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IL RIMPASTO DI GOVERNO Eseguito un piccolo ritocco: entrano l'economista de, il liberale Ciaurro e il psi Baratta 
D ministro dell'Industria rifiuta di andare all'Istruzione, la spuntama perde le privatizzazioni 

Tre toppe e Amato d riprova 
Torna Andreatta, ma scoppia il «caso Guarino» 
Siamo ancora 
ai vecchi giochi 
WALTER VELTRONI 

L a crisi italiana, per la sua drammaticità, richie
derebbe come non mai, un governo forte, ve
ro, autorevole. Con questa esigenza contrasta 
palesemente la grottesca sequenza di eventi 

I ^ H B che ha portato al rimpasto del governo della 
Repubblica Italiana. Si dimettono due mini

stri, per effetto della questione morale. Non è poco, spe
cie se si considera che il presidente del Consiglio pochi 
giorni prima aveva, in Parlamento, «fatto spallucce» al Pds 
che, nella mozione di sfiducia, aveva ricordato la inop
portunità della presenza di ministri inquisiti. Amato disse, 
rispondendo ad Cicchetto, che non era un problema. Lo 
si è visto. Poi, allo scoppio della crisi, non si è voluta sce
gliere la vìa naturale delle dimissioni e di un nuovo gover
no, ma ci si è avventurati sulla strada di un rimpasto. È ri
cominciata cosi la solita solfa. Il Pli ha ruggito, forte del 
suo due percento, per mantenere il dicastero della Sanila 
dove aveva cosi ben operato il «suo» ministro De Lorenzo. ; 
Amatoria ceduto. ; s„,;, . .-:.'-••, •...;••'•'.: :• •-~::. 

. Il ministro Guarino si è iscritto, inaspettatamente, al 
folto gruppo del «boia chi molla» e si è decisamente op
posto all'idea'delle sue dimissioni. Amato ha ceduto. Il 
Consiglio dei ministri e slittato di tre ore perché non si 
mettevano d'accordo, come ai vecchi tempi di Pella o di ' 
Fanfani. SI svolgevano riunioni con quelle anacronistiche 
figure che sono! «capi-delegazione» dei partiti nel gover- : 

Amato ha ceduto. E,n°nJjasw certo la nomina di An
drena per bilanciar^quesu'cediniénti. Alla fine stanchi"' 
ma felici hanno, opla, fatto un mini-rimpasto e sono an
dati al Quirinale. L! li attendeva il f>resklente della Repub
blica che possiamo Immaginare non certo contento del : 
penosospettacoto che II governo In carica offriva al pae
se.' ,:.-:-:'..-C-.>,'-^-,:':;^^-.'..i;-: • •:/v--;:o:-...•••' '••.: >v'•••••'• 

Verrebbe da chiedere, a quegli osservatori che hanno 
sostenuto con ingenua baldanza che Giuliano Amilo si 
era, per le sue decisioni, ormai sganciato dai partiti, come 
si possano giudicare gli eventi di questa domenica di Car
nevale. 

N umerosi cerotti applicati per coprire le emor
ragie del governo Amato vengono giustificati 
con l'argomento del pericolo del «salto nel 

• buio». Ma sono domeniche cosi che gettano il 
M B ^ M paese nella più profonda delle oscunta, quel

la di un passato che pensavamo sepolto. Non 
c'era altra via? Questa volta non è vero. Si può capire, alla 
luce dei comportamenti del rimpasto, che l'altra via non . 
tosse comprensibile o praticabile, ma solo da quanti non 
hanno capito che un tempo è finito e che bisogna voltare '• 
pagina presto, prima che sia troppo tardi. Dal Pds, ma an
che dal Prie persino dalla Lega, sono venute indicazioni 
concrete ed impegnative. Ma quella strada la si ritiene 
ostruita dai capi-delegazioni e dai boia chi molla che al 
massimo, possono pensare, spremendo le meningi, di al-. 
fargareja maggioranza, con nuovi capi-delegazione e , 
nuove trattative e nuovi diktat. Noi abbiamo detto una co- . 
sa diversa, molto diversa. Il presidente della Repubblica 
scelga,un capo de! governo nuovo, questi definisca un 
programma e scelga autonomamente dei ministri com
petenti, facce nuove; non espressione diretta dei vertici 
dei partiti. Uomini come Giovanni Conso. Poi vada in Par
lamento e.cercbi di ottenere la fiducia. E poi governi, as
sumendosi la responsabilità delle difficili scelte che in 
questo paese occorrerà' prendere per salvarlo. Questa è 
l'unica soluzione ragionevole: E il resto, come si è dimo- . 
strato, ad essere un salto nel buio, la continuazione della 
vecchia musica. Ma questa vicenda dimostra anche co
me sia^vitale definire.nuove leggi elettorali che spostino 
nelle mani dei cittadini II potere dì scegliere il governo. I 
ruggiti del topo dì partiti minori o l'arrendevolezza dei ca
pi del governo sono un prodotto dei governi contrattati, 
delle rendite di posizione e di tutto quello che ha reso l'I
talia un paese insieme instabile eprivo di alternanza. 

Tra la grandezza della crisi italiana ed i giochetti do
menicali dei governanti c'è una sempre più inquietante ' 
distanza. Si poteva sfidare le opposizioni ad assumersi la 
loro parte di responsabilità, a fare davvero quella svolta 
che indicavano e dar vita cosi ad un governo di persone 
competenti ed indipendenti. Invece è nato l'Amato bis, 
claudicante e Inceronato/graffito di un'epoca finita do
vunque. Meno che a Palazzo Chigi. . , 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

' Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 27 febbraio 
La locandiere 

di Carlo 
Goldoni 

l 'Unità + l l b ro lire 2.000 

Intervista a Formica 
«Un'involuzione pericolosa» 
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Maggioranza senza entusiasmo 
«Una soluzione di necessità» -
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Manovra bis e difesa dei Bot 
Il piano del capo del Bilancio 
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I tormenti del dottor Sottile 
Otto mesi di burrasche 
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Due giorni e una notte di intrighi h a n n o partorito 
un «Amato-bis» dal futuro incerto. Entrano An
dreatta (al Bilancio), il liberale Ciaurro (alle Re
gioni) e il «tecnico» di area socialista Baratta. Per 
lui un ministero lutto nuovo: si occuperà di priva
tizzazioni e di occupazione. Una soluzione resa s 

necessaria dall'ostinazione di Guarino c h e resta, 
dimezzato e polemico, all'Industria. 

FABRIZIO DONDOLINO GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. La «grande rissa» 
ha prodotto solo un piccolo 
rimpasto che non dissipa, anzi 
accentua, le incertezze sul fu
turo del governo Amato. Dopo 
un giorno e una notte di tratta
tive, ieri e stata una mattinata 
di scontri e minacce. Alla fine 
Amato si è recato al Quirinale 
per comunicare quanto era 
riuscito a concordare. Benia
mino Andreatta, uomo di fidu
cia di Martinazzoli, sostituisce 
al Bilancio Reviglio che va alle 
Finanze al posto dell'inquisito 
Gona. Il liberale «tecnico» 
Gianfranco Ciaurro rimpiazza 
alle Politiche comunitarie Raf

faele Costa che, a sua volta, 
eredita la Sanità dal collega di 
partito De Lorenzo. Per Paolo ,* 

'.'. Baratta, ex presidente del Cre- ?'. 
•';' diop e «tecnico» di area sociali- •;••' 
,', sta, è stato creato un nuovo i 
:•?• ministero: si occuperà di priva- '• 

'tizzazioni e di occupazione. La ,;. 
Ì<; soluzione si è resa necessaria <j 
il* .per l'ostinazione di Giuseppe *; 
•. Guarino che, alla fine, sia pure ?; 
''•: «dimezzato», resta al ministero 'ì 
/; dell'Industra. Ma il caso è tut- ." 
:. l'altro che chiuso: Guarino non ., 
' sembra aver digerito il declas

samento. E già si parla di nuo
ve dimissioni. 
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D rigore 
dei dissipatori 

di ieri 
VINCENZO VISCO 

Venerdì scorso la De 
ha tenuto un impor
tante . convegno eco
nomico e si è presen
tata "come unico ba
luardo delle sane, tra
dizionali virtù del po
polo KJ : risparmiatore. 

.Non si può consentire 
ai dissipatori di ieri e 
di oggi di porsi come 
paladini del rigore e 
della serietà nella ge
stione del -bilancio e 
della cosa pubblica. " 

A PAGINA 2 

Arrestato in Brasile 
Achille Lollo colpevole 
del rogo di Primavalle 

A PAGINA 8 

Quegli anni violenti a Roma 
RENATO NICOLINI A PAGINA 8 

Neve e tanto freddo 
su tutta rmifia" 
Da oggi peggiorerò 
Dopo la siccità, arrivano neve, vento e tanto freddo. 
Saranno loro i protagonisti del tempo nei prossimi 
due giorni; al seguito di una perturbazione in arrivo 
direttamente dall'Islanda e molto più «cattiva» di 
quella che tra sabato e ieri ha provocato non pochi 
disagi un po', in tutte le regioni. E mentre nevica sul
le Alpi e nel Mezzogiorno, in alcune regioni del 
Nord a farla da padroni sono gli incendi nei boschi.' 

.'.:,: PIETRO STRAMBA-BADIALE , ,,, 

• E ROMA È stato solo un as- ' 
. saggio. Secondo I meteorolo-
- gì. la neve, la pioggia, il vento 
: che hanno spazzato nelle ulti-

',:' me ore la penisola dalle Alpi 
: alla Calabria sono poca cosa 
;; rispetto a quello che ci aspetta 
" tra questo pomeriggio e do-

mani. A fare le spese della pri-
ma ondata di cattivo tempo 
sono state soprattutto le regio-

t ' ni meridionali, in particolare 
Basilicata e Calabria, Investite . 

'- sabato da bufere di neve. Pro
blemi anche al Nord, dove è 

t stato il vento, assai più della 
\ poca pioggia e delle In genere 

scarse spruzzate di nevischio. 

a, farla davvero da protagoni
sta e a provocare - insieme al
la siccità e, in alcuni casi, al
l'azione di alcuni criminali -
numerosi incendi che hanno 

; incenerito centinaia di ettari 
.di boschi e di prati soprattutto 
. in Piemonte, Liguria e Trenti
no. Il peggio, comunque, deve 
ancora venire: per oggi pome-

•riggio è attesa una perturba
zione «islandese» che porterà 
freddo polare, neve è ghiaccio 
sulle strade. Prima di mettersi 
in viaggio sarà bene assicurar
si di avere a portata di mano 
le catene 

Arrestato per i finanziamenti dell'Enel l'ex capo della segreteria del Pri Giorgio Medri 
Accusato di aver preso 300 rrnHoni: Il leader dell'Edera: «Mi provoca profondo dolore» 

Tangenti, bufera su La Malia 
Finita l'omertà 

su mafia 
e corruzióne 
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Aerei Usa 

pronti a scortare 
gli aiuti 

MARINA MASTROLUCA A PAGINA 12 

Arrestato la scorsa notte l'onorevole Giorgio Medri, 
esponente di primo piano del Pri. I giudici milanesi 
di «Mani Pulite» lo accusano di corruzione e viola
zione della legge sul finanziamento ai partiti, per 
tangenti provenienti dagli appalli Enel. Sentito in 
carcere dai pm milanesi il direttore dell'Anas Maria
no Del Papa. E ascoltato, per la vicenda del «Conto 
Ttotezione, l'ex presidente dell'Eni, Grandi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Due arresti in 
ventiquattro ore mettono nei 

' guai i repubblicani. In manet
te è finito l'onorevole Giorgio • 
Medri, 59 anni, deputato del ; 
Pri fino all'aprile del 1992, del
la segreteria del partilo. Poche ; 
ore prima era finito in manette 

in causa è Pierfranco Paletti, 
ex consigliere d'amministra
zione dell'Enel Intanto i ma
gistrati milanesi hanno ascol
tato il direttore dell'Anas, Ma-

. riano Del Papa, fermalo a Mi-
' lano su ' disposizione della 
1 magistratura romana. È l'uo-

un imprenditore, il bolognese " mo che potrebbe far scatcna-
Roberto Fochi, per una maz- •% re il conflitto di competenza 
zetta di 300 milioni destinata :- tra Milano e Roma, che già è 
al partito dell'edera. Medri, v motivo di acredine tra le due 
dopo l'arresto, ha scritto una > procure. > Nell'inchiesta sul 

: lettera di dimissioni al segreta- J «Conto Protezione», invece, il 
rio nazionale Giorgio La Mal- ? sostituto procuratore Dell'Os- ' 

, fa. «Sono certo - scrive - che ;; so ha ascoltato per sette ore -
non mi sarà difficile dimostra- > Alberto Grandi, ex presidente 
re la mia estraneità». A tirarlo dell'Eni 

' A PAOINA 7 

Cattolici, non state esagerando? 
BEI «Boicotta la bigotta» è lo 
slogan (la «bigotta» sarebbe 
Con. RosaRusso Jervolino), 
l'appuntamento è per il gior
no di Carnevale. La manife
stazione è in maschera, mar
tedì grasso, a Roma. Il pnmo 
cordone, la famigerata «testa • 
del corteo» che tanto ci face-. -
va discutere nei triti anni Set- A 
tanta, sarà saldamente in pu-
gno ai comici di Avanzi. Che : 
si fa? Si può prendere sul se- ' 
rio l'iniziativa? E si può dare :, 
credito . a - una soubrette ••• 

' quando difende il diritto d'a- ' 
borio? Un opuscolo di infor- • 
mazione sessuale, può esse
re illustrato da un Lupo di co- : 
lore blu? Si può chiamare la . 
manzoniana «peste del seco- :: 
lo», familiarmente, «quel fé- • 
tente di un virus»? E sistemare -
un distributore di preservativi 
nel corridoio di un liceo, è 
un'iniziativa politica, un soc- : 
corso igienico o una provo- *: 

cazione? « ••-•'• — ' >>' 
In questo vuoto annuncia

to, mentre il potere si sbricio-
la fra le mani di chi ce l'ave- • 
va, la fantasia sopita dagli 
anni del «banale rampante», 

gode di un improvviso risve
glio. Fischia il vento dell'in
certezza e finalmente s. me
scolano le carte le belle 
escono dal bosco e parlano, i 
giovani escono dal coma del 
post-giovanilismo e manife- -
stano. Vescovi e cardinali, 
•come in un film di Bunuel, : 
volano da immaginarie fine-
stre, la tonaca gonfiata dalle ; 
loro stesse esagerazioni. Si 
sente, nelle conversazioni, ' 
un palpabile spavento, sus
sume supposizioni, giubilo e 
rabbia. Se sulla questione 
morale-venale, quella per cui 
non sta bene rubare i soldi, la' 
condanna è cosi unanime da ; 
risultare quasi inutile e qua e ' 
là poco credibile, sulla que- • 
stione morale-sessuale il no- ' 
stro friabile paese, ancora, ;' 
per fortuna, si spacca. »--i 

Si ridisegnano gli schiera- '• 
menti, quando si mette in di- : 
scussione non ciò che è vago j 
e indiscutibile (il dovere di : 
essere onesti), ma ciò che è f 
preciso e ancora oggetto di ' 
discussione: il diritto delle 
donne a scegliere se essere o 

LIDIA RAVERA 

non essere madri, il dintto 
dei giovani ad una vita ses
suale il più possibile libera 
dall'angoscia, il diritto ad un 
modello d'esistenza non cat-

; tolico per chi cattolico non e, v. 
il diritto a lavorare, con lo " 

"stesso vigore che.attraversa- si 
va le maglie strette dell'idea t; 
comunista • per - dotarsi di ij 
un'etica laica, basata sul ri-." 
spetto della persona, delle •;•• 
fedi come dei dubbi, basata . 
sulla ricerca della giustizia ' ; 
possibile, su questa terra e -5 
non in un altrove Celeste, fe 

; che potrebbe diventare mo- .if 
: (ore di un nuovo disimpe-
gno. .«.'.' ,. ,.'.,.-. . , , « ; : 

i ,•.. Quando si parla di donne, ; 
, e si vorrebbe che le donne •;•' 
; non parlassero, ' il confuso '• 
brusio del. malanimo controi :' 

' politici, si fa improwisamen- j. 
te intellegibile: ballerine e :" 
femministe, ragazzine nate :! 
negli anni del coccodè e del j? 
pon-pon e uomini di buona | 
coscienza, si sintonizzano su -
un «no» semplice e senza in
terferenze Indietro non i si 

toma, tutto qui Non si toma 
alla donna-martire, nò alla 
donna-mammifero, niente 
argent-dc-poche per stare a 
casa, non si idealizza «mam
mà» per poter disprezzate li
beramente la moglie, la fi
glia, la collega, l'intellettuale 
femmina («Oh, Dio, che or
rore! Di certo non ha nessu
no che le scaldi il letto, non 
ha figli, non ha sentimenti, 
non è sexy!»), la compagna, 
la vicina di casa. •'.•••• . ..,* -

Non si toma indietro, per
ché la silenziosa rivoluzione 
delle donne, a differenza di 
altre più clamorose, non si è 

' mai fermata. Le donne han
no continuato a cambiare, 

, non devono mutare direzio
ne, né correggere il tiro, non 

• hanno cadaveri da nascon-
• dere negli armadi, né ex ami-
: ci da scaricare alla svelta, de
vono soltanto non lasciarsi 

. intimorire dalla ripresa delle 
' ostilità. ;?;«>«:,-.- *-.• •.«. 
'.- E soprattutto non devono 
stupirsi: dietro allo schiera
mento laico, fino a qualche 
anno fa, corrcvs^teasversale, 

una visione del mondo, un 
codice di comportamenti, 
che si nfaceva, con vane sfu
mature, al socialismo Oggi 
non c'e più. 

Dietro all'altro schiera
mento, c'era la visione del 
mondo (questo e quell'al
tro) , il codice di comporta
mento, del cattolicesimo. E il 
cattolicesimo c'è ancora. *; • 

Bisogna lavorare molto, da . 
qui in avanti, per recuperare 

, questo grave svantaggio teo- ; 
nco. Bisogna produrre cultu-

, ra con i tempi lunghi che so
no necessari e ; tuttavia ri- ' 
spondere colpo su colpo, 

- giorno per giorno. Un esem
pio un gruppo di donne, in 
risposta al «rigurgito antifem-
minile» del cardinal Biffi, ha • 
invitato tutte le cittadine a 
non devolvere alla Chiesa 

• l'otto per mille del loro reddi
to ••.•-.,.••:«: ^•..*- ..„:•; 

Una dichiarazione di guer
ra Una sanzione. Una prò-. 
posta di «embargo», per la 

• morale sessuale, un'incursio- • 
ne nel territorio della morale-
venale E non è che un de
butto. ^ 

Crolla l'ascolto in tv: 
40 milioni in meno 

negli ultimi cinque mesi 
GIORGIO TRIANI ADRIANA TERZO A PAGINA 2 5 
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Dio, patria e Bot 
ecco il programma 

di Àidreatta 
VINCINZOVISCO 

V enerdì scorso la Demo
crazia Cristiana ha tenu
to un importante conve
gno economico alla Ca-

•—mmm miUuccia nel corso del 
quale è stata precisata 

«la piattaforma programmatica 
economica per questo governo o... 
per il prossimo». La Oc detta le con
dizioni a Pri e Pds per un possibile 
accordo per un governo futuro; la 
De fa quadrato sui Bot; i Bot non si 
toccano: cosi hanno titolato i gior
nali. Si ha quasi la sensazione che 
la De, superato il preambolo Forla-
m (vale adire una discriminante di 
natura politica), cerchi oggi di in
ventarne un altro, esteso questa 
volta anche al Pri, anzi diretto prin
cipalmente contro le posizioni di 
La Malfa e Visentini, di natura eco
nomica, scegliendo la trincea della 
tutela del risparmio, della difesa in
transigente dei crediti dei cittadini 
nei confronti dello Stato, e riaffer
mando solennemente che «non è 
fattibile alcun intervento sul debito 
pubblico». Sembra quasi di essere 
tornati a dieci anni fa, alla disputa 
«delle comari»,. quando Formica 
prospettava un ' «concordato» tra 
Stato e risparmiatori sul debito 
pubblico, e Andreatta (giustamen
te in quella circostanza) se la pren
deva con le intemperanze del 
«commercialista di Bari». E del resto 
quale migliore occasione per «sma
scherare» la presunta irresponsabi
lità economica delle opposizioni, 
della sinistra e del sindacato e per 
porre la vecchia De come unico ba
luardo a tutela delle sane tradizio
nali virtù del popolo risparmiatore? 
Dio, patria, famiglia e Bot, contro il 
pencolo laico edexcomunista! .-

Ebbene, su tale questione non 
sono accettabili confusioni e stru
mentalizzazioni, e meno che mai si 
può consentire ai dissipatori di ieri 
e di oggi di porsi come paladini del 
rigore edèltó'seriètariella gestione 
del bilancio e della cosa pubblica. 
Infatti, preliminarmente è;; bene 
non dimenticare che quando in au
tunno la situazione sembrava pre
cipitare, mentre ilPdse il suo segre
tario si affrettavano a escludere 
ogni ipotesi di consolidamento for
zoso del debito pubblico per rassi-

v curare i risparmiatori sul fatto che i 
loro risparmi sarebbero stati co
munque tutelati, era proprio il pro
fessor Andreatta a prospettare una 
imposta straordinaria sul patrimo
nio di 50.000 miliardi che si sareb
be dovuta aggiungere alla manovra 
del governo e che avrebbe dovuto 
essere replicata per tre anni! Si trat
ta, guarda caso, della stessa solu
zione che oggi |a De rimprovera a 
Giorgio La Malfa e che viene ades
so considerata irresponsabile in 
quanto, secondo lo stesso Andreat
ta, essa avrebbe l'effetto di far cre
scere i tassi di interesse per il sol 
fatto di parlarne. Ciò chiarito, resta 
da spiegare che senso'ha parlare 
oggi di «un'ossessione ottocentesca 
della lotta alla rendita finanziaria» 
di cui sarebbe vittima la sinistra, 
quasi che fosse invece indice di 
modernità pagare tassi reali netti 
del 6% sui titoli pubblici, o massa
crare le imprese e la produzione 
con tassi di interesse da strozzo. Il 
problema che la De si dovrebbe 
porre oggi è proprio questo, ed è 
ben strano che nell'attuale dram
matica situazione dell'economia si 
continuino a esorcizzare i fantasmi-
che non. esistono; dal momento 
che oggi nessun partito o sindacato 
predice ricette di spesa facile che 
implichino rischi di sfondamento 

di bilancio, ma tutti si preoccupano 
invece di tentare di evitare che il ri
sanamento finanziario coincida 
con la distruzione dell'economia 

-• reale, in ossequio a triadi economi
che più che discutibili e ad ango
sciose -ossessioni nibelunghico-

'.. prussiane che stanno facendo ctìr-
rete all'Europa rischi terribili sul 

. piano economico, sociale e cultu-
•:- rate.. .-•-.-
:. . È mai possibile che la De non si 
; ponga questi interrogativi e non 
-tragga alcuna ispirazione o motivo 
- di riflessione da quanto sta acca

dendo in America, degli importanti 
- tentativi di Clinton di coniugare au-
" stenta e rigore finanziario sul bilan-
-, ciò pubblico con una politica di ri-
• lancio industriale e deu'occupazio-

v ne e di basso costo del denaro? £ 
"• possibile che non ci si renda'eonto 
; che questo è in Europa il problema 
-. economico del presente e del futu

ro e che il decennio di Reagan e 
C.Thatcher, • dell'ordine -- monetario 
'}. del liberismo di principio, sièrisol-

- to in una grande tragedia economi-
: ca e sociale, come peraltro sempre 
: è accaduto nella storia dell'econo

mia moderna -quando la destra 
V economica liberista e speculatrice 

ha preso il potere e lo ha tenuto 
" sufficientemente a lungo? Perché la 
• De non si interroga sui guasti pro-
-.• dotti da un processo di integrazio-
;• ne europea che rischia di naufraga-
' • re proprio perché gestito nell'osse

quio esclusivo degli interessi della 
. finanza e dei commerci, e su come 
•J correggere e.invertire tali scelte? •;,.«, 

S -i i potrebbe continuare a 
-."••;' lungo a porre quesiti e a 
-richiedere risposte, poi

ché $ in verità la Deche 
" »»»»a> .deve fornire garanzie di 

••.'. affidabilità economica e 
;; : finanziaria al paese, è inutile che i 
"' capi democristiani, riuniti,alla Ca-' 
',''imilIùccia''6';altrove',"'aivéhtinò• ini-" 
- ' prowisamente tutti alfieri del rigore 
';; economico:. tutti sanno .da .dove. 

vengono il debito pùbblico, laspe-
'0 sa facile, l'assistenzialismo di mas-
:, sa, 1 favori fiscali, la distruzione si-
• stematica delle imprese pubbliche 
e della pubblica amministrazione, 

••• di abusi, le corruzioni e le tangenti; 
...-- tutti vedono quale è ancora oggi il 

comportamento dei parlamentari 
- democristiani quando si tratta di 
: proporre emendamenti di favore. E 
; gli italiani hanno il diritto di richie-
' aere alla De garanzie sui suoi com

portamenti futuri: è ora. di finirla 
' c o n supponenze prive di .fonda

mento o con una visione autoin-
: censatoria del proprio destino e 
• della propria missione. Altri sono 
.s oggi i tempi, le scadenze, le nenie-
>; steeirendiconti. - . .^. 

Può apparire strano, ma oggi la 
' sinistra, più della De, avrebbe, le 
: carte in regola per prospettare so-
- luzioni e programmi per l'econo-

- mia del paese, programmi eguili-
- brati, credibili ed equi su cui pò-
••'• trebberò convergere e riconoscersi 
-• forze imponenti. Si tratta solo di 
" avere maggiore fiducia in se stessi 
*• ma soprattutto di .espungere, con 
, decisione e una volta per tutte dal 
; nostro linguàggio e dalla nostra 
: cultura verbalismi demagogici è di 
. pura protesta, visione manichee 
h semplificatrici tanto cruente quan-
•-' to inconcludenti che < provocano 

". scoramento nelle persone sensate 
• e portano all'immobilismo politico, 

e che finora hanno impedito -e 
• •- ostacolato la conclusione del pro-
.- cesso di rinnovamento iniziato al 

Congresso di Bologna. -

mmmmi:^MSmmSÈmÈ Incontro con il maestro 
Gianandrea Gavazzeni, un ottuagenario «che si ostina a non voler fare il vecchio,. 
che continua ad agire, dirigere e studiare». La compagnia di don Sturzo, gli incontri 
con Toscanini e Pizzetti, ramicizia con Bacchelli e Montale 

Un nuovo Rinascimento? Non so, forse... 
DAL NOSTRO INVIATO 
• i r a n n o MANCA 

••PALERMO. Mi aspetta, seduto 
al bar del suo albergo, sorseg
giando un bicchiere di vermut 
rosso. Candidi i capelli, irrequieti 
gli occhi cilestrini, le braccia con
serte forse impazienti, forse rasse
gnate. Tira uno sull'altro i petti 
delta giacca e sorride. Come, sta, 
maestro? «Da vecchio, che si osti
na a non voler fare il vecchio. Che 
continua ad agire, dirigere, stu
diare. Che compie azioni tanto 
anomale da meritare - cosa non 
edificante per il giornalismo ita
liano! - titoli del tipo "L'impreve
dibile Gavazzeni". Fu il Corriere 
quando mi risposai dopo due an
ni e mezzo di vedovanza, e con 
una donna di quarant'anni più 
giovane di me. Ecco come avven
gono le cose: non si sa come. Va 
cosi. Succede. Sono ormai un de
terminista, non un pirandelliano. 
Quei giochetti tra verità e non-ve
rità non mi prendono più come a 
veht'anni. Lancerà anatemi il mio 
amico Giovanni Macchia, ma è 
cosi...». ', --'•••'••• --••,••••'•-• ••••-. ' •-: '••• 
• Non male come saluto. Davve

ro non male, per un ottuagenario 
che avvertiva d'avere "il sacco 
vuoto", troppo vuoto per un in
contro "intervistatorio": «Se guar
do indietro, provo soddisfazione 
e sgomento: ho attraversato quasi 
un secolo. Nel '21, appena dodi
cenne, ero a Roma, allievo al 
conservatòrio di Santa Cecilia; 
oggi, settantadue anni dopo, so
no qui a Palermo, a dirigere \'E-
sdarmonde di Massenet Quanto 
tempo...». • •-:-*•: ~. • •"•::..."/•!.-? 
- Quasi un secolo. E in mezzo le 

guerre,' 11 fascismo, il padre depu
tato, "popolare" e aventiniano, i 
concerti romani ali'Augusleo sot
tobraccio a don Sturzo, le cola
zioni al Fagiano, gli incontri, con 
Toscanini e - Pizzetti, l'amicizia 
con Bacchelli e Montale, il sodali
zio con Mila e Petrassi; e poi la ca
sa di Bergamo alta, le vacanze a 

-Baveno.,1 figli, iviaggi, i libri letti e 
scritti, le sale d'incisione, i teatri 
di tutto il mondo. E oggi Palermo,, 

: per la stagione del Massimo, con 

Questa Esclarmonde, principessa 
1 Bisanzio, che non può mostra

re il suo! volto agli Innamorati, in
catenata com'è a.un misterioso 
destino... Volto, destino. Prendia
mo in prestito qualche parola? 
Rassetta i petti della giacca, toma 
a incrociare le braccia! serra le 
labbra nella smorfia degli enigmi 

O H M ha trovato Palermo, mae-
;.- - «tra? Da adotti anni tei conosce 
. ' la late, I rumori, gli odori di 
-'. questa dita,** .̂  .^.r-^|-~-
Avevo tredici anni quando venni 
per la prima volta a Palermo, in 
vacanza pasquale coi'miei geni-

'tori. Era il 1922. La ricordo come 
una città fra le più incantevoli e 
affascinanti d'Europa. Via Libertà 
era I! museo del liberty, villini 
aranceti, limonaie, il profumo di 
quella strada... Il centro storico 
era esso pure una straordinaria 
teoria di palazzi bellissimi, edifi
cati fra il Quattrocento e il Sette
cento. Dal Cinquanta vengo a di
rigere qui, dove opera un Ente au
tonomo musicale teatrale tra i 
meglio funzionanti d'Italia, con
dotto da persone di rara compe
tenza e chiarezza. Davvero non 
sembra d'essere nella Palermo 
che mostra un certo suo volto sui 

§tornali, e che purtroppo esiste 
criva testualmente: poteva esse

re il paradiso terrestre d'Europa 
Perché non lo è statò? Ho amici 
siciliani che in fatto d'intelligenza 
e onestà possono dare punti a tut-
.tì. Ma 11 resto? La classe politico-
arnmlnlstrativa che ha dominato 
da quarant'anni in qua? Penserà 

nessuno alla responsabilità d'a
ver massacrato questo paradiso 
terrestre? Ha scntto?. 

questi versi, maestro, 
a Palermo, vergati 

- ; ' nell'86, in una sgocdgllante 
'/ , domenica d'aprile che anomia 
:. • tutto n goffo. Sono d d ano ami-

•'•• co Mario Lazi: SI purga del *ooi 
... mali o altri ne prepara/ Paler-
£•:•; ; mo in questa oasi/ se è un'oasi 

' che al e aperta nel ano ventre, 
..'.' come pare/ e non nn'otnclna -
w y di crimini e di morte/ intenta a 
-TO' un più subdolo lavoro/ che cosi 

si affina... Che cosa le suggeri-
,';:.i '• scono? 
v:J HO appena posto domande alle 
; ' quali non so o non voglio nspon-
' dere. Non per viltà. Per inutilità. 

;:; Di non essere vile di fronte al po-
;-;; tere l'ho dimostrato in più occa-
:':' sioni. Ho fatto quasi un comizio 
- alla Fenice di Venezia contro un , 
'ministro dello Spettacolo. La mia 
\ è la posizione del cittadino isola-
;' to, Indipendente, slegato da qua
si lunque rapporto col potere. 
-. "Anarchico sedentario" mi defini-
: : sco, non avendo alcuna attitudi-
• ne a metter bombe. Ma una spos-
i•'•> satezza mi pervade, un senso di 
; impotenza. Non parlo più. Niente 

-'; serve a niente. Tutto deve andare ' 
'i, comeva. ineluttabilmente, r;,, 
.',,•'. Q torniamo fra un momento. 
• \ ' Vorrei insistere sul luoghi. Lei 
:y è un viaggiatore, ha conosciuto 
;, molte dna. In Italia e fuori. Che 

;:- cos'è che la colpisce maggior-
'•''•:. mente di una dna? j ^ t -

; Quello che mi arriva come il suo 
'-, ''. timbro. Lo sa che cosa mi colpi di 
- Mosca, subito, all'aeroporto? Il 
• cielo. Non perché fosse azzurro. 
, che era anzi di un grigio compat-

!.. to: ma era vicino, vicino come 
. mai sulla mia testa ho sentito un 
; altro cielo. Non sono il solo. La 

, J stessa impressione ho poi ritrova-
; to in un libro di Pierantonio Qua-
"^rantettrGHmblni. E dopo le sen-
, , sazioni timbriche, contano so-
- . prattutto gli incontri. Terribilmen-
,: _ te curioso degli altri, ovunque mi 
v metto, sulle tracce di qualche 
• ' buon incontro. E sia in Russia che 

In America, a Mosca come a New 
• York, a Parigi come a Londra, di 

'-' incontri ne ho collezionati parec
chi >- -.,<;..:.;-,;>,,•-,!::, •;• , :•' 

Walter Benjamin dice che cam
bia il modo di guardare una cit
ta, secondo che si tratti di un 
nativo o di un forestiero: 0 fo
restiero Ut percorre nello spa
zio, il nativo nel tempo. E cosi 
anche per M? ,,.. 

Oserei dire che i due sguardi an-
' drebbero intrecciati in un solo 

processo osmotico. A me è capi
tato di riuscirvi, talvolta. . . . - : • 

Dal 'SO al 7 6 Id ha tenuto un 
«Darlo, che proprio in quote 
settimane conosce una febee 
diffusione nelle edizioni Einau
di col titolo «D sipario rosso». 
Ha scritto un diario e, per anti
ca passione, ha letto ogni pos
sibile diario. E Importante te
nere un diario? :., '.,,,,-;••;->-"• 

Sarebbe importante tenerlo siste
maticamente, minuziosamente, 
come un contrappunto. Il mio è 
un diario sui generis annotazioni 
letterarie e musicali, esperienze, 
incontri, ima con salti, interruzioni 
e vuoti. L'ho tenuto per ventisei 
anni, poi ho smesso. Per due ra
gioni una pratica, l'altra morale 
Quella pratica è che dal '76 in poi 
la mia attività di studio e di dire- ' 
zlone è divenuta cosi intensa, gli 
incontri e le esperienze cosi fitti, 
che il diano avrebbe richiesto < 
un'assiduità ormai impossibile. È 

Sopra, un'immagine di quasi quarant'anni fa: Gianandrea Gavazzeni, 
a Napoli nel 1954, insieme con Roberto Rossellinl. 
Ildebrando Pizzetti e Pasquale Di Costanzo. 
A sinistra, una foto più recente del maestro 

subentrata quindi una forma di 
"paresi diarisuca". -.,- . . • . -

E la ragione morale? Appari
rebbe la più pesante, se Id ha 
giudicato ebe un tale diario sa
rebbe divenuto repertorio di 
"fatti atrod". Spiegando, perfi
no demando queste àtrodtà: 
la condotta dello Stato, I servizi 
segreti, la'P2, Geni, gli insab
biamenti, le "stragi degli Inno
centi"... Ma è 11 teatro della 
guerra In atto! - . . - . . -; . 

È presuntuoso vestire panni di 
storico del proprio tempo. Diro 
cosi la volontà di chi reggeva le 
nostre sorti è stata talmente deter
minata nei coprire, dirottare na
scondere la verità, che per una 
persona libera entrare nel giro 
perverso di tutti i falsi e di tutti gli 
omissis con una propria persona
le istruttoria diventava impossibi
le, velleitario e inutile. Quindi ho 
smesso di tenere un diario Ho 
creduto di assolvere al mio dove
re di cittadino rimanendo estra
neo e perfino negandomi la sicu
rezza di un giudizio. Non giudico 
più Subisco. E ringrazio Dio d'a
vermi concesso, anche in forza di 
una certa' inclinazione artistica, 
una vita veramente libera. Se poi 

. libertà non fosse in sostanza una 
parola retorica, dai contenuti de
boli e incerti. . ' ' ' 

Proprio in questi giorni un in
tellettuale francese d'origine 
ceca, George Steiner, ha com
mentato: «Crollano le ideologie 
e avanza McDonald, pie poten
te anche deBIslam dato che è 
arrivato alla Mecca; Disney-
land al è sistemato In Frauda a 
70 chilometri da Pascal.. C'è 
speranza? Forse, tra dnuuan-
t'annl le nuove generazioni vol
teranno le spalle a McDonald e 
torneranno al pane antico: sarà 
una sfida tra fast-food ed eaca-
restta, e avremo un movo Hna-

^sdmeutD dopo secoH oscuri». 
U è altrettanto pessimista? Al
trettanto fldudOBo7 

Mi sentirei di essere altrettanto fi
ducioso, si. Da gruppi giovanili in 

,. sede politica, sociale, culturale 
v vedo provenire segni che io giudi

co non sporadici: o occasionali. • 
Perché non potrebbero preludere ; 
ad un nuovoRinascimento?. -

Ma questa 
'con fl senso «HI 
mttabiHtà da cui M al dice per
vaso? . .w .rf; ,v-i »-.. —--.-,.-,„ 

Inutile per me. Ineluttabile per 
me lo sono alla- fine della vita, e 
quel nuovo Rinascimento certo 
non lo vedrò! Ma potrebbe esser
c i Non sono un profeta, né voglio 
atteggiarmi a credente di una più 
o meno indistinta palingenesi. Si 

potrebbe continuare nella barba
rie del McDonald, ma potrebbe 
cambiare. Chi lo sa? La mia vita si 
conclude nel segno del dubbio, 
dello scetticismo. Può essere, può 
accadere, non so... : : - ; - . 

Maestro, perdoni 11 sempUd-
smo deBa domanda: può aiu-
tardla musica in una fase che a , 

. motti sembra di "Impazzimcn-
.•to"?.;i,:„ •>.-.-.• .--.-^.,-.,-:, 

Si direbbe.di s). a giudicare anche 
da certi segni inerenti alle nuove * 
generazioni, lo però resto su una -
mìa .annosa nozione, scettica « 
ancorata al concetto di assoluta 
autonomia dell'arte: l'arte non ha 
nessuna influenza morale. Vuole 
un esempio? Ner'44 ero sul Lago 
Maggiore, in una zona di tede
schi, di partigiani, di scontri e rap
presaglie. Non ho mai fatto l'eroe, 
anche se ero ben sicuro della par
te da cui stare. Fui rastrellato dal- ' 
le SS, dopocheunfeldmarescia!- _ 
lo e la sua scorta erano caduti in 
un'imboscata partigiana. Erava
mo in 50 uomini, e venti di noi 
dovevano essere uccisi. All'identi
ficazione, infilata nei documenti, 
consegnai al sergente tedesco an
che la sinfonia delle Nozze di fi
garo di Mozart che preparavo per 
la Scala e che avevo sempre in ta
sca. Il tedesco mi guardo incuno-
sito: Tu kapellmeister? Figaro's 
Hochzeit? E prese a solfeggiare -
tutto il primo tempo della sinfo
nia. Poi mi fece andar via. Ecco 
un nazista che amava Mozart ma 
aveva il potere di uccidere, una ' 
musica infilata nei documenti, 
una vita salva per caso... lnfluen- J-
za morale della musica? No, non 
credo a questa concezione filoso
fico-estetica, non credo alla musi- • 
ca come categorìa che interviene 
nella coscienza collettiva. , 

Ld ha conosciuto molti paesi, 
motti eventi, : molti - uomlnL 

. Qua! è. In un nomo, la qualità , 
die è solito valutare più atteri-. 
tamente? ,*, •/^M^. .JX-'-'". i-'V'":;' 

Non oserei avanzare una mia at- . 
tenzione su qualità cosiddette •" 
morali. Data la mia inveterata • 

- passione artistica, ciò che mi atti- ; 
* ra di più è un consonante interes- ,. 

' se del genere. Per gli incroci cui- • 
turali sto sulle occasioni: in senso 

"goethiano". direi. Mi rimetto alla 
"poetica delle occasioni", se vo
ghamo usare una formula cara ad 
Anceschi, come me "uomo del 
dubbio". Ho avuto la fortuna di 
tanti incroci, di tante continuità 
amichevoli: gli incontri fiorentini 
intorno a Solario, con Alessandro * « 
Bonsanti e Arturo Loria; il vecchio 
e grande amico Giuseppe De Ro-
bertis; uno scrittore finissimo e di
menticato come Raffaello Fran
chi Oreste MacrI. grande ispani
sta e grande italianista. E ancora 
Bacchelli, e Montale, e Cardarelli, ' 
e poiDe Pis1s;;Carrà. Aligi Sassu, 
GinoSeverini... 

Negli Incontri e nei contatti, 
non le sembra Importante an
che la voce? Dino Provenza! 
non al capacitava d d fatto che ; ' 
la voce fosse quasi sempre "-
esclusa dalla descrizione d d -
caratteri di una persona, e per 
«<m«^ll«»ri •unììt. f o m p l l . r » p m . 
fino un «Dizionario deOevod». 

Importante, " molto • importante. 
Dalla voce,'dal timbro, dalle- -
spressione, fors'anche dall'attitu
dine musicale si possono intuire ;' 
molte cose. Ero amico di quell'in- , 
tellettuaie discreto e civilissimo ~ 
che fu Sergio Solini. Criticamente 
ripercorro con lui in questi giorni,, 
un itinerario letterario e poetico ? 
che già conoscevo. Risento la sua l 
voce discreta, educatissima. Con- -
servo la sua ultima lettera: vieni a 
trovarmi, vieni, adesso ho un pia
noforte su cui potrai suonare... ».»' " 

Mi perdonerà, maestro, una 
domanda forse troppo perso- . 
naie: come ha accolto la soa 
stagione più matura? Le pesa- -
nogt!anni? v»--y |a«jì .-*;'. 

Per un verso si, mi pesano. È gra
ve la fatica concreta del vivere, rr.ì 
spaventano gli impegni, mi pesa 
il dover continuare a studiare, mi 
annoia la noia della quotidianità. 
In altro senso non li sento pesare. ' 
Lo prova il mio tardivo, secondo > 
matrimonio, che ha voluto un po' 
significare uno scuotersi - dalla ' 
polvere delle consuetudini, im-

i mobili e paralizzanti. In alcuni 
momenti tutto si accende e mi .-
appare nuovo, vibrante. Basta la 
pagina di un libro, un incontro, 
un verso, una gruppo di note.. 

mmmmmsfflmmmmmmmmm 
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Dopo una notte di trattative, minacce e scontri duri 
Giuliano Amato ha turato le falle nel suo esecutivo . 
Reviglio spostato alle Finanze, Costa alla Sanità 
Guarino ridimensionato; Jervolino non diventa vicepresidente 

Grande rissa per un piccolo rimpasto 
Ritocchi al governo con Andreatta, Gaurro e Baratta 
L'unico soddisfatto è Fabbri, sottosegretario a palaz
zo Chigi: «Il governo esce rafforzato». Amato è preoc
cupato, Scalfaro scuro in volto, Martinazzoh irritato, il 
Psi in nvolta... Due giorni e una notte di intnghi han
no partonto un «Amato-bis» dal futuro incerto. Entra
no Andreatta, Ciaurro e Baratta, Guarino perde le pri
vatizzazioni e minaccia di andarsene, la Oc rifiuta la 
vicepresidenza. Spostati Reviglio e Costa. , , 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. Giuliano Amato ce 
l'ha fatta. Oppure no. Dopo un ~ 
giorno e una notte passati a 
trattare con i partiti, e con le 
correnti, dopo una mattinata 
di conciliaboli; minacce, ricat-

..-' Tutto molto? Alle 17.15 di 
- ièri; nella «Sala della Pendola* 
'di quella parte del Quirinale 
" che si chiama «la Palazzina», i 

nuovi ministri hanno giurato 
' nelle mani di Scallaro in un'at

ti, dopo un;breve Consiglio dei mosfera a dir poco mesta, 
ministri cominciato con tre ore mentre una pioggerellina fasti-
e mezzo di ritardo e svoltosi in ' diosa bagnava le strade di Ro-
un clima lugubre e teso, il ca- .: ma. Una cerimonia brcvissi-
po del governo è salilo al Qui- ., ma, meno di dieci minuti, di 
nnale per reincarnarsi nell'«A- ; fronte ad uno Scalfaro teso e 
mato-bis». La. cui speranza di '•' scuro in volto e ad un Amato 
vita, per la verità, resta incerta: non sai sei distratto o assorto 
ne hanno discusso per più di "'Oggi il Consiglio dei ministri 
un'ora, a metà giornata, Ama- ' tornerà a riunirsi per attrbuirc 

le due nuove deleghe «senza 
4 portafoglio», a Ciaurro e a Ba

io stesso e Scalfaro, visibllmen 
te insoddisfatto per l'anda
mento del «rimpasto». "-..-

I ministri nuovi sono tré. Be' 
marnino Andreatta/uomo di fi
ducia di Martinazzoli,' sostituì 

ratta, e per affrontare (forse) il 
nodo Ingombrante dei sottose
gretari raggiunti da avviso di 

: • garanzia. Ma sul grande tavolo 
rà al Bilancio il socialista Fran-. di palazzo Chigi intomo al 
co Reviglio, spostato alle Fi- % quale si riuniscono i ministn, 

oggi potrebbe arrivare 
un'altra grana. Guarino, infatti, 
potrebbe; dimettersi,' ripiom
bando cosil i governò in una 
nuovamicro-cnsi. '; -

È infatti Guarino uno-degli 
epicentri de) piccolo terremoto 
che, fra sabato e domenica, ha 
rischiato di travolgere il gover
no. Il piano di Amato prevede-

nanze al posto-dei de dimissio
nario (e inquisito) -Giovanni i 
Goria. -il> liberale-: «tecnico» 
Gianfranco Ciaurro, sostituirà , 
alle, Politiche comunitarie e 
agli-Affari regionali il liberale -
•politico» Raffaele Costa,, che 
eredita a suavolta la Sanità dal 
collega.di partito {inquisito) /' 
l̂ ancescoPe Lorenzo, E Pao-, 
lo •BaraUafi.flx jrajdente ,d«U.ya il passaggio. di,G.uarjno alla,,,, 
Cre4lopWcrf lcUOT^^ 
cialista. andrà ad occupare'UnL' 'vèrsiti), e la contestuale.>pro-
nucWWiBiiSftc? sTOuecOpera'»' mozione»'»della„Russ<),Jetvoli-
di pmVata*talé»ti-e-TII'o«utJ*si; no alla ; vicepresidenza del 
zione.-Rne'del rimpasto. • :_ Consiglio. All'Industria.sareb-

Gluseppe' Guarino,-tissoso - be invece andato: Baratta Lo 
ministro dell'Industria, Testa al ;' scopo del presidente delCon-
suesposto ma non si occuperà •• > sigilo era quello di cogliere i 
piùrdi privatizzazioni/Resta al tradizionali due piccioni con 
suo posto: laiRusso- Jervolino, : « una sola fava: liberarsi di un in-
per mezza giornata promossa- gombrante ostacolo al plano 
nmossa alia vicepresidenza • di privatizzazioni di palazzo 
del Consiglio: E resta al suo pò- '•' Chigi, e legare ai destini del ge
sto Conte, ministro perle Aree ',.' verno una De sempre più not-
urbane destinatario di un avvi
so di garanzia, «assolto» dalla 
Giunta per le autorizzazioni a 
procedere, ma in procinto di 
passare al vaglio dell'aula par 
lamentare 

Ieri mattina, poco dopo le 9, 
anziché aprire la prevista nu-

' mone del Consiglio dei mini
stn, Amato si chiude nel suo 
studio con Guanno E Guanno 
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' prima era «I Bilancio 
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FRANCESCO MERLONI (De) 
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(In neretto l nuovi ministri e gli spostamenti) 

Un momento del giurarento dei nuovi ministri al 
Quirinale. In alto a destra: il capo del governo 
Giuliano Amato. Sotto: Gianfranco Ciaurro, , 
neomimstro per le Regioni 

, >uiTt\ i 

1 JJLilU'.V 

ALBilancioil teorico della linea dura 
«Siilohuove 
Toma dopo 13 anni al Bilancio Beniamino Andreat
ta. L'economista che ha studiato a Cambridge, fióre 
all'occhiello della De di Martinazzoli fu protagonista 
di scontri furiosi con il Psi craxiano, accusato di «na
zionalsocialismo»,-e conlsuói ministri: definì Formi
ca «commercialista di Bari». Non si toccano i Bot, 
presto le privatizzazioni, un'altra stangata a marzo 
se i conti non vanno: è la sua ricetta. 

R A U L W i m M B B R Q 

e niente 

resiste. Anzi, contrattacca: «Al 
governo ci sono venuto perché 
mi avevi promesso l'Industria o i 
le Finanze. E dunque ci resto 
soltanto se mantengo uno di -
questi ministeri. Tutt al più, va
do alla Farnesina. Alla Scuola >.' 
o all'Università non mi ci man
di: sono un professore univer- ;•• 
sitario come te, ma questo non .'.' 
è un motivo sufficiente...». An
cor più nettamente, Guarino •• 
esprime ad Amato tutti i suoi '-,-
dubbi sulla procedura stessa 
del rimpasto: e giunge a mi
nacciare un intervento diretto 
presso il Capo dello Stato. «Il 
rimpasto è anticostituzionale -
questo il ragionamento che 
Guarino ripeterà anche dopo, 
al plenum del Consiglio dei mi
nistri - perche il governo ha ri- '•". 
cevuto la fiducia sulla base di • 
un organigramma preciso». '••'. 
Conclusione: «Non ti restituirò X 
la mia delega. Se la vuoi, devi S 
andare a dimetterti e aprire la *: 
cnsi». Amato conclude il collo- '" 
quio, sente Scalfaro al telefo- ',.;. 
no. si consulta con alcuni mi-} 
nistri (tra cui il capodelegazio- Y 
ne de. Mancino) e chiama an- à 
che Martinazzoli. Poi decide di '-
procedere i ugualmente, ma -
per una via più tortuosa: un de- ^ 
creto che abolisce il ministero : 
delle Partecipazioni statali e at- •*-. 
tribuisce le «competenze resi- * 
due» al presidente del Consi-.;, 
glio, il quale a sua volta le altri- ••• 
buirà ad un ministero ad hoc :: 
incaricato di coordinare le pri- » 
vatizzazioni. Nella preparazio- •':' 
ne del decreto, Amato consul- ' 
ta nuovamente Scalfaro. E •-, 
Guarino si ritrova con un mini- ; -
stero svuotato. \<- -••-- , • i,C 

Quando infine il Consiglio >' 
dei ministri si apre, Amato cita >; 

-Do iGasperi e respinge le obie- - -
zioni sul rimpasto avanzate da 

'tAjf&A Guarino. It"quale, a sua volta, " 
•>ntf*,yV" "' -contesta la legittimità'derde-'.1 ; 

1J. v -> * cretoche istituisce il nuòvo mi" ' " 
nistero (perché non concerta- : : 
to col suo]), si dissocia formai- & 
mente, minaccia battaglia in •'•* 
Parlamento, e lascia chiara- '•'' 
mente capire che le sue dimis- '•! 
sioni potrebbero arrivare pre- :• 

Sto. > , .; . .-• - - • '. •••*-. - -... - r.%-

• Il secondo focolaio di rivolta -'• 
che Amato ha dovuto domare "> 
viene dalla De. L'ipotesi della i£ 
vicepresidenza del Consiglio 5-
affidata alla Russo Jervolino 
aveva incontrato, sabato, una £ 
non dissimulata ostilità di Mar- :' 
tmazzoli dorotea estranea al 

processo di rinnovamento av- , 
viato a piazza del Gesù, politi
camente debolissima, la Russo ; 
Jervolino appariva a Martinaz- ' 
zoli poco meno di una provo- j 
cazionc. Meglio Andreatta, in- : 
vece, che è una figura di spie- '-
co della task-force à\ cui Marti- : 
nazzoli s'è circondalo appena • 
eletto segretario: e su questo « 
nome sembrava essersi con- \ 
eluso un «patto» fra Amato e il • 
riluttante segretario de. A gua- : 
stare, anche questa volta, i pia- ; 
ni del presidente del Consiglio . 
sono intervenuti due fattori: un -
ripensamento da parte de, e le * 
proteste a mezza voce di Nico- :T 

la Mancino. Un pezzo signifi- • 
cativo di De ha infatti giudicato 
controproducente un coinvol
gimento cosi diretto del partito 
in un governo sulla cui vita : 
nessuno si sente di scommet- > 
tere. Quanto a Mancino, che è 'i 
capodelegazione de al gover- j 
no, e che è anche l'unico mini- ! 
stro che Martinazzoli intende- ì 
rebbe salvare se si dovesse dar 
vita al «governo nuovo», si apri-. 
va un problema di opportuni- • 
tà: se la De deve avere la vice
presidenza del Consiglio, il. 
candidato naturale non può 
che essere il ministro dell'In
terno... Conclusione* addio vi
cepresidente. 

.. La trattativaxolPli (che,ha,! 
,J.T. deputati^, uno„in„'-più del ' 
margine di maggioranza di cui 
gode Amalo) s|era invece già ; 
conclusa nella notte, dopo un ; 
incontro di un'ora e mezza fra ' 
Amato, Zanone e Patuelli. e • 
dopo un paio d'ore di Direzio
ne liberale. A sollevare la gra
na è stato Patuelli, vicesegreta
rio da gran tempo in gara pe r . 
una poltrona ministeriale. L'ar
gomento usato da Patuelli è ; 
stato che il dilagare di ministri 
«tecnici» porta inevitabilmente : 
alla delegittimazione dei parti-
ti. Il Pli era comunque disposto • 
a lasciare la Sanità, ma chiede

va in cambio due poltrone: ; 
l'Ambiente per un «tecnico», e • 
l'Industria per Patuelli. Amato 
ha discusso, ha resistito, e co-

. me al solito ha vinto a metà: il • 
«tecnico» (Ciaurro), designato * 

• dalla Direzione liberale, entra f. 
al governo, ma va a parcheg-

, giarsi alle Politiche comunità- '.-
;rie. E Costa, a garanzia della ' ' 
conservazione del • potere " 

- clientelare del Pli, passa alla ' 
"Sanità. :•:--• •••*;•• --v/"-'-,,5:-\ 
';• Infine, il Psi. Nelle ultime '-.. 
, quarantott'oie, Benvenuto ha i-
;> lasciato fare ad Amato, rifiu- -
: tandosi di affrontare diretta- ', 
• mente i problemi più spinosi, j ; 
;;S'è limitata a tranquillizzare :••' 
' Valdo Spini, ex sfidante per la •„• 
segreteria, promettendogli la • 
presidenza del gruppo parla- ." 

;.; mentare lasciata vacante da ;': 
* Giusi La Ganga. Troppo poco. ",; 
'; per le volpi di via del Corso: :; 
" approfittando dell'uscita di Ri- :;; 

pa di Meana dal Psi, un pezzo « 
•! di maggioranza ne voleva la •• 

sostituzione con Rosa Filippi- :•• 
e ni, ex Verde convertitasi al era- ;: 

xismo poco prima del crollo, j : 
;, Immediata la reazione di Di »-
. Donato e Manca: se Ripa di t 
Meana se ne va, quel ministero :'. 
è nostro, ci toma Rùffolo. La *> 

. poltrona di.capogruppc-.~prO;,;., 
messa a Spini ha invece irritato 

,'Signórile, che voleva per sé , 
.'.quelpost'ò'ZPjfa'Iri'éèheralelMl^ 

gruppo Fòrmica-Signorile, de-"? 
; cisivo per l'elezione di Benve- V 
' nuto, non nasconde l'irritazio- ' 
; ne: Formica'avrebbe voluto la ' 

semplice sostituzione di Goria • 
e De Lorenzo, in attesa di tern- :.' 

• pi migliori. .;, r ' » - m ^ ^ ; 
- Insomma, i giochi restano ;. 
I aperti, e la situazione più intri- <•. 
cata che mai. Amato andrà al- 'j.. 
la Camera per «comunicare» i ','•' 

'• movimenti di poltrone, e spera : 
; di evitare il voto. Ma in Parla- ": 
;-• mento, tutto può accadere. \. 

Anche perché la magistratura 
non ha smesso di lavorare -> 

• a ROMA. Nino Andreatta, 
democristiano sessantacin-
quenne dal gioviale aspetto, 
toma dòpo tredici anni al go- ' • 
verno per dirigere il Bilancio e 
la programmazione economi- -: 
ca: lo aveva fatto-nel primo go- -j; 
vernoCossigadel 1979,dove- ••; 
guarda caso - Franco Reviglio : 
era titolare delle Finanze. E nel .', 
1980 passò al Tesoro. Protago- -
msta di furiosi scontri specie. -
con i socialisti oùito'cJie''sorse'':, 
un-caso Andreatta» («Ogni vo- ' 
to che il Psi strappa alla De av- - -
vicina il paese al nazionalso- •> 
cialismo», ebbeadlre),diven- 1 
ne celebre per una tempestosa 
polemica su una/questione di ,-
lasse con RliìòiFormica, altera •,', 
alle Rnanze, definito con dK< 
sprezzò «quel commercialista.. ̂  
di Bari».,.'Sembra persistere •• 
l'antica rùggine, e forseanche »•• 
per questo l'esi»nente sociali- ';, 
sta oggi spara a zero contro il '•.-. 
nmpasto di Amato mentre, ri- : •: 
pete il giudizio di Aldo Moro , 
sulle quaranta idee dell'eco- ,; 
nomista de, delle quali solo < 
una sarebbe buona.-. . : V K? • ..-S 

Se Formica è barese. An- -, 
drealtainvece è di'Trento, do- -
v e nato nel 1928, e ordinario -: 
di economia politica all'Uni- -
versila di Bologna. Ma soprai- ." 
tutto è il personaggio al quale, -

insieme a Romano Prodi, Mar
tinazzoli ha affidato il nuovo 
volto della De chiamandolo a 
capo del dipartimento econo
mico del partito. La sua stona 
accademica di keynesiano di 
ferro e «impolitico di razza», 
dopo che ventiduenne si lau
reò a Padova in giurispruden
za, è segnata dagli studi eco
nomici alla Cattolica di Milano 
e a Cambridge; a 34 anni ottie
ne la cattedra di; politica eco
nomica a Scienze politiche a 
Bologna. Dal 71 al 7 5 è rettore 
dell'Università della Calabna 
La sua storia politica lo vede vi
cino ad Aldo Moro a metà anni 
Settanta, senatore nel .76, Mi
nistro del Bilancio e del Tesoro 
come abbiamo detto..Passa 
poi alla Camera, di nuovo al 
Senato dove però il S apnle 
non riuscirà ad essere rieletto. 
' Ma quale la ricetta anti-crisi 
del più famoso e spregiudicato 
economista ' democristiano? 1 
Bot non si toccano, privatizza
zioni al più presto, un'altra 
stangala a marzo se 1 conti 
vanno, male: cosi la pensa in 
sintesi, stando alle sue più re
centi dichiarazioni, - il nuovo 
ministro del Bilancio. 

Privatizzazioni. È ancora 
vivo il dibattito, acceso dallo 
stesso Andreatta nel novembre 

Il nuovo 
ministro 
del 
Bilancio 
Beniamino 
Andreatta 

'91, attorno alla pnvatizzazio-
ne di Mediobanca «Lo Stato 
esca da Mediobanca in ncs-

' sun paese al mondo J e mer-
:' chant bank sono pubbliche», 
• 'disse alimentando varie prese 

di posizione sia nel mondo 
«''bancario che politico, anche 
,'\ nella De. In questi giorni ha ri-
..:• badito che occorre fare subito 
[Vie privatizzazioni: «Il patrimo-
v '. nio pubblico - ha detto - non 
••:' rende dividendi ma debiti. Lo 
-,: Stato deve recuperare credibi-
,. lità». Con le dismissioni, inol

tre, «si deve creare un azioria-
nato diffuso e le aziende non 
debbono sostendersi con i sol

di dello Stato reperiti con le 
tasse pagate dai contribuenti, ^ 
ma debbono trarre sul merca
to i mezzi per sostenersi». «An-

'. dranno soprattutto rispettati -
:' ha insistito - i tempi per la ces- • 
f sione della Sme: è un proble- ; 
v, ma di credibilità intemaziona- , 
" l e . Ritardarli, magari per ragio- : 
';/. ni nobili o per differenze di ; 
• opinioni, può creare incertez- • 

1. za sulla nostra moneta e sulla : 
l i stessa Repubblica. O la Sme ; 
;' viene privatizzata entro aprile 
; o tanto vale trasformare le pri- -, 
: vatizzazioni in un genere lette-
• rano». Il nuovo ministro ha poi 
, «bocciato» il «contro-piano» 

proposto dal ministro dell'ln-
: dustria Guanno: «l'ultima cosa 
di cui abbiamo bisogno in r 

, questo momento è un altro ; 
piano», ha detto senza mezzi -; 

; termini. - •>.•.•,•.»-•••..•••,••: 
. B o t . Su questo punto per 
• Andreatta la chiarezza è il vin- '-] 
; colo per un eventuale allarga- '.-
mento al Pds della maggioran
za di governo. «Un paese con : 
una finanza cosi complessa jfi 

' come la nostra - ha detto due s 
giorni fa - non può sopportare ': 

, la velleità di quelli che vorreb- ' 
bero risolvere il problema del ;ì 
debito tra il venerdì e la dome
nica: continuo a notare il ritor

c o di questa ossessione otto
centesca di lotta alla rendita 
che trova consensi e peggiora 
la nostra situazione. Chi ha re
sponsabilità queste cose non 
le pensa». -.- >;•.-- -•-•'-,-

Manovra-bis. «L'importan
te - ha detto - è che il governo 
non dia l'impressione di trac
cheggiare: quando si è davanti 
ad un mercato finanziario par
ticolarmente emotivo è bene 
non dare l'impressione di ave
re un braccio legato». Perciò 
secondo Andreatta «il governo 
non deve mollare la presa sul 
risanamento « della finanza 
pubblica». Quindi «si devono 
aspettare i dati di bilancio del 
pnmo trimestre '93 ma, se ci 
saranno scostamenti; a marzo 
è meglio intervenire». . 

Ura-Sme. Per il nuovo mi
nistro «sarebbe azzardato rien
trare nello Sme prima che si 
sia effettuato il referendum da
nese, che la Camera dei comu
ni inglese voti l'adesione alla 
Cce, che sia definitala nuova 
politica - dell'amministrazione 
francese: tutto questo compor
ta come termine la seconda 
metà dell'anno». ; -K •.;•• •>•' •-* -

Occupazione e salari. «Il 
governo italiano - ha detto An
dreatta - deve preoccuparsi di 
sostenere le attività produttive, 

' ma il bilanciò dello Stato deve 
essere gestito senza farsi porta-

' re fuori strada da preoccupa
zioni di breve periodo. Gli in
terventi primari devono essere 

: le privatizzazioni, la déregola-
: mentazione, l'introduzione di 
tariffe più realistiche nei servi-

•'. zi». Inoltre, «i salari dovranno 
: sfugire alla logica dei prezzi in

temi e avere una visione euro-
;^pea». Nei contratti infine, «do
vrà essere prevista una logica 
che veda i dipendenti parteci
pare alla profitti dell'impresa» 

La matricola liberale 
«I romani rK)nrrd amano » 
Gianfranco Ciaurro, 64 anni, è il nuovo ministro per 
le politiche comunitarie e le Regioni. Costituzionali- ' 
sta e già consigliere di Stato, lascia la poltrona di as
sessore capitolino al bilancio e sale al Quirinale. «È 
una nomina lusinghiera - ha dichiarato -. Mi dispia
ce lasciare il Campidoglio, anche se i cittadini della 
capitale non mi amano troppo. 11 motivo? L'imposta -
sugli immobili al 5,5 per mille». -.;.-;; ;:y%£y';;:?'s^<A 

MARISTELLA IERV ASI 

• • ROMA. «Sono sorpreso. È ' 
un incarico lusinghiero», di
chiara al telefono Francesco 
Ciaurro, ministro di fresca no
mina per le politiche comuni
tarie e le Regioni. Lui, 64 anni, 
sposato con due figli, cambia > 
poltrona: lascia libera la sedia 
di assessore capitolino al bi
lancio e si accomoda a palaz
zo Chigi. «Mi dispiace lasciare 
il Campidoglio - spiega - An
che se i cittadini di Roma non 
avranno un buon ricordo di 
me per via dell'Iti: l'imposta 
comunale sugli immobili che 
alla fine ho fissato al 5,50 per " 
mille». • •••!.• •"• - a v " •••-• »s. 

Già consigliere di Stato e co
stituzionalista, Ciaurro, il 28 lu- -
gl'io scorso, su proposta del Pli 
era entrato come • tecnico 
esterno nella giunta Carraio 
bis. Prima di vestire i panni di 
assessore al bilancio era stato -
però funzionario della Camera 
dei Deputati e direttore del ser
vizio per i rapporti con le Re
gioni. Poi consigliere giuridico 
dell'allora ministro all'istruzio
ne Valitutti e più tardi anche 
segretario della commissione 
per le riforme •. istituzionali, 
quella presieduta da Aldo Boz
zi • -

È pronto per 11 trasloco as

sessore o devo chiamarla 
ministro? ; , 

Beh1 La nomina non ha ancora 
24 ore di stagionatura. Mi è sta
ta prospettata nella notte. Non 
me l'aspettavo. Certo, sono lu 
s.ngdto...É il mio 1° incarico da 
ministro. Del resto al Comune 
avevamo dato le dimissioni. La 
giunta Carraro è caduta. E nes 
suno sa come andrà finire 
Chissà se fossi stato riconfer 
mato come componente del 
consiglio comunale! .'.-:..v1 

Sei mesi di permanenza al 
Campidoglio. Cosa ha fatto ' 
per la capitale? Se ne va con
tento o a malincuore? 

Sono orgoglioso del lavoro che 
ho svolto. Ho redatto un buon 
bilancio. E mi sarebbe piaciuto 
proseguire in questa direzione 
Era mia intenzione cambiare 
completamente l'impostazio 
ne del prospetto contabile 
usando un linguaggio più chia 
ro Diciamolo: il bilancio è ille 
gitile per gran parte delle per
sone. Va riscritto. Comunque 
sono fiero. Ho finalizzato le 
spese su tre obiettivi: l'adegua 
mento delle scuole, le strade e 
gli edifici comunali agli stan 
dard di legge, l'urbanizzazione 
pnmana dell'estrema penlena 
Vale a dire, fogne, rete elettri 

ca L'informatizzazione de: 
servizi della pubblica ammini
strazione. , , 

' Dunque, pensa di lasciare 
un buon ricordo di sé? 

Purtroppo temo di no. I cittadi
ni della capitale non mi perdo
neranno la percentuale del 
5 50 per mille dell'Imposta co
munale sugli immobili Non 
avevo altra scelta. L'Ici a Roma 
doveva essere del 6 tondo Poi 
I ho abbassata di qualche pun
to Ma che battaglie che ho do- > 
vuto combattere! E i cittadini 
tutto questo non lo sanno giu
stamente. V ; ' ' 7 "v -.- •:,'<- " 

Vuol dire, forse, che per l'Id 
ha ricevuto delle pressioni? 
E da parte di chi? • 

Ho dovuto combattere batta- i 
glie «jlvagge con altri assesso- • 

, n Ma non faccio nomi e sigle 
di partito. Posso dichiarare pe
rò che c'era chi desiderava ; 
una imposta sugli immobili an
cora più alta del 6 per mille. ^,-. ; 

Nonostante il giudizio nega- : 
ttvo, cosa vorrebbe ancora 
dire ai cittadini? -.,.. ., 

Di non dimenticare che il diffi
cile momento economico si • 
può superare con lo sforzo 
concreto di tutti. ; Lasciamo * 
perdere le divisioni strumenta
li del tipo: Tizio gira con Caio 
allo scopo di procurare effetti "• 
politici a Sempronio. •?••• -•• - -

La comunicazione telefoni
ca sta per finire. Ciauno è arri- ', 
vato al Quirinale. Prima di " 
spengere il telefonino cellulare •• 
il ministro aggiunge: «Ho fissa
to una imposta alta per gli ini- : 
mobili, ma non ho sumentato 
di una lira le tanffe dell'Atac e -
dell acqua. Di questo, almeno, 
i cittadini mi devono essere n-
conoscenli» 

r 
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Bufera 
sul governo 

J Usuo governo esordì con l'addio di Scotti 
ì poi le dimissioni a tappe dovute ai giùdici ^ 

Quando disse: «Mi sento come Calimero. .-.' » 
La bocciatura di Agnelli e il legame con Craxi 

Otto mesi di «toppe» 
I tormenti del dottor Sottile 

Il presidente 
del Consiglio ' 
Giuliano 
Amato •'•': 

Che giorni di tormento, per il dottor Sottile! I liberali 
che minacciano «barricate», Guarino che s'impunta, 
ministri che se ne vanno... «Uno si sente come il pul
cino Calimero, piccolo e nero», disse quando era 
ministro di Goria. Oggi aggiusta, sistema, cambia, ri
chiama, sostituisce... Una toppa dietro l'altra. Quan
do girava con la guida Monaci e diceva: «Questo è 
l'elenco di quelli che dobbiamo cacciare...». 

STIPANO DI M I C H E L I 

• 1 ROMA. -Dopo quattro me
si di permanenza in questo go
verno uno si sente come il pul
cino Calimero, piccolo e nero, 
perchè qualunque cosa faccia 
lo trattano male. ». Ecco un 
Giuliano Amato d'annata, mi
nistro del Tesoro nel govemet-
to di Giovanni Gona, un lustro 
fa Si sentiva come il pulcinetto 
sfigato di «Ava come lava», il 
futuro dottor Sottile. Mogio 
mogio, accanto al «ragioniere» 
democristiano di Asti che pro
prio l'altro giorno, seccato ed 
offeso, ha deciso di ritirarsi sul
le Langhe. Adesso, invece, che 
tocca a lui guidare un governo 
che, come ha malignato Cossi-
ga, è una «toppa continua», co
me si trova? Be', Calimero tra
sformato in Topolino motivi di 
particolare allegna non ne ha, 
con il suo esecutivo che ogni 
tanto perde un pezzo per stra
da, come succedeva nelle co
miche mute alla macchinaci . 
Ridolim. Lui mischia, sposta, 
sostiuisce, cambia, allontana, 
richiama, ma alla fine, come 
sosteneva Totò, «è la somma 

che fa il totale». E la somma del 
dottor Sottile è quella che è 

Figuratevi che abbiamo cor
so il rischio di avere un gover
no Amato-Jervolino, una com
binazione capace di terronz-
zare, allo stesso tempo, mina
tori del Sulcis e dissipaton di 
preservativi. Tempi epici, quel
li vissuti dal presidente del 
Consiglio. Strada facendo, nel 
volgere di un paio di stagioni, 
si è perso il ministro degli Este
ri, quello della Giustizia, in un 
sol colpo dello delle Finanze e 
della Sanità, e lui niente- ha 
nntracclato negli archivi Emi
lio Colombo, ha scovato un 
inedito Gianfranco Ciaurro di 
cui nessuno sospettava l'esi
stenza, ha sorpreso tutti con 
Paolo Baratta . E alla fine si è 
fatto un nuovo governo a rate, 
con lo stesso sistema con cui 
qualcun'altro si fa la Tipo. Ha 
dato il meglio (che a volte è il 
peggio) di sé, Amato. Del re
sto, in quanti modi l'hanno de
finito, nel corso degli anni? Chi 
Richelieu (mica male) e chi 
Tigellino; chi Aramis e chi ha 

scomodato un altro grande 
cardinale, Mazarino. Echi, infi
ne, quando faceva il sottose
gretario di Bettino, lo chiama
va Cesanno Rossi, come il se
gretario di Mussolini Ma ades
so, dopo lo squagliamento di 
Bettino, la cosa non ha mica 
più tanto senso. Resta, comun
que, anche lo storico «Ghino di 
Taschino». «Non mi riconosco
no in nessuna di queste defini
zioni - ha fatto sapere il diretto 
interessato - Ma ho finito per 
accettare quella di dottor Sotti
le» 

Battaglie memorabili, quelle 
condotte in questi giorni da 
Giuliano il Topolino, per di più 
sempre in bilico tra il grottesco 
e la tragedia Come quando gli 
si è presentata davanti una de
legazione liberale che minac
ciava di «fare barricate» pur di 
non privare i malati italiani del
l'opera di De Lorenzo. Come 
avrà reagito, il dottor Sottile? 
Sari finito sotto la scrivania 
presidenziale piegato in due 
dalle risate7 Va bene che rivo
luzioni di ogni specie hanno 
fatto una brutta fine, ma imma
ginare Patuelli travestito da co
munardo è ancora un'impresa 
che sfugge al raziocinio uma
no. In ogni modo, come era 
prevedibile, la tempra rivolu
zionaria di Altissimo si è subito 
ammosciata con l'avvicinarsi 
del uueek end, e dopo aver fo
gnato un'altra mezza giornata 
quelli di via Frattina hanno de
ciso di non privarsi della pol
trona (Sanità) e mezzo (Poli
tiche comunione e affari re

gionali) cui hanno dintto nel-
l'esecutivo Un giochino da 
niente, per il dottor Sottile Im-. 
picei più grossi, invece, quelli >' 
di casa dici . r: ' \. 

Prendete, ad esempio, " il ; 
professor Guarino Petulante ; 
come un telefono che suona -
quando uno è sotto la doccia, , 
con l'aria perennemente sod- . 
disfatta di chi si sta recando a . 
tavola, non c'è stato modo di 
sbaraccarlo dal suo ministero. ; 
Uno spettacolo niente male, • 
quello al pnmo plano di Palaz- ; 

LO Chigi, ieri mattina. «Slog
gia», deve essere stata la cosa 
più cortese che gli ha detto 
Amalo Magari, per invogliare 
il riottoso, hanno cercato di ; 
presentargli la faccenda sotto ' 
un altro modo «Dai, vattene al
la Pubblica Istruzione, cosi in- ' 
vece di litigare con Barocci te ' 
la prendi con i preservativi co- ; 
me fa Rosa ». Niente da fare, 
né con le minacele né con le ; 
lusinghe. Scena davvero sur-

' reale una ventina di ministri e 
un presidente del Consiglio 
che non riescono a spuntarla.. 
Viene in mente Cervantes: 

, «Trenta monaci e il loro abate 
non possono far ragliare un 
asino contro la sua volontà». { 
Cosi, alla fine, Guarino è rima
sto Ma visto che non potevano 
cambiare ministro, gli hanno 
tolto il ministero, con un tipico . 
slalom di Amato le pnvatizza-
zioni nelle mani di un altro, 
Guanno a mani vuole E ades
so7 Chissà Magari, oggi stesso, 

1 quello se ne va, e il dottor Sotti
le sarà costretto a rimediare 

con un'altra toppa. 
- Fa solo questo, ormai, l'ex 
, vice di Bettino: col secchiello 
tira via acqua dalla barca go
vernativa che affonda. E, biso
gna riconoscerlo, lo fa con una 
certa capacità. «Short and sten
der», corto e sottile, lo ha di
pinto anni fa il Financial Times. 
Un fisico che aiuta, nei contor
cimenti di questi giorni. Se la 
deve godere un mondo, Ama
to, soprattutto se gli tornano in 
mente le parole con cui lo ful
minò Gianni Agnelli la prima 
volta che si presentò alle ele
zioni: «Figuratevi se un tipo co
me questo può farcela». Inve
ce, ha l'aria di voler durare più 
di una Cinquecento. Difficile 
però affermare che è orgoglio
so del suo lavoro. Bastava ver-
delo ieri pomeriggio, al Quin-
nale, al fianco di Scalfaro, 
mentre guardava i suoi nuovi 

.' ministri giurare: aria tra il pen
soso e il disgustato, a dir poco 
afflitta, di Professore di fronte 
ad una classe con la media del 
quattro..: •••••••- .....>—--
-, Furbo, furbissimo, l'ex Cali
mero pulcino nero. Il suo sot
tosegretario, il tremebondo Fa
bio Fabbri, un giorno ammira
to non si è trattenuto e l'ha 
sparata grossa: «Una grande 

; mente che fa di ogni intervento 
in Parlamento un capolavoro 
di scienza giuridica». Cosi fur
bo da non farsi ancora travol-

- gere dalla rovina di Bettino e 
; dall'agonia del Garofano, ripe
tendo un paio di volte a setti
mana «C'è un altro governo7 

No7 Allora ci sono io» Ri

schiando anche l'ulcera, se è il 
caso. «Mi sveglio al mattino ; 
molto presto e i problemi si af
follano tutti insieme, gigante-
seni, arrivano nello stoma- : 

< co...», ha confidato. E intanto 
riprende a spostare ministri da 
una parte all'altra: via Goria e •'. 

; De Lorenzo (e si guadagna al- • 
'. meno cosi la gratitudine di tutti • 
• coloro che odiano file e res- -
.se) , qui ci mettiamo Costa., 

bentornato Andreatta, avvisate ; 
gli uscieri che non devono fer- • 

; mare Baratta all'ingresso per- ; 
; che non lo riconoscono, mi '; 

raccomando: non vi dimenti- '< 
care di portare Ciaurro al Qui- ; 

f rinaie... Ah. che vitaccia quella ; 
: di un Topolino al governo, pu- • 

re di un governo come questo 
che pare un groviera A propo
sito Ripa di Meana adesso di 
che partito è7 Lasciamo stare, 

meglio non incasinare ancora 
di più la faccenda. 
' E Guarino il Testone? Poi lo 
sistemiamo. Poi, - quando? 
Mah, non ci sarà un altro rim
pasto, prima del mercoledì 
delle Ceneri? Dura vita, davve
ro. Del tutto diversa da quella 
del professore che, alla fine 

'. degli anni Settanta, si presen-
: tava ai suoi compagni con in 
• mano i volumi della guida Mo
naci. «Servono per compilare 
le liste di coloro che dovremo 

: mandare subito in pensione, 
. appena la sinistra avrà preso il 
; potere», spiegava con ardore 
: rivoluzionario. Adesso, invece, 
; le barricate gliele minacciano i 
; liberali. E partito con la voglia 
' di epurazione, il dottor Sottile 
ha dovuto arretrare anche da
vano ad un Guanno democn-
stiano 
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sono pre^ una gatta da pelare» 
Ma alla Sanità il Pli non sa rinunciare 
«Credo di essermi preso una bella gatta da pelare», 
confessai! liberale Raffaele Costa, 56 anni, che tra
sloca dal ministero per gli Man regionali a quello, 
ben più ambito e prestigioso, della Sanità. Per i libe
rali un bel successo: mantenendo il dicastero, non 
verranno messe in discussione le scelte politiche di 
De Lorenzo. Ma sulla strada del neoministro Costa 
non c'è solo l'ostacolo del referendum sulla sanità. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Alla fine i liberali 
l'hanno spuntata. E riescono a 
riportare a casa il ministero 
della Sanità, nonostante le di
missioni di Francesco De Lo
renzo, costretto a mollare, non 
tanto sull'onda dell'avviso di 
garanzia ricevuto per l'Inchie
sta sul voto di scambio, ma 
piuttosto dall'arresto del padre 
Ferruccio. Cosi, lo scandalo 
travolge il potente ex ministro, 
ma non il suo partito, che di
rotta sulla poltrona della Sani
tà Raffaele Costa, 56 anni, pie
montese di Mondovl, due lau

ree (in legge e scienze politi
che), sposato, due figli, noto 
come il grande moralizzatore, 
per le sue battaglie contro gli 
sprechi nella pubblica ammi
nistrazione. Un'Investitura che 
il neoministro non si aspettava-
«Ero convinto di essere confer
mato nel mio incanco (mini
stro degli Addan regionali, 
ndr), non pensavo assoluta
mente di prendere il posto di 
De Lorenzo ,». «Credo di esser
mi preso una bella gatta da pe
lare», confessa alla fine del lun
go e tormentato consiglio dei 

ministn. Certo, i suoi predeces
sori non sono mai stati in cima 
alla «hit-parade» delle simpatie 
degli italiani. Soprattutto se 
malati o alle prese con le di
sfunzioni e i tagli alle presta
zione Ma per tenere in mano 
le redini del ministero «gatta da 
pelare», come lo chiama Co
sta, si è sempre scatenata una 
lotta ai lunghi coltelli nelle 
maggioranze pnma, e nel par
tito designato poi. Il ministero 
della Sanità gioca infatti un 
ruolo di primo plano in termini 
di influenza politica, controlla 
le sorti di un milione di lavora-
ton; decide come spendere 
circa 90mila miliardi l'anno 
Con in più la possibilità - il 
metodo lo ha inaugurato In 
grande stile proprio De Loren
zo - di sfuggire alle cntlche e 
alle proteste, scaricando sem
pre la colpa su qualcun altro* 
una volta le Regioni, un'altra le 
Usi, una ancora i medici e se 
serve, pure gli infermien Tan-
t'è nessuno ha mai lasciato la 
poltrona di ministro, dicendo 

«meno male»; ma solo il demo
cristiano Donat Cattin, quando 
fu costretto a passare la mano, 
nell'89, a De Lorenzo, trovò il 
coraggio di, tuonare contro la 
decisione del suo partito e del-
l'allora presidente del consi
glio Andreotti L'esponente de 
non fu tenero nel giudizio, 
prendendo di mira, proprio i 
due ex ministri che hanno pro
vocato il nmpasto di ieri, De 
Lorenzo eGona. L'accusa: vo-
ler^sostiuilre lo stato sociale 
con le assicurazioni privale. • •-

I programmi del neomini
stro Costa? Per ora, dice di sen
tire «la responsabilità di succe
dere nell'mcanco ad un colle
ga amico, competente, attivo, 
capace di scelte coraggiose. 
Non mi illudo di saper fare tut
to bene Di una cosa sono si
curo, impegnerò tutto me stes
so nel tentativo di facilitare gli 
italiani nei rapporti con le 
strutture della sanità pubblica. 
Continuerò il rapporto non 
sempre facile con le Regioni, 

un rapporto che finora è stato 
dialettico ma sempre civile». E 

• conclude: «Sono consapevole 
. delle difficoltà e delle respon

sabilità di cui sono investilo: 
chiedo ai colleghi della mag-

,. gioranza e dell'opposizione, 
: alle Regioni, agli operatori sa
li nitari, comprensione e colla-
,i; borazione». •"•.;.",' •••;-..-I-.-A--.,--- --
•;.-."• Un esordio, almeno nello 
; stile, ben diverso da quello del 
. suo predecessore. Ma riuscirà 
.. a svolgere fino in fondo il suo 

S ruolo, o sarà succube dell'ex 
•; ministro De Lorenzo, pur sem-

1 ; pre uno dei massimi azionisti, 
:; in termini di tessere e di voti, 

., insieme al sottosegretario De 
j Luca, del partito liberale? «Co-

V; sta è un uomo tenace, serio, a 
- ' cui piace essere protagonista. 
" Mi auguro quindi che manten-
• ; ga una sua autonomia, anche 
'••e. se certo, confermerà le sciagu-
; rate scelte di De Lorenzo e di 
f; Amato», dice Giovanni Berlin-
. • guer. La presidente della com

missione Sanità del Senato, la 
socialista Elena , Mannucci, 

conferma che le sarebbe pia
ciuto come ministro proprio 

* Giovanni Berlinguer «È un uo-
- mo autonomo dal suo partito, 
ò: ilPds.edhagrandecompeten-
,•: za in materia: sarebbe riuscito 
' benissimo a tenere sotto con-
. ' bollo la spesa, operando bene 

:' sia sul versante entrate che 
J uscite, senza cancellare la sa-
,;" nità pubblica». Quanto a Co-
, sia, ammette che è «sicura-
'<:'. mente più sobrio» del suo pre-
„v; decessore. Ma perla Marinucci 
•?; non c'era da aspettarsi troppo 
•i; dal rimpasto: «È sempre la soli-
' ta musica,' decidono le segre-
, ; ferie dei partiti. Il Pli ha insisti
vi to, ed Amato, visti i problemi 
••• che ha, prende atto». Poi, non 
' bisogna dimenticare che,pro-
•/,, prio Amato, era stato il paladi-
: i no ed il difensore dell'introdu-
;. zione delle mutue e delle assi-
;;,. curazioni, che secondo la nuo-
"i va riforma entreranno in vigo-
:: re, in via sperimentale, dal '95. 
•• Ma sulla strada del neomini

stro della Sanità non c'è solo 

; l'ostacolo del referendum 
abrogativo delle nuove norme, 
promosso dal Pds e dalle op
posizioni (verdi. Rifondazio
ne, repubblicani. Rete), ap-

; poggiato dai medici. -•• ... 
;-. Anche all'interno della mag-
\ gioranza montano le critiche. 
:. Salite alle stelle dopo le vergo
gnose file per bollini e autocer-
tificazione. Elena Marinucci, 
contìnua la sua battaglia, fino-

-: ra solitaria nel Psi, ed annuncia 
; di aver preparato un disegno 
di legge di riforma della rifor
ma, che, come il referendum, 
cancella le nuove norme. «Lo 

1 presenterò insieme ad altri col-
• leghi della : maggioranza . -
; spiega - riproponendo il pare-
' re che le commissioni sanità di 
' Camera e Senato avevano da-
; to al governo. Non siamo noi 
; ad essere "ribelli", è il governo 
; che se ne è infischiato del Par-
• lamento. Ora, se ne assuma le 
conseguenze». Per il neomini
stro Costa, la strada sembra 
davvero cominciare tutta in sa
lita 

Il caso del ministro Conte 
e quelli di tre sottosegretari: 
Lenoci (Psi), Cursi (De) 
e Tandreottiano ; Bonsignore 

Ma l'Amato-bis 
ancora 

quattro inquisiti 
Risolti i nodi De Lorenzo e Goria, altre quattro mine 
vaganti per il governo Amato. La vicenda di corru
zione in cui è coinvolto il ministro socialista Conte :. 
(Aree urbane) e che la Camera esaminerà a giorni. \ 
È i casi di tre sottosegretari: i soldi del Terzo mondo •'; 
a Claudio Lenoci (Psi), quelli dell'Iri al de Cursi :; 

(Trasporti), e una parte della maxitangente di Asti -
all'andreottiano Bonsignore (Bilancio). 

GIORGIO FRASCA POLARA 
Ed ROMA Che cosa aspetta
no ad andarsene anche loro, o 
ad essere dimissionati? Pren- ':• 
diamo il caso più scottante, 
non tanto e soltanto per la na- V 
tura dell'accusa, quanto anche '•'•• 
e soprattutto perchè riguarda '; 
un esponente del governo con \ 
il rango di ministro. È una clas- ' 
sica vicenda di trasformismo •'• 
che chiama in causa il sociali- "; ; 
sta Carmelo Conte, responsa- :'_: 
bile del dicastero delle Aree "' 
urbane. Nei suoi confronti la £ 
Procura della Repubblica di ,-; 
Salerno ha chiesto alla Carne- v 
ra, già il 27 novembre dell'an- •' 
no scorso, di essere autorizza-
ta a procedere per «istigazione ,! 
alla corruzione». -;j«r .,•,..•'-.•••.-• • 

Sulla base di due circostan->• 
ziate testimonianze e dei ver- • 
bali di due sedute del Consi- • 
glio comunale di Eboli (30 
gennaio e 10 febbraio '92), il "<•• 
sostituto procuratore Vincenzo '•] 
Di Florio ha configurato a cari- ' 
co del ministro l'ipotesi di rea- '• 
to previsto e punito dall'art # 
322 del codice penale: «Perchè "' 
prometteva al consigliere del f. 
comune di Eboli Luigi Reale.(è 0. 
sua una delle due testimoniàn-
ze raccolte, ndr) l'assunzione r-
del di lui figlio, disoccupato, al * 
fine di indurlo a far parte del ;;• 
gruppo di consiglieri di mag- *~ 
gioranza, da cui lo stesso Rea- •• 
le si era in precedenza disso- f;; 
ciato, senza che la promessa ... 
fosse accettata». •> < - . ...-. 

La Camera deciderà "nei v 
prossimi giorni se privare o -:v 
meno « Conte dell'immunità '•' 
parlamentare per consentire ai '• 
giudici di procedere penai-, 
mente nei suoi confronti. E se 
il volo dell'assemblea di Mon- •;" 
tecitorio desse via libera alla ' 
Procura di Salerno per inquisi- S 
re formalmente Carmelo Con- •• 
te? Il presidente del Consiglio ; 
si troverebbe letteralmente in ,:'•. 
un cui di sacco. Era stato infatti -'. 
proprio Giuliano Amato, par- f 
landò alla Camera tre settima- • 
ne fa in sede di replica aliamo- . 
zione di sfiducia del Pds ad af- '•' 
fermare l'estraneità del mini- ;. 
stro per le Aree urbane alla vi- :'r 
cenda di Eboli: sulla base della ' 
decisione, presa a maggioran- ' 
za nella giunta per le autoriz- "•'". 
zazioni a procedere, di prò- J 
porre all'aula che sia negato ai '•'" 
giudici salernitani il diritto-do-
vere di vederci chiaro, in quel- J." 
la brutta storia. •,-: ;- ..."ss-
; . Né questa è l'unica mina va- ~i. 
gante, per Amato e il suo go- \. 
vemo-bis. Allo stato dei fatti - ,' 
mai fatti si susseguono con ve- ••'. 
locità impressionante - sono 
tre i sottosegretan coinvolti in 

vicende direttamente legate a 
Tangentopoli. Ed anche per 
loro i giudici di Roma, di Mila
no e di Torino sono in lista 
d'attesa alla giunta. L'andreot-
tiano Vito Bonsignore (Bilan- • 
ciò) è «avvisato» per concus- • 
sione. È la stessa vicenda - lo 
maxitangente per l'ospedale 
di Asti - che ha già portato alle 
dimissioni di Giovanni Goria 
da ministro delle Finanze e di • 
Giusi La Ganga da presidente 
dei deputati socialisti, anche 
loro «avvisati» come l'ex ammi- -
nistratore della De. Perché loro 
si e Bonsignore no? ;•..„ ., 

Identico interrogativo per 
Claudio Lenoci. uno dei vice 
del ministro dell'Interno. Ebbe- . 
ne. per questo sottosegretano 
socialista dapprima è . slata ' 
chiesta autorizzazione a pro
cedere per violazione della • 
legge sul finanziamento dei "' 
partiti: lo si accusa di avere in
tascato, senza registrarli, dieci 
milioni come «omaggio eletto
rale» dell'impresa Lodigiani. 
Ed ora è chiamato in causa an- '. 
che per le mazzette spartite e 
distribuite • all'insegna ' degli , 
aiutiitaliani 'al'Terzo mondo: '. 
concussione, in concorso con 
l'ex ministro degli Esteri Gianni 
DeMichelis. •-,•. , .-»:--»;T..... 

Quanto al caso del fanfania-
no Cesare Cursi. sottosegreta
rio ai Trasporti, esso ha una 
duplice similitudine con quel
lo del suo collega Lenoci. An
che su Cursi pendono due ri
chieste di autorizzazione a -
procedere (una delle quali per 
truffa e concussione): ed an
che nel caso di Cursi c'è in bal
lo una «donazione elettorale» -
non registrata: dello sbardellia-
no Scipioni, ora in carcere. 
Non che Scipioni abbia (se. 
davvero lo ha fatto) tirato fuon 
il danaro dalle sue .tasche, ci ••-• 
mancherebbe altro. 'Erano sol- " 
di della Intermetro. la società 
dell'Iri che ha l'appallo dei la
vori per la sotterranea di Roma 
e di cui Scipioni era ammini
stratore delegato, f- <-' ->••• 

Infine un doveroso aggior
namento sul numero dei parla
mentari inquisiti unicamente 
per Tangentopoli, e dei capi 
d'accusa ipotizzati nei loro 
confronti. Tra deputati e sena
tori erano sabato sera esatta
mente sessantuno: 57 della 
maggioranza.(28 de, 25 psi. 3 
psdi. uno pli), e quattro del
l'opposizione (due pri e due 
pds). Per un complesso di 94 ,• 
capi d'accusa nei confronti dei ' 
parlamentari che sostengono ' 
il governo Amato, e di sei nei • 
confronti di coiorochevi si op- "' 
pongono 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA- Il freddo e la neve hanno 
fatto nuovamente la loro comparsa sulle regioni 
italiane ma in particolare su quelle meridionali e 
parte di quelle centrali E il risultato della persi- :•' 
stenza di un convogllamento di aria fredda di ori- >' 

Bine artica che da nord a sud Investe le regioni ' • 
aliane. In seno a questo flusso freddo si muovo-, 

no veloci perturbazioni la cui azione viene esal
tata sulle regioni meridionali dove ancora è in at- v 
to un centro depressionario. Da notare che in < ' 
questa situazione le perturbazioni Incontrano ' 
come primo ostacolo, prima di raggiungere le : -
nostre regioni, Il massiccio alpino. L'ostacolo ' 
orografico le fa In certo qual modo sollevare di -
modo che passano in quota al di sopra delle re- ' 
gionl settentrionali, apportando scarsi fenomeni, ••• 
e rldiscendono verso il centro e verso II sud ac- . 
centuando I loro effetti. La fascia adriatica e le • 
regioni meridionali sono quindi le località più ', 
esposte al passaggio di queste perturbazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
sul Golfo ligure e sulla Toscana, il Lazio e la Sar- -
degna spiccate condizioni di variabilità con fre
quenti alternarsi di annuvolamenti e schiarite e 
con possibilità di qualche precipitazione. Sulle •; 
altre regioni Italiane cielo molto nuvoloso o co-
perto con precipitazioni, a carattere nevoso lun- ' 
go la dorsale appenninica e lungo la fascia 
adriatica anche a quote più basse. La temperatu- • 
ra è destinata a diminuire ulteriormente scen- i 
dendo molto al di sotto dei valori normali del pe-' 
nodo stagionale che stiamo attraversando. 
VENTI: moderali o forti provenienti dai quadranti . 
nord-orientali salvo le Isole maggiori dove sa- . 
ranno nord-occidentali 
MARI: tutti mossi e agitati al largo. 

TKMPHtATURB IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
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1 
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1 

-1 
0 
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10 
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12 
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7 
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Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
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12 
2 

10 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
1 

-3 
-10 

1 
-7 
-3 
1 

9 
17 
-2 
-3 
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-6 
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Bufera 
sul governo 

Politica 
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"J " *!"" -*--J| Il ministro protagonista di un lungo braccio di ferro 
*j con Amato che voleva spostarlo alla Pubblica istruzione 

Resta al suo posto ma non si occuperà più di privatizzazioni 
Sulle imprese statali da vendere cresce la confusione •,. . 
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Il caso Guarino nuova mina per Amato 
Resiste all'Industria ma viene dimezzato. Pronto a dimettersi? 
Per ridurlo al silenzio hanno dovuto fare un decreto 
legge che gli toglie i poteri sull'industria pubblica: 
Guarino ha combattuto sino in fondo, ma alla fine 
resta titolare di un ministero dalla scarse competen
ze. Tanto che oggi potrebbe compiere il gesto di 
mollare tutto e tornarsene alla professione privata. 
Ma, tolto il dente Guarino, Amato non ha certo risol
to la confusione sulle privatizzazioni. 

GILDO CAMPUATO 

I B ROMA. «Beppe la peste» lo 
hanno chiamato. E lui, convin
to di essere nel giusto, ha tenu
to testardamente fede alle sue 
opinioni. Senza guardare in 
faccia nessuno, nemmeno 11 

Eresidente del Consiglio Gu
ano Amato impegnato in un 

rimpasto sull'orlo del rasoio. E 
cosi il ministro dell'Industria 
Giuseppe Guarino ha tenuto 
paralizzato per l'intera matti
nata di ieri il consiglio del mi
nistri minacciando addirittura 
lo stesso successo dell'opera
zione restauro». Amato inten
deva spedirlo in castigo alla 
Pubblica Istruzione, lui non ne 
voleva sapere di spostarsi, al 
massimo poteva accettare il 
trasferimento in un altro dica
stero economico; le Finanze. 
Ha puntato 1 piedi e alla fine 
l'ha spuntata dopo un aspro 
colloquio con Amato: rimarrà 
all'Industria. Ma per strada gli 
hanno scippato per decreto la 
delega alle aziende pubbliche 
(Guarino "• reggeva l'Interim 
delle Partecipazioni Statali), la 
cosa cui teneva di più, quella 
su cui più pesante era stato lo 
scontro in tutti questi mesi. •. 

Dietro la resistenza di Guari-
«no a mollare,il suo dicastero 

c'è infatti una differenza di ve
dute con Amato e Barucci sulle 
privatizzazioni. Come conse
guenza, si ritrova adesso alla 
testa di un ministero-immagi
ne, seduto su una poltrona col
locata in una stanza quasi sen
za bottoni, svuotata delle sue 
competenze.. Non è detto che 
non la trovi troppo stretta: «Gli 
avranno tolto, una delega, ma 
non certo 11 potere della paro
la», faceva notare un collabo
ratore del ministro. «Oggi vo
glio essere lasciato in pace, re
starmene a casa a riflettere», io 
hanno sentito dire mentre si 
infilava nella Y 10 del suo ad
detto stampa al termine del 
consiglio dei ministri, La rifles
sione non durerà a lungo: oggi 
diràselascia. -• 

Guarino pare decisamente 
tentato < ad andarsene - dopo 
questa specie di licenziamento 
di fatto. Del resto, non ha prò-
blemi di collocazione. Settan
tanni, decano dei professori • 
universitari, docente di diritto " 
amministrativo alla Sapienza ' 
di Roma, titolare di uno dei più ' 
noti studi professionali italiani,. 
Guarino di cose da fare ne ha • 
parecchie anche lontano dalle 
stanze ministeriali Anche per

chè lui, né deputato ne senato- tato al paese come l'esecutivo 
re, nel governo Amato ci era ."• che avrebbe posto termine allo 
arrivato da esterno, da tecnico, . stato-padrone, al regno dei 
pur con una chiara colorazio-;. boiardi di stato, alì'«ultimo 
ne democristiana ed una nutrì- : '. esempio di socialismo reale» 
ta esperienza di consulente, come è stata definita (non tan-

: delle aziende che facevano ca
po alle Partecipazioni Statali: 

Proprio le Partecipazioni 
Statali, o meglio il loro destino,; 
sono la causa scatenante che 
ha portato al «caso Guarino» Il 

to disinteressatamente) l'indu
stria pubblica. Sono passati 
molti mesi,' ma di privatizza- : 
ztonl non si e vista l'ombra, 

. non si è incassata una lira. E in 
molti hanno trovato in Guarino 

governo Amato^«m,prt3inv«rtSUni)<a«nodo caproeooiabseio 

Anche perche il ministro del
l'Industria non ha mai nasco
sto di avere posizioni contrap
poste a quelle del suo collega 
del Tesoro Piero Barucci, il 
«proprietario» di Iri, Eni, Enel, 
Ina, Bnl, Imi dopo la trasforma-

' zlone degli enti pubblici in 
:spa. 

Il litigio tra i due è iniziato 
sin dalle prime battute del go-

• verno Amato. Guarino voleva 
creare un paio di grandi accor-

•_! ' ì>ui " lì / ì 

M.-.*mm>mffiBmMM&isk 

Alle «vendite di Stato» arriva ilr banchiere 
che si scontrò con Cuccia e Agnelli 
C'è un nuovo ministero, quello delle privatizzazioni, 
affidato a uri «tecnico». Paolo Baratta. La stona di un 
banchiere puro, di area socialista ma silurato da ; 
Craxi, che entra nella grande politica dopo una lun-, 
ga esperienza nel mondo finanziario e creditizio. 
Un laico che ha poca simpatia per la grande finanza 
cattolica, ma che adesso dovrà fare i conti con tre 
de: Barucci, Guarino e Andreatta. - . : • ; « > ' v;' 

MHNMTO QIOVANNINI 

tmROMA.'Dal rimpasto na- ' 
sce un nuovo ministero: il di- ' 
castero - senza portafoglio - -
per il coordinamento delle pri
vatizzazioni' 'affidato ' a Paolo '; 
Baratta. Si e concluso cosi il 
braccio di ferro tra Giuliano • 
Amato e il ministro dell'Indù- ' 
stria Guarino; che di (atto per- -
de ogni potere di controllo e '. 
intervento sulle privatizzazioni. : 
Il nuovo ministero per le priva- ' 
tlzzazioni, per qualcuno, altro 
non è che il vecchio buon mi

nistero delle • Partecipazioni 
Statali sotto mentite spoglie. In 
più, Baratta, un milanese di 54 ' 
anni, grazie al decreto votato 
dal Consigliò dei ministri dovrà 
prendere in mano un'altra pa-
tata rovente, anzi roventissima, • 
quella dell'emergenza occu
pazione: dovrà presiedere la 
Task-force di Gianfranco Bor-
ghini. Non sarà facile, anche 
perché su questo tema dovrà 
sempre fare i conti col ministro 
del Lavoro Cristofon, che sin 

dalla creazione della Task-for
ce ha tentato di acquisirne il 
controllo..: •-' • 
• Ma chi è il neo-ministro, ,: 
questo tecnico di «area laico- \ 
socialista» che dovrà dipanare' .-•, 
l'intricatissima matassa delle ': 
privatizzazioni? Baratta fa il 
suo ingresso sull'arena della ; 
grande politica dopo una lun-
ga esperienza professionale 
nel mondo finanziario e credi- ; ' 
tizio. Personaggio schivo, che -
preferisce evitare interviste e . 
dichiarazioni. pubbliche, Ba
ratta é ritenuto un super-tecni* -'• 
co. un banchiere nella storica : 

tradizione della finanza laica. 
Laureato In Ingegneria al Poli- ; 
tecnico di Milano, «master» alla ' 
prestigiosa London School of ; 
Economics, collabora con lo;4 

Svimez di Pasquale Saraceno e . 
nel 1977 diventa consigliere ;• 
dell'lcipu, l'istituto di credito.: 
per le opere pubbliche di cui ,.' 
verrà nominato vicepresidente" 
nel 1979. Nell'80 il Crediop 

(Consorzio di credito per le 
opere pubbliche) assorbe l'I-
cipu, e Baratta ne diviene pre
sidente dopo qualche mese. 
Una carica importante! che 
manterrà fino al 1992, cioè fi
no alla trasformazione del Cre
diop in Spae la successiva ces
sione al gruppo bancario San 
Paolo di Torino. - . - - • . : ' • • 
-. In questi 12 anni Baratta fi

gura nei vertici di molte grandi 
società, pubbliche e' private: 
membro del consiglio di am- • 
ministrazione della Sip, della 
Olivetti, ; della Zanussi. Nel '; 
1985 è vicepresidente '(con , 
Lucio Rondelli e Piero Baruc
ci) dell'Abi, l'associazione 
bancaria ' Italiana.' Nel '1987, \ 
Baratta fa entrare il Crediop nel 
Nuovo Banco Ambrosiano, or-
mai portato dal «collega» Gio- • 
vanni Bazoli (Banca Cattolica 
del Veneto) fuori dal dissesto 
della gestione Calvi, ed entra a : 

sua volta nel consiglio di am-

pamenti industriali e bancari 
sul modello delle grandi «cor- ; 

porate- tedesche: Barucci pun-
lava su strutture più snelle, rite
nute più facili da dismettere. Il 
ministro del Tesoro presentava : 
un piano di vendite mirato so- i 
prattutto alle cessioni? Guarino 
ne contrapponeva un altro che 
parlava soprattutto di aggrega- : 
zioni industriali. Barucci voleva -
tenere la pletora dei consigli di 
amministrazione? Guarino si • 
batteva per un mega-repulisti. ; 
Uno scontro infinito che Ama-
to ha troncato togliendo al re
calcitrante Guarino la delega 
dell'industria pubblica. Per far
lo ha dovuto scrivere un decre
to legge che scioglie il ministe-. 
rondelle Partecipazioni Statali, , 
•doppiando» un disegno di leg- • 
gè in discussione al Senato: : 
una beffa che deve aver fatto -
male a Guarino come uno • 
schiaffo in faccia. -•-.- • 

Il rimedio rischia di essere 
peggiore del male.- Se prima ; 
nePgovemo c'era lo scontro : 
delle persone e delle strategie, 
adesso rischia di aggiungersi 
anche la confusione dei ruoli. 
Non è infatti chiaro chi faccia 
la politica industriale, che rap-' 
porto essa abbia con le priva- : 
tizzazioni, chi debba coordi
nare le politiche del lavoro. 
Vediamo. Sciolto il ministero -. 
delle Partecipazioni 'Statali 
(l'interim era di Guarino), le i 

, «residue attribuzioni».passano 
. direttamente ad Amato. Il qua-•' 
: le a sua volta le delegherà a 
. Paolo Baratta. Quest'ultimo, 
> dunque, si ritrova una compe- ' 
,: tenza sull'industria pubblica ; 
: indiretta, dovendo di fatto fare ; 
costantemente riferimento al ' 

- presidente del Consiglio che lo ' 
ha delegato...... . ^ V A . * - <V • *•• 

• Contemporaneamente, Ba
ratta diventa ministro delle Pri
vatizzazioni, un nuovo dicaste
ro che sostituisce quello sop
presso delle -Partecipazioni 
Statali. Pura operazione di lif
ting? No, se le cessioni avven
gono rapidamente; si se le pri
vatizzazioni segneranno 11 pas
so. Baratta deve anche occu
parsi dei «problemi connessi al 
riordino» di Iri, Eni, Enel, Ina, 
Imi, e Bnl. Tutte cose che han
no a che fare con la politica in
dustriale. Come si coordinerà 
con Guarino? Sempre a Baratta 
farà capo la task force sull'oc
cupazione guidata da Gian
franco Borghlni. Il nuovo mini
stro con una mano taglierà 
l'occupazione, con l'altra do
vrà creare nuovi posti di lavo
ro: non sarà facile. E poi il mi
nistro delle Privatizzazioni do
vrà far riferimento anche all'a
zionista ministro del Tesoro, il 
«maggior capitalista d'Italia», il 
titolare diretto delle azioni del
le società pubbliche. - •<.*. • 

Ma anche Barucci esce con 
le ossa rotte dallo scontro con 
Guarino. La titolarità dell'indu
stria pubblica é sempre sua, 
ma la competenza reale sulle 

• privatizzazioni passa dal Teso
ro a! nuovo ministero di Barat
ta. Inoltre, nell'esercitare i suoi 
diritti di azionista il Tesoro de
ve «acquisire» l'intesa del Bilan
cio (dove è arrivato un demo
cristiano del calibro di An
dreatta) e delle Privatizzazio
ni. L'industria é stata messa da 

• parte. Tutto questo bailamme 
di competenze potrebbe por
tare ad un risultato: che il pre
sidente del consiglio prenda 

: direttamente in mano la que
stione privatizzazioni. E forse è 
proprio quel cui Amato punta-

mimstrazione, dove diventa vi
ce presidente 

••<••• Ma nell'89 il «banchiere lai
co di area socialista» si scontra 

:.• duramente con la grande in-
' dustria laica, ovvero con gli 
v Agnelli. È Baratta, infatti, a bat-
, tersi con successo per far salta-
' re l'operazione Ambroveneto-

Generali-Comit pianificata da 
Mediobanca (cioè da Cuccia) 

;; per consegnare un supergrup
po assicurativo-bancario all'e
gemonia del gigante di Corso 
Marconi. E successivamente il 
banchiere puro deve per forza 
di cose sporcarsi le mani con 

• la «grande politica», lottando 
' ancora una volta duramente -
•• ma perdendo - per impedire il 

passaggio del Crediop al catto-
1 licissimo San Paolo di Torino. 
••• Democrazia Cristiana e Psi, pe-
''. io, hanno già deciso. Baratta è 
" contrario; e Bettino Craxi lo si-
' tura in malo modo, sostituen

dolo con il più «affidabile» An
tonio Pedone, che conclude 

l'affare 
Più banchiere che socialista, 

dunque Con poca simpatia 
per ì grandi manovratori De 
della finanza cattolica, aperta-

' mente dimostrata sul campo, e 
; ' pagando un prezzo non indif-
' ferente. Adesso, il ministro del-
; ' le privatizzazioni dovrà fare i 
' conti con personaggi di area, 
'tradizione e cultura del tutto 
' opposta. C'è l'«azlonista». il mi-
••'-, nistro del Tesoro Piero Baruc

ci, c'è lo «scippalo», il ministro 

dell'Industria Giuseppe Guari
no, e c'è un altro protagonista 
che non mancherà di dire la 
sua, il neo ministro del Bilan
cio Nino Andreatta. Staremo a 

: vedere se l'arrivo di Baratta 
- creerà una nuova dialettica su 
; una questione strategica per 
• l'economia italiana come le 
,- privatizzazioni, finora gelosa-
• mente tenuta sotto controllo 

De. Baratta inventerà un ap
proccio «laico» alle privatizza
zioni7 

Franco 
Reviglio 
Sotto: • 
Giuseppe 
Guarino 
e Paolo 
Baratta 

Reviglio 

D «professore» 
torna 
alle Finanze 

M ROMA. Un «libro rosso» contro I' evasione, l'introdu
zione della ricevuta fiscale per alcune categorie, l'istitu
zione di una task-force di ispettori. Per Franco Reviglio, ' 
neo-ministro delle Finanze, non si può dire che , almeno • 
nelle intenzioni, la «lotta all'evasione» non sia importali-; 

te. Dopo sei mesi passati al ministero del Bilancio, l'in
gresso negli uffici del ministero delle Finanze rappresen
ta per Reviglio un ritomo. Per tre governi consecutivi, dal
l'agosto del '79 al giugno del '81, ha infatti guidato il mi
nistero «più impopolare», introducendo anche alcune : 
novità. •• ••'• .-• - •-• «•••- - ,..-..-..^......;.-...-.-. ..--•• -..-. .-...-' 

Tecnico prestato allapolitica, Reviglio è un esperto di 
diritto e di fisco. Nato a Torino nel '35, è professore ordi
nario di Scienza delle finanze e Diritto finanziario, alla 
cattedra che fu di Luigi Einaudi. Prima di dar vita alla 
«stagione dei professori» c o m e presidente dell'Eni (per 
sei anni, dal '83 al '89) e di essere chiamato da Amato a ' 
guidare il ministero del Bilancio, Reviglio resse il ministe
ro delle Finanze nei primi due governi Cossiga e nel suc
cessivo governo Forlani. Furono tre anni nei quali il mini- ; 

stero cercò di accentuare la lotta all'evasione fiscale. Re-. 
viglio introdusse nuovi strumenti di verifica e controllo 
soprattutto nei settori di maggior elusione al pagamento 
delle imposte e per la prima volta il problema dell' èva- i 
sione fiscale venne messo al centro del dibattito politico. ; 

- L a campagna contro l'evasione fu avviata con l'intro
duzione della ricevuta fiscale per bar e ristoranti (i risto
ratori di Napoli decisero allora per protesta di servire a i : 

loro clienti solo pizza condita con olio e pomodoro) . ob-
bligo subito esteso a gioiellierie, pelliccerie, parrucchieri | 
e negozi di elettrodomestici. Arrivarono anche i primi re
gistratori di cassa e fu costituito un apposito organismo 
di super-ispettori tributari (l'attuale Secit) con funzioni 
di supervisione, stimolo e ricerca nella lotta all'evasione. 
Per la prima volta fu inoltre presentato un disegno di leg
ge sulle «manette agli evasori». Sulle prime pagine dei 
giornali ebbe inoltre molto spazio la pubblicazione dei 
«libri rossi» c o n gli elenchi dei contribuenti in contezioso 
con il fisco: spuntarono nomi famosi e le riviste organiz
zarono servizi sui possessori di «yacht» risultati nullaten-
tenti. Il neo-ministro delle Finanze ritoma oggi in un di
castero «riformato», una riforma che fu avviata proprio 
con un disegno di legge delega presentato nel '80 in Par
lamento e che porta Ta sua firma. 

Il decreto approvato dal Consiglio 

Sparisce il ministero 
delle Partecipazioni statali 
Safta imo-dei referendum 

M ROMA Con il decreto ap
provato ieri dal Consiglio dei 
ministri «recante disposizioni 
sulla soppressione del ministe
ro delle Partecipazioni statali e 
sul riordino dell'Ili, dell'Eni, 
dell'Enel, dell'Imi, della Bnl e 
dell'Ina», si chiude un'era delle 
Partecipazioni statali iniziata 
quasi quarant'anni fa. Già nel
lo scorso mese di gennaio, il 
governo aveva approntato un 
disegno di legge (costituito da 
8 articoli) per la soppressione 
del dicastero di Via Sallustia-
na, ma con la decisione di oggi 
quel provvedimento diventa 
operativo a tutti gli effetti. In 
conseguenza di fatto viene su
perato uno dei quesiti referen
dari del comitato presieduto 
da Massimo Severo Giannini, 
che Intende sottoporre a refe
rendum abrogativo la ' legge 
istitutiva del ministero in que
stione. • .•••-.-.-.mvv-,..r •». >•..-..!.:.' 

Costituito con apposita leg

ge il 22 dicembre del 1956, alle 
l Pp.ss. venivano attribuiti «tutti i 
: compiti e le attribuzioni» sulle 
• partecipazioni dirette e indirei- • 
" te, a cominciare da Iri ed Eni, • 
" per il coordinamento dell'im-
; presa pubblica (all'epoca for-
. temente impegnata nel «salva- • 
taggio» delle aziende private 
destinate al fallimento) in un 
mercato dominato da oligopo-

•'; li privati e dallo strapotere del-
: le multinazionali. Nel corso 
; degli anni, il ministero delle 
'. Partecipazioni statali è stato * 
:% più volte accusato di essere i! ' 
: <entro» di potere della sparti-
l zione degli enti pubblici e do- -
.. pò, di essere addirittura inutile. " 

sia per l'interessamento diretto 
... de: partiti verso gli enti, sia per- ' 

che con le privatizzazioni si 
puntava ad un superamento 

' della presenza pubblica nel-
'' l'industria, Ultimamente il di-
': castero era stato affidato al mi

nistero dell'Industria di Giu
seppe Guarino. 

Attilio Ventura, presidente del consiglio di Borsa a Milano: «Temevamo il peggio» 

Attesa per il giudizio dei mercati 
dopo il venerdì nero di lira e titoli 
«Saprete tutto prima della riapertura dei mercati», 
aveva detto il presidente del consiglio. E oggi sapre
mo come reagiranno Piazza Affari e lira al rimpasto 
del governo Amato. Ventura, presidente degli agenti 
di cambio: «Mercati e investitori stranieri saranno 
rassicurati; ma si attendono segnali chiari sulle pri
vatizzazioni». E sull'economia italiana pesa il rischio 
del ritomo dell'inflazione. 

im ROMA «Saprete tutto pn-
ma della riapertura dei merca
ti», aveva detto il presidente del 
Consiglio. E oggi sapremo co
me reagiranno Piazza Affari e 
lira al rimpasto del governo 
Amato. Se quello che con un 
eufemismo si definisce «mer
cato» vedrà con favore -com'è 
probabile - la sopravvivenza 
del quadripartito. Oppure se 
invece prevarrà l'incertezza 
sulle possibilità del gabinetto 

Amato di reggere ai prossimi 
assalti dell'inchiesta Mani Puli
te e al clima politico in tempe
sta. ... r ••• . ..- . . . ». •. . . . . . 
' Il primo commento dalla 

-* Borsa sul rimpasto è positivo, 
anche se si attendono segnali 

'. un po' più chiari sulle privatiz-
. zazioni. Attilio Ventura, presi-
• ' dente del consiglio della Borsa 
' di Milano, rievoca il venerdì 
- nero con i mercati sconvolti 

dalle dimissioni dei ministri 
Gona e De Lorenzo. «Si era te-. 

,-.] muto il peggio - dice Ventura 
' - c o n un immediato forte scos- : 
'; sone sul mercato dei cambi e • 
•: su quello dei titoli a reddito fis-. 
; so. La rapida sistemazione di 

quella che avrebbe potuto es- ; 
sere una crisi di governo do
vrebbe rassicurare i mercati e 
soprattutto gli investitori stra
nieri». Una novità è la creazio- ; 

ne di un ministero delle priva
tizzazioni, affidato a Paolo Ba-, 
ratta. «Sulla questione privatiz
zazioni - commenta il capo 
degli agenti dì Borsa - mi sem- : 
bra che in questa sistemazione . 
non siano mancati! contrasti. : 

, 11 mercato si aspetta ora segna-
.*: li concreti e soprattutto estre

ma chiarezza di comporta-: 
'. menti, tenendo presente che è 
proprio-sulle privatizzazioni', 
che il mercato sta giocando la 

> ripresa di questi ultimi mesi. Se . 
i segnali da tanto tempo attesi 

non troveranno conferma in -
, tempi rapidi, si sarà persa forse 
l'ultima occasione per un ri-. 
lancio del mercato e ogni ere- ; 
dlbilità sarà definitivamente 

: perduta». -•;.-•-'.-.>• ,.-
:. Ma oggi, oltre che per la lira • 
e il mercato azionario e dei ti
toli di Stato, bisognerà tenere il • 
fiato sospeso per un altro indi- ;, 
calore strategico dello stato di < 
salute - o meglio, di malessere • 
- della nostra economia: l'in- . 

, dazione. Oggi, infatti, l'Istatdo- ' 
: vrebbe comunicare i dati sul- • 
; l'andamento del costo della vi
ta nel mese di febbraio nelle 

. otto città campione. Da Roma, -
Milano, Torino, Genova, Bolo- '.'. 

. gna, Trieste, Venezia e Pater- ; 
mo verrà la risposta a un Inter-
rogativo fondamentale: l'inda- '. 
zione proseguirà il suo trend ' 
discendente, oppure come si 
temeva i prezzi si infiamme
ranno per l'effelto della svalu

tazione della lira7 

In gennaio il costo della vita 
è cresciuto solo del 4,3%, uno 
dei livelli più bassi dal giugno 
del 1987; a una prima analisi, 
si potrebbe pensare che lo-
biettivo fissato dal governo del 
+ 4,535 come tasso medio per 
il 1993 sia a portata di mano 
Attenzione, pero: se il dato di 
gennaio è positivo ciò-e dovu- -
to soprattutto al raffronto col 
gennaio '92, che aveva regi- , 
strato un +6,1%. Osservando 
più da vicino la variazione 

: mensile (gennaio '93 su di
cembre '92), ecco che l'infla
zione indica un + 0,4%, ben al 
di sopra del + 02% di dicem-

: bre. E bisogna pure tener con
to che col nuovo anno è stato : 

, ritoccato II paniere di riferi-. 
: mento Istat; col «vecchio» pa- : 
,niere, l'aumento mensile sa- " 
rebbe stato dello 0.6%. •<•• 

Insomma, i dati delle città ' 
campione potrebbero riserva- ' 

re qualche sgradita sorpresa È 
molto semplice l'effetto della 
svalutazione della lira sul mar
co e sul dollaro (più o meno 
del 25% nspetto alle quotazio
ni di agosto-settembre) prima • 
o poi si deve scaricare attraver
so le importazioni anche sul-
l'andamento dei prezzi al con
sumo. Tutti i beni e servizi im
portati dall'estero sono • au
mentati di prezzo, e nonostan

te l'effetto di depressione dei 
consumi della recessione or
mai dovrebbe essere comple
tato I iter della catena distnbu-
tiva. Dopo aver «scaldato» i 
prezzi all'ingrosso (+ 2% in ot-

ì tobre), adesso l'inflazione im
portata dovrebbe cominciare a 
mordere quelli al dettaglio. E 
del resto le più recenti previ
sioni degli istituti economici, 
parlano per il 1993 di un infla
zione vicina al 6% 

I poeti (g| 
In edicola • • i • - ^ ' 

^'^italiani con l'Unità 
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«v,*. «i? ? _ j . Difesa d'ufficio del rimpasto da Benvenuto e Castagnetti 
mentre forti riserve vengono dalla minoranza psi e dal Pli 
Salvi: «Grave aver fatto cadere la proposta di una svolta» 
La Lega attacca anche'Scalfari critici Pri e Rifondazione 

Lunedi 
22 rcl)lir.jio 1093 

Il bis dì Amato scontenta tutti 
Maggioranza insoddisfetta. D Pds: «Prigioniero del passato» 
Con il confuso rimpasto di Carnevale il governo 
Amato tocca il fondo dell'impopolarità. Debolissi
me le difese d'ufficio dei vertici de, di Benvenuto e di 
Altissimo ([«Non sono soddisfatto...)-Ma si dissocia
no i socialisti Di Donato e Manca, mentre protesta
no i liberali Patuelli, Battistuzzi e D'Aquino. Assai 
dure le critiche di Salvi del Pds, di La Malfa, di Gara-
vini e della Lega («Ci penserà la magistratura...). 

FABIO INWINKL 
• " • ROMA. Sul faticosissimo 
rimpasto di Amato non piovo
no solo le aspre critiche dalle 
opposizioni. La difesa dei par
titi di maggioranza è assai de
bole, frantumata: segnata da 
auspici per migliori esiti futuri 
e, soprattutto, da riserve, per
plessità, persino aperte disso
ciazioni. «La vecchia maggio
ranza, de l tutto screditata da
vanti ali paese, si dimostra in
capace dì ogni innovazione. 
Amato, nonostante gli auspici 
di molti , 'è prigioniero della 

** vecchia logica del governo co
me somma delle delegazioni 

( • dei partiti». Questa la valutazio
ne, assai critica, del Pds attra
verso le parole di Cesare Salvi. 
L'esponente del 'Coordina
mento politico della Quercia 
definisce «grave responsabilità 
dei partiti di maggioranza - e 
in particolare della De - aver fi-

' nora lasciato cadere la propo
sta del .Pds per un. governo 
nuovo, che per composizione, 
modalità di formazione e pro
gramma segni una svolta pro
fonda rispetto al passato». 
Questo governo dovrebbe ge
stire la fase di transizione verso 

il nuovo sistema, quelle «nuove 
regole che - conclude Salvi -
impongano ai partiti di fare un 
passo indietro rispetto alle isti
tuzioni e diano agli elettori il 
potere di decidere chi deve go
vernare, in modo che non ac
cada più che un partito con 
meno del due per cento dei 
voti sia determinante». .-

Sul fronte delle opposizioni 
assai netta è anche la presa di 
distanza del Pri. Giorgio La 
Malfa parla di «una compagine 
politicamente Indebolita, una 
situazione in cui il governo 
non.sarà nella condizione di 
affrontare i doveri che incom
bono». ;:.•..••'•..,.—..• ••-•-' . 

Per Sergio Garavini «il tenta
tivo di far sopravvivere il gover
no Amato e fuori da ogni sen
so morale e politico». Secondo 
il segretario di Rifondazione 
comunista solo immediate ele
zioni consentono uno sbocco 
democratico della crisi. Causti' 
c o il capogruppo dei deputati 
leghisti, Marco Formentini: 
•Può trattarsi di un risultato ef
fimero in quanto, come già a c 
caduto,, potrà essere la magi
stratura a far saltare i piani di 

il U Inlh'.ll AMICAI " -( il* : ' \ W 

questa maggioranza, che rap
presenta la parte più screditata 

. della classe politica e del Par-
; lamento». Anche due dirigenti 
socialisti prendono posizione 
contro l'operazione portata a 
conclusione nella giornata di 
ieri. Per Giulio Di Donato ed * 
Enrico Manca si tratta di una : 
soluzione che «non risolve nes- -
suno dei problemi sul tappeto, : 

anzi in un certo senso li aggra-
va>. Dopo aver addebitato re- * 
sponsabilita per questo epilo- ; 
go anche a «chi, dall'opposi-
zione, ha mostrato una dispo- ' 
nlbllità più apparente che rea-

; le». Di Donato e Manca sosten
gono „che • «il Psi deve 
sviluppare una seria riflessione 

su quello che sta accadendo 
ed assumere iniziative conse
guenti». •;•;.. ' . . : 

Ma come risponde il neose- :• 
. gretarlo del garofano? Giorgio 
Benvenuto si impegna a con-
seguire in tempi rapidi l'obiet- " 

' tivo di un nuovo sistema politi- • 
co e nuove regole. Il rimpasto, ' 

' dunque, serve solo ad «evitare 
. in questo momento un gravis-
slmo vuoto istituzionale», dal -

- momento che, perii leader so- -
cialista, non è ancora pronta 
una nuova soluzione politica. ' 
Renato Altissimo, segretario ;'. 
del Pli che, dopo il «caso De '.' 
Lorenzo», si è trovato nell'epi- , 
centro delle scosse di questi -K 
giorni, non si dichiara soddi

sfatto. Si limita ad augurarsi 
che il governo «con questi in
nesti di buona qualità possa 
guadagnare maggior vigore 
nella realizzazione del prò- > 
aramma». Ma il vicesegretario ' 
liberale Antonio Patuelli non, ( 

lesina critiche al presidente del v 
Consiglio. «Se la decisione era r 
di scegliere tecnici non parla- ".: 
mentali - si chiede - perché r': 

chiamare al governò Andreat
ta, che alle ultime elezioni è : 

stato candidato, ma non elet- :• 
to?». Perplessità vengono an- fi 
che dal capogruppo alla Ca- • 
mera Paolo Battistuzzi, mentre : ' 
un altro liberale, il sottosegre- :••, 
tarlo all'Interno Saverio D'A-
quino, giunge a scrivere una < 
lettera di protesta ad Altissimo 

i^firaeiw^iiB 

Fbritìca: «Èùnapéri^^ 
A questo ̂ e ^ ^ m a n c a uh Trentin» 
«Questo rimpasto è una pericolosa involuzione». 
Rino Formica boccia le scelte di Amato: «Avrei vo
luto vedere un Trentin al governo». L'esponente 
socialista prevede un aumento di malumore nella 
maggioranza e grosse difficoltà per la sopravvi
venza della coalizione. «Ma la proposta di Oc
chietto è demagogica». «Andreatta? Come disse 
Moró,"40 idee, ma una sola giusta». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. «Noto in questo 
rimpasto una pericolosa in
voluzione Si chiedeva un al
largamento della base socia
le e del consenso parlamen
tare e si . è . realizzato il suo 
esatto contrario». Rino Formi
ca non è per nulla tenero con 
l'operazione'conclusa Ieri d a 
Giuliano Amato alle 13.30. 
Del risultato di quell'ora di 
riunione a palazzo Chigi dà 
un pessimo giudizio. 

Onorevole, cosa ha volato 
dire accennando alla peri-
c o l o n involuzione? 

Semplicemente che invece di 
allargare Ja base del consen
so la si è ristretta E allargare 
significa apnre a interlocuton 
nuovi, ad una più ampia 
maggioranza. Invece avrei vi
sto un Trentin al governo E 
non capisco dove si è am
pliata la base parlamentare 
del governo. Con questa solu

zione direi che si oreranno 
più malumon nella maggio
ranza. Insomma si va in sen
so antiorano. 

Questa è una critica preci
sa a Giuliano Amalo, allo
ra? 

Le persone mi interessano 
poco. La mia cntica è alla so
luzione adottata, lo mi rifac
cio alla teoria leninista che 
diceva: si è di destra o di sini
stra se si mette su una solu
zione di destra o di sinistra. 

Lei e Andreatta eravate in
sieme nel governo Spadoli
ni e la convivenza era al
quanto agitata. Tanto che 
lo fdeaso Spadolini definì I ' 
vostri battibecchi UU da co
mari. Oggi, a distanza di 
dieci anni, cosa pensa di 
Andreatta? v / > 

Vale il giudizio che di lui det
te Aldo Moro: ha quaranta 
idee, ma una sola è quella 

giusta. 
Questo nuovo governo 
quante chance ha di dura-
re?:'"--/ • /-'•'..;., • 

Le chance si restringono e in
vece aumentano le difficoltà. 

La proposta di Occhetto 
non potrebbe essere riso
lutiva, tanto più ora che si 
è visto quanto ha saputo fa
re Amato? ^ .;.••;-.,•..• • ,;•. .•..;.; 

Occhetto lascia fredda sia la 
maggioranza ex comunista 
sia quella nuovista. Perchè il 
problema non è solo quello 
delle facce vecchie e nuove. 
Non posso non notare la 
grande differenza tra Occhet
to e Togliatti. Togliatti porto i 
comunisti nel governo Bado
glio Occhetto non è capace 
di capire Amato. Ci sono mo
menti della storia in cui i no- ' 
mi contano poco. Se Occhet
to avesse detto: queste sono 
le nostre condizioni .„• pro

grammatiche e per questo ci 
vuole un personale politico 
all'altezza . del compito, 
avrebbe fatto un serio ragio- ; 
namento. La sua invece è so
lo demagogia dà agit-prop. 
Certo c 'è il problema degli 
uomini, ma non tutto comin-
eia e finisce 11. rv- ^ > :. 

Il Psi intanto un problema -
di uomini ce l'ha: oggi si 
dovrebbe mettere mano al
la sostituzione dei sottose
gretari Inquisiti e tra que
sti c 'è Claudio Lenod. , 

Il governo non è espressione 
dei partiti. Giudicheremo poi. 
Come è giusto che Amato ab
bia agito in proprio, cosi è 
giusto che faccia il partito. $>, 

Ieri 11 ministro Guarino, 
durante il consiglio del mi
nistri, ha battuto e ribattu
to su un concetto: il rimpa
sto è anHcostltuzIonale. n 
governo ha avuto la fiducia 
quando c'erano certi mlnl-

E veniamo alla Democrazia 
Cnstiana. L'imbarazzante dife
sa delle confuse manovre tra
scinate a Palazzo Chigi tocca a 
Pierluigi Castagnetti, capo del
la segreteria politica di Marti-
nazzoli. «Amato - sostiene -
ha fatto quello che era possibi
le fare. La soluzione non è de
bole, visto che comprende 
personalità di indiscusso valo
re: e non è nemmeno di chiu
sura rispetto all'esigenza di co
struire condizioni nuove per il 
futuro». Castagnetti se la pren
de con «altre forze politiche, 
dalle quali vengono proposte 
provocazioni illimitate senza 
interrogarsi mai sulle proprie 
responsabilità e rigidità: l'aper

tura di una crisi in condizioni 
di palese indisponibilità del-

• l'opposizione . sarebbe stata 
,; una scelta non responsabile». 
V Insiste su quest'aspetto Gerar-
' do Bianco, ospite della tra

smissione di Raltre «Italiani». Il 
capogruppo d e alla Camera 

; nota che «dopo aver creato le 
..= condizioni per "aspettare Go-
; dot" noi ci troviamo in realtà 

con l'unico governo possibile». 
' Nel corso della stessa trasmls-
. sione Tina Anselmi rileva che 
'• «la situazione esige un governo 
' p i ù forte». Non manca, infine, 
•;• l'ironia di Francesco Cossiga: 

«Si tratta di un piccolo governo 
di ipocrisia nazionale che si 
muove a "toppe forzate" verso 
obiettivi sempre più confusi» i 

A sinistra: Cesare Salvi. Sotto: Rino Formica 

stri. Oggi non è più la stes
sa compagine, e quindi 
quella fiducia ha perso va-

. lore. Che,ne pensa? É un ' 
.: ragionaménto valido? 

Non mi fossilizzerei su sotti
gliezze giuridiche utili solo 

; per un trattato.e non per,fare., 
emergere un'atto politico! Ri- , 
cordiamoci che c'è sempre il 
parére ispettivo del Parla- * 
memo. Un gruppo può sem
pre dare la sfiducia e su que

sta si deve poi arrivare al vo
to. 

SI dice che Ira due, tre 
. giorni Guarino, offeso per 

\ aver perso un pezzetto di : 
: ministero e per non essere 

; andato aHe Finanze, si di-
- metterà. Un siluro contro 
."Amato che, a quel punto, 

: diffidlmente potrebbe re-
'. stare ancora In sella. Che 

ne pensa? 
Vedremo 

~* **- *?*• * * 
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Scotti: «La crisi 
richiede altro» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «È una situa/ione 
che richiede altro C'è il dram
ma della disoccupazione, or
mai incombente su tutto il ter
ritorio nazionale e non credo 
che una ripresa dello sviluppo 
possa avvenire in assenza di 
un clima diverso tra le forze 
politiche». . Cosi Vincenzo 
Scotti, nel corso della trasmis
sione «Italiani», nel corso della 
quale l'ex ministro degli Esteri 
ha sostenuto di non credere 
che «le forze politiche respon
sabili possano continuare a 
rinviare la soluzione dei pro
blemi in attesa di un momen
to mitico, perché, altrimenti, 
raccoglieremo macerie». ,,;..,•, 

• Dunque, la Situazione ri-
• chiederebbe altro, secondo 

Kir leLCbecosa? .';-. . , , 
Innanzitutto, una maggioran
za più stabile. 
i : Una maggioranza sostenu

ta dal Pds e dai Pri, per 
[• esemplo? • 

10 non ho partecipato alle 
trattative di questi giorni tra i 
partiti. Certo, in questo mo
mento ciascuno deve assu
mersi le proprie responsabili
tà. Vorrei aggiungere, però, 
che la costruzione di una 
maggioranza più stabile non 
è solo una questione di nu
meri: è un problema politico. ,$. 

' Ma allora perché la De ha 
deciso di rafforzare 11 suo 
impegno In questo gover-

• no? , ,,-<;-v;^. ••: r.v „/*•..>. 

Perché, oltre al bisogno di no
vità, c'è anche la necessità di 
governare. E la De è il partito 
di maggioranza relativa. . •„ 

Che cosa dovrebbe fare 
questo «Amato bis»? .;.- : , 

11 governo deve affrontare in
nanzitutto l'emergenza lavo
ro, che diventa ogni giorno 
più drammatica ed è ormai 
una vera e propria questione 

' na/ionule 
, E la riforma elettorale? 

Quella non spetta al governo 
. farla. Infatti, la nuova legge 

.'.;. elettorale sarà fatta o dal Par-
. lamento o dal referendum. ìn-
•" sisto: il governo pensi all'oc-
.. cupazione. •,-.,• - ,. .-: 
:, ' Eppure, sono proprio i mi-
' nisteri economici ad «ver 
. • dato 1 maggiori problemi al 

, presidente del Consiglio in 
questo rimpasto. Sulle pri-

' vatbtzazioni, per esempio, 
' . n o n tutti, nel governo, la 

:-.- • pensano nello stesto modo. ; 

: ". Privatizzare si deve, certo. E lo 
• si deve fare seguendo una li-
i„ nea precisa e netta. Privatizza-
\ ' re, però non può significare 

trasferire alcuni gioielli nelle 
_ mani di tre o quattro grandi 
. • famiglie. Piuttosto, si tratte

rebbe di creare delle -public 
company» anche in Italia. Di 
cambiare, cioè, i caratteri del 
capitalismo italiano, tenendo, 
però, nello stesso tempo, ben 

, presente il problema del lavo
ro. Insomma, si tratta di priva-

, tizzare, garantPndo l'occupa
zione. Invece, per ora, il pro-

; cesso di privatizzazione è sta-
• to una della cause del blocco 
;'; del managment delle impre-
. se. Guardiamoci intomo: è 
-e tuttofermo. ,•,"•,'•...:••.;,...„ •,..•;-... 

Lei conferma, dunque, che 
• lo scorporo delle prtvatiz-

'" zazibnl dal ministero del
l'Industria è frutto di uno 

. scontro tra Amato e Guari-
•'V no? -f(T . . vv.-:-V;,;.--3-f:-'." 
'•';' Non mi pare, confermandolo, 
' ' di dare una gran notizia..... -

Scotti, un'ultima domanda: 
- è vero che Amato sta sman-

. tettando, pezzo per pezzo, 
insieme allo Stato sociale, il 
sistema di potere democri
stiano? .....-_,. .••-.;_. 

-;, Guardi, se è per questo, .quei-
.. lo è stato già smantellato. . 

Radicali a quota 6.500 tessere 

Claudio Martelli scrive al Pr 
«È ora di nuove unioni* ; 
superiamo i vecchi partiti» ; 

•ni ROMA. Nuove adesioni al 
Partito radicale che tra una -, 
settimana dovrà decidere se ;.' 
rimanere in vita o chiudere i r 
battenti. Finora si sono iscritte •• 
6500 persone; quindi, l'obiet- ' 
tivo delle 30mila tessere è an- 'i 
cora lontano. Ieri il Pr ha te- " 
nulo una manifestazione al 
cinema Adriano di Roma, 
nella quale hanno preso la 
parola la segretaria Emma 
Bonino, Marco Pannella e il 
tesoriere del partito, Paolo Vi
gevano. Molte le personalità ; 
presenti: da Vittorio Gassman ? 
a Paolo Villaggio (che ne ha * 
approfittato per iscriversi),. 
dal . sindaco dimissionario 
della capitale. Franco Cana- ;' 
ro, al ' nuovo candidato al : 
Campidoglio, Francesco Ru- ' 
telli, - all'antiproibizionista. 
Marco Taradash, al pidiessi- : 

no Renato Nicolini, all'onore
vole democristiano, France
sco 0 Onofno Ringraziato, 
quest'ultimo, da Pannella, 

che ha colto l'occasione per 
sottolineare l'impegno che, '', 
questa volta, coinvolge molti • 
esponenti della De nella -
scommessa radicale di - so- * 
no sempre parole di Pannella 

v - «dare corpo al possibile 
f contro il probabile». • IL" 

. Claudio Martelli non c'era, 
:" ma, in una «lettera aperta» in-
•' viata a Emma Bonino e Marco 
• Pannella, scriveva che «il tem-
: pò è venuto di superare gli at-
:- tuali partiti per giungere a 

nuove unioni, a sintesi diver- '• 
se, a un ideale partito o fede- ; 
razione o alleanza democrati- ; 
ca». L'ex Guardasigilli dà atto 
al Partito radicale di aver det- ; 
to tutto ciò «per primo, con 
umiltà, con intransigenza, ì 
con lungimiranza». Martelli, 
inoltre, conclude la sua lette- ; 
ra annunciando l'iscrizione di ; 
suo figlio Giacomo, nonché la 
sua intenzione di partecipare 
all'opera di «proselitismo» a 
favore del Partilo radicale . 
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PRIMA SANREMO-
POI LA RIFORMA SANITARIA. 

TORNANO ALLA GRANDE 
I RICCHI E I POVERI. 

Quando c'è la salute c'è tutto. Forse per questo il governo si appresta a smantellare l'ultima piccola (ma fondamentale) garanzia di benessere riconosciuta a tutti. 
Mia riforma sanitaria di De Lorenzo e alla sanità in genere, è dedicato "Sanrtopoli", il numero di febbraio del manifesto del mese. Intervengono tra gli altri: Agnoletto, 
Azzollni, Basaglia. Berlinguer, Bignami, Cantaro, Cavicchi, Cazzola, Ferrerò, La Rocca, Massari, Mazzi, Navarro, Poggiolini, Rossanda, Tremoliti, Veronesi, Vineis, Zanella. 

IL MANIFESTO DEL MESE, "SANITOPOLI", GIOVEDÌ' 25 FEBBBRAIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 

STO M A i £ ; 
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L'esponente dell'Edera tirato in ballo da Pierfranco Faletti 
ha scritto a La Malfa: «Mi dimetto, proverò la mia innocenza» 
I giudici milanési hanno ascoltato ieri Mariano Del Papa 
Caso Zorzoli: Pisante l'avrebbe accusato per vendetta 

Arrestato Giorgio Medri, bufera sul Pri 
L'ex deputato accusato di corruzione nell'inchiesta Enel 
Ancora manette per l'inchiesta milanese «Mani Puli
te» e quésta volta a finire nei guai è il Pri. L'altra notte 
è stato arrestato l'onorevole Giorgio Medri, fino al
l'aprile dello scorso anno parlamentare dell'Edera. 
È accusato di corruzione e violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti, per tangenti provenienti da
gli appalti Enel. Sentito in Carcere dai pm milanesi il 
direttore dell'Anas Mariano Del Papa. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Ancora due ar
resti in rapida'successione, 
che mettono nei guai i re
pubblicani, questa volta col
pendo un personaggio mol
to vicino al segretario politi
c o Giorgio La Maiia. Si tratta 
dell'onorevole Giorgio'Me
dri, 59 anni, deputato repù-
blicano fino all'aprile ..del 
1992, membro della segrete
ria nazionale del partito, già 
segretario regionale ., della 
Lombardia. Le Fiamme gial
le lo hanno arrestato la scor
sa notte all'aeroporto.mila- -
nese di Unate, mentre rien
trava da Roma. Poche ore 
prima era finito in manette ' 
un Imprenditore, il bologne- ; 
se Roberto Fochi, per una 
mazzetta di 300 milioni de
stinata al partito dell'edera. 
Medri è stato eletto per la 
prima volta alla Camera nel 

1983 e per due legislature è 
rimasto in Parlamento coi 
voti raccolti nel collegio elet-

, forale di Como. Qui era an-
: che consigliere comunale , . 
• ma si è dimesso da tutti gli 

incarichi, dopo il suo ingres-
. s o nelle schiere degli inda
gati di Tangentopoli. Fino al 
congresso di Carrara, del 
novembre dello scorso an-

- no, è stato capo della segre
teria politica del Pri, Dopo 

• l'arresto, ha scritto una lette
ra di dimissioni al segretario 
nazionale Giorgio La Malfa. 
«Sono certo - . scrive — che 
non mi sarà, difficile dimo
strare la mia estraneità e 

• buona fede, ma finché il ma
gistrato non le avrà accerta-

'. t e , . scagionandomi piena
mente, ti prego di conside
rarmi decaduto dalla segre

teria nazionale, dal consi- . 
glio nazionale e dal pri. Non", 
posso infatti consentire che 
questa vicenda infanghi, per 
poco o tanto c h e sia, il parti- : 
to, al quale ho dedicato, dal • 
1970, tanta parte delle mie ;<,•• 
energie. Alla positiva con- ; • 
clusione della vicenda, stan- ;.':. 
ne certo, ti chiederò, di esse- •; 
re reiscritto». Al sindaco di 
Como ha scritto: «Al di là ;'} 
della politica, c iò che ho 
sempre avuto in mente, nel- •: 
la vita, sono state la lealtà, 
l'onestà, la correttezza. Non > 
oso restare, nelle istituzioni ;;:. 

; fino a quando questi valori 'S; 
; non mi verranno restituiti», .»:•? 

Ha già passato due notti a. 
San Vittore, accusato di con- .<' 

1 corso in corruzione (avreb- ;,-; 
be intascato una tangente di e. 
trecento milioni di lire) e di 
violazione della legge sul fi-.; 
nanziamento pubblico a i : 

. partiti. Nel pomeriggio di ieri 
; è stato sottoposto al. primo .• 
interrogatorio. A , tirarlo in •[> 

; causa è Pierfranco Faletti, ex $'. 
; consigliere d'amministrazio-;:• 
; ne dell'Enel In quota Pri e.fi- ;" 
•no a gennaio presidente del-,' ; 

la Sea, la municipalizzata : 
che • gestisce i servizi, aero- i 
portuali. Faletti, che ha con- ;:; 

' lessato il suo ruolo di collet-. 
tore di tangenti energetiche, 

destinate al suo partito, ha 
indicato in Medri il destina
tario di una parte dei finan
ziamenti illeciti, versati dagli 
imprenditori, in cambio de
gli appalti dispensati dal
l'ente per l'energia elettrica. 
È sempre Faletti che ha fatto 
il nome dell'altro arrestato, 
l'imprenditore Roberto Fo
chi, dal quale avrebbe rice
vuto i 300 milioni di tangen
te contestati dai magistrati. ;;£ 

E intanto si scopre un par
ticolare inquietante, che ri
guarda la disavventura giu
diziaria di Giovanni Battista 
Zorzoli, lo scienziato pidies-
sino che è stato membro del 
consiglio di amministrazio
ne dell'Enel e che proprio 
per questo incarico era stato 
arrestato. Zorzoli è stato ri
messo in libertà con le scuse 
dei magistrati. Non ha am
messo nessuno dei fatti che 
gli venivano contestati,, ma 
ora c'è il dubbio c h e il suo 
accusatore, ; l'imprenditore 
Ottavio Pisante, del gruppo 
Acqua, abbia .raccontato 
frottole, sul suo conto,- per 
vendette personali. Due vol
te su tre .Zorzoli ha bocciato 
delibere relative a lavori che 
erano destinati alla - sua 
azienda. Ugualmente ha vo-

,, tato contro tutte le volte che 
ha ritenuto venissero meno 
principi di • correttezza, in 

• particolare ha fatto bocciare 
: la metà dei lavori di desolfo-
: rizzazione " delle • centrali, 
;.• perché li riteneva immotiva-
;; ti. Con questo, probabilmen-
-I te, ha rotto le uova nel pa- ,_ 

niere a qualcuno. Già dopo i 
;'; primi giorni di carcere Zor-
'• zoli, attraverso il suo avvoca- . 
; to, Gianfranco Maris, aveva _, 
•',' minacciato denunce per c a - , 
:; lunnia nei confronti del suo 
'; accusatore. Non ha cambia- ' 
;• to idea, ma aspetta che la '"• 
| sua vicenda giudiziaria sia : 
r definitivamente Sconclusa,, ' 
' prima di prendere iniziative. 

Il direttore dell'Anas Ma- ' 
;'• riano Del Papa, fermato a 
- Milano su disposizione della 
;: magistratura romana, è stato 
•'• interrogato ieri dai pm di 
/ «Mani pulite». Oggi il gip Ita

lo Ghitti dovrà .decidere per 
: la convalida del fermo. È 

.? luomo che potrebbe far sca- -
;« tenare il conflitto di corhpe- -
;' lenza tra Milano e Roma, . 
- che già è motivo di acredine 

tra le due procure. Infine il ' 
} giudice ha dispósto una car

cerazione preventiva di tre 
• mesi per di Enzo Carra,' ex 
: portavoce di Arnaldo Forla-
m. 

La Malfa: «Sono fortemente addolorato» 
Si parla di una 
È di nuovo bufera nel Pri dopo l'arresto di Giorgio 
Medri, fino a novembre capo delia segreteria politi
ca dell'Edera. Scarno il commento di Giorgio La 
Malfa: «Sono addolorato. Mi auguro che possa com
provare la sua estraneità». Choc nel gruppo dirigen
te del partito: «Questa è una vendetta dei gunnellia
ni e di Faletti. Medri è una persona onesta». Che farà 
ora il segretario? Mercoledì la direzione. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Giorgio Medri, I ex deputato pri arrestato dai giudici milanesi 

• i ROMA. Le ombre si allun-
gano sul Pri. Il partito, già nella 

ufera per le ultime vicende di 
Tangentopoli, ieri ha subito un 
nuovo colpo. Tanto più dram
matico perché il dirigente-arre
stato, Giorgio Medri, tino al no
vembre scorso era a capo del
la segreteria politica del parti
to. Quindi un uomo vicinissi
mo al segretano. In queste 

drammatiche ore, di vero choc 
per tutti coloro che in questi 
anni hanno sostenuto la scelta 

: di La Malfa di opposizione al 
; governo, la linea del repulisti 

intemo, il segretario ha rila-
, sciato una scarna dichiarazìo-
K ne: «L'arresto di Giorgio Medri 
'•'. mi provoca un profondò dolo

re Mi auguro che gli accerta

menti possano comprovare la 
sua estraneità alle accuse che 

'• gli vengono ', mosse: Esprimo 
comunque, oggi, come: -sem-. 
pre, piena fiducia nell'operato 

ì" della magistratura». :,', •'•; -'•• : :•••••«• 
A piazza dei Caprettari ieri : 

• mattina non c'era nessuno, Ma 
la notizia ugualmente, in un 
lampo ha fatto il giro della cit- -
là, ribalzata anche a palazzo • 
Chigi, brulicante di cronisti per -
la nunione del Consiglio dei ; 
ministri. E in una, domenica ;. 
grigia, e piovosa si è appreso 
che il dirigente del Pri è stato ti- • • 
rato In ballo da Piergiorgio Fa- V 

. letti per la vicenda delle tan- ;' 
genti Enel, con l'accusa di con- _ 

' corso in corruzione 'e violasti©: "<: 
': ne della legge .sul:,finanzia-: 
:'v mento pùbblico det partiti. La" ! 
; notizia successivaèstataquel- p 
' la della lettera di dimissioni dal '• 

partito- «Sono certo - scrive 

Medn a La Malfa - che non mi 
sarà difficile dimostrare ia mia 
estraneità e buonafede. Ma 
: finché il magistrato ncrn le avrà 
accertate pienamente, scagio-. 
nandomi, ti prego dì conside-
rarmi decaduto dalla direzione 
nazionale, dal,consiglio nazio
nale e'dal rWjMedn non vuo- ' 
le. con la propria vicenda, in- : 
fangare il partito in cui ha mili
tato dal 1970 e a cui «ho dedi
cato tanta parte della mia vita 
e delle mie energie. Alla positi-, 
va conclusione della vicenda, 
stanne certo, ti chiederò di es- : 

sere reiscritto». Sono toni ama-
ri, quelli di Medri, che oggi non ; 
potrà assistere.al matnmonio ' 
della figlia. Ma non manca la 
fiducia per l'accertamento del- ; 
la verità e dellasua estraneità 
alla vicènda. Su di lui; In tutti 
gli ambienti del Pri, non si nu
trono dubbi Si legge la stona 

come l'atto più meschino di 
una vendetta messa a punto ' 
da Faletti e dai gunnelliani,: 
combattuti dall'attuale gruppo 
dirigente del Pri. «Medri non "• 
c'entra nulla. Questo è un pe
riodo di rancori e di vendette», • 
commenta = infatti Giovanni 
Ferrara, sostenitore delle posi- ; 
zioni del segretario. Anche 
Oscar Mamml, dell'area gover-
nisla del partito, di Medri dice • 
che è «un'ottima persona-
•.L'anziano Bruno • Visentin!, 
che a La.Malfa si oppose 
aspramente nell'ultimo con- : 
gresso, preferisce per ora non 
commentare. •..-; . ~ 

Per conoscere le sorti di Me- -, 
dri non si potrà far altro che al-
tendere il giudizio della magi- -
straluna. Quanto al partito la si
tuazione 6 di estrema confu-
zione. Le ultime vicende giudi-
ziane hanno fortemente com

promesso l'immagine forte 
che La Malfa da tre anni a que
sta parte era venuto costruen
do. Con operazioni chirurgi
che anche dolorose in termini 
di voti: si pensi alla cacciata di 
Gunnella e dei gunnelliani in 
Sicilia. Il segretario, di fronte 
alle prime ombre, aveva nelle 

; settimane , scorse rilanciato, 
chiedendo un congresso 
straordinario, una sorta di au
toprocesso per dissipare tutte 
le ambiguità e tutti i dut)bi. E la 
riunione di direzione, prevista 
per mercoledì,.all'ordine del 
giorno ha proprio la convoca
zione del consiglio nazionale 
che dovrà a sua wlta decidere 

' la data del congresso, da te
nersi comunque entro maggio-' 
giugno. Oggi l'arresto di Medri 
rende tutto più. drammatico. 
•Ci stanno dentro in pièno an
che loro» e il commento che 

Per Tina Anselmi, ex presidente della commissione d'inchiesta, bisogna fare luce sulle liste 
«Di molti affiliati non si conoscono i nomi. Esiste una pericolosa area di ricatto» 

«Ce un'altra P2 ancora segreta» 
C'è una parte della P2 che non è mai stata scoperta. 
Centinaia e centinaia di personaggi rimasti nell'om
bra che continuano a fare affari e a gestire intrighi 
politici; Occorre andare fino in fondo e fare chiarez
za. È quanto ha sostenuto ieri Tina Anselmi. «Fin 
quando una parte degli affiliati rimane coperta può 
esserci una possibile area di ricatto. Questo fatto 
può portare ulteriori danni al nostro paese». ', •. 

GIANNI CIPRÌANI 

••ROMA. Tornano le ansie 
sull'esistenza della P2. O me
glio, di una nuova P2, dopo il 
ntrovamento di un elenco di 
personaggi eccellenti nell'am
bito delle indagini sul crack 
della Cgf, compagnia generale 
finanziaria, fallita con un buco 
di oltre 100 miliardi. Docu
menti che dovranno passare al 
vaglio dei magistrati. Ma, al di 
là di quelle che saranno le va
lutazioni sulle ultime carte se
questrate, gli esperti non han
no dubbi sul fatto che in tutti 
questi anni il sistema di potere 
piduista comunque è rimasto 
forte e, in alcuni suoi settori, 
intoccabile. Come non esisto
no dubbi sul fatto che oltre Li
eto Celli, sulla scena siano in 
azione altri potenti «venerabili» 
che continuano a fare affari e a 
gestire intrighi politici. Del re
tto chi ha letto in maniera ap
profondita gli atti della com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla P2 sa benissimo 
che gli elenchi sequestrati a 

Castiglion Fibocchi conteneva
no solo una minima parte dei 
nomi degli affiliati. Ce ne sono 
molti altn - forse ancora più 
autorevoli - rimasti nell'om
bra». 

• Propno su questo problema 
' si è soffermata ieri Tina Ansel

mi. intervenendo in una tra
smissione televisiva. «Bisogna : 

:.i tornare ad approfondire il pro-
; ' blema della lista degli affiliati 
•' alla P2. Bisogna riapprofondire 
' il discorso sulle affiliazioni alla 

;, P2 perché alcuni maestri di 
" ; logge massoniche, che aveva- : 

v.nodeposto davanti alla com-
*;. missione, ci avevano detto che , 
-gli aderenti erano in numero ' 

•'•'; maggiore di quelli presenti ne- ' 
'• gli elenchi ritrovati a Castiglion : 

>: Fibocchi. Tutti hanno parlato ; 

' di un numero di affiliati che 
'poteva variare tra i 1.S00 e i 
- duemila. È molto importante 

approfondire questo discorso ' 
' perché fin quando una parte < 
' degli affiliati alla P2nmaneco-
• perla può esserci una possibile 

Tina Anselmi 

area di ricatto fra la lista sco
perta e gli affiliati coperti: que
sto fatto può essere portatore 
di ulteriori danni alla vita poli
tica del nostro Paese». «Parec
chi affiliati alla P2 - ha ricorda
to Anselmi - sono stati sotto
posti al giudizio dell'autorità 
amministrativa; parecchi sono 
stati allontanati dai posti di re
sponsabilità; altri hanno rite
nuto che essere affiliati alla P2 
non fosse, di perse , motivo di 
allontanamento». •••. < . . :-:.'. 
• «Anche io - ha detto Tina 
Anselmi- mi auguravo e spe
ravo in una valutazione più se
vera. In certe istituzioni, laddo
ve si decide la vita politica del 
Paese, era bene che fossero al

lontanate quelle persone che, 
. per avere appartenuto alla P2, 

erano almeno non credibili e 
.' non garanti, còme altri, del lo-
• ro ruolo e delle loro responsa-
• bilità. Da questo punto di vista 
-> - ha aggiunto la Anselmi - an-

'. ;• che io non sono stata soddi-
;•» sfatta». • 
:•',;•• Fin qui le dichiarazioni del-
> l'ex presidente della commis-
• sione P2. Certo è che i politici 

.. che negli anni Ottanta avevano 
/•; evidenziato come il sistema pi-
. . duista fosse rimasto in piedi, 
••: nonostante le «disgrazie» di U-
',. ciò Gelli, come la Anselmi o il 
; ' senatore comunista Sergio Fla-

migm, avevano dimostrato un 
notevole intuito Basti pensare 

alla vicenda del conto Prote
zione, nmasta sotto la cenere 
per tredici anni con tutto il suo 
potenziale ricattatorio. Oppure 
a quel passo del «piano di rina
scita democratica» dove si par
lava di «corrompere» i partiti 
politici.'Oppure dove si teoriz
zava la fine del monopolio tv, 
la fine dell'indipendenza della 
magistratura. Tutti progetti che 
sono andati molto avanti, no
nostante la «scomparsa» della 
P2. Evidentemente la chiusura 
della loggia non ha determina
lo affatto la fine del sistema di 
potere. • • • •-.• •-••• -.-•'.. 

Del resto l'inchiesta del giu
dice Agostino Cordova e le ul
time rivelazioni dei pentiti sui 
rapporti -•'• mafia-massoneria 
stanno a dimostrare che la P2 
ha rappresentato solamente 
una parte dell'intreccio tra po-

, Ieri occulti che ha gestito i de-
•: stini degli affari e della politica 
' negli ultimi quindici anni. Da 
: tempo, inoltre, si era parlato 
: degli affari • e della politica 
: spregiudicata • portata avanti 
dai «venerabili» della cosiddet
ta «massoneria nera», stretta-

,' mente • legati all'amministra
zione Bush e al circoli Nato, 

:. mediatori in tutti i grandi traffi-
. ci di armi. «Venerabili» di cui si 

conoscono i nomi, ma che so-
." no ancora sconociuti all'opi

nione pubblica. Tutta gente «ri-
' spettabile»,'che occupa posti 

di nlievo. Potente come Licio 
Gelli, O forse ancora di più. 

• • ROMA II progetto di legge 
del ministero della Giustizia ' 
per i reati di Tangentopoli non 
sarà un condono. «Ha destato 
stupore e amarezza - si nota < 
negli uffici di Conso - Il fatto 
che alcuni quotidiani abbiano 
attribuito a questo ministero la '. 
progettazione di un condono a : 
proposito dei gravi reati per la : 
cosiddetta Tangentopoli. Ciò : 
che è invece esattamente il 
contrario di quanto si va stu
diando». Negli ambienti mini
steriali si ricorda che sabato in 
un'intervista il ministro Conso : 
aveva ribadito che «la legge 
non sarà un colpo di spugna.. 
Per chi ha sbagliato penalmen
te ci deve essere la sentenza di 
condanna». Ma sull'argomento 
insiste il presidente della Bica
merale, Ciriaco De Mita, se
condo il quale «il condono, se 
funzionale soltanto a una for
ma d'indulgenza rispetto a chi 
ha sbagliato, non mi pare che 
sia una risposta. Credo che sia 
giusto affrontare un riordino 
del reato di corruzione sem
mai aggravando la pena, non 
riducendola». ?:;,:•;:;• ••:.', - -.Ì'I. 

, -Ipotizzare procedure di ac
celerazione dei t processi» a 
causa dell'«estensione» che il • 
reato di corruzione ha avuto -
aggiunge De Mita - «ci avvicina 
al problema ma non ci fa usci-
re dalle difficoltà». De Mita pre
cisa di «essere contrano alla di
scussione astratta sul "condo-

icn circolava negli ambienti 
- politici. É un'ombra lunga, ap

i-punto, che si allunga su tutta la 
•, dirigenza alta del Pri. Cosa farà 
' : La Malfa, a questo punto? Il se-
: "gretario recentemente aveva 
; ' dichiarato di essere pronto a 
: ' lasciare la politica e tornare al-
*"-l'insegnamento universitario 
.: se si dovesse rendere conto di 
.inon riuscire a convincere la 

v gente della sua integrità. Per lui 
'•' sarebbe un onere troppo gra-
• voso convivere con il sospetto. 

,. La situazione è a questo pun-
:> to? A -questo si aggiunge la 
.'-: «provocazione» di Enzo Bianco 
- che. l'altro giorno, ha propo-
•: sto: lavoriamo per sciogliere il 
';; partito e confluire poi in Al
l e a n z a democratica. I vecchi 
,'.', partiti hanno fatto il loro tem-

' pò. Una dichiarazione che og-
, gi suona quasi come una pro

fezia 

Polemiche su Tangentopoli 
Conso: «Nessun condono» 
De Mita: «Le pene 
vanno semmai aggravate» 

no si, condono no" perché 
non è una forma per ricostruire 

: l'ordine. Fuori di un forte con-
' testo di riordino delle strutture 
; del potere è cominciata l'azio-
, ne di delegittimazione dell'atti-
• vita giurisdizionale non per la 

non correttezza dell'azione dei 
giudici, ma per la crisi della 

: politica». Secondo il presiden-
, te della Bicamerale, la delegit-
' Umazione della funzione giuri-
, sdizionale potrebbe infatti de-
• terminarsi quando «la quantità 

di sentenze o di denunce la-
' scia i problemi irrisolti», con la 
• conseguenza che «il giudizio 
• investirà- anche chi esercita 
' questa funzione», w*'-'•.•«:•• :«: 
, L'invito di De Mita ai magi-
; strati è perciò di cercare «for

me di autoresponsabilizzazio-
. ne senza vincoli estemi» e di 
' «individuarle, proporle e intro-

durle» prima di quanto non 
faccia la norma. Per quanto n-

•. guarda la distribuzione degli 
: incarichi. De Mita dice che ac-
' cenare rotazioni e mobilità ha 

la finalità di «conservare la n-
•\ flessione» perché «il ruotare 
' non impigrisce e significa non 

assuefarsi». «Ogni riforma-È la 
' conclusione - e tale e ha vaio-
• re se accettata dalla gente, 
. quindi anche dai magistrati co-
, me cittadini e non come casta, 
f perché il giorno in cui si confi-
; gurasse la casta dei magistrati 
sarebbe un elemento della cri-

«Conto protezione» 

Sette ore d'interrogatorio 
per Alberto Grandi 
ex presidènte dell'Eni 
ira MILANO. Al quarto piano 
del «Palazzaccio» •• milanese, 
dove ci sono gli uffici della pro
cura, anche ieri si è lavorato. 
Per oltre sette ore il sostituto 
procuratore Pierluigi Dell'Osso 
ha sentito come teste Alberto 
Grandi, presidente dell'Eni ai 
tempi in cui avvennero le ope
razioni che diedero il via al fa
moso conto «Protezione». In
tanto i magistrati di «Mani puli
te» stanno ~ indagando • sulle 
successive imprese dell'ente 
petrolifero, quelle che portaro
no alla fusione con la Montedi-
son e alla creazione del colos
so chimico , nazionale Eni-
mont. Dieci anni di mazzette 
miliardarie, che un po' alla vol
ta stanno venendo a galla, 
mentre l'inchiesta è minaccia
ta da conflitti di competenza 
che potrebbero contrapporre, 
per l'ennesima volta in questo 
decennio, le procure di Milano 
e dì Roma.,. - . , , . • ^.'^.,, 

Dell'Osso, il pm dell'Ambro
siano, ha forse aggiunto un 
nuovo tassello nella costruzio
ne di quel complicato mosai
co, che ha trovato risposte solo 
di recente, quando il cassiere 
occulto di Craxi, Silvano Lari-
ni, è stato arrestato e ha am
messo che proprio lui era il ti
tolare del conto dei misteri, ma 
Craxi e Martelli erano i benefi
ciari. Il teorema dell'accusa, 
suffragato anche dalla recente 
deposizione di Lido Gelli, è 
che su quel conto siano finiti 7 
milioni di dollari, versati da Ro
berto Calvi e destinati al Psi, 
nella persona di Bettino Craxi 
e Claudio Martelli Stando a 
quanto afferma il Venerabile, 
quella cifra era una specie di 
surplus in nero, regalato al Ga
rofano, in cambio di un depo- ' 
sito di 50 milioni di dollari, fat
to dall'Eni per rimpinguare le 
casse dissestate dell'Ambro
siano. Quando avvenne l'ope
razione, Alberto Grandi era il : 
presidente del cane a sei zam
pe e Leonardo Di Donna, ora 
indagato per concorso in ban
carotta per quella vicenda, era 
il suo vice. Democristiano il 
primo socialista il secondo, 
potevano comunque vantare 

entrambi alti indici di gradi-
: mento in via del Corso. Sem

pre per il conto «Protezione», .; 
- Dell'Osso ha accusato di con-

; corso in bancarotta anche Fio-
• rio Fiorini, all'epoca direttore : 
,. finanziario dell'Eni. Craxi e ; 

; Martelli, «committenti» dell'o- ; 
• perazione, - Lido > Gelli, che '• 
'•>: avrebbe fatto da tramite tra; 
'' Martelli e Calvi per fornire il ; 
•', numero del conto «Protezio- • 
;•; ne», sul quale doveva essere « 
.'versata la supermazzetta del ' 

banchiere dell'Ambrosiano. .••••:. 
;\ Che responsabilità ebbero. 
V" in quella operazione i due ex 
;• capi dell'Eni? Di Donna, recen-
. temente interrogato da Del- ,' 

.:'• l'Osso, aveva sostanzialmente . 
• gettato su Grandi la patata bol-

'•'. lente, dicendo che come vice 
: non aveva la possibilità di de- V 
;. cidere. Grandi ha detto di aver ••&.. 
f. saputo solo il 15 aprile del ';.;•"• 
.-_;• 1961. dopo la perquisizione'' 
'•'; della guardia di finanza, che (.:.. 
« dalle casse dell'Eni erano usa- > 
_• ti 50 milioni di dollari a favore •;;" 

v dell'Ambrosiano e del conse- «;:-
'; guente versamento effetsuato > 
':• da Calvi sul conto svizzero. Ma *?' 
l 'con il magistrato ha parlato '" 
!•• anche di una movimentazione '•':-. 
:: «estero su estero» di 75 milioni ìi' 
'( di franchi svizzeri tra società ; 
- dell'Eni e del Banco Ambrosia- :4\ 
'r no. «11 problema dell'Eni - ha ^; 

j~ detto - era quello di creare ; , 
- strutture in grado di controlla- '•:: ". 
...-' re. Per questo fu costituita una :'•; 
;•': società di trading, sia per l'è- v-

stero che per l'Italia». E Fiorini t i 
; e Di Donna li conosceva? «Cer- £'.". 
i- to, li avevo assunti k», ma in se- j-;, 
:; guito ho avuto motivo di pen- - _•; 
;•:'. tirali amaramente di quell'as- p: 
. : sunzione». Grandi ha negato di ' : 
:. conoscere personalmente l'ex j ; 
' guardasigilli Claudio Martelli, C>. 
; ma ha ammesso di aver avuto '?'•' 
I frequenti contatti con Bettino ^ 
~: Craxi. Non è un mistero del re- Jyv 
',' ' sto che la sua nomina all'Eni 'v' 
T ebbe il placet del Garofano e ; 
i che proprio il Psi fece mancare ;;i 
.< a lui e al suo vice l'appoggio ';/ 
,': quando, dopo due anni di .< 
n quotidiani litigi tra i due, anche ;.'c 
:.:: in via del Corso si resero conto :;' 

che quell'accoppiata non pò- '-
teva più reggere , , OSR. 

Vanda Casagrandc Rossi e Michele 
Cesali con immutato dolore e rim
pianto ricordano a quanti lo conob
bero il loro amato 

VANES ROSSI 

Bologna, 22 febbraio !993 

Nel 13° anniveisano della scompar 
sa del compagno 

SLV» SELVATICI. 
i tigli la nuora, 1 gencn, L nipoti e i 
pronipoti nel ricordarlo sottoscrivo
no L 50 000. .,..,. 
Genova, 22 lebbraio 1993 

. Gruppo Pds • .nfònrnmoni parlamentari 
La deputala e I deputali del gruppo Pds sono umili ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule rj mundi 23 latralo (ora 9J0-
14 / 17-2230) e a quote di mercoledì 24 (ora 930-12 /12-18) e giovedì 25 
(ore 1130). Avranno luogo votazioni su: legge accoipamerio elezioni, rttomia 
Cda HAI, amorinazioni a procedere, cbladene coscienza, decreti. 
Urim^Mm*xmitHPaiaatcnJW\<iCamkìlcm!M*Camen&t 
depuull*ccjwoca»rjermarlerJI23f«ooraJoal«»orel5. -, 

' I Senatori dM Gruppo del Pds sono lerniii ad essere presenti SENZA ECCE-
ZIONE ala seduta rj manedl 23 • SENZA ECCEZIONE ALCUNA aM asduu 
a mercoledì 24 febbraio. 
L'Assr«nbleacWGn43podoiS«rialrrld«Pdsècorr»o<aurjerrns(Cole<«24 
lebbraio ale ora ta , .., ... . 

R e g i o n e d e l l ' U m b r i a 

IMMIGRAZIONE IN UMBRIA 
la CONFERENZA REGIONALE 

Obiettivo della Conferenza è un confronto diretto tra 
amministratori locali, associazioni di immigrati e forze 
politiche e sociali su concrete questioni quali l'alloggio, i 
servizi, il lavoro stagionale, l'educazione, per la messa a 
punto dì una vera e propria politica d'integrazione. 

PERUGIA 
25 Febbraio "93 
26 Febbraio '93 • 

Ore 15-19.30 
Ore 9-19.30 

Sala Brugnoli - Palazzo Cesaroni 
PIAZZA HALIA: 

Per informazioni rivolgersi a: 
CIDIS - Via della Viola, 1 - 06122 - Perugia 

Tel. 075/57.20.895 •':;' 

Uff. Relazioni Esteme (Regione dell'Umbria) 
Tel. 075/50.42.541 

s»^sgia«iii^Sissi^^^i^ 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 -Tal. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni:? .'•'-
presso le librerie Feltrinoli»te Federazionidel PDS 

A' 
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L'ex esponente di Potere Operaio è stato fermato in Brasile 
Era latitante da diciotto anni. Nell'87 era stato condannato, 
in via definitiva per l'incendio in casa del segretario missino 
durante il quale rimasero uccisi due ragazzi. Era il 1973 

Arrestato Lollo: fu l'autore 
del «rogo» di Primavalle 
Dopo un tormentato iter giudiziario, era stato giudi
cato colpevole per ii «rogo di Primavalle», un atten
tato avvenuto nel 1973 contro la casa di un missino, 
durante il quale moriono due persone. Achille Lol
lo, ex esponente di Potere Operaie, è stato arrestato 
in un appartamento di Rio de Janeiro, dove si era ri
fugiato da molto tempo. Solo nel 1987 era stato con
dannato in via definitiva a 18 anni. 

S I M O N B T M V M 

f a ROMA. Per la giustizia ita
liana era uno dei responsabili ' ' 
del «rogo di Primavalle», un al- •; 
tentato' incendiario contro la •;-" 
casa di un missino, durante il 
quale morirono due persone. '•' 
Un episodio tragico degli anni ' 
di piombo, intomo al quale è .' 
nato un <caso» giudiziario du-'». 
rato più di quindici anni. Ièri, V 
dopo una lunga latitanza, l'ex : 
esponente di «Potere Operaio», 
Achille Lollo, è stato arrestato •••• 
a Rio de Janeiro su mandato di .' 
cattura intemazionale dell'In- v 
terpol. Un breve annuncio del- k 
la polizia federale brasiliana;! 
ha dato la notizia dell'arresto. " 
Dal Brasile, poi, sono trapelati '-
altri particolari sulla cattura di : 
Lollo: l'uomo, ora ha 4 Ianni, e :' 
stato arrestato nella sua abita- '• 
zione del quartiere carioca di ; 
Tl)uca, dove viveva in un ap- ;'.* 
parlamento insieme alla com- ••' 
pagna. che aveva portato 'con j>' 
sé anni fa dall'Angola, posto 
dove si era rifugiato l inda! 
giorni della assoluzione «per :-
insufficienza di prove» al prò- • 
(cesso di primo grado. La poli- '"' 
zia brasiliana non ha saputo 
dire'esana^nWdatoiiantian- : 
ni 'l'ex'esponente di' Potere ;

;; 
OperaiovjvesseaRiodeJanei- >•' 
io, ma Lollo non- era sicura
mente un clandestino: era riu
scito ad ottenere un visto per

manente di residenza in Brasi
le. ' • • 

Achille Lollo, ' assieme ad 
due esponenti di Potere Ope
raio, Marino Clavo e Manlio 
Grillo, era stato condannato 11 
16 dicembre del 1986 a 18 an
ni di reclusione per omicidio 
preterintenzionale e incendio 
doloso. Verdetto confermano' 
definitivamente dalla Cassa
zione. ..••• .-:....-.•,'-.«- ••••• •-•••..'• 

Il «Rogo di Primavalle», una 
tragedia che scosse profonda
mente l'opinione pubblica, av
venne nella notte tra 1115 e il 
16 aprile 1973 in via Bernardo 
da Bibbiena. Nell'appartamen
to di Mario Mattei. segretario 
della sezione del Msi-Dn del 
quartiere popolare, fu fatta fil
trare benzina dalla soglia della 
porta dell'appartamento: Poi 
fu appiccato l'incendiò. Mattei, 
mentre le fiamme invadevano 
le stanze, riuscì a fuggire con la 
moglie e 1 figli Giampaolo; An
tonella e Silvia. Non si salvaro
no agli altri due figli, Virgilio di 
22 anni e Stefano di otto. La 
presenza, di IbarattQli,di, vernici 
e solvènti nella camera in cui 
dormivano fece divampare an
cor piuJe'Hamme preeludendo 
loro oghi pòsslbilità'di fuga'. 
Solo molte ore più tardi ì vigili 
del fuoco trovarono i loro cor
pi carbonizzati accanto al da
vanzale della finestra: Virgilio 

abbracciava il fratellino in un 
disperato tentativo di protezio
ne. -

Dopo la testimonianza di un 
netturbino, le indagini si indi-

- rizzarono subito verso gli estre
misti di sinistra, in particolare 
verso i «duri» della sezione di 

\ Potere Operaio di Primavalle. 
Due anni più tardi il sostituto 
procuratore' Domenico Sica 
ordinò l'arresto di Lollo, Clave 
e Grillo. Poicliu il processo in 
Corte d'Assise, in un clima di 
violenza'politica che determl-

- no violenti scontri nel corso 
, dei quali mori il giovane greco 

di destra Mikis Mantakas. 
. Il processo si concluse il 15 

giugno 1975 con l'assoluzione 
' per insufficienza di prove. Fu-
' rono udienze molto tese, nel 
-corso, delle quali non manca

rono i colpi di scena. Scriveva
no i giornalisti giudiziari:. «Si 

•-, rafforzano Idubbl.^emergono 
; altre contraddizioni, aumenta

no le perplessità: le udienze al 
; processo per la strage di Pir-

mavalle non -chiariscono di 
certo ai giudici l'andamento 

.dei fatti in quella tragica notte 
. e , del resto, il comportaménto 

f dei testimoni, la loro incertez
za, l'impossibilita di fornire 

-' una spiegazione logica a certe 
loro dichiarazioni non fanno 

'Che aumentare la confusione». 
• Dopo l'assoluzione, Lollo, Cla

vo e Grillo si trasferirono all' 
estero; Lollo. in particolare, si 

, recò in Angola. 
'• Ma 11 tormentato iter giudi-
• ziario della storia era solo agli 
V.inizW)l^Biwrno.l981 la Corte, 

d'Assise ̂ a p p è l l o • diehfaWJ 
nullo, il processo,jactt»gltendo . 
4|-TÌcÙnvo^Ì!*a«onl di paWe* 

. chriBS biBatò'SOnatto che'ttho"" 
dei giudici popolari fosse allet
to da una malattia neuropsi-
chiatrica. Il 28 maggio 1984 la 
Suprema Corte di Cassazione, 

• investita della vicenda dal Pro
curatore generale e dai difen
sori degli imputati, stabili che il 
processo di prima grado era 
valido: annullo quindi la sen
tenza dell'81 e ordinò un nuo
vo processo. Questo si svolse 
nel dicembre del 1986 davai 

?^Blla-Seconda Cor* d 
- d'ApajÉtìo„la quitta' non, 

nei 

nò al massimo della pena pre
vista per i due reati, 18 anni. 

Nella sentenza 1 "giudici 
scrissero che i tre estremisti di 
Potere operaio non avevano 
avuto l'Intenzione di uccidere, 
ma solo-di danneggiare e di-

__sose e in tal modo 
^iintirrffil^^aventarel&rro-
i^»»r«^e',coJpire l'avversano 

SfirjplitkswiiSBS* condanna è di-
co'mìnisterodicortdanriare^*^ntataWdefinitiva il 13 otto 
l'ergastolo per strage i tre im- - bre del 1987 quando la Corte 
putati,.li giudicò colpevoli di di Cassazione respinse gli'op-
omicidio preterintenzionale e ' ' posti ricorsi della Procura gc-
incendio colposo e li condon- neraté.e degli imputati. 

Lunedì 
22!cbbraio 1993 

A fianco, 
una 
manifestazione 
di aderenti 
a Potere 
Operaio 
che - ,..., 
protestavano 
contro l'arresto 
dei loro" ' 
compagni. .'; 
Asinistra 
Achille Lollo 
durante • • . ; 

: il processo j 
del 1975 : 

Quella tragedia 
in una città 
violenta e divisa 

RENATO NICOUNI 

•Tal ROMA Achille Lollo è giovinezza, e dopo vent'anni 
stato arrestato, dopo vent'an- d'Artagnan è diventato un'a- : 
ni, per il rogo di Primavalle Y\ gente di polizia che arresta 
contro la famiglia missina persone degne per loschi fini <Ì 
Mattei: non in Angola né in ; di stato, Portos e Aramis sono ~ 
Nfcaragua, dove si era favo- v addirittura due agenti del s 
leggiate) di sua presenza, ma : cardinale (poco importa che i-
a Rio de Janeiro, nel penodo < questi sia Mazzarino anziché ' 
del carnevale. Vorrei premet . • Rjchelieur): ardisco pensare '.• 
tere che i vent anni trascorsi • e scrivere che il cuore e la v. 
! U ì w , ? ^ Ì ! ? S ™ 0 i ? ^ n r . « "-' m ente deUa sinistra sono più • incline al garantismo; ci sono ; , i m p i d i o g g L „ .73 -^^,1 

• non è già più il '68 e nemme- : :' 
no il '69; Le lotte studente- ;.« 

"t sche e l'autunno caldo si so- ^ 
no frantumati in gruppi che 'X 
esasperano l'elemento dirigi- . 

. . . u . . c , w . , „ v n ^ - a..w.a » ,,-st^o^centralistico, volontari-

L'intervallo è lo stesso che tra"'movimento che complessi- , 
idueiOhtanzbdiDumasr/,»»? |;.vamente,ha,Matto)a.suaforr .-
Moschettieri- e^Vent'annì do- ••: za da un'esplosione sociale ?! 
pò. Ma, mentre in Dumas tut- >• assolutamente non prevista? 
to ciò che è bello e sincero, : dalle burocrazie dei partiti; ' 
per cui vale la, pena vivere, ;, Pei e Federazione giovanile s 
appartiene a) tempo della 'comunista , compresi. Le "f 

distanze ditempo che rendo
no molto jproblematica^ là . 
giustizia; Maihon è questo il : 
discorsa che voglio fare: vor- ; 
rei invece parlare di come è > 
cambiato il sentimento co
mune fldeB'rjioihò'',-; allora-si 

semplificazioni sono perico
lose: ma vorrei lo stesso scri
vere che la teorizzazione del
la violenza - proprio il rogo 
di Primavalle ci fece sentire il 
terribile slogan: «Uccidere i 
fascisti non è reato» - pren
de, e non per pochi, il posto 
che aveva avuto la sensibilità 
agli esperimenti di democra-
zia diretta. • — 

lo ero allora consiglipn», 
dei Pei della I Circoscrizione 
di Roma. Ricordo che par-
Jammo anche dei fatti di Pri
mavalle nel corso dei lavori 
del nostro consiglio, che non 
avendo competenze ammi
nistrative era inevitabilmente 

• portato alle discussioni gene
rali. Non so quanto la discus

s i o n e che allora sfacemmo 
; fosse consapevole dei gravi 
•, rischi che correva allora Ro-
T ma. Roma era, forse anche 
: più di quanto non sia oggi, 
• nettamente divisa come qua-
'' liti) di condizioni di abitazio

ne, opportunità di vita socia
le e culturale, servizi, tra pc-

; chi quartieri centrali ed una 
'sterminata periferia senza 
forma. Era facile allora im-

> beccare la strada pericolosa 
• della contrapposizione tra le 
due citta, tra il centro «bor
ghese» e la periferia «rossa». 
"Era facilee'perfcolbsb'd&fifr-
ne il corollario in base al 
.quale il rosso, della periferia 

•:. non poteva tollerare eccezio-
• ni. Con la conseguenza, an-
' che questa perniciosa, di una 
, competizione tra i non pochi 
' aspiranti all'egemonia a sini-

ns&ms 

stra per il controllo del «terri
torio». Con un rischio anche 

• per quel che riguardava il 
Pei, che ovviamente si muo-

...veva inunaprospettiva diver
sa. Di restare impigliato in 

.< una logica di sospetti apnon-
stici e spesso ingiusti, di diffi
denza per tutto ciò che non 

f era «partito di Gramsci, To- -
giiatti, Longo e Berlinguer», di 

i incomprensione dei nuovi 
••: bisogni politici e dei nuovi 
•' soggetti sociali. : 

Roma come brodo di col-
• tura per il terrorismo, per la 
•• pratica della violenza, per il 
:'• rifiuto della politica in favore 
• dello scontro? Accettare que-
:"- sto giudizio, anche di fronte 
' ad un'estesa ' situazione di 

••* scontri, di tensioni ed anche 
^ alle prime prove del terron-

••• smo, non avrebbe significato 
• realismo ma arrendersi ad 

- • una logica di militarizzazio-
- ne. Bisognava, al contano 

sapere seguitare a rivolgersi 
'.alla generalità dei cittadini, 

proporsi di parlare a tutti sen-
'•' za discriminazioni ed anzi 
•l'tentando di rimuovere la pn-
" m a causa della discrimina-
' zione; la differenza trai centro 

;c e periferia^ tra «l'inferno» di 
Primavalle ed il «paradiso» di 

'..piazza del,Pantheon. Alrne-
: ,"n6 Sffémanao ia*cbff!fSpevo-
"" lezzo che il centro della citta 
', ,noa appartiene; ad. una élite 
'. di privilegiati ma a tutti Co-
; me ha tentato di fare, cinque ' 
' anni dopo, nascendo non a 

caso proprio nel '77, l'Estate t 
.••.romana. -I;;Ì;••:<: .•ixr> 

wmmm/mmmma 

tm II governo Amato ha 
inaugurato l'anno con un de
creto legge (d.l. n. 1/1993. in 
discussione in questi 'giorni 
alla Camera) che destruttura 
ulteriormente II mercato del 
lavoro. La principale caratte
ristica delle nuove norme è 
quella di rendere evanescen
te il confine tra mercato In
terno ed esterno alle Impre
se, quest'ultimo era g i i stato' 
destrutturato;.'dal precedenti 
interventi in materia di collo- ' 
camento; il primo; invece, 
sembrava essere quello nel 
quale operavano le tutele 
sindacali e giuridiche. -..; 

1 . Già l'evoluzione del mo
do di produzione dalla, fab
brica manifatturiera fordista 
all'impresa diffusa aveva col
locato nell'area non tutelata 
della piccola impresa e dei 
rapporti atipici una parte' si
gnificativa del lavorò produt
tivo Con provvedimenti co- ' 
me quello in esame questa 
tendenza viene rafforzata e 
formalizzata giuridicamente; 
si prefigura, dunque, un as
setto .della forza lavoro per 
cui l'area tutelata dei lavora-
ton a tempo pieno ed inde
terminato occupati nella .im
presa, grande e media viene 
sempre più ristretta e circon
data dà una galassia di lavo
ratori precari, ciscuno con 
un proprio stato giuridico dif
ferenziato da quello di tutti 
gli altri. Ai primi si propone il 
modello giapponese della -
qualità totale, lo scambio; 
cioè tra garanzie di occupa-' 
zione e di reddito e piena 
lealtà ai fini dell'imprendito
re, e non è certo incoerente 
con questo modello il fatto 
che le loro rivendicazioni sia
no sottoposte ad un duplice 
vincolo: quello della compa
tibilità con le possibilità eco-: 
nomiche dell'impresa è quel
lo della comparazione con la 
situazione economica e nor
mativa dei lavoratori precari. 
Chi si illudeva che la destrut
turazione del mercato del la
voro estemo,fosse il prezzo 
da pagare per la difesa dei la
voratori collocati nell'area tu
telata, è stato servito. • 

Le conseguenze sul movi
mento sindacale in genere e 
sul sindacalismo confederale 
in particolare sono ovvie per 
chiunque voglia vederle: 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Mao U h m , twocilo CtfL di Torino, retporaabll» e coordliMtor*: Bruno Aauollt, avvocato Funziona pubblica Cgil: 
Worotovannl Altra, avvocato Col di Bologna, docente universitario; Mario Giovami Garofalo, docente universitario, 
Ergo Martirio, avvocalo Col di Torino; Nyranne Moahl, avvocalo Col di Milano; «averto Migro, avvocato CdL di Roma 

Si discute il decreto legge sul mercato del lavoro/1 

Il salario d'ingresso 
MARIO OIOVANNI GAROFALO 

' questa balcanizzazione del 
mercato del lavoro rende, 
maledettamente più difficile 

, la riconduzione ad unità de
gli Interessi e dei comporta
menti di gruppi di lavoratori 
cosi differenziati per colloca- : 
zione nel processo produtti
vo e per stato giuridico. Inol
tre, 1 diversi gruppi sociali 
(donne e uomini, giovani ed ; 
anziani, immigrati e cittadi
ni) ci collocano in misura di
seguale nei gruppi individua

ti dalla collocazione nel pro
cesso produttivo e ciò ne 
esalta la divaricazione di,in
teressi. .'..',..*.•.,•.,<•-.,.-' •'••:..'•• J . 

••• - Solo per, ovvie ragioni, di 
brevità ci occuperemo dei 
due aspetti,più eclatanti: il 
salario d'ingresso e il lavoro 
interinano, ma anche gli altri 
aspetti che qui non conside
reremo (l'abolizione della ri
chiesta numerica nel collo
camento^ agricolo, le' ed. 
esperienze formative sui luo

ghi di lavoro e i contratti di 
. inserimento) vanno nella dì-
: ; rezione politica che fin qui 
\aWbiamodescrìtto. ;-•; ••"••' •-'• 

2 . L'art. 11 autorizza la con- •. 
* trattazione collettiva a preve-
• dere 'che la retribuzione do-
, yutà ai, lavoratori apparte-
•. nenti alle fasce deboli del,; 
. mercato del lavoro (lett a e c 
; dell'art. 25.5 . legge n.! 

223/1991) sia pan al 70% per 

Tutela degli invalidi e ipocrisie 
• • Una ulteriore minaccia si profila contro il 
diritto degli invalidi di essere avviati obbligato
riamente al lavoro, con la costituzione di un 
•normale» rapporto di lavoro. La Corte di Cas
sazione, con la sentenza n. 11440 del 
26/10/1991 fin Foro Italiano 1992, 2779), ha 
ritenuto legittima la stipulazione, tra azienda e 
Invalido avviato obbligatoriamente, di un con
tratto a termine, quando esista la concorde vo
lontà delle parti e II rispetto del requisiti di for
ma e di sostanze di cui alla legge 230/62,'che 
regolamenta appunto! contratti a tempo deter
minato. ..-.. , .-,.-
:•:"•• Nella sentenza si afferma che non c'è moti
vo per escludere tale ipotesi per gli invalidi, in 
quanto il rapporto di lavoro a termine deve es
sere'ritenuto un «normale» rapporto di lavoro. 
Questo ragionamento ci appare viziato in radi
ce e profondamente ipocrita, laddove attribui
sce alle parti una identica forza contrattuale. 

Ricordiamo innanzitutto che è la stessa Co
stituzione che riconosce 11 diritto degli invalidi 
al lavoro. Ma oltre questo solenne impegno, si 
deve rimarcare che le ragioni che stanno a fon
damento delle leggi n. 482/68 (sull'avviamen
to obbligatorio degli invalidi) e n. 230/62 (sul 
contratto a termine) sono diverse, e mirano a 
tutelare interessi: contrastanti. La prima legge 
vuole dare attuazione al precetto costituziona
le di garantire una occupazione agli invalidi 
La seconda intende soddisfare una necessità 

temporanea dell'imprenditore. Quest'ultima 
legge comunque tende a circoscrivere in modo 
tassativo e sicuramente riduttivo le ipotesi di 
contratto a termine, e all'art. 1 premette che «il 
contratto di lavoro si reputa a tempo indeter
minato», con ciò rafforzando II concetto che la 
normalità risiede nel rapporto a tempo indeter
minato. '•'.• -" • ii,,'.!;. ',,'„' ' -., ••-..,' ..,,;! -'•• 

La sentenza citata contribuisce ulteriormen
te alla demolizione di quel principio di civiltà e 
solidarietà verso gli invalidi, cui intendeva dare 
attuazionéla legge 482/68. 

In primo tempo si e affermato che il contrat
to con gli invalidi è condizionato dal supera
mento del periodo di prova; successivamente 
si è riconosciuto che con gli invalidi si può sti
pulare anche solo uri rapporto part-time; e ta-
ciamo sulle annose e mai superate questioni 
circa la necessità della richiesta di avviamento 
da parte dei datori, ed il diritto al solo risarci
mento del danno per il caso di mancata assun
zione. Con tutti questi limiti, sempre- accre-
scenti, si è trascurato il fatto che l'invalido è un 
lavoratore particolare, che ha bisogno di prote
zione. . ••• • .... •• 

Sappiamo che le regole dell'economia han
no una spietatezza difficilmente contenibile, 
ma almeno ci siano risparmiate tutte le ipocn-
sie pietistiche sulla solidarietà verso gli inabili. 

ONinoRaffonc 

il primo-anno e all'80% per il 
secondo anno di durata del 
rapporto di lavoro. Il «privile
gio» in discorso (consistente 
nel lavorare gratis 6 mesi su 
24) non opera solo per i gio
vani, ma per tutti coloro che 
siano disoccupati da più di 

, due anni e per le altre catc-
' gorie individuate dalia-Com
missione regionale per l'im
piego. 

Se questa norma troverà 
applicazione, verrà meno 
uno dei fondamenti dell'a
zione sindacale: a parità di 
lavoro, parità di retribuzione. 
E, come è noto, questo prin
cipio è anche formalizzato in 
una norma giuridica di rango 
costituzionale: l'art. 36 Cosi 
che impone che la retribu
zione vari secondo duepara-
metn, la qualità e la quantità 
del lavoro svolto e le esigen
ze di una vita libera e dignito-

' sa per ir lavoratore e per la 
• sue famiglia. Né si dica che la-

difficoltà di trbvàre'un'occu
pazione sia indice di una mi-

: noie qualità del lavoro offer
to: è sempre stata costante 

: l'interpretazione che identifi-
. ca la qualità del lavoro con la 

professionalità dallo stesso 
richiesta. Del resto, anche a 
consentire - con l'opinione 
che voglia identificare la pro
fessionalità non sulla base 
dell'attività di lavoro oggetti
vamente svolta, bensì con 
quella di cui è portatore sog
gettivamente il lavoratore, ri
marrebbe ancora da dimo
strare che la disoccupazione 
di lungo periodo sia dovuta 
ad un deficit soggettivo di 
professionalità'e non ad altre 
regioni (p.es., il sesso). ;, •• 

Nell'ansia 'di criticare il 
merito della norma, ho fin 
qui trascurato una vera perla 
di sapienza giuridica che è in 
essa contenuta: come ho già 
segnalato, il decreto autoriz
za la contrattazione collettiva 
a prevedere il salario di in
gresso. Ora, delle due l'una: 
o l'art. 36 Cost. consente 
questa riduzione della retri
buzione, e allora la norma di 
légge e inutile (quando mai 
sono state necessarie leggi 
perché i contratti prevedano 
differenziali retributivi?), op
pure non lo consente, ed al
lora l'eventuale norma con
trattuale è illegittima anche 
se autorizzata dalla legge or
dinaria. 

A chi va 
P8 per mille 
deirirpef(e 
per che cosa) 

PREVIDENZA 

BMl A partire dal 1990 una 
quota^pan all'8 per mille del-
l'Irpef è destinata ad essere uti
lizzata per scopi di carattere 
sociale, umanitario, religioso o 
caritativo, dal istituzioni statali 
oreligiose. •> - . , - . , . . . . 

La Comunità Ebraica, l'U
nione delle Chiese Protestanti ; 
e l'Unione Cristiana Evangeli-
staBattislad'Italia, pur firmata
rie di intese con lo Stato italia
no, non hanno richiesto di es- : 
seme beneficiarie perché rifiu
tano., per principio ..finanzia-
rhènu dallo Stato.'La Tavola 
'Valdese ha invece sottoscritto 
un accordo lo scorso 25 gen
naio: il governo ha, dato il via 
ad un apposito disegno di leg
ge che consentirà, presumibil
mente daranno prossimo, an
che tale ulteriore opzione. . -
'"Attualmente le opzioni sono' 
esprimibili per; 

1) scopi di< interesse sociale o 
di carattere umanitario a diret
ta gestionale statale (interventi 
per la fame nel mondo, cala
mità naturali, assistenza ai rifu
giati, conservazione' beni cul
turali); J' ' •; • • -;'-••• 
2) scopi di carattere religioso 
o; caritativo a diretta gestione 
dalia Chiesa Cattolica (culto, 
sostentamento del clero, inter
venti caritativi a favore della 
collettività o-di paesi del terzó'-
mondo) ;;.--•• "/;;- •••--j,:-' -••' •" • 
3) interventi sociali od umani
tari "anche a favore dei paesi 
del terzo mondo da parte della 
Unione Italiana delle Chiese 
Cristiane Awentiste; , '• 
4) interventi sociali od umani
tari' anche a favore dei paesi 
del terzo mondo da parte delle 
Assemblee di Diô in Italia. 
.'., Mentre a queste ultime due 
confessioni religiose andranno 
solo le quote di chi si esprime 
a loro favore, la rimanente par
te del.finanziamento verrà in
vece tutta ripartita in propor
zione alle scelte espresse sui 
modelli. 101.201. 730 e 740 tra 
le finalità «laiche» gestite dallo 
Stato, previste nella prima ca
sella, e quelle di culto, sosten
tamento del clero e le altre, ge
stite dalla Chiesa Cattolica, 

Dom.ande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio DI Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlaci 

previste nella seconda casella. 
Nel 1991, afrontedi un getti

to Irpef di 126 577 miliardi di li
re, la quota dell'8 per mille era . 

' quindi pari a circa 1021 miliar- • 
, di. Occorre tener presente che "'" 
anche la quota parte di chi'."' 

, non invierà i modelli della di-
chiarazione dei redditi o quelli -

; sostitutivi, oppure li invierà ? 
: senza esprimere alcuna scelta. - ' 
; verrà comunque spesa e desti- ;

: 
; nata alle finalità sopra ricorda-
. te ma ripartita sulla base della '-
,' proporzione risultante dalle ". 
! scelte effettuate dagli altri. ~,„ • :'! 

L'Ispettorato per 
PEduc Fisica •.•:.:;} 
d mette 9 anni 
per rimangiarsi 
una decisione 

, § • Mia sorella, prolessores-
; sa Margherita Raffa, è decedu- • 
. ta il 3 ottobre 1S81 di emorra-

i' già cerebrale, dopo dieci anni ? 
•' di sofferenza a causa di un ic- . 
:;> tus cerebrale avuto il 7 feb-.-' 

^braio 1971. Ebbe l'ictus a cau- -
. sa di un trauma subito alla sta-
. zione ' ferroviaria •- di Roma £ 
t Ostiense il 9 luglio 1969 duran- ?; 
• te la fase di rientro delle giova- ' 
;'; ni partecipanti ai giochi della .':; 
% Gioventù di quell'anno. •••••' 

11 Provveditore agli studi di 
'?: Genova invia una nota all'o-
" spedale militare di Messina do

ve, fra l'altro, dice «Rientrata al 
'. proprio domicilio in Vittoria il 

.•'• 12 luglio 1969 accusò il primo 
i. svenimento; a questo seguirò- -
, no altri.svenimenti e disturbi^ 
. che si protrassero per tutto 
•;' l'anno scolastico 1969/70. Fu ';. 
v ricoverata . successivamente, ;'•: 
; come dichiarato dall'interessa- ;"' 
•" ta, all'ospedale S. Martino di 

;•;' Genova e all'ospedale Celesia ' 
;.'di Genova Rivarolo. Il 17 no- • 
; vembre 1970 fu colpita da pa

resi facciale. Il giorno 7 feb
braio 1971 fu colpita da trom
bosi cerebrale con emiparesi 

sinistra» 
In data 9 apnle 1980 dopo 

tanti «visto e considerato», l'I
spettorato per l'Educazione Fi
sica e sport decreta: alla pro
fessoressa Margherita Raffa già 
ordinaria di Educazione Fisica 
presso la scuola media «Fosco
lo» di Genova Rivarolo: «La le
sione in diagnosi è riconosciu
ta, si dipendente da .causa,di 
servizio ed ascrivibile alla tv 
categoria di pensione di cui al
la tabella A annessa alla legge 
.10/8/1950,a648». . . „ , - . , . 

In data 3 maggio 1989 mi 
perviene un decretò che an
nulla, dopo nove anni, il pre
cedente del 9 aprile 1980 dello 
stesso Ispettorato. La lettera 
dell'Ispettorato.del 6 febbraio 
1992 è un capolavoro misere
vole dove il diritto è lontano 
mille miglia. -•.,.-,., ..-•, ~* 
, ' L'Ispettorato ricusa di dare 
seguito alla pratica per due 
rnouVi:- :-,•:• • ••••A 
1 ) non sono stati trasmessi alla 
C/M/O di Messina le docu
mentazioni sanitarie inerenti 
all'anno 1970 (e ciò non è ve
r o ) ; - - . . - -.- .•"•.„.•.• 
2) perché in un ricorso avan
zato al Capo dello Stato avrei 
alterato l'anno della trombosi 
di mia sorella, dal 1971 al 
1972. Se l'avessi fatto veramen
te, il che non sarebbe a me fa
vorevole, non è sorto a nessu
no ilsospetto che l'errore sa
rebbe dovuto a motivi di avan
zata età (a 75 anni si può facil
mente sbagliare)? 

Francesco Ralf a 
Vmono (Ragusa) 

La rubrìca 
«Previdenza» 
è aperta 
ai contributi 
di tutti 

I H Lunedi 25 gennaio il si
gnor Antonio Aquilina (Fog

gia) vi chiedeva una spiega
zione sul mancato riconosci
mento di 40 contributi settima
nali per disoccupazione. 

Avete risposto riportando al
cune leggi in materia, cosi 
concludevate: «Non ci risulta 
alcuna legge che considen ut 
li, ai fini del requisito per il di
ritto alla pensione di anzianità, 
la contribuzione figurativa per 
disoccupazione Evidente
mente c'è qualcosa che non 
quadra. In questi giorni è in 
edicola 11 Salvagente, di A. Di 
Renzo, «Pensione che va, pen
sione che viene»: a pag. 9 è • 

' trattato in modo specifico l'ar-
:' gomento posto dal, compagno 

di Foggia: I contributi figurativi 
«Ai fini del dirittOHlla pensione 

, di anzianità degli iscrìtti al-
< l'inps ed alle altre fprme di pre-
,: vidénzà sostitutiva ed èsclusi-
" va, i periodo figurativi compu-
' tabili non possono eccedere ' 
•: (art. 15) complessivamente 15 , 
i anni Tale normativa è operan-
. te solo nei confronti dei neo-

; assunti, mentre per gli altn la-
i voratori già in servizio al 31 di-
' cembre 1992 continua a non 
• applicarsi alcuna limitazione 
;;di accredito... I periodi per i 
squali è previsto l'accredita--
'mento dei contributi figurativi 
,' sono i seguenti: ...; i penodi 
• durante i quali il lavoratore ab

bia usufruito dell'indennità di 
..disoccupazione (punto 6)». 

[..' Chi dobbiamo «torturare7» -
; ^ ^ - MbatotMàM 

.'„'*.. . / ; ; ! Rozzano (Milano) 

/ La delicatezza degli argomenti 
'•'. che trattiamo in questa rubrica a 
."- impone di non essere •generici-
• v ma. nel limite detle nostte.capaa-

,-tó di dare elementi di certezza 
;. Per tali motioi in genere citiamo 
V anche le fonti (leggi, sentenze 
''. circolari, ecc.) dalle quali deriva

no diritti e doveri, e in modo da 
consentire a ciascuno di appro-

" fondire gli argomenti e. comun
que, confrontarle con il proprio 
sapere. •': •:->;..,.'..-•v»... ;."-• 

Con la massima serenilo con
fermiamo che -... non ci risulta 
sussistere alcuna legge che consi
deri utili, ai Uni del requisito per il 
diritto alla pensione di anzianità 
la contibuzione figurativa per di
soccupazione, per malattia e per 
infortunio e malattia professiona
le'. ('.

 ; - -rs,̂ ,,̂ "/i-. .'- '. 
Si altri possono indicarcene 

saremo lieti di pubblicare il to-o 
contributo nella rubrica in modo 
che ogni interessato vi possa far 

• nlerimenlo nell'eventuale con 
tenzioso con l'inps. "••'.-••;•'-•, jw 

' * 
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in Italia 
In arrivo per questo pomeriggio una perturbazione polare 
che porterà almeno due giorni di gelo e di tempo pessimo 
Ieri i maggiori disagi soprattutto in Basilicata e Calabria 
Sulle Alpi solo qualche spruzzata, molti incendi nei boschi 

Neve, vento e tanto freddo 
Ma è solo un assaggio 
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Un paese in provincia di Bari, Grumo Appula, sommerso dalla neve 

Dopo la siccità, arrivano neve, vento e tanto freddo. 
Saranno loro i protagonisti del tempo nei prossimi 
due giorni, ai seguito di una perturbazione in arrivo 
direttamente dall'Islanda e molto più «cattiva» di 
quella che tra sabato e ieri ha provocato non pochi 
disagi un po' in tutte le regioni. E mentre nevica sul
le Alpi e nel Mezzogiorno, in alcune regioni del 
Nord a farla da padroni sono gli incendi nei boschi. 

P l i n i o STRAMBA-BADIALB 

•iROMA. È stato solo un as
saggio Secondo! meteorologi, 
la neve, la pioggia, il vento che 
hanno spazzato nelle ultime 
ore la penisola dalle Alpi alla 
Calabria - provocando in mol
te zone i danni e 1 disagi resi 
purtroppo inevitabili dal disse
sto e dalla cementificazione 
che hanno sconvolto gran par
te del nostro territorio - sono ' 
poca cosa rispetto a quello 
che ci aspetta tra questo po
meriggio e domani, quando l'I
talia sari investita, a comincia
re dalle regioni alpine, da una 
perturbazione ben più consi
stente e «cattiva» di quella che 
è da poco velocemente passa
ta accompagnata da gelide 
raffiche di maestrale. 

A fare le spese della prima 
ondata di cattivo tempo sono 
state soprattutto le regioni me
ridionali, in particolare Basili
cata e Calabria (dove peraltro 
len il tempo è momentanea
mente migliorato), investite 
sabato da bufere di neve che 
hanno creato non pochi pro
blemi agli abitanti di molti 
paesi rimasti parzialmente iso
lati e senza corrente elettrica 
sulle montagne intorno a Po
tenza e nel massiccio del Polli-

' no. Bloccata per diverse ore in
torno a Lagonegro anche l'au
tostrada Salerno-Reggio Cala
bria nella mattinata di len gli 
spartineve hanno riaperto la 
corsia in direzione Nord, men
tre quella opposta è stata resa 

M FIRENZE. Traffico vietato ,. 
nel giorno dello sciopero dei 
vigili urbani E il blocco è risul
tato praticamente inesistente 
La domenica senza auto (dal
le 8,30 alle 12,30 e poi dalle 
14,30 alle 18,30), decretata dal " 
sindaco Giorgio Morales per 
l'allarme inquinamento, non è 
stata tale I blocchi, posti agli 
accessi della «città proibita», 
sono stati quasi regolarmente 
forzati Lo sciopero dei vigili 
urbani, da mesi impegnati in 
una dura vertenza con T'ammi-
nistrazione comunale sulle 
questioni dell'organizzazione 
del lavoro e del contratto Inte
grativo, ha fatto fallire il divieto 
anti-smog 

Lo sciopero dei «caschi 

Firenze blocca 
il traffico 
ma ì vii 
fanno sciopero 

bianchi» non è una novità per 
Firenze Dalla scorsa meta di 
dicembre, infatti," hanno so
speso tutte le prestazioni do
menicali Ma fino ad ora, 
quando si era presentata l'e
mergenza inquinamento, si 
era ricorsi alla precettazione 

Questa volta, invece, il prefetto 
non è intervenuto «La precet
tazione - ha detto il prefetto 
Mano Jovine - è uno strumen
to straordinario Non possia
mo ncorrervi tutte le volte, altri
menti impedirei, di fatto, il di
ritto allo sciopero dei vigili ur
bani» '• 

Agli accessi hanno prestato 
servizio, in modo saltuario. Ca
rabinieri e Polizia Poco frut
tuoso, anche il servizio di ron
da effettuato a bordo delle 
macchine Oggi, con le stesse 
modalità di orano, si replica il 
divieto di traffico Ma non sarà 
possibile fare i furbi I vigili ur
bani saranno regolarmente al 
loro posto OLM 

nuovamente agibile solo nel 
pnmo pomeriggio 

Problemi, sia pure più con
tenuti anche al Nord, dove e 
stato il vento assai più della 
poca pioggia e delle in genere 
scarse spruzzale di nevischio, 
a farla davvero da protagoni
sta le tormente che hanno in
vestito le zone alpine, dal Pie

monte alla Lombardia fino al 
Trentino-Alto Adige, hanno 
contnbuito solo in minima 
parte ad alleviare la siccità che 
preoccupa sempre più forte
mente gli agncolton (in molte 
zone non piove dallo scorso 8 
dicembre), mentre hanno pro
vocato la chiusura di molti im
pianti di risalita, costringendo 

numerosi sciaton ad anticipa
re il nentro a casa Difficoltà, 
più a causa del vento che del 
nevischio, si sono registrate 
sull'autostrada del Brennero 
nei pressi del confine con l'Au
stria 

E sempre il vento, che quasi 
ovunque impedisce tra l'altro 
l'uso degli elicotteri, è indicato 
come il principale responsabi

le - insieme alla forte siccità e, 
m alcuni casi, all'azione di al
cuni criminali - dei numerosi 
incendi che hanno incenerito 
centinaia di ettari di boschi e 
di prati soprattutto in Piemon
te, Liguria e Trentino Quasi 
certamente di origine dolosa è 
quello che ha praticamente di
strutto il bosco di Storo, in pro
vincia di Trento dove due vigili 
del fuoco sono nmasti tenti, 
fortunatamente in modo non 
grave Situazione difficile an
che intorno a Tonno aSanga-
no, Cumiana e Rivoli, nel Ca-
navese e in provincia di Ver
celli, dove bruciano diversi bo
schi, mentre a Oropa e Prolun
go, sulle montagne del Bielle-
se, è sotto controllo l'incendio 
che ha devastato 300 ettari di 
verde Due gli incendi ancora 
attivi nella serata di len in Ligu-
na, vicino ad Albenga e dietro 
Genova, mentre gli altri nume
rosi focolai segnalati in altre 
zone della regione sembrano 
ormai tutti sotto controllo 

Il peggio, comunque, deve 
ancora venire Già da due gior
ni la Protezione civile è in «sta-

- to d'attenzione» e ha allertato 
tutte le prefetture per prevenire 

le possibili conseguenze della 
gelida perturbazione «islande
se» che sta per arrivare Non 
che si temano catastrofi - ci si 
affretta a sdrammatizzare dagli 
uffici del ministro Pacchiano -, 
ma par di capire che tra stase
ra e domani ci sarà poco da 
stare allegri la robusta pertur
bazione che si sta avvicinando 

, all'Italia facendo precipitare i 
barometri arriva direttamente '' 
dalle zone più fredde dell At
lantico settentrionale e ben 
poco potranno fare questa vol
ta le Alpi per fermarla o alme
no per contenerne l'aggressivi-
tà Almeno fino a domani sera 

* 1 Italia sarà investita da correnti 
di vento polare che faranno 
abbassare sensibilmente • le 
temperature, provocheranno 
nevicate anche a quote basse 
e formazione di ghiaccio sulle 
strade Varrà insomma la pena , 
di tenere presente che, a di- ' 

- spetto degli effimen assaggi di 
primavera dei giorni scorsi, sia
mo ancora in pieno inverno, e 
che prima di mettersi in viag
gio - meglio sarebbe comun
que usare il treno, più sicuro e 
infinitamente meno inquinan
te - sarà bene assicurarsi di 

"' avere a portata di mano le ca-
4 tene w , , , „ 

Pienone al «Rouge et noir» per rincontrò col regista di «Borotalco» 

Verdone al cinema con «l'Unità» 
«Ce l'ho con la tv massacra-film» 
Applausi a scena aperta per Borotalco e per Carlo 
Verdone: era il quarto appuntamento delle «matti
nate di cinema italiano d'autore», l'iniziativa dome
nicale proposta àaW Unita nella capitale. Dopo la 
proiezione, due ore di dibattito col regista della «ro
manità» per parlare del film, dei messaggi dei suoi 
personaggi «squallidi ma teneri», dei progetti e della 
crisi del cinema nazionale «soffocato dalla tv». 

QIUUANOCCSARATTO 

• i Tenero squallore, triste 
ironia, commedia tragica, so
gno e pessimismo C'è tutto 
questo nei film e nell'anima di 
Carlo Verdone che, più che 
parlare del suo Borotalco, 
aspetta la platea delle «matti
nate italiane» per regalare una 
lezione sul suo cinema me-

' diato dalla strada. «Er regista 
de borgata», in realtà un man
cato professore di storia delle 
religioni, rivede il suo primo 
lungometraggio, quei suol 
personaggi «immediati e sin
ceri» e ammette un po' di ma
linconia per i film «romani de 
Roma» -come Un sacco bello, 
Bianco rosso e verdone. Trop

po forte -abbandonati per al
largare al nord, a Milano, a 
Genova, ma anche nel Vene
to, «zoccolo durissimo per 
sfondare col successo», la sua 
tecnica, i suoi messaggi cine
matografia 

SI, perché Verdone, sedi
cente disimpegnato, «faccio 
piccole storie, con piccoli per
sonaggi», in realtà vuole sca
vare nell'anima, «quella infan
tile», dei suoi protagonisti, «ca
pire cosa si muove dentro la 
fantasia di quelle figure rac
colte qua e là nelle strade ro
mane, assorbite dai marcia
piedi della becera periferia 
ma anche nelle aule universi-

tane, negli incontri tra'intellet-
tuali» 

Un occhio attento quindi, 
polemico con il declino della 
sua città, favorevole alle novi
tà promesse da Francesco Ru-" 
felli, «il sindaco verde-speran
za», in questi giorni In corsa 
con Cariaro per la poltrona 
del Campidoglio, e che ac
compagna la platea dietro le 
quinte del suo Borotalco per 
dire delle difficoltà del cinema 
italiano, dell'arroganza della 
televisone, dell'indifferenza 
dei più per il grande schermo , 
«Sono pessimista», confessa, 
«ma l'ironia mi salva e il sogno 
nel cassetto ce l'ho sempre» 
Si riconosce quindi In quel fi
nale anomalo tra la Nadia e il 
Sergio di Borotalco che, inse
guitisi nelle bugie quotidiane, 
si raggiungono soltanto quan- -
do la realtà, i reciproci matri
moni predestinati, li sommer
ge «Adulterio perché?», chie
dono da in fondo alla sala 

«Macché, é il sogno che de
ve sopravvivere» Eperconwn-
cere «quelli del dibattito» rac
conta di quante lettere riceve 
sulle scene d'amore girate in 

Cùmovaglia per Maledetto il 
giorno che ti ho incontrato- so
no coppie commosse dal film 
e che npercorrono quelle lan
de bntanniche per concepire 
figli Come nel film. E Verdone 
lo ricorda, e sottolinea la fragi
lità, tra finzione e vita Anzi, 
proprio al «vero» dei suoi atto
ri, «alle cose che mette loro in 
bocca», fa risalire gran parte 
del suo successo di regista. Un ' 
successo legato a doppio filo 
alla 'romanità, romanesca», 
ma che oggi batte strade di
verse per «conquistare altri lidi 
anche se la crisi c'è dapper
tutto» 

Ma la gente romana lo n-
vuole, rivuole Tsuoi bulli, il 
suo linguaggio «greve e traggi-
co», la lieve pesantezza delle 
battute E lui sta al gioco Pro
mette che ci proverà, ma cer
ca un'idea nuova, qualcosa di 
diverso Non vuole ripetersi «Il 
prossimo film, forse nel '94, 
forse sulle donne Perché? Ma, 
sono più ricche dentro, spes
so offrono più spunti Per ora 
faccio uno spot contro la pira
teria, quella dei film monito
rizzati, cassetuzzati purtrop-

Carfo Verdone accanto a Walter Veltroni ieri al Rouge et Noir 

pò, anche 11, con lo slogan 
Non acquistare cassette-pirata, 
ammazzi II cinema, mi sono n-
trovatoda solo Un po'drsoll-
darietà dai vecchi registi, ma 
niente più, per il resto, soltan
to menefreghismo» È la batta
glia tv-cinema che infiamma 
la sala del Rouge et noir anche 
se è una battaglia largamente 
perduta 

La televisione uccide la fan

tasia, «io la odio» si sfoga una 
signora e Verdone condivide 
It succede tutto in diretta, le 
realtà si moltiplicano, ti asse
diano, ti travolgono. E anche il 
film d'autore agonizza in un 
mercato senza regole, schiac
ciato dalla concorrenza, slea
le quella dei pirati, scorretta 
quella delle emittenti senza ' 
regola che, soltanto in Italia, 
mandano in onda 2200 film al 

giorno Futuro nero, quindi? Il 
.pessimista» Cario Verdone, 
l'allievo di Enzo Trapani, il «fi
glioccio» di Sergio Leone va a 
tentoni, ma non dispera La 
sua camera è un inno alla te
nacia, al sogno costruito con 
sistematica determinazione 
«Come tutti di questi tempi, ho *" 
perso la direttrice», dice repli- * 
cando Jovanotti, «ecco perché 
oggi non giro» * 

Curai (Tg3) 
polemizza 
con Panorama 
per le lettere 
riservate 

«Non volevo credere a chi andava dicendo che si stava 
creando un monopolio unico Rai-Berlusconi ma da 
quando lettere riservate del Presidente e del Direttore ge
nerale vengono consegnate a un settimanale di Berlusco 
ni, non sono più sicuro di niente» Alessandro Curzi ri
sponde con durezza ali articolo di Panorama intitolato 
«Zitti parla Curai» in cui si racconta quello che il direttore 
del Tg3 definisce «uno spiacevole incidente» 11 fatto du
rante la trasmissione congiunta dei telegiornali sulla leg
ge per la Rai il Tg3 ha preso la linea al Tg2 propno men
tre stava iniziando a parlare 1! presidente Pedullà. Il gior
no dopo sono partite le lettere che il settimanale ora pub
blica Una ironica di Pedullà, che chiede se si sia trattato 
di un colpo di Stato in un manicomio Una severa di Pa-
squarelli che accusa Curzi di «un episodio di estrema gra
vità» di aver sanificato il buon andamento del program
ma L accusa è pesante «recare danno all'immagine del-
1 azienda in grave contrasto con 1 doven e le responsabi
lità che discendono dal piano editonale.» Ora la polemi
ca nguarda però la pubblicazione di queste lettere sul 
settimanale Curzi in una nota scrive «Ogni speculazione 
nentra nel tentativo non nuovo di danneggiare la Rai e 
screditare il Tg3 Spero che Pedullà e Pasquarelli, che mi 
hanno scntto lettere con la dicitura "riservata-personale" 
aprano un inchiesta sui loro poco affidabili uffici» 

Carnevale 
di Viareggio 
Trionfa il carro -
«Tangentopoli» 

Sondaggio 
Per gli immigrati 
è Roma > 
la città dei sogni 

Nella mano destra un codi
ce penale, nella mano sini
stra un paio di manette 11 
giudice «Di Pietro» ha sfila
to così sul carro carneva
lesco ideato da Alessan-

_^^^^^_^^^^_^__ dro e Silvano Avanzini E si 
~ ~ " ^ ~ è preso un mondo di ap
plausi ben 220 mila, tanti erano gli spettaton del corteo , 
in maschera di Viareggio Ancora un trionfo dunque per 
il magistrato simbolo di «Mani pulite» -

Roma, nel bene e nel ma
le è la città che più di altre 
popola sogni e desideri 
della maggior parte degli 
extracomunitan Su 1272 
immigrati intervistati 727 
hanno espresso il deside-

— • » • — » — ^ — • - no di rimanere nella capi
tale, mentre 545 hanno detto che prefenrebbero vivere in 
una città diversa. Il dato è emerso da una ncerca. conclu
sa nel 1992, realizzata dalle organizzazioni «Sos razzismo 
Italia», «Il mosaico» e da settori specializzati della Uil di 
Roma e del Lazio 

In coma Ilaria 
la bambina ferita 
in un agguato 
in Calabria 

È in coma profondo liana, 
Cinanni, la bambina di un 
anno fenta nella tarda ce
rata di venerdì nei pressi di 
Vibo Valentia (Cz) in un 
agguato il cui obiettivo era 

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ '1 padre, Giuseppe di 25 
• " " " • > — ^ — • • — • • — a nm |_a piCcola ìen pome
riggio è stata sottoposta, nell'ospedale «Pugliese» di Ca-1, 
taniaro, ad un intervento chirurgico per 1 asportazione 
dal cervello di frammenti di proiettile Secondo 1 medici, 
1 intervento è riuscito 

Ucciso geologo 
a Vibo Valentia 
È lo zio del rapito 
Conocchìella 

Un geologo, Filippo Piccio
ne, di 57 anni, è stato ucci
so a colpi di pistola, a Vibo 
Valentia, in un agguato nei ; 
pressi della sua abitazione 
Piccione parlava con l'av-
vocato Filippo Lampasi ed 

^^"""""""••^—~~*""" il dipendente regionale Pa
squalino Rimedio All'improvviso è giunto un giovane, 
con il volto mascherato die ha estratto una pistola ed ha 
sparato contro il geologo Piccione è stato centrato da 
cinque colpi di pistola calibro nove Altri due proiettili si 
sono conficcati nella saracinesca di un negozio di elet
trodomestici, che si trova nelle vicinanze Piccione è fra- -
tello della madre di Giancarlo Conocchìella, il medico di t 
Bnatico (Catanzaro) rapito alcuni anni fa e non ancora 
nlasciato Gli invesogaton, allo stato attuale delle mdagi- ' 
ni sembrano escludere un collegamento tra 1' omicidio 
ed il sequestro del professionista In particolare, Filippo »" 
Piccione non si era mai occupato delle trattative tra 1 ra
pitori di Conocchiel'a e la famiglia, ruolo che aveva, tra 
gli altn, ricoperto un suo fratello Un anno fa ignoti aveva
no tagliato alcune piante di olivo in un appezzamento di 
terreno di propnetàdi Filippo Piccione, nei pressi di Vibo 
Valentia Oltre ad essere geologo, Piccione era titolare di 
un'impresa per l'escavazione di pozzi artesiani Le inda
gini sono coordinate dal sostituto procuratore della re
pubblica del Tnbunale di Vibo Valentia, Maurizio Salu-
stro -- - , 

GIUSEPPE VITTORI 

Cronaca di un sabato qualunque tra discoteche e strade del «divertimentifìcio» d'Italia 
I ragazzi: «Solo questa è vita». Botte tra giovani al Peter Pan, sei feriti; dodici arrestati 

Rimini, notti fotte per «sballare» 
Ragazzi bolognesi si scontrano con ragazzi ancone
tani, alle cinque e mezzo del mattino, al Peter Pan. 
Sei restano fenti o contusi, dodici giovani vengono 
arrestati. Un anziano in auto è tamponato e ucciso. 
Sette patenti vengono ritirate a ragazzi ubriachi. È la 
cronaca di una «normale» notte nminese, fra coloro 
che credono ancora nello «sballo». Ma nel «diverti
mentifìcio» c'è anche chi cita l'Osservatore romano. 

DAL NOSTRO INVIATO " 
JENNERMELETTI 

•IRIMINI Una notte chiara, 
vista dalle colline U hanno 
scelti bene i posti dove costrui
re discoteche I ragazzi inizia
no ad entrare, tutti belli, tirati, 
felici Guardano il cronista co
me fosse un alieno «Perché ve
niamo? Ma qui c'è la vita» «Per 
chi si vuol divertire, questo é il 
posto giusto» «La notte è mia, 
mia» «Una notte alla grande, ci 
vuole propno» «Ti togli di dos
so la vita di tutti 1 giorni» Sono i 
primi, il parcheggio del Peter 
Pan è ancora semideserto 
Mezzanotte è appena scocca
ta, la festa è solo all'antipasto 

•Rimini, Rimini» «Rimlni & 
Co», «Divertimentifìcio» L'han
no chiamato in tanti modi, 

questo pezzo di terra roma
gnola «0 si viene qui, o non si 
va da nessuna parte» Si corre 
in auto si beve, si balla fino al
l'alba ed anche dopo, magan 
nel parcheggio o in riva al ma
re, con la radio a tutto volume 
È una notte in cui si deve dare 
tutto, come fosse l'ultima La 
domenica qualcuno farà 1 bi
lanci tanti feriti, tanti morti, 
tanti arresti «Stragi del sabato» 
ci sarà scritto sui giornali. 
«Muoiono come in guerra» Si 
discuterà di oran di chiusura e 
di decibel, di mamme ami 
rock. Fino al prossimo sabato 

La notte è ancora giovane 
Mentre 1 «templi» della collina 
si nempiono, si può scendere 

in città, fra coloro che non ven
gono per ballare ma per cerca
re comunque evasione ed 
emozioni a rischio Rimini of
fre tutto il ballo e lo «sballo», il 
sesso, la droga Tre «pacchetti» 
distinti, tre offerte a diversi «set-
ton di mercato» Ma il sabato 
notte tutti «lavorano» molto, 
fanno gli incassi miglion 
Ognuno può scegliere come 
dimenticare una settimana ba
lorda. 

Sul lungomare vicino al 
Grand Hotel, sembra di essere 
a Ferragosto Qui ci sono 1 tra
vestiti, poco più avanti le au
striache Verso Riccione si tro
vano le prostitute nere Per tut- „ 
te c'è la fila di clienti «Si lavora 
mollo - spiega un signore che 
per tutta la notte vende piadl-
ne e salsicce a quelli del lungo
mare - quando ci sono 1 con
gressi o le fiere Pnma vanno al < 
mgt a vedere lo spogliarello, 
poi passano qui» Nelle setti
mane passate carabinien e po
lizia si sono messi a sequestra
re le auto dei clienti, per «atti 
osceni in luogo pubblico» C'e
ra anche chi era sull'auto della 
suocera, ed ha dovuto attende
re che venisse lei a mirarla Ma 

la fila continua, ogni sabato se
ra 

Nel viale scuro della stazio
ne ferroviaria le facce dei ra
gazzi in astinenza indicano 1 
•confini» di un altro mercato 
Due tunisini appoggiati ad un 
albero litigano con una ragaz
za. Forse non sono d'accordo 
sul prezzo Tre giorni fa, fra Ri-
min! e Riccione, sono state ar
restate 104 persone Ogni setti
mana vendevano in riviera un 
chilogrammo di eroina Ma ap
pena salta una banda, un'altra 
è pronta a rilevare il mercato I 
ragazzi del viale della stazione 
sono clienti sicun, sempre 

Le auto dei ragazzi delle di
scoteche non passano dalla ' 
città Escono dall'autostrada, 
puntano subito verso le «miti- • 
che» insegne che illuminano la 
collina «Rimini non ha biso
gno del mare», declamava l'al-
lora ministro Gianni De Miche
la, ospite fisso al Paradiso In 
tanti ci hanno creduto Quattro 
o cinque locali «facevano ten
denza», chiamavano giovani 
da tutta Italia Poi un anno e " 
mezzo fa davanti al Barcellona 
è stato ammazzato un ragazzo 
di 16 anni, e pochi mesi dopo ' 

> 

un altro ragazzo è stato ucciso 
a martellate, nel parcheggio 
del Coconcò 

•Nella seconda parte degli 
anni 80 - spiegano Riccardo 
Fabbn e Pier Pierucci dell'Orni 
una coop che gestisce il «Roc-
khudson s, località del diverti
mento sano» - sono nati luoghi 
che hanno lanciato il mito del
la trasgressione fine a se stes
sa Sono posti dove per essere 
figo devi essere sconvolto, devi 
dare tutto» C'era chi mandava 
in giro inviti con scritto sopra 
«Ecstasy no problem», e con 
una confezione finta dell'ecci
tante C'era chi assumeva co
me «P r » addetti alle relazioni, 
dei trasvestiti brasiliani, tossi
codipendenti e pertanto pro
babili spacciatori «Dai giornali 
questa È stata chiamata "cultu
ra della morte", ed era vero II 
messaggio era "se non sballi 
non ti diverti" E un messaggio 
che resiste Quello che ci fa ar
rabbiare è che sono quattro o 
cinque i locali <Mlo sballo ma 
sembra che Rimini sia solo 
questa» 

Alle due della notte la musi
ca del Peter Pan sembra spac
care non solo 1 timpani ma an

che il cuore Migliaia di ragaz
ze e ragazzi sembrano uguali 
agli altn ragazzi che la «direzio
ne» mette su palchetti e peda
ne, come simboli da imitare 
Trentacinque mila l'ingresso > 
cinquemila il parcheggio Nel
la grande sala sembra di esse
re dentro un film npctuto mille 
volte II ballo sembra una gara 
di resistenza. 

Alle cinque e mezzo - ed 
anche questa, nella notte nmi-
nese, è cronaca normale -
scoppia una rissa. Giovani bo
lognesi vengono alle mani con 
giovani di Ancona. Sei sono le
nti o contusi Amvano quelli 
della «Security» della discote
ca poi 1 carabinien Dodici ra
gazzi vengono arrestati, saran
no processati stamattina per 
direttissima. Succedono spes
so queste risse Ti «candii» al 
pub o in birrena (nella disco le 
consumazioni costano trop
po)» balli tutta la sera. Se non ; 
trovi la ragazza litighi con gli " 
altn, fai gruppo come allo sta
dio } 

A dicembre per tre sabati in 
fila, nelle discoteche sono am- * 
vati 1 «pattuglioni» Trecento * 
poliziotti - mandati dal mini-, 
stero - hanno circordato ad v 

esempio il Coconcò e perqui
sito tutti Hanno trovato due L 

pasticche in tutto Stanotte, 
sull'Adnatica fra Riccone e fa
mmi ci sono le pattuglie della . 
Stradale Fermano chi va 'orte,. 
quelli che sbandano Sette gio
vani restano senza patente 
perché trovati ubriachi altn 
cinque peiché hanno violato il 

codice In modo pesante Cin
que auto sono sequestrate La 
radio di una pattuglia scg-.ala 
che c'è stato un incidente a 
Sant Arcangelo dopo Rimini 
Un auto di giovani alle tre di 
notte ha tamponato una l 

«Bianchina» guidata da un uo
mo di 66 anni, Eliseo Urbinati 
L'uomo è morto » 

•Dobbiamo ammettere - di
cono Riccardo Fabbn e Pier 
Pierucci -che 1 Osser «tore ro
mano ha ragione 11 disagio 
non nasce dalle discoteche 
ma dal vuoto che 1 giovani 
hanno dentro Ma anche noi 
discotecan abbiamo respoasa-
bilità I giovani che non ascoi 
tano professon e preti seguono 
le mode ed 1 miti che noi lan
ciamo Ci prendevano per paz 
zi per nemici di Rimmi, quan- f 
do nel 1987 al Rockhudson ci i 
siamo messi a vendere frullati 
ed a dire ai giovani di essere 
"sani come il latte"» * • 

I fan delle auto - potenti lu
cide coccolate - illuminano 
ora le strade verso il mare Si 
va a Rimini o Riccione pnma 
di prendere la strada di casa 
Qualcuno ha il telefonino e 
viene chiamato alle cinque del 
mattino «Tjtto bene Riccar
do7» Nel notiziano Rai della 
notte ce 1 invito «ai giovani 
delle discoteche andate pia- * 
no non trasformate la festa in 
tragedia» «Siamo solo noi -
canta Vasco Rossi a radio Latte 
e miele - quelli che muoiono 
presto tanto poi è lo stesso » 
La notte si fa sempre più chia
ra «• 
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I risultati del questionario sulla criminalità 
II 77% rivelerebbe notizie utili a indagini su Cosa Nostra 
L'86,7% sarebbe pronto a testimoniare in un processo 
«I politici sono disonesti». «Serve un nuovo tipo di govèrno» 

Affari e mafia, è finita l'omertà 
Sondaggio Pds: centoquarantamila no a collusioni e tangenti 
È finita l'omertà. Questo dice il sondaggio su mafia e 
corruzione, promosso dai gruppi parlamentari del 
Pds. All'Istituto superiore di sociologia, Milano, sono 
arrivate 140mila risposte. La regolarità dell'iniziativa 
assicurata da un comitato di garanti: Pino Arlacchi, 
Luigi Berlinguer, Vincenzo Consolo, Stefano Draghi, 
Margherita Hack, Dacia Maraini, Gerardo Maratta, 
Gillo Pontecorvo e Gustavo Zagrebelski. 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Questa e l'Italia 
che sognavamo, no? Sognava
mo cittadini che dicessero no 
alla malia, no alla corruzione, 
che fossero pronti a testimo- , 
mare in un processo, a denun-,. 
ciare i soprusi e le miserie del •>" 
potere, a provare rabbia e do- •: 
lore se un giudice muore am-
mazzato. se un poliziotto salta •' 
in aria, se unouomo d'onore» l 
si fa eleggere in Parlamento, se ' 
gli amici degli amici vincono, ' 

scempiano, sghignazzano, cit
tadini stanchi ma non rasse
gnati, delusi ma non vinti, cit
tadini che sanno d'esser stati 
anch'essi, nel loro piccolo, 

'corrotti e corruttori, eppure 
. non si nascondono, non giusti-
• ficano se stessi né gli altri, non 
'; alzano gli occhi al cielo e sus-
• sunrano •tiriamo a campare». 
Che invocano giustizia, non 

• patiboli; I boss in carcere, si, 
ma non la pena di morte. 

Quest'Italia e nelle cento
quarantamila mani che hanno 

-. risposto al sondaggio su «mafia 
- e corruzione», promosso, tre -
mesi fa, dai gruppi paralmen-

• tari del Pds. Un inchiesta di 
• massa, l'ha definita qualcuno. : 

E certo, lo è, ma è soprattutto ; 
un'importante iniziativa politi- ', 
ca, perché le risposte offrono • 
l'identikit, il ritratto di quello : 
che solitamente viene definito • 
«popolo della sinistra». I que- : 
stionari, infatti, sono stati diffu- ' 
si mediante l'Unita e l'Espres- : 
so, le federazioni del partito, 
un gruppo di associazioni (tra. 
di esse, la Sinistra giovanile). 

Malia: l'omertà è ormai ; 
un fantasma. La coppola, la 

': lupara, la Sicilia, il Sud. No, la 
-•• mafia non viene più «letta» se-
: condo queste arcaiche sotto-
• categorie culturali. Cosa No- I 
V stra, camorra, 'ndrangheta, Sa-
''• era corona unita, sono, secon- : 
.!' do I'82% di quanti hanno rispo

sto, un sistema organizzato a 

diversi livelli, da quello crimi
nale a quello economico. Solo 
il 10,1% conserva la vecchia 
immagine della mafia come 
insieme di clan e famiglie 
esclusivamente siciliane o me
ridionali. •.-. '".>•.'••.• 
• I boss non sono buoni. Non 

; è vero che essi creano e danno 
posti di lavoro, non è vero che 
difendono i deboli dal potere 

, lontano e cattivo, il potere del
lo Stato nemico, «straniero». Il 
91 % degli intervistati ritiene, in
fatti, che la mafia danneggi l'e
conomia nazionale. È una ma-

' latria generale, di tutti. E tutti, 
dunque, devono combatterla. 
Il 77% sarebbe pronto a rivela
re notizie utili ad indagini sulla 

, mafia:1 tra questi, spiccano co
loro che si rivolgerebbero ai 
giudici (45%). Alle forze del
l'ordine: il 22%. L'86,7% si dice 
disponibile a testimoniare in 

: un processo. L'omertà, sembra 
di capire, 6 davvero finita. 

Il pessimismo non manca. Il 
69,1% nuene, infatti, che, negli • 

: ultimi anni, la forza delle quat-
' tra mafie italiane sia «molto ' 
; aumentata»; il 20,7% «abba-' 

... stanza aumentata». Per colpa , 
..; di chi? Dei politici-risponde il 
". 48.6% - che le proteggono. 
'• Mentre poliziotti e magistrati ; 
• stanno lavorando meglio di " 
>; prima (64,6%). In ogni caso, la : 
.'• lotta può essere vinta (61,6%). • 
,; Bisogna, però, rompere l'in-

-,•'. treccio mafia-politica (30%). ; 
: Leggi più severe? SI, ma non la 
' pena di morte (invocata solo 
'.. dal 2,5%). Colpisce, infine, , 
; ; una risposta: il 40,3% ha prova- • 
v to rabbia quando sono morti ì , 
ì. giudici Falcone Borsellino, «ìn-
>: nocenti abbandonati dallo Sta

t o . ...,. -jaV!-, -•• - :.?:.-',;.*••-.-•-'•«= 
L'albero della corruzlo-

; ne. Il 62.6% degli italiani giudi-
'• ca i politici disonesti; il 37,3% 
• • spera (spera) che siano one

sti. È normale, fisiologico, do

po l'esplodere dell'inchiesta : 

«Mani pulite»? No, giacché il .; 
66,6% degli intervistati giudicai " 

: partiti di opposizione più one- V 
sti (meno disonesti?) dei parti- '•• 
ti di governo. Dunque: non sia- ; 
mo in presenza di una risposta ' 

: puramente umorale. Ma non • 
sono questi i dati che colpisco- , 
no. L'immagine del Paese che v 

i emerge dal sondaggio è so- • 
stanzialmente positiva. Il 75% • 
ritiene la maggioranza dei cit- , 
ladini onesta. Sembrerebbe '; 
che tutte le responsabilità sia- • 

: no addebitate agli uomini dei : 
Palazzi: non é cosi. Lo spazio 
bianco che sitrova alla fine del ; • • 
questionario • é -stato - infatti ', 
riempito di piccole e grandi " 
«segnalazioni». Esse fanno ca-
pire quanto sia diffusa la con- . 
sapevolezza che tutti hanno -
contribuito allo «sfascio». Chi ,.. 
rinunciando (con una racco- :•; 
mandazione, un compromes- - -
so) alla decenza del vivere ' 

quotidiano. Chi tacendo, su
bendo, non facendo valere i 
propri diritti. Forte, però, è la 
voglia di cambiare. L'85% sa
rebbe disposto a rivelare noti
zie su eventuali casi di corru
zione. Ai giudici (51%), alle 
forze dell'ordine (19,8%), ai 
mass media (14%). ••••.-, 

La graduatoria delle istitu
zioni pubbliche corrotte vede, • 
al primo postò, gli enti locali 
(Comuni, Province e Regioni, 
23,6%) e i servizi sanitari (Usi, 
20%). Seguono -i ministeri 
(15,7%} e le forze dell'ordine 
(14,2%). Quanto, invece, ai 
«soggetti», stravincono i partiti : 
politici (245%). Viene giudi- ' 
cata corrotta anche l'impren
ditoria privata (15,3%). —., r 

- • Tuttavia, la partita non è 
persa: un diverso tipo di gover
no potrebbe contribuire a mo
ralizzare • la vita ' pubblica 
(84.5%). Fatto da chi? Uomini ; 
e partiti nuovi (58,6%). 

Ricorda cosa ha provato quando 
ha appreso la notizia degli attentati 

ai giudici Falcone e Borsellino? 

a . Indifferenza, non conoscevo i due magistrati 0 , 2 % 

b Rabbia, perché erano morti degli innocenti A{\ q o / 
» abbandonati dallo Stato • ^ **V»«J/o 

g. Desiderio di vedere puniti gli assassini e ven- 1 o QO/ 
*•* dicaretevittime XO,+r/Q 

d Paura, pensando a quel che sarebbe acca- Q QO/ 
* dutodopo. - , ~ ,-, ,. . - O y J / O 

C» VogMa di_fare qualcosa contro la mafia 2 ^ , 3 % _ 

f. Altro . 7 , 3 % 

Se venisse a conoscenza di notizie 
utili a combattere un clan mafioso 

come si comporterebbe? 

a . Non farei niente per paura di rappresaglie 4r t lA> 

D . Andrei a parlare con il giudice 4 4 , 5 % 

C Presenterei una denuncia alla polizia o ai O l QO/ 
* carabinieri •'••••-•-••• •••••--•'•- ' «aX«,g/Q 

d N o n denuncerei niente perché penso che Q QO/ 
« sia Inutile «a»iF/o 

C Cercherei di fame parlare i giornali e la tele- I A AO/ 
* visione J.Vir*/P 

f. Altro 9 , 9 % 
g . Nons 5,2% 

Secondo Lei, 
che cosa è la mafia? 

a Un sistema organizzato di corruzione e di Q O Q°Z 
* violenza ; : 0 « 6 » O A > 

P . Un'associazione di criminali come gli altri 3 . 3 % 
£ Una potente società segreta, con fini ancheO Q ° / 
^ * giusti ma che é degenerata negli ultimi tempi *>y**'° 
J Clan e famiglie di siciliani e di mendiona- 1 A " | ° / 
*** li in genere che praticano attività illegali •*•"* ± / 0 

C» La mafiaiin realtà non esiste ' • 0 * 4 % 

Sarebbe disposto a testimoniare 
a un processo 

con imputati mafiosi? 

o SI, perché ci vuole coraggio per battere la O Q Q ° / 

-U Forse si, se fossi certo di avere garanzie di C O 0 0 / 
u * tutela per me e la mia famiglia ...,•.., U«a«QA> 

c. 
. Probabilmente no, perché non servireb
be a niente' ~ - pe a niente -•-••• -»•-•- «..••... „.,«J«)X/o 

d No, perché ognuno deve occuparsi solo A i o / 
*" dei fatti propri V » X / 0 

C» No, perché lo Stato non lo menta 3 , 5 % 

I . No, in nessun caso 1% 
g . Nons 5,6% 

Il professor Stefano Draghi ha curato la ricerca presso l'Istituto superiore di sociologia di Milano: «Ecco come abbiamo lavorato» 
«È stato offerto ai cittadini uno strumento per esprimersi e per prendere posizione nella lotta contro due grandi emergenze» 

«Sì, è un paese che Ha voglia di rinascere» 

Un segnale 
per tutte le forze 
rinn^^ 

- UQOPECCHIOLI " " 

•ni , Dai risultati che presentiamo oggi dell'inchiesta di 
massa su •Mafia, corruzione e gli italiani; promossa dai 
Gruppi parlamentari del Pds in collaborazione con l'Istituto 
supcriore di sociologia di Milano, emerge anzitutto un se
gnale di forte volontà degli italiani di partecipare al rinnova-

: mento e al risanamento del Paese. .. 
Quando - questo è avvenuto - oltre 14mila italiani si sob

barcano l'onere di compilare, perfino affrancare a proprie 
spese e spedire un questionario complesso e assai impegna
tivo, vuol dire che nonostante tutto esiste nel tessuto profon
do della società un potenziale democratico davvero alto. 
Non solo. Altre decine di migliaia di militanti del Pds e di al
tre associazioni e gruppi hanno operato con spirito di sacri
ficio e responsabilità democratica, per garantire il successo 
dell'iniziativa. E c'è stato il prezioso sostegno di una parte 
dei mezzi di informazione, di strutture della cultura, di cate
gorie e forze sociali, del volontariato. Importante l'apporto 
venuto dal vivo interesse manifestato dallo stesso presidente 
della Repubblica e quello di personalità di alto prestigio in
tellettuale fra cui in primo luogo quelle che hanno voluto 
farsi garanti del significato e del rigore scientifico di questo 
tipo di sondaggio. ->..L.: >• ^ . . - , K , 

Vengo al,merito. Senza entrare negli aspetti più particolari 
illustrati in queste stesse colonne, mi limito a una valutazio
ne complessiva su questo grande spaccato degli orienta
menti della società italiana. •., -,.;,. j ; *!.v-,, >,:v„r' 

È assai diffusa l'opinione che lo scardinamento di tutto un 
sistema di potere, il ciclone che sotto i colpi dei giudici di 
«Mani pulite» è arrivato a travolgere perfino vertici politici, 
imprenditoriali, finanziari prima intoccabili, si lasci dietro 
soltanto macerie, destrutturazione, sfiducia globale, rischio 
di sbocchi disastrosi. Pericoli di questa natura certo esisto
no, ma dal sondaggio«sce un quadro assai-più complesso e 
pervari aspetti sorprendente. . . « . . •...-! 

Esce la dimostrazione che promettenti processi ricostnitti
vi hanno già cominciato a prendere corpo in una parte im
portante della società che, rifiutando posizioni disfattiste, 
esprime una elevata maturità critica, si colloca del tutto fuori 
da stati d'animo puramente emotivi, di rabbia, di indiscrimi
nata condanna, sa fornire risposte vere e responsabili agli 
ardui problemi di questa critica fase di transizione. Indispen
sabile, urgente rompere col passato - questo il messaggio 
che emerge sostanziato da una carica critica durissima - ma 
ciò va fatto senza insidie per la democrazia, per le istituzioni, 
per la coesione nazionale. Hanno, per esempio, questo sen
so gli alti indici di fiducia nell'operato e nel ruolo della giu
stizia, delle forze dell'ordine o la disponibilità di una parte 
grande di cittadini a collaborare contro la mafia e la corru
zione esponendosi personalmente. E risultano grandi 

! (85%) le aspettative di moralizzazione della vita pubblica 
da parte di un nuovo governo, ma niente affano generiche — 

Un'alta percentuale degli interpellati condiziona la sua fi
ducia a un radicale ricambio di uomini e partiti e al varo del
la riforma elettorale. --.-••—" -•» - - , .-„•>-..-- --- * • -v." 

Il campione presenta certo limiti di rappresentatività ge-
' nerale, ma esso riguarda una parte che e vitale, quella di 
orientamento prevalentemente laico e progressista alla qua
le spettano responsabilità grandi in una fase cosi delicata. .. 

Solo il Pds - mi pare questa una constatazione oggettiva -
poteva darvita ad una iniziativa di questo tipo. Ma non si di
mentichi che essa ha attecchito anche su radici feconde per 
quanto lontane: penso a Berlinguer, al suo lungimirante ri
chiamo, purtroppo allora ignorato o frainteso, alla centralità 
della questione morale per le sorti stesse della democrazia 
italiana. -, >i'- ••",;y---r-',*: - •'••'•• -3>:-'*'- •..-..-,—.! •.,-•. 

Si dibatte tanto della crisi dei partiti, della loro autorifor
ma. Questo sondaggio si colloca di fatto nel vivo di questo 
vitale problema. Indica in concreto (a tutti e anche al Pds) 
che il nuovo modo di far politica aprendosi alla società, ri
tornando alle funzioni proprie del partito politico, può ces
sare di essere stucchevole argomento di tavole rotonde e co
minciare invece a vivere in nuove esperienze di ricostruzio
ne di un vero rapportocon la gente. • . . . . , . . . . . - • . • » p . • 

. Ora si apre la fase dell'informazione, della riflessione, del 
confronto propositivo, dell'impegno. Mettere a frutto i risul
tati del sondaggio, farli pesare da subito, trame su tutti i ter
reni le conseguenze è compito che deve stimolare l'intelli
genza, la fantasia, la determinazione nostra e di tutte le forze 
nnnovatrici. - - -• <• -

Un paese che ha voglia di rinascere e di ricostruirsi, 
dando più spazio alle proposte che alle proteste. 
Questo ci dicono, a grandi linee, i risultati del son
daggio su mafia e corruzione. Ne parliamo con il 
professor Stefano Draghi, che ha condotto la ricerca 
presso l'Istituto superiore di sociologia di Milano. 
«Abbiamo offerto alla gente un modo per esprimersi 
e per prendere posizione». 

MARCO MARTURANO 
• 1 MILANO Un paese che ha 
voglia di nnascere e di rico
struirsi dando più spazio alle 
proposte che alle proteste, ma 
soprattutto partendo dalle isti
tuzioni, dalle leggi e anche dai 
partiti sono questi, a grandi li
nce, i primi risultati della ricer
ca su mafia e corruzione, con
dotta dal prof. Stefano Draghi 
presso l'Istituto superiore di so- ' 
oologia di Milano, i risultati 
cioè delle analisi e-delle elabo- * 
razioni eseguite su un campio
ne di 40.000 questionari, per la 
maggior parte diffusi attraverso 
I Unita e L'Espresso. -.. 

Profenor Draghi, «e I que
stionari ricevuti dall'Udtnto 

superiore di sociologia non 
sono stati elaborati tutti, in 
base a quale criterio è stato 
scelto il campione esamina-
•°? ••••-

Dai 140.000 questionari perve
nuti abbiamo estratto un cam
pione con criteri casuali, che 
ne garantissero la rappresenta
tività rispetto a tutti quelli arri
vali \r^^'~"'"J''--^'.\y^r'r:~ò? 

Ma questo campione può es
sere considerato realmente 
rappresentativo dell'intera 
popolazione Haliana? : 

Il discorso sulla generalizzabi-
lità dei risultati della ricerca 
non vale solo per il campione, 

ma piuttosto per tutti i questio
nari. I dati che abbiamo rcgi-

'••: strato non possono infatti defi-
' nirsi rappresentativi dell'intera 

.'popolazione per almeno due 
: ordini di ragioni. In primo luo-
']• go, essendo stati distribuiti i 
' questionari in parte attraverso 

l'Espresso e l'Unità e in parte 
dal Pds, la risposta tende con 
maggiore probabilità ad essere 
espressione di due tipi di pub
blici e più in generale di quella 
larga fetta di opinione progres- ; 
sista e di sinistra che legge i 
giornali. In secondo luogo, in 
questo caso come in tutti in 
sondaggi di opinione su temi 

; di interesse generale, esiste co-
: munque una sorta di autosele-
, zione, perché chi ha risposto è 
1 in linea di massima una perso-
• na più interessata, più infor-
' mata e più sensibile ai proble-
v mi della mafia e della corruzio-
• ne. Ciò detto, ci tengo a sottoli-
:'• neare che questi sono comun

que i primi risultati quantitativi, 
: quelli che si possono definire 
• cioè 1 numen freddi. Restano 
" ancora da analizzare a fondo 
'tutti i dati qualitativi, offerti so

prattutto dai commenti, che 
costituiscono l'altra grande ric

chezza di questa nccrca su cui 
lavorare. 

Fatta salva questa premessa, 
. ' necessaria per la valutazio

ne generale della ricerca, 
3uau possono essere corni-

erati 1 dati più rilevanti, 
' quelli cioè che ne mettono in • 

evidenza l'originalità? 
L'aspetto più originale del son-

, daggio è rappresentato certa-
• mente dalla severità e dalla 
: compostezza del giudizio: un 
: giudizio preoccupato e allar-
: mato, che mette bene in evi
denza la gravità della situazio
ne, ma anche un giudizio sen
za accenti catastrofisti e so-

;• prattutto senza vene di rasse
gnazione. Vedo in questo una 
risposta estremamente positi
va. L'impressione è infatti che 
c'è in questo atteggiamento la 
consapevolezza che, se mafia 

; e corruzione si sono diffuse, 
esiste anche una responsabili- , 

: tà collettiva, di mancata vigi
lanza e di riduzione della par-

' tecìpazione, di cui chi rispon- " 
de è ben consapevole. . ,' 
. Nell'ottica sociologica pri

ma e In quella politologica 
'- poi, quali sono allora 1 con- ' 

certi che meglio riflettono 

gli aspetti che lei ha appena 
messo In risalto? 

Innanzitutto l'immagine attua
le ed aggiornata del fenomeno 
mafioso, che finalmente sem
bra avere superato quella ste
reotipata e banale del passato. 
In seconda istanza, il giudizio 
sull'onestà generale che emer
ge dalle domande sulla diffu
sione della disonestà tra citta
dini e concittadini: è una sorta -
di nconoscimento che il tessu-
to sociale è ancora largamente 
sano ed è da questa piccola 
patente di onestà che i cittadi
ni riconoscono a se stessi che 
in fondo si può ancora rico
struire un sistema politico non 
corrotto. Del resto anche il giu
dizio non particolarmente ne
gativo sulla distinzione tra par
titi di governo e di opposizione 
ne è la dimostrazione: ci si po
teva attendere tranquillamente 
un giudizio più plebiscitario ; 
contro tutti i politici e invece è 
emerso che c'è ancora fiducia, 

. almeno in una parte di essi. 

Gli Italiani vedono in se stcs-
' : si e nelle loro rappresentan-

, ze istituzionali tanto le cau
se quanto le soluzioni degli -
sfasci e delle distorsioni 

Al centro, 
Falcone, 
Borsellino e Di 
Pietro. Quia 
fianco il 
professor 
Draghi. In alto, 
Pecchioli. 

prodotti dalla mafia e dalla 
corruzione. Ma questo qua
dro non è in fondo troppo 
ottimistico? ~ 

No, perchè, prima di tutto, più 
che sulle proprie responsabili
tà gli italiani mettono l'accento 
sul degrado delle istituzioni 

come base per il dilagare della 
corruzione. E poi se la risposta 
in generale è fondamental
mente ottimistica questo è prò- •' 
prio il frutto della consapevo- -
lezza acquisita delle dlmensio- * 
ni del «fenomeno corruzione». ' 
Finché il fenomeno era circo- i 
scntto, la reazione della gente 

P1 
le 

poteva anche essere qualun
quista Di fronte all'allarga
mento delle dimensioni del fe
nomeno, le risposte potevano ;, 
essere invece di due tipi: quel- ~ 
la «forcaiola» di condanna in- t 
distinta e quella positiva, che è ; 

stata quella . preferita dalla ,'< 
maggioranza. , - ••••:• ,':•• > 

In termini di diffusione della ; 
corruzione, come si può In- ' 
terpretare la forte accusa» 
verso enti locali e sanità, ' 
cioè verso i settori della 1 
pubblica amministrazione .*; 
con 1 quali 1 cittadini sono a '•'; 
diretto contatto quotidiana- r 
mente? •...;:.;.,• .-...- „>-; •»,,..•.' 

lo ritengo che occorra essere .' 
molto cauti nella valutazione • 
di questo dato, perché, se in •; 
parte l'accusa viene pronun-•" 
ciata da persone che l'hanno • 
potuta effettivamente consta- : 

tare, nella maggior parte dei 
casi bisognerebbe invece de
purare questo giudizio di seve- ' 
ntà dal «fattore visibilità», per V 
cui, essendo quelli i settori più % 
noti alla gente comune, sono :. 

'. anche quelli più penalizzati. '; 
Del resto, sulla stessa linea, si.' 
può anche sostenere che il fat- ' 
to che la Guardia di finanza su

bisca un giudizio relativamen
te più negativo di quello riser
vato alle altre forze dell'ordine 
può risentire più della condan
na nei confronti dell'ammini
strazione fiscale che di quella ' 
verso il Corpo in sé. Più in ge
nerale, il settore privato risulta 
più pulito di quello pubblico, 
ma se questo avviene lo si de
ve, in primo luogo, alla mag- , 
giore identificazione del pub
blico con la corruzione e alla 
sottovalutazione del «fattore 
disonestà», che invece avrebbe 
forse più penalizzato il privato;.. 

i in seconda istanza, sono anco- s 

ra poco chiari alla gente i para
metri minimi di etica degli affa
ri, che il privato dovrebbe rigo
rosamente rispettare. •.-•,"-;» .--:< 

' Per tirare le somme, nel bl-
- landò positivo sulla risposta -

' all'Iniziativa prevale la valu
tazione scientifica o quella 

•-politica? JIV-'V ''-:;-• ' :,"„':.i.. 
Penso che entrambe debbano 
pesare, ma soprattutto l'impor- • 
tante è che si sia offerto alla ( 

gente un modo per esprimersi : 
e per prendere posizione in 
maniera netta nell'ambito del- ' 
la battaglia contro la mafia e la ' 
corruzione • - -

A 
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Mafia & 
corruzione 

in Italia 
Oltre alle risposte, migliaia di persone hanno inviato segnalazioni 
Dalla Sardegna: «La fabbrica chiude, mi hanno ucciso la dignità» 
Dalla Sicilia: «Siamo costretti a chinare la testa, aiutateci» 
Soprusi, violenze, sopraffazioni piccole e grandi della Malaitalia 
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E adesso vi racconto la mia storia 
«L'uomo d'onore lo incontro al bar e devo offrirgli il caffè» 

Altro 
Pubblico Impiego 

Industrie pnvate 

Partiti politici 

Aziende pubbliche 

Assicurazioni 
SoMtà finanziarie 

Libere professioni 

Banche 

Commercio Artigianato 

In quali altri lettori ritiene che esistano 
fenomeni diffusi di disonesta e di corruzione? 

J, 

«Vivo in un paese nel quale per forza di cose sei 
quotidianamente in contatto con i mafiosi. Se li 
incontri al bar sei costretto finanche ad offrirgli da 
bere». È una storia delle tante, tantissime raccon-l 

tate da quanti hanno risposto al sondaggio pro
mosso dal Pds. Racconti dell'Italia costretta a su
bire mafia, violenza, corruzioni e tangentomani. 
Paura, rabbia: e molta voglia di cambiare. _, 

•NRICO rimato 
• I ROMA «A vent'anni ave
vo ideali e sapevo per chi vo
tare Oggi non ho nessun 
ideale politico e non so per 
chi votare. ». «Una domanda 
scontata; perché lo Stato si è 
mosso solo dopo queste 
morti eccellenti, dopo l'as

sassinio dei giudici Giovanni 
Falcone e PaoloBorsellino?» 

Speranze, delusioni, sug
gerimenti, antiche, e finan
che appelli drammatici In 
migliaia non si sono limitati a 
rispondere alle domande del 
sondaggio su mafia e corru

zione, promosso dal gruppi 
parlamentan del Pds Hanno 
fatto di più A stampatello, o 
con grafie rotonde e chiare, 
hanno riemerto il poco spa
zio dedicato alle osservazio
ni e ai commenti Tanti mes
saggi messi in bottiglia e lan
ciati in mare Cosi un buon 
pezzo d'Italia ha raccontato 
la sua vita La sua vita quoti
diana Offesa, sprezzata dai 
mafiosi, dai tangentomani, 
dai potenti e dai non potenti 
corrotti e corruttori 

Dalla Sicilia. «Vivo in un 
paese dove per forza di cose 
si è giornalmente a contatto 
con i mafiosi locali, i quali 
esercitano il loro potere sulla 
gente comune anche nelle 
più semplici azioni quotidia

ne Un esempio' Se entn nel 
bar per bere un caffè ed arri
va un mafioso, hai il dovere 
di offrirgli qualcosa, anche se 
non hai voglia di farlo Non 
si dovrebbe vivere in questo 
modo in un paese che dice 
di essere democratico» 

E allora7 quale-chiede il 
questionario - la strada mi
gliore per sconfiggere la ma
fia? Legalizzare la droga, in
trodurre la pena di morte, 
cacciare i politici corrotti e 
stroncare le collusioni tra 
mafia e politica? Questi i sug
gerimenti 

Dalla Sardegna scrive 
un'operaia la sua fabbnea 
sta per chiudere. Rischia il li
cenziamento «Sono una di
pendente, ormai ex, dell' 

La mafia non è solo quella si
ciliana che uccide fisicamen
te le persone C'è anche la 
mafia che uccide le imprese, 
che non elimina gli uomini, 
ma uccide la dignità di intere 
famiglie.» 

Dalla Sicilia il racconto 
di un grande business, quello 
delle truffe in agncoltura 
«Corruzione e arricchimento 
nel settore delle cooperative 
agricole, vedi agrumicoltura • 
e zootecnia, con la complici
tà degli ispettorati provinciali 
che fanno aumentare il peso 
da 1000 chili fino a lOmila, . 
truffando la Cee e facendo 
crollare i prezzi degli agrumi 
Sono un agricoltore, ho gira
to diverse cooperative, ho 
potuto constatare che sono 

nate con il solo scopo di truf
fare l'agricoltura siciliana. E 
c'era sempre la mafia Sem
pre» 

Da Taranto un ex iscritto 
alla Democrazia Cristiana ' 
«Ho abbandonato la Oc 
quando mi sono reso conto 
che questa, pur di guadagna
re consensi, ha sfruttato tutte 
le lotte sacrosante fatte dal
l'opposizione per lo stato so
ciale Per guadagnare con
sensi ha premiato i lavativi e 
punito le professionalità. Ha 
sempre favonio poten forti, 
anche la mafia. » Che fare? 
«Favorire l'alternanza in Ita
lia», èia nsposta. 

Dalla Sicilia un appello 
disperato Quasi un urlo «Es
sere uomini è pericoloso in 

Sicilia Questa è una regione 
in cui occorre chinare la testa 
di fronte a tutti Perché nes
suno come la mafia conosce 
gli uomini chi non è dalla lo
ro parte rischia la vita » 

Da Sapri (Salerno), una 
radiografia impietosa su rici
claggio del denaro sporco e 
cementificazione selvaggia 
dell'ambiente «Il Golfo dfPo-
licastro e la costa cilentana 
vengono cementificati con 
gare d'appalto truccate, ap
palti fatti quasi sempre a trat
tativa privata. Una politica di 
rapina fatta ai danni del pa
trimonio boschivo, con ville 
costruite al posto di insedia- ' 
menti produttivi e con contri
buti dello Stato Lottizzazioni 
e convenzioni fasulle che 

hanno consentilo amcchi-
menti illeciti di amministrato
ri e riciclaggio del denaro 
sporco Mi rendo conto che 
non è facile moralizzare 1 Ita
lia ma occorre l'impegno di 
tutti i cittadini onesti Bisogna 
confiscare i beni di chi ha ru
bato e fargli trascorrere il re
sto della vita in galera» 

Da San Pietro Patti 
(Messina), una fotografia 
dell'indifferenza della gente. 
«Nel mio comune, finanzia-
namente dissestato tutti so
no a conoscenza dell'enor
me corruzione e dell'illegali
tà di trenta lunghissimi anni 
di malgoverno » -«* J 

La critica. «È un questio
nano di parte, le domande 

dovevano essere minori e più 
incisile » Firmato «maxi
schifo» 

E la «fiducia di un cala
brese «Manca una precisa 
volontà di moralizzare il PaeJ 
se Troppi interessi troppi 

. benefici acquisiti ingiusta
mente Troppi vantaggi do
vrebbero essere cancellati da 
quelle stetse persone che ne ' 
sono i beneficiari E non si è ' 
ma visto il tacchino organiz
zare il pranzo di Natale» .-* 

Ce ne sono molte altre di 
«segnalazioni» Decine di mi
gliaia. E sono stone di sopraf-

• fazione quotidiana, piccoli e 
grandi scandali, sofferenze 
più o meno intense Un gran
de libro sull Italia malata 
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In quali settori della Pubblica amministrazione 
ritiene che sia maggiormente diffusa la corruzione? 

Altre amministrazioni" 
Magistratura" 

Guardia di finanza" 
Carabinieri 8 Polizia' 

Vigili Urbani' 
Ufficio collocamento/Ispettorato del lavoro" 

Enti parastatali (es. IN PS, INAIVI, ENPI ecc.)" 
, , Ministeri" 

Prefettura" 
Servizi sanitari" 

Enti locali (Comune, Provincia, Regione)' 
I '>\*- .v" , r ' • ' ' i ~»J < .j i » , , , | • • • i* 

10 15 20 
i rimM n rtit invilir mr 

• ,w* <• « t -

Dalle risposte emerge un'area grigia 
che difendè mafiosi e tangentomani 

> 

E c'è chi dice: 
«I boss 
ci aiutano» 
Mafia e corruzione, secondo la maggioranza degli 
italiani, sono due mali: da lottare e sconfiggere. C'è 
un'area «residuale», però, fatta soprattutto di giova
ni, che non vede nella mafia un nemico: V\% di co
loro che hanno risposto al sondaggio del Pds pensa-
che Cosa Nostra «aiuta l'economia e dà lavoro a tan
ta gente». Quanto alla corruzione, tutti la praticano, 
e dunque nessuno è colpevole. 
| r» irrotti '*' Tif I /» l ' i nn ) •> i > i ' i 

~ MARCO MARTURANO 

• 1 MILANO Secondo la 
grande maggioranza degli 
italiani la mafia è un fenome
no totalmente negativo, la 
corruzione è il cancro delle 
amministrazioni pubbliche e 
della politica Ed entrambe, 
mafia e corruzione, possono 
essere sconfitte , 

Per quanto questo quadro 
sia decisamente predomi
nante, è tuttavia fondamenta
le sottolineare come, anche 
se in misura residuale, esista
no dietro queste «luci» alcune 
ombre estremamente signifi
cative, che rappresentano 
cioè l'altra faccia della meda
glia quella, da un lato, del-
ratteggiamentO' giustificato-
nò e quasi compiacente nei 
confronti della mafia e della 
sua funzione sociale Dall'al
tro lato, quella delta rasse
gnazione e dell'indistinta 
condanna nei confronti di' 
una società civile e di una 
rappresentanza politica lar
gamente inquinate dalla cor
ruzione e per le quali non 
può restare alcuna speranza. 
Le caratteristiche della picco
lissima quota dei partecipanti 
al sondaggio che condivido
no questo atteggiamento so
no emerse in modo partico
larmente evidente, più che 
dalle singole risposte, dadue , 
indici, due profili all'interno 
dei quali sono stati isolati gli 
individui che hanno scelto 
contemporaneamente tutte 
le modalità di nsposta consi- • 
derate indicative del «lato 
oscuro» dell'atteggiamento 
degli italiani verso la mafia e 
la corruzione 

Il pnmo indice sintetico, 
definito come «l'area grigia 
dei giudizi sulla mafia», dipin
ge l'immagine di un rapporto 
tra la gente e la mafia basato 
essenzialmente sull'accetta
zione passiva e su quella atti
va, è il fronte cioè dei «filo-
mafiosi» o dei falsi ingenui 
(più probabilmente omerto-
sì). Chi si identifica, in questa 
area sostiene di aver provato 
indifferenza alla morte di Fal
cone e Borsellino, finge che 
la mafia in realtà non esista o 
che comunque sia un feno
meno circoscntto al Meridio
ne, ma soprattutto ntieneche 
la mafia o non abbia nulla a 
che fare con I economia op
pure le sia solo di aiuto, dan
do lavoro a molta gente, e 
non a caso sarebbe infatti 
cresciuta negli" ultimi anni 
proprio grazie alla sua fun
zione di «Cassa del Mezzo
giorno» In quest'ottica il ma
fioso viene visto perciò come 
un uomo d'onore, che man-
tiene la parola, che sa farsi n-
spettare e che aiuta 1 biso
gnosi. » 

Non solo si pensa, quindi, 
che la mafia sia invincibile, 
ma soprattutto si pensa che i 
cittadini si debbano difende
re da soli e non si possa colla
borare né testimoniare, tanto 
per paura quanto perché non 
servirebbe a niente o perché 
lo Stato non lo menta e cia
scuno, in fondo, dovrebbe 
farsi i fatti suoi Ancora più in
teressanti sono del resto le 
caratteristiche del campiona
rio di umanità che si ascrive a 
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questa classe di giudizi ir, 
pnmo luogo, sono in maggio
ranza del Sud (dove influisce 
cioè l'esperienza diretta) e in 
minoranza delle zone rosse 
del Centro, ma immediata
mente dopo il Meridione, le 
percentuali più alte sono nel 
Nord-Est (il Triveneto), nel 
Lazio e nella Lombardia, in 
seconda istanza, soprattutto, 
l'«area grigia» tende a perdere 
consistenza tra i più anziani e 
ad addensarsi tra le classi di 
età più basse, in particolare 
tra 1 giovani sotto i trent'anm, 
quelli cioè che sentono mag
giormente il problema del-
1 occupazione, ma che sono 
anche più vulnerabili di fron
te all'immagine mitica e alla 
funzione di «tutela» della ma
fia 

Quanto alla corruzione, se
condo le risposte più «disfattl-
ste» e generiche la maggio
ranza dei cittadini è disone
sta tutti i setton della società, 
e della pubblica amministra
zione in particolare, sono 
corrotti, i politici sono in 
grande maggioranza disone
sti, senza differenze tra oppo- -
spione e governo, collabora
re con la giustizia non servi
rebbe a niente, né un nuovo 
lipo di governo potrebbe 
contnbuire a migliorare il si
stema. In questa «area nera 
dell'immagine della corruzio
ne», nella quale si sono persi 
ormai anche ì più convenzio
nali confini tra onestà e diso
nestà (per il generale predo
minare di questultima), le-
lemento più preoccupante è 

dato forse dalla composizio
ne per età e livello d'istruzio
ne dell «élite» che ne fa parte 
pnma di tutto, sono ancora i 
giovani a dare il contributo 
più cospicuo In termini nu
merici, confermando un at
teggiamento tendenzialmen
te comune Ira mafia e corru
zione, a fronte di un progres
sivo calo tra le persone più 
mature, in secondo luogo, 
tuttavia, il dato forte è quello 
della connotazione qualitati
vamente elevata di questi gio
vani, che aumentano al cre
scere del titolo di studio, rag
giungendo le percentuali più 
alte tra diploma e laurea di
mostrando cosi che la con
danna indistinta di tutti, siano 
essi cittadini comuni o politi
ci, e del «sistema Italia» non è 
l'espressione di un qualun
quismo ignorante e un pò 
istintivo, ma di una scelta ra
zionale e consapevole Il pes
simismo della ragione che 
batte l'ottimismo della volon
tà -f 

Questi due profili «devianti» 
mettono in evidenza come, 
sebbene numencamente 
marginali, i casi di adesione 
ad un atteggiamento di ap
prezzamento o non-opposi
zione nei confronti della ma
fia ma soprattutto di genera
lizzazione e di sconfìtta in 
rapporto al sistema della cor
ruzione, non siano da consi
derarsi scomparsi e, dove esi
stono, non rappresentano 
necessariamente casi limite 
dal punto di vista della collo
cazione sociale 

25 

Secondo Lei, qual è la strada migliore per sconfiggere 
la mafia? Indichi quali sono 
a suo parere, le tre misure più importanti. 

Non so 
sospendere l finanziamenti pubblici nelle regioni meridionali 

Cacciare I politici corrotti e stroncare la collusione tra mafia e politica 
Introdurre la pena di morte" 

Incoraggiare I cittadini a difendersi da soli" 
Legalizzare la droga' 
Mobilitare l'esercito" 

Potenziare e coordinare le forze di polizia e la magistratura 
Colpire I patrimoni del mafiosi 

Fare rispettare di più le leggi" 
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lina monospazio sn misura. 
Le nnsTe Remili Bxpace RU 2 0 I e cat o Turbodiesel Boro '93 sono 
ino straordinario spaile nobile e modulabile secondo le esigerne di col 
intende Tanto cose espressione di liberta e civiltà 
Dna dotazione sn misura. 
Le elnqne poltrone separate possono essere disposte in 26 diverse conni 
iasioni. In fusione delle necessita del momento La cbinsnra delle porte t 
centrallssata. eli alzacristalli anteriori elettrici, l cristalli sono scori e 
aternlci e lo Steno senroasslstlto In più ci soio II prezioso portahebbj. 

il copribagagli asportabile e l'altezza dei Tari e regolabile dall'abitacolo 
Dna personalizzazione sn misura. 
il proprio spailo, cotte la propria casa, deve rispondere alle proprie est 
lenze Cosi, volendo, si possono scegliere anele i dne tetti apriblli li 
condizionatore, l'ABS e lo stereo con satellite di comando al volatile 
On finanziamento sn misura 
E perche non ritagliarsi anche il prezzo sn misura' E Tacile, con ì 
finanziamenti e le firnnle di pagamento personaliszate proposte da 
FinRenanlt Pagatelo pare comodamente e garantito 8 anni antlcorroslone' 
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Il responsabile del Dipartimento di Stato per gli interventi nell'ex Urss 
suggerisce al presidente di non ripetere l'errore di Bush con Gorbaciov 

. «A capo del Cremlino ha del coraggio, ma non c ^ 
Ribattono i sostenitori della tesi opposta: «Tocca agli Usa sostenerlo» : 

«Eltsin al potere ha i giorni contati» 
D dilemma di Clinton: appoggiarlo o puntare su più leader 
Come andrà a finire con Eltsin? Richard Armitage, 
l'autorevolissimo funzionario del Dipartimento di 
Stato, che coordina l'assistenza Usa alle ex repub
bliche sovietiche, dice che la fine politica per il pre
sidente russo potrebbe essere prossima perché «l'u
tilità del suo ruolo sta esaurendosi». Ma altri invitano 
Clinton ad appoggiare più decisamente Eltsin e non 
a metterlo in difficoltà con il «centro». 

' ''''-•"• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUNDQINZBma -

• •NEW YORK. Gli addetti ai ; 
lavori a Washington, compre- ••; 
so chi ha direttamente accesso -
all'attenzione di Clinton, co- , 
mincianoa interrogarsi a voce 
alla sulla sorte politica di Elt
sin. a chiedersi se richia di fare 
la fine che aveva fatto fare a " 
Gorbaciov. .Come per Corba-
ciov, i suoi giorni sono contati, 
penso che stia esaurendo la 
suo funzione e che entrerà in ,: 
scena qualcun altro», dice Ri- '•• 
chard Armitage, l'autorevolis- -
simo alto funzionario del Di- •••> 
parumcnto di Stato, ex nego- -
ziatore per il disarmo, cui Bush 
e Baker avevano affidato il 
coordinamento degli aiuti alle 
ex-repubbliche : sovietiche e , 
che Clinton ha mantenuto nel- -
l'incarico. ., . ._. , ..... 

Armitage parlava in Tennes- : 

s e e , nel corso di un intervento 
al Vanderbilt Insiliate for Public 
Pollty Studies. Non e chiaro se 
i commenti fosserto destinati a 
finire sulla stampa, ma l'agen
zia Associated Press è riuscita 
ad ottenere la registrazione 
dell'intervento. Ed è raro che 
esponenti di questo livello del 
governo Usa si lascino andare 
a valutazioni cosi pesanti su un 
leader o sulla situazione politi
ca in un Paese straniero, spe
cie se sono in gioco rapporti 
delicati come quelli tra Usa e 
Russia e personalità del cali
bro di Eltsin. Ma la cosa non è 
affatto senza precedenti. In 
passato avevano suscitato titoli 
sui giornali e polemiche, e an
che l'ira dell'altera segretario 
di Stato Baker, le dichiarazioni 
pubbliche del capo del Penta-

; Il presidente degli Usa Bill Clinton e quello della Russia Boris Eltsin 

& g o n o di Bush C h e n e y e del nu-
. mero d u e del cpnsigl io di sicu-
,': rezza alla Casa Bianca, Bob : Gates, . sull'imminenza della 
*: «caduta» di Gorbaciov. Cheney 
' nell'autunno del 1990 aveva . 
; dato al leader sovietico «sei 
v mesi». Si era sbagliato di poco, ; 
; - perche il golpe ci sarebbe stato ? 
: '< meno di un anno dopo. Si sep- ' 
ff pe poi che le fonti di spionag-
: ; gio Usa sapevano molte più 
•:• cose di quelle che dicevano 

pubblicamente, e, in alcune 
occasioni, avevano addiritura 
preavvertito Gorbaciov, con te- ' 
lefonate personali da partedi . 

" Bush, dei rischi che correva. 
'!•.• Armitage non è entralo in 

previsioni • dettagliate sulla 
«longevità» politica di Eltsin. 
Ma ha laciato intendere che a 

: suo avviso non dura alla presi- . 
•:. denza della Russia fino alla . 
'. scadenza del suo mandato, , 
" nel 1996. Ha osservato che al 

momento i suoi rivali politici 
hanno interesse che sia ancora 
lui ad assumersi l'onere delle 
•decisioni più dure». L'ha defi
nito un «uomo di enorme co
raggio personale», ma ha ag
giunto che manca di «una vi
sione di lungo respiro» e ha 
mostrato difficoltà a gestire i 

. rapporti col Parlamento. Il suo 
consiglio all'amministrazione 

. Clinton è di continuare ad ap-
; poggiare il movimento rifom-. 

matore. Ma . accompagnato 
dall'invito a non ripetere l'erro
re dell'amministrazione Bush,; 
cioè «puntare ad un solo indi
viduo (in quel caso Gorba
ciov), anziché accentrare l a ; 
propria politica sulla spinta al- •' 
lademocrazia e alla riforma • 
economica», v: • ••,.- ... i! 

Raggiunto per telefono con j 
nchiesta di precisare, ulterior
mente le proprie dichiarazioni, . 
Armitage ha voluto chiarire 
che non si considera parte del-
l'«establishmcnt» diplomatico 
ufficiale, perchè il suo rappor
to con l'amministrazione Clin
ton è formalmente solo di 
•consulenza». £ ha ammesso 
che le sue osservazioni erano 
state «poco giudiziose», • per 
un'occasione cosi pubblica. 
Ma non ne ha minimamente 
smentito la sostanza, né le ha 

;'; ritrattate. ;<•,•;,. >•, ••••: . .... . .... 
•'...- La cosa certa è che anche 

alla Casa Bianca, oltre che tra 
• coloro c h e una volta venivano l 
chiamati «kremlinologi» e gli ' 
altri addetti ai lavori si comin
c ia a discutere del «dopo Eli-

. sin». Con pareri discordi, r^-::. '. 
. .•: Tra coloro c h e s o n o prò- ' 
• pensi a dare più chanchts a 
Eltsin c'è lo storico dell'Univer- ~ 
sita di Berkeley Martin Malia, •; 

famosissimo per aver pubbli
cato a fine anni 80, con lo 

1 pseudonimo «Z» un saggio in 
cui si prevedeva il crollo del-
l'-Impero sovietico», giudicato 

: «irriformabile». A differenza 
J dello storico Stephen Cohen, 
l per il quale la «terapia d'urto» 
.economica sta distruggendo 

;.- l'industrializzazione sovietica, 
• di Jerry Hough che, all'oppo-
- sto, invita l'Occidente a lasciar 
i,: perdere Eltsin e schierarsi con 
v il •centro» dell'Unione civica di 

Volski, e di Peter Reddaway 
che sottolinea gli «errori» di Elt-

,' sin, Malia invita anon farsi 
prendere dal panico, soste
nendo che l'Apocalisse non è 

•'? affatto alle porte. &.'..;.<&, .&;*. 
. v • Anche un altro esperto ec-
•; celiente, il presidente del cen-
: tro porgli studi russi della Car-
'•: negie, Dimitri Simes, c h e ave-
':[. v a m o conosc iuto quando ave-
••; va accompagnato Reagan, in 
( qualità di consigliere privile-
,L giato, nel s u o primo vertice 
v nell' Impero del Male, sostiene 
•', c h e «il disastro n o n è inevitabi

le» e invita Clinton a muoversi 
\ rapidamente a sostegno di Eli-
. sin, a non metterlo in difficoltà 

' c o l «Centro», citando Gorba
ciov in persona c h e gli avrebbe 
dichiarato di non ritenere c h e 
•il suo potenziale sia esaurito». 

Piano Clinton per i soccorsi in Bosnia: imminente Intervento di aerei Usa e inglesi.5Critici i caschi blu: «Per noi è un rischio» 

Caccia di s c c ^ j ^ 
Amvano«ai[ZeJJa, .isolata dà quasi, un1 armo, i primi 
aiuti umarataftr L'iRlto cóhTmissaTialtoìOnu' prónto a 
far ripartire-r convogli in tutta la Bosnia. Sempre più 
probabile'1'invioidi viveri e medicinali con il lancio 
di paracadute: per Clinton sarebbe «imminente». Il 
piano di intervento di Usa e Gran Bretagna prevede 
la scorta degli aerei da carico con caccia autorizzati 
a sparare sulle postazioni serbe. 

M I primi camion sono riu
sciti a raggiungere ieri il villag
gio musulmano di Zepa. asse
diato da mesi dalle milizie ser
be Un altro convoglio cerche
rà di arrivare a Goradze oggi, 
approfittando della gelida cal
ma che da qualche ora regna 
in Bosnia, dopo l'annuncio del 
cessate il fuoco unilaterale de
ciso dal presidente Izetbego-
vic Le operazioni di soccorso 
sono riprese in tutte le regioni, • 
ma procedono a rilento anche 
a causa delle pessime condi
zioni del tempo, mentre si fa 
sempre più vicina l'ipotesi so-, 
stenuta da Stati Uniti - ed ora 
anche dalla Gran Bretagna - di 
paracadutare gli aiuti umanita-

n nelle zone isolate dalla guer
ra. Clinton e Major ne parle
ranno mercoledì prossimo alla 
Casa Bianca, ma voci a New 

.York danno per imminente -
forse questione di ore - l'invio 
di aiuti dal cielo. Il piano con-

. cordato, secondo quanto anti
cipava ieri il Sunday Times, 

• prevede l'invio di Hercules che 
'. sarebbero scortati da aerei da 
•' combattimento con base sulle 
' portaerei Ark Rovai e Kennedy, 
autorizzati a colpire le posta-

- zioni serbe in caso di attacco: 
• un coinvolgimento militare de-
, c i samente più marcato c h e in. 
: passato, come auspicato dai 

musulmani. 

""' L'ipotesi di paracadutare gli 
: aiuti è stata accolta con dilli- : 
i denza dall'Unprofor, la forza : 

Onu incaricata di scortare i 
.convogli di aiuti in Bosnia. La 
:. presenza di caccia di scorta, 
.. sostengono portavoce dei ca-1 schi blu, rischia di mettere a re-

pentaglio la sicurezza del per
sonale a terra: un intervento 
del genere richiederebbe 
un'organizzazione logistica 
decisamente migliore di quan
to non sia ora. possibile. Più 
convinto l'Alto commissariato 
delle Nazióni unite per i rifu
giati, che pero ha lamentato il 
fatto che nessun paese si sia fi-. 

; nora • fatto carico concreta-
mente di simili operazioni di 

> soccorso. •"•• 
r 11 presidente bosniaco Izet-
l begovic ha chiesto al Consiglio . 
. di sicurezza di dare il via libera 

al lancio degli aiuti con i para-
.' cadute, quanto di più slmile ad 
. un intervento militare i bosnia

ci abbiano finora ottenuto. 
Una misura utile non solo ad , 

: arginare la fame di migliaia di 
•• •• persone: i C-I 30 carichi dì vive-
, ri e medicine serviranno anche 
; a rompere l'isolamento di fatto 

dei musulmani, lanciando un 
segnale alle milizie serbe bo-

' siriache r prima della ' ripresa 
; della '̂  trattativa. •' teetbegovic-

&roprio per questo sembrereb-
e disposto a ritornare sui suoi 

passi, accettando di presenzia
re al negoziato di New York, 
sotto l'ala protettrice di Clin- • 
ton. Il presidente bosniaco do
vrebbe Incontrare il viceprcsi-
dente Usa domani ed è proba
bile - c o s i almeno sostiene il 

'mediatore intemazionale Van-
ce .- che prosegua per New 
York, dove dovrebbe essere 
presente anche il leader dei 
serbi di Bosnia Radovan Ka-

'. radzic. Il tavolo del negoziato, 
disertato da serbi e musulmani 

' nel limbo delUndecisione del
la •• nuova - amministrazione 
americana, tornerebbe cosi a 
popolarsi; ma è presto per dire 
se le trattative riusciranno a de
collare. . . . . .•»»». 

' II cessate il fuoco unilaterale 
deciso dai bosniaci, il primo 
del genere dall'inizio della 
guerra, sembra tenere. Tensio
ne invece in Croazia, dove 
duemila profughi hanno prote
stato ad Osijek, in Slavoma, ac
cusando la comunità intema-

! zionale di non aver fatto nulla 
per aiutarli a rientrare nelle lo
ro case a Ma M 

Prestiti e promesse 
La Turchia organizza 
il fronte antiserbo 
• • ZAGABRIA. Con un giro di 
sci giorni in Bulgaria, Macedo
nia, Albania e Croazia, il presi
dente turco Turgut Òzal ha 
lanciato la sua offensiva diplo
matica nei Balcani. «La guerra 
in Bosnia-Erzegovinaa deve es
sere fermata ad ogni costo pri
ma che possa straripare in Ma
cedonia, Kosovo e Sangiacca-
to», ha detto ieri il presidente 
turco prima di lasciare Zaga
bria, dove ha sollecitato un'in
tesa tra croati e musulmani in 
funzione antiserba. ..,--

A Sofia, Ozal ha chiesto il di
ritto di passaggio delle truppe 
turche sul territorio bulgaro nel. 
caso la Macedonia o il Kosovo 
fossero minacciate dai serbi A 

Skopic, capitale della Macedo
nia, Ozal ha invece offerto cre-

.' diti, protezione militare e un'o-
" pera di mediazione con i'Alba-
-• nia che'per riconoscere l'ex re-
;• pubblica jugoslava chiede 
. maggiori diritti per gli oltre 700 

'. mila albanesi che vivono sul 
'suoterritorio.ij, . 

Anche a Tirana, il presiden-
, ; te turco ha offerto crediti, inve-
:. stimenti e una protezione mili-
"':< tare in nome della comune ap-
/ partehenza all'islam e dei «le
ggami storici tra i due Paesi-

».Dalla sua elezióne alla guida 
dell'Albania lo scorso aprile il 

.presidente albanese Sali Beri-
y sha ha più volte chiesto un in-

tervento della comunità inter
nazionale nel Kosovo Sabato 

scorso, durante la conferenza 
.' stampa con Turgut Ozal, ha ri

badito la sua richiesta auspi
cando che il Kosovo venga po
sto sotto il controllo della Nato. 
Bensha ha escluso «ogni mira 
albanese per un cambiamento 
dei confini con la forza». La 
precisazione «con la forza» la
scia perù aperta la possibilità 
di un futuro referendum nel 
Kosovo per l'unione con l'Al
bania. In questa situazione l'al
leanza con la Turchia contro 

p l'eterno nemico serbo è diven-
tata una necessità. E in sei 

;, giorni con la sua impónente 
-'delegazione, 160 tra militari, 
'•"'. ministri e uomini d'affari, Tur-
\ gut Ozal ha delineato nei Bal-
^ani un fronte antiserbo non 

V solo in chiave difensiva. Più 
; volte in questi giorni il presi-
:. dente turco ha detto che «solo 
£' un'azione militare può ferma-
? re i serbi in Bosnia» precisan-
.; do, ieri a Tirana, che «né la 
.¥ Turchia néun altro Paese può 
ij intervenire *- separatamente». 
•:'. «Un'offensiva militare è neces-
f ; • saria - ha detto Ozal - ma solo 

, sotto l'egida delle Nazion Uni
te» , 

Oggi Christopher in Israele 
Dagli espulsi palestinesi 
sì al rimpatrio scaglionato 
«Ma Rabin non ci riprovi» 
• • Si avvicina il «giorno del
la verità» per Warren Christo- J 
pher, impegnato nella sua pri- „ 
ma missione in Medio Oriente. ; 
Stasera infatti il segretario di i 
Stato americano giungerà in '• 
Israele, con l'obiettivo di •!• 
«strappare» al primo ministro 
Yitzliak Rabin nuove conces- : 
sioni per quel che riguarda i •'. 
deportati palestinesi in Libano . 
e il rispetto dei diritti umani nei 
territori occupati. Al premier 
israeliano, Christopher sotto
porrà la proposta di compro
messo avanzata da Egitto, .• 
Giordania e Olp che prevede ' 
un rimpatrio «scaglionato» dei ' 
396 attivisti di Hamas ancora . 
confinati nella terra di nessu- ' 
no. Ed é proprio dalla tendo
poli di Mari al-Zohour che è '. 
giunto ieri un segnale distensi
vo, per molti versi inaspettato: i 
deportati sono disposti ad ac
cettare una sorta di «tabella di 
marcia» per un loro rimpatrio 
scaglionato a condizione che 
Israele - con una «promessa» 
garantita a livello internaziona
le - prima si impegni a non fa
re più ricorso alle espulsioni. 
«Se Israele si impegnerà uffi
cialmente a non espellere più ' 
alcun palestinese - ha precisa- J 
to Aziz Dweik, uno dei porta- •• 
voci dei deportati - accettere- i 
mo un programma di rimpa- " 
trio a gruppi. Altrimenti o rien- " 
treremo tutti insieme o non lo : 
farà nessuno». Questa presa di ' 
posizione rappresenta peraltro ; 
una dura sconfitta per l'ala più ' 
radicale del fondamentalismo •' 
palestinese, ostile a qualsiasi 
concessione • «dilatoria» ad 
Israele. Incoraggiato da Egitto 
e Giordania nel suo tentativo 
di mediazione, Warren Chri
stopher ha ricevuto un sostan
ziale «via libera» anche dal pre
sidente siriano Hafez Assad. Al 
segretario Usa i siriani hanno 
chiesto innanzitutto un impe

gno direno dell'amministrazio
ne americana nel processo di 
pace, con l'obiettivo - ha affer-

" malo il ministro degli Esteri Fa-r rouk al-Sharaa - «di porre un 
' freno all'intransigenza israeiia-
:' na». Sui deportati, D a m a s c o si 
' è mostrata disponibile ad assu

mere il «piano Mubarak» c o m e : 
base per unVaceettabile c o m - ' 
promesso» c h e permetta una 

'rapida ripresa delle trattative. ~ 
V «Spetta ora a Israele dimostra

re c o n atti concreti la propria 
disponibilità a rilanciare il pro
c e s s o di pace», ha sottolineato 
al-Sharaa. Ed è in Israele c h e 
Warren Christopher giocherà 
la sua «partita*, più delicata. 

•' Stando alle indiscrezioni ripor
tate dai più autorevoli quoti
diani israeliani, il governo Ka- , 
bin si appresterebbe a c o m 
piere alcuni gesti distensivi nei 

; confronti dei palestinesi di Ga-
n z a e della Cisgiordania: tra 
' questi, la scarcerazione di un 
: numero considerevole di attivi-
.'su' dell'Intifada e il rimpatrio ' 
- per buona condotta di palesti

nesi espulsi da anni. Provvedi- • 
s menti c h e dovrebbero allenta

re la tensione nei territori o c -
: cupati, d o v e ieri una bimba ' 
... palestinese di 1 a n n o 6 stata l 

ferita a un o c c h i o da un proiet
tile rivestito di g o m m a , sparato 

. da soldati israeliani mentre di-
:' sperdevano una manifestazio
ni n e a Nablus. In serata il c o - ; 
• mandante del le truppe israe-
,'"• liane di stanza nei territori oc -
,< cupati. «a n o m e del le forze ar- " 
•'• mate» ha chiesto scusa per il ; 
' fer imento del la bambina. Ma 
i nei colloqui c o n Cristopher, 
J Yitzhak Rabin non potrà glissa- : 
* re sulla vicenda dei deportati 
" in Libano. Perchè dalle tappe 

arabe della sua missione me-
j diorientale una indicazione il . : segretario Usa l'ha sicuramen- : 
j te tratta: la p a c e in Medio : 
: Oriente passa oggi per la terra 
" di nessuno. ..,,-.. •,., OU.D.C. 

«Il rabbino è un donnaiolo» 
Eletti i nuovi capi religiosi 
tra polemiche a luci rosse 
• • QERUSALEMMa- La.cam:.; 
pagna elettorale'di «bibDco»;.'' 
aveva avuto ben poco: più che 
ai versi della Torah i conten- ; 
denti avevano infatti prestato ' 
attenzione ad argomenti poco 
religiosi e molto lussuriosi, co- •'.' 
me presunte avventure a luci '•• 
rosse con giovani modelle e 
frequentazione «blasfema» di ;;. 
ristoranti non cacher... La - • 
«campagna» in questione ri- .•.;• 
guarda l'elezione in Israele dei ••', 
rabbini-capo degli ashkenaziti ^ 
( gli ebrei originari dell'Europa J 
orientale) e dei sefarditi (quel- "' 
li provenienti dai paesi arabi). : 

Al termine di una compet iz io
n e ricca di «pruderie» e di reci- f 
prochc • denigrazioni, : ieri è ' 
giunto finalmente il «giorno del , 
giudizio», affidato ad una c o m - P. 
missione speciale costituita da •; 
rabbini, esponenti politici, tra ; 
cui diversi ministri e parlamcn- : 
tari, e del m o n d o della cultura. » 
La scelta è caduta su Israel 
Meir Lau, 5 6 anni (per gli ash
kenaziti) . e d Eliahu Bakshi-
Doron, 52 (per i sefarditi). Al 
centro dell'attenzione, non so
lo religiosa, era stato sopratut
to Mei Rau, rabbino di Tel Aviv 

l suoi avversari, c itando tesuV 
mohiócùlaitlto.ivèvSjric^accù-
sato di un avventura galante, 
extraconiugale, in una nota 
stazione balneare in c o m p a 
gnia di una «bionda appari
scente». C o m e n o n bastasse, il 
rabbino, s e c o n d o i suoi deni
gratori, si sarebbe fatto vedere 
c o n la sua bella in un ristoran
te non cacher. Ma rabbi Lau. 
«brandendo» i versetti •• della 
Bibbia, si e difeso strenuamen- . 
te, so s tenendo di es sere vitti
ma di una odiosa campagna 
diffamatoria». Alla fine ha vinto 
lui e da ieri, per i prossimi dieci 
anni, sarà il c a p o della potente 
comunità degli ashkenaziti. Un 
c a p o n o n so lo «spirituale». S! 
perchè in qualità di rabbini-ca
po , Lau ( c h e ha ricevuto 71 
voti) e Bakshi-Ooron (82 pre
ferenze) concentreranno nelle 

i loro mani ampi poteri: dovran
n o gestire le strutture del rabbi-
nato, coordinare il lavoro del le 

: corti giudiziarie «rabbiniche, 
sovrintendere al controllo na- , 
zionale sulla confez ione dei 
prodotti alimentari ( la «kash-

; rut») e d esprimersi su quesUo-
ni teologiche d>verse 

GRANDANGOLO In un Sudafrica lacerato, i due «nemici» costretti a reciproche concessioni 

De Klerk e Mandela, sorrisi a denti stretti 
MAHCUXA UII1JANI 

• • Visti dall'Europa i cam
biamenti «epocali» che ormai a , 
scadenze regolari vengono an- , 
nunclati dal Sudafrica indub- • 
blamente impressionano. Cosi \ 

'dal pnmo aprile - stando si-
l'annuncio del presidente Fr>;-
denk de Klerk - nel governo di 
Pretonai fino ad oggi monopo
lizzato dai bianchi, entreranno '. 
a far parte anche tre esponenti • 
delle comunità meticcia e 
asiatica. Certo non era mai . 
successo prima d'ora, ma di • 
epocale l'avvenimento ha ben '? 
poco. Dal 1983 infatui meticci '. 
egli asiatici hanno ricevuto in ' 
dono dall'establishment bian- '• 
co due parlamentini tutti loro; 
da perlomeno dieci anni dun- ' 
que partecipano alla vita poli
tica sudafricana, sebbene, co
me sempre, in posizione su
balterna ai bianchi. Ma tanto e. 
bastato per allontanarli dalle 
lotte e dalle ragioni della mag- ' 
gioranza nera: e questo era l'o- • 
Elettivo che si era prefisso l'al-
lora presidente P.W. Botha ; 
quando con la sua presunta ri- ': 
forma dell'apartheid li imbar- : 
ed su due piccole navicelle le- • 
gislatrve al seguito della por
taerei dell'unico vero Parla- " 
mento, quello bianco. 

Non stupisce quindi che il ' 
Congresso nazionale africano ' 
(Anc) di Nelson Mandela ab

bia avuto una reazione molto 
tiepida all'annuncio di de 
Klerk: è ben altro quello che la 
maggioranza nera aspetta e il 
tempo delle promesse è ab
bondantemente scaduto. •:•• : 

1 neri aspettano di poter vo
tare, di poter dar vita a una As
semblea costituente e di arri
vare finalmente al governo nel 
quadro di uno Stato genuina
mente democratico: una chi
mera che inseguono da tre an
ni, da quando cioè il presiden
te de Klerk, incalzato da pode
rose lotte «di massa», ha rilega
lizzato TAnc, ha liberato Man
dela, ha abolito la legislazione 
dell'apartheid e ha creato un 
forum democratico ad hoc, la 
Convention for a Democrazie 
South Africa (Codesa), all'in
terno del quale tutte le orga
nizzazioni politiche di tutte le 

, razze hanno discusso sul futu
ro assetto del paese. È stata 
una marcia a tappe forzate in 
un clima generale di estrema 
incertezza, di grave recessione 

' economica e di violenza diffu
sa che ha finito per influenzare 
pesantemente i - negoziati e 

' ipotecare lo stesso futuro «dc-
.: mocratico» del Sudafrica. Co-
. s'è realmente successo infatti 

in questi tre anni? -r;
r " ' ' 

L'establishment ;•''; bianco, 
rappresentato dal governo del 
presidente de Klerk e dal suo 

Partito nazionalista (Np) ha 
tentato di indebolire al massi- , 
mo TAnc, il suo Interlocutore 
primario nei negoziati di tran- • 

• sizione al dopo-apartheid e ' 
l'ha fatto nella maniera più pe- . 
sante.- Innanzitutto ha orche- ; 
strato due grandi campagne di ' 
discredito nei confronti del 

.partitodi Mandela,'.«rivelando» 
già nel 1990 l'esistenza di un .. 

• complotto armato ordito - se-
: c o n d o i servizi segreti sudafri-. 

cani - dall'Arie in combutta 
co l s u o alleato Partito comuni
sta per rovesciare in armi lo • 
Stato. • N o m e in c o d i c e del . 
complotto: Operazione Vula, : 

' risultata essere nel giro di pò- , 
c h e settimane una montatura. 
Più recentemente gli stessi ser- ' 
vizi segreti h a n n o invece cer- j-
c a t o di compromettere i vertici 
icWUmkontho ' we Siswe (la ' 
Lancia della Nazione), che è . 
stato'il braccio armato del-;' 
l'Anc nel periodo della dande- r 
sfinita, con storiacce di alcool, 
droga e sesso. .,-•..•-.• •• > , 

Il ruolo dei servizi segreti e -
delle forze dell'ordine 6 risulta- ' 
to poi ben più grave in un altro ' 
tentativo, in parte riuscito, di ; 
minare la forza e la credibilità 
dell'Arie: quello dcll'aggressio- ' 
ne armata ai suoi militanti per ; 

' mano delle squadracce zulù.. 
dcll'Inkatha del gran capo 
MangosuthuGalsaButhelezi. • 

L'inkathagate, lo scandalo 
scoppiato già nell'estate del 

'91, rivelò che erano propno le 
. forze dell'ordine sudafneane a 
• fornire alle squadre d'assalto . 

zulù le armi e i mezzi di tra-
' sporto necessari ad aggredire i * 
> militanti dell'Anc non solo nel

la provincia del Natal ma an- ' 
'• che nel ghetti della cintura in

dustriale di Johannesburg. Ri-
.; sultato: dal 1990 al 1992 - co- ^ 
'.: me ha rivelato la Commissione 

per i diritti umani governativa -
; in Sudafrica ci sono stati 6.229 ' 
'morti e 11.888 feriti, tutti neri. • 
: più di quanti ne abbiano mai ' 
; prodotti decenni di apartheid. 

L'Anc ha sempre denuncia-
: to la doppiezza del governo e ' 
: proprio di recente il Rapporto 
Goldstone sulla violenza, go- , 

. vemativo,'pubblicato il 16 no- ' 
, vembre '92, gli ha dato ragione • 

riconoscendo gli apparati di si-. 
, curezza colpevoli nella diffu- ; 
: sione e nell'escalation della 

violenza nel paese. Il proble-
ma però dal 1990 a oggi è in- : 

. centrato su un interrogativo : 
piuttosto inquietante: quanto : 
era ed è coinvolto il presidente . 

' de Klerk nei complotti dei ser-
vizi di sicurezza? .. ;' 

'•- De Klerk da quando è salito 
l al potere nell'89 ha proceduto : 

a ben quattro epurazioni de i ; 
1 securocrats, c i o è de i politici a : 
• vari livelli compromess i coi '. 
v servizi segreti, nerbo del vec-
: c h i o sistema .dell'apartheid. • 

L'ultima epurazione è quella 
annunciata sabato scorso, c o n 

la quale s o n o stati allontanati 
dal governo - pare - gli ultimi 
falchi, tra cui il ministro della 
Difesa Jene Louw e il ministro .. 

, degli Interni Louis Pienaar. 
; Ma il dubbio su de Klerk ri
mane perché, nonostante sia 
stato il presidente che ha uffi- ' 
cialmente seppellito . l'apar- > 
theid, è anche il presidente '; 
che ha un concetto di demo- ", 
crazia molto sui generis che ' 
secondo l'Anc vuole mantene- • 
re sotto nuove spoglie i privile- * 
gi di cui i bianchi hanno sem-
pre goduto. Mentre infatti l'Anc * 
vorrebbe un sistema democra
tico in cui il govemosia espres
sione del partito di maggioran- • 
za. del partito cioè che - come •".' 

; in tutte le democrazie occiden- "• 
• tali - ha vinto le elezioni, de 
• Klerk e i suoi alleati (il partito '-
democrat ico e lo stesso Inka-

; tha di Buthelezi) vogl iono una •'. 
•condivisione del potere» da 
parte di tutte le minoranze, 

' razziali e politiche, del paese . 
Una condivis ione sancita per < 

: legge c h e garantirebbe ai bian-
chi di continuare a decidere •'• 
del le sorti sudafricane a n c h e ; 

se la forza dei numeri non glie
lo permetterebbe. -•—• - v 

All'interno del Codesa, Con- \ 
vention for a Democratic Sou- '•: 
th Africa, le due concezioni : 
dette (Majority Rute dell'Arie e •', 
Power Sharing di de Klerk) si • 
sono scontrate per due anni 
senza che i due fronti abbiano 

raggiunto un accordo Nel frat
tempo il paese - come diceva
mo - è piombato in una spira-

- le sempre più grave di violenza 
che ha finito per indebolire 
non solo l'Anc ma lo stesso go
verno, i due attori principali 
del negoziato. Il paese in altre 
parole ha marciato più in fretta 
della politica e ormai il fattore 

' «tempo» è diventato cruciale 
per disegnare il nuovo Sudafri
ca, - - .-•.. ••-• , •«'.•.•,„J-, • 

/'•' Nei ghetti neri urbani d o v e il 
livello di vita è stato inasprito 

: dalla recessione economica, le 
: generazioni più giovani sono 
sempre più sensibili agli appel
li di organizzazioni come il Pac 
(Pan Africanist Congress) o 
l'Azapo (Azanian Peoples Or-
ganization) che non hanno 
voluto partecipare ai negoziati 
cól governo e vogliono un Su
dafrica «di soli neri». Nel di-

. cembre dello scorso anno pro
prio il Pac è stato accusato de-

; gli assalti armati contro i bian
chi verificatisi a Queenstown, 
assalti che hanno inaugurato 
una nuova èra, quella della 
violenza dei neri contro i bian-

* chi, un fronte del tutto nuovo 
nel paese che pure fu dell'a
partheid, w- •• •>•,•—,<•: ••::•-* 

Non è un mistero poi che 
l'ultradestra bianca sta dando 
vita a una miriade di organiz
zazioni di ispirazione nazista 
pronte a scagliarsi sia contro 
de Klerk «il traditore» che ov

viamente contro i nen 
> Sullo sfondo di questo sce-

• nano sempre più degradato, 
; de Klerk e Mandela sono oggi 

-più che mai prigionieri l'uno 
..dell'altro, a dispetto dei so-
5 spetti reciproci. La realtà è in 
'-• buona parte sfuggita di mano 
;; ad entrambi e solo questo giu-
\ stiflca le concessioni che si so-
' no fatti reciprocamente negli 

ultimi tempi. L'Anc la settima-
.;•' na scorsa ha accettato (dopo 
' la creazione di un governo ad 
S interim che dovrebbe vedere la 
' luce in giugno di quest'anno 

con la partecipazione dei neri 
'?. e le prime elezioni «libere» in 
;; calendario per il '94) di dar vi-
"v.\ ta per cinque anni a un gover-
7 ; no di unità nazionale in cui 
:'.' siano rappresentati tutti i parti-
JJ ti che abbiano superato la so-

,'• glia del 5%dei consensi, in al
l' tesa della nuova Costituzione 

'.redatta nel frattempo dall'As-
.. semblea costituente uscita dal-
"•; le elezioni. .-.-- .-.-• «.-.. ;-:-,-; 
>:.'.'De Klerk, d'altra parte,'ha 
' acconsentito a epurare ancora 
"; una volta il governo dai securo-
.. cratse a dare vita con le clczio-
-, ni generali del '94 alla Costi-
>•?; tuente, quando fino a ieri vole-
ì'. va che la nuova Costituzione 
' del Sudafrica fosse redatta da 
1 una rappresentanza di tutti i 
••"•'• partiti senza che questi avesse

ro mai affrontato la prova elct-
, (orale. . . .• -

Il leader dell'Arie Nelson Mandela II presidente sudafricano de Klerk 

«Diffama i piloti italiani» 
Cinzano ritira la pubblicità 
sulle linee aeree della Saa; 

M JOHANNESBURG. Un messaggio pubblicitario della Cinzano 
in Sudafrica in cui era inserita una frase offensiva nei confronti 
dei piloti italiani ha portato alla rottura del contratto tra l'azienda 
torinese e I' agenzia pubblicitaria Barker McCormac. Lo ha an
nunciato ieri il settimanale Sunday Times, nelle cui pagine era 
apparsa l'inserzione, nel dicembre scorso. Lo slogan incrimina
to, riferendosi ad una fornitura di spumante Cinzano alla c o m p a 
gnia aerea Saa, recitava: «L'anno prossimo sulle linee aeree su- ; 
dafricane lo spumante sarà un p ò italiano. (Non il pilota, forni- ; 
natamente) » L'azienda italiana aveva fatto sapere di non essere ''; 
responsabile del fatto, ma si era ugualmente scusata. ",..: \]r 
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nel Mondo 
Operai e tecnici impegnati dall'Amoco a 120 miglia dalla costa scozzese 
hanno loro stessi sganciato gli ormeggi che minacciavano di spezzarsi 
Per ore in balia dei marosi mentre partiva l'operazione di soccorso : 
In serata i primi naufraghi sono stati portati in salvò dagli elicotteri 

Cinquecento alla deriva nella tempesta 
Nel Mare del Nord si disancom ima piatbf omm pelrolifera 

13IU 

Un «albergo galleggiante» agganciato a una piatta
forma petrolifera è stato ieri trascinato alla deriva da 
una furiosa tempesta a 120 miglia dalla costa nel 
Mare del Nord. Per salvare i quasi 500 uomini a bor
do è stata lanciata una gigantesca opera di soccor
so. Numerosi elicotteri, nonostante il maltempo, so
no stati mobilitati. In serata numerosi operai, dipen
denti dell'Amòco, era già stati riportati a terra. -

ALFIO BERNABÒ 

• • LONDRA. Una gigantesca 
operazione di soccorso è stala 
organizzata nel Mare del Nord 
per salvare la vita a 497 operai, 
trascinati alla deriva, tra i flutti 
di una spaventosa tempestala 
bordo di una delle piattaforme 
petrolifere al largo delle coste 
scozzesi. ••..'".• 

Gli operai si trovavano sul 
dormitolo galleggiante Sa/e 
Support, attaccato per mezzo 
di un ponte ad un'installazione 
petrolifera della società Amo-
co; a circa 120 miglia dalla co-
sta. All'alba I! maltempo ha 
obbligato gli operai a staccare 
il ponte e togliere l'ancora per
ché il dormitorio rischiava di 
spezzarsi contro la piattofor-
ma: SI sono immediatamente 
trovati alla deriva, sbattuti dalle ; 
onde. ,•...../ •.';'.... ..-•• ••'••"••'•,.'•••• 

Nonjappena-e'stato dato, 
l'allarme 14 elicotteri sì sono 
levati dall'aeroporto di Aber
deen e hanno sfidato la tem
pesta di wnto e neve per stabi- ' 
lire un continuo contatto fra la 
costa e" il dormitorio alla deri- -
va. Durante la giornata però 

, l'operazione ha dovuto essere 
sospesa più volte a causa del
l'aggravarsi - delle condizioni 

' atmosferiche. Una nave nmor-
. chio è partita dal porto di 
-Aberdeen per raggiungere gli 
>.'; operai e tentare di agganciare 
,11 dormitorio per nportarlo o 
verso la piattaforma o verso la 

\ terraferma. Non appena sapu-
.'•• la la notizia dalla radio, le fa-
-. miglie degli operai si sono re-
. ' cate all'aeroporto per seguire 
, le operazioni di soccorso Ini-
,'-.•: zialmente sembrava che gli eli-
• cotteri potessero essere in gra-
• do di riportare a nva in poche 
• ore tutti gli operai con unaven-
' tina di viaggi, ma col peggiora-

• • re del tempo le famiglie si sono 
, mostrate allarmate davanti alla 

.,' possibilità di una nuova trage
dia. , ,•:. -;;••-, -•-•••»,.. r 

t ' Da quando -' è '.; iniziato • lo 
' sfruttamento del petrolio al lar

go delle coste scozzesi nel 
,1969 oltre 300 operai sono 
' morti in una catena di Inciden

t i anche clamorosi, come l'e-
.,: splosione dt gas sulla piattafor-
; ma Pìper Alpha che alcuni an-

Londra 
Ghostbuster 
per liberare 
una banca, 

• 1 LONDRA Un fantasma 
senza testa si aggirava per la 
sede di una banca londinese, 
la Coutts and Co., che ha dovu
to ingaggiare un «ghostbuster» 
per allontanare l'ospite indesi
derato. L'acchiappafantasmi, 
Eddie Burks, di 70 anni, ha rac
contato i dettagli dell'opera
zione al SundayTelegraph. L'i
stituto di credito, di cui si serve 
anche la regina Elisabetta, ha 
invece preferito non commen

tare ta notizia. Secondo quanto nfento da Burks,la banca ha deci
so di ricorrere alle sue prestazioni dopo che ben quattro uscieri 
avevano visto una nera figura spettrale, al cui passaggio avveniva 
un brusco calo della temperatura. «L'entità disincarnata», ha det
to Burks, apparteneva ad un avvocato vissuto durante il regno di. 
Elisabetta I, nel sedicesimo secolo, e decapitato dopo essere sta
to ingiustamente condannato per tradimento. «A causa della sua 
amarezza - ha aggiunto Burks- non riusciva a lasciare questo 
mondo Dopo il mio intervento, però, è arrivato lo spirito di sua fi
glia, che l'ha condotto via per mano» ; 

Una piattaforma petrolifera 
galleggiante slmile 
a quella Investita ' 
dalla burrasca nel mare del Nord 

ni fa causò la morte di 166 
operai penti fra le fiamme Nel 
corso degli anni diversi elicot-

1 teri sono caduti in mare facen-
§ do ; dozzine di vittime. Spesso 

: gli incidenti sono stati'causati ' 
• dalle tempeste di,proverbiale, 
- violenza'che si scatenano fra. 
: la Scandinavia e la Scozia.-Gli 

operai lavorano in quella che è 
f stata descritta come un'atmo- " 
•J sfera da «vite vendute». Le pa- > 
' ghc sono molto alte, ma il ri-
, schio di morire è sempre pre-
'• sente... Dopo la strage della Pi-

per Alpha i sindacati hanno 
cercato di ottenere chianmcnti 
dal governo e dalle società pe-

- trollfere sulle misure di sicurez-
;: za in vigore sulle piattaforme, 

ma senza molto successo. Gli 
operai vengono reclutati indi
vidualmente da agenzie priva
te e molti accettano implicita
mente che nel contesto della 

; paga particolarmente alta esi
sta la tacita clausola di asten: 

- sione da attività sindacali.'•: • • 
e Sempre dopo ,la tragedia 
'della Piper Alpha,'"': Armand 

Hammer, l'allora proprietario 
della Occidental a cui apparte
neva la piattaforma che saltò 

\ in aria, ordinò una revisione, 
- non solo delle misure di sicu-
'-:. rezza davanti all'eventuale ne

cessità di improvvise evacua-
\ zioni, ma anche frequenti revi-
.!,'; sioni alle strutturedi metallo. 
. La violenza delle tempeste e la 

• forza delle onde creano condi
zioni cosi peculiari che. alcuni 

• esperti hanno avanzato l'ipo-
• tesi che una piattaforma di 10 
- anni è già da ritenere troppo 

vecchia per sottostare alle 

pressioni e alle scosse a cui è 
sottoposta. Allo stesso tempo 

? però le piattaforme sono co-
- stose da costruire e alcune sti-

,, me sulla continuità dello sfrut-
; tamento del petrolio nell'area 
•'non prevedono vita, particolari. 

1 .mente lunga ai giacimenti stes-
j'si. : - . : -•••.-,:.,.'•'• '•'•• '..•-. • 
:'•'• Bisognerà vedere se, dietro i 
•motivi che hanno obbligato gli 
.operai a staccarsi dalla piatta
f o r m a e preferire la deriva ad; 

una catastrofe,'-ci sono state 
."' funzioni difettose o erosioni 

delle tubature. I primi operai 
che icn sera, quando l'opera-

' zione di salvataggio ha potuto 
'.riprendere, sono tornati sulla 
Ùerra ferma, hanno ripetuto 
', l'avvertimento che già si senti 

l'ai tempi della tragedia della Pi-
:>. per Alpha: «Siamo isolati in 
; pieno mare, lontani dagli oc-
; chi di tutti. Si occupano di noi 
• '•«. solo quando vedono delle ba-
'. 1 re che tornano dal mare». At-
f- tualmente ci sono 123 installa

zioni su piattafórme con una 
', media di 2-3 allarmi la settima

na. ..' ., :-,-,=.•' ; V:f'; ' ' 

Missione a sorpresa in Irak ' 
Indagini sui deposM d'armi 
Urivgnj.ppò eli ispettori 
inviattì^ 
•IMANAMA. Le Nazioni 
Unite hanno annunciato ie
ri sera un'improvvisa mis
sione in lrak di un gruppo 
di loro ispettori, incaricati 
dell'eliminazione delle ar
mi di distruzione di massa 
ancora in possesso del regi
m e di Baghdad. 11 gruppo di 
ispettori, guidato dal russo 
Nikita Smuoviteli, giungerà 
oggi all'alba in lrak a bordo 
di un aereo delle Nazioni 
Unite ." •-.. . - r ~ 

Parlando c o n i giornalisti 
a Manama,' Smidovitch si è 
rifiutato' di fornire indica
zioni sugli' obiettivi della 
missione. «Dobbiamo effet-

1 tuare una certa operazione 
• e non vogliamo rivelarla al-

•'•'• la stampa», ha detto Smido
vitch. -.!-,.- "V-.'V.'.r" • .••:•".' 

>• " 'Un altro gruppo di ispet-
: tori Onu, che era giunto nei 
, giorni scorsi a Baghdad e 
vi sarebbe dovuto ripartire le-
,' ri, ha intanto decìso di pro-
•.'•, lungare la propria perma-
',., nenza ih lrak. Secondo fon-
-., ti delle: Nazioni Unite, que-
' sto - secondo > gruppo di 
v ispettori; c h e avrebbe rac-

'•t colto 'nuove . informazioni 
:;' sui programmi missilistici 
•:. iracheni,; potrebbe rimane-
": re in lrak almeno fino a do

mani. 

Elivelàtéléfàtisè-dellacatastrofe avvenutaneijaèTTdéll'UcÉaina nel,19,79 

«Lasciate via libera al volo di 
con lo scontro tra due aerei ' 

• I MOSCA. Per lunghi anni la 
catastrofe venne attribuita ad 
un fatale errore. E sepolta sotto 
la coltre dei misteri e dei silen
zi' che accompagnava; senza 
eccezione; gli episodi che po
tevano turbare l'opinione pub
blica'sovietica. Ieri sera, nel 
corso di uno speciale televisivo 
(«Dietro le mura del Cremli
no») quella catastrofe,, cioè 
uno scontro in aria tra due veli
voli dell'Aeroflot, nei cieli del
l'Ucraina, è stata rievocata con 
una clamorosa e sconvolgente ,. 
rivelazione. Stando/infatti, alla 
testimonianza di un ex giudice 
istruttore dell'Urss, Vladimir 
Kaliniccnko, un investigatore 

molto conosciuto e apprezza
to per aver portato a termine 
complicatissime e rischiose in
chieste sulle organizzazioni 
mafiose delle repubbliche del
l'Asia centrale, l'incidente -, tra 
due aerei civili, avvenuto nel 
1979, fu provocato dalla conci
tazione con cui i controllori di 
volo ordinarono di sgombrare 
tutte le traiettorie perché si era 
levato in volo l'aereo di.Leonid 
Breznev, l'allora' segretario ge-
neraledelPcus; > ...... v 

La catastrofe ebbe una vasta 
risonanza solo perché in uno 
degli aerei che si'scontrarono 
viagggiava la squadra di calcio 
del «Pakhtakor», una formazio

ne di gran classe della capitale 
dell'Uzbekistan • (Taskent). 1 ': 

: giocatori morirono tutti e cosi 
anche gli altri passeggeri del- ? 

: l'uno e dell'altro aereo. Tutti 
vittime della fretta dopo che; 

, tutti, i controllori di volo del
l'Urss avavano avuto l'ordine-

; di fare «cieli puliti» all'annun-. 
ciò del transito, da qualche ; 
parte, dell'aereo del genxk di- ' 
retto verso una località ai più 

A segreta. Per questa ragione, 
' non conoscendo esattamente 

la destinazione, era necessario 
bonificare tutti i corridoi. Pro- ; 
prio perché nulla potesse osta- i 
colare o interferire nel pro
gramma di volo di Breznev Si 

trattava, ha detto Kalinicenko, 
' di ordini tassativi che non po-
• levano essere trasgrediti in al
cuna maniera, pena severe pu
nizioni. I due aerei civili, per
tanto, si vennero a trovare sulla 
identica posizione e ai piloti 
non fu possibile evitare il mor
tale impatto. • ; • . . • . . , ->:,..,.: 
•• Nel corso della trasmissione 
é stato rievocato anche un al
tro episodio, sempre relativo 
alla prassi di sgombrare qua-

. lulque traffico aereo durante lo 
spostamento del segretario ge
nerale. L'episodio-riguardò, 
quella volta, un piccolo .aereo 

. da turismo che'volteggiava sul 
ciclo di Saratov, in Russia Ma, 

;' proprio in quel momento, parti 
v il famoso ordine di far «cielo 
. pulito» in quanto era alle viste 

• uri volo «importante». All'uffi-
. ciale della torre di controllo 
'. che comunicò la situazione 
- «normale» tranne quel piccolo 

' aereo in fase di atterraggio, 
- venne dato l'ordine di abbat-
;_ terdo. L'ufficiale non obbedì 
•;*( anche perché il velivolo avreb-
t' > be toccato terra, ormai a corto 
"h di carburante,nel giro di dieci 
1 minuti. L'aereo e i suoi occu-
' panti finirono sani e salvi l'e-
'<• scursione ma per quel funzio

nario scattò la rappresaglia: 
'• venne licenziato in tronco. -

OSe.Ser 
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«Ho i nastri dell'intervista» 
Il corrispondente dell'Unità 
ribatte all'accusa del Soviet 
per il caso Poltoranin 
11 corrispondente dell'Unità da Mosca respinge le 
accuse del Parlamento russo, che lo ha tacciato di ; 
«disinformazione». - In un'intervista al vicepremier ; 

Poltoranin, questi aveva accusato il presidente del ; 

Soviet di aver preparato un colpo di Stato alla fine 
dello scorso anno. «11 signor Poltoranin può dire ciò 
che vuole - afferma Sergio Sergi -. lo ho i nastri del
la nostra conversazione». , . , 

•»• MOSCA II corrispondente 
da Mosca dell' Unità, Sergio ; 
Sergi, ha respinto ieri le accuse i 
di aver travisato il contenuto di j 
un'intervista nella quale l'ex ; 
ministro dell'informazione, Mi- ' 
khail Poltoranin, imputava al > 
presidente del parlamento Ru-
slan Khasbulatov di aver pre- -
parato un colpo di Stato in • 
Russia alla fine dello scorso • 
anno e ai ministri della Sicu- ' 
rezza e dell'Interno di non aver ; 
fatto nulla per ostacolarlo, r ; :..-
.-• «L'intervista pubblicata cor
risponde esattamente a quan- • 
to affermato da Mikhail Polto- • 
ranin nel corso dell'incontro 
avvenuto il 5 gennaio scorso . 
nella sede del Centro informa- « 
tivo federale russo», ha preci- ì 
sato il nostro corrispondente in •. 
risposta a quanto affermato il : 

18 febbraio in parlamento dal 
procuratore generale russo Va- • 
lentin Stepankov. Questi, par- ' 
landò ai deputati sulla vicenda 
dell'intervista pubblicata dal-
VUnità il 9 gennaio scorso, ave- ; 
va riferito il punto di vista di 
Poltoranin, secondo il quale il 
senso della sua intervista ven
ne travisato dal corrisponden- : 

te italiano. ^'•tS-'S-s ' ^-^^ 
Stepankov aveva aggiunto : 

che un'indagine condotta sulla 
denuncia di Poltoranin «non i 
ha confermato i fatti esposti 
nell'articolo del giornalista ita- : 

liano. La procura' non ha rite- ' 
nuto possibile stabilire la fonte 
vera della disinformazione che 

presenta il Soviet supremo ed 
il suo presidente in un'ottica 

: falsa». Escluso in questo modo 
l'intervistato, come «fonte di di
sinformazione», le responsabi
lità sono state attribuite all'au
tore dell'intervista. Da parte 
sua, il parlamento ha annun
ciato nei giorni scorsi l'avvio di ' 
una causa civile contro Sergi. . 
cosa che ha provocato una 
protesta :":; ' dell'Associazione 

, stampa estera, vw.-./." ':;: •'• .-.• 
«11 signor Poltoranin è ne! 

, pieno diritto di affermare ciò 
che vuole, ma deve provare ' 
quanto va sostenendo», ha ag
giunto Sergio Sergi, il quale 
sottolinea di aver fatto il pro
prio «dovere professionale» n-
portando fedelmente le parole 

_ dell'ex ministro dell'informa-
' zkme. «Lui sa bene che travisa-

zione non vi è stata», ha detto 
il giornalista àcìYUnUù. -•"•• . 

Per quanto riguarda l'inizia-
• Uva del parlamento russo di 
avviare una causa civile contro 

- di lui in relazione all'intervista, , 
Sergi fa notare che «nella stona , 

, dei rapporti con la stampa, si -
, tratta forse del primo caso in > 

cui un parlamento di un paese ' 
si scaglia contro un giornalista, 
sia pure di altra nazionalità». -• 

Il corrispondente àéll'Unila 
j ha concluso affermando di vo
ler dimostrare davanti ai giudi-

', ci, «prove alla mano» - vale a 
' dire con i nastri su cui é stata 
"registrata l'intervista - la sua 

«estrema correttezza di gioma-
, lista e di ospite della Russia». 

Elezioni politiche a Cuba 
Castro esclude dalle liste 
i dirigenti responsabili f; 
del fallito pianò alimentare 
»»• L'AVANA Mercoledì pros
simo si svolgeranno a Cuba le 
elezioni politiche generali 
Unico partito in lizza sarà, co
me sempre, quello comunista. 
Secondo un quotidiano in lin
gua spcgnola che si pubblica a 
Miami, negli Stati Uniti, le ele
zioni servirebbero ai vertici del 
regime per un'epurazione di 
diversi dirigenti, responsabili 
soprattutto del fallirò program
ma alimentare. Non sarebbero 
più stati messi in lista i ministri . 
del commercio estero Ricardo 
Cabrisas, dell'agricoltura Car
los Perez Leon, dell'alimenta
zione Alejandro Roca Iglesias, 
dell'industria leggera Eduardo 
Fcrnandez Boada, il prediente 

della Giunta centrale di pro
grammazione Antonio Rodn-
guez Maurell, il ministro-presi
dente del comitato statale del 
lavoro Francisco Unares Cal
vo Sono stati esclusi anche i 
vice presidenti del comitato 
esecutivo del consiglio dei mi
nistri Joel Domenech, Adolfo 
Diaz e Lione! Solo, più altri 
membri del Comitato centrale. 
Gli elettori saranno 7 milioni e 
settecento mila (dai 16 anni in . 
su) e voteranno in 27 mila col
legi La più seria preoccupa
zione del regime riguarda l'a
stensionismo, che già alle re
centi amministrative è stato 
inusualmente alto. •. ; - • , 

'r*fiViiy*tM.w, ** * , * r, £ 

IN PRSWIO P IANO Cooperazione: le organizzazioni non governative vantano crediti per 400 miliardi 

«Farnesina, grazie della bancarotta» 
VICHI D I MARCHI 

• • ROMA. Per primo è scop-
•. piato il bubbone Bangladesh: 

33 miliardi di intervento strao-
dìnario per una strada,, la fa
mosa Panchagar-DInalpur che 
non porta da nessuna parte. 
Poi c'è stata l'Albania, paese . 
prtoritario per l'Intervento ita
liano pagato a suon di miliardi. 
Ad esempio quel 30 miliardi " 
dati alla ditta LcvanloCo di Ba- ; -
n, in quella terra pugliese 'del ?' 
sottosegretario socialista Leno- ;-
ci, òggi inquisito. Soldi che ser-
vivano per pagare derrate ali-1 • 
mentari giunte "al .destinatario ;;/' 
m quantitativi inferiori al previ-
sto. La Procura di Roma e quel- ; 
la di Milano sono al lavoro. Ma j . 
già prima, a elencare i mail -
della cooperazione ci aveva-
pensato la Corte (lei conti nella \ • 
sua relazione annuale al Parla- . 
mento: basso grado di efficien-
za della spesa, assenza di con- •. 
trolli. scarsissima, trasparenza.. 
In Somalia i soldati italiani so-
no sbarcati accompagnati dal- .. 
l'eco delle polemiche sul ma- , 
laffare cooperazlone. nella ter- ;., 
ra di Siad Barre. Gli aiuti dati ; . 
dall'Italia a Mogadisco tra il 
1981 e il 1990 sono qualcosa ;: 

come la metà del prodotto na
zionale lordo del paese. Abba
stanza da tenere in vita, per ' 

lunghi anni, il corrotto regime 
di Siad Barre. 

Ma l'elenco delle denunce è 
ormai lungo e interessa aree 
sparse nei quattro angoli del -
mondo; non solo l'Africa ma :. 
anche l'Asia e l'America latina. " 
Pensino gli - atti parlamentari 
degli scorsi anni, le interroga- • 
zioni. le interpellanze potreb- • 
bero da soli raccontare una 
lunga storia di azioni «discre-
ziònali» della Farnesina, di (rat- , 
lamenti privilegiati di grandi ' 
imprcse.diunalogicaspartito- ; 
ria e lottizzatrice annidata sol- ' 
to le ali protettrici di De e Psi, i j: 
partiti che più direttamente ''• 
hanno gestito l'affaire eòope- ' 
razione in questi anni. : - • • ',: 
• Alla fine persino l'attuale in- : 
qullino della Farnesina, il mini- ; 
stro Colombo, si è deciso. Un • 
po' perchè tirato per la giacca, '••• 
un po' per non doversi presen-.-; 
tare subito in Parlamento a dar ; 
conto del coma della coopera- ••' 
zione, a novembre ha deciso • : 
di istituire una propria com- : 
missione. Obiettivo: delineare • 
nel giro di due mesi i nuovi assi ^ 
del futuro aiuto allo sviluppo • 
italiano da sottoppore poi al ' 
parlamento e al governo. •' 

I due mesi sono passati, la 
commissione copresieduta dal 

potente segretario generale 
del ministero degli Esteri, Bru
no Bottali edal presidente-dèi 
Cnel, Giuseppe De Rita, ha 
presentato le prime conclusio
ni. In sintési, dice la commis
sione Colombo, bisogna rimet
tere al centro della coopera
zione italiana lo sviluppo. Ba
sta Interventi a pioggia disse
minati ovunque (oggi sono 37 
i paesi considerati dall'Italia di 
prima o seconda priorità, oltre 
cento quelli in cui è intervenu
ta). Le iniziative umanitarie 
vanno bene ma non possono 
essere il motore della coopera
zione né si devono confondere 
con gli aiuti allo sviluppo. Ogni 
intervento deve essere conce
pito nel quadro di un «prò-, 
gramma paese», che tenga 
conto e sia aggiornato rispetto 
a.tutte le variabile che concor
rono allo sviluppo socio-eco
nomico del paese destinatario 
degli aiuti. La cooperazione 
deve ritornare ad essere uno 
strumento centrale della politi
ca estera ( e commerciale) 
dell'Italia. Serve per ogni inter
vento un «ciclo .progettuale» 
chiaro con competenze e con
trolli definiti. Basta anche con 
la discrezionalità, con l'inter
vento straordinario, strumento 
che ha permesso le peggiori 
nefandezze, basta anche con 

la pratica della trattativa pnva-
ta. D'ora in poi le Imprese, se 

-vogliono lavorare, dovranno 
fare regolari gare d'appalto se
condo le normative Cee. ; 

... Le reazioni? A dir poco tiepi
de. In alcuni casi decisamente 

•; • negative. Le prime a scendere 
'•;' in campo sono state le orga-
';! nizzazioni non • governative 

Sono 134 in Italia, gestiscono 
.poco meno di 200 miliardi 

•J; l'anno, briciole in confronto a 
•\ quanto si aggiudicano le im-
-'; prese. Lavorano in 98 paesi, 38 
:" di quésti sono classificati tra ì 
> più poveri del mondo. Eppure, 

;- molte nelle prossime sernma-
. ne rischiano di chiudere per 
: ' «bancarotta» e vogliono de

nunciare penalmente la Fame-
. sina. Perchè il ministero in 
. questa fase ha bloccato tutto I 

' soldi non arrivano né per i pro-
' getti già avviati, né per quelli 

V già deliberati ma non ancora 
:. iniziati. Saltano corsi di forma

zione, programmi • agncoll, 
••') campagne di . vaccinazione 
'% Sono 400 miliardi i crediti che l 

;' vantano con il ministero. Che 
oggi è paralizzato. I fondi che 
ha a disposizione sono que-

• ' sfanno ridotti del 40 percento, 
' nessuno riesce più a ricompor

re pressioni e promesse del 
passato mentre continua la fai

da tra gli alti ranghi della diplo
mazia. I partner europei stor- '• 
cono il naso. Paesi importanti 
per l'iniziativa estera dell'Italia 
come la Tunisia, l'Egitto, la Ci- ', 
na, parte dell'Africa australe, ' 
cominciano a rinfacciare al 
governo italiano gli impegni : 
presi e mai mantenuti. Da ulti
ma si è aggiunta la magistratu
ra con la richiesta di visionare 
gli incartamenti della coopera- -
zione. Ma non esistendo nes- , 
sun archivio centrale la Fame-, 
Sina si è «autosequestrata». 
Ogni uffico dovrà inventariare i ': 
propri documenti dall'87 al 2 ' 
febbraio di quest'anno. Gli ar-. 
madi sono chiusi a chiave e 
nessuno può più toccare nien
te ';:-;... •••.'.•,. .•;••>•-•.;•.•: ̂ '- •:::,• 

In questo clima di sfacelo ar
rivano le conclusioni della ' 
Commissione Colombo. E su- f 
bito le organizzazioni non go
vernative si sentono discrimi- ' 
nate. Come è possibile, dico- l 

no, separare nettamente inter- ; 
venti allo sviluppo da quelli : 
umanitari, - dell'emergenza, 
della lotta alla povertà? E solo 
un regalo alle imprese, dicono. . 
«Troppo poco, troppo tardi» fa ; 
eco Massimo Micucci, respon- : 
sabile della • Quercia per la ; 

Cooperazione. «Il rapporto Co
lombo non dice nulla sulle ra
gioni di fondo dell'assenza di 

risultati di anni di coopcrazio
ne in cui si sono spesi oltre 
30.000 miliardi. È vero, recepi-

: sce alcune indicazioni del par
lamento, ma per questo allora 

[ basterebbe applicare la legge 
49 che regola la materia e che ;? 

•: nessuno, al ministero, ha mai : 
voluto applicare. Mentre avan- • 

: za un'idea, neppure troppo )•• 
; strisciante, di una cooperazio- • 

ne strumento di penetrazione ;; 
;;dei mercati, puntello dei com- S 

merci esteri». Sulla coopera
zione targata Colombo spara a 
zero anche la Rete mentre i 

- tecnici dell'Unità tecnica cen-
trale, della Farnesina, quella 

:, che a parole la nuova «gestio-
; ne Colombo» vorrebbe poten

ziare, denunciano, in realtà, lo 
svuotamento di ogni loro ruolo 

'; autonomo. D'ora in poi, se-
': condo il piano della Commis-
• sione, il potere dovrebbe ritor-
. nare saldamente in mano alla 
: diplomazia con i tecnici confi-
: nati in un ruolo puramente 
consultivo. Tira aria brutta an
che al Coordinamento esteri 
della Cgil: «Non ha senso - di-

« cono - proporre soluzioni set-
; tonali per la sola cooperazione 

che non tengano conto della 
'mancata riforma del ministero 
' degli Esteri». Gli uomini di ieri, 

in sostanza, dovrebbero gesti
re la coopcrazione d i domani 

Aiuti umanitari francesi a Mogadiscio 

Ecco le ditte più gettonate 
• • ROMA Nel 1991, il 67 per cento dei fondi ' 
per l'aiuto pubblico allo sviluppo ha seguito il 
canaio bilaterale, il restante 33_pcr cento quello 
multilaterale. Tra l'89 e il '90,25paesi hanno as- ' 
sorbito il 40,8 percento dei fondi destinati all'in- '. 
tervento bilaterale. Con importanti variazioni " 
geografiche. La Farnesina guidata da De Miche- '• ', 
lis ha deciso di rompere il cordone ombelicale . 
che la teneva legata all'Africa subsahariana. I '' 
fondi destinati a quest'area passano dal 60 per • 
cento nel periodo 81-88 al 53-54 per cento • 
nell'89-90 per poi scendere a meno del 37 per • 
cento nel 1991. Area in rapidissima crescita è, -, 
invece, quella del Bacino del Mediterraneo e del • 
Medio Oriente, soprattutto nel'91 in seguito alla ; 
guerra del Golfo, aggiudicandosi un quarto di 
tutto l'aiuto bilaterale erogato. Le quote per l'A- ;: 
sia e l'America latina rimangono, invece, inva- ' 
nate anche se negli anni passati, gli impegni ita
liani in queste zone si sono moltiplicati Anche < 

gli aiuti all'Europa rimangono costanti, inten
dendo per Europa i tre paesi - Turchia, Albania : 

ed ex Jugoslavia—rimasti nella lista dei Paesi in 
via di sviluppo, mentre i fondi di sostegno ali-
l'Europa Orientale sono stati scorporati dalla 
cooperazione allo sviluppo con una legge del., 
febbraio 1992.. *-.> --<: •!,•.•..."-- -••.-•»• 

Lunga anche la Usta delle imprese che in que- ; 
sti anni hanno fatto la parte del leone. Per lo più ì. 
si tratta di industrie di impiantistica, di costru
zioni. Tra le più gettonate nel periodo '89-90,,' 
Ansaldo. Salini, Tpi, Bonifica, Giza. Fiat, Coge-
far, Nuovo Castoro. Astaldi. Delma, Italgenco, 
ecc. Dopo il taglio di 2.200 miliardi della finan
ziaria per il 1993, l'Italia vede retrocedere la sua 
posizine tra i principali donatori del Comitato di 
aiuto allo sviluppo Rimangono, comunque, cir- ' 
CJ 3 500 miliardi di residui passivi che non si «a 
quale strada prenderanno , . DVDM. ' 
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Lavoro di notte? 
No, grazie 

LIVIA TURCO 

• i Bisognerebbe chiedere 
agli operai ed alle operaie 
della Fiat cosa significa in
trodurre il lavoro di notte, in 
una scansione di turni avvi
cendati in modo rigido (una 
settimana di notte ogni 3 di 
lavoro), applicato alla pro
duzione sulla <• catena di 
montaggio. Se non si parte 
da qui non capisco più cosa 
sia la democrazia nel nostro 
Paese. Se non si parte da qui 
non ha più senso parlare di 
valore del lavoro. L'introdu
zione del lavoro notturno 
sulle catene di montaggio 
alla Fiat costituisce la vicen
da simbolica di un conflitto 
che riguarda la realtà attua
le: la riduzione del lavoro a 
variabile dipendente dello 
sviluppo- e la - soggettività 
umana a variabile dipen
dente del processo produtti
vo. Pertanto tale proposta uà 
intesa e gestita per questa sua 
portata, quindi va respinta. • 

Sarebbe una sciagura se 
la sinistra si acconciasse alla 
logica dello scambio tra il la-. 
VOTO notturno alla linea di 
montaggio e l'occupazione 
come se si trattasse di una 
delle tante flessibilità. So be
ne che tale scelta pud appa-
nre la più ragionevole in un 
momento di recessione; tan
to più in una realtà come 
quella torinese e piemonte
se in cui la perdita del lavoro 
e la disoccupazione stanno 
raggiungendo cifre preoccu
panti. Ritendo tale scelta 
inefficace rispetto ai livelli 
ed alla qualità della disoccu
pazione e della domanda di 
lavoro; perdente perché ac
cettala separazione tra il di
ritto al lavoro e ad un reddito 
e la qualità del lavoro, i diritti. 
ed i poteri dei lavoratori nel. 
loro luogo di lavoro: rinun
ciataria nel tentativo di ricer
care soluzioni organizzative 
diverse da,quellcjn campo. 
Anche nella emergènza non 
si può separare il diritto al la
voro dalla sua qualità per le 
seguenti ragioni: ,.r.-. ••,,•; 

1) si escludono dal diritto 
al lavoro soggetti rilevanti 
come le donne;. :-: -''„-.•••••>-;."; 

2) le battaglie per la qua
lità del lavoro-formazióne; 
autogoverno del tempo: par
tecipazione alle decisioni; 
valorizzazione dei lavori - e 
non solo del lavoro produtti
vo - pone l'esigenza di uno 
sviluppo che valorizzi alcuni 
fattori come l'ambiente, la 
formazione, i servizi alla 
produzione ed alle persone 
che possono produrre nuo
ve' occasioni di lavoro; ne è 
un esempio efficace il con
tro-piano per l'occupazio
ne» presentato dalla Lega 
Ambiente; > / ^ - "••:•*;.-'•'. 

3) il valore del lavoro, la 
possibilità di una padronan
za individuale sul medesimo 
e di un governo del suo tem
po ' costituiscono l'istanza 
fondamentale per Una con
vivenza umana e sociale ba
sata sui valori dell'autono
mia individuale, della soli
darietà, della partecipazio
ne democratica; 

4) per uscire in avanti dal
la crisi attuale è necessario 

, costruire un compromesso 
• ' tra 1 lavoratori e le forze ca-

": pitalistiche che abbia il suo 
{centro nel riconoscimento 
j del valore del lavoro, nella • 

valorizzazione * dei • lavori, 
r}\ compreso quello relativo al-
: la cura ed alla crescita delle : 
-"; persone. •.-•, ;• »•• • "<:. •••• ;iy-, • 
•\ La sinistra deve saper af- ; 
•'•;• frontare la crisi e l'emergen- • 

. za mettendo in campo un ; 
; processo di cambiamento * 

coerente ai suoi valori. Pro-.! 
prio dai luoghi di lavoro in ' 

' cui si è lanciata la sfida sulla 
; qualità totale, sulla valoriz- ' 

zazionc del fattore umano si • 
ì sarebbe atteso che lacondi-, 
i.:, zione lavorativa tornasse ad 
'.. essere elemento di contrai- ; 
: ' fazione tra sindacato e forze 
'. padronali. Mi pare meritevo- „ 
' le di sostegno l'atteggiamen- : 
: to assunto dalla Fiom torine- -

.'.'se. •:: v •-.:.-".•>' .*..-.•. •• •• -•••'• 
• •• A partire dalla peculiarità 
, del lavoro sulla catena di 
,' montaggio è necessaria una 
• linea di contrattazione che 
• parta da una valutazione ne

gativa dell'inserimento del 
turno di notte. Il colnvolgi-

l'mento ed il consenso delle 
•' lavoratrici e dei lavoratori si 
j deve ricercare a parure dal 
• quesito se non sia possibile 
, sperimentare altre forme di 
• organizzazione e di scansie-
;' ne del ciclo produttivo. Se 
' non ci fossero alternative la 

contrattazione deve tener 
; conto degli elementi di noci-
: vita, fatica, alienazione pro

pri di quel lavoro e quindi 
• ' proporre forme di compen-
; sazione a partire da una for
te riduzione di orario. 

Non va concessa la dero-
;: ga alla legge 903 e comun

que va fatta salva la volonta-
' rietà da parte delle singole 

lavoratrici. Non si tratta di 
':, una tutela ma del riconosci-
••„ mento del costo in più o for-
" se della totale impraticabili-
. "tà di queste' forme'dl lavoro 

per'le lavoratrici che hanno 
': ' a caricò H'favòWdlcùra e fa-
^miliàre:1"" "''•''"' •"' 
', La vicenda degli insedia-
•;.; menti Fiat a Melfi insegna 
": che neanche la deroga al la-
, voro notturno consente 
:. maggiori possibilità di lavo-
• ro per le tante donne che Io 
' cercano attivamente. Un'in-
' terrogativo di fondo si pone 
; fino a quando la sinistra pro-
'. seguirà . nella : rinuncia ad 
',,: elaborare in modo autono-
r mo una propria strategia di 
! governo del tempo? 
,.:. . È una questione cruciale 
.-; oggi: per redistribuire il iavo-
;" ro; per governare .le molte-
. ' plici (orme in cui agisce la 
; domanda da parte del mer-
-i cato; per valorizzare e redi-
.'••. stribuire sul piano della cre-
•'•'. scita umana gli effetti dell'in

novazione tecnologica; per 
-governare una società che 

può avere nella riduzione 
del tempo di lavoro necessa-

' rio alla produzione di beni e 
.'. merci là fonte di nuove dise-
-guaglianze; per riproporre 
l'acquisizione della padro
nanza individuale e sociale 
del tempo - grande idea for
za del movimento operalo -
come base per una società 
più umana, giusta e libera. 

La crisi arriva in Svizzera 
Salta la «pace sociale» 
In piazza tra i disoccupati 
tanti immigrati italiani 
• I BERNA La disoccupazio
ne morde anche in Svizzera. 
Sabato 2Smila emigrati giunti 
da tutta la confederazione 
hanno manifestato a Berna per 
protestare contro il tentativo di 
eduzione dell'indennità gior
naliera di disoccupazione e 
per chiedere il rilanciodi misu
re a sostegno degli investimén
ti e del lavoro. Indetta da varie 
organizzazioni di categoria e 
politiche (tra cui le federazioni 
svizzere del Pds e Tinca CgiI), ' 
l'iniziativa è stata proclamata 
mentre anche nel paese alpino 
la recessione comincia a farsi 
sentire. I Mimila disoccupati, ' 
in massima parte immigrati, 
specialmente italiani, a dicem
bre diventeranno 200mila e il 
governo federale ha proposto 
di ridurre l'indennità giornalie
ra dall'80% al 70%. La protesta 
si 6 indirizzata contro il taglio, 
per chiedere provvedimenti 
anti-crisi, come il rilancio degli 
investimenti federali e locali. • 

In Svizzera vige formalmen
te la «pace sociale» il che rende 

praticamente Impossibile uno 
. , sciopero. E la manifestazione 

' di sabato e stata possibile ap-
'• punto perché i partecipanti so

no disoccupati. Alla protesta 
., non hanno aderito le confede-
:: razioni sindacali svizzere Sgb e 
•. Cng, le cui sigle non appaiono 
• fra le sette organizzazioni che 
* hanno promosso la giornata di 
<; lotta. Tuttavia la piazza di Ber-
: na, colma di gente con striscio-
f ni e bandiere, dimostrava il 
; successo dell'iniziativa. Sarà 
\ un problema per Sgb e Cng ri-
• spondere all'appello della Ces-
" ( l a confederazione europea 
',', dei sindacati di cui (anno par-
' te) che per il 2 aprile ha prò-

, clamato una giornata di mobi-
'-' litazionc in tutta Europa prò-
';. prio contro la disoccupazione, 

:,: " visto che il 2 aprile è un vener
dì ovvero cade in un giorno la-

: vorativo. Oltretutto in testa alle 
. rivendicazioni della Ces c'è 
• l'avvio immediato degli investi-
•• menti pubblici: appunto la 

principale parola d'ordine di 
Berna 

Sempre più adesioni La richiesta di nuove regole^; 
alla manifestazione di sabato nella vita del sindacato 
a Roma contro la politica Referendum ò riuova legge? E 
economica del governo Tra i delegati del Pds, 

«Occupazione e democrazia » 
In tanti con i Consigli 

'•'' H i Procede il conto alla rovescia per •', 
la manifestazione nazionale di sabato 

' prossimo a Roma indetta dai Consigli . 
unitari di fabbrica contro la politica ' 
economica del governo Amato. L'ini- ' 

; ziativa è stata aspramente criticata da .'; 
:. Cisl e Uil, oltre che dai leader CgiI di •, 

area socialista, ma intanto continuano ; 
; a giungere numerosi messaggi di ade- ": 

sione da parte di strutture sindacali, ' 
consigli di fabbrica, oltre che appelli di 

' sindacalisti e militanti. ;»;-.,, ••-».;• 
1 Inun documento. 43 donne dirigenti : 

di varie strutture della CgiI comunicano 
che parteciperanno e lavoreranno per 

la riuscita dell'iniziativa dei Consigli del 
27 e della manifestazione proclamata 
dai Coordinamenti donne di Cgil-Cisl-. 
Uil (in programma per sabato 6 marzo, -
sempre a Roma). «Leggiamo in queste,_ 
manifestazioni-afferma l'appello-l'è- ' 
spressione di un'opposizione al degra
do dell'economia e della politica in ' 
questo paese, che provocano disoccu- ; 
pazione, distruzione dello stato sociale, ' 
involuzione culturale. Ma insieme al- ' 
l'opposizione e al rifiuto condividiamo : 

anche l'affermazione del diritto a deci- .; 
dere di sé e del proprio lavoro, la volon-,' 
tà di valorizzarlo con la contrattazione, ' 
la necessità di ricostruire uno stalo so

ciale fondalo su diritti e solidarietà». 
-Anche l'Arci aderisce all'iniziativa 

! dei Consigli. Con una lettera della se
greteria nazionale, l'associazione spie
ga che «i disastrosi effetti della politica 
economica e sociale del governo Ama- • 
to, i licenziamenti in massa, le morti in • 

, fila alle Usi, le proteste spontanee e di- r 
sperate in tutta Italia rendono quanto . 
mai opportuno quest'appuntamento^ 
nazionale di lotta». Anche la Sinistra ' 
Giovanile comunica che parteciperà al ;, 

• corteo di sabato. «Non è un semplice 
atto di solidarietà - scrive il coordinato
re nazionale dei giovani del Pds Nicola 
Zingaretti - ma una scelta politica con

creta per costruire un movimento uni-
tano per la riforma morale ed economi
ca, per il progresso morale e civile, an-

' che per le generazioni che verranno», - s 
- Tra le altre adesioni, da registrare 

quella di 9 dirigenti della CgiI Molise, ' 
tra cui il segretario generale regionale , 
(«pur essendo critici su alcuni aspetti 
della piattaforma, come la proposta di 
abrogazione dell'articolo 19 dello Sta- . 
tuto dei Lavoratori pervia referendaria, ; 

, la manifestazione si muove nella giusta 
• direzione»). Un altro appello, con 39 \ 
; firme allegate, arriva dalla CgiI di Reg-
' gio Emilia, e saranno in piazza anche 

11 dirigenti della CgiI di Ancona. 

Occupazione, 
è la parola -
d'ordine della 
manifestazione 
del 27 a Roma 
insieme alla 
richiesta di più 
democrazia nel 
sindacato 

Il Pds sarà con i Consigli unitari il 27 a Roma. Contro 
le scelte economiche deLgoverno Amato e per una 

. maggiore democrazia nel sindacato si era espressa 
' sabato a Milano l'Assemblea nazionale di lavoratrici 
e lavoratori pidiessini. All'unisono si chiedono nuo-

. ve regole. Ma ci si interroga su come arrivarci: refe-
: rendum o nuova legge? Parlano i delegati all'Assem
blea nazionale chiusa sabato scorso a Milano. 

ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO Nei comdoi del
l'Hotel Leonardo di Bruzzano, 
oltre a libri sulla stona del mo
vimento operaio e alle cartoli
ne con immagini seppiate di 
un secolo di idee e di uomini, 
oltre ai manifesti di «Cuore», e 
all'immancabile riproduzióne > 
del «Terzo Stato» di Pelizza'da 
Volpedo, si vendono strani ce-

; dolinigialli. ••:••'•• i«-:-•..• •»>;•"'-
'_ Non 6 la lotteria, non sono i 
numeri della mitica «ruota», il 

; gioco che impazza nelle feste 
dell'Unità, ma è la ricevuta per 

• un viaggio in treno che due 
operai sventolano con orgo- • 
glio. «E' un grosso sacrificio', 
economico per noi - dice Fran
cesco di Gaetano, uno dei più 
arrabbiati della Maserati - ma 
deve servire a scuotere I vertici 
del sindacato nazionale, che 
devono capire che è ora di 

cambiare» 
Il 27 febbraio si va a Roma, 

alla manifestazione indetta dai 
.. Consigli di fabbrica unitan, 
\': che chiedono una svolta nella 
t, politica economica del gover

no, nuove regole e più demo-
; crazia nel sindacato. Il fremito 
,'; del cambiamento, partito dai 
' cosiddetti consigli autoconvo

cati, dalle esigenze dei lavora-
• tori che chiedono di contare 
' qualcosa, è uh fremito trasver-
• sale, che trova compattezza 

nell'anima pidiessina della 
Cgìl e che potrebbe trovare 
adesioni anche nella scom
bussolata base 'Socialista. Che 

ii per ora sta alla finestra. «Anche 
; se - dice Gaetano Mantovani, 
'•;• segretario della Camera del 
* Lavoro di Piacenza - c'è molto 
•- disagio e molta attenzione per 

quello che sta succedendo 

Anche Cisl e Uil, i cui vertici so-
• no molto critici verso i consigli, 

. non sono cosi monolitici come 
. : vorrebbero far credere, soprat-
. tutto se ci si misura con i lavo- ' 

5 ratori». .v _......--»-J-„ -:,-.. .-: 
'.'•:! Per i delegati di fabbrica del • 
.Pds una cosa è certa: le regole ; 

vanno cambiate. Il travaglio : 
traspare dalle parole di Ginetta " 
Pilloni, ragazza minuta e deci
sa che rappresenta la Snia di : 
Villacidro (Cagliari): «Abbia-; 
mo stati d'animo contrastanti -
sospira - ci frena la mancata 
adesione del sindacato nella \ 
sua unitarietà ma sentiamo ' 

. che il sindacato si è aggrappa-, 
: to ad un ruolo che non assolve . 
,•'• più, quello di rappresentare i '. 
gi lavoratori». «Sono i consigli di j 
-£\ fabbrica che devono contare. 
•:', espressioni della base, mentre '• 

•; adesso tutte le contrattazioni \ 
,?- vengono fatte dai vertici. L'ac- •; 
'- cordo del 31 luglio insegna». A 
...parlare è un operaio alto e 

brizzolato dell'Alia Romeo di 
;. Milano, Alvaro Superchi. «Io a ' 
'. Roma ci sarò - ribadisce - per- , 
/ che le regole devono cambiare ì 
f é ' un sindacato deve contare ": 
:••• per quello' che effettivamente 
J.rappresenta». -•>•.•:..- - ^IV;'^..»ÌJ.; 
;, Concorde la dichiarazione ; 
:';di Stefano Bindini, del consi-' 
' glio di fabbrica della Breda 
Ferroviana di Pistoia «Non de

vono più esserci garantitami 
per nessuno». Esigenza che :, 
pare essersi verificato trai mar- • 
mi della Versilia. «Da noi - dice ; 
Claudio ; Benedetti, operaio v 
della Henraux di Pietrasanta -
la rottura tra dirigenti e base *i 
non esiste, nelle trattative la .' 
controparte fa sempre riferi- *, 
mento al consiglio di fabbrica, v 
che viene regolarmente eletto. '.' 

• Nessun problema nemmeno v 
con i.vertici sindacali». •.,.•.. • •,; 

Per Achille Occhetto «non ci < 
dovranno più essere accordi v 
sindacali senza mandato e : 
senza consultazioni». Macome ••' 
arrivarci? Con un referendum, ' 

' come propongono 1 Consigli e ' ' 
il «Pierino» Bertinotti, per modi- ;'. 
ficaie quell'articolo 19 dello '' 
Statuto dei lavoratori che attri- '.". 

] buiscc a CgiI. Cisl e Uil il mo
nopolio della rappresentanza' l 

sindacale? O con una legge S 
ancora da costruire, verso cui •' 
sembra orientarsi con cautela < 
Bruno Trentin? Occhetto cerca •'.; 
un equilibrio tra le due ipotesi. ;, 
Accetta la sfida contro il tempo V: 
e considera «il referendum co-

: me uno stimolo a legiferare ra
pidamente»! precisando tutta
via che «il Pds non può schie
rarsi direttamente nel comitato 
referendario», perchè .il sinda
cato deve mantenere la sua 
autonomia E i lavoratori7 II pe

ricolo del referendum, secon
do Superchi dell'Alfa, è quello 
del vuoto legislativo. «Se l'arti
colo 19 viene modificato e nel ' 
frattempo la legge non ci sarà,' -
come la mettiamo con la rap-' 
prcsentanza? Chi sarà legitti-
mato a contrattare con la con
troparte? Sarebbe il caos. Refe- ; 
rendum e.legge, comunque. • 
dovrebbero procedere di pari ' 
passo, di modo che all'uno su- -
bentri subito l'altra». Impazien- ' 
te Claudio Benedetti di Pistoia. . 
«Non - possiamo demandare ; 
tutto alla legge, soprattutto se . 
la legge deve diventare un limi- > 
te». Drastico Raffele Lo Russo, 
della Birra, Peroni di Roma. 
«Sarà un percorso lungo co
struire il sindacato che non c'è: 
con fi referendum saranno ob
bligati ad ascoltare i lavorato
ri». Valentino Basso, ex sinda
calista di Milano, sostiene che ; 
votare è giusto. «Bisogna sape- i 
re chi rappresenta chi, e an-
ch'io come sindacalista, voglio ' 
sapere chi rappresento. E poi 
sento l'esigenza di superare 
.l'assemblearismo, dove si crea 
un' unanimità fittizia. Nel se-
greto della cabina il lavoratore 
è più libero». E se il sindacato 
si spaccherà? «In fabbrica - n-
prende Lo Russo, laconico - la 
guerra tra CgiI, Cisl e Uil non ci 
interessa» 

Oltre 15mila addetti: alla recessione si aggiungono i tagli di Amato agli enti locali 

Trasporto pubblico, investimenti bloccati 
E l'industria dei bus è in ginocchio 
Ventinove società, oltre 15mila dipendenti tra diretti 
e indotto. E una crisi drammatica all'insegna di cas
sa integrazione ed esuberi. È il settore che produce 
autobus e tram per il trasporto pubblico, stroncato ' 
dalla recessione e dai tagli del governo sui mutui per 
gli enti locali. Una dopo l'altra le aziende chiudono i 
battenti, nonostante il parco nazionale sia inadegua
to e dotato di mezzi al limite della rottamazione. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA Tutta l'industria 
metalmeccanica è in crisi, ma 
c'è un intero comparto che ri- : 
schia letteralmente di non so
pravvivere a questa difficile fa
se. Parliamo delle 29 società 
produttrici di autobus e tram 
(tra costruttori e carrozzieri), 
aziende che danno lavoro a ol- ' 
tre 15mila persone, 5.240 di
pendenti diretti e lOmila in un , 
vastissimo indotto. La realtà, 
per gran parte di questi lavora- : 
tori, oggi si chiama Cassa inte
grazione Straordinaria. La col
pa' La recessione, certo, ma i 

sindacati di categona accusa
no soprattutto il governo, che 

"nel quadro dei tagli alla spesa 
pubblica ha bloccato la possi-

• blllta delle Regioni di indebi- :; 
; tarsi. Gli enti locali, cosi, non •' 
; possono ricorrere ai mutui pre- V 
. visti dalla legge 151 del 1981 .-
; per investimenti nel settore del ,• 

trasporto pubblico locale. ? J . 
Eppure, spiegano alla Fiom, ' 

il parco autobus italiano non : 
solo è del tutto inadeguato dal : 
punto di vista quantitativo, ma -
è anche composto in gran par
te di mezzi stravecchi, al limite 

della rottamazione. Secondo 
le stime più recenti, nel nostro • 
paese circolano poco più di 
47mila autobus di linea per il -
trasporto pubblico urbano ed V 
extraurbano (erano 38.200 nel -
1985. Solo il 40% di questi au- C 
tobus ha meno di dicci anni di . 
servizio (édunquehanecessi- , 
tà di una «normale» manuten- ;-
zionc). Gli altri, al contrario, si , 
dividono tra mezzi con proble- % 
mi gravi di manutenzione e \ 
mezzi con più di 15 anni di ser- . 
VK'io. Vale a dire mezzi vecchi tv 
e inquinanti che in condizioni V 
normali sarebbero da rottama- •.; 
re, e che invece le aziende di V 
trasporto pubblico sono co- ,•; 
strette a far circolare, o che $ 
vengono utilizzati nei depositi '• 
per essere «cannibalizzati». -, « ;! 

È quasi scontato - e a mag- :. 
gior ragione quando si fa scm-
pre più pressante l'emergenza 
inquinamento nelle nostre cit- '•• 
tà - che l'unica vera soluzione • 
è il rafforzamento del trasporto '•' 
pubblico Eppure, le aziende -, 
produttrici - csaunti gli ordina

tivi che risalgono ai mesi scorsi 
- una dopo l'altra annunciano -
esuberi e ricorrono alla Cassa .. 
integrazione. Al 31 gennaio ì 
1993 sono già 4 le imprese che !. 
hanno cessato - ogni attività : 
produttiva (per 364 dipenden- ,'; 

ti complessivi), con marchi ; 
noti come la Portesi di Brescia •;-
o la Macchi di Varese. Sempre ;? 
alla fine del mese scorso, era- ;•; 
no fermi per Cig ordinaria o ?; 
straordinaria 500 degli 842 ad- ' 
detti del gruppo Breda, 1347 su ;; 
1821 al gruppo Iveco, 70 su ,>. 
130 all'officina Viberli di Tori- »; 
no, 85 su 120 alla De Simon di 
Osoppo, 96 su 104 alla Cam di 
Modena. Una vera e propria 
ecatombe.,.-".. 

Come uscirne? Per Elio Troi-
li, della Fiom nazionale, l'uni
ca alternativa è un urgente rifi-
nanziamenlo del Fondo Na
zionale Trasporti, che permet
terebbe di ridare fiato al setto
re e di rinnovare almeno in 
parte un parco-mezzi decrepi
lo «E una situa/Jone parados
sale - afferma Traili - oggi a 

settore fermo le casse dello 
. Stato devono sborsare per ogni 
anno circa 250 miliardi per fi-
nanziare la cassa integrazione 
straordinaria. Se invece si deci-
desse di finanziare il Fondo ' 

; Trasporti con 750 miliardi, ri- ; 
. mettendo in moto tutto il setto- ; 
• re, oltre a permettere la produ- ' 
zione di autobus lo Stato in
casserebbe circa 400 miliardi 

' tra Iva, Irpef, contributi e quan- • 
t'altro. Non è possibile - con- " 
elude il sindacalista - affronta
re il problema solo con un'otti
ca ragionieristica, come fanno • 

. al ministero del Tesoro. Qui è • 
: in ballo la sopravvivenza di un 
' intero settore industriale, oltre , 
~ al disastro del trasporto collet- ' 
• tivo e delle nostre città soffoca- • 
te dal traffico». 1 sindacati di < 

; categoria hanno chiesto-sen- ì 
za risultato - un incontro ur-. 

• gente con la presidenza del ' 
• Consiglio per chiedere - lo 
sblocco dei mutui. Se non ci 
saranno risposte in tempi bue- ' 
vi sarà inevitabile la mobilita
zione dei lavoratori 

Iniqua 
la partita Iva 
per i lavoratori 
dello spettacolo 

M Egregio direttore, 
siamo due lavoratori del

lo spettacolo e sentiamo il 
dovere di far sentire la no
stra voce. Apparteniamo a 
una delle categorie artisti
che e tecniche (registi, atto
ri, musicisti, tecnici delle va
rie specialità, generici, figu
ranti, ecc.) che per poter la
vorare sono obbligate dalle 
imprese di spettacolo (ra
diotelevisione ; pubblica e 
privata, cinema, teatro di 

' prosa, doppiaggio, ecc.) ad 
aprire la partita Iva. Questa 
imposizione dei nostri dato
ri di lavoro, che non hanno 
mai tenuto conto del codi
ce civile, né della legge sul 
collocamento speciale per i 
lavoratori dello spettacolo, 

; né delle sentenze e dei pa
reri della Corte di Cassazio
ne e della magistratura del 
lavoro, ci fa apparire come 
«lavoratori autonomi». Chie
diamo che i nostri rapporti 
di lavoro vengano ricono
sciuti di «natura subordina
ta», come Io sono di diritto e 
come lo sono in tutti i paesi 
della Cee e negli Usa. Le 
misure legislative di caratte
re fiscale sul lavoro autono
mo continuano a colpirci 

, impropriamente, e l'entrata 
in vigore della minimum tax 
non ha fatto che aumentare 
la gravità del problema. Gli 
ultimi dati che l'Ente nazio
nale di previdenza e assi
stenza dei lavoratori dello 

, spettacolo (Enpals) ha for
nito ai nostri sindacati e che 
si riferiscono al 1990. ci di
cono che per circa 29 mila 
lavoratori la media annua 
di giornate lavorative è slata 
di circa 65 con un compen
so giornalièro di 160 mila li
re per un reddito comples
sivo annuo di 10 milioni. 

: Chiediamo che la nostra 
capacità contributiva venga 

, finalmente riconosciuta co-
me derivante dalla natura 
subordinala dei nostri rap
porti di lavoro e non venga 

' più confusa con quella dei 
liberi professionisti e delle 
imprese commerciali e arti-

,' giane. Le imprese di spetta
colo devono smettere di ob
bligarci ad aprire la partita 
Iva. Il ministero delle Finan
ze deve smettere di trattarci 

,da evasori fiscali quando 
. poi ci vengono ritenute alla 
: fonte: Irpef, Inps, Enpals e 
, Gescal. Autori, sceneggiato
ri, soggettisti, adattatori, an
che ad essi viene richiesta 
la fatturazione con partita 

' Iva. Producono «opere del-
; l'ingegno» sulle quali, per 
legge, non c'è obbligo d'I
va;, deve essere rispettata la 

. legge e il loro lavoro, che 
s'innesta - organicamente 

. nella produzione di spetta
colo, la quale fa parte della 
cultura e dell'economia <Ji 

• uno Stato moderno. :-.i -, "~< 
Patrizia Valentin! 

Adrtl-trice dialoghista 
cmeteli»visiva 

(Ostia Lido-Roma) 
Ludo Saccone 

Attore 
(Sdcrofano-Roma) • 

Gli insegnanti 
abilitati -
si scontrano 
col blocco 
delle pensioni 

i M i Cara Unità. 
., siamo un gruppo di inse
gnanti non di ruolo della 
scuola secondaria superio
re e abbiamo conseguito 
l'abilitazione -••- nell'ultimo 
concorso per titolo ed esa
mi. La carenza di cattedre 
disponibili al momento non 
ci ha consentito di entrare 
in ruolo. 11 ministero ha pro
rogato le graduatorie dei 
concorsi anche per l'anno 
1993-94: i posti che si ren
deranno vacanti nel prossi-

' mo anno verranno coperti • 
attingendo dalla graduato
ria per titoli ed esami e per 
soli titoli. Apparentemente 
tutto sembra a posto: a set
tembre si dovrebbe entrare 
in ruolo. In realtà non è co
si. Infatti, con il blocco delle 
pensioni, nessun insegnan
te potrà lasciare la cattedra 
e nessun posto si renderà 

disponibile La conseguen
za più assurda è che poi le 
graduatorie • decadranno. • 
verranno «azzerate». I posti '•, 
che si renderanno disponi- : 
bili con i pensionamenti, 
(con cattedre libere dal
l'anno scolastico 1994-95) -1 

verranno messe da parte i 
per un prossimo concorso. 
Quindi noi, pur avendo già 
superato un concorso ed , 
entrati in possesso della so- • 
spirata abilitazione, ci ritro-

, veremo a ricominciare tutto ; 
da capo. Ci chiediamo: che ;• 
significato ha bandire nuovi \ 
concorsi per coprire le tutu- '* 

? re cattedre vacanti (spen- ; 
dendo centinaia di miliardi « 
in questo momento di grave , 

• crisi economica), quando 
• queste possono essere oc- ; 
' cupate attingendo dalle • 
.graduatorie (per titoli ed . : 
r. esami e per soli titoli), nelle y 
v quali vi sono decine di do- ;.' 
' centi di recente abilitazione ' 

che attendono il posto in ;-. 
ruolo? Che significato può ; 
avere il bando di nuovi c o n - , 

'• corsi quando il calo demo-
1 grafico : sta colpendo * la 

scuola superiore e le classi , 
• stanno diminuendo - con ; 
ì preoccupazione. Inoltre lo \ 
• stesso piano di razionaliz- j 
; zazione della rete scolasti- [ 
( ca operato dal ministero ; 

condurrà ad una contrazio- • 
; ne dei posti di lavoro. In ', 

questo momento dei do
centi di ruolo risultano per- ; 
denti del posto. Pertanto i ; 

,i futuri pensionamenti • col- ; 
meranno in parte questa • 

i contrazione di cattedre. Gli • 
• eventuali posti liberi che < 

potrebbero ancora risulta- ' 
're, potranno essere asse-
' gnau ai docenti abilitati in '-• 
•' attesa di accedere al ruolo. \ 
'-' Riteniamo perciò corretto • 
' chiedere che queste gra- > 
'• duatorie vengano ancora 

utilizzate nel primo anno, 
. scolastico che seguirà lo , 
sblocco delle pensioni. È , 
l'unico modo per evitare lo • 

-spreco di. soldi in concorsi " 
. inutili, di illudere i nuovi ; 
, laureati con concorsi che-^ 
' non potranno offrire" alcun ̂ ? 
; posto, ed equo per noi che 
." abilitati attendiamo il posto * 
': in ruolo. •;>. • • - ^sìr-KK-.,,, •• ".• -

• Vilma AntonelU, Carla San-
. toro, Piero Peaslna, Vitto- . 

ria Maria Gorl, Armindo ; 
Montagna, Paolo Bardella, • 

• Adelrico Vanni, Antonietta ; 
• Vitali, Lorenzo Fasta, Anna 

Ol Bartolo, Carlo De Mar- " 
• chi. Furio Vtttngo, Gianna i 

Guidetti, Salvino Gerosa, ' 
Canndinda Allegretti 

Milano • 

Un appello 
da Napoli 
per il partito 
radicale 

*•*• Caro diretto!*», 
se entro il 28 e m non \a-

' ranno raccolte 30.000 iscri
zioni italiane, il Partito radi
cale chiuderà • i * battenti. ; 
Adesso più che mai servo- > 
no queste iscrizioni per dar 
vita a quel, forse, ambizioso 
progetto dell'internazionale 
non-violenta (e i progetti 
costano) che vede nume
rose adesioni di pariamen- ' 
lari in Italia e all'estero. Og
gi il Partito radicale è altra ! 

cosa da quello per le batta
glie dei diritti civili negli an
ni 70 e 80 (l'aborto, il divor- ' 
zio, l'antinuclearismo, l'o
biezione .••* di • ' coscienza, '. 
ecc.), ma i fini e le idealità , 
non sono cambiate: com
battere le ingiustizie, ripri
stinare la legalità restituire il • 
diritto. Faccio un appello a ' 
tutti i lettori de «l'Unità» e a 
tutti i proletari democratici • 
che credono nella giustizia • 
e nella libertà, affinché il ; 

. partilo dei diritti non cessi ; 
, la sua attività che per anni, 
anche attraverso l'operato 

; di Radio radicale, ci ha per- ; 
messo di ascoltare in diretta ! 

• le sedule in Parlamento, e ' 
,' tutti i congressi di tutti i par
titi nazionali, dai Pds al Msi. ' 

• Invito ed esorto a non fre-: 

5 nare con indifferenza un 
T processo di cosi elevata no-. 
. bilia politica avviatosi a Bu- : 
: dapest nell'89. grazie alla 

decisione presa da alcuni ' 
: radicali storici e che forse Ì 
: sta per concludersi per la ! 

' penosa realtà tangentizia ' 
•' che questa politica ha mes- ' 
- so a nudo (per informazio

ni rivolgersi al Gruppo radi- ! 
• cale - Napoli. -•-- tei. 

081/5510863-5514317). 4>,, 
.:.«:.;< Albino Pece 

....,- Napoli, 



Convegno su Guido Dorso e il trasformismo 
Una malattia della nostra politica oppure 
un collante? E ora che tutto sembra mutare 
assisteremo a un nuovo «cambio di pelle»? 

Tramonto dei Gattopardi? 
• • NAPOLI. «Il trasformismo è 
una malattia dell'intera classe 
dirigente meridionale c u n vi
zio.del'sistema politico ilalia-
no». Cosi scriveva il «piccolo 
Machiavelli irpino» (definizio
ne dì Muscetta) Guido Dorso,,". 
azionista, mendionalista, co- -
me^ Mastini'.«politico-dell'ir-., r 
realtà»(definizióne dello stes-s ' 
so Dorso).,.*-•• •"•, 

Figura un po' sfocata, margi
nale. SI era scontrato con To
gliatti in una polemica sul pri- '' 
mo numero di W/iosato. Punti . 
in discussione: ricambio delle , 
classi'dirigenti, ruolo dei partiti : 
di massa, organizzazione. Ma'-
anche, sopralutto, l'uso, la va
lutazione da dare del trasfor- : 

mismo come malattia del siste- ' 
ma. politico italiano. Malattia.; 
dotata di un suo intemo vitali- .. 
smo, capace di negare l'alter-
nanza delle maggioranze e di . ' 
abolire i confini tra maggioran- -
za e opposizione. Malattia for
te; onnipresente, in grado di ri-
solvere la dialettica tra. mag- "• 
gioranza e opposizione in rivo- ' 
luzione passiva. • --.-••. ••• 

Per ristabilire un po' di giu
stizia, per riflettere su quel 
pensiero presto accantonato, 
arriva, con un anno di ritardo 
rispetto al centenario della na
scita di Dorso (1892, monrà 
nel 1947), arriva un convegno 
•I) trasformismo e la lezione di 
Guido: Dorso cinquantanni 
dopo» che prova a far incrocia
re linguaggi di intellettuali e 
poliocMH provenienza1 diversa 
(Giovanni'De'Luna1.--Salvatore 

<tupóp Raimondo^Catanzaro,! 
Carmine D o n z e l l i l a D'Anto-
ne,-Gerardo: ..Chiaromonte, 
Isaia Sales,. Nicola Tranfaglia, 
Giovanni Russo, Giorgio Napo
litano). Il convegno era fortis
simamente, .voluto da Vittorio 
Campione.. politiche,, culturali 
del Pos e da Giuseppe. Gavioli, 
un'origine radicale: e poi una 
lunga militanza comunista di 
intellettuale che' si è sporcato 
le mani con gli affari dell'am- -
ministrazione. E del bene pub-
blico./'...,...,..:.,.^.^,*',.,-.-

SI divide, il convegno, intan
to sul giudizio da dare del tra
sformismo. Davvero sarebbe il 
collante capace, in centocin
quanta anni di storia'naziona
le, di tenere Insieme,, di cor
rompere partiti, singoli rappre
sentanti di'lnteressl diversi ma 
intercambiabili? «Solò' nell'in
dimenticabile, triennio .74/76 si 
manifesta nel Paese la straordi
naria novità di una moderniz
zazione civile„apertadallo Sta
tuto dei; diritti dei lavoraton, 
sviluppata dal referendum del 
74, dai voti del 75/76 e poi nel
la breve stagione dei nuovi go
verni delle città, al nord come 
a! Sud» (Gavioli). Ma la crosta 
dura del trasformismo non vie-
ile scalfita. Le: crepe sono di 
superficie. •.,:•.-!-'i •.':.«• 

: Mentre bisogna che le crepe 
spacchino In profondità quella 
crosta, il sistèma politicò italia
no. «Ho sempre creduto nelle 
riforme ma oggi non'esiste ri
forma se non mandiamo a ca
sa l'attuale classe dirigente», 6 
stata l'ammissione del vecchio 

leader socialista Francesco De 
Martino. Mandare a casa l'at
tuale: classe dirigente e nel ' 
Mezzogiorno quella «nuova ' 
classe che non possiede mezzi ; 

di produzione o capitali prò- • 
pri, quanto piuttosto il mono
polio dell'utilizzo delle risorse ' 
pubbliche» (IsaiaSales). 
' QuWcónlirii si confondono^ '• 

Il «partito unico della spesa -
pubblica» (ancora impietosa-; 
mente Sales) comprende De, ' 
partiti di governo, Psi in un ruo- : 
lo sempre più influente e an-1 
che la partecipazione dei par
titi di opposizione. Condanna- •' 
re il trasformismo, poi il conso-
ciativismo. poi tutta l'esperien
za della solidarietà nazionale,' 
e anche il segno di ansie real
mente riformistiche, c c o s a di 
questi tempi. Sbrigativamente 
qualcuno suggerisce che tra
sformismo e consociathrismo : 
sono la morte delMczzogior-. 
n o . - - ' - •..- J '.•>• •>• - • •.. 

• - Toni' improvvisati, semplifi
cati, reagisce Gerardo Chiaro-

monte. Il pessimismo di Dorso 
ha avuto ragione ma Togliatti 

. pensavano al possibile aggre-
! garsi, nel Sud, del movimento 
contadino in associazioni coo
perative. Trasformare le plebi 

• in popolo e stato l'assunto e >'• 
l'assillo di tanti dirigenti togllat- :• 
tiani, spiega lo «stagionato me- ,' 

, ridionalista» Giorgio Napolita-
no. Certo, il trasformismo non ' 
va usato come passe-partout 11 ' 

, trasformista, d'altronde, riferito '•'' 
a una classe dirigente meridie^ ' 
naie, parla della sua subalter
nità: e govemativismo. Pero il'* 
Mezzogiorno è cambiato. Non .'/' 

. descrivetelo come se avesse i-
l'encefalogramma piatto, rac- •'"', 
comanda il presidente della •'•••: 
Camera. Non si pu6 racconta- ':•' 
re la storia di questi 45,50 an-/; 

. ni, né più né meno che come • : 
lo svolgersi di un unico dise- '•;. 
gnocompromissorio-anchese, 
in Italia abbiamo avuto il mas-
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simo di contrapposizione e il 
; minimo di ricambio, dunque, 
assenza di alternanza. ' 

•••• Non si pud tracciare, per il 
Mezzogiorno, ha, sottolineato 
Chiaromonte, uria meccanici
stica equazione: Stato, spesa 

: pubblica come luogo politico 
di consenso, dùnque'come 
luogo di incontro con i poteri 
criminali. Questoragionamen-. 
to finisce per considerare il. 
consociativismo una associa-
zione a delinquere,-discono
scendo i risultati ottenuti e per
dendo, appunto, il senso della 
storia. •••','••- :'••••. :'' .-. 
••• Ma «la lotta è ancora presen
te» ha avvertito lo storico Tran-
faglia. Il trasformismo non ha 
perso la sua capacita di impe
dire ogni distinzione tra mag
gioranza e minoranza; E De 
Luna: «Era proprio necessario 
questo abbraccio totale della 
sinistra con lo Stato»? prevalgo-

' no ancora pratiche invisibili 
! che legano maggioranza e mi-
''-., noranza, che bloccano il ri

cambio di classi dirigenti. • -
• ;••• Sull'interpretazione da dare 

al termine trasformismo obiet
ta Giuseppe De Rita. Trasfor
mista ormai connota solo ciò 
che non ci piace e che viene, 

• appunto, applicato, dalla sini-
: stra verso la destra. L'ispiratore 
; di tanti rapporti Censis preferi-
• sce, in qualche modo, rendere 
., il trasformismo un fatto sogget-
;. tivo, che connota le persone, i 
. singoli, la loro coscienza. Cosi 

«la tara gemica» (De Luna) di 
• un sistema politico viene, alla 
: maniera di Gracian, gesuitica

mente, negata. O annegata. 
Torniamo a un altro ele-

:' mento in discussione nel con-
. vegno: il meridionalismo di 

Dorso. E quei meridionalismi 
; che hanno, via via.assunto di

verse categorie interpretative," 

opzioni, fino ad arrivare agli at
tuali ncodualisti che, nella loro 
testa, dividono in due il Paese, 
tracciandone una specie di sc-

. para/Jone ideale. Ma ideale è 
stato, anche, quel meridionali
smo etico senza cultura di go
verno o quello, al centrano. 

• che puntava tutte le sue carte 
; sull'industrialismo, sulla spesa 
'< pubblica, sulla sua redistnbu-
; zione (di cui ha tracciato un 
:.• profilo bifronte il direttore del

l'Istituto bolognese Cattaneo. 
':' Raimondo Catanzaro). 
> Un progetto per il Mezzo

giorno, anche un progetto eco-
• nomico, avrà successo solo se 
• aiuterà la crescita dei protago-
: nisti in loco. Questo, forse, 
• Dorso non lo capi. Ma perché 

avrebbe dovuto a quei tempi, 
, quando gli balzavano davanti 
: agli occhi i patteggiamenti 

oscuri, complici, del locale no
tabilato? Dorso accusato di cs-

: sere uomo che guardava solo 
" alle elite. «Non é vero che aves

se un atteggiamento da intel
lettuale distaccato dalle masse 
meridionali» ricorda Giovanni 

" Russo. Anzi. Nutriva la speran-., 
za che si potesse eliminare il "•; 
trasformismo delle elite meri- ;. 
dionali, spezzando il legame ' 
che intessevano con lo Stato. •••;••. 

Legame che è venuto sem- ' 
pre più corrompendosi. Aveva '•• 
detto Sales, con una bella im- ;. 
magine, che se, alla fine del se- '. 
colo scorso Nini definiva la •:• 
classe - dirigente meridionale ;' 
come i «qualchecosisti», quelli?. 

• cioè che chiedevano «qualco- > 
• sa» allo Stato per far fronte ai *; 

problemi meridionali, oggi, nel : 
- Sud abbiamo gli «occasionisti», 

un personale politico di gover- -
', no locale o centrale che va alla i.;' 
' ricerca continua di occasioni •: 
• per giustificare maggiori trasfe-J; 
1 nmenti pubblici. Basta citare la fj 

proposta de! ministro Conte di jii 
una esposizione universale a % 

,* Napoli oppure il progetto di •'•:• 
1 Neonapoli, lanciato da Cirino f. 

Pomicino, o le leggi speciali \; 
per la Calabria., •»*.. •,,. „m^ 

Smettiamola di coniare no- ••': 
mi fantasiosi, reagisce il presi- '••'• 
dente della Commissione par- -
lamentare di controllo sui ser- ;. 
vizi di sicurezza, Chiaromonte. :; 
A guardar bene, il primo «oc- i; 

casionista» è stato Dorso quan- • 
do indicò come «occasione V 
storica», quella che si era venu- ": 

ta a determinare tra il '43 e il '<; 
'46. Intrawide, Dorso l'utopi- ? 
sla.il visionario,.«una possibili-,.:: 
tu di rottura drastica» (De Lu- ••••• 

'na) . Paiono1 traversie'e Invece'' 
sono opportunità.' Essendo op- ' 
portunità se e quando si riesce ' 
a operare un capovolgimento •''• 
ottimistico di ciò che appare :";' 
minaccia terribile incertezza. ,»'' 

Anche qui, il convegno na- V 
poletano si divide. Giacché per ; 
alcuni ci sarebbe oggi una «oc- : 
castone» simile a quella indica- t; 
ta da Dorso e che dovrebbe ; 
servire a rifondare la democra- t 
zia, i partiti, Io Stato. A meno -
che. appunto, non intervenga •_ 
quel trasformismo per cui tutto :, 
cambia affinché niente cambi. ;•;' 
Ci sono molti moderni: Gatto- ;'. ' 
pardi in giro che vogliono ga- ,\ 
rantire stabilità laddove è im- " 

' prescindibile un cambiamen- :;•• 
t o . • ;:• •• .•• »••-• ••• •-•• ••-••.:•*•.'., ' -,.-;• 

I moderni Gattopardi tendo
no a negare conflitto e rotture. „ 
Basta l'invito di Chiaromonte 
ai partiti affinché si autorifor- -
mino, di fronte alle listeeletto- ;" 
rali piene,'nel Mezzogiorno, di : 

candidati con precedenti pe
nali o al ricatto del voto di ; 
scambio? Come si sfugge agli ,-.• 
agguati dei moderni Gattopar- ',• 
di? Sicuramente, il convegno X 
questa domanda l'ha posta. : 
Sfruttando una «occasione sto- S 
rica». Non nel senso giacobino, " 
volontaristico, di Lenin.. Ma 
nella consapevolezza che il ;™ 
mcridonalismo vada ripensa- ": 
to, come deve essere ripensato >•• 
quel carattere di riformismo ' 
dall'alto che spesso si è tradot- , 
lo in trasformismo. E che non 
ha giovato all'Italia, al Sud. E 
neppure alla sinistra. 

^ lw*™f J{«flr*+Jt,»»1T» »n ti 

J~Eg*sput^rm** t••«••••• ».«»•• •••»•»•!• •mi j u«, vr~*~,~tt 

D lungo addio 
di ima politica 

che non c'è più 
GIOVANNI DE LUNA 

Wm Menta profondo rispet
to la decisione di Marco Pan-
nella di sciogliere il Partito 
radicale Nessun partito, in
fatti, dovrebbe sopravvivere a : 
se stesso, prolungando nel 
ciclo della politica un ciclo 
vitale csauntosi nella società 
civile I mille iscntti di oggi te- • 
stimoniano quello che Pan- ; 
nella ammette con onestà: 
tra il paese e i radicali si è . 
consumata una frattura ine- : 
parabile non cancellata dalle 
adesioni «eccellenti» che (in- -
sieme a quelle di tante perso- ' 
ne serie) piovono all'ultima 
ora. Peones- democristiani, ' 
giornalisti, presentatori tele- ; 
visivi, pezzi del mondo delle • 
spettacolo si sono lncolon-J 

nati in un codazzo variopinto :' 
e chiassoso, sordi alla tragica ~ 
solennità che accompagna 
la fine di quella che è stata : 
una delle più significante -
esperienze umane e politi- : 
che degli ultimi decenni del
la storia repubblicana. :, • ,-i' 

Questo paese deve a Pan- * 
nella alcuni tra i pochi lampi 
di intelligenza che hanno il
luminato la politica dei parti- : 
ti negli anni '70 e l'esempio : 
di una lezione complessiva • 
di grande integrità morale e ' 
intellettuale. Il suo ultimo gè- : 
sto accresce ulteriormente " 
quel debito. C'è infatti un si-, 
gnificato profondamente di- ; 

dattico nella decisione di au- : 
toscioglimento - ed ancora -
una volta anche gli albi parti- -
ti farebbero ben a far tesoro 
di questo insegnamento. Nel ; 
succedersi delle «fasi» che ; 
scandiscono la vicenda di un • 
sistema .politico-alcuni, pas- . 
saggi sono talmente radicali : 
da essere delle veree:proprie>. 
•rotture». Oggi è cosi: si tratta 
di garantire che questa rottu
ra, per quanto profonda e 
drastica sul piano degi equili- • 
bri politici, si svolga all'inse
gna di un confronto almeno . 
sereno sul plano dell'univer- ' 
so morale di riferimento. In 
questosensoèimportantissi-, 
mo che almeno uno degli at
tori del conflitto abbia la 
chiara consapevolezza che il 
suo ruolo si sia esaurito. 

La storia di Pennella è in
fatti totalmente • intema a ; 
quella della classe politica 
che sta lasciando il potere. ' 
.Una classe politica dal punto • 
di vista generazionale parti
colarmente, sfortunata: trop- ;

; 
pò giovane per partecipare : 
alla Resistenza, troppo vec
chia per il '68, è rimasta co- { 
me sospesa in una irrisolta : 
ambiguità, segnata nel suo 
patrimonio genetico dall'as- ;: 
senza di un momento epico ; 
in grado di sedimentare soli- • 
de identità e appartenenze. ' 
PerPannella (come per tanti j, 
altri) il percorso di approdo I 
alla politica è stato scandito ' 
dalla partecipazione ai «par- : 
lamentai» universitari che ' 
uscirono distrutti dall'impat-
to col '68. Fu l'ultima genera- j 
zione che ebbe l'Interfacoltà : 
come palestra di esercitazio- '' 
ne, l'ultima che imparò ad :: 
identificare la politica con la ; 
tattica parlamentare, con 
«colpi di mano» in nunioni e < 

votazioni, con schieramenti 
e alleanza da costruire e 
rompere come in un «diver
tente» gioco da tavolo. Quel
la generazione è andata la 
potere negli anni '80 e quella 
concezione della politica ha 
avuto - in Pannella la sua 
espressione paradigmatica, 
fino al «capolavoro» soggetti
vo e oggettivo dell'elezione 
di Scalfaro alla Presidenza 
della Repubblica. - ••- ••: -, 

Tenuta a riparo dalla rude 
realtà delle condizioni mate
riali della gente e dalle pas
sioni e dagli egoismi delle 
classi sociali, quella conce
zione della politica si è nutri
ta per anni di spazi ludici co-

:• munì, di toni affabili e confi-
: denziali anche con il peggio
re nemico politico, fino a 
contrassegnare una sorta di 
status professionale, un seg
mento corporativo come tan
ti altri, in cui si litigava in Par
lamento per andare tutti in
sieme a cena la sera. Negli 
anni, il ruolo di oppositore di 
Pannellc si e progressiva
mente irrigidito nell'ambito 
di «compatibilità» le cui rego-

; le erano fissate proprio dal-
l'aver egli condiviso tutti i 
processi di formazione di 
quella stessa classe politica 
bersaglio delle sue polemi
che. Non c'è da stupirsi, oggi, 
se quella compatibilità tende 
a far riaffiorare vecchie «ana-

, logie» ed è il tutto coerente la 
scelta di «pezzi» interi de! 
vecchio sistema di cercare di 
imbarcarsi sulla < scialuppa 
radicale per traghettare sulla 
sponda della nuova «fase». 

Ma il ribadito proposto di 
sciogliere il pallilo radicale 
dovrebbe, svuotare; dall'inte
ro quei progètti trasformistici. ' 
Intendiamoci: nel passaggio 

' da una tàse all'altra é inevita
bile che qualche pezzo del 
vecchio sistema politico 
«transiti» nel : nuovo. Scio
gliendo il partito radicale 

: Pannella. però, potrebbe di
mostrare che questi pezzi 

' non , debbono - necessaria-
. mente riguardare gli uomini 
e i partiti quanto le tradizioni 
e le culture politiche. Pannel
la scioglie il partito radicale e 
si ritira dalla politica. Non ne
ga la grande tradizione cultu-

' rale liberaldemocratica. Lo 
stesso discorso vale per altre 
culture e altre tradizioni, da 
quella comunista e socialista 
a quella cattolica. Tutte han
no espresso nella storia del 
Novecento italiano momenti 
alti, figure di prestigio, ipotesi 

' progettuali, slanci utopistici: 
e tutte hanno avuto cadute, 
appannamenti, scheletri nel
l'armadio. Si tratta di salvare, 
se possibile, per ognuna il 
meglio e su questo edificare 
la Seconda repubblica. La 
vecchia classe politica può 
aiutare questo processo sem
plicemente facendosi i da 

: parte. -.•• - ••- •..-.•.-?.:.'••••.•.-. 
L'ultima •• immagine ! che 

Pannella ci ha regalato, quel
la di lui che prende Craxi sot
to braccio e se lo porta a 
spasso con il cane ai giardini 

: pubblici, è in questo senso di 
grande suggestione e malin
conia. 

D Nord visto dal Sud. L'Italia tra due «questioni» 
• • N A P O L I Come sostiene 
un saggio: se dovete spiegare 
te cause diun fatto e vi viene .-. 
fuori un ragionamento diviso 
in più didue o tre punti, se cer- . 
cale una ragione e ve ne ven- . 
gono fuori dodici vuol dire che , 
siete ancora in altomare oche 
quella" cosa' ancora" ,dovete , 
spiegarla davvero. Allora con- ; 
viene cercare un nuovo punto 
divista, e ritentare. Esempio: la .. 
questione Mezzogiorno. Se a 
un italiano, anche discreta-
mente colto e informato, chie- . 
dete di spiegare perchè tra 
Nord e Sud rimane un differen- : ' 
ziale di sviluppo,cosi netto. , 
perchè tante distanze negli in- < 
dici di reddito,-benessere, sa- ;' 
nità, innovazione tecnologica, ' ' 
e perchè la mafia? e perchè le- ';.; 
cattedrali nel deserto? e cosi • 
via,.quel poveretto finirà per !• 
incartarsi in discorsi lunghissi- ' 
mi. Eselacima, come dicono! : 
marinaio si incattivisce, si può ; 
«.ercare di scioglierei nodi par- .: 
tendo dal capo opposto. : " 

Con queste intenzioni un • 
gruppo di storici e sociologi, ' 
con alle spalle un buon allena-
mento sul problema, si sono 

riuniti a Napoli per iniziativa di 
Galassia Gutenberg (il salone 
del libro di Napoli che si è con
cluso ieri), della rivista «Men-
diana», del suo direttore Piero 
Bevilacqua e,del suo editore 
Carmine Donzelli. Il capo op
posto della cimaèll'Nord e la 
domanda è: non abbiamo per 
caso in. Italia una., questione 
settentrionale? Svolgimento la 
parte più ricca del paese mani
festa, adir poco, sintomi di in
quietudine e disaffezione ver
so lo stato unitario, vive la crisi 
di un modello industriale, 
quello : della produzione di 
massa,"cheèl insieme, anche 
crisi di una identità sociale e 
culturale, mentre sotto le ma
cerie della tangentocrazia e 
della corruzione troviamo un 
sistema politico defunto, ma 
anche una borghesia indu
striale con le ossa rotte. Allora, 
si chiedono i nostri specialisti 
della questione del Mezzogior
no, non e possibile che il tra
monto di una vecchia immagi
ne del Nord ci avvicini alla so
luzione del problema italiano7 

All'esperimento si sono pre

stati, ognuno per la suaparte, 
Giuseppe Berta, Fabio Levi, Il
vo Diamanti, Carlo Tngilia, Ar- : 
naldo Bagnasco. Che cosa ne 
è venuto fuori? Che un ribatta-, 
mento speculare del tema, '. 
dalla questione meridionale 
alla questione settentrionale, < 
non può certamente essere ' 
portato ragionevolmente fino 
in fondo (in quel caso sarebbe 
semplicemente la ripresa reto- ; 
rica dei tentativi di trasferire al- ' 
trave le responsabilità dei gua- -
sti italiani, dal Nord al Sud e 
dal Sud al Nord), ma che la 
comprensione del problema ' 
nazionale può fare forse un V 
passo avanti, se mettiamo be- ; 
ne in chiaro tutte le interdipen- ' 
don/e del male italiano. > 

Si tratta del fatto che tra il 
municipalismo, il particolari
smo, la vocazione centripeta ''} 
del Nord e il patronato di origi- ''' 
ne feudale (Silvio Lànaro), la. 
vocazione assistenziale e filo-
governativa del Sud (Salvatore " 
Lupo) ci sono mille parentele. 
I due comi della patologia van- ' 
no affrontati insieme se si vuo- «• 
le venirne a capo. < 

Tra la Lega, la crisi economica e il crollo 
del sistema politico il nostro paese appare 
sempre più diviso. Ma ogni pezzo del puzzle 
è legato: convegno a Galassia Gutenberg : 

DAL NOSTRO INVIATO 

Aiutano a sviluppare questo 
punto di vista due libri recenti: 
la «Breve storia del Mezzogior
no» (Donzelli editore) di Piero •'•. 
Bevilacqua, che rilancia l'invi-, : 
to a guardare il problema me- ;, 
ridionale «dal punto più alto» e • 
come effetto di una interazio
ne di fattori molteplici; e «Svi-. 
luppo senza autonomia» • di 
CarloTrigllia (IlMulino).Qùe- ;, 
st'ultimo sintetizza elficace- • 
mente il problema nella do
manda: perchè un intervento . 
pubblico che ha assunto prò- -
porzioni consistenti e prolun-
gate nel tempo non è riuscito a i, 
innescare in misura significati-

QIANCARLO BOSETTI . 

va uno sviluppo autonomo 
delle regioni meridionali7 E 
percorrendo la storia degli ef
fetti perversi delle politiche nel 
Mezzogiorno ne trova la spie- ' 

; gazione principale nella «bas
sa legittimazione della politi
ca», in quella eredità del ritar
do italiano, per cui dalle debo- • 
lezzc del nostro stato e della 
nostra amministrazione pub
blica nasce la spinta a trovare 
una soluzione dei problemi 
economici attraverso le «cor
date», - i . legami diretti con 
quanti possono disporre della 
spesa pubblica. Se l'emana- , 
pazionc della politica è scarsa 

- spiega Trigilia - prendono il 
sopravvento i legami tradizio
nali della famiglia, della paren
tela, della comunità (anche di 
genere • criminale), . perchè 
questi legami diventano una 
importante risorsa per accede
re a vantaggi politici attraverso 
il controllo , delle istituzioni 
pubbliche. -« •"- , ' . ' :" .« 

Nella divisione storica dei 
ruoli le forze imprenditoriali 
hanno concentrato lo sviluppo 
industriale al Nord, mentre la 
classe politica ha assunto un 
ruolo preminente sulla società 
meridionale. Lo sviluppo de 
forme di queste due vocazioni 

ha portato sempre di più la 
borghesia industriale del Nord, 
e in generale la società setten
trionale, a «farsi i fatti suoi» fino ' 
al grido leghista «Roma Kanka-
ro» e a investire relativamente 
poche energie nella politica 
(Bagnasco), mentre ha radi
cato nel Mezzogiorno l'abitu- ' 
dine di. abbarbicarsi alle fonti " 
della spesa pubblica, alla pro
tezione, in carenza di sviluppo, '; 
dell'assistenza dello stato, con < 
tutte le sueperversioni e le note ; 
conseguenze di bilancio. 

Questa ; deforme creatura 
che era - e sarà fino alla ago
gnata svolta - il sistema politi
co italiano ha potuto tirare 
avanti finché ha funzionato, da 
una parte, l'ombrello democri
stiano che lo proteggeva e fin-.' 
che. dall'altra, il modello indu
striale del Nord era nella sua ' 
fase ascendente o in qualche ' 
modo tirava. E fino a quando v 

la sua tenuta era accompagna
ta dalla forte identità sociale e 
culturale della classe operaia e 
della sua rappresentanza poli- , 
tica. Ma l'insieme, come si sa, ; 
è giunto ora a un termine che 

costnnge a rivedere in radice 
tutte le parti della recita e l'in
tera sceneggiatura 

La scarsa legittimazione del
la politica, che Trigilia mette al 
centro della sua diagnosi sul 
Mezzogiorno, si rivela un pro
blema non solo meridionale, 
ma, come è ormai evidente, 
nazionale (e in misura diversa 
anche europeo) .None pensa
bile che l'investimento della 
parte più ricca del paese nella 
politica (non in tangenti, si in
tende, ma in risorse culturali e 
umane) rimanga cosi basso, 

" né che le basi di consenso per 
le forze di governo si concen
trino indefinitamente nel Mez
zogiorno, perchè la forbice si 

- allargherebbe davvero fino al-
'. la secessione. E neppure si 

può prolungare una mediazio
ne che ha costi palesemente 
insostenibili per le casse dello 
Stato. -"•'..,.., .:::.'-.. ;".'." ••> ••• : 

A stringere verso un investi
mento per migliorare la politi
ca è anche l'altro aspetto della 
«questione settentrionale»: le 
Leghe. Che sono in venta la 
manifestazione più clamorosa, 

sul versante Nord, dell'impos
sibilità di proseguire il vecchio 
cammino della politica italia
na E' sempre più chiaro co- . 
me, nella loro parabola, i voti -

•'• andati a Bossi siano sempre • • 
i' meno espressione di un seces- •': 
v; sionismo folkloristico e sem- ; 

V pre di più una protesta esercì- ' 
: tata nel nome della difesa di -
•- interessi, come se una parte j" 

del paese avesse acquistato la " 
;.'.' consapevolezza di essere cen- : 

trale economicamente e peri- -.''• 
ferica nella politica (Diaman- •• 

: ti). Se una valutazione seria in-1-. 
' vita a considerare le spinte ver- '" 
' so la etnificazione della politi- * 
' ca nella Europa dell'Est come ; 
; la risposta di «attori razionali» a :• 
:, una serie di problemi vitali e 
" come la difesa di interessi pri- >. 

mari, nello stesso modo il voto S 
:: leghista dice qualcosa di non * 
i trascurabile. Non si tratta di ». 

condividere, ma di capire per ;" 
; agire di conseguenza. La Lega j ; 
; non dispone di proposto capa- ;, 

ci di guidare l'Italia intera verso £, 
la fase nuova, ma è un altro dei ' 
fatton che costnngerà qualcu
no d farlo. 

I 
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Parole chiave della filosofìa 
Verità, metafìsica, intelletto, 
ontologia: le vie che rendono 
possibile la conoscenza 
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I GRECI 
colloquio con Francesco 

Le parole chiave che 
vi proponiamo oggi, 
di cui parla neU'lnter-
viata 11 professor 
Francesco ' Adorno, 
sono parole che han
no una storia, una 
complessità Irriduci
bile. Riflettere su que
ste parole significa 
dunque rimettere in 
discussione l'uso che 
ne facciamo, l'abuso 
del loro significato. 
Logos, ad esempio, si
gnifica «discorso» per 
Hegel che lo riprende 
da Eraclito, mentre In 
ambito stoico 11 «lo
gos» è la struttura 
stessa della realtà, la < 
ragione detta realtà., 
Intelletto è una parola 
che alcuni critici fan
no risalire a un termi
ne indoeuropeo che 
significa «annusare». 
Cosi come r«annusa-
re», 11 «fiutare» Ìndica -
dunque la capacità di 
collegare tra loro del 
segnali, ; del segni 

»«turiamo alla frase 
utare un perico

lo»), nello stesso mo
do il «nous» greco in
dica la capacità di sta
bilire - collegamenti 
mentali. La teoria: 
il teatro 

* •* J r •'* i - •+. * 

del sapere 
RINATO PARASCANDOLO 

Professore, noi oggi ariamo 
il termine «Jllosofla» per In
dicare latti di caftan Botto 
diversi tra loro. CI paò dire 
dove e come nasce questa 
parata? ;-,-.,-.. 

•Filosofia» è un termine conia
to in Grecia, si dice da Pitago
ra, cui non v'è corrispettivo, ad 
esempio in Oriente o in altri 
paesi. - Significa , «desiderio», 
amore del sapere. Poi ha signi
ficato, in senso lato, concezio
ne», o meglio, «riflessione» sul
le proprie esperienze di vita e 
anche religiose. Non si 'pud 
dunque usare questo termine, 
come rispondente ad una ca
tegoria a sé. Lo si trova in Tuci
dide e in Erodoto, ma assume 
un significato più. pregnante 
nella cerchia socratica, dove si 
dà a «filosofia» il significato ap
punto di desiderio di sapere 
quali sono le condizioni che ci 
permettono di fare ragiona
menti corretti, di sapere quali, 
sono i nostri modi di conosce
re (teoresi) e quali sono I mo
di dell'azione (prassi). Fin da 
Platone e con Aristotele in ma
niera sistematica si distingue la 
filosofia nei suoi due aspetti di 
filosofia teoretica e di filosofia 
pratica. In greco «theoreo» vuol 
dire «guardo». Non a caso con 
il termine «teatro» si intende, 
•luogo dove si va per guarda
re». Si capisce che teoretica, o 
filosofia teoretica, è il deside
rio di conoscere le condizioni 
che rendono possibile il sape
re, r«eldènai», Il «vedere» chia
ro Sotto questo aspetto vanno 
poste anche lo studio delle 
condizioni che permettono le 
singole scienze. In greco «pra
tica» vuol dire azione: la filoso
fia pratica (o morale) è lo stu
dio dei principi che permetto
no l'agire e i modi del costituir
si del rapporto umano in un 
corretto costume. ,-r.?- -.ff,-.,-

Lei penta che anche 11 con
cetto di verità, che è stretta-
mente legato al concetto di 
fllotofa, abbia un significato 
storico?•,;., .,r[-r -.,-•;,,„..•. 

Si II termine greco «aletheia» si ;';' 
traduce con-«verità». Solo.che ' 
la parola verità non rende 
quello che intendevano con 
«aletheia» I Greci. «Aletheia»•;;' 
viene da «lanthano», che vuol .:-
due «coprire»; quindi «aletheia» • 
6 il «non-nascosto», ciò che si ' 
scopre, nel giudizio s'intende; * 
mentre in ambito latino e nelle *' 
lingue moderne «vero» provie
ne dal tipo «wero» di area slava • 
e attestato nelle aree celtica e V 
germanica e vuol dire «fede» -
(perciò bisogna stare attenti . 
quando si traduce con «venta» 

• l'alctheia greca). Se ricordia
mo che in russo l'anello nuzia- ,-." 

, le si chiama «vara», e in italiano .' 
> «vera» o «fede», ci si rende con- : 
to che ci troviamo di fronte ad s. 

- una doppia verità; la verità di '.: 
• fatto, in cui ho talmente fede ••'•'• 
• che la assumo come vera, e la ; ; 
.verità (aletheia) che Leibniz ;> 
/chiamerà «verità di ragione», -v 
per determinare la quale «suffl- ,• 

' cit» la ragione, la ragion suffi- -" 
ciente che si coglie nel giudi-

'; zio, nel «logos». ::>• .... . -, ' 
•• • Anche 11 termine «logos» ha 

, . una storia? •.-.•,,. .- J ...•..;•• 
•Logos» viene da «loghizomai», ..'-
•calcolare»: la traduzione mi
gliore di logos sarebbe dunque " 
Ragione. In latino «ratio» viene :, 
da «reri», che vuol dire «calco- -'• 
lare». Pensare è calcolare, le- : 

gare un termine ad un altro, se- < 
condo l'etimo di «logos», «le- '. 
go», che vuol dire «collego» e :. 
•scelgo» e perciò parlo, discor
ro. Il discorso o «logos» è con-
nessione di idee, è giudizio, è • 
saper pensare bene e perciò 
saper parlare bene. Tutt'altro <• 
significato assumerà «logos» In 
ambito stoico. Qui «logos» di

venta la struttura stessa della 
realtà, la ragione, il discorso 
della realtà. Per questo, in altra 
cultura, si dirà che «in princi- ';• 
pio era il logos», .i.-.. . :•<-• •••: 
••:• U termine «Intelletto» al tro-

va nello stesso campo se- . 
.-.. mantlco? ...».K,.' 
Il «logos» e il connettere un ter-
mine all'altro, se ben legato o : 
mal legato abbiamo il vero o il • 
falso: ciò che si scopre altra- y. 
verso il discorso o il giudizio è f 
l'«alctheia». Possiamo tradurre < 
«logos» tanto con . «giudizio» -
quanto con «discorso»: è un '. 
passaggio, un di-scorrcre da 
un termine all'altro. Sotto que
sto aspetto il termine «logos» 
può significare anche «intellet- ,' 
to» (in greco «nous). Intelletto •' 
è un termine complesso. Alcu- * 
ni critici fanno derivare «nous»,. .! 
«intelletto», da un termine in
doeuropeo, che significa an- ,; 
nusare, odorare. Non so. Certo </| 
nell'Odissea», quando Ulisse •' 
toma a casa, a Itaca,: il primo ' 
che lo riconosce è il cane Ar- '•; 
go. il quale abbassa le orec- ••'•' 
etite, come un buon cane e 
•noei» con il muso, cioè «annu

sa». Questo vuol dire che anco
ra in età omerica perdura il 
signficato arcaico di «noein» da 
cui viene «nous», «intelletto». Se 
ci pensiamo bene, «fiutare» in 
questo senso di cogliere intui
tivamente», è un termine di uso 
corrente: si dice «fiutare un pe
ricolo», «avere fiuto» per qual
cosa, loper poter fiutare e dire 
che c'è un pericolo debbo ave
re una sene di esperienze, di 
memorie, di segni. Se l'annu
sare è un collegarc tra di loro , 
segni che diventano un dise
gno, il «nous» è la capacità di ' 
collegare mentalmente dei se
gni, di saperli «inler-legare» (In 
latino con questo significato e 
usato da Virgilio). 11 termine 
«mente», come il latino «mens», 
viene a sua volta da una radice 
«man», ossia forza vitale, che 
nel suo manifestarsi, o si rea
lizza in ordine, in un comples
so di giudizi e allora si risolve 
in apprendimento, «mantha-
bo», «mente», o, quando non si 
coordina e resta in libertà, di
viene «mania», l'ispirazione 
profetica o più correttamente 
la follia Del resto anche il 
•nous» ha come suo rovescio 

Storia. 
storiografia, 
storitìsmo 
•ai Francesco Adomo, nato a Siracusa il 9 
aprile del 1921, si è laureato in filosofia a Firen
ze nel. 1944. Ha insegnato stona della filosofia, 
storia della filosofia medioevale e stona della fi
losofia antica presso le università di Bari, Bolo
gna e Firenze. E' membro di diverse accademie 
scientifiche italiane e straniere e presidente del
l'Accademia Toscana di Scienze e lettere «La 
Colombaria». Gli, interessi di ricerca e la produ
zione scientifica di Francesco Adomo sl/ivòlgo-
no soprattutto al pensiero filosofico greco, co
me testimoniano le numerose opere da lui dedi
cate a questa fase cruciale del pensiero occi
dentale. Ricordiamo in particolare «La fllosofia": 

antica», un'opera In quattro volumi recente
mente ripubblicata (Milano. 1991-92), gli «Studi 
sul pensiero greco» (Firenze 1966) e i testi dedi
cati a Socrate e a Platone- «I sofisti e Socrate» 
(Tonno 1952); «Introduzione a Socrate» (Bari 

1970); «Introduzione a Platone» (Bari 
1978,1992); «Il pensiero politico di Platone» 
(Tonno 1990). Francesco Adomo ha inoltre 
curato la traduzione di numerose opere di Pla
tone, ha promosso e coordina la traduzione del 

...corpus dei papiri filosofici greci e latini», e ha 
,. curato l'edizione critica di alcuni testi umanisti-
•' ci fiorentini. Determinante, per la formazione di 
.'Adorno è stato il clima culturale e politico negli 

anni tra il 1930-45. e lo storicismo crociano, che 
lo ha indotto a concepire la filosofia come rifles
sione storico-critica mai sparata dalla vita. - .-

•• Da un vaso di Ruvo «Vecchia che balla il Kordax» e, sopra, due Immagini della danza di un satiro dipinte su 
vasi, Napoli. Museo Nazionale. Nella loto a destra II prolessor Francesco Adorno 

la paranoia (accanto-«parà»-al 
•nous»).,..-.. . . :;•.: 

CI sono altri due concetti -
che sono strettamente appa- :i 

. rentarJ a quello di filosofìa: ':• 
. ontologia e metafisica. An
che queste due parole han
no una storia? 

Sono due parole greche che ' 
tuttavia non esistono nel voca- ' 
bolario greco: sono parole.. 

'. proiettate da noi in ambito gre- > 
co. Ad esempio parliamo della •'• 
metafisica di Aristotele, ma ; " 
una «Metafisica» Aristotele non <-, 
l'ha mai scritta. È stato dato il -
nome di «Metafisica» a un? 
gruppo di libri di Aristotele so- 3; 
lo nel I secolo avanti Cristo. I, ' 
suoi seguaci, ritenevano che • 
egli avesse scritto prima 1 libri '• 
sulla fisica e dopo, «meta» in. 
greco, avesse spinto l'indagine .* 
fino ai principi primi e al prò- r 
blemadell'essere. .. - • '.,-.-• " -' 
:•'. Ha questi due termini, «ou- ; ' 

tologla» e «metafisica», cosa 
• : «onovenuttaslgnlflcare7 ,;.„ 
«Metafisica», dal II secolo dopo -, 
Cristo in poi, ha significato lo • 
studio di ciò che è al di là del , 
mondo naturale, di ciò che è al 
di là della fisica, l'«essenza pri- ' ' 
ma», Dio, la ragione d'essere J. 
del tutto, le sostanze eteme, 
oppure la scienza che ha per ; 
oggetto riessere» in quanto ta- '-
leVNon a caso, invece, Aristo- ; 
tele aveva detto «to on he to Z 
on», ciò'che è in quanto è • 
quello che e» e non studio «del-
I essere in quanto essere», co- ".' 
me più volte si e tradotto. In r. 
genere per «essere» noi inten- £. 
diamo Dio, mentre i Greci non :-
lo • intendevano- affatto; cosi, ?'. 
perche l'Infinito «cinai», «esse- :<• 
re»,era usato da loro solo con .;• 
valore verbale, mentre «to on» ,>' 
è il «ciò che è», da distinguere . 
da «piagnila» che e questa o X 
quella cosa determinata. È so- ''•; 
lo in epoca moderna che viene \ 
coniato il termine «ontologia» . 
come sinonimo di metafisica, ; ; 
nel senso di discorso intomo 
all'ente, che può essere Dio , 
come ente supremo o qualsia- .. 
si altro ente, per se. Nell'anti- •••'. 
chità invece, fino dagli stoici. 
l'ente si costituisce nel «giudi- ' 
zio»: esiste questa o quella co- •••'• 

- sa, ma e, ciascuna, quella che •: 
ò nel «giudizio». • • • •v.'r 

Sempre a proposito di «me- :* 
tafldca» sui libri di testo si • 
legge che Parmenide ha det- v. 
to: «L'essere è, il non essere ;. 
none», doè avrebbe usato il 

• verbo essere come sostanti- ' 
vo... •-•»-:;ÌS-..-...T-V .. -.»•;- w.•«•..') 

Nei frammenti che ci sono ri- : 
masti, Parmenide usa una sola • 
volta «cinai», «essere», ma con 
valore, direi, ancora verbale, e 
in lutti gli altri casi dice: «toon», ' 

«ciò che,è»: l'ente o l'essente. 
La domanda intórno alla cosa 
«in quanto è quella che e», al di 
là dei rapporti di praticità 
(«pragmata») o di utilità (cri-
remata») è ricerca della causa 
(«aitia»), di ciò che si «richie
de» («postula»,'in greco «aitia») 
perchè vi sia luogo a procede
re: parola che in greco come in 
italiano ha anche il senso giu-
dirico-religiosodi ricerca della 
causa che permette il giudizio. 
C'è una verità da scoprire at
traverso il mondo dell'opinio
ne e delle apparenze sensibili'. 
Con Parmenide da una parte si 
prende posizione di fronte al 
mondo apparente, al cosmos 
eoikos» o «mondo secondo 
opinione» accettato dai più co
me vero. Dall'altra si cerca la 
condizione per pensare qual
siasi ente, che egli chiama la 
•via» che è (dice), la via della 
verità.'Platone individua per
fettamente il problema parme-
nldeo, ma si trova nella neces
sità: dicompiere il «parricidio», 
per ristabilire'la possibilità del
la predicazione che Parmeni
de respingeva per mantenere 
l'essere nella sua assolutezza 
rispetto a cui ogni determina
zione si sarebbe presentata co
me, negazione di tutte le altre 
determinazioni che da quella 
venivano escluse introducen
do (in (orzadella indistinzione 
arcaica di «è» copulativo e di 
•è» esistenziale) il non essere 
nella compattezza dell'essere. 
Platone, alla contrapposizione 
dell'essere e del non essere so
stituirà quella dell'identico e 
del diverso, che rende possibi
le la predicazione. - , ,• \ :.>? 
• Professore, come lei ha mo-
-.. strato, è fondamentale in 
„ tutta la storia della filosofia 
. la distinzione,di mondo In-

tdUglbUe («noetòn») e di 
: mondo 'sensibile («aisthe-

tfrn»>. Ce una scienza che 
» studia le leggi della sensibl-
lltA? . '.••... . -vV . . - , t j 

SI, è l'estetica (in greco «ai-
sthesis»' vuol dire «sensazio
ne»). Ancora nel 1781 Kant 
nella «Critica della. Ragion pu
ra» chiama «Estetica trascen
dentale» la prima parte della 
«Dottrina degli elementi», che è 
la teoria delle forme a priori 
della sensibilità: spazio e tem
po. Ma nella «Critica del giudi
zio» .trattando del giudizio 
estetico, trasferisce quei termi
ne alla critica del gusto, cui già 
da parecchi anni lo aveva de
stinato il Baumgarten. Il termi
ne «esletica», infatti, nel senso 
di critica dei gusto, o scienza 
che ha per oggetto il giudizio 
di valore relativo al bello, è 
moderno nasce con Baumgar
ten nel 1735 e «sale agli onon 

del frontespi
zio» nel 1750 
col primo vo- : 
lume di un 
ampio tratta
to dal titolo: ;r 

«Aesthetica». ' 
E interessante 
notare che ' 
Baumgarten 
ha usato il ' 
termine «este- ';. 
tica» sul terre- ;? 
no del leibni- „ 

• zianesimo. 
Per Leibniz, '-' 
come per 
Cartesio, ci 

.jspno.Je.-iidee, 
' chiare ,e "di-. 
stinte,, «ome" 
quelle'"della"' 
matematica; • 
della geome- . 
tria, della me- , 
tafisica, ecce
tera, e le idee ' 
oscure e con- '• 
fuse della co- : 
noscenza 
sensibile. In- :; 
termedia, fra 
l'oscurità del- v. 

•, l'immediatez- ,' 
"* za sensibile e -

la chiarezza delle idee, c'è un ' 
. altro tipo di conoscenza, chia- ;' 
: ra ma non distinta, che ha luo- -. 
: go quando si riescono a co- • 
•., gliere'«esteticamente» le forme > 
, delio spirito. Qui nasce il nuo- : 
vo significato di estetica come ' 

'.̂ v filosofia dei bello. • --,̂ -i.r'..;... -V 
:;'... Hno a Baumgarten dò che 
'.;. noi pensiamo sotto 11 nome • 
;;;'•''•', di •estetica» era almeno In 
-' ", parte compreso sotto II tlto- • 
1 \ lo di «poetica». Che postooc- . 
; cupa la «poetica» fra le 
;-;,' scienzelllosoflcbe? •',••.:'-

'< Per parlare della «poetica» bi-
p sogna muovere da un celebre 
• passo dell'«Etica nicomachea» 

. di Aristotele dove si dice: «Di \ 
J ciò che può essere diversa- • 
:.;.- mente da ciò che è altro è l'og- ? 
>.• getto della: "poiesis", altro è 
T quello della "praxis". "Poiesis" 
i; ("creazione artìstica") e "pra- -
.- xis" ("azione") sono cose di-
. verse. E anche la disposizione 
'̂  pratica, accompagnata da ra-
* gione è diversa dalla disposi-
'. zlone creativa accompagnata 
.'; da ragione». • L'oggetto della 
•; prassi, dell'azione si risolve , 
: '•'' nell'azione stessa (per esem-
' pio le istituzioni civili, i rappor-
' ti umani, il mondo etico, in -
'.una parola, cessano allorché 
" cessa la realizzazione dei fini, 

' l'insegnamento finisce quando 
il maestro e il discepolo si se-

, parano). Quando invece la ra
gione, usando un materiale 

'dato, realizza o produce un -
'-oggetto che al tempo stesso 

' non si trova in natura ed è fuon 
,; del soggetto, diciamo che è 
'"','• poetica perché «poiei», perchè " 
'; «fa» una realtà nuova. La rego-
,'; la generale di questo fare è la 
i ' «mimesis», l'«imitazione». Nella 
:i"; «Fisica» Aristotele aveva detto 
" che l'arte («tedine») imita la ,, 
,', natura e porta a compimento 
: ciò che la natura è stata inca-
,. pace di operare. Nella •Poeti-
•. ca» dirà che la tragedia è «imi-
:':: fazione di un'azione seria e 
!.. compiuta in se stessa». Aristo

tele distingue poi tra le imita-
" zioni che si realizzano me-
i : diante il colore e la forma (arti 

'figurative e plastiche) o me-
i- diante la voce (poesia) o at-
• • traverso movimenti del corpo 
' (danza). Bisogna ricordare, a ' 
.•proposito della danza, che 
Z «mimesi» viene • da ; «mimei-
- sthai», «rappresentare median

te mimo», cioè mediante una 
danza capace di imitare carat

teri, emozioni e azioni. Il con
cetto di «mimesi» è cosi essen
ziale alla definizione di opera . 
d'arte che anche nel caso della • 
poesia la segmentazione in ', 
versi non è sufficiente a definir- -' 
la se non è presente insieme ' 
l'elemento della mimesi. Em-
pedocle. per esempio, benché ' 
abbia scritto in versi, non è un '.' 
poeta, ma un «fisiologo». ..r- ,<;. 

Lei ha introdotto per distin
guere «poiesis» e «praxis», • 
«disposizione ad agire» e 
«disposizione a fare», I con
cetti di soggetto e di ogget- ' 

' to. Ma questi concetti sono 
veramente già presenti nella : 

' speculazione greca? •:•:•• . 
La distinzione di soggettoe;di. ; 
oggetto come nói !a iritendia- ' 
mo, è recente, risale alla «rivo- •: 
luzione copernicana» di Kant e ' 
alla filosofia post-kantiana. Fi- -
no a Kant, si può dire che sog- r 

getto, in latino «subiectum» e in 
greco «hypokeimenon», è ciò ! 
che sta sotto», è l'essenza, o il 
soggetto in senso grammatica-. 
le, è il c iò di cui si paria» in op- ,; 
posizione al predicato, «a ciò .. 
che se ne dice». E'quindi il sog- • 
getto dell'enunciato, non il ;.. 
soggetto dell'enunciazione, il ; 

parlante o il pensante, come lo :, 
intendiamo noi. È solo a parli- '• 
re dall'interpretazione kantia- ; 
na del cogito» («L'io penso . 
deve poter accompagnare tut- ,'j 
te le mie rappresentazioni» ) [ ; 
che il soggetto viene a coinci-1 • 
dere con l'io, soggetto è chi 

' può dire lo, e quindi assumersi "" 
la responsabilità di quello che 
dice. L'oggetto poi è ciò che il : 
soggetto in questo ultimo sen- : 
so ha di fronte, il «Gegen- v 
stand» che sia rappresentazio-r 

ne o concetto o idea, in con- V 
frapposizione all'atto di pen- •' 
siero che lo pone. .•..•-•«... ., .,^:' 
; * Professore,' per coddndere,' " 

ebe rapportojwuatra «tori-. :. 
';. demo e storiografia filosofi- < 

aìl '.,i;v'«:,.-,v-.r,>.ì..« ,, 
«La storia come pensiero e co
me azione» di Croce è un libro ;' 
che ho letto quando avevo 17 
anni, in I Liceo. Si era sotto il ' ' 
fascismo e la lettura di Croce, ?•! 
per un ragazzo di quel tempo, •' 
poteva avere veramente un ';. 
grande effetto: rendersi conto '/. 
che non c'è verità in astratto, 
ma che tutto è storia, è proces- ;'; 
so. Attraverso Marx, poi, mi so
no sempre meglio reso conto 
che lo storicismo, nell'uso • 
quotidiano è diventato a sua ; 
volta una metafisica (Quando "•. 
• si è avuto Marx senza Marx, e il 
. marxismo è divenuto un'ideo- ;. 
logia e una verità astorica), i-
Quando noi parliamo di stori- * 
cismo in senso Iato, intendià- ,' 
mo che tutti i, momenti sono ;" 
necessari nella storia, per cui ' 
tutto va come deve andare ne-,' 
cessariamente. Certo adesso '• 
sto volutamente semplifican-;. 
do. Ad ogni modo è indubbio 
che ogni storicismo, dall'idea- , 
listico al materialistico a quello 
spiritualistico, quando diviene ' 
sistema o astratta categoria ca- , 
de sempre' in una metafisica 
negativa. Perciò credo più op- , 
portuno, nel fare stona, cerca
re di pensare «stoncamentc» 

ogni situazione, ogni periodo e 
ogni pensiero. Destratificare 
prima, fino-se possibile- a ren
dersi conto della valenza di un 
momento storico compren
dendone il linguaggio e la 
complessità culturale. Poi cer- • 
care di capire come «dopo», in ; 
altri termini storici si è potuto 
leggere e capire il «prima». Sto
ria, dunque, - «storicismo» e 
«storiografia». v Un esempio: -j 
non si tratterà di preferire la . 
lettura che Aristotele ha fatto 
di Platone a quella di Speusip-
po o del neoplatonismo, e . 
nemmeno di rigettarle tutte in .' 
nome di un impossibile ap- : 
proccio diretto al testo platoni- >; 
co, la cui stessa costituzione 
imponéunaserie'disceltenon' 
solo filologiche, ma anche tee- . 
i-etiche, ma di cercare di capire t' 
le differenze tra un concetto.- -
presente in Platone e la sua às- • 
senza in un'altra epoca stori
ca, tra un termine e lo stesso 
termine presso un altro filoso- ' 
fo. E poi perché a un dato mo
mento storico, pur avendo co- '• 
noscenza di tutto Platone, si 
preferiva il «Timeo»? Perché la ' 
«Metafisica» di Aristotele, dopo . 
la sua morte, è sparita, cosi da "': 

: dar luogo alla leggenda che ; 
' fosse finita nella casa di Mcleo 
e II rimasta fino alla sua riscc- ;-'-. 
perta nel ! secolo a.C? Perché •: 
in un'epoca si sono letti certi li- ' 
bri piuttosto che certi altri? Per- ; 

: che ancora Raffaello rappre- r 
senta Platone con il «Timeo» in li
mano? Perché un libro spari- '•'., 
sce a un dato momento per es- ' 
sere ripubblicato solo dopo se- K 
coli? Sono tutte domante cui ' 
solo con il metodo del «saper 
pensare storicamente» è possi- | 
bile rispondere, non certo con -, 
la storia di tipo idealistico, o di -, 
qualsivoglia storicismo astori
co. Einfine bisognerebbe dare ', 
maggióre spazio' al filosofare J 

coiTiericèrcaviperiaùeiapòreti^-: 

ca, alla «scepsi», che ha. nel- ; 
l'antichità il suo campione in 
Sesto Empirico, grande perso- • 
nalità di ricercatore, contro la >'.;' 
filosofia dei professori, contro ;-
la filosofia dogmatica e dei si-. V 
stemi definitivi. Tuttavia mi / 
piacerebbe concludere questo' 
excursus con la lettura di una 
pagina dell'«Eutidemo» di Pia- ': • 
tone: «Qual è là scienza acqui- ;; 

1 sita che è bene avee acquisi- ' 
to? Cosa semplicissima, no? La .',,." 
scienza che ci possa essere uti- f 
le (...). Neppure se ci fosse ~'\ 
una scienza che ci rendesse ,.. 
immortali, ma che poi non si ;, 
sapesse servire dell'immortali- [, 
ta, neppure da una tale scìen-.; 
za evidentemente trarremmo i 
una qualche utilità (...). Ab-.;-

' biamo dunque bisogno di una -. 
scienza costituita in tal modo • 
che in essa il fare coincida con : 
il sapersi servire di ciò che si •: 
fa». Questo nel nostro caso si- « 
gnitica che sarebbe inutile la . | 
storia della filosofia, e la filoso- ~ ' 
fia come ricerca aperta, se non i, 
sapessimo capire il nostromo- *' 
do d'essere oggi, nella storia, ;>'•• 
per poter fare ciò che ci spetta i 
in rapporti civili, che escludo- • 
no sistemi e concezioni ester- , 
ne univoche, sempre misli-
cheggianu e disumane. , ' 

Le videocassette delle Enc^lopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono disponibili 

telefonando al numero verde 167803000. II calendario 
televisivo delle trasmissioni è il seguei ite: -

Raitre (ore 11.25-11,30): i. -
22-02-93 M. Isnardi Parente «Platone» 

23-02-93 Emesto Grassi «Ricordi di Husserie Heidegger» 
24-02-93 Louis Althusser «La crisi del marxismo» 

25-02-93 H.G. Gadamer «I! diritto alla morte» -
26-02-93 Ralf Dahrendorf «Il futuro della democrazia» 

'•"••' v.--faidue:'V'"*™^*-
22-02-93 R. Thom «La teoria delle catastrofi» 

23-02-93 Gerardo Maratta «L'Europa corruttnee» 
24-02-93 H.Bloom «La critica letterana» • 

25-02-93 O. Sacks «La memoria» 
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Si farà anche 
r«Altrofestival» 
Appuntamento 
per il 26 e il 27 

M SANREMO. L'«Altrofcstival» si fatò. Lo ha de
ciso ieri la giunta comunale della città dei fiori, ' 
decidendo che la manifestazione alternativa ', 
(cui in un primo momento era stato ritirato il • 
permesso) si svolgerà nell'ex-mercato dei fiori, -: 
venerdì 26 e sabato 27 febbraio. In concomitan- , 
za dunque, con le ultime due serate del festival 
in programma al Teatro Anston 

Il ritomo 
di Mila Pizzi 
«inviata» U, 
di un settimanale 

• i SANREMO. Vecchie glorie della canzone 
dietro le quinte del teatro Aris'on in occasione 
del festival. Nilla Pizzi, grande protagonista delle 
prime edizioni, sarà presente in veste di inviato 
di un settimanale popolare «La mia ultima par
tecipazione asale agli anni Sessanta, ma il (esti
vai resta un evento» ha detto la cantante, che fa
rà il tifo perEnnco Ruggen e Milva 

A ventiquattr'ore dal via 
si recrimina e si fa polemica 
si litiga e ci si ammala 
Ma le canzoni dove sono? 

La kermesse durerà 5 giorni 
tensione dietro le quinte 
Pippo Franco attacca lo staff 
«Ci vorrebbe una retata...» 

Lottizzazione, tangenti. Le accuse 
=r p del presidente dei selezionatori: 

^ i Padroni & Clienti 
• * Cambia l'Italia, 

n cambiamo il festival 
PIERO VIVARELLI 

IH Anche se, come cantava Bennato, «sono solo canzonet
te», in realtà la musica leggera rappresenta la più autentica e 
genuina colonna sonora della nostra vita. Non credo quindi 
sia solo una casualità se quelli che erano una volta i grandi 
programmi musical-televisivi sono caduti cosi in basso: nel lo
ro incitamento alla banalità non hanno più assolutamente 
nulla a che fare con il nostro quotidiano. Fortunatamente, il 
pubblico non è più condizionabile come una volta e cosi, in 
questi ultimi anni, tutta una serie di positivi fenomeni musicali • 
è riuscita ad affermarsi anche senza il supporto del media te
levisivo: Litfiba. Elio e le Storie Tese, Pitura Freska, Aeroplani 
Italiani, ecc. Per non dire dei migliori cantautori che sono riu
sciti ad ottenere con il pubblico un rapporto assolutamente 
diret to . <••••«-<«-• ••• -.-••••••• ••-< • . - . . . . . - . ->- •.•«.--«-•--....->;;*....-.><, 

Il cosiddetto festival della canzone italiana, che dovrebbe 
rappresentare la vetrina dei nostri prodotti migliori, è un po' 
lo specchio di questa situazione e, conseguentemente, si sta 
appiattendo in una mediocrità musicale che lo allontana, 
sempre di più, dalla sua ragion d'essere. •- ,. • . • ra 

Già alcuni anni fa la nostra massima manifestazione cano
ra non serviva più a vendere dischi. Poi va dato atto ad Ara-
gozzini di averne risollevato le sorti puntando sull'attuale e 
sulla qualità, ma forse l'irascibile organizzatore aveva pestato, 
anche a Sanremo, tropppi piedi. Da un paio d'anni, tornato 
organizzativamente in mano alla Rai, la manifestazione pare 
essersi infilata nel più classico culdesac Basti pensare che l'i
neffabile assessore al turismo del Comune di Sanremo ha 
candidamente dichiarato che l'anno prossimo il festival dovrà 

Sanremo, fuori la musica! 
Tutto pronto (o quasi) per il festival. Milva si è rista
bilita e prova la sua canzone. Loredana Berte si è 
ammalata. Enrico Ruggeri, infortunatosi nel corso di 
una partita di calcio, canterà con la gamba ingessa-
taJ Jerry Lewis comunica il suo^orfait, EBixio, uno 
deìgU>ipr.gafìi%:atOEÌ.i.,$i n<urabbiav«on><Pippo>iErranco 
per una sita battuta in Saluti è bua. Tutto cóme pre
visto, manca (forse) solo la musica. 

• t o s a n o OUM.LO 
• • SANREMO , Paradosso dei 
paradossi il festival di Sanre
mo somiglia al rock'n'roll. In
fatti, comunque la sf metta, fi
nisce per divertire. Diverte 11 
tradizionale pubblico televisi
vo di Raiuno. diverte chi musi
ca ne consuma poca e ne 
compra meno ancora, diverte 
infine i tanti - forse ì più - che ' 
ci vedono quell'umorismo in
volontario tipico dei grandi va
rietà dell'ltalietta surreale. Pec
cato: sono lontani i tempi della 
Fenech in coppia con Occhi-. 
pinti" e passati anche quelli -
mitici ' davvero—dértflgli-di», 
come He1 cronache1 impietose 
battezzarono1 uri; drappello di! 

rampolla illustri1 messi a pre- ' 
sentateli'festival* grazie alce- '•' 

radossalmente, esclude subito 
i discografici Portare un can
tante a Sanremo costa, e an
che parecchio (intorno ai 100 
milioni contro sette milioni di 
nmborso per le spese alber- • 

- ghiere). Per guadagnare sul di- • 
seni, poi, bisogna mandare nei ' 

. negozi un album: Il 45 giri e ' 
' estinto e l'entrata nell'annuale.' 
compilation dèi festival non' 

; garantisce certo II rientro. •-'• :'•: ;, 
Buoni affari, invece, li fanno < 

; I manager, vendono le date dei, • 
. cantanti, promettendo una , 
partecipazione al festival: sali- •• 

ire sul palco dcll'Ariston signifi- '. 
, ca per molti non dover fare la -
fila per procurarsi serate, e so- ' 
prattutto poter alzare i prezzi. -, ' 
Un mercato rispettabile co

gnome dei padn: Quesranno... m u n q u e ( c n e dà" lavoro a tee 
nlene^audo e_la Cuccarini. ';nic| e • n u à c t a t r ) , m a u n p o ' ri. C O n l a ^ e W Ì ? , i ; T . t o a £ ' m ' i . d u " i v o per un awenirnentò ; 
mancabile gala di beneteen- c h e mchtoda al televisori mi-., 
^ m ! l r K . T r I ! n « ^ V ^ » e ! . Kobrdi Mani" uri p b V c W ,, 
nemmeno dalla musica, pare. : u s a r e , l a e r e o ^ a r i d a r e a .-. 

' comprare le sigarette. , • ; : '. 
• Il festival è del resto come " 

strangolato. La Rai punta tutto • 
sull'audience. Quanto al. Co-

; mune, l'accusa minima è di ': 
miopia. SI era chiesto di posti- ',.! 

. cipare tutto a marzo, non ci sa- ., 

.,'. rebbe stata la partita di mezzo 
-.', (il 24 febbraio Portogallo-Italia. 
>, interromperà per un giorno la 

verranno' brividi consistenti. <;. 
Pazienza: lontano-anche dai 
clamorosi picchi d'ascolto del 
passato (venti milioni come ri
dere: per l'Auditel il festival era 
Mazinga), la rassegna rimane, 
un appuntamento di rilievo e 
la squadra che gioca è quella 
dell'anno scorso: Bixio. Ravera 
e Aragozzini in cabina di regia, 
la Rai in quella di comando, il 
Comune di. Sanremo proprie-: 
tario del marchio,e contento 
del tutto esaurito negli alberghi 
dellaclttà.-;.»;:>>'.,;••• v ; ' : ; 

Non senza naturalmente ri
picche e colpi bassi. Aragozzi- ' 
ni, per esempio, considerato 
•indesiderato» dal Comune. 

manifestazione, ndr) e qual
che settimana In più avrebbe 
certo aiutato l'organizzazione. 
Niente da fare: bisogna riempi
re gli alberghi. -
' Dtacograflct alla guerra 

Per molte case discografiche 
andare al festival non è un af-

• i MILANO Si chiama Explorer, ma 
•'newton'niente di spazlaler-almcno nel 

nhfico del termine È 
na società di nlevazio-

. ne. cioè una tra le tanteche ormai quo-
'<< tidiartamente dal video ci fanno sapere 

quel che pensiamo noi italiani sul go
verno Amato o sul campionato di cal
cio. Stavolta.il verdetto annunciato dal-

/ la ditta Explorer sarà però di importan
za veramente nazionale, in quanto de- ; 
creterà la canzone vincitrice del Fosti- ' 
vai di Sanremo. E dalla rilevanza della 

_ cosa deriva anche la complessità del 
meccanismo, legata a tutte le possibili ' 
variabili dell'umor patno canzonettisti-
co. -

Mettiamola In numeri e subito vedre
te che'a ideare il sistema non c'è voluto 
minore impegno di quanto ne abbiano 
profuso le miglior teste politiche nel
l'ingegneria istituzionale che deve 
cambiare (se lo camblerà) il nostro 
modo di votare. Dunque, la selezione 
delle 24 canzoni eseguite dai big e del

le 18 "novità" prevede ben quattro tur
ni, e ogni turno, cioè ogni serata del fe-
sttval,,impcgna ben venti giurie nunite 
nelle venti sedi regionali Rai e compo
ste ognuna di SO persone. In totale ~ 
1000.votanti a serata, 4000 per amvare 
alla vittona finale. I componenti delle 
giune sono stati scelti dalla Explorer tra -
i consumatori abituali di dischi appar- -
tenenti alle varie fasce d'età. Garanti
ranno la legittimità del tutto ben 22 no
tai, uno in ogni sede regionale più uno • 
a Milano presso la società di nlcvazio- ; 
ne e uno al teatro Anston. - - •-

Chi oserà parlare ancora di verdetto 
previsto e combinato? Ma tutti, natural
mente, perché anche questo fa parte 
del gioco, cioè della gara che è sempre 
un gioco. Potete immaginare il sussiego . 
che mostreranno i van inviati presso le 
sedi delle, giurie, da sempre l'aspetto ~ 
più noioso delle serate televisive testi- ., 
valiere. Tanto che qui ci fermiamo, so
praffatti dalla noia annunciata. .<• 

UM.N.O. 

che assistè alle conferenze I: «are- ,Ma potrebbe tornare ad 
stampa come ospite; la Cucca- - esserlo, ed ecco perché ncssu-
nni (in forze alla Fininvest) l'no.scendedalcarrodelladiret-
chefaUtigareiverticiRal.Ecò- - ta su Raiuno a cuor leggero, 
mese non bastasse sabato se- .Questanno la guerra si-è uffi-

sui vertici del festival nel corso : ; quanto pare per una violazio
n e palese dì quel «manuale , 
: Cencelli» '•••:. sempre, -applicato ; 

In alto Enrico Ruggeri 
Canterà con una gamba ingessata 

A sinistra Toni Esposito 
e i Ladri di Biciclette, prodotti 

da Carlo Bixio. In alto, Milva 
Sopra untolo, Aragozzini 

con Alba Panetti 
e una veduta del teatro Arlston 

avere un respiro europeo. Probabilmente egli ignora (ed è un 
peccato) che il mode in Itafy 
ha avuto un successo inter
nazionale proprio perché 
presentava prodotti genuina
mente italiani Anche in Rai 
le idee in proposito sono po
co chiare: solo l'intransigen
za dei sindacali, e in partico
lare della Cgil, ha impedito 
che nel regolamento di que
st'anno venisse inserita una 
clausola secondo la quale 
anche cantanti stranieri po
tevano partecipare alla ma
nifestazione, in gara e con
tendo in italiano. - - - *. 

Rai e municipalità sanre
mese, ma.i,padroni del^esti-
val sono'tenti e a tutto inte
ressati meno che alla promo
zione della canzone italiana. 
Clamorosa, quest'anno, l'ar
roganza comunale che non,; 
ha voluto accogliere la ri
chiesta unanime di postici
pare di una diecina di giorni 
la data d'inizio per meglio or
ganizzare il festival. Nella cit
tà dei fiori, evidentemente, 
contano più alcuni, peraltro 
discutibili, interessi locali di 
quelli della canzone italiana 
che pure dovrebbe essere un 
patrimonio nazionale. Se a 
Sanremo c'è da piangere, a 
viale Mazzini si ride poco. 
Qui gli interessi paiono tutti 
tesi all'inseguimento di quel
la pietra verde chiamata au-
dienceche. se non si cambia
no radicalmente metodi e 

'•-..• • , • '..'. mentalità (d'altronde non 
••"•" •:•:••'.'•-"•'• './•'.- solo riguardo ai festival) sarà 

sempre più lontana. Peccato che i dirigenti Rai ne pensino di 
tutte per «spettacolarizzare» la manifestazione e non conside-
nno invece la soluzione più ovvia: quella cioè di un nuovo re
golamento che punti, solo ed esclusivamente, sulla qualità 
delle canzoni e dei cantanti, sulla trasparenza dei criteri di 
scelta e sull'abolizione di quei «gironi eliminatori», tanto stupi
di quanto dannosi. •••••-• ••• --.•--•—.••»»• •• - -*• •--

Poi ci sono gli interessi di altri padroni. Negli ultimi giorni.' 
ad esempio, la Fimi (l'organizzazione nella cui maggioranza 
sono rappresentati le compagnie multinazionali che si sono 
scisse dall'Associazione Fonografici Italiani) ; ha esplicita
mente dichiarato che non intende collaborare al successo 
della manifestazione invitando, come ospiti, grandi cantanti 
stranieri. II risentimento delle multinazionali è dovuto al fatto 
che la commissione di scelta (che mi onoro di aver presiedu
to) non ha voluto tener conto, per quanto le competeva, di lo
giche spartitone relative al cast dei cantanti in gara. In altre 
parole: tu mi dai due <ampioni» e due «novità» e io ti nono 
Paul McCartney. Cosi si è ufficialmente protestato in difesa 
della lottizzazione! È pur vero che finché si porteranno a San
remo un numero eccessivo di partecipanti certi «inconvenien
ti» saranno inevitabili. . • .- • . . J. • •-:•«-• -'i.i.-~ --.-• 

Continuando l'elenco dei padroni, abbiamo ancora i prò-
duttori esecutivi, alcuni dirigenti Rai che considerano il festi
val un proprio feudo personale e perfino il pur bravo Pippo 
Baudo che pare propno credere più alla nvalità fra due sou-
brettesche alle canzoni. D'altra parte sarebbe azzardato pre
tendere che il Festival della canzone italiana possa essere im
mune da tutti quei difetti (pessima amministrazione, lottizza
zione, tangenti) che hanno portato l'azienda Italia al falli
mento. Oggi però che tutto sta cambiando non si capisce per
ché non debba cambiare, e nel punto più radicale, anche il 
festival. 

di Saluti e baci (a proposito 
della presunta presènza-in stu
dio di Aragozzini & Co. ha det
to «Si potrebbe fare Una reta
ta») ha provocato la reazione 
offesa di Carlo Bixio. 

Ultima insomma viene la 
canzone: la > musica italiana 
che vende qui non c'è, quella 
di qualità nemmeno, quella \ 
nuova neanche. Colpa della 
formula, senza dubbio: i cam-
pioni che già si sfidano ai verti
ci delle classifiche non hanno 
voglia ne bisogno di gareggia-
re tra loro a Sanremo, né la Rai 
mette in campo nulla di serio 
per tutto l'anno in materia di 
promozione della musica ita
liana. 
. Chi d guadagna? La do

manda, non.è-scmplice e, pa— 

. con somma perizia. Le regole, 
• non scritte ma a tutti nòte, era- ' 
- no semplici: una quota di can- ; 
. tanti in gara per ogni casa di- • 
scografica. qualche etichetta '• 
minore, un occhio di favore ,.; 
perchiportaalla festa qualche ' 

: ospite di lusso, i famosi stia- . 
: nieri ai quali è concesso l'uso < 

del playback. , - • : . .-."• •-•.•"•-j.vj 
;; Il 1993 segna per'una volta ' 
•:. la rottura del fronte. Nel giugno ,. 

dell'anno scorso, infatti, l'asso- '• 
;; dazione di categoria dei fono- J 

grafici si è spaccata. Resta l'Ali '. 
a rappresentare Ricordi, Fomt 
e Rti, cioè le grandi etichette 
italiane (una delle quali, la Fo- -
mi, di proprietà pubblica), più 

- una miriade (una settantina) 

di piccole case. Nasce dal nul
la invece la Fimi, che rappre
senta le grandi sorelle del di
schi: Bmg, Emi, Polygram. So
ny e Wca, l'ottanta per cento 
del mercato, più altre non pro
prio minuscole (la Ddd e la 
Cgd, per esempio). È scontro. 
All'Ali, per dire il vero.-ripeto-
no ritornelli vecchi nei quali 11 
festival è «un'utile vetrina del 
disco», eccetera. ,,. • ;' 

Rispondono in un comuni
cato a dir poco piccato le ma
jor la minaccia di ritirare gli 
ospiti stranieri rientra, ma si av
verte che nulla, d'ora, in pòi, 
sarà come prima. E si nota ve
lenosamente, ma non senza 
fondatezza, che uno degli or
ganizzatori del festival è un di
scografico che partecipa alla 
manifestazione con suoi artisti 
(il nfenmento è a Bixio, che 

per la Bubble Record ha in ga
ra Tony Esposito e Ladn di Bi
ciclette, possibilità di vittona 

' zero). . 
Un «vogliamo contare di 

più», insomma, che sarà diffici
le ignorare. Specie in una si
tuazione di genuina follia an-

' che quest'anno il regolamento 
'•' del festival è stato reso noto 
>".- due giorni prima del limite fis-
• sato per le iscrizioni, un'emer

genza continua che scopre il 
fianco a numerose iniziative 
giudiziarie, con il pretore di 

V Sanremo che si affanna intor
no a ricorsi di esclusi è piccole 

ti ambiti (Genesis e Bryan Fer- - che festival della canzone sia, 
ry) senza avere nemmeno il. • senza troppe furbizie telcvisi-
beneficio di un concorrente in ..', ve. A questo punto però, han-
gara (aveva proposto Alberto . no commentato i maligni, ci : 
Radius tra i big e Canoro tra i ì' vorrebbe la canzone. -*- •••:-• 
giovani) Soltanto per un attimo; dun- • 

Lo spettacolo. Lo show, v; que.il discorso riguarda la sfe-
dunque, rischia di svolgersi più ,7 ra artistica: tra 1 ventiquattro , 
nei corridoi e nelle segrete 
stanze (mica tanto segrete, al
la fine) che sul palco dell'Ari- ; 
ston Per la verità, un tentativo : 
c'è stato, sotterraneo e quasi { 
subdolo, trasformare il festival ; ; 
in un varietà puro e semplice, : 
con l'aggiunta di personaggi ' 
estranei al mondo della musi' f-' 

etichette che ottengono cosi - ca Remo Girone a recitare a 
un trafiletto sui giornali e nulla fianco di Marcella, Ippoliti con 
più 

Intanto la Virgin, multinazio
nale si, ma iscritta all'Ali, se ne 
va sbattendo la porta: nbenc 
ingiusto portare al festival ospi-

big in scena alcuni possono fa
re cose egregie, nessuno può 
inventare qualcosa o conside
rarsi a buon diritto portavoce 

: della canzone italiana. Accre
ditato iniziale per la vittoria fi
nale: Enrico Ruggeri, ma sono 
le solite voci; lui dice di non te
nerci più di tanto e spuntano 

' altri candidati, tra cui Minghi, 

se, ma icn era già a provare 
«Non volevo andare ai festival 
- ha detto - ma se non porto 
quella canzone a Sanremo, gli 
autori non mi permettono di 
inserirla nel disco». Possibile7 

Gli autori, due ex Pooh, casca-
: no dalle nuvole, e a ragione 
Qualcuno fa notare che è biz
zarro arrivare a età veneranda, 
come Milva, e farsi ancora n-

; cattare dai discografici. Lei n-
. tratta, ma qualcuno manda la 
• cassetta della sua canzone, 

Uomini addosso, a una radio, 
che però non la trasmette e 
salva cosi la pantera di Coro 
dall'espulsione certa. Nessuna 

(malata anche lei') che do
vrebbe apnre martedì sera la 
gara cantando in coppia con 
la sorella Mia Martini. «,; ~.. ; 

Comunque sia. il fatto accer
tato è che Sanremo non tiene 

somma, non ci sarà e ci sarà 
invece una sua rutilante e pla-
sticosa parodia. C'è nebbia an
che sui famosi ospiti stranieri: 
l'unico certo è Rod Stewart. 
Paul McCartney chissà, siamo 

Mino Rcitano, addirittura Fnzzi 
e la Carlucci in coppia. La 
commissione ha stroncato la 
tendenza sul nascere se festi
val della canzone deve essere 

Murolo (una specie di Oscar .'.;. paura, sono cose che accado-
alla camera), oltre a Mietta e no ogni anno, che fanno tré-
Renato Zero A vivacizzare la mare e poi si nvclano fessene 
vigilia ci ha provato anche Mil- Alla fine Milva ci sarà, in que-
va- un ncovcro dovuto allo stc ore se c'è una che fa le biz-
stress, la partecipazione in for- zc è invece Loredana Berte 

conto della qualità dell'ascolto ;",' alla vigilia del festival ancora a 
e dopo due ore di canzonette *' usare il condizionale. È dell'al-
«da festival» con i violini al pun- •' tra ieri la notizia del forfait di 
to giusto, le signore impelile- '•? Jerry Lewis. Non ci sarà Neil 
ciato in prima fila, anche Bob '- Young, forse Sade e Julio lgle- ', 
Dylan (accreditato di un pas- -i. sias, quasi certamente i Duran ; 
saggio, voce poi smentita) " Duran che in questi giorni suo-
sembrerebbe uno del branco. .-'•'-, nano in Italia tentando il recu- • 

Restano le gaffes, i capilom- £ pero: da gruppo paninaro a 
boli, l'umorismo involontario"- musicisti.Chicicrede? ••••-'•/.,-; 
the confina con l'autogol: so-.' Aspettiamo con ansia che i 
no quelli alla fine, gli elementi ;;'; giochi si compiano, tanto si sa:, 
che bloccano davanti alla tivù f finisce che il festival che si ve-
gran parte del pubblico del fé- '? de su Raiuno per quattro sere -
stivai, insieme a un masochi- (: 23.25,26 e 27 febbraio-è sol-
smo divertito che recita tra gli < tanto una parte della gloriosa 
sghignazzi: «Ma guarda dove - manifestazione, forse nemme-
siano finiti». Il paese reale, in- no ia più entusiasmente 
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«Ma mi faccia Dal primo marzo su Italia 1 va 
ti niarere»* i n o n d a u n nuovo varietà, trai-
" V * J • * 'o di peso da ' un successo 
Sdivi roinpC americano: Ma mi faccia il pia-
S-AM Darln«-nnl} cere che doveva essere con-

con Berlusconi? dotto da F , ^ ^ s ^ e 
• ' Wendy.Windham. Invece,Tac-

• " • " " ^ l ™ ^ ™ ^ " " cordo tra il comico di Luino e 
la Rrunvest è saltato: al suo posto arrivano Gigi e Andrea. Que
stione di soldi, dicono alla rete, «questione di libertà», ribatte Sal
vi, che voleva scriversi da solo le battute,' Anche il contratto disco
grafico che lega l'artista alla Fminvest (con la casa Rti music) è 
In scadenza, dopo 11 successo del disco/n gito <ro/&i/w. ; ; 

Un serial su Ràiditéalle 18,20 fW ; 

BEI ROMA. Arriva L'ispettore 
Tibbs. Tulle le sere alle 18,20 
su Raidue è in programma, da 
oggi,. Ui.serial tratto dal «vec
chio» film la calda notte dell'i
spettore Tibbs, con Sidney Pi-
tiers e Rod Steiger.' Nonostante 
siano passati 25 anni dall'usci
ta del film, il telefilm (di cui la 
Rai ha,acquistato 96 episodi) -
ha avuto successo in Americo, 
con ben due nomination al 
«Golden Globe». La «ricetta» 
originale, funziona sempre: la 
suspense del poliziesco .unita 
al dramma sociale. Anche, nel 
telefilm «motore» di ogni pun
tata (spesso tratte da episodi 

di cronaca nera) è il contrasto 
; tra l'anziano capo della polizia 
. di una cittadina del Sud, Glie-
• spie (interpretato In tv da Car-
> rol O'Connor) e ir giovane 
, ispettore di colore che vuole 

reinserirsi nella sua città nata
le, portando nel suo lavoro l'e-

' sperienza acquisita in una città 
nel nord (il «nuovo» Tibbs è 

;• Howard Rollins). Accanto a lo-
: ro la moglie di Tibbs, Althea 
' (Anne Marie Johnson), e gli 
; uomini della squadra: l'inge

rito Bobby.il sentimentale Wil
liams, il sergente di colore 
Wi|lson. 

Spettacoli Lunedi 
22 febbraio 1993 

Debutto italiano per il gruppo inglese di Simon Le Bon 
che abb 
quasi completamente acustico: Entusiasmo dei vecchi fan 
«Ma noi suoniamo senza badare all'età del pubblico» 

Anche i Duran si pentono 
Ritorno in sedicesima per i Ouran Ouran. Al Palla-
dium di Roma il gruppo inglese guidato da Simon 
Le Bon ha inaugurato il tour europeo che coincide 
con la pubblicazione di un nuovo album intitolato 
semplicemente Duran Duran. Un concerto insolito, 
quasi completamente acustico (replicato ieri sera 
al Rolling Stone di Milano), salutato dall'entusia
smo di sempre delle giovanissime fan. 

MASSIMO DB LUCA 

• 1 ROMA Eccoli i nuovi Du
ran Ouran, folgorati dal sacro • 
fuoco dell'arte e schierati di : : 

fronte alla stampa nell'incon-
tro che ha preceduto il loro 
concerto romano, apertura del 
nuovo tour mondiale. Chi li ri- :/ 
corda'mentre si difendevano', 
dagli assalti continui dei fan 
scatenati, resterebbe Ietterai- , 
mente. stupefatto dal nuovo '•• 
corso intrapreso dal gruppo in- : 
glese, ritornato ad esibirsi In •.,' 
Italia, dopo anni di assenza, in ',' 
un locale (il Palladium) che 
non contiene più di mille per- '' 
sone. Riposti nell'armadio gli ; 
abiti glamour e il rampantismo .' 
anni Ottanta, oggi i Duran Du- :; 
ran sembrano badare più alla 
sostanza della musica che alla ' 
fama e alla bravura dei colf-' 
feur. Viene da chiedersi se hit- '•"}, 
to ciò scaturisce da un ripensa-
mento sincero o si tratta sola- ' 
mente di .una forma inedita di ": 
•pentitismo» per provare in ••? 
qualche modo a riciclarsi. E :. 
ancora: cosa diranno i ;vecchl ' i 
fan di questa svolta annuncia- -
ta? «Noi abbiamo sempre suo
nato la nastra musica - ha af

fermato il bassista John Taylor 
- senza badare troppo all'età -
di chi ci seguiva. Ormai siamo- -
cresciuti e il nostro sound si è . 
semplicemente evoluto»..-:,-. • 

Senza dubbio il nuovo al- ,-
bum, intitolato Duran Duran e 
che vanta,tra gli ospiti artisti , 
del calibrò di Milton Nasci- . ; 
mìento, presenta diversi cam- •:• 
biamenti e rivela una magiore •';• 
cura negli arrangiamenti gra- < 
zie "alla collaborazione di una ' 
sezione d'archi di chiara ispi- : . 
razione beatlesiana. «Ci sono 
voluti sei anni - h a aggiunto il 
cantante Simon Le Bon, rife- ;.. 
rendosi al disco appena uscito 
- per ottenere ciò che voleva- "; 
mo. Fondamentale e stato il " 
contributo del chitarrista War-
ren Cuccurullo, entrato definì- '• 
tivamente nella band».. •..;.-•. ••. 

Leggermente - accantonata : -
la matrice dance, le nuove can- ;•> 
zoni traggono linfa vitale dalle •' ' 
geometrie - melodiche create •" 
dalla chitarra di Cuccurullo, •. 
mentre viene decisamente ridi-
mensioriato il molo delle ta- ' 
stiere di Nick Rhodes, punto 
nodale del vecchio suono dei 
Duran una formula che, però, 

Simon Le Boa I suoi Duran Duran si sono esibiti a Roma e Milano 

non si allontana più di tanto 
dai soliti, risaputi schemi pop. 
Il ritomo a Roma della forma
zione inglese è stato salutato 
come ai bei tempi: non ci sono 
più i paninoli ma le urla delle 
ragazzine stipate nelle prime 
file raggiungono 16 stesso effet
to assordante. Simon Le Bon 
ha cercato in tutti i modi di 
spiegare al pubblico lo spinto 
intimista, semi-acustico dell'e

sibizione ma le gnda della pla
tea lo hanno praticamente zit
tito. Ne ci bi può stupire di fron
te al'esplosione di gioia dei 

~ tanti fan cresciuti a pane e Du-
, ran Duran, non appena hanno 
', si sono udite le note di celeber-
i rimi hit quali Hungry like the 
•' Wolf,Notorius,PtanctEarth. 

. le versioni aggiornate di 
questi vecchi successi risulta
no indubbiamente miglion ri

spetto agli originali, mento del-
• le armonie tessute dalla sezio-
' ne d'archi (Yolisa Phahli, Ellen 
", Blair ai violini e Ivan Hussey al 

violoncello), <• del . chitarnsta 
Cuccurullo e, in parte, del di
verso ruolo, meno divistico e 

: più concreto che si sono rita
gliali i tre componenti storici 
dei Duran Duran all'interno 
dell'attuale formazione. Cam
biati, cresciuti o solamente fur
bacchioni i tre ragazzoni ingle
si mantengono la loro musica 
pericolosamente in bilico tra 
necessità commerciali e vellei
tà artistiche, senza però trova
re una cifra stilistica ben defini
ta. Disquisizioni critiche che 
lasciano il tempo che trovano 
visto il successo che il singolo 
Ordinary world sta riscuoten
do nelle classifiche di mezzo 
mondo, Italia compresa. 

Nell'esibizione romana è 
mancata la cover di Femme 'a-
tale, inclusa nel nuovo disco-
sarebbe -; stato " interessante 
ascoltare una delle band più 
bistrattate degli ultimi anni alle 
prese con i Velvet • Under
ground, che hanno pratica
mente scritto la storia del rock. 
Lo spettacolo si è concluso sul- • 
le note della famosissima Rio. 
brano-simbolo dei vecchi Du-

' ran, e per un attimo John Tay
lor, Simon Le Bon e Nick Rho- • 

' des sembravano ritornati den-
l tro uno dei loro video cosi fc-
'. rocemente anni Ottanta. Spe

riamo solo che non ci toccherà 
assistere ad una nuova esplo
sione della Duranmania, altri
menti qualcuno dovrà ritirare 
fuon anche i dispersi Spandau 
BalleL 

NAZISKIN: NOI U VEDIAMO COSÌ (Retequattro. 9.30).'C 
Servizio speciale realizzato dai ragazzi di una scuola me
dia di Milano in collaborazionecon UTg4 di Emilio Fede. 
Si parla de! razzismo e della violenza xenofoba. • • 

FATTI, MISFATTI E... (Raiuno. 14). La rubrica del Tgl si 
occupa di «minimum tax», la tassa che commercianb, ar
tigiani e liberi professionisti dovranno pagare con la 
prossima dichiarazione dei redditi. Segue un reportage 
proveniente dalla Francia sulla polemica suscitata dai-
mass-media che per l'abolizione dei privilegi di cui go
dono iparlamentari. •-••• <•-*- —• -•• ... 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.20)A\lu- ., 
turo sarà nell'androgino? Se lo chiede lida Bartoloni. > 
prendendo spunto dal film di Sally Potter Orlando. In stu- • 
dio la filosofa Adriana Cavarero e la psicoanalista Simo- ~. 
na Argentieri. Chiude la puntata la rubrica in collabora
zione con il Telefono rosa. ••-•'•-../.". .. ..,...., . 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). Seconda parte r 

del processo a Walter Armanini, ex assessore del comu- '•" 
ne di Milano, che vede Antonio Di Pietro nei panni del : 
pm. Firmano il programma Nini Perno e Roberta Petrel-
luzzi. •-*•<.*• ••• - ' .,•<;;"-:•"'•-.•'''' :• -''?'•:-/ •••;:,• 

MIXER (Raidue. 21.45). Giovanni Minoli «faccia a faccia» 
con Francesco Rutelli. Dalla Sicilia interviste ai «giudici ,* 
ragazzini»: Silvia Giorgi, Luca Pistorelli e Vincenzo Alabi-
sio, novant'anni in tre. In scaletta anche un'intervista ' 
esclusiva alla ballerina Katharina Miroslawa condannata -
per l'omicidio di Carlo Mazza. "-• -- . . . . : 

I CORTI DI PETER GREENAWAY (Telepiù 1,20.20). Due •' 
cortometraggi inediti del regista inglese sono la proposta : 
della pay-tvche questa volta trasmette in chiaro (visibile * 
a tutti). Si tratta di Windows, una carrellata di finestre af
facciate sulla campagna Inglese e Internate, ambientato a • 
Venezia. •-•'• • •••- > * •.- -• ., , . :.-..... .«" . . - . , . -

SPECIALE ISTRUTTORIA///0/IO /, 22.30). Edizione spe- i 
ciale del programma di Giuliano Ferrara per dar voce a . 
Marco Pannella, ex segretario del Partito radicale e Fran-. 
Cesco Cossiga, ex presidente delle Repubblica. Seguirà lt 
un collegamento telefonico con il sindaco di Sarajevo,.; 
uno dei diecimila stranieri che si sono iscritti al Partito ra- . 
dicale • . . . . » > . » . „ . • ( - « . - --,.,• ,/...:.;,.! •" • ;„...•, 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). «L'atroce guerra della ex " 
Jugoslavia: per quanto tempo possiamo restare indiffe- ." 
renti?». Questo il tema del programma di Gad Lemerche 
andrà in onda in diretta da Trieste. Partecipano Giulio ' 
Andreotti.AlexanderLangere Livio Caputo. , .. 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre. 23.40). Tre minuti a testa * 
per rispondere alle accuse dei media. Stasera è la volta " 
di Alba Panetti, criticata dal mondo cattolico per le sue ' 
prese di posizione contro l'aborto. Roberto Aniceto, di 
accusato di essere un simpatizzante naziskin. Carlo Bor- • 
landelli, direttore dell'Urar, l'ufficio che si occupa della -• 
riscossione del canone tv. Paolo Liguori. neodirettorc de ; 
IlgiOmO. - "•;,'••..*,,.., • .;; „i •.';:.-• •..!.• ,...».'. .-..c^-. •:»>«- • -

^ , i ^ ^ ' , ' ' ^ ; : ^ ; ' : ^ : ; ^ : (Toni De Pascale) • 

QRAMNÓ RAIDUE RAITRE 
& 

SCEGLI IL TUO FILM 
6.50 UHOMATTim 

T-B-ft-10 T I L n K M I U U UNO-TQH 
TJW 1ABAR Cartoni 

1ftpa UWOIIATTIIUBCOWOIIUI 

T,»0 C'ALMROAIZUBHO 
BJO WWW. Telefilm 

l a i » — W I N C O W n i O F I I m 
•** TQt-IMTTWIA 

«•30 OOOUHMHCOlAleriIntv 
«•4» D « l . Tortuoa , | | ; 

«.80 TOHLAVOBO 

« . M PRIMA PAGINA «.20 RASSBQN A STAMPA. Attualità 

11.00 DAMIlAWOlTQUWO 
11AS M I V I INCONTRO. Film (2* 

temool • " • 
11.46 UMaOCOMONOO. 
1136 CM6TBMPOPA 

6»08 V R O W I I M O . Conduce Luca 
Sardella • 

: 6 3 0 6OR01IIT6DIVITA 
f « M LA « T U A 061. PARCO. Tele-

lilm-Animali Impazziti» 
1 1 3 0 IA66I6. Teletilm . 

7.06 • Tortuoa. Primo plano. 
7.80 0001 IN IDICOtA Ieri In tv 
7.48 D66. Tortuqa 3* pagina -

6.00 
• Tortuoa Poe 
, Una caramella al giorno 

i&oo tnmzio A ooMiciua Pr» 
' "tanta Q. Magalll. Nel corso del 

programma alle 12.30: T01 ' 
1 8 3 0 TlUtOIORNALBUNO 
1 8 3 6 - T O U N a TremlnuMdl... 
1 4 X 0 PATTI, MISFATTI • _ L'occhio 

Indiscreto del telegiornale uno al 
' voetro servizio . •'.- • 

1 1 3 0 DA NAPOLI TOS - TSUKMOR-
, Parlato semplice 

1 1 3 0 TORRMAIS 
I I ^ M SMUNTI PER VOI» CORSO» 

MATORI 
1 1 3 6 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-

bertoCaslanTia 
1 S 3 0 TOa-ORSTBSDtCI 
1 8 3 0 TOfCOWOMIA 

CHG.RsvIele 1 8 3 0 TOS-PWOSm. 

18.00 DA MIUNOTOJORSPODia 
12.16 SCI RORDKOl CAMPIONATO 

DRLMONDO 
1 8 3 6 TORLIOMARDO 
1 4 3 0 TSUHMORNAURSaiONAU 
1 4 3 0 TOSPOMtWOOIO 

1 8 3 6 RIPLSSStONI 

16.16 RUONAPORTUNA. 
1 6 3 0 TOJORMrALPAWJUWWTO 

1 4 3 0 SRORSTIP1RVOL Pomeriggio 
14.10 OUANOOSIAMA. Serletv 

14.60-1730 TOSSOLOPIRSPORT 
1 7 3 0 TOS IN MOVIMINTO. ON T H I 

2&9&JL-: 
1 4 3 0 SARTARARSARA. Serletv 

1 « 3 0 RWt Uno ragazzi 
1 8 3 5 

1 7 3 0 IN PRINCIPIO. STORUt DILLA 
RI88IA. 12-epl»odlo 

1 8 3 0 TBUWHORNAUWIO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L*U-

• SO-y •--/-•>•-•- •• ••• -
1 8 3 6 aSIAMOir i Presenta G.Sabanl 

DITTO TRA NOI. La cronaca In 
diretta 

1 7 3 0 RASUONA STAMPA I TV 

6.88 CASA K6AT0N.-Un terribile 
eneo dell onore». Telefilm 

8 3 6 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

• Stiow "" • ' ' ' -'' - • 

1 1 3 0 0 R I 1 2 . Varietà con Gerry Scotti 

1 8 3 0 T06 .--•••'-.-••••-,'».. - ' v ' g ' - . •••'• 

1 8 3 6 8QAR3I QUOTIDIANI. Attualità 

1 3 3 6 FORUM. Attualità con Rita Dalla: 

'•--•— Chiesa -̂  - '- • - -. •-' • • • • 

14.80 AOINZIA MATRIMONIALI. 

Conduce Marta Flavi " 

18.00 TI AMO PARLIAMONE 

1 6 3 0 LE PIÙ IELLE SCENE DI UN 

- - • MATRIMONIO. Rubrica • ' 

1 6 3 0 BIM BUM RAM E CARTONI 

1 8 3 0 

« 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati 

8.15 DIECI SONO POCHL Telelllm 

• 3 5 SUPERVICKV. Telelilm ••••• 

10.15 LA PICCOLA GRANDI NELL. 
: . T e l e f i l m » - .•-•••--•• - -

1 0 3 5 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
•fgHlm • - - " • - - • • • - • - - - . - •'•••• • 

1 1 3 5 MAONUMP.L Telefilm 

1 2 3 5 STUDIO APERTO • 

13.00 CIAO CIAO 8 CARTONI ANI-
• - MAT1 •'*-.•" •• «•'•.--'• •• - •• 

1 3 3 5 AOU ORDINI PAPA: Telefilm 

14.15 NONtLARAL Show 

16.00 UNOMANM. Varietà 

17.18 DAMILAN0T02 
1 7 3 0 TQ2. Oallaperledetledonne 
1 7 3 0 IL CORAOOIO DI VIVERE 
i a i O WMSPORTSERA 
1 8 3 0 L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 

18.00 OSO. Viaggio nel pianeta Terra 
1 6 3 0 LASSI! INi LA CARTA D'ORO 
16.60 TOS SPORT Melerò 3 

1 0 3 0 

OK IL PRIZZOC GIUSTO! Con 

IvaZanicchl , v < v ; ' •"-'• ''• '- " • 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno ' ' ' 

1 7 3 8 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrica " 

18.00 TOS 
2 0 3 0 T 0 6 

18.10 21JUMPSTREET. Telefilm 

18.10 ROCKAROLL. Sriow 

2 0 3 0 ' 
10.18 I IAUTIFUL. Serletv 

1 0 3 0 
1 8 3 8 TOS 

COCKTAIL (1888). Film com
media con Tom Crulse 

2 2 3 0 CAFFI ITALIANO. 
2 3 3 0 TEI30IOONAI3UNO 
23.06 LINEANOTTEI 
1 8 3 0 CAFFtlTALIANO 

0 3 0 OOOIALPARtAMENTO 

2 a i 6 TQ2LOSPORT 
2 0 3 0 VINTIEVBNTI Con M. Mirabella 

eT. Oarranl 
2 0 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-

lllm con Horsl Tapperà 
2 1 3 6 M I X 8 B ^ _ 
28.16 T08-PE0ASO 
2 3 3 S T02-NOTTE 
8 4 3 0 APPUNTAMENTOALCIWEMA 

a i o MUSICA-CUSSICA 

1 8 3 0 TELEOIORNAUREOIONAU 
1 8 3 6 T0R8PORTRB0JONI 
2 a 0 0 BLOB. PITUTTODI PIÙ 
8 0 3 8 UNA CARTOUNA. Con A. Bar-

bato 
SaSO UHOIORNOINPRETURA. DIN. 

PernoeRoertaPetrelluzzll- ' • 
,82.80 TOSVBNTIDUEETRENTA -' 
2 2 3 8 MILANO, ITALIA. Di Gad Lemer 
2 8 3 0 DIRITTO DI REPLICA 

030T03NUOVOQIORNO 

2 0 3 6 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2 0 3 0 IT. Film con T. Curry - • " " ' ' " 

10.30 STUDIO SPORT 

2 0 3 0 KARAOKE 

2 2 3 0 CASAVIANBLLO. Show 

2 3 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
•;., Nel corso del programma alle 

;->".'24:00.TgSNotte'. - ..'-:{ -•• .•> 

1 3 0 STRISCIA U NOTIZIA. Replica 

2 0 3 0 RIMIMI «MIN I . UN ANNO DO-
; , ; PO. Film con C.CIery. Regia di S. 

• •'•'•'';-' Corbuccl -

2 2 3 0 SPECIALI L'ISTRUTTORIA 

23.30 ATUTTÓ VOLUME. Rubrica 

2 4 3 0 CIMCIH. Telelilm 

2.00 TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
l inoallea , »•-•;•-••. •••••-•••• .-••••• 

1.10 
1.10 RARBAOIALLA. IL 

DEI SETTE MARI E MBZ-
• ZaFllm • 

DEE Dall'Enciclopedia Multlme-
dlale delle Scienze Filosofiche-

1.00 FUORIORARW 

PATTINAOOIO VELOCrrT 
Campionato del mondo Ir. 

« 3 0 TOUNO 1 3 0 BILIARDO TQSblllleebtrllll 

1 3 0 BLOB, W TUTTODÌ PIÙ 
1 3 8 UNA CARTOLINA. Replica 
1.60 MILANO, ITALIA. Replica 

2.30 REPORTAGE. Rubrica 

3.00 T05 EDICOLA 

3 3 0 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

4.00 TOS EDICOLA 

0 3 0 «TUDMAPERTO 
1.00 PREVISIONI DELTEMPO 
1.10 SONNYSPOON. Telelllm 

2.00 MAONUMP.I. Telefilm -

3.00 BAYWATCH. Telefilm 

a i o LA FAMMUAERADFORD. Te-

"'leflfm' 
7 3 6 IJEFFBR80N. Telelllm 
8 3 6 MARILENA. Telenovela 

8 3 0 TQ4FLASH • - - • 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela - ' ••-•• • • •• * 

11.50 CELESTE. Telenovela 

1 2 3 5 A CASA NOSTRA. Talk-show 

1330 TO4-POMERHKMO 
1 4 3 6 SENTIIRL Teleromanzo 

1 6 3 6 OBECIA. Telenovela 

16.05 ANCHE I RICCHI PIANOONO. 
' • - Telefilm 

16.60 BUON POMERRMIO DA SAN-
RBMft ' " -'••-'••• - •• 

1 7 3 0 NATURALMENTE BELLA 
1 7 3 0 TQ4 ••••-••-'• "'-•'• - " • - - • 

1 7 3 0 CERAVAMO TANTO AMATL 
Show •• ••-• ••••-—^••••—•-.- .-

1 8 3 0 LASKINORAINROSA. Teleno-

•"• -"• vela •••'r •••••' •• •-•"••••• • '- ' 

18.56 T048ERA -•••• • •-'•• - - • . - ' • 

1 8 3 5 LA CENA E SERVITA. Gioco 
- - - - - quiz •-• . • -• - •••--->• •• • • 

20.30 PANE AMORE E - Film con G. 
. Lollobrlglda, V. De Sica. Regia di 

• • -•-D.BIsl. ' ' •'• ' ' 

2 3 3 0 IL DITTATORE DELLO STATO 
, ; UBERO DI BANANAS. Film con 

• W.AIIen.ReflladlW.AlIen 

2 3 3 0 T04-NOTTE 
0 3 5 OROSCOPO DI DOMANL Ru-

'_ brlca . 
0 3 0 TOP SECRET. Telefilm 

2 3 8 QUATTRO DONNE NELLA 
NOTTE Film 

2.10 ODETTI L'APERTE 8 2 3 Film 
« 3 0 MRfTTODIREPLICA 
3 3 0 HAREM. Replica 

4.16 I UNO. Replica 
4 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele

film . . . . . •,,.,..., . •. 

4 3 0 T02-HOTTB Replica 4 3 0 MA0AZINI8. Replica 

4 3 0 CIAK. Rubrlcadiclnema 

5 3 0 T 0 6 E D K O I A •-

Replica 6.15 TOS NUOVO OIORNO 5 3 0 REPORTAGE Rubrica 

6 3 6 « 3 0 TOS EDICOLA 

4 3 0 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
••• lelllm >•-'"•- "•••'-•• •--• •'••• 

5 3 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

5 3 0 WECtSONO POCHL Telefilm 

0.00 MITICO. Rubrica 

3 3 0 Telefilm 
3 3 0 ISOLITI IGNOTI • VENTANNI 

\ DOPO. Film con M.Mastrolannl. 

5 3 0 STREGA PER AMORI. Telelllm 

5 3 0 TOP SECRET. Telefilm -, 

<S TELE RADIO 

7 3 0 BURONEWS 
Teleno-

8 3 0 CORNFLAKES. Il salotto telefo-
' nlco ospita Marisa Laurlto ' 

14.00 NOTIZIARI REOIONAU-

8 3 6 Telenovela 
10.10 TV DONNA MATTINO. Rotocal-

co • 
. 1130 SCI. Campionati del mondo 

1 4 3 0 VM - OrORNALB FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15.30; 

• ' 16.30; 17.30:18.30 •' ' •'. ' 

1 8 3 0 TMCN8WS-SPORTNEWS 
1 4 3 0 L'ULTIMO DBOU IHDIFESL 

Film con H. Fonda 
1 6 3 0 SNACK Cartoni animali- •-,- • 

1 4 3 6 HOT.UNE.-Tra le rubriche «VI-
• '::' ' • deo traduzione» con I Guns n' Ro-
. :.. , ' ses; «Tour Information» condotto 
',...• daLorenzoScolese-PlayTIme» 

i a i 5 BATMAN. Telelllm- 1 8 3 6 ON THE AIR 
1 8 3 5 NATURA AMICA. Documentarlo 
17.16 TV DONNA. 
18.10 OUARDAROBA. Rubrica condu-

ce Benedetta Barzlnl 

1836 TMCMRTEO 

1 7 3 6 ROXV BAR. Tra I tanti ospiti 
Paola Turcl, Gino Paoli, Paolo 

' ' : • ; _ Belli, Tullio De Plscopo, Nino 
Buonocore. MarcoConldl 

14.30 SWITCN. Telefilm 
1 6 3 0 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA. Telefilm 
10.00 
1 7 3 6 
1 8 3 0 
18.00 

TEMPI D IFFiaU. Film 
L'OROSCOPO 
MARIANA. Telenovela 
NOTIZIARI REOIONAU 

1 8 3 0 CARTONI ANIMATO 
2 0 3 0 ANNA E IO. Telefilm 
« 0 3 0 

2 2 3 0 

IL VIAGGIO DELLA MAVFLO» 
WBLFI lm 
NOTIZIARI REGIONAU 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 
ASPETTANDO IL 
Soap opera con S. Mathls 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

Programmi codificati 

20.30 L'ULTIMA., TEMPESTA. Film 

'•'•• coni. Pasco'" 

1536 PROORAMMAZIONE LOCALE 
1 7 3 0 SETTE IN ALLEOBIA. 

2 2 3 0 HENRY!JUNE Film 

1830 ICAMPBELLS. Telelllm 
1B.30 BUCKROOERS. Telefilm 

IL RAGAZZO HA VISTO L'AS
SASSINO E DEVE MORIRE 

' Film con M. Lester • 

1.00 NEI'PANNI DI UNA BIONDA. 

...i,<•'.- Film 

2 2 3 6 COLPO GROSSO STORY. Show 

2 2 3 6 MBRAVKUJEB MISTERI 
2 3 3 0 TIRO A SEGNO PER UCCIDE

R E Film con S. Granger . . . 

TELE 

1 8 3 0 TMCNIWS 
«030. MAOUV. Telefilm 

1 0 3 0 VM-GIORNALE ttflItlIClIt 

1 3 0 PERCHE UH ASSASSINIO. 
Film. 

(Replica ogni due ore) 

2 0 3 0 IL SOLE ANCHE DI NOTTE. 
. Film con J. Sands. C. Galn-
' sbourg. Regia dl.Paolo e Vittorio 

"•' Tavlanl " ' • _ ' 

2 0 3 0 METROPOUS BEST OF. Il me-
gllo della scorsa settimana • 18.00 PASIONES. Telenovela 1 7 3 0 STABLANDIA. Con M. Albanese 

« 1 3 0 MOKA CHOC 
18.00 TELEOIORNAU REOIONAU 
18.80 BOLUCIHE. Telefilm 

1 8 3 0 VILLA ARZILLA.. Telefilm con 
Gigi Proietti m 

« 2 3 0 CHONtt Tempo di motori 
« 3 3 6 TMCNEWS-METEO 

3 3 3 0 CRISTIANO ; DE 
CONCERTO 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm ̂  16.30 DESTIRL Serletv 

saso 
23.55 

Russo 
, Film con A. 23.30 VM-GIORNALE 

DUST. Film con J. Blrkin. Regia 
diM.Hansel ' 

18.30 TILIOIORNAHRIOIONALE 
2 0 3 0 SPORT IN REGIONE 

2 0 3 0 FELICITA DOVE SEL Telenove
la . ^ 

22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 22.30 TELEGIORNALE RIOIONALI 21.15 LA DIBUTTANTE Telenovela 

1.60 CNN. Collegamento In diretta 2 4 3 0 NOTTBROCK 2 3 3 0 SPORTA NEWS 2 2 3 5 SPORT CINQUESTELLE 22.30 TOA NOTTE 

RADIOOIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 330; 930 ; 1130: 1230; 13.30; 
15.30; 1630; 1730; 18.30; 1930; 
2230. GR3: 635; 8.45; 1135; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. • 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui I f i 
gli gli altr i ; 12.06 Ora sesta 15 03 
Sportello aperto a Radlouno 1930 
Audiobox; 2030 Piccolo Concerto. 
2338 Notturno italiano. -
RADIODUE. Onda verde: 6 27 7 26 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 1527 1627 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue: 939 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131 12.50 II 
signor Bonaletlura; 15 Viaggi di Gul-
liver; 1538 Pomeriggio insieme 
1935 Questa o quella; 23.28 Notturno 
italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7 18 9 43 
11.43.6 Preludio: 7.30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino: 12.30 II club 
dell 'Opera; 14.05 Novità In compact-

16.30 Palomar; 22 Alza II volume 
23.15 Giornale Radio 3. 
RADIOVEROERAI. Musica notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

1 - 2 3 " PERCHÈ UN ASSASSINIO ••• 
" Regia d i Alan J . Pakula, con Wsrren Beotty, Mum»>! 

"'" " " Cranyn, Paula Prent ìu. Usa (1974). 105 minut i . " 
Intreccio di gial lo o polit ica. Un giornalista indaga sul
l 'assassinio di un senatore arr ivando a scoprire l'esl-

• ; stanza di un'agenzia di kil ler. Si fa Ingaggiare, ma il 
gioco diventa sempre più pericoloso. „ . ».-"" 

.•'.. •-. 'V 'TELEPIÙ3 ,••><*;;_.-.- « » ? . ; ; ; >x..;v • " , * . - - '-'V." ' ' : 

1 0 . 1 5 BREVE INCONTRO '; '.-'•'•>! ':.••• '••''>• 
Regia di David Laan, con Cella Johnson, Trevor Ho
ward, Cyrl l Raymond. Gran Bretagna (1945). 86 minu
t i . • - r . . . • . . . . . , • • . . , . . • . . ..-, ̂ „ . 
Piccolo capolavoro tratto dall 'atto unico di Noel Co-
ward. Due persone sposate, un medico ed una casa
linga, s' incontrano prima casualmente, poi per s im
patia e inl ine finiscono per innamorarsi. Ma le con
venzioni, il pudore II sonso del dovere impediranno 
ad entrambi di Iniziare una vera relaziono Grande 
prova del due attori Ottima la regia 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL SOLE ANCHE DI NOTTE 
Regia d i Paolo e Vittorio Tavlanl, con Jullan Sands, 
Naslassla Klnskl, Patricia MlllardaL Italia (1990) 113 
minut i . i ; : -
Molto l iberamente Ispira'o a l racconto di Tolstoj Pa
dre Sergio sulla scelta mis' lca di un giovane e bri l lan 
te aristocratico. La vicenda del f i lm, trasportata nella 
Napoli del '700, racconta di un nobile di provincia, 
Sergio Gluramondo che, arr ivando a corte è deciso a 
primeggiare ad ogni costo. Ma quando scopre che la 
propria fidanzata e stata l'amante del sovrano, scon
volto, decide di farsi monaco. • «• • 
TELEMONTECARLO • ,';--:i,-v> e 

2 0 3 O COCKTAIL' 'i^yX.'Xh. C 
Regia d i Roger Donaldson, con Tom Crulse, Bryan 
Brown,ElisabethShue.Uaa(1988). 104minut i . ... 
Tipico f i lm da cassetta, prodotto unicamente per sfrut-

, tare il r ichiamo divistico d i Tom Cruise. sulle assai 
improbabil i avventure di un barman fascinoso, che 
dal bassifondi di New York finisce per fare I soldi in 
Giamalca. Mare, sole, e bel le ragazze a volontà. 
RAIUNO ^ -v , . , . - .•„•. •. •.-.•-'*-••..• •-.:•..'•:-•:••.: - ; : ; ' - w '- :. : 

2 3 . 0 0 IL DITTATORE DELLO STATO UBERO DI BANANAS 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Louise Las
sar, Sylvester Stallone. Usa (1971). 81 minut i . 
Qualche problema con le macchino e molti con le don
ne: è il ritratto del protagonista, Fleldlng Mell ish, col-

' laudatore tecnico. SI innamora di Nancy, che racco
gl ie f i rme per lo stato latinoamericano di Bananas. 
Ma Nancy lo delude e al lora parte per Bananas, dovo 
lo attende una serie impressionante di avventure. 
Film del pr imo periodo del grande attore americano, 
quando era consideralo ancora e soltanto un buon co
mico. - • 
RETEQUATTRO " ' 

2 3 3 0 TIRO A SEGNO PER UCCIDERE 
Regia d i Manlred Kohler, con Stewart Granger, Scilla 

j Gabel, Klaus Kinskl. Italia (1968). 100 minut i . 
Una ragazza viene rapita e torturata su ordine del 
malvagio zio, che vuole impedirle di venire in posses
so di una favolosa eredità. Al momento giusto inter
viene un suo corteggiatore, che la salverà dal la morte 
per portarla sul l 'al tare. ' . . ' . , ,.v, .'• , • 
ITALIA7..;:_•- - . , . . "v/V.;'',,'-,v. "... :'..'.,''•;•::.'.' 

2 . 4 5 QUATTRO DONNE NELLA NOTTE • 
Regia d i Henri Docoln, con Daniel Oarrieux, Michel 
Auclalr, Corinna CalveL Francia-Italia (1954). 
Quattro donne per un uomo, il quale decide di r iunir le 
nella sua nuova e lussuosa casa, apparontemente 
per una testa d'Inaugurazione. Lo signore sono la pri
ma mogl ie, la seconda, quella che dovrebbe diventa
re la terza e l'amante. Una di troppo, per I gusti del s i 
gnor Roques, che progetta di farne fuori una. Bravi gli 
attori e buono l'ambientazione e la fotografia. ' „•• 
RAIUNO v;v. ....•.;,,.....••.,;•••••.••..:.•. •:•.-. ; • . - . . v 
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Arriva dal Montenegro una bella commedia 
che racconta la Germania del dòrx^Mùro 
attraverso l'odissea di un soldato sovietico 
che nei sogni continua a parlare con Lenin 

Intanto il provocatòrio regista omosessuale 
Rosa von Praunheim stupisce il Fllmfest 
con il suo ultimo film. Ma là vera emozione 
è incontrare rottantaseienne Billy Wilder 

Tango berlinese per Makavejev 
Ci voleva un ex jugoslavo come Dusan- Makavejev f" 
per raccontare il crollo del Muro e la fine del comu
nismo facendoci al tempo stesso ridere e piangere, 
analizzando le tragedie dell'Est ma rispettando an
che il dolore di chi, in certe utopie, aveva creduto 
sul serio. Cronaca del film II gorilla fa il bagno a 
mezzogiorno, bello e divertente. E di un incontro al 
ristorante con il «mitico», giovanissimo Billy Wilder 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALMRTOCRUPI 

• BERLINO. Il Fllmlest si 
svolge in Germania. Questa la
palissiana affermazione geo- ; 
grafica è meno lapalissiana di . 
quanto appaia. Di fatto, il Film- . 
(est dovrebbe offrire ogni anno, i 
l'occasione di capire, o di in
tuire, quel che sta avvenendo : 
nel cinema tedesco, ma non ' 
sempre è cosi. Quest'anno sa-
remmo tornati a casa con le pi- J 
ve ne l saccose non fosse-ani- " 
vaia, fuori concorso, la com- ' 
media Il gorilla fa il bagno a [ 
mezzogiorno. Ma. c'è un «ma». 
Seguiteci e lo scoprirete. •»;?•••.'• 

Il gorilla giunge ventisette 
anni dopo Morgan matto da le- V 
gare a dirci che il sarcasmo e la : 
poesia, mescolati in giuste do
si, sono le uniche armi adatte a 
commentare la fine delle ideo
logie. Ricorderete che, nel vec
chio film di KarelReisz, David , 
Warner andava davanti alla ; 
tomba di Marx, a fare lo scim
mione. Qui. più modestamen- ' 
te, il buon soldato sovietico 
Viktor Borisovk. si reca allo 
zoo di Berlino ad osservare le 
tigri siberiane e a domandarsi ' 
che diavolo.ci facciano, sia lo- ', 
ro che lul.-in Germania. Viktor ; 
è II perche, tornato In caserma 
dopo un ricovero in ospedale, 
noaha trovato più ne i commi- ;' 
litoni né la caserma. «Non so- , 
no un disertore, è l'Armata 
Rossa che ha disertato me»u. 
impreca R;rparie jn Germania, 
ma comeulputferj,,'»! («ente fin 

. gabbia, gira con la bandiera 
' rossa innestata sulla bici, sbar
ca il lunario nei bassifondi di 
Berlino, parla con Lenin nei 

: sogni. E quando, in un vialone 
; dell'Est, assiste.alla «decapita-
. zione» di una statua di Vladi-
' mir Ilic, quasi quasi gli piange 
'. il cuore. L'odissea di VìktorBo-
. risovic diventa cosi il più luci

do ritratto possibile di questa 
• città, che è visibilmente piena 
: di russi, alcuni dei quali sono 

davvero ex militari imboscati 
' che vendono colbacchi, ma

trioske e divise dell'Armata 
• Rossa agli angoli delle strade 
• Ma, come anticipavamo.. // 

•' gorilla «è» la Berlino del dopo-
~ Muro, «ma» ci voleva un mon

tenegrino di 60 anni pervenir
la a raccontare ai tedeschi 

;esterrefatti. Trattasi, infatti, del 
, nuovo film di Dusan Makave-
\ jev, quello di Suieet Movie e di 
. Montenegro Tango. Girato tra il 

'90 e il '92, con pochissimi 
: mezzi, portato alla modesta 
:-, durata di 83 minuti con alme-
•'. no un buon quarto d'ora di 

spezzoni del Colossal stalinista ; 
; La caduta di Berlino di Ciaureli, 

è un film beffardo e tenerissì- . 
. mo, un po' come il documen- ; 

tarlo di Rosa Von Praunheim : 
. di cui parliamo accanto: Come ': 

a dire che solo scherzando sul- : 

là fine del comunismo si può ' 
^arrivate..a„,comprenderne la 

portata utopica che non an
drebbe nmossa, È'quello che i ' 

Ma io volevo la gonna 
Charlotte in guerra 
contro rintolleranza 

.,..- , UMBERTOROSSI 

Una scena del film «Il gorilla fa II bagno a mezzogiorno- di Dusan Makavejev 

tedeschi veri non sanno fare 
perché la Germania, qui, ha 
presentato solo film plumbei . 
come Ladelatriceo apparente-. 
mente ironici, di fatto superfi-

se e tedesco) fruttano sempre 
e mantengono giovani. Ce ne 
siamo resi conto anche l'altra 
sera, al ristorante Landhaus 
Bott in una delle zone «bene» 

ciali come No more Mr. Nìce '.' di Berlino, verso GrQnewald. 
City Quest'ultimo, però, ha in. ; Seduto vicino a noi, un signore 
comune con II gorilla almeno 
un tratto che induce alla spe
ranza: la rappresentazione del 
russo come eroe «buono». An
che li c'è un transfuga dell'Ar
mata Rossa che si rivela un 
simpatico mattacchione. Se 
non altro, il cinema tedesco 
non va alla caccia di nuovi ne 
mici. 
•Bravo 

apparentemente sulla settanti
na conversava amabilmente in 
tedesco con i camerieri, e in 
inglese con i : commensali. 
Quando il maitre gli ha chiesto 
l'autografo, lo abbiamo guar
dato meglio:' era l'ottanta-
seienne viennese Billy Wilder, 
professione regista, di Holly-

..„,}':, wcod, arzillo come un pupo. 
Makavejev, comun- Siamo quasi svenuti dall'emo-

que „Glu incroci ltngujs(icjj e^, 
culturali (il suo film è parlato 
in egual misura m russcvingle- -

£ione Sara l'unico ricordo toc
cante che porteremo via da 
questo tetro Frtmfésr"-M """ 

• I BERLINO. Alla serata d'i
naugurazione del Festival ha 
imbarazzato gli organizzatori ' 
presentandosi in cilindro e frac 
rosa, assieme a un'amica (o) 
dai lunghissimi capelli biondi . 
negligentemente. gettati in ; 
avanti alla maniera di Veroni-
ca Lake. Ma Rosa von Prau- -, 
nheim non è nuovo a gesti de! : 
genere, tutti segnati da una ri- : 
vendicazione - omosessuale * 
spinta sino all'estremo. La 
•messa in scena» questa volta 
serviva ad attrarre l'attenzione 
sul suo ultimo lavoro, un'opera 
davvero degna d'attenzione. ; 
S'intitola lo sono la mia prò-
pria donna e ha già ottenuto 
un premio dalla critica intema
zionale all'ultimo Festival di 

Rotterdam. 11 pnmo dato da segnalare è che 
questa volta Rosa von Praunheim contraddice : 
positivamente lo stile barocco, spesso semplici
stico, facilmente scioccante che caratterizza ; 
buona parte della sua produzione precedente. • 
Intanto non si tratta di un film narrativo in senso : 
stretto, bensì di un documentario intriso di ele
menti di finzione. Vi si racconta la vita di un per- \ 
sonaggio quanto mai singolare: un uomo che -
non ha mai accettato di vestire panni maschili 
preferendo quelli muliebri, come dire un trave
stito cocciuto e convinto. Lothar Berfclde è nato 
nel 1928 e, non appena in possesso di un mini
mo di. discernimento, ha capito che nel suo ca
so la natura aveva commesso un errore; impri- ' 
gionando una mente e una sensibilità femminili 
in un corpo maschile. Si è cambiato il nome in 
Charlotte von Mahlsdorf, e ha incomincialo a 
mettersi gonne e reggicalze anziché* pantalóni e 

-calzmi J * tf * rt*;n.) <t. ti 

" Facile, direte voi? Non nella Germania degli 
Ì ultimi sessant'anni, durante i quali il nostro eroe 
non ha avuto davvero vita facile. Nazisti, alleati, 
comunisti (e si, Lothar/Charlotte viveva nella ;'• 

' ex Rdt) hanno cercato di «fargli cambiare idea» : 
con tutti I mezzi: lo hanno consigliato, psicoa- '.: 
nalizzato, minacciato, perseguitato. Sorridente ' 
e ottimista, egli ha superato dileggi, aggressioni, • 

; difficoltà varie riuscendo anche a costruirsi un : • 
: personale museo d'oggetti d'arredamento del •• 
secolo scorso, ivi compreso il mobilio di uno dei ; : 
primi bar berlinesi per lesbiche e omosessuali. ;.' 

. Molti dei pezzi di pregio, che oggi compaiono ' 
' nella sua collezione, sono stati recuperati uno / 
'• ad uno in mezzo alle immondizie, o sottratti alla < 
distruzione. Per quest'opera meritoria lo scorso 
anno il governo federale lo ha insignito di un'al-
ta decorazione, ? :•,;,--• »v,»:- ~, _{,:*: ,..-- :•:. :'-' 
• •• Il film è interpretato dallo stesso protagonista, ' 

' seguendo le tracce di un'autobiografia edita di 
recente. E if momento su cui riflettere in modo "; 

';'. particolare è il finale, in cui Charlotte vede nau- ;• 
fragare la speranza di aver trovalo finalmente *: 
pace dopo la caduta del muro di Berlino. A co- j 
stringerlo nuovamente a fare i conti con razzi- :' 

, smo e intolleranza sono i cupi naziskin, che de- ' 
vastano la prima festa pubblica per lesbiche e ':. 
omosessuali da lui organizzata. . "•>.-<>.•/>• 

Rosa von Praunheim affronta questa com- : 

: plessa materia evitando le trappole del cattivo 
r gusto e dello scandalo fine a se stesso: si muove : 
: con tocco misurato, badando sempre a mettere • 

in primo piano le ragioni della tolleranza e l'ai- '. 
; larme verso le discriminazioni dei «diversi». Il " 
' suo discorso ha toni condivisibili da qualsiasi 
: essere ragionevole, e il tema va ben oltre il sem- ; • 

plice manifesto omosessuale Insomma, un bel 
film e un ottime? ritratto di un personaggio dav
vero singolare 

Lunedìrock 

Ne Madonna, né Jackson 
la star del video ; 
si chiama Rodney King 

ROBERTO GIALLO . . 

sai Tempo di video. Arriva quello di Madonna, Bati girl, , 
tratto dall'album Erotica. Prima di tutti lo ha trasmesso Pri- . 
sma. su Raiuno, questa volta senza scandalo. Poi quello di 
Michael Jackson, due in to me, passato anche quello in 
anteprima su Raiuno, a Notte rock Eccellenti lavori, realiz-
zati senza badare a spese (figurarsi) e concepiti come al so- . 
lito per trascinare album già lanciati in pompa magna. Persi
no la curiosità suscitata dall'intervista di Jackson alla Cbs ha ' 
portato acqua al mulino del cantante nero: sessantamila co- •' 
pie Dangerous sono sparite dai negozi nella settimana se- ; 
guente l'intervista, contro una media di ventinovemila ven
dute prima. , . .- . ...• -..::.,.-,. 

A quanto pare, comunque, la star dei video di questa sta- ; 
gione non è un cantante, nemmeno un attore. E Rodney : 
ICIng. il nero picchiato selvaggiamente dai poliziotti di Los 
Angeles (poi assolti da un verdetto-scandalo), l'uomo che '. 
con la sua vicenda ha fatto scoppiare il grande ghetto cali
forniano. Rodney compare sulle magliette, sta nelle strofe di 
innumerevoli canzoni, è ormai un simbolo della lotta dei ne- ; 
ri che non ci stanno all'integrazione traballante e precaria ' 
che gli.anni del reaganismo e dell'amministrazione Bush ' 
hanno minato ulteriormente. Rodney King compare nei tito- ' 
li di testa di Malcolm X. ir film di Splke Lee, compare persi- \ 
no nel video di Vasco Rosai (CU spari sopra), compare in-

. somma ogni volta che una canzone affronta un tema scoi- ; 
tante come quello della repressione dei poliziotti bianchi su -
un cittadino nero, o della repressione tout-courL • 

QuantiRodncy King esistono? Tantissimi, pare, anche se 
' soltanto lui, grazie alle riprese di un videoamatore, è diven- ' 

tato un simbolo. Ce n'è più che a sufficienza per ripetere ' 
quel che tutti sappiamo: che la musica, quando non sdilin- : 
quisce in rime baciate, sa dire di più, e meglio, di un articolo . 

, di cronaca. È un peccato c h C a o sia sfuggito a Giancarlo -
Santalmassi durante la bella puntata del suo programma ' 
( Voglio scoprir l'America, su Raitre alla domenica sera) de-

' dicata proprio a un Film di Spike Lee, Fa la cosa giusta. Già: ' 
la musica, sia il rap che la musica nera più generalmente in-
tesa, fa la parte del leone in quel film. C'è il ruolo della radio : 

' privata/pirata che fa da tam tam nel ghetto; c'è la figura te- : 
nerissima di Radio Raheem che con quel suo ghetto blasler " 
e con quella musica riempie le sue giornate e il suo bagaglio 
culturale; c'è quell'inno dei Public Eoenry che dice Fighi ; 
the power, fotti il potere, ormai un classico. • -, >-. •: 

Gli interventi dopo il Film sono precisi e interessanti: eco- ' 
nomia, letteratura, società. E infine, ultima, arriva la musica, ; 
si annuncia un video dei Pubblic Enemy (e invece sono i 2 . 
Live Cttrw) e si chiude alla bell'e meglio con l'intervento -
dell'ospite (Mario Giusti, non certo un esperto, tanto che : 

esordisce dicendo di non amare il rap) che chiosa: il merito 
• del rap è che ora le bande di Los Angeles non si sparano tra ' 
' loro, ma si insultano rappando. Tutto qui? Tutto qui: sembra : 

uno scherzo (specie perché si è visto che le bande di Los : 
• Angeles menano eccome). ma è davvero cosL Sigla, saluti,; 

Santalmassi se ne va, dopo aver ben illustrato tutte le sfac- : 
cettature di quel problema gigantesco che sono, per l'Ame
rica, i neri d'America. Alla fine ci ha messo pure la musica, • 
trattandola male, come sempre avviene, e senza pensare.. 
forse, che è dalla musica, più che da ogni altra forma di co- ' 

; municazione, che di Rodney King si sa qualcosa; che è con > 
: la musica che i giovani neri del ghetto si parlano. Non solo ' 

per risparmiare sulle pallottole e Linciarsi insulti. 

A Bologna l'opera di Verdi 

La solitudine 
di Boccanegra 
Il pubblico bolognese ha decretato un vero trionfo 
al Simon Boccanegra andato in scena al Comunale 
nell'allestimento del Covent Garden. Purtroppo Re
nato Bruson fatica a imprimere al protagonista del
l'opera verdiana quell'ambiguità che in passato l'ha 
reso insuperabile nei panni del Doge genovese. Ot
timi Roberto Scandiuzzi (Jacopo Fiesco) e Lucia 
Mazzarìa, una tenera e sensibile Maria. . . 

Renato Bruson 

••BOLOGNA. Se al Comuna
le funzionasse Tapplausomc-
tro, come una volta in tv, que
st'ultima edizióne del Simon 
Boccanegra raggiungerebbe 
un primato. È vero che una da-
que solerte e. rumorosa ha im
pegnato mani e gole senza ri
sparmio; ma e anche vero che 
il grosso del pubblicò si è unito 
di buona voglia alle acclama
zioni, premiando con genero
sa imparzialità il basso e il ba
ritono, il tenore e il soprano, 
per non parlare dei personaggi 
minori, del coro, dell'orchestra 
e del direttore, elevati agli alta
ri dopo ogni aria, ogni duetto, 
ogni assieme. Un-clamoroso 
crescendo; culminante nelle 
tonanti approvazioni, con ri
tuali lanci floreali, dopo la toc
cante morte del protagonista. -.; 

Insomma, uri trionfo; a con
ferma della moderna tenuta 
dell'opera e, anche, del gran 
cuore dei bolognesi che, pos
sedendo un teatro in grado di 
funzionare persino in questi 
anni.magri, sembrano decisi.a 
sostenerlo chiudendo un oc
chio e un orecchio su qualche 
lacuna. -'•'':•' •.••'.••.•-•''•..•-

Giuseppe Verdi che, ai suoi 
tempi, non riuscì quasi mai a 
strappare un vero successo 
con questo lavoro, sarebbe ri
masto piacevolmente sorpre
so «Credevo di aver fatto qual
cosa di passabile ma pare che 
mi sia sbagliato», notò filosofi
camente dopo il 'fiasco» vene
ziano del 1857. In realtà aveva 
fatto qualcosa di troppo nuo
vo, allora ed anche quando ci 
nmettcrà le mani, nel 1881, Ir
robustendo il tessuto con l'au
silio poetico di Arrigo Boito. Bi
sognerà arrivare al nostro se
colo per comprendere come 
Verdi dia il meglio di sé nel 
Boccanegra, realizzando - la 

1BSCHI 

doppia figura del padre e del 
sovrano costantemente inse
guita dal Nabucco in poi 

Condannato alla solitudine 
. del troncai Doge genovese-a 
. differenza del Foscari o del 
--Montone, del Filippo ò dell'A-
• monastra che lo precedono e 
lo seguono - tova un conforto 

'.'• nell'affetto della figlia, persa e 
''.'• ritrovata. Attorno a lui il popo-
, ' lo è in rivolta, I nobili congiura

no, l'amico d'un tempo prepa-
, ra il veleno e il pugnale; ma l'a-
.>., more della verginé,(per quan-
Kto diviso con il giovane,inna-
'• morato) accompagna il sovra-
;
: no sino alla tragica fine. La 

*'•' tempestosa gloria del mare e 
-•' la filiale tenerezza non lo tradi

scono ed egli, unico tra i padri 
".•verdiani, può morire benedi' 
S c e n d o . ' / •.••'.-'.->.'•' -.'•••••:.-*•/••••••;..,' 
;.'. Un simile personaggio, iso-
v lato nell'arco melodrammati

co dell'Ottocento, richiede un 
.'grande interprete, al centro di 

un assieme altrettanto equili-
;• •' bralo. Non vorremmo inserì-
. verci nella schiera dei nostalgi

ci rievocando il mitico allesti-
'• ' mento Abbado-Strehler-Frige-
" rio, anche perché simili mira-
: • coli non si ripetono spesso. A 
i': Bologna, comunque, per evitar 
;"• qualsiasi confronto, hanno im-
v portato dal Covent Garden uno 
; spettacolo completamente di-
' verso: inglese, economico e 
,• funzionale, dove le scene ser-
' vono da cornice, senza la mi-
:, nima pretsa interpretativa. Per 
;., dirla in brève, tutto si riduce a 
"e un colonnato neoclassico; di 

volta in volta aperto sul mare o 
; chiuso da pareti decorate da 

'scritti in latino o in volgare. 
;• L'impianto • (firmato : Michael 
''•• Yeargan) ha il merito di elimi-
• nare lunghi cambi di scena, 

r serrando l'azione in due parti e 
, lasciando piena libertà all'in

venzione registica di Elijah Mo-
shinsky che pero non ne ap
profitta 

La responsabilità del dram
ma ncade perciò sull'orchestra 

' e sui cantanti che fanno del lo-
' ro meglio. Un meglio che, co-
" me s'è detto, ha accontentato 
"/• \ il pubblico, anche se tra gli sfo-
' • ghi vocali e il clima del capola-
: voro la distanza resta sensibile. 
;',:• Purtroppo questo è uno dei ca-
'•!; si in cui il recensore si trova in 
: uno spiacevole imbarazzo. Co-
' me si fa adire che un artista il

l u s t r e come Renato Bruson 
fi non dovrebbe più indossare i 
;;•• panni del Boccanegra perche 
":• < non può restituirci la mirabile 
: ambiguità che l'ha reso insù-
;' perabile in passato? Certo, qua 
' 'e la ritroviamo qualche mo-
• mento magico, ma si tratta ap

punto, di momenti tra i vuoti ' 
: scavati dal, fatale logorio dei 
"' mezzi. • • -:k:••> '•• : ' 
: V > In queste condizioni, il gran 
i" nemico, Jacopo Fiesco, si tro-
; va a'combattere da solo e l i vi-
;: gore, l'autorità del bravissimo 

Roberto Scandiuzzi rischiano 
di apparire persino eccessivi. 

*;' Non parliamo neppure dì Al-
•',: berlo Cupido che riempie di 
H vento . la parte ; di Gabriele 
ì:l Adomo e fermiamoci invece 
• • con piacere sulla tenera fierez-
; za di Lucia Mazzarìa, sensibile 
' • Maria. Giancarlo Pasquetto 
',; (Paolo) completa l'assieme. 
U.•• ••••-. Il tutto sotto la guida diligen-

': te di Bruno Bartoletti che, cc-
; stretto a compensare gli squili-
•; bri della compagnia, si mostra 
'À particolarmente attento alle 
^preziosità della scrittura ver-
' diana, dandoci un Boccanegra 
<; più decorativo che tormentato, 

in equilìbrio un po' instabile 
'tra vecchio e nuovo. Non sen-

;-, za decoro, comunque, pubbli
co incoraggiamento. 

1992 
54 Guerre in corso. 

I 3 /5 della popolazione mondiale 
sono denutriti. 

17milioni di Km2 di foresta 
sono stati distrutti. 

La ex Jugoslavia é in fiamme. ..> 
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PER UN GOVERNO 
MONDIALE 

• Smistiti Giovunic nel PDS • 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Rio diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane ' 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche < 
Ore 14.30 Una radio per cantare: t cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Oiciassetteedieci: verso sera. 

• Operai: in diretta dalle fabbnche .* 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle óre 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO . 
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Le qualità stradali della berlina medio-superiore della Citroen 
in commercio in aprile, esaltate sulla 2000 otto valvole 

Sterzofineni-sospensiorii 
i primati della Xantia 
Ampia, confortevole, sicura e tecnologicamente avan
zata. La nuova berlina medio-supenore della Citroen, 
la Xantia, tenta l'avventura in un settore agguerrito sfo
derando una linea classica in controtendenza nspetto 
allo stile curvilineo dominante di matrice giapponese 
I punti di forza della francese: sterzo, freni e soprattut
to sospensioni idrauliche arrivate alla seconda genera
zione del controllo elettronico. 

• f i SIVIGLIA. È bella la Xantia. 
Elegante, filante, classica. An
che più bella proprio perché 
non è l'ennesima copia da 
quel cliché nlppoamericano 
che sta inondando le strade 
europee di auto «saponetta-
che-si-scioglie». fatte di ellissi e 
controellissi. Ecco che un retro 
alto e corto, un portellone. una 
linea tesa, diventano atti di co
raggio, ancorché modesti a 
confronto della tradizione Ci
troen. Solo da dietro la Xantia 
denuncia, con quella coda un 
po' Audi un po' Lancia, una 
voglia di piacere a tutti che la > 
fa un tantino banale. 

Rispetto alla Bx. cui succede 
con la pretesa di occupare un 
gradino più su nella scala del 
prestigio, la Xantia è stata al
lungata e allargata. E il passo 
gii lungo, portato ora a 274 
centimetri, concede agli occu
panti un abitacolo davvero 
sontuoso per ampiezza e com
fort, come qualche ammiraglia 
non ha. Normale, non certo ai-
gan-aco il bagagliaio di 480 , 
dmc Normali le finiture inter
ne, con una qualità dei mate
riali crescente rispetto al pas
sato, e allineata ai progressi 
della concorrenza. • 

Ma veniamo alle qualità 
stradali, che abbiamo potuto 
verificare sulle strade precoce
mente primaverili dell'Andalu
sia. Anzitutto molte lodi, co
muni ai tre modelli, 1800, 
2000, e 200016 valvole che ab
biamo provato e che arriveran
no ad aprile sul mercato Italia
no Lodi per lo sterzo sorvoas-
sistito, diretto, leggero, ma 
molto preciso Lodi per la pro
verbiale tenuta di strada, ga
rantita dalle sospensioni idrau
liche, soprattutto nella versio- ' 
ne idratava II che equipaggia i 
due modelli superion, permet
tendo grazie a un controllo 
elettronico sempre più sofisti
cato del sistema idraulico mol
le pneurnauche-arnmortìzza-
ton un passaggio automatico, 
immediato e continuo, dalla 
posizione comfort a quella 
sportiva. Qualche dubbio solo 
sull'adozione del retrotreno 
autosterzante mutuato dalla 
più piccola Zx, che certo facili
ta il normale inserimento in 
curva, ma può provocare qual
che reazione indesiderata nel
le situazioni limite. > 

Continuando con le lodi, se 
ne possono lare al cambio, pu

lito e preciso, al freni, efficaci e 
potenti, e forse più dosabili ri
spetto ai vecchi standard della 
Casa Se ne possono fare ai 
motori, soprattutto al 2000 otto 
valvole, il più pieno ed clasti
co Il 1800, pur soddisfacente e 
rispettabilissimo per un uso tu
ristico, é un filo pigro per la 
massa della vettura, cresciuta 
di 200 chili rispetto alla Bx 11 
2000 16 valvole, potente e bal
lante dall'alto dei suoi 155 ca
valli, richiede però, per essere 
sfruttato a dovere, d'esser te
nuto alto di regime, come mol
ti 16 valvole. Tutti e tre un po' 
rumorosi alle alte velocità, de
pongono un piccolo neo sul 
comfort, altrimenti perfetto, 
della Xantia come vettura per 
lunghi tragitti autostradali 

Complessivamente, una bel
la interpretazione del tema 

berlina medio-supenore di 
qualità, forse senza la mania
cale cura del particolare delle 
tedesche, forse senza le esa
sperazioni motonstico-sporti-
ve di qualche concorrente lati
na forse meno ricca di gadgets 
delle ultime giapponesi, ma 
con dei primati tecnologici so
stanziali sul tema sterzo-freni-
sospcnsioni che garantiscono 
dei livelli assoluti di sicurezza 
attiva e di comfort, 

Ora molto dipenderà dagli 
allestimenti e dal prezzi A un 
mese e mezzo dall'uscita in 
Italia niente é ancora deciso 
per via dell'instabilità del cam
bio, che fa seguito a tanti anni 
di cambi fissi Non si sa dun
que ancora se i centomila fran
chi circa xlella berlina base 
1800 sul mercato francese di
venteranno per l'Italia qualco-

Sulla Xantia 
(sopra) il 
passo portato 
a274cm 
concede un 
abitacolo (a 
sinistra) 
sontuoso per 
ampiezza e 
comfort 

sa più o meno di ventisette mi
lioni Non si sa ancora se le 
versioni più curate saranno do
tate del climatizzatore di sene 

Un po' più care della Lancia 
Dedra, un po' meno delle Audi 
80, potrebbe essere la parola 
d'ordine, con l'ambizione di 
immatricolare sul nostro mer
cato 15 000 vetture per 1 anno 
in corso, con una stabilizzazio
ne a 20 000 per i successivi E 
sarà battaglia, perché la reces
sione europea non favorirà 
questa fascia di mercato, che 
ha superato il 20% del totale 
ma ora tende a compnmersi 
Chi sa che non abbia indovina
to Citroen, decidendosi a lan
ciare questa vettura classica 
mentre la moda va da un'altra 
parte D'altronde, ragionano 
sempre cosi, e a molti piaccio
no per quello t3SRR 

FRANCO ASSANTB 

Se il veicolo 
si ferma sui binari 
aal U nuovo codice della 
•brada interviene due volle 
sui «passaggi a livello»: la 
prima (art.44) per definire 
i dispositivi di segnalazio
ne; la seconda (art.147) 
per precisare quale com
portamento debba tenere 
l'utente della strada. 
L'art 44 del codice della strada 
ha stabilito quali sono 1 dispo
sitivi di sicurezza che debbono 
essere adottati ai passaggi a li
vello al fine di regolamentare 
la circolazione, rendendola 
più sicura Tali segnalazioni 
vanno rispettate noiosamen
te dagli utenti della strada ap
prossimandosi ad un passag
gio a livello, non ignorando 
comunque che va sempre usa
ta la massima prudenza 

Qualora il passaggio a livello 
sia privo di barriere o di semi-
bamere, l'utente ha l'obbligo, 
pur rispettando la segnaletica 
prevista, di assicurarsi che nes
sun treno sia in vista e di libe
rare rapidamente i binari im
pegnati 

Anteprima su strada della Volvo 850 S.W irì arrivo a settembre 

Sicura già dagli «stop» 
«r. 

Arriverà in Italia a settembre la versione Station Wagon 
della Volvo 850, provata in anteprima sulla costa fran
cese. Al solito, intemi curati nei particolan e dotazioni 
(di serie e a richiesta) di gran classe. Il comfort è di li
vello superiore per cinque persone ma la priorità asso
luta va alla sicurezza, attiva e passiva. Ancora top se
cret il prezzo di commercializzazione, con tutta proba
bilità da 44 milionichiavi in mano. 

CARLO BRACCINI 

••CANNES. •Questa è proba
bilmente la Station Wagon più 
sicura presente oggi sul merca
to». Le parole, scandite* in In
glese, sono di Stellan Flodln vi
ce presidente del «Progetto 
800» della Volvo e l'occasione 
é la prima presa di contatto 
con l'ultima nata della Casa 
svedese, la 850 Station Wagon 
A quarant'annl esatti dalla ca
postipite delle familiari Volvo, 
la Duett del 1953, la nuova 850 
SW ha alle spalle almeno cin
que generazioni di Station Wa
gon di successo e si propone 
soprattutto come una vettura 
di classe, versatile e polivalen
te. Nessuna concorrenza Inter 
na con la S.W. della serie 900 
perché ì volumi di carico sono 

decisamente più contenuti (a 
divano abbattuto 1580 dmc 
contro quasi 2000 della 
940/960) Direttamente deri
vata dalla versione berlina, la 
850 a cinque porte ne ripropo
ne immutala la meccanica con 
due motorizzazioni, cinque ci
lindri venti valvole a benzina, 
da due litri e due litri e mezzo, 
con potenze rispettivamente di 
143e 170 cavalli 

Dopo la rinuncia alla trazio
ne posteriore sulla gamma alta 
che ha caratterizzato la «rivolu
zione» 850, sulla Station Wa
gon trova spazio anche la tec
nologia del sistema Delta-Link 
abbinato al tradizionale assale 
rigido posteriore e che combi
na i vantaggi delle ruote Inter-

La sicurezza è al primo punto del progetto 850 S.W (accanto, in una vi
sta di tre quarti anteriore), come dimostrano anche le tre cinture autoav
volgenti Integrate nel sedile posteriore 

connesse (stabilità e omoge
neità di risposta in rettifilo e su 
fondi regolari) a quelli delle 
ruote indipendenti (compor
tamento in curva o sullo scon
nesso) 

Volvo è da sempre sinonimo 
di qualità costruttiva e di meto
dica attenzione al problema si
curezza, ma per capire meglio 
la premessa di Stellan Flodin 
bisogna cercare nella 850 Sta
tion Wagon qualche elemento 
di novità A cominciare dalla 
particolare disposizione •verti
cale» dei gruppi ottici posterio
ri con le luci di stop a un'altez
za insolita (la stessa dell'utilis

simo terzo stop centrale, anco
ra fuonlegge in Italia) e che in 
certe circostanze può rivelarsi 
preziosa Del tutto inedita, al
l'interno, la soluzione del diva
no posteriore abbattitele sepa
ratamente ma dotato di tre cin
ture di sicurezza autoavvolgen
ti con punti di attacco integrati 
nello schienale Come già sulla 
940/960 é possibile richiedere 
il comodo sedile di sicurezza 
per bambini ricavato nel brac
ciolo centrale postenore e ad-
dinttura una coppia di sedili 
supplementari per bambini di 
peso fino a 40 kg ricavato nel 
vano bagagli L'airbag a richie

sta anche per il passeggero e il 
sistema di protezione dagli urti 
laterali S1PS (Side Impact Pro-
tection System) completano l e , 
dotazioni della sicurezza pas
siva 

Parlare di sicurezza attiva si
gnifica invece valutare 11 com
portamento dinamico della 
vettura, soprattutto In condi
zioni limite Le tortuose strade 
della costa francese hanno < 
consentito di mettere a dura -
prova le qualità stradali della 
850 SW rollio elevato a causa 
della taratura morbida delle 
sospensioni, ma • controllo 
sempre assoluto e reazioni " 
prevedibilissime Grazie alla 
leggera autosterzatura del re

trotreno Delta-Link la stabilità 
in curva é quasi irreprensibile 
ma bisogna sempre fare i conti 
con uno sterzo più morbido e 
riposante che progressivo e 
preciso La frenata con Abs di 
sene si conferma potente e 
modulabile, e gli spazi d'arre
sto sorprendentemente conte
nuti in ogni situazione II cin
que cilindri 20 valvole gira con 
regolarità a ogni regime, non 
eccelle in ripresa ma consente 
prestazioni di tutto rispetto 
(211 km/h e accelerazione da 
0 a 100 km/h in 9,5 secondi) 
mentre ì consumi (di media 10 
km con un litro) risentono pa
recchio dello stile di guida e 
del peso elevato (1420 kg) 

Da BK il «sogno» 
hi-tech Mitsubishi 

•*• Chi non ha problemi 
economici e fiscali, e ama. le 
vetture «supersportive» ora può 
prendere in considerazione 
anche la Mitsubishi In questi 
giorni, infatti, la Bepl Koelllker 
ha messo in commercio quel 
concentrato di alta tecnologia 
su quattro ruote., motrici, che 
è il coupé 3000 GT (nella fo
to), in grado di erogare 285 ca
valli di potenza a 6000 giri. A 
parte gii 8 milioni di imposta 
erariale straordinaria, per la 
•modica» cifra di 87 milioni di 
lire, Iva e messa In strada com
prese, olire tutto il lusso e le In
novazioni possibili (non c'è 

da aggiungere nulla perché 
viene venduta «full option»)-
motore V6 di tre litri, due alberi 
a camme per bancata, due tur
bocompressori, due intercoo-
ter. iniezione elettronica e ac
censione digitale, gestione 
computerizzata, triplo cataliz
zatore con sonda lambda, tra
zione integrale permanente e 
contemporaneamente quattro 
ruote sterzanti, tre differenziali 
autobloccanti con giunto vi
scoso, sospensioni a controllo 
elettronico, correttore aerodi
namico attivo dell'Inclinazione 
e fuoriuscita degli spoiler, Abs 
eairbag 

Un «ribassato» innovativo per i segmenti B, C e D 

P 200 Girono in tempo record 
Una nuova stagione per i pneumatici? Il P 200 Chro-
no della Pirelli la promette. È un ribassato, ha il bat
tistrada asimmetrico, una mescola frutto di espe
rienze sulle gomme da competizione, una superfi
cie di attrito più ampia, un'efficace tenuta anche sul 
bagnato. Migliorate elasticità (comfort di marcia), 
regolante d'usura, durata, rumorosità. Si può mon
tare su oltre il 60% delle auto circolanti in Europa., 

ANDRCA LIBDUTORI 

• • P U N T A ALA. Dopo il men
te di fatto con Flrestone e il co
stoso «incidente» con Conti
nental, la Pirelli ha deciso di 
concentrare le forze del grup
po nei setton cavi e pneumati
ci. È storia recente, non si può 
ignorarla parlando di questo P 
200 Chrono, il nuovo pneuma
tico per auto presentato la set
timana scorsa a Punta Ala. 
Tanto più che fra progettazio
ne e presentazione sono pas
sati solo 18 mesi, un tempo as
sai breve II P 200 Chrono ha 
goduto di una corsia preferen
ziale dotata di notevoli risorse 
tecnico-finanziarie Stando co

si le cose non è troppo arbitra
rio pensare si tratti d'uno scat
to d'orgoglio, d'una risposta 
tesa a riconfermare valore e 
prestigio d'un nome che, nel 
settore pneumatici con 25 mi
la persone, stabilimenti in no
ve nazioni, rete commerciale 
attiva in 60 paesi, è il quinto 
produttore mondiale 4 mila 
miliardi di fatturato (1991) In 
Europa Pirelli è la seconda 
marca ma sale al pnmo posto 
nel segmento «premium» per 
vetture ad alte prestazioni In 
Sud America è leader del mer
cato gomme, ma il 20% della 
produzione della grande «P» va 

in Nord America Negli Stati 
Uniti, recentemente, un'in
chiesta della J. D Powers ha 
assegnato a Pirelli la qualifica 
di «miglior pneumatico» per il 
consumatore americano 

Da questa realtà nasce P 200 
Chrono che s'incammina sulle 
strade del mondo Nasce da 
una ncerca e sviluppo che as
sorbe il 4% del fatturato e im
piega 900 ncercaton in labora
tori coordinati che operano in 
Italia. Germania, Stati Uniti e 
Brasile Obiettivi qualità ed ef
ficienza produttiva impiegan
do il top della tecnologìa sia di 
prodotto sia di processo per 
soddisfare tanto la richiesta di 
pnmo equipaggiamento gom
me della vettura quanto quella 
di ricambio Nel 1992 la produ
zione Pirelli è stata di 42 milio
ni di gomme per auto, un terzo 
destinato al primo equipaggia
mento 

P 200 Chrono, dando buona 
prova di sé, potrà migliorare 
queste posizioni soddisfacen
do la richiesta di sicurezza, 
sportività e personalizzazione 

Nella malaugurata ipotesi in 
cui il veicolo si arresti propno 
sui binari e comunque nell'a
rea del passaggio a livello il 
conducente deve cercare di 
portare il veicolo rapidamente 
al di fuon di essa o, se ciò non 
gli fosse materialmente possi
bile, deve fare tutto «il possibile 
per evitare ogni pencolo perle 
persone nonché fare in modo 
che 1 conducenti del veicoli su 
rotaia siano avvisati in tempo 
utile dell'esistente pencolo» 

Questa disposizione impo- , 
ne al conducente una partico
lare attività per garantire l'in
columità degli altri, il mancato 
rispetto della norma (le azioni 
compiute vanno ngorosamen-, 
te provate) comporta non sol
tanto il pagamento di una san
zione amministrativa da 
100 000 a 400 000 (se si npete 
nei due anni é disposta anche 
la sospensione della patente di 
guida da uno a tre mesi), ma 
anche il concorso nei reati di ; 
lesioni o di omicidio colposo 
ove l'inosservanza produca le
sioni o la morte di terzi 

Bmw Automobili: 
in librerìa 
la storia della 
Casa dell'elica 

La stona dell automobile si arricchisce di un nuovo prezioso 
strumento di conoscenza In librena a firma di Halwart Sch
iuder, si può ora trovare la versione aggiornata in lingua ita
liana di «Bmw Automobili» (nella foto la copertina) edito 
dalla Semelfin srl di Milano In 511 pagine 1 autore npercorre 
la stona della Casa tedesca dell elica biancazzurra parten
do dalla pnma Duci fino a giungere alle Bmw del futuro 
Prezzo di copertina- 130000 lire 11 volume può essere n-
chiesto anche alla segretena del Bmw Auto Club Italia (via 
Volterra 5 Milano-tei 02/4692582) 

La Honda Motor Company 
ha annunciato il lancio in 
Giappone dell ultima ver
sione della «Today» la nimi
car lunga 3295 mm prodotta 
dal settembre 1985 e vendu-
ta in più di 710 000 unità. 

^ * ™ ^ ^ ^ ^ ~ L ultima generazione dell'u-
tilitana giapponese é equipaggiata con un motore di 656 ce. 
3 cilindn 12 valvole dotato di iniezione elettronica che ero
ga una potenza di 48 cv a 6300 gin e consente di perrorrere 
30 2 km con un litro di carburante a 60 km/h È disponibile 
anche una versione Xi più potente (58 cv a 7300 gin/minu-

Al debutto 
in Giappone 
nuova versione 
Honda «Today» 

to) mossa da un motore derivato dalle ricerche .n FI 

Premio «Made 
in Itary» per 
la seconda volta 
alla Ducati 

La terza edizione de! premio 
«Made in Itary» promosso 
dalla rivista «La Moto», è sta
ta vinta dalla Ducati La giu
ria composta da dodici gior
nalisti m rappresentanza di 
dieci testate (più due free-

""•~~^"— lance) di sette Paesi - Italia, 
Francia Olanda, Gran Bretagna. Spagna. Belgio e Usa - ha 
indicato la Ducati «Mostro» M 900 quale miglior prodono ita
liano del 1992 La Casa motociclistica italiana si era già ag
giudicata il premio relativo al 1991 con 1» 750 SS 

Pneumatici: 
controllo 
qualità 
dalla Wéber 

Da una nota della agenzia di 
stampa automobilistica Asa 
Press veniamo a sapere di 
una coraggiosa iniziativa 
della Wéber Italiana in favo
re del consumatore II co-
struttone di pneumatici, sco-

" •*™"*^"™^ — ^^^^^^ peno che una cinquantina 
di gomme 225/50 R 16 aveva mostrato una durata limitata, 
ha infatti deciso di richiamare tutta la partita in cui è stato ri
scontrato il «difetto» e di sottoporla ad adeguati controlli di 
qualità. In questo modo Wéber Italiana dimostra il propno 
impegno a difesa del cliente che va ben olire il momento 
della vendita, continuando nel lempo per lutto il ciclo vitale . 
del prodotto * 

Due nuove versioni disponibili in Italia da marzo 

Il turbo corre in aiuto 
dèfl'ammiraglia Peugeot 
Quando gli automobilisti apprezzano le «ammira
glie» ma stanno attenti al fisco, c'è il rischio che le la
scino ai costrutton. A meno che non soccorra il tur
bocompressore per mantenere le cilindrate sotto i 
due litri pur assicurando buone caratteristiche di 
motore. E' quanto hanno pensato alla Peugeot che, 
visto il calo di richieste della «605», da marzo la pro
pongono anche in due versioni turbo a benzina. 

nRNANDO STRAMBACI 

• 1 Commercializzata in 
Francia nel settembre del 
1989, la Peugeot «605», «ammi
raglia» della Casa del Leone, 
non ha avuto la fortuna che 
meritava. Sull'onda della novi
tà, nel 1990 era stata prodotta 
e venduta in 80 824 unità Ma 
già nel 1991, nonostante la 
gamma si fosse estesa con l'in-
troduzione delle versioni 
SRDT, SRI ed SV Automatica, 
la produzione era calata a 
46 913 pezzi Nuovo calo 1 an
no scorso con 30 637 «605» 
prodotte, tra versioni a benzi
na (16 868 pezzi) e versioni a 
gasolio (13 769 unità) 

Alla Peugeot devono essere 
giunti alla conclusione che la 

disaffezione per l'«ammiraglia» 
dipendeva dal fatto che, essen
do molti dei potenziali clienti 
costretti a nnunciare per moti
vi fiscali alla versione con mo
tore sei cilindri di tre Iitn, la ver
sione con il normale motore 4 
cilindn aspirato di 1998 ce non -
consentiva prestazioni soddi
sfacenti non tanto per la velo
cità massima (199 km/h) 
quanto per le accelerazioni ' 
(quasi 11 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h) Ecco, dun
que, la decisione di ricorrere 
alla sovralimentazione e di 
estendere la gamma con l'in-
traduzione di due nuove ver
sioni turbocompresse •" 

Le «605» con il turbocom-

dell'auto, tenendo conto di 
quanto, all'estetica della vettu
ra, contribuisce oggi il pneu
matico Il disegno asimmetrico 
della nuova gomma (nella fo
to accanto al titolo) è caratte
rizzato da tre solchi longitudi
nali che dividono in quattro 
parti il battistrada. Le due fasce 
esteme, profondamente scol
pite, assicurano la tenuta in 
curva, delle due centrali una, 
fortemente incisa, è dedicata 
alla sicurezza per la guida sul 
bagnato l'altra, piena tende 
ad assicurare direzionalità e si
curezza in frenata, sviluppan
do il massimo possibile di attri
to 

Quanto al prezzo, si assicu
ra, il P 200 Chrono avrà un co
sto poco superiore ai normali 
pneumatici oggi sul mercato 
Quel «poco» dovrebbe aggirar
si intomo al 10% Compensato 
però da alcuni fattori 11 pnmo 
il nuovo pneumatico é dispo
nibile nello stesso codice di ve
locità «T» e nelle stesse misure 
/70 e /65 per cerchi da 13 e 14 
pollici, cioè le misure omolo
gate sul libretto di circolazione 

dell'auto Noi) richiede quindi 
cerchi particolari Senza que
sta ulteriore spesa si ha una 
gomma che viene da una lun
ga tradizione sportiva, quella 
della «sene Cento» Pirelli ben 
nota ai gommisti, alla stessa fa
miglia appartengono il P600, il 
P700+ZeilPZero • * * , . { 

Il codice «T» quello per velo
cità fino a 190 km/h, nguarda 
le vetture dei segmenti auto B, 
CeD Quanto al rumore, quali
tà della mescola e disegno del 
battistrada mirano a un miglio
ramento non solo del comfort 
ma della silenziosità Come è 
noto dalle gomme viene una 

quantità non trascurabile del 
rumore dell'auto 

Ma P 200 Chrono innova an
che nel materiale metallico im
piegato Una nuova cordicella 
a tre fili avvolti in cintura con
sente di avere da questo pneu
matico un area di impronta a 
terra di maggior superficie che 
influisce su comfort di marcia, 
tenuta di strada e regolante di 
consumo \ « *• 

Chronos in greco significa 
«tempo» Anche nel caso d'una 
gomma per auto sarà il tempo 
il giudice migliore Scegliendo 
quel nome si è accettato an-

' che quel verdetto >• 

pressore saranno proposte sul 
mercato italiano dal prossimo 
mese di marzo anche se la 
versione SRI con l'aspirato di 
122 cv non uscirà di scena, di
sporranno di 145 cv di potenza 
a 4 400 gin e soprattutto di 
una coppia di 23 kgm a 2200 „ 
gin, control 17,5kgmdeirSRL 

Le sigle distintive delle «am- > 
miraglie» con il turbo sono SRti 
e SVn, ma le due versioni si dif
ferenziano soltanto pergli alle- * 
sumenti. eguali la loro velocità 
massima (210 km/h) i tempi 
di accelerazione (9,1 secondi * 
per passare da 0 a 100 km/h) "/ 
ed ì consumi, simili a quelli ? 
della SRI e, addirittura, lieve- .-
mente infenon nel ciclo urba
no Per la precisione, i dati di 
omologazione nportano 7,1 li-
tn per 100 km ai 90 oran co
stano, 8,9 litn ai 120 e 12.7 litn 
nei percorsi cittadini. ' 

Alla Peugeot Italia precisano 
che 1 impiego del turbocom
pressore non é stato pensato 
solo per dare alla vettura mag- "* 
giore potenza 1145 cv erogati -
sono infatti disponibili dal regi
me di 4 400 gin fino a 6 200 giri ^ 
al minuto una caratteristica : 
che conferisce alle «605» con ; 
motore «turbobenzina» un 
comfort di guida particolarissi
mo In pratica - ammettono ì 
portavoce della Casa -1 tecnici 
Peugeot hanno fatto di neces
sità virtù «dovendo lavorare al
la ncerca di una maggiore po
tenza .ri maniera di collocare ) 
la nuova motorizzazione tra le 
due esistenti, lo hanno fatto 
cercando di ottimizzare il ren
dimento Il risultato conseguito 
permette di affermare che 1 o-
biettrvo è stato pienamente 
raggiunto» . -rap

ii motore turbocompresso 
della «605» é alimentato da un 
impianto di iniezione elettroni
ca multipoint, gestita, assieme 
ali accensione, da una centra
lina Bosch Motronic MP 3.2 La ^ 
distribuzione è a due valvole 
per cilindro comandate da al- -
bero a camme in testa La 
pressione massima di sovrali
mentazione è di 0,7 bar Una 
valvola a monte dell ìntercoo-
ler consente una grande dol
cezza di funzionamento 

Per queste due nuove «605» 
é stato adottalo un cambio a 
cinque marce ad innesti facili
tati La SRti ha sterzo servoassi-
stito mentre la SVti dispone di 
un servosterzo ad assistenza 
vanabile secondo la velocità, l 
oltre ad un sistema di corrouo- "* 
ne automatica della funzione 
degli ammortizzatori Sulla SV- , 
ti e è anche il sistema di con
trollo della frenata ABR e il cli-
matizzatore in luogo del con
dizionatore => 
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Serie B. Saltano due panchine 
a Bologna (allo sbando) e Venezia 

1 ASCOLI-BOLOGNA 
2 CESENA-PISA 
X F. ANDRIA-CREMONESE 

5-0 
0-1 
0-0 : 

1 LUCCHESE-VERONA 
1 PADOVA-MONZA -
1 PIACENZA-VENEZIA 

1-0 
2-1 
3-1 

X REGGIANA-LECCE : 
I SPAL-MODENA • 
X TARANTO-BARI ' : 

0-0 
2 - 1 -
0-0 

2 T E R N A N A ^ O S E N Z A , 
1 • AVELLINO-CASERTANA 
2 PALERMO-CATANIA 
X VASTESE-PISTOIESE 

0-1 -
"2-0 
0-2-
o-o-

MONTEPREMI • ' • • -. Lir&23.208, 
QUOTE- - A l 143-13» . Liro81 

A i 6*20 «12- Lire 1 

.034.520 
146 000 
749 000 

Torna il sereno: lontano dai fischi dello stadio di Firenze nell'allenamento si scatenano Baggio e Casiraghi con 5 gol 
L'Italia piace e il cittì è ora soddisfatto. La spedizione parte domani (mercoledì la partita) tra molte incognite 

Lotterìa Nazionale 
perdere In PòrtogalJDXxai una 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
• V MONTECATINI, Mancano ormai poco più 
di 24 ore all'inizio dell'operazione-Portogal-
lo», che vedrà il nostro calcio opposto In/pochi 
giorni a quello lusitano. Domani, a Braga,, 
«aprono» le rispettive Under 21; mercoledì toc- ' 
ca alle nazionali maggiori: la prossima settima
na Milan e Juventus affronteranno in Coppa 
Campioni e Coppa Uefa Porto e Benfica. Ma, 
naturalmente, tiene banco la Nazionale, alla ; 
quarta sfida sulla strada-dei Mondlali-94. Sen
sazioni fino a sabato si faticava a trovare qual
cuno disposto a scommettere una lira sul buon
'esito delia spedizione portoghese, da ieri si no
lano segnali di sospetto ottimismo. In effetti. • 
come è Tacile cambiare opinione: sono bastati ' 
16 gol rifilati dagli azzurri alla giovanile del Par
ma nell'amichevole disputata, lontano da Fi
renze, a Montecatini Niente e nulla è mai ca-

F R A N C U C O ZUCCHINI 

suale. In realtà, non è un carnevale allegro per 
la Nazionale. E vero che la squadra di Sacchi è 
ancora imbattuta (7 vittorie, 5 pareggi), e que-

: sto in vista di Opotto .potrebbe essere un se
gnale confortante. E anche vero che II Porto
gallo h a i nostri stessi problemi: segna poco, 

.pareggia'spesso, gioca a zona e annoia. La 
1 squadra df-Queiroz ha pareggiato a Glasgow 
esattamente come l'Italia; ha vinto male e a 
-stento come noi a Malta. Pero non perde in ca
sa dall'87: guarda caso, accadde con ali azzur
ri dell'ex Vfcinl. Nessun componente ai quell'I
talia è presente oggi Neppure Baresi, e qui co
mincia il camevale.poco allegro. Oltre al capi
tano del Milan, non ci sono Bianchi, Evan! e 
Mannini. In più, come al solito, molti saranno i 

••.- giocatori impegnati fuori ruolo rispetto al carn-
. pionato: Dino Baggio in'mediana (nella Juve 

fa 11 terzino), Roberto Baggio attaccante-(anzi
ché trequartista), Signon sulla fascia sinistra, e 

, non al centro dell'attacco, Costacurta a dirige-
> re la difesa (brividi sicuri). £ ancora: nella zo

na-chiave del campo la responsabilità è affida
ta a Dino Baggio e Albertini. due giovanotti pò-, 

- co rodati a funzionare in coppia. Poi c'è il de-
•; butto di Fuserche è-tutto fuorché un'imitazio-
• ne di Bianchi: bravissimo-in attacco, difetta 
, nell'interdizione, che invece è la specialità del-
. l'interista. Ha ragione Sacchi, quando dice, co

me ieri a Montecatini, che questa squadra «non 
; è adatta ad affrontare situazioni passive», che 

equivale a dire non sa difendersi II et conta 

Bearzot et del mundial spagnolo 82 
critica il pensiero delsuo successore 

«Car̂ -SatócH ^ 

urtpo di gavetta» 
Enzo Beaixot, 65 annil cittì della nazionale che ha il 
vinto il Mondiale del 1982, parla del calcio attuale e 
lo confronta con quello dei suoi anni. «Sacchi non fa 
una vera zona: è solo un catenaccio spostato più 
avanti». «Non è, vero che il Milan uccide il campiona
to, sono gli altri club che, non sanno adeguarsi. La 
Juve? Una gran confusione: tre punte, due mezze 
puntele la squadra più aperta del campionato». "-

• molto sulla coppia d'attacco Casiraghi-Rober
to Baggio: bisogna dargli atto, che è molto me-

• rito suo se i due juventini funzionano. Sacchi 
> ha dato fiducia ad entrambi quando erano in 
disgrazia con Trapattoni, ed ha avuto nscontn 
positivi. Anche a Montecatini la coppia-Juve e 
sembrata su di giri e lo stesso Baggio ha fatto 
capire di gradire molto i metodi deTcommissa-

' rio tecnico, con tanti saluti al Trap. Si va in Por-
• togallo con tante incertezze e una certezza so-
1 la: si dovesse perdere, il Mondiale-Usa andreb

be a distanza binocoiare; Arbitrerà la partita lo 
- svedese Bo Karlsson, e questo almeno è di 
• buon augurio: con lui non abbiamo mai perso 
, (1-1 in trasferta con l'Ungheria, 2-0 a Malmoe 
• con la Danimarca) e anzi a Budapest fischiò 
un rigore a nostro favore. A segnarlo, ci penso 
Roberto Baggio. 

DARIO CRCCARKLU 

• i MILANO Quanti anni so-
' no passati? Tanfi, quasi undici 

E difarti quell'Italia, che sgorga ' 
perle strade ubriaca di felicita, 
si e dispersa per i mille ranco- ' 
rosi rigagnoli del nostro scon
tento. E andato via Pettini,' con-" 
la sua pipa, le sue risate, i suoi ' 
angosciosi silenzi. Sono andati 
chissà dove i tifosi che ormai, -
quando gioca l'Italia, .fischiano i. 
e pip^estano.anche-contro s e , 
stessuSono usciti discena, sai-. 
vo poche eccezioni, anche ,1,. 
calciatori Enzo Bearzot, II. «Ve;.' 
do»," li amava spudoratamen-., 
le. Ruvido friulano, vulcanico;,' 
nelle sue" arrabbiature, aveva •'. 
però un debole: quello d'afte- * 
zionarsi Un affetto che dlven-" 
tava'cemento, un cemento ar- -
mato contro il quale si sgretolò • 
il Brasile di Falcao, l'Argentina 

di Maradona, la Germania di 
Schumacher, Quell'affetto, più 
tardi, divenne anche una soffo
cante ingessatura perché, do
po quel mondiale, il Vedo non 
ebbe.più il cuore di «rinnova
re».. E il suo calcio, anzi la sua 
nazionale, tramontò definiva-
mente in Messico. E fu giusto 
cosi. 

.Ora. EnzoBeatzpt ha, 65 an-
ni. Un'età giusta .per ripensare 
serenamente 11 passato goden
dosi il presente. Ma negli stadi, 
ci va poco! Non ama la. ressa 
delle partite di cartello. «Prefe
risco gli incóntri più tranquilli, 
dove c'è meno tensione. Tanto 
ormai la televisione ti porta in 
casa tutto, forse fin troppo...» 
Non è cambiato, il cittì. Qual
che ruga in più, certo, ma gli 

anni, nonostante il pressing, 
non fanno breccia. Lui li mar
ca a uomo, concedendosi 
qualche piacere antico: un sa
no bicchierino, qualche pas
seggiata, la lettura dei giornali, 
i libri che ama e che continua 
a rileggere. Bearzot non è mai 
stato un uomo da silènzio-
stampa, ma il suo rapporto 
con i giornalisti è'ancora con
flittuale. Buon segno. Dice: «SI, 
lo amo discutere e accetto di 
venir criticato per un giudizio o 
per un mio reale errore. Reale, 
però. Spesso invece la spigola
tura verte su una deformazio
ne della realtà. Faccio un 
esempio: qualche sera fa. du
rante una cena con giornalisti 
e uomini di sport, sono stati 
trasmessi degli spezzoni di al
cune partite di qualche anno 

fa. Per fare una battuta, mentre 
la cassetta scorreva veloce
mente all'lndietro producendo ; 
un effetto comico, ho détto 
che sembrava dl^vederé^un 
film di Ridolinl. Orafchiunque, 
non solo Grazianio Paolo Kos- ,. 
si, rivisto In quel modo diventa '; 
comico. Beh, un cronista del 
«Giornale» che mi^cò'nosce'lje- ' 
ne ha riportato quella;rnia;;bat- : 
tuta in modo'tale da'far crede- !, 
re che io avessi definito «d'àJRl-
dollnl» tutto ìlcatelo dl'c-ùelIpV,', 
riodo. Non è vero.'pte'hsó.'anzi'' 
esattamenteJ'òpjpostò».' .'.''II',̂ 'I\. 

Senta, la nostra categoria 
avrà le sue colpe. Ma ormai v 
sembra responsabile di tutu 
1 mail naztonali. L'olUma ri
serva per ira «5» in pagella 
comincia «obito tu biade 

ont Non è una tana? 
Non ho mai condiviso, a que
sto proposito, le arrabbiature . 
dei miei giocatori. In Spagna 
era diverso, e poi io parlavo 
molto e per tutti. Alcuni, tra , 
l'altro, si comportavano come . 
dei bambini. Mai arrabbiarsi ; 
per un giudizo di un giornali- • 
sta,,ripetevo loro.;Primo per
ché' è nelJorò diritto,.secondo, 
perché possono anche sba
gliare. Sono io che devo essere . 
soddisfatto di voi... Il problema ' 
è che oggi ci sono troppi ciar
latani e troppi microfoni. A 
parlar tanfo' anche' icompeten- ' 
ti sbagliano, figuriamoci gli al- '. 
> " • . ; . , , • : • • : . . - . . ' . • • : • ' ••- • - • • : ' 

. ' : Che cosa penta di chi salta-
becca tra televisione e pan- ' 
china? •.'... 

Penso che sbagli. Il calcio 
cambia velocemente: una co
sa è giudicare in tv, un'altra è 
gestire dei giocatoci. Credo che 
sia la difficoltà maggiore per 
un allenatore Chi è stato per 
tanto tempo lontano da una 
panchina dovrebbe aggiornar
si pnma di rientrare in attività. 
Le parole sono una cosa, la 
pratica un'altra. 

Cambiamo argomento:, ie 
,. place II caldo degli anni No-
'. vanta? O preferiva qndlo di 

10 anni fa? ,. (. 
.- Dipende. Se mi parla del Milan 
- attuale, devo dire che è una 
'squadra magnifica. Ha tutto: 
' rosa àmpia, grandissimi talen-
: ti, una società che risolve ogni 
problema. Si va a cicli: anche 
la Juventus, anche l'Inter han-

:. no avuto i loro grandi periodi. 
- Confronti, però, non se ne pos
sono fare. Sono astrazioni ìnu-

•tili. ;.,.;.(.-,,. .•.;•;;•; 
La parola d'ordine attnale è 

.'" «spettacolo». Tutti vogllooo 
- fare gli offensKWLChl glc-

' ca a nomo, magari «fruttan
doli contropiede, passa per 

'" «operato retrogado. Cosa ne 

pensa? 
Queste sono sciocchezze. Mol
ti di quelli che predicano la 
«zona» spacciandola per il cal
cio del futuro mischiano le car
te perché, in realtà, si limitano 
a fare un catenaccio spostato 
solo più avanti. Lo stesso Sac
chi predica bene, ma razzola 
male: che zona è quella di una 
squadra che si presenta con 
un solo attaccante di ruolo7 

Vìa, la zona è un metodo per 
distribuire equamente le ener
gie. E ce n'é una sola. Cosi e 
un altra cosa.. Poi una vera 
squadra deve sapersi sempre 
adattare alle circostanze Gli 
olandesi, negli anni Settanta, 
lo sapevano far benissimo An- , 
che il Milan di Capello sa distn-
buire le energie con grande sa
pienza.... - • . -

Cosa ne pensa degli esperi
menti di Sacchi In nazlona- ' 
Ie7 

Penso che sbagli. Cambiare 
continuamente giocatori crea 
solo una gran confusione. Non 
si memorizzano gli automati
smi, non si crea un gruppo di 

uomini che sia solidale e che 
lavori per lo stesso obiettivo 1 
giocatori devono imparare a 
conoscersi, a stimarsi, soprat
tutto quelli che miliMiio in dub 
rivali La nazionale deve diven
tare un altro club Poi diventa 
tutto facile, gli automatismi, lo 
spinto di gruppo -

Perché Sacchi va in direzio
ne oppo*tn7 

Semplice, non ha fatto la ga
vetta nell'ambito della nazio
nale Pnma di guidare la pnma 
squadra, io ho visto lavorare i 
miei predecesson. Serve, per
ché s'impara a gestire gli uo
mini. Lo dice uno che di mon
diali, con la nazionale, ne ha 
seguiti sei 

Il Milan sta uccidendo il cal
d o italiano? 

Non credo II Milan lavora be
ne, mentre gli altri non nesco-
no ad adeguarsi. La Juventus 
non mi convince troppi cam
biamenti Squadra chiusa7 

Non ne ho mai vista una cosi 
aperta tre punte, due mezze 
punte Manca l'equilibrio Vial-
li7 E un giocatore di grande 

rendimento che votici sempre 
Se va a centrocampo, s-uol dire 
che è d'accordo anche lui 
Trapattoni non può obbligarlo 

Ritorniamo alla sua espe
rienza come tecnico della 
nazionale. Non ha mai avuto 
qualche rimpianto, dei ri
pensamenti? Q u i è stato U 
suo più grande errore? 

SI, un errore l'ho fatto, quello 
di non rinnovare subito la na
zionale dopo la vittoria in Spa
gna Ma adesso è facile dirlo, 
se l'avessi fatto allora sarei sla
to ghigliottinato sulla pubblica 
piazza. Era una scelta difficile -
Poi dovevamo qualificarci su
bito per gli Europei. Ripartire 
da zero sarebbe stato un az
zardo Poi c'era, lo ammetto, 
anche un fatto affettivo Quei ' 
giocatori erano cresciuti insie
me 

Ultima domanda non calci
stica: le piaceva di più t'Ita-
UadiPertini? 

Mi piaceva Pettini Ma le altre 
facce erano le stesse che ve
diamo oggi e di cui siamo tutu 
stanchi 

Sport in tempesta. D presidente della pallavolo sbatte la porta e attacca Gattai: «Deve andar via». Replica: «Accuse assurde» 

Dimissioni al veleno spedite a Padron Coni 
Catalano se ne va sbattendo la porta. Il presidente 
del volley si è dimesso ieri ribadendo le accuse a 
Gattai:J«ràezionifipav, da rifate? E allora lui perii ca
so Olimpico deve lasciare ^presidenza del Goni». 
Contestate le risultanze delia-Commissione d'inda
gine sui voti fantasma: «Conclusioni fuorviami». La
scia anche ti vicepresidente Di Donato. Ed ora il 
commissariamento sembra inevitabile. 

MARCO VUITIMIOLIA 

••ROMA Per cominciare, 
due consigli agli amici del vol
ley Se avete intenzione di bus-
sare alla sede federale per 
chiedere del presidente, beh, . 
nsparmiatevi la fatica si è di
messo Ieri e pnma di tre mesi 
non sarà possibile trovargli un 
successore Se poi, per qual
che strano motivo, avvertirete 
l'improvvisa necessità di con- •; 
versare con il presidente del > 
Coni, ben, nsparmiatevi un'al- -
tra volta la fatica si è dimesso 
anche lui? Per canta, non • 

scherziamo, Amgo Gattai è da 
tempo «ancorato» alla sua se
dia del.Foro Italico. Il proble
ma è un altro, da un paio di 
giorni la semplice visione di un 
tesseralo Fipav gli provoca ir
refrenabili furon. Da quando, 
per intenderci, il presidente 
(ormai ex) della Federpalla-
volo, Nicolo Catalano, lo ha in
vitato a dimettersi in seguito al- , 
la richiesta di rinvio a giudizio 
per la ristrutturazione dello sta
dio Olimpico. Un invito a far le 
valigie innescato da un prece

dente preavviso di commissa
riamento «speditor alla Fipav 
da Gattai. Vicenda intricata,; ie
ri mattina al centro di una con
ferenza stampa conclusasi con 
l'addio di Catalano. '.-.. 
Difesa strenna. Davanti ai 
giornalisti si sono schierati Ca
talano, il segretario federale 
Gentile, il vicepresidente Fipav.. 
Di Donato ed il consigliere fé- : 
dcrale Pacifico. Per pnma cosa. 
si e parlato delle conclusioni 
della Commissione d'indagine' 
nominata dal Coni che ha ac- • 
cenato l'attribuzione di oltre' 
1000 voti-fantasma nell'ultima 
assemblea elettiva. Risultanze 
che hanno spinto Gattai a par
lare di commissariamento e 
nuove elezioni federali. «Rite
niamo fuorviami - ha esordito 
Pacifico - le conclusioni della 
Commissione presieduta dal 
dottor Giacomazza»: Una pre
messa a cui il consigliere ha ' 
fatto seguire una minuziosa 
contestazione dei criteri con 
cui la Commissione è arrivata 
ad individuare i voti-fantasma. 
Su un punto, però, la «difesa» 

di Pacifico è apparsa improba
bile. .Secondo il documento 
Giacomazza una parte dei voti. 
fasulli è stata attribuita a socie- ' 
tà che hanno utilizzato gioca
tori non tesserati. «Ma—'Ha re^'i 
plicato Pacifico - l'utilizzazio^-

, ne di atleti non tesserati non ::' 
può comportare lanonattribu-, 

> zione di voti ma, al massimo,, 
provvedimenti .. disciplinari»., 
Tesi suggestiva, in base, alla , 
quale club che disputano i 
campionati grazie a giocatori 

: non affiliati alla Fipav possono 
tranquillamente contribuire ad 
eleggere i vertici federali! Co-• 
munque, come ha precisato 
Catalano, il governo del volley 
spedirà al Coni tutte .te; sue 

. controdeduzioni. Atto, sacro-
• santo ma che non cambia là 

sostanza delle cose: i voti fan-' 
tasma esistono e non sono cer
to «soltanto 31» come dichiarò-

: lo stesso Catalano. Commissa- ' 
' riamento e nuova assemblea . 
• elettiva appaiono quindi inevi

tabili, anche se si può discute
re a lungo della strumentaliz
zazione della vicenda da parte 

del Coni. : ' '••.. - " " 
Segretario alle corde. Le 
obiezioni mosse dalla Fipav 
hanno però un risvolto tragico
mico. Membro della Commis
sione Giacomazza era anche il 
segretario federale Gentile, il 
quale ha quindi firmato il do
cumento che con tutta proba-
billtà provocherà il commissa
riamentodella Federvolley. Ma 
lo stesso Gentile è colui che il 2 
novembre 1992 ha - avallalo 
con la sua firma gli oltre 1000 
voti fantasma poi individuati 

. dalla Commissione! Un caso' 
grottesco che dimostra come 
nello sport nazionale la distin
zione fra controllori e control
lati sia ancora da venire. '--»- ••••: 
•Colpa di Gattai». Invitato a 
ribadire la sua richiesta di di
missioni del presidente del Co
ni, Catalano non si è fatto pre
gare: «Se la Fipav è da commis
sariare allora Gattai deve an
dar via. La richiesta di rinvio a s 
giudizio che lo riguarda è ben • 
più grave dei presunti voti fan
tasma». Il leader della Fipav ha 
poi rivelato un particolare 

sconcertante: «Il 18 febbraio, 
nel corso di una riunione infor
male del Consiglio nazionale, 
Gattai aveva parlato di un nn-
vio delle eiezioni Coni a causa 
della vicenda giudiziana del
l'Olimpico. Invece, nella nu-

, nione ufficiale della Giunta" 
esecutiva del giorno dopo, ha 
cambiato idea motivando il 

. rinvio con la necessità di prò- , 
cedere prima a commissaria
mento ed elezioni della palla- ' 
volo». Un cambio di rotta che, 
se confermato, trova una sola * 

: spiegazione. Nella serata del ' 
' 18 febbraio qualcuno deve 

aver fatto notare a Gattai che 
collegare ufficialmente il posti
cipo delle elezioni Coni al ca-

; so Olimpico avrebbe significa-
: to infilarsi in un «cui de sac». In 
caso di rinvio a giudizio Gattai ' 
non avrebbe più potuto pro-

• porre la sua ricandidatura alla 
presidenza dell'Ente. Molto 

> meglio motivare lo slittamento 
' con la crisi del volley... 
' «Me n e vado». Catalano ha 
poi ribadito le accuse a Paolo 
Borghi, il suo nvale nelle eie- ' 

zioni Fipav di dicembre «Lui. 
dirigente del Coni, ha usato le 
strutture dell'Ente per la cam-. 
pagna elettorale» Come pro
va, ha fatto distribuire due let- • 
tere in cui Borghi comunica a 
membn del Comitato olimpico 
la sua intenzione di candidarsi, 
alla presidenza del volley. Ma . 
le due missive potrebbero rive
larsi un boomerang per Catala
no Infatti, nella pnma lettera, 
datata M ottobre '92, Borghi 
annuncia di aver lasciato due 
giorni pnma il suo incarico al 
Coni ponendosi in aspettativa. . 
Infine, le dimissioni di Calala- " 
no- «Per evitare ultcnon stru
mentalizzazioni che danneg
gerebbero tutto il movimento 
pallavolistico e per non essere -
causa di ultenon slittamenti 
per l'elezione de! nuovo gover
no Coni, nmetlo il mandato» " 
Gattai, nel pomenggio, ha 
commentato risentito, senza 
però entrare nel mento «1 verti
ci della Fipav contestano in 
termini assurdi il mio operato e 
quello della Giunta Coni» 
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Situazione nebulosa nei gironi di qualificazione europei 
di Usa '94. Solo il Belgio ha già il passaporto timbrato 
In corsa per l'Americasono ancora in ventiquattro 
ma qualche verdetto potrebbe arrivare nell'ultima giornata 

Una grande confusione: difficile trovare un altro 
titolo dopo un terzo di cammino delle 
qualificazioni europee di Usa '94. La fase ' 
eliminatoria chiuderai battenti il 17 novembre ; 
1993 e non ci sembra azzardato affermare che < 
qualche promozione potrebbe decidersi • 
propriolnquelmercoledldipassione.il .'•/.' 
calendario dell'ultimo turno offre Italia-
Portogallo, Francia-Bulgaria e Grecia-Russia, 
che sembrano «computerizzate» apposta per 
regalare novanta minuti di suspence. Il nostro et 
Sacchi toccherà ferro, perché giocarsi un posto 
nella kermesse statunitense in volata non fa 
bene alle coronarle, ma tant'è.U rischio, visto . 
l'attualeequilìbrlo, esistedawero.il - -
livellamento è nel numeri: fra le trentasei '' ' 
squadre in corsa (la Germania campione è 

qualificata di diritto; la Jugoslavia e stata esclusa 
dalla Fifa per le note vicende politiche), solo 
una può già preparare il passaporto per gli Stati 
Uniti: il Belgio, leader a punteggio pieno 
. (dodici punti in sei partite) del gruppo 4. 
Sorridono ancheSvezla-(anch'essa a punteggio 
pieno dopo tre gare), Norvegia e Grècia (che 
hanno perso per strada solo un punto), ma il 
cammino verso Usa '94 è ancora lungo. E se dal 
mucchio, oltre al Belgio, leviamo Estonia, Malta, 
Cipro. Far Oer, San Marino, Turchia, Albania, 
Islanda, Lussemburgo, Finlandia e Israele, 
ovvero le undici più deboli del lotto, significa 
che in corsa ci sono ancora ventiquattro 
squadre. 

Sbirciando fra i sei gruppi possiamo pero 

individuare chi ha buone possibilità di staccare 
il biglietto per gli Usa. Nel girone 1, quello 
dell'Italia, la Svìzzera ha 70% di possibilità di 
farcela. Il cammino degli elvetici è perfetto: 
vittoria in casa con la Scozia, pareggio a Cagliari 
con l'Italia (che all'83' perdeva 2-0), successi ,•. 
con Estonia (6-0 estemo) e Malta. 1131 marzo "• 
gli svizzeri attorneranno in casa il Portogallo: • 
battere i lusitani potrebbe spalancare la strada .' 
verso gli Usa. La lotta per l'altro posto dovrebbe 
riguardare Italia e Portogallo, ma la Scozia non ' 
è ancóra fuori gioco: potrebbe avere un sussulto 
e, pur non qualificandosi, rubare punti preziosi. 
Nel girone 2, a sorpresa, c'è una Norvegia - • 
lanciatissima Ha superato 2-1 in casa l'Olanda 
e pareggiato 1-1 aWembleycon l'Inghilterra 

Tre punti d'oro: altri tre fra il ritorno con gli 
olandesi e nel doppio scontro con la Polonia 
potrebbero bastare per una qualificazione che 
gli scand inavi attendono dal 1938. Per l'altro 
posto si daranno battaglia Inghilterra, Olanda, e 
Polonia, favoriti gli inglesi. Nel girone 3, tutto in 
alto mare. Lottano in in cinque perdue 
promozioni: Spagna, Eire (favorita), Irlanda del 
Nord, Danimarca e persino la Lituania Nel4, 
detto del Belgio, si annuncia un testa a testa fra 
Romania e Cecoslovacchia. Nel 5, sono lanciate 
Grecia e Russia, ma l'Ungheria può ancora 
tornare in corsa. Nel 6, infine, si annuncia un 
fotofinish fra Svezia, Bulgaria e Francia II match 
decisivo potrebbe essere l'ultimo in 
programma Francia-Bulgaria Con tanti saluti 
da Alfred Hiìchock. OSB 
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Il et portoghese Queiroz è in patria un'istituzione: un sondaggio 
lo indica ideale capo dello Stato. Merito dei mondiali vinti coi giovani 

Un tecnico per presidente 
Carlos Queiroz è la speranza del calciò portoghese. 
Il trentanovenne et ha un curriculum invidiabile: 
due titoli mondiali con l'Under 20. Dall'agosto '91 
guida la nazionale maggiore! «Zonaiolo», ha fatto 
una marea di convocazioni ed esperimenti. Per l'o
perazione «sorpasso-Italia» ha ordinato allenamenti 
a porte chiuse (cacciato sabato un operatore Rai), 
silenzio stampa e un lungo ritiro. 

WALTUtQUAQNHJ 
• • Arrigo Sacchi ha almeno 
una cosa da invidiare al colle
ga portoghese Carlos Queiroz: 
la popolarità. Un'inchiesta fat
ta dopo la vittoria mondiale 
della squadra Under-20 del '91 
ha portato a risultati a dir poco 
sorprendenti: Il 15,7% degli In
tervistati l'avrebbe scelto addi
rittura come primo ministro, , 
preferendolo anche al presi
dente della Repubblica, Mario 
Soares. Che cosa ha fatto Car
los Manuel Brito Leal-Queiroz, 
39 anni, nato in Mozambico, 
per meritarsi tanta stima? Ri
sposta molto semplice: costi
tuisce, forse da solo, il simbolo 
della novità e del progresso in 
un calcio, quello portoghese, 
dominalo -da atteggiamenti 
conservatori e da una marea di 
problemi organizzativi e ge
stionali, Non solo: il tecnico 
proveniente dall'ex colonia 

.. africana, ha un curriculum di -
tutto riguardo: due volte cam
pione europeo con l'Under 16, 
due volte vice campione conti
nentale Under 18, vice cam
pione del mondo Under 19 nel . 
1989 e due volte campione del 
mondo ("89 e '91) con la na
zionale Under 20. In sostanza, 
una grande predilezione per i 
giovani. Non a caso, una volta 

- arrivato alla nazionale maggio

re, ha reclutato alcuni dei suoi 
allievi. E, comunque, molti rjto-

1 lari della attuale nazionale so
no nati con lui nelle formazio
ni giovanili: i centrocampisti 
Fernando Couto, Figo'e Febee, 
il portiere Vltor Baia e il difen-

" soreJoaoPinto. - -
Il Portogallo, però, non ha 

, solo il volto giovane degli Un
der, ma anche l'esperienza di 
Rui Aguas (suo il gol vincente 
della partita con Malta), Ocea
no e dell'ex juventino Rui Bar-
ros. E, soprattutto, la gran clas
se di Futre. che a volte potrà 
anche fare te bizze e indispor
re il et. ma alta lunga può far la 
differenza e risolvere una parti
ta con un colpo di genio. 

Come Sacchi, il et portoghe
se, giunto alla' nazionale mag
giore nell'agosto del '91, ha 
fatto una marea di esperimenti 
e di convocazioni: nelle 15 
partile fino ad ora disputate ha 
impiegato ben 44 elementi, di 
cui 40 nelle prime 10. Sedici gli 
esordienti. Una bella rivoluzio
ne. Il •selezionatore più vin
cente del mondo», come lo 
chiamano in Portogallo, in 15 
partile ha ottenuto 5 vittorie, 7 
pareggi e 3 sconfitte. Uno dei 
pareggi (0 a 0) è stato ottenu
to la scorsa estate a New Hea-
ven nell'amichevole con l'Ita-

Rul Barros, 27 anni, ai tempi «Juventini» A destra Futre 

lia Nelle due partite di qualifi
cazione a Usa '94 fin qui dispu
tate il Portogallo ha ottnuto un 
buon pareggio (0 a 0) in Sco
zia e una stiracchiata vittoria 
(1 a 0) a Malta cui è seguito 
un 1 a 1- nell'amichevole di po
chi giorni fa a Faro con la Nor- • 
vegia. •-•:-•'-•.: 

Sacchi teme molto la squa- • 
dra di Queiroz. che pratica una ,• 
•zona» abbastanza simile a 
quella degli azzurri. Forse fa 
meno pressing, ma ha dal pun
to di vista tecnico e tattico del
le individualità che potrebbero ' 
- a parere del et azzurro - met- • 
tere in difficoltà l'Italia. Il prò- • 
blema più grosso per Queiroz 
sembra essere quello del gol. 
Rui Aguas viaggia verso i 33 
anni, di contro Joao Pinto ne 

ha appena 21 Le maggiori re
sponsabilità poggiano sulle 
spalle di Futre Sta di fatto che 
nelle ultime otto partite il Por
togallo ha segnato solo 5 gol 
.Per la partita con l'Italia 

mancheranno per . infortuni' 
Cadete e Peixe e lo squalificato 
Veloso. Lo 007 Natale Bian-
chedi, spedito venerdì da Sac
chi in Algarvè per spiare gli al-

.-.' lenamenti di Queiroz, sta tro-
' vando parecchie difficolta. Il et 

' portoghese per questa partita -
'i che spera possa portare al sor- : 
: passo in classifica - ha predi

sposto un clima di isolamento 
. fra partitelle a porte chiuse e si
lenzi stampa. Domani sera ulti
ma concessione ai giornalisti, 
poi tutti con le bocche cucite 

,- fino a dopo l'incontro. 

[E3SII2SE1S: 
• I Sono 18 le sfide ira Italia e Portogallo in 68 anni di stona La 
prima s'è svolta a Lisbona il 18 giugno 1925. Vinsero i padroni di 
casa per ! a 0 col rete di Francisco. L'ultima risale al 31 maggio 
'92 a New Heaven. Fini 0 a 0. Il bilancio complessivo è favorevole 
agli azzurri: 12 vittorie, 2 pareggi, 4 sconfitte: 39 i gol segnati, 18 
quelli subiti. Questo lo score dettagliato: in Italia 9 partite, con 8 
successi azzurri e un pareggio. In Portogallo, 8 confronti con 4 vit
torie per parte. C'è stata anche una sfida in campo neutro, finita 
con un pareggio. Il ricordo più bruito per l'Italia è la pesante 
sconfitta della nazionale allenata da Foni a Lisbona (26 maggio 
1957): 3 a 0 con gol di Vasques, Teixeira e Matateu. Quel ko, se
guito da quello con l'Irlanda, costò agli azzurri l'eliminazione dai 
mondiali di Svezia. I portoghesi non perdono in casa dal 14 feb-
bario 1987. Uno a zero per l'Italia con gol di Altobelli. Da quel 
giorno hanno raccolto 9 vittorie e 8 pareggi. L'ultimo con la Nor
vegia il 10 febbraio. - . . OW.G. 

GRUPPO1 

PARTITE DISPUTATE 
Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera •-
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia 
Scozia-Italia •••-.:';•: 
Svizzera-Malta » 
Malta-Italia s .. -:' 
Malta-Portogallo J 
Scozia-Malta =.. :: 

Svizzera 
Italia 
Scozia 
Portogallo 
Malta 
Estonia 

CLASSIFICA 
, P G V N P 

4 
3 
4 
2 
4 
2 

0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 

. 3 - 0 
1-2 
0-1 
3-0 

S 
3 
3 
3 
0 
6 
6 

PROSSIME PARTITE 
24- 2: Portogallo-Italia • 
24- 3: Italia-Malta • 
31- 3: Svizzera-Portogallo 
14- 4: Italia-Estonia . r r 
17- 4: Malta-Svizzera 
28- 4: Portogallo-Scozia 

1- 5: Svizzera-Italia fc." 12- 5: Estonia-Malta 
19- 5: Estonia-Scozia 

2- 6: Scozia-Estònia ' 
19- 6 Portogallo-Malta . 
5- 9 Estonia-Portogallo 
8- 9 Scozia-Svizzera 

22- 9 Estonia-Italia •• • 
13-10 Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia . - -
10-11 Portogallo-Estonia 
17-11 Italia-Portogallo 

Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

GRUPPO4 

PARTITE DISPUTATE 
Belgio-Cipro 1-0 
Romanla-Fàroer 7-0 
Romania-Galles 5-1 
Fàroer-Belglo 0-3 
Fàroer-Cipro 0-2 
Cecoslovacchia-Belgio 1-2 
Galles-Fàroer 6-0 
Cecoslovacchla-Fàroer 4-0 
Belgio-Romania 1-0 
Cipro-Galles - 0-1 
Romania-Cecoslovacchia 1-1 
Belgio-Galles • 2-0 
Cipro-Romania 1-4 
Cipro-Belgio 0-3 

Belgio 

CLASSIFICA 
• P G V N 

;. 12 6 6 0 
P, F S 
0 12 1 

Romania ,'.-' 
Galles -
CtcostovaccNa 
Opro 
Faro» , " J 

7 5 3 1 1 17 
4 4 2 0 2 8 
3 3 1 1 1 6 
2 4 1.0 3 
0 5 IO 0 5 0 22 

PROSSIME PARTITE . , 
24- 3 Cipro-Cecoslovacchia ' ' . 
31- 3 Galles-Belgio ,. 
14- 4 Romania-Cipro ; 
25-4 Clpro-Fàroer - ' '• \ : 
28- 4 Cecoslovacchia-Galles 
22- 5 Belgio-Firoer . , 
2- 6 Cecoslovacchia-Romania 
6- 6 Faroer-Galles 

16- 6 Fàroer-Cecoslovacchia " 
8- 9 Galles-Cecoslovacchia ::• 

Faroer-Romania -; 
13-10 Romania-Belgio • 

Galles-Cipro • "'' ''•''•'.; 
27-10 Cecoslovacchia-Cipro 
17-11 Galles-Romania 

Belgio-Cecoslovacchia 

GRUPPO2 

PARTITE DISPUTATE 
Norvegia-S. Marino 10-0 
Norvegia-Olanda 
Polonia-Turchia -''•• 
S. Marino-Norvegia ' 
Inghilterra-Norvegia 
Olanda-Polonia -
Turchia-S. Marino 
Inghilterra-Turchia '. 
Turchia-Olanda • «'; 
Inghilterra-S. Marino 

; CLASSIFICA '' 
-.".- > P G V N P 

Norvegia •: 7 4 3 1 0 
Inghilterra 5 3 2 1 0 
Olanda . 3 3 1 1 1 
Polonia : ' 3 2 1 1 0 
Turchia :" 2 4 1 0 3 
S. Marino 0 4 0 0 4 

2-1 
1-0 
0-2 
1-1 
2-2 
4-1 
4-0 
1-3 
6-0 

S 
2 
1 
5 
2 
9 

1 22 
PROSSIME PARTITE 

24- 2: Olanda-Turchia v 
10- 3: S. Marino-Turchia :; 
24- 3: Olanda-S. Marino ;> 
31- 3: Turchia-Inghilterra 
28- 4: Inghilterra-Olanda 

Norvegia-Turchia;; 
Polonia-S. Marino ^ 
S. Marino-Polonia ì 
Polonia-Inghilterra 

6: Norvegia-Inghilterra ;• 
6: Olanda-Norvegia ^i 
9: Inghilterra-Polonia 
9: Norvegia-Polonia >;• 

. S. Marino-Olanda : 
13-10: Olanda-Inghilterra •' 

Polonia-Norvegia 
Turchia-Polonia :. 
Turchia-Norvegia 
S. Marino-Inghilterra 

19- 5: 
29- 5: 

2- 6: 
9- 6: 

. 8-
22-

27-10: 
10-11: 
16-11: 
17-11: Polonia-Olanda 

GRUPPO5 
PARTITE DISPUTATE 

Grecia-Islanda 1-0 
Ungheria-Islanda 1-2 
Lussemburgo-Ungheria 0-3 
Islanda-Grecia >•- 0-1 
Russia-Islanda ' " 1-0 
Russia-Lussemburgo 2-0 
Grecia-Ungheria . 0-0 
Grecia-Lussemburgo ' 2-0 

CLASSIFICA •:••'•'•••-
-"• •••-"' -.-•• P G V N P 

7 4 3 1 0 
.4 2 2.0.0; 
3 3 1 1 1 
2 4 1 0 3 

Grecia 'V 
Russia . 
Ungheria 
Islanda -

F 
4 
^3. 
4 • 
2 

Lussemburgo 0 3 0 0 3 0 . 
• Jugoslavia esclusa dalla Fifa : 

PROSSIME PARTITE ;' 
31- 3: Ungheria-Grecia .•-•': 

• 14- 4: Lussemburgo-Russia 
28- 4: Russia-Ungheria - • 
20- 5: Lussemburgo-Islanda 

Russia-Grecia ,. • 
2- 6: Islanda-Russia '•'•;' 

.'•' 16- 6: Islanda-Ungheria • 
. 8 - 9 : Ungheria-Russia ••"*' 

: Islanda-Lussemburgo 
; 12-10: Lussemburgo-Grecia 

27-10: Ungheria-Lussemburgo 
17-11: Grecia-Russia "^»..••... 

GRUPPO3 
PARTITE DISPUTATE 

Spagna-Albania •••. 3-0 
Irlanda N.-Lltuania 2-2 
Eìre-Albania 2-0 
Albania-Lituania 1-0 
Lettonia-Lituania » 1-2 
Lettonia-Danimarca 0-0 
Eire-Lettonia -. . 4-0 
Irlanda N.-Albania 3-0 
Lertonia-Spapna : 0-0 
Lituania-Danimarca ';0-0 
Irlanda N.-Spagna 0-0 
Danlmarca-Eire . 0-0 
Lituania-Lettonia '".-' 1-1 
Albania-Lettonia " 1-1 
Spagna-Eire > •'••'•• 0-0 
Irlanda N.-Danlmarca 0-1 
Spagna-Lettonia 5-0 
Albania-Irlanda N. 1-2 

CLASSIFICA 
P G V N P F 

Spagna " 7 5 2 3 0 8 
Eire - - 6 4 2 2 0 6 
IrlandaN.1 '•• 6 5 2 2 1 7 
Danimarca 5 4 1 3 0 1 
Lituania - 5 5 1 3 1 5 
Lettonia C- 4 7 0 4 3 3 
Albania •-. 3 6 1 1 4 - 3 

PROSSIME PARTITE 
24- 2: Spagna-Lituania 
31- 3: Danimarca-Spagna 

Eìre-IrlandaN. 
14- 4: Danimarca-Lettonia 

Lituania-Albania • 
28- 4: Spagna-Irlanda N.. 

Eire-Danimarca ,,. 
15- 5: Lituania-Albania •'•• 

: 25- 5: Lituania-Irlanda N. -
26- 5: Albania-Eire 

2- 6: Lettonia-Irlanda N. 
Danimarca-Albania 
Lituania-Spagna 

9- 6: Lettonia-Eire -..''•"' 
16- 6: Lituanla-EIre >*"'r -
25- 8: Danimarca-Lituania 
8- 9: Albania-Danimarca 

. Irlanda N.-Lettonia 
Eire-Lituanio 

22- 9: Albania-Spagna v 

13-10: Eìre-Spagna • -
Danimarca-Irlanda N. 

17-11: Irlanda N.-Eire -
Spagna-Danimarca 

GRUPPO6 
PARTITE DISPUTATE -

Finlandia-Bulgaria 0-3 
Bulgaria-Francia 2-0 
Finlandia-Svezia 0-1 
Svezia-Bulgaria - 2-0 
Francia-Austria 2-0 
Austria-Israele 5-2 
Israele-Svezia 1-3 
Francia-Finlandia ' 2-1 
Israele-Bulgaria 0-2 
Israele-Francia 0-4 

, , CLASSIFICA 
'•;' . P G V N P F s 

Francia 6 4 - 3 0 1 8 3 
Bulgaria ' 6 4 3 0 1 ; 7 2 
Svezia . - - 6 3 3 0 0 6 1 
Austria v 2 2 1 0 1 5 4 
Israele ' 0 4 0 0 4 , 3 14 
Finlandia : ' 0 3 0 0 3 1 6 

PROSSIME PARTITE 
27- 3: Austria-Francia *• < 
14- 4: Austria-Bulgaria ''. -
28- 4: Francia-Svezia 

. Bulgaria-Finlandia 
12- 5: Bulgaria-Israele 
13- 5: Finlandia-Austria 
19- 5: Svezia-Austria s. 
2-6 : Svezia-Israele "• 

; 16- 6: Finlandia-Israele ; 
22- 8: Svezia-Francia 
25- 8: Austria-Finlandia 
8 - 9 Finlandia-Francia 

Bulgaria-Svezia 
13-10 P-«incia-lsraele -" 

Bulgaria-Austria < 
Svezia-Finlandia 

27-10° Israele-Austria 
10-11 Austria-Svezia 

Israele-Finlandia 
17-11 Francia-Bulgaria 

I progetti eli Blatter rallentati dalla crisi di talenti 

Asp|ttÉidG Ilo : spettacob 
in scena c'è Van Himst 
Niente di nuovo sul fronte del calcio europeo. Dalle : 
70 gare di qualificazione di Usa '94 è scaturito ben ; 
poco I campioni europei della Danimarca sono in.' 
difficoltà, le «zonarole» Olanda e Italia pure e cosi l 
spiccano i nomi del Belgio, a punteggio pieno, e del ; 
suo et, Paul Van Himst, uomo che va d'accordo con 
i record. Ma aspettando il futuro, va di moda il vec
chio: Maradona. E un politico: Joseph Blatter. 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Usa '94 ha già un 
nome in copertina: Joseph 
Blatter, colonnello dell'eser-
cito svizzero, segretario gene
rale della Fifa, autentico Riche-
tieu del calcio mondiale. Da ' 
Italia '90 a oggi sono passati •' 
due anni e mezzo, eppure, cai- •' 
cisticamente parlando, valgo-. 
no almeno il doppio: regista •• 
del saito è lui, l'ineffabile Blat- ' 
ter £ sua l'impronta di quelle "' 
famose regole che hanno fatto ' 
discutere tecnici, giocatori, ar- '. 
bitn e opinionisti, dalle espul-
sioni facili al. retropassaggio '• 
proibito 11 nuovo corso ha ef
fettivamente reso più spettaco- ' 
lare il vecchio pallone, ma. e 
qui le grandi manovre del co- ' 
lonnello svizzero -• registrano ': 
una sconfitta, solo nei campio-. • 
nati nazionali. In.questa fase ,' 
eliminatoria, il <new deal» del- " 
lo spettacolo, che Blatter invo- '_ 
ca per riempire gli stadi ameri-
cani e quindi le casse, non ha • 
dato segni di vita. Le regole so- j ; 
no importanti, i giocatori di • 
più. E i fuoriclasse non si in- ' 
ventano. Esempio lampante di 
questa crisi è la fretta con la 
quale Blatter ha voluto risolve- _ 
re il caso-Maradona: è ancora " 
lui, il trentadueenne Diego di 
Argentina, l'uomo simbolo del 

calcio mondiale. Nel bene e 
nel male, fa sempre spettaco
lo. Come e più dell'olandese 
Marco Van Basten, pure consi- : 

derato oggi il più forte giocato-
re del mondo. » - • • :^lj:; 

La vetrina-Europa, dunque, ' 
non espone grandi novità. I 
numeri non devono inganna
re. Sono stati segnati finora 
187 gol in 70 partite: fanno .-
una media di 2,6 a partita.,.' 
Niente di eccezionale, se con- • 
sideriamo che il panorama si è ; 

arricchito di federazioni «deb» , 
come Far Oer e San Marino, 
di un'«affiliata» come Israele e ', 
delle prime novità prodotte • 
dalla caduta del Muro di Berli- ' 
no, Lituania, • Lettonia J e 
Estonia, ovvero nazionali de
boli che, con l'eccezione della ' 
Lituania, hanno rimediato gol 
a grappoli. Cosi, ecco una se- . 
rie di dati contrastanti. Regina ... 
del gol è la Romania (17). 
seguita dalla Norvegia (15). 
ma entrambe hanno sfruttato 
benissimo le «cards» Far Oer e " 
Sa Marino. Gli scandinavi, ad 
esempio, hanno battuto 10-0 . 
la riazionale del Titano, fissan- • 
do cosi il record temporaneo }. 
dei gol in una partita. Dai sorri
si alle lacrime piangono gli at
tacchi di Estonia e Lussem-. 

. borgo, ancora a quota : 
mentre San Marino, Malta, 
Finlandia. Portogallo e, udì-

' te udite, Danimarca, hanno 
segnato appena una rete. Sor-

;ì prende l'anemia di Laudnip e ' 
" soci, campioni d'Europa appe

na otto mesi 'a, ma forse è solo 
una crisi di appagamento. Il gi
rone nel quale si segna di più è 
il 4, mentre quello più <ate-
nacciaro- è il 5 (solo cinque 
squadre dopo l'esclusione del
la Jugoslavia). Il gruppo più 
equilibrato è il 3: ben nove pa
reggi, con sei 0-0. Quanto ai 
nomi tengono banco i soliti 
noti: il bulgaro Stoicfcov. u 
francese Papin, il belga Sdfo, 

- l'inglese • Platt, lo svizzero 
Chapiiisal In prospettiva, po
trebbero farsi notare i giovani 
della Spagna • (campione 
olimpica), del Portogallo e 
della Norvegia, ma con i ven
tenni è facile essere smentiti. • 

• Sul versante scuole, in diffirol-
: US la zona di Olanda e Italia. ' 
: tiene banco il calcio misto ' 
del Belgio di . Paul - Van 

.! Himst II cinquantenne et dei 
«rossi», - erede • dell'anziano 
This, sta confermando le qua-

, lità esibite nei club. Alla guida 
, dell'AndeHccht > aveva . vinto 
. due scudetti e una Coppa Ue
fa, poi, dopo una parentesi nel 
Molenbeek come direttore tec
nico, il grande salto nella pan
china della nazionale (maggio • 
1991). Se cerchiamo una fac- " 
eia - non • politica di questo 
mondiale, le qualificazioni eu-

, ropee propongono per ora 
quella sorniona di Van Himst 
E un uomo che va d'accordo 

1 con i record: suo il primato ' 
delie reti in nazionale, 30. Ora 
cerca il secondo- portare il 
Belgio in Amcnca con un 
punteggio da capogiro. 

http://propriolnquelmercoledldipassione.il
http://esistedawero.il
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La nazionale trova a Montecatini queirincitamento 
che le è mancato a Coverciano e Tumorale Sacchi 
ritrova slancio e fiducia dopo le ore di tensione 
«Possiamo imporre il nostro gioco al Portogallo» 

pagina Aó A U 

alle terme 
torna in forma 
Sacchi passa da un umore all'altro nel giro di poche 
ore: dopo le tensioni manifestate sabato («Andiamo 
in Portogallo senza alcune pedine-chiave»), la fac
cia più distesa e sorridente di ieri pomeriggio. La 
partita d'allenamento (vinta 6-0) degli azzurri l'ha 
soddisfatto: e forse un contributo è arrivato anche 
dalla gente sugli spalti che ha lungamente applau
ditola-nazionale, come non accade mata Firenze. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCNINI 

•f. MONTECATINI. Si respira 
un'atmosfera Inizio secolo, ma 
una volta tanto non c'entrano 
Tassoni e Vierchowod. Spun- .• 
tano cartelli che inneggiano al
la Nazionale, trai vecchi pa-
lazzi che lambiscono le Tenne 
si può leggere «Montecatini dà . 
il benvenuto agli azzurri». Belle ì 
epoque e inni nazionali, il li

berty come coreografia per Fu-
ser e Paglluca e tutti gli altri, 

;. trionfa uno stile eclettico come 
•', quello che, per altri versi, Sac-
•• chi vorrebbe per la sua Nazio-
• naie. «È stato un provino positi- : 

vo, le cose sono andate bene ; 
- per l'impegno e la serietà di : 
questo gruppo di ragazzi In 
grado di trovare le motivazioni 

giuste anche in occasioni co
me questa, con la giovanile del 

: Parma. •; Però attenzione: a > 
Oporto dovremo essere duttili ":: 
senza essere spregiudicati. E,';'.' 
soprattutto guai a essere «pas- -
sivi»: questa squadra non è fat- ;, 
ta per subire il gioco altrui, è "-
fatta invece per Imporre 11 prò- -**• 
prio». Via da Coverciano, fuga :' 
dai fischi degli ultra di Firenze, \ 
per ritrovare un po' di calore :;'; 
umano e un po' di fiducia: la '< 
Nazionale sembra costretta a • 
scappare, negli ultimi tempi, ' 
anche dal ; ritiro .prescelto, ': 
quello' che doveva essere, e 
non è, il rifugio ideale. Una si- ' 
tuazione impossibile, • come \~.. 
sottolineato nei giorni scorsi ', 
dopo l'ennesimo trattamento a • 
base di insulti e contestazióni " 
vane nel provino con la Masse-

se: ecco perché, con una scu
sa banale, è stata spostata fret
tolosamente questa amichevo
le a 40 chilometri da Firenze, 
benché l'impianto di Mónteca- -
tini non fosse assolutaménte '; 
«funzionale» (campo medio- '; 
ere, strutture insufficienti) ad ',' 
ospitare il <lrco» azzurro, mal- • 
grado la-buona volontà degli '•• 
addetti. Alla fine, però, tutti : 
hanno tratto giovamento: lon
tano da Coverciano, si sta mol-
to meglio. Sacchi non lo dice, .';.; 
ma.certo lo pensa, e ieri ha ri- : 

trovato un po' di serenità. «Ho " 
visto bene entrambe le forma- : 
zionl schierate, alcune indivi
dualità si sono distinte». Casi- '..; 
raghi ha segnato tre gol e si è 
mosso molto meglio rispetto a ? 
quando gioca nella Juve: non . 
trova? «Spero diciate le stesse '•"• 
cose dopo la partita di merco

ledì. Teniamo conto che ha 
giocato contro una squadra 
primavera: credo che anche ',.• 

; alla Juve si comporti bene in ;. 
; questo tipo di allenamenti... Il .'„, 
'problema di Casiraghi è che ù 
alterna ottime prove a presta- • 
zionl . incolori, deve trovare "•; 
continuità». Poi, parole di inco- ' 
raggiamene per un altro ju
ventino. Dino Bagglo, che il et ': 
ha schierato a centrocampo al :."-
fianco di Albertinl come uomo &' 
di «interdizione»: «Ha dlspurta- * 
to una partita buona, piacevo- ?.; 
le». Sono piaciuti meno i due V-
laziali addetti alle fesce del 
campo, Fuser e l'arretrato Si-; 

gnori. Replica di Sacchi: «Non 
sono d'accordo. Come ho det
to, l'importante e non subire 
gli avversari, la squadra è co
struita per fare gioco. Signon in 

Partita a rischio ma fiducia totale per il centrocampo su due baby 
Albertini e Dino Baggio ventenni in carriera e giovani responsabili 

Còppia verde in azzurro 
Sacchi sembra aver trovato un assetto definitivo per il 
centrocampo col lancio della coppia Dino Baggio-Al-
bertini. Due ventunenni ai quali verràaffidato rincari- : 

c^fttSafitóBar&sI» manovra.nl duesbaby mostranci. 
entusiasmo e sicurezza. «Le critiche del et mi hanno " 
stimolato» dice il milanista. «Finalmente posso gioca
re nel ruolo a me più congeniale» aggiunge lo juventi
no lanciando una frecciata a Trapattoni. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTIRQUAONBU 

(mi MONTECATINI Sacchi 
sorride Oopo-quindici mesi di 
sperimentazioni e verifiche, 
condite anche da insuccessi e _ 
«retromarce»,. * il . et azzurro '* 
sembra'aver trovato un asset- ' 
to adeguato a centrocampo. v 

Sotto.l'occhio del selezionato- ' 
re di Fusignano sono passati -' 
una ventina di clementi. Ora 
però ha scelto: i due «centrali» ; 
titolari diventano Albertinl e 
Dino Baggio.; • L'amichevole.' « 
col Messico e le esercitazioni '•', 
di^questi giorni a Coverciano 
l'hannoconvinto del fatto che •:. 
lo juventino sja-la spalla Idea-, 
le per-'fi milanista', "ta grinta ';• ' 
del primo può garantire., un 
buon tasso di interdizione e di 
pressing. • che automatica- ~ 
mente agevola l'iniziativa geo- ' 
metrica del secondo. La parti
tella di ten con la Primavera 

del Parma, ancorché facile, ha 
confortato Sacchi I due ven
tenni vengono promossi sul 
campo. Ad Oporto il lavoro di 
centrocampo italiano sarà af-

- fidata anzitutto a loro. Sulle fa
sce.agiranno invece Fuser a 
destra e Signori a sinistra. L'in
serimento di Albertinl nel «te
laio» della nuova- nazionale e ; 
stato soffertissimo. Sacchi fino 
ad ora gli ha fatto disputare 
solo tre partite intere! in altre 
due occasioni l'ha sostituito, 
alla fine del primo tempo, in . 
un'altra ancora l'ha fatto par- -
tire dalla panchina per poi 
schierarlo solo venti minuti. 
Sei «gettoni» in tutto.; 379 mi
nuti, totali. Pochi per quello , 
che dovrebbe risultare l'erede 
di Ancclotti. I suoi detrattòri lo ' 
accusano di essere scolastico 
e di sbagliare troppo anche 

negli appoggi facili. Cntlche 
dure per quello che dovrebbe 
risultare il .«cervello»., della 
squadra: «E' vero - ammetteva 
'Sacchi (dopai la pariitaH col 
Messico...- Demetrio sbaglia 
parecchio. Ma è giovane, la
sciamolo crescere». «Con Dino 
Baggio a fianco • spiega il mi
lanista che ha ritrovato il sorrì
so dei giorni migliori- mitravo 
bene. Siamo diversi l'uno dal
l'altro: lui fa interdizione e 
blocca le iniziative avversarie, 
io organizzo il rilancio dell'a
zione. Il, maccartismo .si sta 
pian plano velocizzando. Per
chè l'arma della nazionale de
ve esere soprattutto la rapidi-
ta. Oltre che il pressing. Co
munque io e Dino ci comple
tiamo». Per "progredire servo-

i no o no le critiche'dl Sacchi? 
' «Sono stimolanti, dunque utili. 
D'altra parte a 21 anni ho an
cora tanto da Imparare. Co-

' munque è lacoppia che inizia 
', a funzionare. Io e Dino pur es-
. sendo molto giovani abbiamo 
già alle spalle una ventina di 
esperienze in comune nelle 
nazionali Under 21 e Olimpi
ca». Se ad Oporto la «coppia-
verde» funzionerà, aumente
ranno le possibilità di risultato 
positivo, di conseguenza le 
chance di qualificazioni ai 

, mondiali Usa.. «L'Italia nella 
partita di mercoledì, si egioca 
molto. Ma non ho pauraQi as
sumermi responsabilità. So 
cosa bisogna fare per arginare 

, il centrocampo avversano: bl-
' sogna disoncntarlo col"<pres-

sing, farlo andare-in contro

questi giorni di ritiro ha lavora
to molto, per questo è risultato 
meno brillante del solito. Ma io 
to considero un giocatore 
straordinario, per come sa 
muoversi attaccare e difende
re, e per lo spirito con cui si 
adatta ad ogni situazione. Un 
giocatore totale». Lodi anche 
alla difesa, anche se ìen è stata 

Demetrio Albertini, 
21 anni, confermato 
come colonna del 
centrocampo azzurro; 
in alto scambio di 
abbracci (e di auguril) 
tra Sacchi e il 
presidente Matarrese 

tempo, irretirlo, rubar palla e 
npartire. Detto cosi sembra fa-

-> Cile. In realtà sarà tembilmen-
.*?te"cbmplesso. Ci troveremo di 
| fronte gente esperta come 

Oceano e giovani in gamba 
come Paulo Sousa e Figo. Ma 
riusciremo» Dalle nuove cer
tezze di Albertini all'entusia
smo di Dino Baggio il passo è 
breve. «Trovar un posto da ti- ' 
telare dopo due sole espe
rienze in azzurro (Cipro e 
Messico) mi esalta - spiega lo ' 
Juventino . dico titolare per- ; 
che penso e spero di giocare • 
ad Oporto. Ciò non significa 
però aver garantita la maglia ' 
anche negli appuntamenti, 

• successivi. Una cosa è certa: 
Sacchi mi sta utilizzando nel ' 
ruolo a me più congeniale. I 

. Centrocampista centrale. In 
passato anche nelle squadre 
di club sono stato sballottato 
ora sulla fascia destrea ora 
sulla sinistra. Finalmente la ' 
giusta collocazione». Qualcu
no l'ha soprannominata il «Ri- , 
jaard bianco»... «Mi sembra un ; 
paragone esagerato e azzar
dato. Una cosa è certa: al fian
co di Albertini mi trovo bene e 
sento di potermi realizzare al 
meglio Non sento la respon
sabilità. Anzi gli incarichi im
portanti mi esaltano». -

impegnata pochissimo: «Mi è 
'.'!' piaciuto Costacurta: ha com-
' messo qualche errore a livello 
' individuale, ma è stato bravo a 
'.'•'" comandare la retroguardia». : 
'>: Infine Albertini, molto discusso 
•-'.? in questo periodo, ieri discreto 
;'; con la «protezione» di Dino 

Baggio. «Vedete, lui é bravissi
mo. Il problema è che in Italia 

Tornano Tassotti e Vierchowod, 67 anni in due. Il precedente di Burgnich e Facchetti che costò l'eliminazione nel 7 4 • ?; 

Arrigo manda in scena il rinnovamento archeologico 
Nazionale d'emergenza: basta dare un'occhiata alla 
retroguardia. Sacchi ha richiamato d'urgenza Mau- : 
ro Tassoni (Milan) e Pietro Vierchowod (Sampdo-
ria), 67anni in due, per dare, in mancanza di valide ; 
e fresche alternative, almeno un po' di esperiènza. ; 
Entrambi hanno lunghissime carriere alle spalle: ep
pure non hanno mai giocato assieme. Rimpiazzano 
Mannini (ko) e Baresi (squalificato). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• f i MONTECATINI Si parte 
per il Portogallo, e non per l'E
gitto, ma certo non manca un 
tocco di archeologia nella no
stra Nazionale. In un colpo so
lo, Sacchi presenterà nella 
squadra di Oporto sia Mauro 
Tassotti che Pietro Viercho
wod, il primo ha appena com
piuto (19 gennaio) 33 anni, il 
secondo ne sta per festeggiare 
(6 aprile) 34. In tutto, 67 anni. 
Nemmeno Ferruccio Valcareg-
gi nel crepuscolo della sua ge
stione riuscì a confezionare 
una simile opera d'antiquaria- . 
to nel giugno "74. per la mali- : 
conica sfida di Stoccarda con 
la Polonia (1-2) che ci costò v 

I eliminazione dal Mondiale 
tedesco, schierò per l'ultima 
volta Burgnich e Facchetti, 

quando i due bronzi di Riacc 
intensti avevano complcssiva-

,. mente raggiunto il traguardo 
_ ragguardevole di 65 primave
re. Bisogna essere autentici . 

', sommozzatori d'archivio per "K 
andare alla fonte dì due carrie- : 

: re tanto lunghe e decorate. £• 
"• Tassotti ha debuttato in serie A j 
- (Lazio) nel settembre 78; di •; 
[. Vierchowod abbiamo invece,, 
. orme già 'presenti "nel •: '75 • 
;> (quarta serie. Romanese) : • 

mentre il primo passo sotto i ri- S 
•• (lettori più importanti 0 datato -
' 1980 (Como). Ecco perché ; 
Tassoni e Vierchowod si pos
sono considerare autentici re
perti d'archeologia: giocavano 
quando il calcio italiano non 
era stato ancora scosso dai pn-

. mi grossi scandali; debuttava
no quando la Juventus era la 
squadra da battere e non inve
ce, come oggi, da compiange
re; hanno visto, in sostanza, 

,' tutta l'evoluzione del football 
italiano degli ultimi 15 anni, 
l'autarchia, il sogno di glona 
('82), l'invasione straniera, l'e
ra-Berlusconi. Meditate: quan
do Pietro Vierchowod esordi 
conia maglia azzurra, 116 gen
naio '81 a Montevideo contro 
l'Olanda nel Mundialito, con 
lui c'erano altri due neo-nazio
nali, Ancelotti e Bagni. Lochia
mo Bearzot: dopo, l'hanno 

; chiamato sia Vicini che Sac-
,chi, mentre lui vinceva uno 
' storico scudetto a Roma con 
•; Falcao, Liedholm e Bruno 
. Conti ('83) ; e un'secondo sto
rico tricolore nel '91 con la 

, Sampdoria di Vialli e'Mancini 
Vierchowod, 41 presenze in 

: Nazionale, tre Mondiali alle 
' spalle, era seduto in tribuna al 
Bemabeu di Madrid la sera 
dell'I 1 luglio '82, mentre i suoi 

; compagni vincevano il titolo 
più ambito; era invece in cam
po il 17 giugno '86 quando 

t fummo eliminati dalla Francia 
di Platini da un triste campio
nato del mondo, ed era in 

campo nel '90 a Bari nella fina
le per il terzo postò vinta 2-1 
sull'Inghilterra. Pareva avesse 
chiuso a Mosca, assieme a Vi
cini, con lo 0-0 che ci costò l'e-
limlnazione europea a favore 
dell'Urss, invece Sacchi lo ha 
richiamalo per l'amichevole 
contro il Messico a gennaio e 
lo ha confermato per la sfida di 
Oporto. Mauro Tassotti ha una 
camera più lineare: due anni 
alla Lazio, e ora sta giocando 
invece il 13esimo torneo con-, 
secuuvo col Milan, con cui ha -. 
vinto tutto, fra scudetti e Cop
pe Malgrado questo, la strada 
della Nazionale per lui è sem
pre stata sbarrata: giocava nel 
'78 con l'Under di Vicini,' ma 
ha atteso il 14 ottobre '92 per 
debuttare con la prima squa
dra, a Caglian, contro la Sviz
zera Sacchi ha ammesso, test 
atletici alla mano, che Tassotti 
•non é più quello di tre anni 
fa», ma a quanto pare là scelta, 
in mancanza di Mannini e Di 
Chiara, era obbligatoria. Però, 
senza l'ausilio dei test, possia
mo aggiungere anche noi con 
certezza che il Vierchowod at
tuale non e quello di una volta 
nessuno fa i miracoli e il «rus
so» avrà un fisico d'acciaio, ma 

Mauro Tassoni Pietro Vierchowod 

anche i suoi problemi (già due 
volte problemi ai polmoni in 
conseguenza di un pneumato-
racc spontaneo). E adesso ve
diamo cosa dicono i due non
ni volanti che, sembrerà im
possibile, mai hanno giocato 
assieme. Tassotti «Il (atto che 

. io sia qui significa che l'altra 
convocazione non era stata 
uruuncdaglia al valore. Non é 

' vero che, dopo là partita con la 
Svizzera, siano nati problemi 

- fra me e il et perché io non l'ho 
ringrazialo a dovere Stavolta 6 
una situazione di emergenza, 

si fa poco pressing e lui non 
subisce questo problema: in 
campo intemazionale la situa
zione cambia molto e allora é 
11 che accusa qualche difficol
tà. Deve sveltirsi, certo, ma chi 

;; lo paragona a Tardelli non di- j 
: ce un'eresia, considerando l'è- • 
tà di Albertini» Già, chissà che 
ne pensa Tardelli. - .--

Nel test con i baby del Parma 6 gol 
Su di giri à tandem juventino 

Casiraghi e Baggio 
La strana coppia 
fa sorridere il et 
•f i MONTECATINI È bastato 
un tempo ad Arrigo Sacchi per 
convincersi dell'affidabilità 
della coppia Roberto Baggio- ' 
Casiraghi. Cinque gol in due 

: (sui sei segnati dagli azzurri); 
; sono di buon auspicio per una 

gara importante come quella . 
di mercoledì a Oporto. «Tre gol ; 

' tutti insieme - ha detto Casira- : 
ghi - non li segnavo da tempo. 

' credo da un'altra amichevole. ' 
. Mi basterebbe segnarne uno, • 
; ma quando conta. Queste par-
' tite sono molto importanti per 
collaudare "l'intesa. E credo: 
che con Roberto le cose siano 

•andate abbastanza bene. Ora ' 
" la riprova però l'avremo mer- . 
• COledi». S-. «'•-"•-•- • ;-." -';., ••:• .•-.;' 
. Due tempi di 35 minuti cia
scuno con la Primavera del1 

Parma, 6 a 0 il risultato finale. 
Sacchi nel dopo partita è ap- • 
parso molto soddisfatto. Apre ' 

' le marcature al 4" Casiraghi ; 
che raccoglie di testa un per
fetto cross di Roberto Baggio -
Al 16' é lo stesso fantasista ju
ventino a deliziare i cinquenni- • 
la presenti con un numero di 
alta scuola: riceve la palla da 
Dino Baggio, si libera elegante
mente di due avversari e acca

rezza un pallone che finisce 
sul palo e carambola in rete Al 
21' ancora in gol Casiraghi, ... 
che dopo una beila progres- : 
sione di quaranta metri porta a ' 
tre le segnature azzurre. Al 32" "',. 
è di nuovo Roberto Baggio ad -, 
andare a segno prima di ab- • 
bandonare il campo. Nella ri-
presa Sacchi lascia negli spo- • 
gliatoi Pagliuca. Tassotti, Mal- : 
dini, Dino Baggio, Fuser e Ro- ;; 
beilo Baggio. Diventa difficile f»; 
giocare per il forte vento che > 
nel frattempo si è alzato, ma ?•-
c'è ancora il tempo per vedere 5 
le ultime due segnature che 2". 
portano la firma di Mancini, su )X 
assist di uno spento Lentini, e :C 
diCasiraghi. .:,.;. - , D ED. ,'• 

Italia primo tempo: Pagliu- " 
ca, • Tassotti, Maldini, Dino ' : ' 
Baggio. Costacurta, Viercho- • 
wod, Fuser, Albertini, Casira- :•--" 
ghi, Roberto Baggio, Signori, ^r' 

• Italia secondo tempo: Mar- ' 
chegiani, Porrmi, Lanca. Di 
Mauro, Costacurta, Viercho
wod, Lentini, Albertini, Casira
ghi, Mancini, Signon. 
Reti: Casiraghi al 4'. 21 ' e 44', 
Baggio al 16' e 34'; Mancini al 
IV 

lo so: ma questo mi nempie 
d'orgoglio. Come dire: quando 

: si sta con l'acqua alla gola, c'è 
sempre Tassotti. £ un modo " 
per riconoscere i miei meriti. ;•' 
Problemi? No, perché in difesa J 
sarò con i miei soliti compa-,' 
gni, Costacurta e Maldini. C'è : 
solo da capire che, in ogni ca
so, non saremo solo noi della 
retroguardia a dover eventual- ;.? 
mente difendere un risultato: „•" 
sarà tutta la squadra». E adesso : 
Vierchowod. Pochi giri di paro- ' 
le: «Va bene che manca Baresi, :,'. 
ma a Oporto sarà importante '•; 
soprattutto che il centrocampo „. 
faccia «nitro» contro i porto- ' • 
ghesi, altrimenti noi in difesa \ 
potremo fare poco. Una scon- ff-
fittaci metterebbe in una situa-: • 
zione delicatissima: dopo, do- ' • 
vremmo vincere tutte le gare. •'-•: 
un'impresa. Dico che dovremo Jy 
stare in guardia, guai a scoprir- - ' 
si e subire il loro contropiede. -
Roberto Baggio il leader di una ;; 
squadra che dovrà ruotare at- ? 
tomo a lui? Non credo, sareb- .' 

. be un errore, con la «zona» è il {} 
gioco che deve fare la differen
za E io in tanti anni ho visto 

' solo un giocatore che faceva 
da solo la differenza Marado-
na» - UFZ ' 

APPLAUSI PER GLI AZZURRI. La nazionale di Sacchi s'è 
trasferita da Firenze a Montecatini ritrovando gli applausi e il -
calore della gente. Cinque mila persone hanno affollato le .' 

' tribune dello stadio indirizzando ovazioni a Baggio e com- ; 
; pagni. C'erano anche manifesti affissi ai muri con la scritta: 
•Benvenuti azzurri». - . - , . ; « ' 
CABINA IMPROVVISATA. Qualche problema hanno avu- -
to invece per la stampa. Mancando l'apposita postazione tv ~ 
il giornalista del Gr Bruno Gentili è stato costretto a fare i suoi 
interventi dall'interno della automobile della Rai. - • *••• -••-•-••'. 
CUGINO D'ARTE. Nelle file della squadra Primavera de! ,' 

. Parma ha giocato Vinile, cugino di Roberto Baggio. Anch'e-
gli originario di Caldogno 6 pure lui fantasista. Mancino, 
buona visione di gioco, qualche interessente dribbling. E' ' 

; presto per dire se potrà seguire le orme di Baggio. • .-.-,..,-
; MONTREAL CHIAMA. Presente in tribuna Pino Asaro gè- . 
nera! manager dell' «Impact», squadra di calcio di Montreal. '• 
allenata da Eddy Firmanl E" venuto in Italia per ingaggiare . 
giocatori giunti al termine della carriera e disposti a varcare 

• l'Oceano, guadagnare qualche migliaio di dollari per rilan
ciare il calcio canadese. Asaro sta anche cercando la sede 
per il ritiro estivo dela nazionale nordamericana. •- - - -
GIORNALISTI CALCIATORI. Mercoledì mattina ad Opor- -
to è prevista un'anticipazione di Portogallo-Italia. Si affronte- '-
ranno due squadre di giornalisti italiani e portoghesi. ! padri- ' 
ni di casa giocheranno a zona. Ancora da decidere l'attcg- ' 

- giamento tattico delle «penne azzurre». - :t. ••:••:. '• s i - . 
MERCATO AZZURRO. Fuser parla della ormai prossima : 

campagna acquisti. E tira tavolata a Casiraghi. «Mi piacereb-
. be averlo al mio fianco nella Lazio». Sono molte le voci di • 
1 mercato che coinvolgono gli azzurri. Porrini può considerar- • 
si ormai milanista. Per lui si tratta di un ritomo, avendo gio- ': 

' calo con la maglia rossonera per tre stagioni, dall'86 all'89. 
All'Atalanta andranno diversi miliardi più Nava e probabil- ' 
mente anche il giovane portiere Taibi attualmente al Piacen
za. La Lazio, che deve risolvere il problema del portiere ten- ̂  

, ieri di avvicinarsi a Pagliuca ma ben difficilmente il presi- ' 
dente doriano Mantovani vorrà accettare la trattativa. Cra-
gnotti proverà ancora con Marchegiani e magan anche con 
ferron. Tentativi altrettanto difficili D FD. 

http://manovra.nl
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ASCOLI-BOLOGNA 5-0 
ASCOLI: Lorieri. Fusco (34' st Mancini). Grossi. Zanoncel-
II. Benetti. Bosl, Troglio, Cavaliere. Bierhol. Zaini, Carbo
ne (25 stMenolasdna) . (12Bizzarr i , 14Pergol!zzi, 16Spl-

BOLÓGNA: Pazzagll. Ust. Tarozzi. Evangelisti. Jullano, • 
Pedalino, Anaclerlo, Bonlnl (8: st Casale),Turkyllmaz, In
cocciati, Trosce (V st Sottili). (12 Cervellata 13 Baroni. 15 
PorroY. ••:. . . . t . • . . . 
ARBITRO: Quàrtucclo di Torre Annunziata.' •'-
RETI: nel pt al 18' Zanoncelll, al 44' Cavaliere: nel s ta l i ' 
I V Cavaliere, al 28' Zaini, al 37* Blerhof. 
NOTE: Angoli: 8-8 per l 'Ascoli. Giornata di cielo coperto, 
terreno In buone condizioni. Ammoniti: Cavaliere, Bonlnl, 
Pedalino e Sottili per gioco scorretto. 

ClUHA-PfA 0-1 
CESENA: Fontana. Scugugla, Pepi, Leoni, Marln (29'st 
Maaollni), Madri, Gautieri (17'st Pazzaglia), Plangerelll. 
Larda, Lantlgnotti, Hubner (12 Dadlna, 13 Barcolla, 16 
Teodoranl). •'/•••..• 
PISA: Berti, Lampugnanl, Chamot, Bosco,- Susic, Fiorenti
ni, Rotella, Cristallini (38 st Flmognarl), Scarafonl, Rocco, 
Pol ldor l iwstFasce) . ( l2Ciuccl ,13Vler l . l6Dondo) . . 
ARBITRO: Fuccl diSalerno : 
RETI: nel e* 16'Polidori • •: '•:-- - •• 
NOTE: Angoli: 6-0 per i i Cesena. Giornata fredda e vento
sa, terreno in buone, condizioni spettatori 4.705 di cui 
3.121 -paganti, per un Incasso compresa quota abbonati di 
76.860.653 lire; ammoniti: Sougugla, Rotella, Fiorentini e 
Susic. 

F. ANDRIA-CRIMONI»! O-O 
F. ANORIA: Torresln. Lucerl, De Trizio, Cappellacci, Ripa, 
Quaranta, Canoini, Coppola (21' st Caruso), Insangume, 
Nardini. Petrachl. (12 Marcon. 14 Ercoli. 15 Leoni, 16 Mu-
sumecll. 
CREMONESE: Turcl, Gualco, Padroni, Cristiani, Colonne-
se. Verdelli, Glandeblagpl (V st Lombardinl). Nlcollnl, De 
Zottl (40' at Ferraronl), Maspero. Tentoni. (12 Razzettl, 13 
Montorfano.16Floria.nclc). 
ARBITRO: Braschl di Prato. 
NOTE: Àngoli: 5-5. Cielo coperto, giornata fredda, terreno 
leggermente allentato; spettatori 5.600. Ammoniti: Nlcoll
nl, Maspero e De Trizio. , 

l-O 
LUCCHESE: Oulronl. Bianchi, Ansaldl, Delti Carri, Mona
co, Baraldi, DI Francesco, Giusti, Paci, Dolcetti, Di Stefa
no (12 Mancini, 13 Russo, 14 Andrelni, iSLugnan, l 6 B e t -
tarlnl). 
VERONA: Zanlnelll, Polonia. Bianchi (17' st Fanna), lear
di, Pln, L.Pellegrlnl, D.Pellegrlnl (9' st Giampaolo). Ficea-
denti, Ghlrardello. Prytz, Lamacehi (12 Guardalben, 13 
Pagani, 14Plubelll). • 
ARBITRO: Rosica di Roma. • 
RETE:nel pt 17'Paci (rigore). '••••• 
NOTE: Angoli: 6-3 per II Verona. Cielo coperto, terreno In 
buonecondlzlonl, spettatori settemila. Ammonito leardi. 

PADOVA-MONZA 2-1 
PADOVA: Bonaiuti. Rosa (V at Pasqualotto). Gabrieli, Mo
dica, Ottoni, Franceechettl, Pellzzaro O'at Rufflnl), DI Li
vio, Galderisi, Longhl, Simonetta. (12 Dal Bianco, 14 Ten
toni. 16 Montrone). 

> MONZA;CWmentl .Bablnl , Flnettl .Cotroneo(19 lstBrogl). : 
Del Piano, Solda, Rlcchetti, Brambilla, Artistico, Robblatl, 
Slnlgaglla ( l ' s t Manlghettl). (12 Castellazzl, 13 Marra, 15 
Saln l ) ;" . • • • • • . .'.-„•••... ., . •.••;•;,• -.- -• 
ARBITRO: Brlgnoccoll di Ancona. 
RETI: 19' pt. Pellizzaro, 13' st. Simonetta. 45' st. Robbia». 
NOTE: Angoli: 4-1 per II Padova. Giornata di sole, terreno 
In buone condizioni. Spettatori: 8398 per un incasso di' 
166.135.000 lire. Ammoniti: Pellizzaro, Simonetta, Bram
billa, Robblatl e Manlghettl per gioco falloso. 

PIACINZA-VINIZIA 3-1 
PIACENZA: Talbl, R. Chltl, Carannante, Suppa, Maccoppl, 
Lucci, Turrlni, Papals, De Vltls, Moretti, Piovani. (12 Gan-
dlni, 13 DI Clntlo, 14 Brloschl, 16 Ferazzoll, 16 Slmonlnl). 
VENEZIA: Canlato, Rossi, Poggi, F. Chltl, Romano. Filippi
ni, DI G l i , Mazzuccato, Bonaldl," Malellaro, Bortoluzzl. 
(12 Meneghini. 13 Ghezzo, 14 Ballarln, 15 Verga, 16 Del-
vecchio).' ••• • 
ARBITRO: Arena di Ercolano. < • 
RETI: nel pt 15' De Vitls, 17' Mazzuccato, 28' Piovani; nel 
st3S'DeVTtle. 
NOTE: Angoli: 8-3 per il Piacenza. Giornata di sole con 
forte vento, terreno In buone condizioni, spettatori: 6.500 
circa; ammoniti: Filippini. Mazzuccato, Malellaro e Ca
rannante; espulso al 18' pt Rossi. 

RIOOIANA-LICCI O-O 
REGGIANA: Bucci, Corrado, Zanutta, Accardi, Sgarbos-
sa, Francesconl, Sacchetti, Scienza, Pacione (29' et De 
Falco), Picasso (29" st Zannoni), Morello. (12 Sardlni. 13 
Monti, 14 Domlnlsslni). 
LECCE: Gatta, Biondo, Grossi, Altobelll, Ceramicola, Be
nedetti, Onandlnl (45' st Maini). Melchlorl, Scarchllli, No
taristefano, Baldlerl (42' st Rizzolo). (12 Torchia, 13 Flaml-
gnl, 16 D'Onofrio). 
ARBITRO: Cinclrlplnl di Ascoli. 
NOTE: Angoli: 2-2. Giornata di sole con folate di vento, ter
reno dissestato; Spettatori: oltre 13 mila. Ammoniti: Buc
ci, Corrado, Altobelll e Notaristefano. , 

SPAL-MODINA 2-1 
SPAL: Batterà. Rondella. Paramani. Salvatori, Bonetti,1 

Mangonl, Madonna (27' st Dall' Igna), Brescia, Ciocci. Pa
piri (41 ' st Bottazzl). Nappi. (12 Brancaccio, 13 Ollares, 14 

MODENA: Meanl, Montalbano, Mobili (24' st Caruso), Ba
resi, Moz, D' Aloisio (41' st Cucciarli. Maranzano, Pelle
grini, Proviteli, Consonnl, Paolino. (12 Lazzarini, 13 VI-
gnoli,16Gonano). 
ARBITRO: Fabricatore di Roma. '- • • - •:. 
RETI: nel pt 27' Ciocci; nel st 16' Paramani, 24' Pellegrini. -
NOTE: Angoli: -3-3. Giornate parzialmente nuvolosa, ter
reno in buone condizioni. Ammoniti: Bonetti, Proviteli, D' 
Aloisio. Dall' Igna e Ciocci. Spettatori 12.300. 

TARANTO-BARI O-O 
TARANTO: Slmonl, Mazzaferro. Prete (32' st Lorenzo), 
Zatteroni, Amodio. Enzo. Bertuccelll, Merlo. Plstella (25' 
st Nini). Muro. Castagna. (12 Gamberlnl, 13 Donadon, 14 
Camolese). • 
BARI: Tagliatetela. Calcaterra, Consagra, Terracenere, 
Loseto, Jarni, Alessio, Andrlsanl (23'pt Parente), Pretti, 
Barone, Tovallerl (28' at Laureri). (12 Blato. 13 Clveri, 16 
Capocchlano). 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
NOTE: Angoli: 9-4 per il Taranto. Cielo coperto, giornata 
fredda, terreno in discrete condizioni; spettatori 8.000. 
Espulsi nel st al 26' Terracenere per tallo di reazione su 
Nittl e al 34' Nltti per doppia ammonizione. Ammoniti Ca
stagna, Mazzaferro,Andrlsanl, Laureri e Loseto. 

TU ISINZA O-l 
TERNANA: Dora. Della Pietra, Farrls, Canzlan, Bertoni, 
Atzorl, Papa, Gazzani, Ghezzl (26' st ane l lo ) , D' Ermilio, 
Fiori. (12 Rosin, 13 Caramelli. 14 Accardi. 15 Carino). 
COSENZA: Zunico, Bellori. Signoroni. Napoli, Napolitano, 
Marino, Statuto (28' st De Rosa), Catenese, Marulla. Negri 

Ì40' st Fabris), Gazzaneo. (12 Grazianl, 13 Losacco, 14 
Compagno). « . . . . 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. •>•-,••' -
RETE: 18' stSIgnorelll. 
NOTE: Angoli: 6-4 per la Ternana. Giornata fredda e pio
vosa, terreno allentato. Ammoniti: Napolitano e Farrls. 
Spettatori paganti 2.530 per un un Incasso di 73 milioni 
540 mila lire. 

Ascoli-Bologna. Squadra felsinea allo sbando: 5 gol e paga Bersellini 

Alto 
Ginémom gol 
dopo 25fdmieriiche 
• Si inceppa la macchina da 
gol della Cremonese. I grigio-

' rossi, che erano sempre anda-
'. ti in rete in questa stagione, 
realizzavano da. 25 domeni
che consecutivamente. L'ulti
ma gara senza marcature risa
le al 3/5/1992: Cremonese-

, CagliariO-1 (serieA). . • ;r: 
' • Continua il momento-no 
del-Venezia incappato nella 

' seconda sconfitta consecuti
va. Nelle ultime otto gare I la
gunari hanno vinto una volta 
sola, il 24/1 contro il Bologna. 
• Con Scoglio in panchina, 
la Lucchese ha disputato tre 
incontri vincendone due e pa

reggiandone una. 1 toscani 
:' hanno scavalcato il Monza, 
. raggiungendo il Bologna. , . 
' • La Fidelis Andria si confer-
• ma la squadra con più pareggi 
kv (13) mentre la Ternana rima-
. ne la formazione con più gol 
Val passivo (40), meno vittorie 
,. (1) e peggior attacco (12). 

• Maledizione interna del 
:•' Cesena. 1 romagnoli non vin-

cono in casa da quasi 100 

?iomi: Cesena-Padova 2-0 il 
, 5/11/6) ...../-, -:. v,;.;- ,, 
. • M o n z a senza vittorie da 

' sette gare: ultimo successo 2-1 
' all'Ascoli il 20 dicembre scor-

CARLO FEDELI 

••ASCOLI PICENO Finisce 
ingloriosamente l'avventura di 
Eugenio Bersellini a Bologna 
Oltre alla tempesta societaria, 
ieri ad Ascoli si e vista soprat-. 
tutto una crisi tecnica appa- * 
rentemente irreversibile. 11 sa-,; 
crificio dell'allenatore, annun-
ciato a fine gara dal presidente 
Gnudl.èllprlmoattodiuntcn- • 
tativo di ricostruzione urgente: ''.. 
per ora 11 Bologna è al quintul- \ 
timo posto un punto appena • 
sopra il Monza, ultima squadra :' 
che retrocederebbe se il cam- ' 
pionato finisse oggi. Troppo \ 
modesto - il Bologna per un . 
Ascoli che, reduce dal pessi- '• 
mo recupero Interno con la Fi- .,; 
delis Andria, aveva bisogno di "'. 
un successo per confermare la *. 
quarta posizione in classifica 
(in coabitazione con il Cosen- , 
za). Goleada inevitabile ed il 
risultato finale (5-0) sì com- ' 
menta da solo: non e' è stata 
partita. Il Bologna non è esisti- > 
to. e per I' Ascoli è stato fin 

troppo lacilc vincere conside
rata l'assoluta inconsistenza 
dell'antagonista II Bologna 
sembrava una squadra di fan-

. (asmi, senza capo ne coda, 
: sconclusionata in ogni reparto: 
[ la peggiore formazione vista 
.quest'anno al Del Duca, nono
stante clementi esperti di in
dubbio valore quali Pazzagll, 

': Bonlnl, Incocciati e Turkyil-
; maz. L'Ascoli era passato In 
vantaggio al 18' con un colpo 

. di testa del libero (in tutti isen-
' si) Zanoncelll, ben servito da 
Troglio. Il raddoppio prima del 
riposo: l'azione che determi-

: nava 11 gol vedeva protagonista 
anche l'arbitro Quàrtucclo che 

; - involontariamente - ostaco
lava l'ascolano Carbone, ma la 

• difesa rossoblu non riusciva 
ugualmente ad organizzarsi 

! permettendo al centrocampi-
... sta di servire Cavaliere che in-
saccava di sinistro. Lo stesso 
Cavaliere ha firmato il tris 

all'ir della npresacon un tiro 
da fuon area - stavolta di de
stro - complice il portiere Paz- -
zagli (tornato ad Ascoli da ex, ' 
come Bersellini e Incocciati) 
Ancora più grave l'errore di 

; Pazzagll al 73' quando si è fat-. 
' to sorprendere da un tiro da ' 
- lontano di Zaini. Il tedesco Bie-"i 
; rhoff ha completato la cinqui-

., na deviando di testa, in tuffo, 
un angolo di Zaini corretto, 
sempre di testa, da Troglio. < 

• Soltanto Lorieri non aveva la ., 
: possibilità di mettersi in evi-
•. denza come tutti 1 suol compa- •• 

gni; l'occasione gliela regalava ,; 

, • Quàrtucclo, decretando un ri- J 
'•"•: gore per fallo su Turkvilmaz. Il ''" 
; centravanti turco-svizzero non '/ 
• calciava in modo perfetto il pt- * 
". nalty, Lorieri intuiva la dlrezlo- • 
•/• ne del tiro, si lanciava in tuffo -
- sulla sua sinistra, riuscendo a " 

; ; toccare la sfera che terminava •>; 
" sul fondo. Svaniva l'ipotesi del • 

•gol-bandiera» e anche quella •; 
di Bersellini ancora tecnico del 

' Bologna. Auguri a chi dovrà 
sostituirlo... 

Reggiana-Lecce. Pari tra le dominatrici del torneo: i pugliesi non perdono da 19 turni 

Uniti sull'altare della serie A 
A.L.COCCONCU.U 

• i REGGIO EMILIA. A braccet
to verso la serie A. Reggiana e . 
Lecce provano a punzecchiar-

; si. ma alla fine, da un match 
ravvivato da un paio di sprazzi : 
intomo al quarto d'ora'del prir i 
mo tempo e al 25' della ripresa 
e disturbato da un fastidioso 
vento a modificare spesso le ; 
traiettorie e dal terreno ghlac- ;. 
ciato nelle prossimità delle sue : 
aree, esce il risultato più getto- '•: 
nato alla vigilia. D'altra parte il '' 

: vantaggio sulle quinte è cosi ' 
• abissale, rispettivamente , di "' 
sette e quattro-punti, che qual- '•'• 
che tentazione di mettersi ad ' 
amministrarlo e gestirlo è an
che comprensibile. La Reggia
na, che cede il suo secondo 

punto intemo dopo una sene 
di ben dieci successi consecu-

* uVi al Mirabelle ha cercato 
, maggiormente di fare la parti
ta, anche perché cosi le impo-

: neva il copione. Ha conferma-
" to la sua ottima disposizione in 
'?. campo, concedendo ben po-
>: co agli avversari con una dife

sa che, registrata dal capitano 
'•:-, Zanutta,-raramente commette 
< qualche , sbavatura, ma . in 

avanti, nonostante la buona 
' ispirazione a centrocampo di 
' Scienza e il gran movimento 
'.dellé'w'pumei'lia-flnito-per 
; costruirsi poche opportunità, e 

: • Pippo Marchioro ammette 
' che alla squadra è forse man

cato il solito «animus pugnan

do che ha si cercato il succes
so pieno, ma con nella testa la 
convinzione che anche un 

•V punto andava benone, ecco-
'.; me. Non ha trovato neppure la 
- consueta spinta sulle fasce la-

?.. terali, con Francesconl e Ac-
.; cardi ben controllati nelle loro 

Incursioni da Orlandini e Scar- ; 
.' chìlli. Per la verità, Marchioro . 
' nel finale ha pure tentato di. 

1 >' modificare l'inerzia del match, 
:• inserendo De Falco al posto di 
••, Pacione, per scombussolare i S 
"X piani della difesa leccese, or- ' 

mai adeguatasi al lunghi tra-i 
••• vers6ni"grariata;perrla j«torre» 
: • del centravanti, per quanto 
: con esiti piuttosto modesti. Il 

Lecce, da parte sua, giunto al : 

19° risultato utile consecutivo. 

si è preoccupato soprattutto di 
ridurre gli spazi agli avversari e 
inandime la manovra, senza 
tuttavia mai sconfinare in una 
tattica eccessivamente o esclu
sivamente ostruzionistica. An
zi, ogni qual volta ne ha avuto 

;, l'opportunità ha pure cercato 
di affacciarsi dalle parti di Buc
ci, anche se, come detto, la re
troguardia . granata non ha 

' concesso molto. - - . = . ' • . 
i Sono proprio! salentini a 

: Costruirsi la prima palla gol; 
dopo neppure due minuti, ma 
Notaristefano la cicca clamo
rosamente. La risposta granata 
e< affidata a un tempesttvoiinse-

: rimento di testa- di Sgarbossa 
su angolo di Morello,: ma il pa
lo si trasforma nella circostan
za in prezioso alleato del Lec

ce. La Reggiana Insiste e nel-
; l'arco di un minuto non sfrutta, 
.' con Morello e lo stesso Sgar-

; bossa, due buoni suggerimenti 
•di Pacione. Nella ripresa il mo- • 
':". mento più interessante intorno ; 
', al 25', con due conclusioni 
• consecutive di Morello e Sac- : 

. ' chetti. ribattute casualmente 
. dai difensori leccesi, un tenta- :' 
tivo dalla distanza dell'ex Mei- ' 

: chiori, ben neutralizzato da ' 
:•: Bucci, una saetta su punizione -
•• di Francesconì assorbita da 
- Gatta e poi l'occaslonissima 1 
' granata. Accardi crossa da * 

-.: fondo campo, il pallone supe-
. ra Gatta, ma Morello, pressato ', 
i. e forse danneggiato al limite 
'- del regolamento da un difen- : 

sore, in tuffo di testa non trova 
lo specchio della porta. 

Cesena-Pisa. Passano pure i toscani di Anconetani, i romagnoli non vincono in casa da 3 mesi 

La piadina, merenda mai indigesta 
GABRIELI PAPI 

• • CESENA. Piadina e punti a . 
gogò da troppe domeniche 
per le squadre ospiti, al Ma- ; 
nuzzi, di Cesena dove i roma- ' 
gnoll non vincono dal 15 no
vembre scorso. Il Pisa ha fatto 
bottino pieno, ed ha sospinto il 
Cesena verso 1 bassifondi della 
classifica, Salvemini, allenatori 
dei romagnoli, non cerca scu
santi: «Brutto tonfo, siamo co
me . bloccati. Comunque il 
massimo responsabile sono io. ; 
Vediamo. di rimboccarci • le, 

- maniche. Adesso dobbiamo 
davvero guardarci indietro». ' 
Panchina in pericolo? Non 6 In 
genere prassi della società ro
magnola l'esonero dell'allena
tore a meta campionato Ma 
che le cose non vadano molto 

CANNONIERI 
12 reti Tentoni (Cremonese) 
11 reti De Vltls (Piacenza) 
10 reti Lerda (Cesena); Paci 

(Lucchese) 
9 reti Proviteli (Modena); De- ' 

zottl (Cremonese); Blerhotf 
(Ascoli) ' . . . ' , 

8 reti Galderisi (Padova) '• 
7 reti. Incocciati (Bologna); : 

Hubner (Cesena); Sacchetti ' 
(Reggiana)); Campilongo e 
Bonaldl (Venezia) 

6 reti Scienza e Pacione 
(Reggiana); Bortoluzzl (Ve-. 
nezta); Tovalieri (Bari); Si
monetta (Padova) 

5 reti Alessio (Bari); Prytz 
(Verona): Rizzolo (Lecce): 
Paolino (Modena). ,.: 

Prossimo turno 

Domenica 28-2-93 ore 15 

. bene lo dice la difficolta della 
squadra a fare gruppo, in cam-

, pò, e più d'un episodio di ner
vosismo nelle partitelle infra-

, settimanali. Chi invece 6 con-
. tento è il presidente del Pisa 
:. Anconetani: «Oggi magari ab
biamo avuto un pizzico di for-

• luna, ma abbiamo fatto un bel 
' gol e l'abbiamo difeso. Ora bi-

'. sogna andare avanti in umiltà, 
;A e con le nostre forze. Il Pisa de-

ve liberarsi del complessi che 
'sin qui ha avuto». - .••• •• 

La partita. SI comincia di 
fronte a neanche 5000 spetta
tori (4700, sempre meno al 
Manuzzi) Cesena e Pisa sono 
due «nobili» del torneo cadet
to. Ma entrambe vengono da 

un campionato a passo di lu
maca. E la partita spiega an-
che il perché. Gioco arruffone -• 
da ambo le parti, paura di sba- ' : 
gliare, passaggi approssimati- f;' 
vi. Sulla panchina dei toscani, •'•'-
c'è l'allenatore In secondavi- *;. 
vianl. La prima mezzora è il fé- . 
stivai dei- passaggi sbagliati. .'• 

. Pochi gli spunti di cronaca. Al 
9' il cesenate. Lantignottl ha 
una delle poche illuminazioni.. 
d'un pomeriggio grigio: pas- >,.. 

-. saggio smarcante a Gautieri '• 
che invece di crossare cerca il »•• 
.tiro, I romagnoli rimediano so- V 
lo un calcio d'angolo. 16': Ler- f', 
da smarca bene Hubner, ma il '. 

' possente attaccante biancone- " 
ro litiga col pallone in piena 
area pisana 28'. si nfa Hubner 
incornando bene su calcio 
d'angolo, il difensore Fiorenti

ni salva sulla linea. Ci prova il 
Pisa sul finite: a tempo scaduto 
Polidori colpisce al volo e Fon- ' 
tana ribatte d'istinto. È un po' 
la prova generale del goal del
la vittoria pisana, che giunge 
nel secondo tempo. 11 Cesena 
che toma In campo è sempre : 
più amorfo ed il Pisa ne appio-
fitta. Al 16' una bella azione in ' 
velocita dei, toscani taglia co
me il burro la difesa romagno- : 
la e Polidori insacca con un 
bel diagonale. A questo putito 
Salvemini le prova tutte: dentro • 
Pazzaglia, un'altra punta al pò- : 

sto dell'opaco Gautieri, ma 11 
gioco dei romagnoli resta vel- ì 
leitano Al 26' Leoni nesce ad 
incunearsi nella difesa pisana 
ma sul suo cross Lerda non ar
riva in tempo La partita diven-

Under21 
anti-Pcrtogallo 
Mattinili vede 
«brasiliani» 

Il selezionatore della Under 21 azzurra, Cesare Maldini 
(nella foto) teme i prossimi avversari del Portogallo che 
l'Italia affronterà martedì prossimo a Braga per il cam
pionato europeo di categoria. «A Malta ho visto un otti
mo Portogallo - ha affermato Maldini -, con giocatori in 
possesso di una buona tecnica individuale e tattica
mente molto bravi. Giocano con quattro difensori in li
nea ed un mediano centrale davanti a loro. Sembrano 
una squadra brasiliana, e sono talmente ben messi in 
campo che è difficile sorprenderli fuori posto». • •. :,«£••..•-

E peri baby 3 -
dubbi sulla : 
formazione: 
Vieri o Lorenzini ? 

- Buone notizie per Maldini. 
Nessun azzurrino si è in
fortunato durante la gior
nata di campionato cadet
to giocatasi ieri. Cosi la 
formazione è quasi fatta: : 

_ _ _ _ _ _ _ _ sicuri Favalli, Marcolin, 
Muzzi, Sacchetti, • Cois 

(anche se non è al meglio), Panucci e Mignani. Un al-
" tra maglia se la contenderanno Vieri e Lorenzini. Il se
condo però, sta disputando il torneo di Viareggio con il 
Milan (finale oggi contro l'Atalanta) e Maldini assicura 
che, qualora i medici federali gli assicurino il pieno re
cupero di Vieri, permetterebbe al giovane rossonero di 
essere in campo a Viareggio. - . . • - - • 

In Albania 
scioperano 
gli arbitri 
Chiedono soldi 

Uno sciopero degli arbitri, 
che reclamano maggiori 
compensi, ha fermato per 
una domenica tutto il mo
vimento calcistico albane
se, comprese le otto parti-

' ' te della prima divisione. Il 
capo dell'associazione di 

categoria, Plarent Kotherja ha detto: «Siamo molto di
spiaciuti del disagio che abbiamo provocato, ma non 
c'era altro modo per far capire a governo e tifosi la real-
tò della nostra situazione». •.-"-;-"> ?::;••.,• rs'..;-^.,, 

La Lazio vince 
minitorneo ^ ; 

con Feyenoord 
e Parma 

La Lazio ha vinto il mini 
torneo giocato all'Olimpi- • 
co. denominato Trofeo : 
della Solidarietà battendo 
in due partite di 45 minuti • 
il Feyenoord (2-0) e il Par- ; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ma (1-0). Contro gli olan- ; 
desi reti di Doli e Riedle,; 

con due rigori sbagliati ( meglio parati) da Stroppa e • 
Colino. Contro il Parma rete risolutiva di Stroppa. Zoff ; 
ha schierato una squadra con tutti i migliori con l'esclu-
sione dei nazionali Fuser e Signori più Gascoigne (in ; 
portra Fiori) e solo contro gli emiliani ha immesso i gio
vani come Ripa, Nicodemo e Lanternari. :.--•*.. ' . . . , . 

In Sardegna ' 
l'arbitro sospende 
una partita 
per troppo vento 

La partita del campionato ' 
di sene C2 tra Tempio e 
Fiorenzuola è stata sospe
sa ìen a Tempio Pausania ; 
(Sassari) a causa di una 
turerà di vento che si è , 
abbattuta, sulla'.Sardegna • 

. . . . ed in particolare sulla cit- •• 
ladina gallurese. Le raffiche di maestrale, a oltre 120 ; 
chilometri all' ora, hanno reso impossibile il prosegui- • 
mento della partita e l'arbitro, Montesano di Napoli, ha : 
fischiato la sospensione al 15' del primo tempo sul risul- S 
tato di 0-0. :;:;:;•.:• • .v/-.-v.. .,,..;•>.- ..-.-..-..:. :-;'.. •/:.< 

Salvato giocatore 
colpito da infarto 
inSìcilia:medid 
sono gli avversari 

Il Venezia 
esonera -
l'allenatore 
Zaccheroni 

GIORNATA 

BARI-LUCCHESE 
BOLOQNA-REGGIANA 
COSENZA-TARANTO , 
LECCE-F, ANDRIA 
MODENA-CESENA • 
MONZA-TERNANA 
PIACENZA-ASCOLI 
RISA-CREMONESE 
VENEZIA-SPAL 
VERONA-PADOVA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

' . - . - ' • . . ; • ; . ; ' ; . . . . . . > - . , 

REOQIANA 
LECCE 
CREMONESE 
ASCOLI 
COSENZA 
PIACENZA 
VERONA 
PADOVA 
BARI 
VENEZIA 
PISA •..•"•.-.•• 

MODENA 
SPAL 
CESENA 
LUCCHESE 
BOLOGNA 
MONZA 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

3 5 
3 2 
3 1 
2 8 
2 8 
2 6 
2 5 
2 5 
2 5 
2 5 
2 3 
2 1 
2 1 
2 0 
1 9 
1 9 
1 8 
1 7 
1 4 

8 

PARTITE 

Giocate ' • Vinte •_: Pari ^ 

• '- '23 ' '•• 13 ••:.•»"-. 9 •;'.." 
23 ^ 1 - ^ 0 -. 

-23 • ."•• *\2 '.,•-• 7 -
23 : 11 6 
23 ' 8 12 

^•w23-'-- ' '-9 8 - -
23 9 7 
23 9 - 7 
23 10 5 
23 9 . ' 7 
23 8 '•"•-7 •• • 

.••••.23- • ••-7' ,:..•:• 7 • 
23 6 9 
23 6 8 
23 -•'•• 4 11 
23 7 5 

:••-23 •••-•-•• 3 •- - 1 2 . ' . 
23 2 13 
23 2 10 
23 1 6 

Perse -'-" 

•'" 1 • 

2 
4 
6 
3 
6 •: 

-:-,7.:' 
.,7 :. 

8 
• 7 •. 

8 
9 
8 
9 
8 

• 1 1 -
8 
8 

11 
16 

RETI 

Fatte ;; 

28 
29 
42 
36 
23 ; 

- 2 7 *. 
22 
27 
25 
28 
14 
22 
19 

.24 
20 . 

; 19 • 
13 
15 
12 
12 

Subite 

-••::.7'-

.. ,22': 
24 

:i'.'22'-
13 
20 
19 

•25 
25 
22 
16 
27 

.24 
-• 22 

23 
31 
21 
23 
30 
40 

Media 
Inglese 

•' 0 

- 2 
..'•- 3 

- 7 
— 7 

- 9 
- 9 
- 9 
- 9 

• -10 
-11 

• -13 
-14 
-14 
-16 
-16 
-16 
-18 
-21 
-26 

ta un noioso batti e nbatti con i 
difensori toscani che non ci 
pensano su se c'è da spazzar 
via. Pazzaglia ci prova da lon
tano, fuori di poco. Hubner su • 
punizione, senza esito. Ai 43', 
su calcio d'angolo Lantignotti 
segna, ma l'arbitro aveva già fi- ; 

schiato. Costernazione tra i : 
', giocatori romagnoli, ma ormai : 

la partita è andata. Volano fi
schi per i bianconeri, che il : 
presidente Lugaresi aspetta 

. negli spogliatoi per una solen- ' 
ne ramanzina. I pochi applau-

• si vanno a Piraccini, capitano e, 
•cuore- romagnolo a riposo 

• causa infortunio. E della grinta 
e dell'espenenza del mitico 
«Piracia», come lo chiamano 
da queste parti, il Cesena sem
bra averne un gran bisogno 

SERIE C 
C I . G IRONE A 

" ' •""•"•Siena-Alessandria 1-1. Empoli-Arez
zo 4 -1 , Carrarese-Carpi 1-0 Letfe-Massese 1-
0 Chievo Ver -Palazzolo 0-0, Spezla-Pro Se
sto 0-0; Sambened.-Triestina 0-0; Como-Vi
cenza 1-1; Ravenna-Vis Pesaro 6-0. . . . . . ;V 

Classifica. Ravenna 32; Empoli 31; Triestina 
29; Vicenza 27; Como e Pro Sesto 25; Lette 23; 
Chievo 22: Sambened. 21 ; Massose, Alessan
dria e Carrarese 20; Spezia e Vis Pesaro 19: i 
Carpi e Palazzolo 18; Siena 17; Arezzo 10. > 

-•'..' . "Prossimotunio(7-3-»3) S- : ' 

Vicenza-Carrarese: Trlestlna-Chlevo Ver.; Mas- ! 
seso-Como: Carpi-Empoli; Pro Sesto-Lette; Ales
sandria-Ravenna' Arezzo-Sambened : Vis Pesa
ro-Slena Palazzolo-Spezla 

Accasciatosi in campo pri
vo di sensi e con arresto 
cardiaco dopo un infortu
nio di gioco, un calciatore 
dell'Eraclea • - • Calogero 
Nobile, di 23 anni - è stato 

_ _ _ _ _ „ _ _ _ „ _ _ rianimato e salvato da due 
giocatori e dal direttore ; 

sportivo della squadra avversaria, tutti e tre medici E' : 
accaduto nel pomeriggio a Mussomeli, un paese di 
quindicimila abitanti a sessanta chilometri da Caltanis
etta, durante la partita tra la squadra locale e quella di 
Cattolica Eraclea (Agrigento), per il campionato regio
nale di prima categoria. ,, . , , . -. ' 

Alberto Zaccheroni, alle
natore del Venezia, scon
fitto ieri a Picenza per 3-1. 
è stato esonerato. Oggi è 
prevista una serie di con
sultazioni con il direttore 

_ _ „ , _ „ ^ . ^ _ _ _ tecnico Riccardo Sogliamo 
. ,,. per decidere il nuovo alle

natore. Zaccheroni anche lo scorso anno era stato eso
nerato a meta campionato, ma era stato poi richiamato 
a dingcre la squadra portandola alla salvezza 

C I - GIRONE B 
Rlsultarl-Avellino-Casertana 2-0, Palermo-Cata
nia 0-2, Borletta-Giarre 1-0, Perugia-Ischia 2-1 
Casarano-Lodigiani 1-1 Acireale-Messina 2-0, 
Siracusa-Potenza 0-0, Chieti-Reggina 1-0, Nola-
Salernitana 0-0 • • . . . • • 

Classifica. Palermo e Acireale 30; Salernitana 
' e Perugia 28; Giarre 27; Avellino 25; Caserta

na e Catania 24; Lodigiani e Casarano 20: Bar-
' letta. Potenza e Reggina 19; Messina 18; Chlo-
• tl e Nola 17; Ischia 16; Siracusa 15 , r y • ' . 

. . . •. ' Proti-imo turno (7-3-93),'. 
• Casortana-Aclroale; : Ischia-Avellino; Reggina-
" Barletta; Salernltana-Casarano; Potenza^hieli 

Lodlglanl-Nola' Glarre-Palermo' Catania-Peru
gia Messina-Siracusa 

C 2 . G IRONE A 
Risultati. Casale-CenteuCM), Tempio- . 
Fiorenzuola (Sosp.): Suzzara-Mantova 
1-74 Pergocrema-Novara 04; Aosta-
Olbia 1-1; Glorglone-Oltrepo 0-0; Lee- -
co-Ospitaletto 24; Pavia-Trento 2-1; 
Solblalese-vareael-1 
CtnsHIca: Mantova 32; Lecco 27; Cen-

' tese e Gioraione 25; Novara 23: " Fio
renzuola 22: Varese 21; Casale, Sol- ; 
blatese 20; Trento, Olbia e Pavia 19; ' 
OspltalettoeAosla16;*TemploePer- . 
gocremal4;SuzzaraeOllrepol3.. 

Una partita In meno , • , . , . ; • : ";. 

Prossimo turno: (7-3-93) Flo-
renzuola-Aosta; Oltreoo-Casa- ' 
le; Centese-Glorglonc Manto
va-Lecco; Novara-Pavia; Tren-
to-Pergocrema; Ospitaletlo-
Solblatese: Olbla-Suzznra, Va- ' 
rese-Tempio 

C 2 . G IRONE B 
Risultati. Pontedera-B. Lugo 0-0, Avez-
zano-Cecina 1-0: Francavtlla-Cervete-
rl 1-0; Gualdo-Fano 1-1; Civltanova-
Ponsacco 24: C. Di Sangro-Montevar-
chi 1-0; Vastese-Pisloiese 04; Poggi-
bonsl-RImlni 14; Prato-Viareggio 14 •; 
Classifica: C. Sangro 29: Pistoiese 27; 

. Cerveteri 24: Prato e Viareggio 23: RI- '• 
• mini e B. Lugo 22; Montevarchi e Pon- ' 
1 sacco 21; Ovtianovese 20; Pontedera ; 
e Pogglbonsi 19; Vaslese, Francavilla < 
e Gualdo 17; Avezzano 16; Fano 12; . 
Ceclnall , , . „ . ^. •...,..,..,..:; .. . , 

Prossimo turno •• (7-3-93): ' Pl-
stolese-Avezzano: 8. Lugo-C. 
di Sangro, Viareggio-Civita-
nov„ Cecina-Francavilla; Pon-
sacco-Gualdo, Fano-Poggibon-
sl: Momovarchl-Pontodera. Ri-
mini-Prato, Cerveterl-Vastoae 

C 2 . GIRONE C 
Risultati. V. Lamezia Akragas 2 2. For 
mia-Aìtamura 2-1; Molletta-Astrea 2-1; 
Bisccglie-Catanzaro 24: Turris-J. Sla-
bia 1-C, Tranl-Leonzio 04; Savoia-Li
cata 4-1; Sora-Matera 1-1; Monopoli-

. Sangluseppese4-1 :. . 

Ctasailica: Juve Stabla e V. Lamezia 
26; Sangiuseppese, Leonzio e Malora 
24; Formia 23; Catanzaro, Sora e Tur-

; ris 21; Molletta. Monopoli e Savoia 20; 
Akragas. Tran! e Bisceglie 18; Astrea e 
Licata 14; Allamura 8. 

Prossimo turno (7-3-93): Leon-
zic-BIsceglie; Astrea-Formia; 
Agrigento-Molletta; J. Stabia-
Monisoli; Catanzaro-Savoia; 
Sangiuseppese-Sora; Motera-
Trani: Licata-Turris; Altamura-
V Lamezia •- - .- . 
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Terremoto nelle trasmissioni sportive: a picco l'audience 
Rai e Fininvest perdono oltre quaranta rniUoni di spettatori 
Crollano «90° minuto»̂  «Domenica sportiva» e «L'Appello» 
L'unico ad aumentare il pubbtìco«Ù Processo <M 

CALCIO 

Calcio nel buio 
1993, fuga dallo stadio in salotto 

_ pagina 

Una voragine. I telespettatori scappano, non guar
dano più il calcio in tv. E crollano gli ascolti: nei pri
mi 5 mesi e mezzo, le trasmissioni sportive di Rai e 
Fminvest, rispetto allo scorso campionato, hanno 
perduto 38 milioni di ascolti e quasi il 10% di share. 
La colpa? Il coro di conduttori e giornalisti: «Un 
campionato senza equilibrio», «c'è il sole e la gente 
esce». Ma forse c'è dell'altro. 

ADRIANA TUBO 

••ROMA. Dovevano essere 
notti magiche davanti alla Tv a 
palpitare per l'ultimo gol di Si
gnori o per l'ennesima golea
da di Balbo. Pomeriggi incan
tati a seguire le prodezze di Pe-
ruzzi o Pagliuca E invece, di 
fronte agli occhi attoniti di 
conduttori e giornalisti sportivi, 
sì è consumato il «tradimento» 
Tclespettaton come desapare
cidos, centinaia di migliaia di 
persone che, dall'inizio del 
campionato a oggi, hanno tro
vato di meglio da fare che 
guardare il calcio in tv.... 

Una voragine, un calo' ineso
rabile e vertiginoso. 1 confronti 

condotte da Massimo De Luca, 
da sole, hanno perduto otto 
milioni di ascolto Tenere la 
gente incollata al televisore co
me una volta7 Non ci nesce più 
neanche la sgangherata banda 
dei «Gialappa's» in «Mai dire 
gol» con tanto di Gene Gnoc
chi e Teo Teocoli. I numeri lo 
confermano questa specie di 
blob dedicato alle papere do
menicali del pallone, nelle tre 
puntate del primo, dcll'8 e del 
15 febbraio ha perso comples
sivamente 242 mila ascolti. 

Allora, il calcio non «tira» più 
come una volta? Profetiche fu
rono le parole di Chlambretti 

con i dati dell'anno scorso non 'i: durante lo scorso Mundial: «La 
lasciano dubbi. E non si tratta J televisione non scherza: se da 
di cifrette da'poco: nei primi » una parte ha dato lustro e pc-
cinque mesi di.programmazio- J-' polarità a questo sport, dall'al-
ne le trasmissioni sportive del- ''tra lo ha anche massacrato», 
la Rai e della Fininvest, rispetto Sarà pure vero, ma certo que
sito scorso campionato, han- : sta non e una ragione che pos-
no perduto complessivamente <; sono accampare anche con
dire 40 milioni di ascolto e 

3uasi il 10% di share. Crolla 
Novantesimo minuto»' (anche 

se^Bisleccone» Galeazzi non 
vuole ammetterlo), in picchia 

TRASMISSIONI 

NOVANTESIMO MINUTO 

DOMENICA SPRINT 

DOMENICA SPORTIVA 

PROCESSO DE LUNEDÌ 

PRESSING 

APPELLO DEL MARTEDÌ 

GUIDA AL CAMPIONATO 

DOMENICA STADIO 

• 

Rai1 

Rai2 

Ral1 

Rai3 

Italia 1 

Italia 1 

Italia 1 

Italia 1 • 

TOTALE 
Ascolti'91-'92 

157.063 ' 
(share medio 45.01) 

109.880 
' (share medio 20.95) 

71.672 . 
(share medio 19.15) 

53.270 
(share medio 10.009) 

40.809 
(share medio 12.18) ' 

35.449 
(share medio 16.32) 

«.,., ,29.595 
(share medio 8.61) 

£ ' ; 26.239-
(share medio 11.42) 

TOTALE 
Ascolti '92-'93 

144.642 
(share medio 41.98 

100.204 
(share medio 18.4 

63.874 
(share medio 19.52 

55.529 
(share medio 10.708 

38.610 ' 
(share medio 12.76 

31.588 -
(share medio 12.81 

28.795 
(share medio 7.51 

22.122 
(share medio 10.32 

DIFFERENZA 

-12.421 
-3,03 

-9.676 -
-2,55 ' 

-7.798 
+ 0.37 

+2.259 . 
• +0,7 • 

-2.199 
' . +0,58 " 

-3.861 
-3,51 

-800 
-1,1 

-4.117 
- -1,1 

, // totale (cifre in migliala) astato ricavato dalie somme delle puntate delle due stagioni televisive. Rilevamenti 
da dati Auditel validi sino alla 20'giornata di campionato di serie A (14febbraio 1993). 

" Share « percentuali d'ascolto rispetto a quello complessivo. 

duttorie ideatori. E infatti, no
nostante lo sfascio sia davanti 

; agli occhi di tutti, per loro (e se 
ne capiscono le ragioni) c'è 

; sempre una difesa d ufficio del 

gnb allarga'le braccia e am- '•'• onda. La verità è che non san- ;. 
mette 'di non sapere più cosa ' no più che pesci prendere. ,•;..-
inventarsi), naufragano «L'ap- E cosi, c'è chi se la piglia col 
pello del martedì» e «Domeni- ' bel tempo che caccia fuon ca
ca stadio»6u Italia 1, entrambe sa tifosi e relative famiglie e chi 

dà la colpa a questa apocalis
se delle tangenti, chi. spiega 
cheneonHunque.ila .gente /non 
ne può più di un campionato 
ormai senza mordente ech i , 
invece, accusa addirittura i da
ti di ascolto giudicandoli «fuor
viami». «La crisi'' Mah, credo si 

tratti più d> un assestamento 
che non di una vera e propria 

'jimigrazionedciitclespeltalorj -e 
• l'opinione di Maurizo Vallone, •' 
., vicecaporedattore della testata . 

sportiva del Tg2 -Certo, ci sono 
troppi programmi sportivi e 

' dunque una maggiore disper

sione Ma l'interesse per il cal
cio non è morto» Fuon dalla 
mischia, Gad Lemcr <che si 

' autodefinisce «interista sfega-
. tato militante») punta invece 

l'indice proprio sulla qualità di 
questa Tv. «Di chi la colpa' A 
parte questo campionato or

mai ammazzalo dal Milan, per 
me e fi di mez/o la cattiva qua-

jilità*le,tcctndulton televisivi,»; di 
, molte trasmissioni». Cioè? Se-
* condo l'ideatore e conduttore 

di «Milano, Italia» in onda tutti i . 
giorni su Rai 3, «non c'è più ap
peal. Finché c'erano le notizie 

Manella Sarea da quest'anno 
compagna di viaggio di Aldo Bi-
scardi (in alto in studio) 

era più facile, anche per le 
mezze calzette, stare dietro in 
modo pregevole a tutto ciò che 
succedeva Ora, con un cam
pionato decapitato e con po
chissime notizie davvero inte
ressanti, la debolezza risulta 
maggiore» » 

In tutto questo marasma, 
gongola il «bischero» Biscanti 
Gongola per il suo «Processo 
del lunedi» che, in totale con
trotendenza, fa aumentare gli 
ascoltatori- dopo tredici anni 
di indefessa presenta e dopo 
un Inizio.di stagione stentato, 
oggi guadagna più di 2 milioni 
dì telespettatori e lo 0,7% di 
share. Sarà perché al lunedi 
sera c'è poca concorrenza? O 
perché chi guarda il «Processo» 

BISCARDI 

Non siamo 
schiavi del 
campionato 
• t 11 calcio è campanili
smo, vive sulla possibilità di 
rivaleggiare ad armi pari' e in 
questo campionato non e: 
sono duelli. Insomma, è un 
campionato senza equili
brio. È questa, secondo me, 
la prima vera'ragione del 
crollo' dei telespettatori. Di 
calcio in.tv, .poi, ce n è davve
ro troppo: la gente va in gita, toma, e trova lutto quello che 
vuole, dappertutto. Insomma, i programmi sono cresciuti a 
dismisura. Il crollo c'è e si vede, ma non riguarda lì Processo 
che invece aumenta! Come mai7 Perché non andiamo dietro 
al rigóre, a vedere se c'era o non c'era A meno che non si 
tratti di'un penalty che può decidere una retrocessione In
somma, non siamo schiavi del campionato Ci sono tante di 
quelle cose di cui parlare, che so le donne nel calcio, l'auste-
nty, I debiti del paese. Per esempio, se la gente non va allo sta
dio, noi lo diciamo, Ma il calcio non ha stancato, assoluta
mente. Soluzioni per il futuro? Ci vuole un calmiere, secondo 
me, nell'acquisto del giocatori. Sia chiaro, secondo me il Mi-
lan non ha rubato niente a nessuno. C'è stata grande mana
gerialità nealla scelta dei calciatori, grande professionismo. 
Ma non si possono tenere sei stranieri in panchina se magari 
ne bastano tre 

GALEAZZI 

Non c'è più 
l'agonismo 
solo noia 
•W Giampiero Galeazzi, condut
tore di «90° minuto» su Rai 1. «Il mio 
programma è calato? Non poteva 
essere diversamente, siamo.sem-; 
pre stati a! di sopra delle nostre 
aspettative, cioè sopra i 6 milioni di 
telespettatori. Mi aspettavo il crollo, 
e invece non è stato cosi. Del resto, 
che colpa abbiamo noi se sono 
cinque domeniche che c'è'sole 
dappertutto da Trapani al Passo 
dello Spluga? Sfido chiunque a te

nere in casa la gente con queste 
belle giornate! E poi c'è da dire una 
cosa: di questo campionato, ormai, 
non interessa più niente a nessuno. 
È in assoluto uno dei più brutti del
la storia del calcio. Non c'è agoni
smo, le grandi società vanno male 
ma non malissimo. Siamo nella si
tuazione peggiore. Non capisco co
me facciano i nostri giornalisti della 
carta stampata a trovare tutti i gior
ni uno spunto, un'idea per scriver"». 
Sono bravissimi, molto più di noi. Il 

., futuro? Il calcio deve trovare le sue 
: ragioni nella • classifica,. con • un 
. equilibrio fra tre, quattro squadre. 
-. Per quanto mi riguarda, se penso 
' che siamo partiti pane e acqua, fin 
troppo bene va. Certo, io mi sento 

; un po' stretto e non solo metafori
camente nello studio che ho a di
sposizione. C'è troppa staticità e io 
ho bisogno di dialogare. „ 

STAGNO 

La domenica 
ormai è una 
sofferenza 

, «•• , Tito Stagno, caporedat
tore, della redazione sportiva 
del Tgl. «Perché calano i tele
spettatori dei programmi spor
tivi? Secondo me perché non 
gliene importa più niente a 
nessuno. Ogni domenica è 
una sofferenza:'Pensavo che 
quei, rigore sbagliato da Ram- . , , . . : • 
baùdi la scorsa domenica gè- - : ' . - . : • . . . . . ' • ' ' 
nerassc un soffio, qualcosa, e invece niente. Ho l'impressione 
che ci sia una congiura contro lo sport. Basta vedere quel che è 
successo a Monoica. Ormai possiamo sperare solo nel biathlo-
n ..È vero, abbiamo perso 300 mila telespettatori a numero. Ma 
che cosa possiamo fare di più? Abbiamo il meglio che c'è sulla 
piazza. Con tutto il rispetto per Mina (per due anni consecutivi 
ha condotto «La domenica sportiva» ndr) non c'è paragone con 
la nostra super coppia Pizzul-Ciotti. Invertire la tendenza? E co
me? La verità è che deve cambiare campionato: ormai è solo un 
monologo. Forse, è anche colpa degli orari, che noi ovviamente 
non possiamo ritoccare in nessun modo. Perché qui in Rai è co
me in un ministero, non c'è flessibilità. Tutto il contrario di quel 
che succede nelle tivù private. Ecco, anche un piccolo passo in 
questo senso, sono sicuro che ci aiuterebbe». 

Sollevato dall'incarico dalla Fininvest, Marino Bartoletti a riposo forzato prepara il futuro 
e si dedica all'hobby dei cavalli. Critica remittente pubblica, ritiene urgente l'accordo tra colossi 

«Mi sono dato all'ippica...» 
Un po' di amarezza se la porta addosso Marino Bar
toletti. Anche perché, a distanza di mesi, non gli so
no ancora ben chiare le ragioni del suo avvicenda
mento nel ruolo di responsabile dei servizi sportivi 
della Fininvest. Però si gusta il suo anno sabbatico. 
Non si sente sull'Aventino né seduto sulla riva del 
fiume ad aspettare il cadavere del nemico. A diffe
renza di Cincinnato ha scelto di darsi all'ippica. 

QIORQIOTRIANI 

• i Trotta Bartoletti trotta 
col sulky ha vinto il campiona-
to nazionale giornalisti. «An-, , 
che se poi il titolo mi è stato re-
vocato a tavolino; si vede che il • 
'92 non era il mio anno». Medi
ta e progetta. Reduce da un ' 
decennio professionale molto -, 
intenso: dall'82 all'84 presen
tatore del «Processo del Lune- ; 
di», l'anno successivo condut- • 
tore di una «Domenica Sporti- ' 
va» da 6-7 milioni di spettatori, ;;: 
dall'87 al '90 direttore del 
•Guerin Sportivo», dal '90 al '92 , 
alla Fininvest. Dove • giunse : ; 
«ammaliato dalla sirenalìerlu- -
sconi». Un amore a prima vista, -
«un'esperienza straordinaria
mente importante» che natu- •' 
Talmente induce subito a chie- ' 
dere a Bartoletti perché, allora, *'. 
sia finita cosi precocemente. ~ 
•Sono l'ultimo a cui chiederlo. 

Non riesco a trovare risposte 
visto che oltre al lancio di nuo
vi programmi tutti i dati d'a
scolto erano favorevoli e in au
mento. .Al contrario di que
st'anno»; •.-,--..~ • : . '.'•:,?. 
: Alcuni stornali hanno scrit

to che la sentenza è dello 
•••'.' «testo Berlusconi: «Bartolet

ti è cupo». . .-.;••.•.•..-
Non ho idea se abbia detto co
si: di certo non a me. Un ami
co, per consolarmi, mi ha det
to «meglio cupi che pupi» A 
me resta l'orgoglio di sapere 
che gli spazi, le idee e gli uomi
ni su cui si regge quest anno la 
programmazione sportiva del
la Fininvest sono esattamente 
gli stessi su cui e con cui ho la
vorato io. Come dire? La mia 
opera continua. ,.-•• > 

Una bella soddisfazione. 

Mal però come quella, stan
do a quanto ha scritto «Re
pubblica», di aver preso per 
lasciare il posto anzitempo 2 
miliardi e 300 milioni. 

Sono sciocchezze che ho già 
smentito. Ho preso e continuo 
a prendere come da contratto. 
Formalmente sono > ora un 
consulente della Fininvest, con 
l'impegno da essa richiestomi 
di non condurre trasmissioni 
su reti concorrenti per almeno 
un anno. v- --a :.{.•-. ::KV:S -

Considerato anche che gli 
ascolti di questa stagione 
sono calati enormemente 
per tutti penalizzando in 
proporzione più la Fininvest ' 
della Rai. Perché Bartoletti 
era meglio di De Luca? 

Non lo chieda a me. E comun
que non è questo il problema 
Stiamo ai dati, anche perché il 
discorso da fare è più genera
le E riguarda l'appiattimento e 
la mancanza di creatività Si 
continuano a fare le stesse co
se e proprio quando la crisi im
porrebbe scelte nuove. Non è 
un caso che l'unica trasmissio
ne che non ha perso ma addi
rittura guadagnato pubblico 
sia il «Processo del Lunedi» 
Perché, fra tante critiche, Bi-
scardi è l'unico che si sforza di 
offrire sempre , un prodotto 
giornalistico rinnovato 

Parlando però di «Processo» 
si deve obbligatoriamente 
fare riferimento a Maurizio 
Mosca. Cacciato daUVAp-
pello del Martedì» e da «Gui
da al Campionato», queste 

' due trasmissioni hanno per 
-. so 5 milioni di spettatori (e 

soprattutto l'Appello il 
. 3,Sl!8 di share). «scardi In

vece che l'ha «acquistato» ne 
ha guadagnali pia di 2 milio
ni. Che ci tocca fare ora: l'e
logio <U Mosca? - -

Piaccia o meno, Mosca ha un 
pubblico che lo segue. E che si 
diverte anche quando esagera 
A parer mio, da opinionista 
nesce ancora meglio che da 
conduttore. Perché dice quello • 
che pensa, magari urlando ma 
con onestà. Non parla come 
altri per ingraziarsi quel presi
dente o perché mosso da intc- ' 
ressi personali. Si sente una 
sorta di Pubblico Ministero dei . 
telespettatori. Dice le stesse 
cose che questi vorrebbero di
re E che dicono al bar. Per 
questo piace. -•><• , . . . , ,«. 

Ma anche lei adesso essen
do fuori dalla mischia pnò 
parlare - liberamente. Ad 
esemplo della partita dei di
ritti calcistici televisivi. Co
me giudica l'operato Rai? -. 

La Rai ha gestito la sua esclusi
va con grande superficialità 
Se la Fininvest avesse pagato 

lo stesso canone, probabil
mente - fatti salvi i dintti di cro
naca - avrebbe presidiato gli 
stadi... coi carrarmati contro 
ogni tipo di infiltrazione abusi
va Anche perché il futuro del 
calcio è veramente nella televi
sione. ;;:;. ,y VI •!;.---•<•'•.•: --.:: -••-•..,'• 

Magari pure nella pay-tv che 
ogni società vorrebbe in pie
di convinta che lo spettacolo 
calcistico sia un pozzo di 
quattrini senza fine? 

Può darsi... Sono però convin
to che la pay-tv, gestita assie
me, potrebbe essere per la Rai 
e per la Fininvest una felice oc
casione di compromesso. E 
anche di sperimentazione in
telligente. ,_,.•"-:-»ss,'. ••;- .. à-;„ : 

Un'ultima domanda: come 
cucinerà la Fininvest il Giro 
d'Italia? E come giudica la 
richiesta rivolta alla Rai di 
avere De Zan? ,~.--..-. ...;,„:,« 

Sono convinto che la Fininvest 
farà benissimo e che il tele
spettatore avrà un servizio 
molto migliore rispetto agli ul
timi anni. De Zan è un fuori
classe, ma io credo molto alla 
fedeltà di squadra: non trovo 
giusto, in altre parole, che la 
Fininvest, dopo aver (atto uno 
sforzo tecnico ed economico 
di questa portata, non riesca 
ad esprimere un proprio com
mentatore all'altezza dell'av
venimento. ,-

di programmazione -, i nostri 
trasmettitori non arrivano in. 
tutta Italia e non ci dedichiamo 
solo al calcio ma anche a tutti ';. 

'. quegli sport cosiddetti "mino- ';.;' 
; ri". Detto questo, ritengo che ", 
j abbiamo avuto un grosso suc
cesso». Una formula semplice. ; 
con i protagonisti dello sport ';' 
alla ribalta, «Scusate l'anticipo» ;'-' 

•'•' si configura come un program- ; ; 
: ma di cronaca sportiva varia, 'f.' 
\ «Cambiare? No - conclude il vi- ?• 

cedirettore del Tgs 2 - il cano- ;•'... 
vaccio. anche per la prossima ;J,, 

. stagione, rimarrà lo stesso. E, ; 

. particolare non trascurabile, ri- ' 
; marremo un programma a co-
' stozero». •••• .•-„-:-,:......, .,•;•• 

Non si salva dalla crisi «Do- \ 
;. mentea gol», in onda su Rai 3 e ' 
; condotta da Silvio Sarta. Allo- ~: 

. ra, che fare? «Per il futuro, au- r 
spico un maggior equilibrio di * 

, forze nel campionato-aggiun- •'.'.' 
> gè Lemer - e la soluzione non ; 
! può che essere una sola: o si • 

rafforzano le altre squadre op- * 
' pure si indebolisce il Milan. ':.' 
" Certo, mi fa paura il pensiero i . 
, che magari l'anno prossimo J-

anche altri grossi imprenditori * 
xleadanochKranlcaJooraccpr- '" 

' re fare strategia azieridalélnve- ': 
ce che mettere soldi per diver- •.'•' 
tirsi Questa non è più lotta fra 
squadre di calao, è una batta
glia fra aziende». . 

lo la solo persbeneggiare ^in
degna gazzarra»? Difficile dire. 
Gianfranco De Laurentis, ca
poredattore sportivo del Tgs 2, 
ha una sua opinione: «Perché 6 . 
la codificazione di cose che : 
già si davano, ma in forma ' 
molto pio ridotta. Il «Processo» • 
le ampia e le snocciola in un 
classico talk shaw trasferito nel 
mondo dello sport». Più sfer
zante Galcazzi: «Il «Processo»? ; 
Va bene solo se c'è il perso- j 
naggio, quando parla di sport ; 
non «tira» più». • .,..».-. - •„ 

Per una trasmissione sporti- •, 
va che va benino e trascina gli 
ascolti della terza rete Rai, pe
rò, ce ne sono altre dieci che : 

quasi colano a picco. 
La Cenerentola della Rai è ; 

' «Scusate l'anticipo», nata solo ; 
quest'anno, in onda il sabato ' 
per un'oretta dalle 18.20 su Rai , 
3 Ha tutto meno degli altri: a 
cominciare dai soldi (occu
pandosi di anticipi sportivi, si 
avvale dei corrispondenti Rai 
già «in missione» per il giorno 
dopo) a unire agli spettatori, 
un milione di media a puntata. 
Anche qui impervend la crisi 
dei «desapareados»'jtìl ^am
mette Michele Cianmarioli che 
conduce il rotocalco insieme a 
Irene Mandelli - Ma dalla no
stra abbiamo valide difese sia
mo appena naU - solo sei mesi 

DE LUCA 

L'interesse 
si è spostato 
sulla politica 
nml Massimo De Luca, con
duttore deii'«Appello del 
martedì» e di «Domenica sta
dio» su Italia'1. «Sì, il calo è 
evidente. Però i raffronti sono 
sempre un'operazione relati
va perché nessun anno è 
uguale all'altro, e questo vale 
anche per il campionato. In ; 
questa stagione di sicuro c'è -" 
minore tensione emotiva e meno passione. Secondo me, a 
parte le analisi sullo specifico, la gente è più interessata ai 
grandi eventi sociali e politici che al calcio. Trovo giusto e ci- . 
vile che in questo scenario la gente si appassioni a trasmissio
ni che trattano questi temi trascurando il resto. No. non darei • 
le colpe al calcio che non tira più, anzi. Credo sia vero esatta
mente il contrario. Soluzioni? Nel mio libro dei sogni, e credo . 
sia un problema che riguardi anche i miei colleghi, c'è quello • 
di cambiare formula al mio programma. Ma già so che non ; 
sarà un'impresa facile. Anche perché, diciamolo: di grandi : 
pensatori, ne! mondo del calcio, non ce ne sono troppi. 11 Mi
lan7 Mah, a pensarci bene, ha solo un punto in più in classifi
ca rispetto all'anno scorso E comunque, se la prima coltella
ta al campionato l'ha data lui, c'è chi ne ha date tante altre 

DE LAURENTIS 

Lo zoccolo 
duro del tifo 
non è scalfito 
•W Gianfranco De Laurentis, 
caposervizio testata giornalisti
ca sportiva del Tg2. «In fondo, 
con questa crisi generale che 
c'è nel paese, noi siamo tocca
ti dal calo solo marginalmente 
Insomma, mi pare che ci sia 
sempre uno zoccolo duro che ̂  
ci segue con assiduità. Certo, il 
Milan che ha ormai vinto da un 
pezzo, ha influito nel calo dei telespettatori Però bisogna anche 
rammentare che il fenomeno dei mondiali di calcio era un feno
meno artificioso, l'impennata dell'audience sui programmi spor- -
tivi c'è stata solo su questa spinta. Ricette per migliorare la situa- • 
zione non credo ci siano, almeno a breve scadenza. Non è facile ."" 
trovare soluzioni alternative e la bacchetta magica non ce l'ha 
nessuno. L'importante è cercare di fare bene le cose che si fan- ' 
no. Cambiare il palinsesto? Ma no, a noi va bene così. Non ci so- Ir 
no grandi spazi da aggiungere. Io credo che oggi il telespettatore 
sia attratto più da cose concrete e non abbia voglia di troppe in- :. 
venzioni. Un giudizio sul nostro programma7 Ritengo che «Drib- ':•' 
bling» esca fuon dai canoni classici e che sia l'unico rotocalco ca
pace di creare spunti di interesse. Per questo è una trasmissione 
premidladaituiespettaton». •- ->-
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Al/Risultati 

24' giornata -

BENETTON 
KNORR 
BAKER. 
VIRTUS R. 
SCAVOLINI 
PHILIPS 
PHONOLA 
STEFANEL 
KLEENEX 
B1ALETTI • 
CLEAR 
MARR. 

PANASONIC 
TEAMSYSTEM 
ROBE 01K. 
SCAINI 

85 
74 
90 
81 
83 
77 
92 
69 
89 
79 
77 
84 
89 
79 
80 

105 

Al/Classifiea 

KNORR 

PHILIPS 

PANASONIC 

CLEAR' 

BENETTON 

STEFANEL 

SCAVOLINI 

BIALETTI 
KLEENEX -

VIRTUS ROMA 

BAKER 

PHONOLA 
ROBEDIKAPPA 

TEAMSYSTEM 
SCAINI -

MARR 

Punti G V P 

38 24 19 5 

32 24 16 8 

-30 2415 9 

28 24 14 10 

28 24 14 10 

26 24 13 11 

26 24 13 11 

24 24 12 12 
24 24 12 12 

22 24 11 13 

22 24 11 13 

20 24 10 14 

16 24 

16 24 
16 24 

16 24 

8 16 

8 16 

8 16 

8 16 

Al/Prossimo turno 

Domenica 28/2/93 
Vlrtus R.-Benetton; Marr-
Scavolini;, Knorr.-Clear; Phl-
Hps-Phonola'.'feamsystem-
Robe di'rCfBla'Ièttl iBaker, 
Stefanel-Panasonlc; Scalni-
Kleenex. 

Va OLLEY 

Al/Risultati 
22* giornata 

GABECA Montlchiarl 1 
MISURA Milano .... 3 
(14-16,15-11,7-15,9-15) • 
MAXICONO Parma 3 
CHARRO Padova ; v 1 
(15-9.17-15,8-16, 15-11) •••' 
LAZIO Pallavolo 0 
CENTRO MATIC Firenze 3 
(10-15.13-15.9-15) 
ALPITOUR Cuneo .,,, . 2 
SISLEYTrevIso ' 3 
(10-15,15-10.15-7.10-15,10-15) 
MESSAGGERO Ravenna 3 
AQUATERBrescia . „ . • - . ; 0 
(15-13.15-11.1&4) 
OLIO VENTURI Spoleto 0 
PANINI Modena - 3 
(9-15,10-15,7-15) 
SIDIS BAKER Falconara 3 
JOCKEY Schio . , 0 
(15-13,15-7,154) 

Al/Classifica 

MAXICONO 

Punti G V P 

38 22 19 - 3 

MISURA 36 22 18 4 

SISLEY 36 22 18 4 

MESSAGGERO 34 22 17 5 

ALPITOUR k «*.••• 26 22 13 ; 9 

GABECA 24 22 12 10 

CHARRO .22 22 11 11 

CENTROMATIC 20 22 10 12 

SIDIS 18 22 9 13 

PANINI 18 2 2 . 9 13 

JOCKEY 12 22 6 16 

O.VENTURI 10 2 2 . 5 17 

LAZIO 8 22 4 18 

AQUATER• 6 22 3 19 

Al/Prossimo turno 

Domenica 28/2/93 
Maxicono-Messaggero; Si-
sley-Gabeca; Jockey-Misu
ra, C. Matic-Olio Venturi; 
Petrarca-Lazio; Paninl-
Aquater; Alpitour-Sidis. 

Male le prime in classifica, giornata di gloria per altre due nobili 
Treviso surclassai leader e la Scavolini addomestica la Philips 
Dopo tre sconfitteconsecutive riemerge Reggio Calabria su Fabriano 
Rimini;passata a Gantù)e Venezia agganciano il gruppone in coda 

Seconde della classe A2/ Risultati 

24* giornata 

MANGIAEBEVI 
CAGIVA 
TICINO 
AURIGA • 
MEOINFORM 
TELEMARKET 
ARESIUM 
NAPOLI 
FERRARA 
HYUNDAI 
BURGHY 
B. DI SARDEGNA 
FERNET BRANCA 
SIDIS 
GLAXO 
PANNA 

72 
82 
79 
65 
73 
74 

104 
95 
89 
97 
80 
71 

106 
95 
71 
59 

A2/Classifica 

' Punti G V P 

SIDIS 32 24 16 8 

GLAXO 32 24 16 8 

MANGIAEBEVI 30 24 15 9 

TICINO • • 30 24 15 9 

HYUNDAI 30 24 15 9 

CAGIVA 28 24 14 10 

F. BRANCA 26 24 13 11 

B.SARDEGNA 24 24 12 12 
TELEMARKET 24 24 12 12 

BURGHY 24 24 12 12 

TEOREMA 24 24 12 12 

AURIGA - 22 24 11 13 

YOGA 20 24 10 14 

FERRARA > 18 24 

PANNA • 12 24 

MEDINFORM 8 24 

9 15 
6 18 

4 20 

A2/ Prossimo turno 

•':•"- Domenica 28/2/93 
Napoli-Auriga; B. di Sarde-
gna-Tlclno;Caglva-Telemar- -: 
Ic^if^rancfl-Areslurn: Hyun-
dai-Panna; Sidls-Manglaebe-
vl; Mendinform-Ferrara, Gla-
xo-Burghy 

Kukoc-schiacciasassi 
e il brodo Knorr 
diventa una frittata 

MIRKO BIANCANI 

ÌLPUNTO* 

••TREVISO Finisce con la 
•ola» del Palavcdc, e con il 
pubblico che reclama a gran 
voce - inascoltato - il reingres-
so in campo dei propri eroi. • 
Ma la festosa cornice stona ; 
con la realtà dei fatti: quella di 
una Benetton che infierisce '•; 
sulla Knorr più malconcia del- •' 
la stagione, priva in avvio di ' 
Danilovic e poi anche di Bine!- 1; 
li. Il ko per le sorti del match '' 
arriva dopo una manciata di •* 
minuti del primo tempo: il pi- • 
vot virtussino crolla a terra sol- 'i 
to le plance, sbattendo sul par-
quet coccige e nuca. Saluta la :_ 
compagnia con un bel trauma ' ; 
cranico, e affievolisce ancora ' 
di più le speranze di una gara • 
equilibrata. •\---y.-H>WÌ: • >*•':"/.•,;• 

Al restoci pensa una Treviso '•'• 
ispirata e sorniona, pronta ad " 
approfittare delle contingenze j 
e a recitare in proprio un ruolo :'; 
autoritario e preciso. Anche in -'• 
difesa. Kukoc inizia in sordina, ' 
tenuto con discreti risultati da 
Morandotti, ma è pronto alio 
show pirotecnico quando le '£ 
debolezze bianconere costrin- » 
gono Messina alla zona. Lungo > 
il perimetro è festa croata (alla 
fine sarà 6/10 nelle bombe), e [\ 
quando si tratta di correre e.':•; 
Corchiani a premere i tasti di -
un flipper preciso e divertente:' '; 
' ' BokJgrtarnosctóMJfigloriiera' 

del propriOruolo'dl agnello sa- ' 
cnficale Messina tuonerà negli 
spogliatoi contro l'atteggia

mento di una squadra intasata 
dagli alibi, obnubilata dalle 
mille attenuanti (scarsa im
portanza del risultato, assenze 
importanti, impegno ravvicina
to nell'Euroclub) che il fato ha 
disegnato prima della palla a 
due. Fantasmi, quelli bianco
neri, tra i quali il solo Carerà si 
arrabbatta col mestiere e i go
miti, finendo col guadagnare 
la palma del miglior bologne
se. Ma il resto del panorama 

< ha un che di lunare. Specie 
>/ nella frazione iniziale, quando 
: Moretti getta al vento i contro-
; piede che avrebbero potuto 
J rendere più interessante il po
meriggio. ',-.( • ' ' ."•; .- . ' ,• . . 

La cronaca c'è e non c'è. La 
; Benetton prende d'acchito 
: dieci punti, e li amministra fino 
agli ultimi sprazzi del primo 

,' tempo. Quando la Knorr va in 
. debito d'ossigeno e lascia agli 
avversari un primo massimo 

Svantaggio (+15). Nella ripre
sa i colori uniti paiono poter 

', dilagare, ma il quintetto pove-
! ro della Knorr tiene botta! Poi. 

in sequenza, qualche inven
zione di Kukoc, la resurrezione 
di Rusconi, il (inalino in calan
do dei campioni d'Italia. Che 
permettono agli ospiti di con-

? tenere i danni, senza pero attc-
>• nùàré'la rabbia d'el"còa'cW vir-

lussino:,«r>rdere;dHY'#ctìm'-' 
'•; db "da far' schifo' - ammonirà 

negli spogliatoi - è tutt'altro ' 
che consolatone » 

Le «piccole» 
trovano 
la misura 

• • l̂ a rivincita degli ul
timi. Si impongono Rimi
ri i e Venezia, e trovano [ 
sui campi di Cantò e Tori- ? 
no un pugno di fiches da { 
giocare nella volata sai- , 
vezza. Il successo della * 
Marr in casa della Clear, : 
inoltre, cristallizza la crisi : 
dai canturini che sono or
mai la pallaida copia del- ' 
la squadra che a inizio > 
stagione era stata una va-
lida anti-Knorr. Cade Bo-. 
logna, ,•• ipnotizzata • dal 
match di giovedì pressi- ' 
mo a Badalona, ma an-
che la Philips lascia le 
penne a Pesaro. Una 
sconfitta inattesa: la Sca-
volmi era reduce dai 49.' 
punti segnati a Limoges, j 
e ieri sera ne ha rifilati ad-
dirittura 83 ai milanesi. ' 
Che ormai, dopo aver ̂  
mancato! la decima vitto-., 
ria di fila, lasciano via li- , 
bera alla Knorr per quan- . 
to riguarda la prima posi- '; 
zione. In coda la Kappa ; 
annaspa, tanto da inne
scare un'ingrata conte- ; 
stazione dei suoi tifosi., 
Ed è di nuovo ammuc
chiata, con la Scarni di s 
Shilton Jones piazzatissi-
ma per* entrare "" nei 
playout OMB 

Nel big match di A2 
Varese toma grande 
e si mangia Bologna 

FABIO ORLI 

**• BOLOGNA Prendete un begovic e Dalla Mora, e pur 
campionato come quello di con un Rogers volenteroso, 
serie A2, trasformatelo in un ;; aveva subito un parziale di 11-

' circuito automobilistico e met- •' 2 tra la fine del primo tempo e 
•' teteci in pista le due fuoriserie -i l'inizio della ripresa che le ave-
' abituate a partire sempre in ;,' va tagliato le gambe. Pero, e 

pole • position. Aggiungete a ; qui il Carnevale c'entra poco, ' 
tutto questo due motori com- >'•. lo scherzo • doveva arrivare ' 

• pletamente diversi ed avrete :'-: puntuale quando la Cagiva riu- •• 
come conclusione un cocktail j sciva a trovare gli spazi giusti ; 

;. altamente esplosivo. Questo è ';'.' per mettere a fuoco il suo tiro ; 
'•• quello che è successo al Madi- „ pesante: bastavano tre conclu- ' 

son di piazzale Azzarita di Bo- '' sioni, una di Andrea Mene-
' logna dove di fronte, l'una "• ghin, una di Vescovi e una di • 
'contro l'altra, si sono trovate ~v Montecchi 'per gettare nello : 
' una Mangiaebevi regina della ".• sconforto la squadra bologne-

green division e una Cagiva : ; se che cercava ostinatamente ' 
che invece doveva per forza di 
cose trovareil colpaccio in tra- '. 
sferta per rimanere agganciata ; 

' al gruppetto di testa e conti- . 
nuarc a coltivare qualche spe- : 

• ranza di promozione in Al at-
• '. traverso i playoff. È finita 77-82 : 

per i varesini che si sono però 

di voltare la frittata in attacco. : 
Dalla Mora e Fumagalli perde- • 
vano la testa, Alibegovic li se- ; 
guiva a ruota e l'area varesina : 
diventava un deserto: Un par
ziale, ammazzagambe: 14-1 e 
la partita che volgeva chiara- : 
mente in favore degli ospiti 

gratificati di questa vittoria gra- .'lombardi. Bologna 2 non ten 
' zie soprattutto al harakiri fatto <"S tava nemmeno di vincerla, la 
' dalla squadra di Calamai: la •' partita, negli ultimi 3 minuti, si 
. Mangiaebevi infatti aveva gio
cato una partita tatticamente 
perfetta fino al 7' della ripresa, 

! aveva servito con sconcertante 
: regolarità i propri uomini vici
no a canestro ed aveva avuto 

' in Max Aldi l'uomo capace di 
scardinare ogni difesa con il 
suo 4 su 4 dalla lunga distanza, 
Varese fino a quel momento Montecchi"ecómpagnijossige-
aveva subito, non era nusctta'a^jioa imlficiwizi^er giocarsTla : 
controllare il ritmo della parti- promozione in volata, appret
ta aveva permesso troppi nm- fittando di un calendario benc-
bal/i offensivi a Comegys Ali- volo -

: scopriva troppo e permetteva a ~t 
Varese facili incursioni (61-74 V 

•al 16') che garantivano una 
vittoria firmata dal collettivo. 

• Quel collettivo che fino a que- ;; 
. sto punto del campionato in ' 
i trasferta aveva fatto cilecca e 

che invece proprio nell'occa
sione p|u,importaDt£Udaya ,.a. 

La Lazio, con la sconfitta di ieri contro i fiorentini della Centro Matic, è praticamente ritornata in serie A2 
E al Palazzetto dello sport è iniziato anche a piovere. Nel secondo set c'è stato uno stop di oltre mezz'ora 

Retrocedendo sotto la pioggia 
A2/Risultati 

21* giornata 
AGRIGENTO 
MIA PROGETTO Mantova 
13-15.10-1S.13-1S» SAN GIORGIO Mestre 
GIORGIO IMM. 
115-12.15-S. 14-18.1B-M1 
MOKA RICA Forlì 
SPAL Ferrara 
11S-13.14-18.13-15.11-151 

• \ > 

INGRAM Città di Castello 
BANCA P. di Sassari 
113.15 15.11 13.15.15.9.15.1?» 
LATTE GIGLIO R.E 
ASTI 
(15.9.1S-B. 14-18.15-91 
SCAINI Catania 
CODYECOS. Croce 
115.12.15^.15.121 
CARIFANOFano 
FOCHI Bologna 
(15-12.1-15.2-15.15-11.11-151 
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A2/Classifica 

•' -;-V-.-;.i- " : Punti G V 

FOCHI •-••• 34 21 17 

LATTE GIGLIO 30 21 

COM CAVI 30 21 

CARIFANO -<• 28 21 

15 

15 
14 

M. PROGETTO 28 21 14 

GIORGIO IMM. 26 21 13 
BAN.POP.SASS 26 21 13 

VOLLEY MESTRE 26 21 13 

MOKA RICA 22 21 

SCAINI 20 21 

FON.ULIVETO 18 21 

SPAL - 16 21 

CODYECO 12 21 
INGRAM 12 21 

ASTI - • 8 21 

AGRIGENTO •. 0 21 
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6 15 
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0 21 

A2/Prossimo turno 

LAZIO-CENTRO MATIC 0 - 3 

(10-15; 13-15; 9-15) 
LAZIO: Kuznetsov 3+11, Berti 5+12, Olikhver 7 +15; Sabati
ni 2+0: Gallla2 + 8; Dei 2+6: Rinaldi 2 + 4. Non entrati Lione, 
Caratelli. Clcola, Regina e Polidorl. Ali. Beccari . . . 
CENTRO MATIC: Castellani 3+9: Milocco 3 + 17; Cherednik 
5+19; LucchettaS + 6;Tonev8 + 9; Broglonl6+3; Bachi. Non 
entrati: Dametto, Meneghin, Castagnoli, Moretti e Matteim. 
Ali. Mattioli 
ARBITRI: Cardillo e Cammera 
DURATA SET: 25'49'. 26. Tot 100' 
BATTUTE SBAGLIATE: Lazio 13 e Centromatic 18 
SPETTATORI: 2.000 

LORENZO BRIAN! 

**• ROMA L'avventura della 
Lazio volley nella massima se
rie può dirsi definitivamente 
conclusa. I ragazzi di Beccari, 
con la sconfitta durissima subì- • 
ta ieri al Palazzetto dello sport.. 
contro i fiorentini della Centro ':'„ 
Matic, ' hanno ' praticamente e 
detto addio alle ultime chan- ; 
ces di trovare la giusta strada *' 
per la salvezza. Addio Lazio, £ 
dunque, visto che in casa bian- ' 
coceleste tira, pure, • un!aria ' 
piuttosto pesante. L'impressio-
ne e che i padroni del club ca-
pitolìno, con questo insucces-
so in Al, abbiano deciso di , : 

sciogliere il sodalizio, abbiano ' 
deciso di liquidare tutto quan- . 
to Costa troppo mantenere 

una squadra ai vertici del vol
ley italiano e, il Gruppo Flam-
mini sembra non avere né l'in
teresse nò i quattrini per conti
nuare nella pallavolo. Nemme
no in A2 dove, di soldi, se ne 
spendono molti meno. *-:.••*•.>. 
, . Scherzi della sorte. Oltre alla 
sconfitta, 6 anivata anche la 
pioggia sul parquet romano. 
Nel secondo parziale (la Lazio 
aveva già perso il primo con il 
secco punteggio di 15 a 10), 
sull'I-6 si è fermato il gioco. Al 
centro del campo pioveva, ca
deva acqua dalla volta del de
crepito impianto romano. Uno 
stop di mezz'ora, infarcito da 
spazzoloni e asciugamani per 
cercare di levare le diverse 

pozzanghere che si erano for
mate sul parquet, poi il gioco 
nprcndeva. I romani sembra
vano aver ritrovato gioco e 
idee. Dopo aver nacciulfato gli 
avversari sul 9 pan, Kuznetsov 
e compagni siportavano avan
ti addirittura avanti per 12 a 11 
e 13 a 12. Un fuoco di paglia 
che si spegneva quasi subito. 
Gallio, orrenda la sua prova ie
ri, cercava di superare il muro 
fiorentino < con un semplice 
pallonetto che, naturalmente, 
veniva rimboccato. Due errori 
di fila, poi, chiudevano il set e, 
virtualmente l'incontro Esulta
vano i giocaton di Mattioli, tro
vavano anche i modi per sper-
nacchiare i duemila presenti al 
Palazzetto dello sport •. cu cu 
in Al la Lazio non c'e più .». 
- In casa Lazio facce scure. I 

dirigenti sono consapevoli che 
i giocatori biancocclcsti hanno 
perso l'ultimo tram che poteva 
portare verso la salvezza. La 
matematica ancora non con
danna i romani ma, in pratica, 
tutto è praticamente deciso. 
Peccato, Roma nella massima 
serie avrebbe fatto un gran co
modo al movimento pallavoli-
stlco italiano Nel basket le sfi
de Milano-Roma hanno fatto 
fortuna, nel volley, forse, in fu
turo - , 

-'Domenica28/2/93 ' 
Moka Rica-Agrigento; Co-
dyeco-San Giorgio; • Spal-
Com Cavi; Virgilio-Latte Gi
glio; Gallo-Asti: Llvorno-
Scaini; Ingram-Fochi; Ban
ca P.-Carlfano. 

L'ormai ex centrale azzurro annichilisce la Gabeca 

Capitan Lucchetta-show 
Un messaggio per Velasco 

• • Velasco è l'uomo delle scelte difficili, sofferte ma alla fi
ne, azzeccate. Stavolta Jubo ha tagliato con il passato. Ha de
ciso che gli obiettivi primari della sua Nazionale erano quelli 
programmati perii '96, le Olimpiadi, appunto. Cosi, in un sol 
colpo, ha fatto fuòri Lucchetto e Vullo. Se il primo (nel '96 . 
avrà trentacinque anni) è stato esautorato per cause anagra
fiche, non certo tecniche. Nel caso di Vullo, invece, è una ve
ra e propria scelta tecnica. L'alzatore del Messaggero è stato ' 
estromesso (ed è la seconda volta che succede nella sua car
riera; ndr) proprio per scelta tecnica, invece. Velasco ha pun
tato tutto su Paolo Tofoli, ha capito che il tandem Tofoli-Vullo 
non poteva funzionare e ha richiamato in azzurro il piccolo 

• Fefè De Giorgi che tanto an
dava bene in coppia con l'al
zatore di Treviso. Vullo, a 
questo punto, diventa il <a-
pro espiatorio» delle delusio
ni olimpiche. Le polemiche, 
anche nel difficile rapporto 
fra Vullo e Velasco arriveran
no a iosa. Non subito, però. 
Ma nel caso che il Messagge
ro di Ravenna vinca lo scu
detto.. . . -'"- i 7, 

Intanto, ad Ankara, la Fin-
crcss guidata dalla coppia 
Boersma-Crockett, nella fina
lissima della Coppa Confe
derale femminile ha battuto , 
l'Eczacibasi con il punteggio 
di 3 a 1. È la prima vittoria eu
ropea della formaziona capi
tolina • • . OLBr. 

S . ih*** *vil&$m¥ Andrei Kuznetsov, uno dei pochi 
j<*",f*t riiè£^' laziali che si è salvato dal orifliori 

generale di ieri 
grigiore 

GABECA-MISURA 1 - 3 

(14-16; 15-11; 7-15; 9-15) 
GABECA: Negrao 6 + 33: Barbieri 2 + 1 ; Verdeno; Giazzoli 
9+18; de Giorgi 0 + 2; de Palma 4+6, Zoodsma 6+17; Di Toro 
3+10; Nuccl 1 + 8. Non entrati: Mutti e Bussolarl. AH. De Rocco 
MISURA: Berteli 2 + 7; Montagnanl, Vergnaghl 5 + 9, Stork 
1 + 6; Lucchetta 10+15, Zorzl 9 + 31. Tande 10+ 16, Galli 6 + 7, 
Pezzullo0+1. Non entrati: Vicini e Egeste. AH. Lozano 
ARBITRI: Supranl e Zucchl -
DURATASET:32',24',27',29'.Tot 112 
BATTUTE SBAGLIATE: Gabeca 18 e Misura 17 
SPETTATORI 2.500 

• ! • MONTICHIARJ L.i Misura 
si 6 imposta (3 a 1 ) sul campo 
della Gabeca, grazie ad un col
lettivo ben orchestrato nei mo-

. menti cruciali da Jeff Stork. Al-
. la Gabeca di capitan Giazzoli 

'•• va il merito di aver saputo af
frontare il più blasonato avver
sano senza timore alcuno 
Troppi sono, comunque, gli in
terrogativi che circondano la 
squadra del canadese Stello 
De Rocco, costretto a dover n-
correre a tutti gli uomini in 

panchina per tentare di argina
re il potenziale offensivo di Lo-

: zano. Al sesletlo dei milanesi i 
. bresciani hanno proposto I ita-

.- Io-argentino De Palma nel ruo
lo di centrale. Nel 1 ° set si sono 
viste le più belle azioni di gio-

'co con il risultato in bilico fino 
, al termine La Gabeca alla ri

presa del gioco si è presentata 
sul terreno ricaricata, riuscen
do a superare i milanesi grazie 
alla prestazione di Zoodsma e 

Negrao. Ma la Misura non si 
scoraggiava e riprendeva in. 
mano la situazione senza più ; 
commettere errori. Stork sfit
tava la buona vena del solito 
Zor/i e del giovane Vergnaghi i 
per concludere felicemente la 
gara Unica nota stonata della 
serata la scarsa vena del primo 
fischietto Suprani che con le ; 
sue decisioni affrettate ha ulte
riormente favorito la squadra , 
milanese a chiudere anzitem
po 1 incontro. •. • • V. Tr. • 
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SCAVOMNI-PHILIPS 8 3 - 7 7 
- SCAVOLINI: Workman 12, Gracis 13. Magnifico 22. Boni 6, 

Myers C. 6. Zampolini 4, Costa 8, Myers 12. Rossi n.e. Ma
nichi n.e. 
PHILIPS: Diordjevic 16, Portaluppi 7, Sambugaro 2, Pittis 
12, Re, Davis 17, Alberti, Riva 11, Pessina 12, saldi. 
ARBITRI: Zancarella e Guerrini. 
TIRI LIBERI: Scavolini 21/30; Philips 13/16. Spettatori 
4.400. . .... . ... ...... . , ., ... 

BENETTON-KNORR 8 5 - 7 4 . 
BENETTON: Mian, Piccoli n.e. lacopini 8. Kukoc 29. Espo
sito n.e., Ragazzi, Pellacani 12, Corchiani 20, Vianim 10, 
Rusconi 6. i 
KNORR: Brunamonti 3. Coldebella 12, Diacci 2, Marche-
selli, Moretti 17, Binelli 2. Wennington8, Morandotti 9, Ca
rerà 17, Brigo4. .., ..., ,. 
ARBITRI: Baldini e Borroni. ' ' 
TIRI LIBERI: Benetton 24/32; Knorr 18/24. Spettatori: 
5.000. 

CLEAR-MARR 7 7 - 8 4 
CLEAR: Corvo 5, Tonut 6, Rossini 14, Gianolla 10, Cald-
well 16. Bianchi n.e, Gilardi 2, Milesi n.e. Mannion 24, An-

aiolini n.e. 
IARR: Romboli 3, Calbini 20, Ruggeri 17, Terenzi n.e,' 

Sernprini 1, Altini n.e. Panzen n.e. Middleton 28. Israel 7, 
Dalseno8. 
ARBITRI:D'EsteeVianello. - .:.-
TIRILIBERI:Clear11/15:Marr17/22.Spettatori:2.100. . 

ROBE DI K.-SCAINI 8 0 - 1 0 5 
ROBE DI KAPPA: lacomuzzi 1. Casalvieri 17, Della Valle 
7, Wright 12, Silvestrln 9, Trevisan 2, Masper 9, Valente. 
Vincent 23, Porcello n.e. 
SCAINI: Binotto 2, Ferraretti, Ceccarini 5, Guerra 33, Vaz-
zoler, Zamberlan 22, Coppari, Hughes 12, Baldi n.e., Jo-

;res31. ,_,..,..•. , . • 
ARBITRI: Baldi e Giordani -'• 

• TIRI LIBERI: Robe dì K. 16/26; Scaini 20/26. Spettatori:; 

•2.900: • ., • .... . 

BAKER-VIRTUS ROMA 9 C - 8 1 
BAKER: Attruia 21 Montasti. Orsini. De Piccoli 10. Conti ; 

' n.e., Sbaragli 17, Tabak 15, Gallinari, Bon 4, Richardson 
: 23. 
VIRTUS ROMA: Payne 20. Busca 3. Croce, Dell'Agnello 
10, Tolotti, Premier 2, Fantozzi 10, Niccolai 17, Radja 19, 
Stazzonellln.e. 
ARBITRI: Pallonetto e Corsa. '• .'•""•••-• ••*•• • - ,<j .-

•; TIRI UBERI: Baker 9/9; Virtus 19/22. Spettatori: 3.800. ,:. 

PHONOLA-STEFANEL 9 2 - 6 9 
PHONOLA: Gentile 28. Esposito 14, Marcovaldi 4. Pazzi 2. 
Frank 9, lutano 1. Brambilla 9, Anderson 25. Ancillotto, 
Faooiano. 
STEFANEL: Boriroga 12. Budin. Rilutti 4. De Poi 4. Bianchi 
2. Alberti 3, Meneghin9, Poi Bodetto5.Enghsrt27, Cielo3 
ARBITRI: PasettoeNelli 
TIRI LIBERI: Phonola 28/38, Stotanel 17/31 . 
Spettatori: 4.500. 

KLEENEX-BIALETTI 8 9 - 7 9 
KLENEEX: Binion 10, Crippa S. Campanaro 6, Lanza 3. Va
lerio, Gay 22, Maguolo8. Minto 18, Forti 14.Pipemo n.e. 
BIALETTI: Bargna, Anchisi 4, Amabili 2, Capone 8. Zani. 
Boni 24, Roteili n.e.. Johnson 12, Granoni 11, Me Nealy 18. , 
ARBITRI: Teotili e Maggiore. 

(77l2;r TIRI LIBERI: Kleenex 7 ; Blaletti 15/21. Spettatori: 5.200. 

PANASONIC-TEAMSYSTEM 8 9 - 7 9 
PANASONIC: Santoro 8, Lorenzon 7, Spangaro 3, Kornet 
4, Bullara 15, Avenia 34, Sconochini 11, Rifatti, Garret 7, 
Giuliani n.e. 
TEAMSYSTEM: Gnocchi 12. Barbiero 5, Guerrini 2, Sone-
go 2, Metta 6, Murphy 12, Calavita 2. Scarnati 2, Spriggs 
18,Pezzin18 . 

,rAHBIXRfc.Cokioci,e,Garibotti. -i ,.., . - j - - . , . .-..,... ,,«.,i 
TIRI LIBERI: Panasonic 26/40; Teamsystem 27/35.'Sp'etta-
tori: 6.000. 

MAXICONO-CHARRO 3 - 1 

(15-9:17-15,8-15,15-11) 
MAXICONO: Michieletto 4+0: Gravina 5+15. Giani 
14+27; Coreano 1 +3: Bracci 14+26. CarlaoS+16; Blen-
gè 1 + 1 . Non entrati: Giretto, Aiello. Radicloni, Pistoiesi, e ' 
Botti.Ali. Bebeto • ••• •• - .-
CHARRO: Babini 12 + 12; Pascucci 4+10; Grbic 8+21; 
Modica; Meonl 2+2; Sapega 4 + 14. Sniderò 0 + 1 . Vianel
lo; Pasinato8+18.Ferrare, FranceschieTovo. AH.Prandi. 
ARBITRI: Barbero di Genova e Borgato di Pistoia ., ,.,. 

' DURATASET:28',37',26',26'.Tot:117' ' " - ' 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 18 e Charro 15 
SPETTATORI: 2.800 

ALPITOUR-SISLEY 2 - 3 

(10-15; 15-10:15-7; 10-15; 10-15) 
ALPITOUR: Ganev 24+31, Petrelli 1 + 13. Kiossev 7 + 31. 
Matfei 1+6. Bellini 7+ 3. De Luigi 6+7, Besozzi 2 + 8. Ca-
ligaris, Mantoan, Non entrati: Barbero, Montanari. Bar-
tek AH. Blain 
SISLEY: Agazzi. Passani 1 +8, Tofoli 3+4. Arnaud 0 + 2. 
Zwerver 11+23. Bernardi 13 + 16, Cantagalli 14+20, Po- ' 
sthuma 4+13, Moretti. Non entrati: Cavaliere. Berto, Sil
vestri. AH. Montali •••>•>:-••••> -*i-u.-i.i. • ,••..*,........ .•.„•< 
ARBITRI: Santangelo di Roma e Di Nozzadi Isernia •• ' •• 
DURATA SET: 34', 29'. 2VW. 10' Tot: 127' 
BATTUTESBAGLIATE:Alpltour18,Sisley18 " 
SPETTATORI: 4.200 di cui 3.750 paganti. Incasso 56 milìo-

MESSAGCERO-AQUATER 3 - 0 

(15-13; 15-11; 15-10) 
MESSAGGERO: Vullo 3 + 1. Dal Zotto 2+10. Masciarelli 
2 + 15. Skiba. Fomln 9+22. Fangareggi 6+13, Margutti 
8 + 9. Non entrati: Gardini. Giovane Gavio, Venturi, Sarto-
retti e Bovolenta.AII Ricci 
AQUATER: Carretti 3 + 11. Ctvrtlik 8 +15, Santuz 2 + 2. ler-
volino 4+10, Fortune 8+22. Schintu 2+10. Baldi 0 + 1. 
Non entrati: Festinese, Scudeller, Da Roit, Galli e Populi- ' 
ni.AH.Dvorak ---•• -' <•-•. ..• .-
ARBITRI: Faverodi Padova e Cumerlato di Vicenza. ... 
DURATA SET:24', 33'.32' , :.,' i 
BATTUTE SBAGLIATE; Messaggero 13. Aquater 20 - .-, 
SPETTATORI:1.350per un incassodi ISmilioni di lire. -

SIDIS-JOCKEY 3 - 0 

- (1S-13:15-7;15-4) 
SIDIS: De Giorgi, Ferrua 2+9; Papi 10+15, Til l ie9+15. 

;Fracascia 3+6, giombini; Causevic 8 + 16. Non entrati: 
Costantini. Rossetti. Koerner, GaonieSaracini. Ali. Paoli-, 

• ni .-...., -, , . •• . . ... 
JOCKEY: Kim HoChuI, Longo2 + 15; Romare 1+3; Roc-' 
co; Merlo 4 + 6; Peron 2 + 16: Cappellotto: Dalla Libera 
0 + 1. Bernardi; Grabert2+13. Ali. Zanetti • 
ARBITRI: Picchi e Donato 
DURATA SET: 32'. 22'. 24'. Tot- 78' 
SPETTATORI: 1890 

OLIO VENTURI-PANIHI 0 - 3 

(9-15; 10-15; 7-15) 
OLIO VENTURI: Petrovìc 4+19; Badatalo; toschi 5 + 14; 
Mascagna 4+15, Mazzali2+14; Selvaggi 2 + 1. cuminet-

: ti; Castellano3+ 9. Non entrati: Albinatl.Cecconi, mancini : 
i oQuiroga. Ali.Cuccarmi -

PANINI: Lavorato 6 + 5; Conte 8+20; Kantor 0 + 2: Pippi , 
6+11; Martinelli 6+9; Shadchin 8 + 15. Nuzzo, Franco-, 
schelli, Fabbrlni, Cavalieri, Sacchetti e Morandi. Ali. Ber
nardino •—-
ARBITRI: Catanzaro e DI Giuseppe ""• ' 
DURATA SET: 33'. 37'. 20'. Tot: 90 ^ 

'•• BATTUTE SBAGLIATE: Olio Venturi 22 e Panini 5 
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VARIA 
Il mondiale di FI al via fra tre settimane 
La casa di Maranello annaspa tra rotture 
e pròMemi, ma lo stop alle sùpertecnologie 
e nuove regole fanno sperare tecnici e piloti 

Cavallino zoppo 
Per la Ferrari una griglia che scotta 

memwammmm: 
•*• Harvey ftMtlethwalte, 
il responsabile della squadra 
corse. «Io non capisco tutta 
questa meraviglia perché la 
nuova macchina ha accusato 
subito qualche rottura, lo per
sonalmente spero che da qui 
all'inizio del campionato si 
rompa tutto quello che si deve 
rompere, cosi da permetterci 
di intervenire in fretta e di arri
vare alla prima gara con una 
macchina a posto. Certo con 
l'abolizione dell'elettronica sa
remo costretti a rivedere alcuni 
dei nostri' programmi, soprat
tutto quelli che riguardano la 
struttura Inglese». •-
John Barnard, il progettista: 
«La 644 bis e chiaramente una 
vettura di transizione, però è 
ben fatta, è corretta sotto il 
profilo aerodinamico e utilizza 
un sistema di sospensioni atti
ve che, una volta messo a pun
to, non dovrebbe creare parti
colari problemi». ->-,-->.; 
Luca di Montezemolo, il pre
sidente: «Era importante pre
sentare la 644 bis prima di Na
tale, in modo da accelerare al 
massimo il lavoro di prepara
zione e di collaudo. Ci siamo 

riusciti». •-•--,v,;;"-T,_V;:Ì-S '" 
Gerhard Berger, il nuovo pi
lota: «Sono tornato perché cre
do si possa fare un buon lavo
ro ed essere di nuovo ai vertici. 
Tra me e Alesi non ci sono pro
blemi sulla Mima aujjttaaspel; 
tiamo 1 primi risultati'concreti e 
poi si vedrà». ••-•=.- —;, 
•Jean Alesi, il pilota riconfer
mato: «Dopo un 1992 disastro
so quest'anno non potrà che 

essere l'anno della ripresa: le 
' premesse non mancano. L'au-
" to tutta di Barnard (la 645 -
'. ndr) sarà una bomba ma sono 
" convinto che già con la 644 bis 
, ci potremo togliere grandi sod-
;; disfazioni. Con Berger andrò 
•' sicuramente d'accordo perché 
'- è un tipo che bada al sodo e 
. n o n si perde in inutili chiac-
• chiere». -, *••••-,.-. 
: Luca di Montezemolo: «La 

"•• Fomula Uno deve cambiare al
l'- trimenti la Ferrari - potrebbe 
'-' considerare seriamente la pos
si; sibilila di prendere strade di

verse. Oggi siamo rimasti 1 soli 
' v e r i costruttori di automobili 
, presenti in FI e non possiamo 
• accettare una tecnologia sofl-

sticatissima e costosissima che 
'": ''• non ha più nulla a che vedere 
-.. • con la produzione di serie». 
1 < Harvey Postlethwalte: «I 
'-, nuovi regolamenti ci soddisfa-
, no in pieno: finalmente la For

mula Uno rinuncia a tutta la 
• ' : tecnologia inutile e riconquista 
• il ruolo fondamentale del pilo-

K ta. Anche la decisione di aprire 
:. agli ovali è da accogliere con 
"\ grande soddisfazione -perché 
•t-: ci porterebbe di nuovo a corre-
;'; re negli Stati Uniti, un mercato 
:!;. troppo importante per essere 
"A ancora trascurato dalla Formu

la Uno». • -, . • ' . . . - . 
~ Gerhard Berger: «Le sospen-
' sioni attive cominciano a fare II 

"./Jorp^d^^^frqunndp saranno 
' 'finalmente a posto, potremo 

dedicarci anima e corpo al 
; motore. Ma niente illusioni c'è 

ancora tanta strada davanti al
la Ferran» 

CARLO BRACCINI 

•a l Tra tre settimane esatte, il 14 marzo a Kya-
lami in Sudafnca, parte il campionato del mon
do di Formula uno e gli occhi di tutti ancora una 
volta sono puntati sulla Ferran. La F93a (o 644 ' 
bis, dal nome del progetto) presentata in perfet- v 
to orario due giorni prima di Natale, è una mac-
china di «transizione», già con lo zampino del : 
mago dei telai, l'inglese John Barnard, ma non « 
una vettura rivoluzionaria come la 645 attesa '.', 
per metà stagione. Più dolori che gioie però nei ••: 
collaudi e nel test ufficiali: una rottura subito, il '-
primo giorno sulla pista di Fiorano, e poi ancora " 
guai, di nuovo a Fiorano e all'aeroporto di Reg- U 
gio Emilia. All'Estorti la Ferrari prova con 11 nuo- i:-
vo motore a valvole pneumatiche ma le sospen- ' 
sioni attive non vanno e il confronto con Wil- ••:'; 
liams e Benctton è impietoso per la «rossa». Pro- :•, 
blemi e rotture anche negli ultimi test a Imola e, 

,27 ru 

mentre i piloti garantiscono che si comincia a 
vedere la fine del tunnel, i dingenti realisti con
gelano il progetto 645 per concentrare tutti gli 
sforzi sul) attuale monoposto. Barnard disoccu-

• pato? No, per il momento in Inghilterra prose
guirà l'evoluzione dei telai, in attesa di una deci-

; sione definitiva da prendere subito dopo il Gran 
. premio del Sudafrica. Sullo sfondo, infatti, il 
' mondo della Formula uno si è dato uno scosso

ne, congelando la supertecnologia (comprese 
le famigerate sospensioni intelligenti) e varan
do nuovi regolamenti sportivi. Che piacciono a 
Luca di Montezemolo e sembrano scongiurare 
il rischio di un «disimpegno» dalla FI, annuncia
to provocatoriamente dal presidente di Mara
nello. Il punto sulla situazione della Ferrari at
traverso le opionioni dei protagonisti e i com
menti della stampa specializzata. 

I pilota Alesi si nposa; In alto il responsabile della squadra corsa Postlethwaite 

• • - «I fcrraristi più fedeli, in
guaribili nella loro passione, 
sperano però ancóra. Nono
stante siano passati ben quat
tordici anni dall'ultimo titolo 
iridato, credono nel futuro. 
Confidano nelle doti taumatur
giche del "dottor" John Bar; 
nard, il medico delle Ferrari 
malate, il comandante dc!l'"o-
perazione . riscossa"». • Da 
Quattroruote c.w • ^r.-.V's.vrv-
«Comc sarà la Ferrari 644 bis? 
Semplice >: e • convenzionale. 
Perciò, si spera, competitiva. 
Ma ci sono dei vincoli ben pre
cisi, imposti dalla mancanza di 
tempo per progettare qualcosa 
di completamente inedito e 
dal materiale disponibile a Ma
ranello. Ovvero, la 644 bis sarà 
una derivazione della F92A. 
migliorata, naturalmente, nei 
dettagli che su questa si sono 
rivelati carenti». Da Rombo 
Aiito&Sport ;;>....,-:...,:. 
•Montezemolo, • prcsidentissi-
mo della Ferrari, ha scélto di 
tornare alla "via inglese", non 
senza far storcere il naso a 
qualcuno. È di nuovo su John 
Barnard, come sappiamo, che 
la squadra italiana punta tutto 
per il rilancio. Harvey Postleth
waite ha, di fatto, abdicato per 
un ruolo di supervisore in pista 
che non convince molto ma 
che evidentemente a lui sta be-
noJDttStarter.. . , . . , . . , ;( •.,,;;. ,̂.-
•Berger' é "stato "esibito" solo 
staticamente ma i - ferrarisii 
hanno già dimenticato i fischi 
che gli hanno tributato quan
do guidava l'odiata McLaren. 

s> Gerhard, adesso, è di nuovo 
' uno di famiglia e il padiglione 
:, Marlboro 6 stato letteralmente 
'; preso d'assalto quando vi si è 
y. recato per firmare autografi» 

Da Autosprint - «;•,•-•••.••• 
'•" «Le difficoltà principali sono 
> state individuate nelle sospen-
;; sioni attive: si tratta della gran-
« de novità introdotta sulla mo-
; noposto studiata in coppia da 
ì John Barnard e George Ryton 
•' (...). Le difficoltà non stanno 

':) nel software (già abbastanza 
™; evoluto), quanto nelle parti 
v idrauliche che sono in conti-
- • nua evoluzione, in funzione 
• delle esperienze che si acquisi-
"- scono». Da Autosprint x 
;? «Se i tempi fatti segnare negli 
•: ultimi testi all'Estoni non sono 
3 certo rappresentativi de! reale 
% potenziale - della <- vettura, 
•T' preoccupa il ritardo di avanza' 
% • mento dei programmi che dir 
';. ficilmente potrà essere colma» 
. to nel tempo rimasto». Da An 

toOgg l ~.."-..,-^-..,v;-' 
>- «D'accordo: la Ferrari ha ripre-
.'; so Barnard, ma anche il mago 
:; inglese non può risolvere con 
v la bacchetta magica in un me-
; se i-guai di gioventù del siste-
- ma attivo». Da Antosprint 
;. >La Ferrari non abbandonerà 
' mai, adesso, la Formula Uno 
: per un semplicissimo e valido 

\ motivo: a parte la Indy Carene 
.. 4 , improponibUci,per..i.,.miile 
• problemi tecnici che porrebbe 

a Maranello, non esiste un'al-
•• temativa credibile alla FI. Per 
' quanto sputtanata essa sia». 

Da Rombo Anto&SporL -

pagina 

Ciclismo: pioggia 
sulla Sicilia 
Sciandrì vince 
Fondrìestcade 

L'italiano Maximilian Sciandri (nella foto) si e aggiudicato 
in volata la seconda tappa della Settimana internazionale di , 
Sicilia. Il corridore della Motorola ha preceduto di 2 secondi 
il cecoslovacco Lubos Lom (leader della classifica generale . 
grazie agli abbuoni) , losvizzeroJaermannel'italianoZani-
ni, di 3 secondi Bartoli e Argentin. Sfortunati Colagó e Fon- • 
driest, caduti sull'asfalto viscido all'ultima curva, qusndo 
erano al comando del gruppo .. , • 

Slittino mondiale 
Un podio oro,' 
argento e bronzo 
tutto italiano 

L Italia ha conquistato una 
medaglia d oro, una d'ar
gento e una di bronzo con 
atleti altoatesini ai mondiali . 
di slittino di - Calgary 
(Can) Loro é andato nello 

- •' ^ slittino individuale donne al-
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ la ventiduenne Gerda Weis-
sensteiner, di Collepietra. Le medaglie di argento e di bron
zo sono state conquistate nel doppio uomini con Hansjocrg 
RaffleNorbertHubereKurtBruggereWilfriedHuber. ..< •>-;•.'• 

Atletica. Italia 
prima a Bercy 
Battute Germania 
Francia e Russia 

Con una prestazione corale 
che è andata oltre ogni più 
rosea previsione, l'Italia ha 
vmloj'incontro indoor di at
letica* leggera delle sei na
zioni che l'ha vista opposta 

'• " ' '• '•'• ad un cast intemazionale di •"• 
^^^^^^^^~^^^^^™ pnm'ordine composto : da -i 
Germania, Francia, Russia, Spagna e Cuba. Sul palcosccni- , 
co del bellissimo e funzionale Palais di Parigi Bercy gli azzur- ' 
n hanno colto vittorie e primati. Ottimi Paolo Dal Soglio, nel 
peso, Giuseppe D'Urso sugli 800. Di Napoli nei 3000 e la staf- ; 
fetta 4x400. Primato per Otto/ sugli ostacoli Terze le azzurre 
con vittorie record di Antonella Capnotti nel salto in lunga e 
del quartetto della 4x400 

Tennis. A Stich 
il torneo indoor 
di Stoccarda 
Sconfitto Krajicek 

Il tedesco Michael Sucri ha 
vinto il torneo di tennis di 
Stoccarda battendo in fina 
le 1' olandese Richard Kran-
eck in cinque set col pun
teggio di 4-6 7-5 7-6 (7-1) 3-
67-5 

%J& 

Rallino. 20.30 TG Sport 
Raldue. 18.10 TGS Sportsera; 

20.15 TG2 Lo sport; 01.15 
Pattinaggio: mondiali jrs ; 

Kaltre. 12.15 Fondo: 10 km 
maschile: 14.50 Finale tor
neo di Viareggio: Milan-
Atalanta: 16.50 «C-siamo»; 
17.05 «A tutta B»; 17.20 Spe
ciale Falun '93; 18.50 TG3 
Sport -.?•••:•.•••- ...•.: ,'•...:. 

Tmc. Foridò:n<)lOT^nìàsch'rè? 
13.30 Sport News; 22 50 
Crono- tempo di moton s 4 

Italiauno. 19^0 Studio sport: 
0 50 Studio sport • 

1" 1)OysterBi 
CORSA 2) Orango Juice 

• 2" 1)NlarkosOm • 
CORSA 2) Nobel D'Are ' 

•"••• 3 ' • • • 1) Naruchein Lav : 1 
CORSA 2)LaCasher ~ ••-:• X 

•'A' • 1) Nik Dell'Arso •> 2 
CORSA 2) Fred di Pavone ; 1 

5" ••• 1) Last Poto ••••-
CORSA 2) Alting - - •?• 

, _ - 6 ' 
2)Cassinan • 2 

Quote Ai12L 47 650 000 ' 
agli 111_ 1.691 000 
aHCu.192 000 

Davanti ad un pubblico record il messicano Chavez batte per ko tecnico Hauger e si conferma campione mondiale dei welter jr. 

Julio Cesar mantiene la corona in pugno 
Non è stata soltanto la notte dei quattro titoli mon
diali, ma anche un evento che passerà alla storia del 
pugilato. Nella capitale messicana è stato stabilito il 
record delle presenze in una riunione: 136mila spet
tatori sugli spalti dell'Azteca, coperti di.vessilli mes
sicani e pronti ad esaltarsi soprattutto per lo spetta
colo offerto dal loro idolo Julio Cesar Chavez, com'è 
puntualmente avvenuto. 

OIUSIPPK SIGNORI 

• • Davanti a circa centomila 
fanatici tifosi .raccolti nello . 
Estadio Azteca di Mexico City, '• 
l'idolo locale e di tutto il paese, i 
Julio Cesar Chavez, senza trop- ' 
pò sudare ha ottenuto la sua 
85* vittoria consecutiva (?) e il -
73° k.o. contro il bianco-india- ' 
no Greg «Mutt» Haugen ferma- • 
to dall'arbitro JooyCortez, con '; 
un k.o. tecnico, al 138° secon-
dodcl quinto round. Haugen è 
il trentaduenne scelto da Don 
King per dare nuova gloria a 

Chavez, da lui controllato, pro
tagonista del terzo Camival of 
Champion; L'ambizioso Don 
King vuole entrare nella Storia 
del Ring al pari del mitico Mike 
Jacobs, colui che lanciò Joe 
Louis ed Henry . Amstrong 

• (campione dei piuma, leggeri, 
welters); anche Fred Apostoli 
(medi);- Bilry Corin (medio-
massimi), Ray «Sugar» Robin
son (welters e medi), Tony 
Zalc, Rocky Graziano e tantis
simi altri. 

Don King oltre al confronto 
fra Chavez ed Haugen, inserì 

; sul cartellone altri tre mondiali 
':. come fece Mike Jacobs nel Po

lo Grbunds di New York (28 
settembre 1937) quando pre-

• sento ai suol clienti Fred Apo
stoli-Marcel Thil (medi), Bar-
ney ' Rosa-Ceferino > Garcia 
(welters); Lou Ambers-Pedro 
Montanez (leggeri) e Harry 
Joffra-Sixto Escobar (gallo), 
vinsero 1 primi citati. -

Nell'immenso Estadio Azte
ca che dispone di 130mila po-

, sii quello fra Julio Cesar Cha
vez e Greg «Mutt» Haugen fu un 
combattimento unilaterale' in -

' g i o c o c'era il mondiale dei 
. welters jr. Wbc appartenente al 
• messicano. Con il primo destro 
; Chavez atterrò Haugen ma lo 
', sfidante, con coraggio, termi-
• nò il round iniziale" Più equili-
': brato il secondo assalto men

tre nel terzo Hagen venne mar- ' 
iellato rudemente. Battaglia 

- accesa nella quarta nprcsa ma 
nella quinta Greg Haugen, 

centrato con precisione da si
nistri e destri, ricadde sul tavo
lato. L'antico operaio fondito
re non si diede per vinto: ritor
nò in piedi pronto al supplizio. 
L'implacabile Chavez lo investi 
con un turbine di pugni a due 
mani, allora l'arbitro Jooy Cor-
tez fermò saggiamente l'inutile 
massacro. ... ••;••, . 

Malgrado . la sua quinta 
sconfitta, Greg Haugen si gua
dagnò onestamcnnlc i suoi 
dollari, Invece Julio Cesar Cha
vez nulla aggiunse alla sua fa
ma e gloria. Il campione mes
sicano penserebbe di invadere 
la categoria dei welters (147 
libbre, kg. 66,678) dove s'im
batterebbe con James McGirt 
che fece chiudere la carriera a 
Patrizio Oliva (1992) e soprat
tutto nel venezuelano Crisanto 
Espana che, a sua volta, inflis
se un k.o. tecnico al grande 
Mcldnck Taylor (Londra 
1992): sono due clienti poco 
raccomandabili. ,, 

In quanto a Julio Cesar Cha-
:'. vez, non ha deluso pur tenen-
•' do conto che Haugen sembra 
' in declino dopo tante fatiche, 

tuttavia il messicano non ha 
' " entusiasmato. A nostro parere 
•: Duilio Loi, il portoricano Car
ni los Ortiz ed in particolare Cleto 
V?-Locateli! l'avrebbero battuto. 
' ' Senza mai diventare campoio-
"'- ne del mondo, Cleto Locateli!, 
: nato a Bellinzona ma «milane-
; se», nei ring degli States scon-
'-.'• fisse alcuni campioni del mon-
f do , •. ••— 
•*• • Nell'Estadio Azteca il lungo 
i Michael Nunn stese Danny «!n-

sh» Morgan in meno di un 
. roupd per il mondiale dei su-
'-•: permedi Wba. Anche qui l'ar-
,V bitro Enzo Montero-Diaz fu 
;'• tempestivo' nell'interrompere 
>; (k.o.) una partita impari, inu-
W«le. : .•:;:•:,••' •• •'../..•- - ' 
re • A sua volta Tcrry «The Tcm-
' ble One» Norris impiegò due 
' rounds per liquidare Maunce 

Blocker per la Cintura dei medi 
ir. Wbc. In questo caso l'arbitro 

Mondiali sci nordico. Nella 5 chilometri la Belmondo solo quinta 

Lacrime congelate per Stefania 
Per un soffio perde la medaglia 
Lacrime di rabbia e lacrime di dolore nel dopo gara 
di Stefania Belmondo. La bionda fondista azzurra 
all' arrivo è piegata in due dalla fatica. Ieri ai Mon
diali di sci nordico per soli 2 secondi ha perso una 
medaglia che era alla sua portata e quasi quasi alla 
stagione iellata comincia a crederci. Stefania si rin
cuora pensando alla 10 km che completerà la com
binata. «Penso di avere buone possibilità». -

NOSTRO SERVIZIO 

Bai FALUN (Svezia). Tutti 
aspettavano il bis di EIcna Vlal-
ba ed invece dalla 5 Km. a tec
nica classica dei mondiali di 
Falun 6 uscita vincitrice la rus
sa Lansa Lazutina con l'Italia 
ancora a secco. La moscovita, 
ha preceduto di la connazio
nale Ljubov Egorova e la nor
vegese Trudc Dybendahl, 

campionessa del mondo 
uscente, che ha ntrovato una 
forma che pareva ormai per
duta Niente medaglie, ma so-

' lo una grande speranza per la 
10 Km. a tecnica libera di do
mani nella quale ci sarà la par
tenza e inseguimento in base 
alla classifica e ai distacchi 
odierni per Stefania Belmon

do. 
L'azzurra 6 finita quinta, a 

soli 2 sewcondi dalla medaglia 
di bronzo, preceduta anche da 
una Vialba apparsa meno luci
da di venerdì , quando aveva 
letteralmente dominato la 15 
Km a tecnica classica. La 5 
Km. 6 gara atipica, in pratica 
un lungo spnnt da correre tutta 
d' un fiato e la Lazutina se l ' è 
bevuta in meno di un quarto d' 
ora. La russa, che nel 1990 ave
va conquistato la Coppa del 
mondo, dopo la maternità , è 
tornata quindi su quei livelli di 
assoluta acccllcnza che ne 
fanno una delle favonte in tutte 
le provcSottotono Manuela Di 
Centa, che non è mai riuscita a 
entrare • nel vivo della gara. 
L'atleta di Paluzza risultava de
cima, staccata di 15 secondi 
dalla capoclassifica, dopo 2 

Richard Stele decretò il k.o. 
tecnico all'inizio del secondo 
assalto. Gianfranco Rosi vuol 
battersi con Terry Norris; ebbe
ne è meglio, per lui, lasciar 
perdere. ••.•-•••...;•', • 

Più equilibrato il mondiale 
dei leggeri jr. Wbc fra il vetera
no (35 anni) Azumah Nelson 
e il giovane (23 anni scarsi) di '• 
ongine • ' messicana ^ Gabriel " 
Ruclas. Ha vinto Nelson con 
un verdetto non unanime (2-
1 ) , però il campione del Gha
na deve aver dato ormai il suo ' 
meglio nelle due spietate bat- •> 
taglie contro l'australiano Jeff '-
Fenech. .: •'••.-. --•. 

Se nello Estadio Azteca di ]' 
Mexico City erano presenti ol
tre centomila spettatori, sino a 
quella notte il record apparto- J 
neva alla prima sfida fra Jack 
Dempsey e Gene Tunney per il f. 
mondiale dei massimi che si 
svolse a Phlladelphia (23 set- ; 
tembre -1926) davanti a 
120.757-paganti. Vinse l'ex 
manne e letterato Gene Tun

ney che si aggiudicò pure la ri
vincita disputatasi a Chicago 
(22 settembre 1927) allaprc-
senzadi 104.943 spettatori., 

La lunga notte pugilistica di 
domenica (ore 3 - ore 6.30) 
ebbe un prologo nell'Olympia 
di Londra per il mondiale dei 
super medi Wbo. Il britannico " 
Chris Eubank, di origine già- -
maicana, un selvaggio pic-

: chiatore ma che fa anche trop-
;, pa scena, terminò i dodici .. 
1 rounds con almeno 5 punti di 
vantaggio sullo sfidante Lindell,, 
Holmes (35 anni) di Detroit, 
tutto «mestiere» e stoicismo. 

':-• Fu il migliore combattimen- _.* 
; to visto tra Londra e Mexico Ci- ' 
; ty ed anche il più valido tecni- ̂  
•camente sotto ogni aspetto ; -
Chris Eubanks, il più popolare "" 

.pugile britannico, dopo Len- -' 
• nox Lewis campione dei mas-
: simi Wbc, ha raccolto duecen- • 
tornila sterline, Lindell Holmes 

' 25mila sterline del resto ben > 
meritate, T . - - • . » ' 

Soccorsi 
all'austriaco Rathwayr 
rimasto 
gravemente tento 
dopo un salto 
dal trampolino. 
A sinistra 
la Belmondo • 

Km una posizione confermata 
anche nella graduatona finale 
Dopo la bella prova di venerdì 
I' azzurra non ò nuscita a im
primere il ritmo giusto alla pro-
pna scita, come se dovesse 
correre una 10 Km E la sua ga
ra compromette anche il risul

tato nella 15 Km. che completa 
la combinata col metodo Gun-
dersen. 

Adesso I' obiettivo si sposta 
sulla gara successiva dove ic 
spécialiste dello skating avran
no la possibilità di riscattarsi. E 
per un posto sul podio tra le fa-

Julio Cesar Chavez esulta dopo la vittoria 

vonte c'è Stefania Belmondo. 
len l'olimpionica della 30 Km. 
ha avuto grossi problemi per il 
freddo. Due anni orsono in 
Russia. Stefania pati un princi
pio di congelamento a mani e 
piedi e adesso ogni volta che il 
termometro scende su livelli 
polari l'azzurra perde la sensi
bilità alle estremità . Cosi e 
successo anche ieri e al termi
ne di una gara comunque buo
na, l'azzurra 6 scoppiata in la
crime un pò per il dolore e un 
pò per la rabbia di aver man
cato il podio per meno di tre 
secondi. Le sue speranze si ap
puntano ora sulla 10 Km. della 
combinata. Tra le atlete che le 
stanno davanti Trude Dyben
dahl non ha chance,.essendo 
una specialista della tecnica " 
classica, e le tre russe in una 
gara che si corre gomito a go- ; 
mito non sono invulnerabili, J 
pur potendo contare sul gioco 
di squadra.Bice Vanzetta è fini-

; ta al 22/o posto, con un distac
co abissale, mentre Gabriella 
Paruzzi ha concluso al 26/o 

.posto. Un risultato migliore ri
spetto alle Olimpiade di Al-
bertville, ma che mette un pò 

/ in apprensione per la prova di * 
staffetta, dove I' Italia è chia^ 

, mata a difendere 1' argento di 
;: Fiamme '91 e il bronzo delle 

Olimpiadi di Albertville. ,• •... 
Oggi, intanto, tornano in pi-

•- sta i maschi che affrontano la 
- 10 Km. a tecnica classica, pn-
*?, ma delle due prove di combi-
';' nata. Favoritissimi sono i me-
•* dagliati della 30 Km. Daahlie, 
; \ Ulvang e Smirnov. per i quali le 
' maggiori insidie verranno da 
' Marco Albarello, Silvio Fauner, 
:r Christer Majback e Harry Kirvc-
" sniemi. Oltre ad Albarello e 
!•':• Fauner gli italiani in gara sa-
,' ranno Giorgio Vanzetta a Ful-
, vioValbusa. Vanzetta cercherà 
--' soprattutto un buon piazza-
} mento per poi difendere con 
- successo il terzo posto conqui
di stato in combinata lo scorso 
w anno alle Olipiadi, mentre Val-
-.; busa, 24/w di Verona, al SLO " 
; esordio mondiale, ha come -
>'• obiettivo l'ingresso tra i primi 
; 20 . • -.. --•:• -

Classifica del la S chilome-
• tri femminile ( tecnica classi-
' ca ) : 1) Larissa Lazutina (Rus) 
' 14'07" 6; 2) Lioubov Egorova • 
'. (Rus) a 4" 5; 3) Trude Dyben

dahl (Nor) a 10": 4) Elena 
Vialbe (Rus) a 12": 5) Stefa-

. nia Belmondo (Ita) a l3 ' ; 10) 
Manuela Di Conta (Ita) a 23" 
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«Per me successo è solamente il participio passato del verbo succede
re». . LUCIANO BIANCIARDI 

UNA oc E L'ALTRA: la De ricostruita da Giorgio Galli e la De di Giorgio 
La Pira, TRE DOMANDE: risponde Vittorio Sgarbi, GUERRA DI SPA
GNA: Simone Weil e George Bernanos, faccia a faccia, VITA AGRA A MI
LANO: Luciano Bianciardi,una biografia che racconta una città. LUCIA
NO BIANCIARDI: gli intellettuali che ho visto: QUESTIONI DI VITA: Gra
diva nei sogni del giovane Norbert. PARTERRE: classe operaia e crisi." 
SLANG & BAND: sui banchi di scuola ' 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orasi* Plvstta. Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capuccl 

POESIA: W. H. AUDEN 

MALEDIZIONE 

Buio fu il giorno in cui Diesel 
concepì la sua torva macchina che 
generò te, vile invenzione, , , . 
più maligna, più criminale ''.. 
persino della macchina fotografica, 
mostruosità metallica, 
tristezza e veleno della nostra Cultura, 
male supremo della nostra Comunità. 

Come osa la Legge proibire '. 
l'hashish e l'eroina e al tempo stesso 
dar licenza al tuo uso, tu che gonfi 
tutti i deboli ego inferiori' 
I drogati danneggiano soltanto 
la loro vita: tu avveleni 
i polmoni degli innocenti, 
il tuo fracasso sovreccitai pacifici, 
e su strade intasate a centinaia 

' muoiono giornalmente nel guazzabuglio del caso. 

Agili tecnici, certamente dovreste 
perla vergogna abbassare la testa. 
I) vostro ingegno produce meraviglie, 
ha sbarcato degli uomini sulla Luna, 
sostituito i cervelli col computer. 
e può forgiare una bomba «coi flocchi». 
È uno scandalo che grida vendetta 
che non riusciate mai a trovare il tempo 
o a darvi la pena di mettere insieme 
ciò che la sanità sa che ci occorre, 
una piccola «bruni» elettrica, 
inodore e silenziosa. 

(Da Grazie, nebbia, Guanda) 

DONNE E ISLAM 

Scfiiavè per legge 
in nome del padre 

ANTONELLA ROM 

Q uesta è una stona 
dovei buoni stanno 
da una parte e i 

., malvagi dall'altra. 
. ^^^~ Ed è una storia rac- ' 
^ ^ ^ ^ : contata dalla parte i 
dei buoni, senza la mediazione 
del racconto giornalistico che 
denuncia ma, anche, valuta, ' 
sceglie e commenta. Qui invece 
non ci sono ombre, la ragione • 
non sta altrove. Questa storia : 
non c'entra col.relativismo cui- '• 
turale, anche sequalcuno, il gc- ' 
verno di un paese, ha voluto far 
crederedis). ..-•»... 

La storia di Zana Muhsen, ; 
che,lei. oggi ventottenne, narra ;• 
in un libro («Vendute. L'odissea 
di due sorelle») è un diario re- ; 
portage, un documento antro- ' 
pologico di una donna soprav
vissuta ad un caso di barbarie' 
moderna. Nata e cresciuta in In
ghilterra, dove ha vissuto come 
una qualsiasi adolescente del 
suo paese fino a 15 anni, Zana 
si trova all'improvviso a) centro :. 
di un Incubo. . •••-'; 

E' dalla promessa di una va
canza estiva che inizia il rac- ' 
conto. La vacanza che Zana so
gna da tempo si materializza ' 
nell'estate del'. 1980, quando 
suo padre, di origine yemenita, ' 
(la madre è inglese) le propo- ' 
ne di trascorrere un mesetto nel ' 
suo paese d'origine. «Gli uomini. 
yemeniti non sopportano che le : 
toro figlie vivano in una società ; 

non islamica» scrive nell'Intro
duzione Betty Mahmcody. Ma * 
Zana ancora, non sa che cosa 
rappresentano lei e le sue sorel-
leperilpadre. ., .?,.« 

Cosi Zana e Nadia Muhsen' 
partono per lo Yemen a distan
za di 15 giorni l'una dall'altra,. 
accompagnate da due fidatlssi-
mi amici del padre. » . ; . . . « 

Dopo I primi due giorni pas
sati in un villaggio sperduto sul-
le montagne dell'internò, le vie
ne rivelata la verità. «Questo e 
tuo marito» dice a Zana II suo 
ospite Abdul Khada. indicando 
il figlio di 14 anni, Mohammed. 
E aggiunge: «Tuo padre è d'ac
cordo per II matrimonio, per te 
e per tua sorella Nadia». Il padre 
a sua insaputa l'ha venduta. Ab- ; 
dui Khada ha pagato, e da quel 
momento lei ha perso ogni dirit- ; 
lo, non potrà mai più telefonare 
a casa, resterà prigioniera per 
otto anni isolata svi un altipiano 
roccioso, senza elettricità, pren- < 
dendosi la malaria, partorendo 
per terra senza assistenza, sen
za contatti con altre. persone 
che non siano le donne dicasa. 

Zana assume le sembianze di ; 
queste yemenite schiave del lo
ro uomo-padrone per tutta la vi
ta, obbligate a portare il chador, 
a lavorare al posto delle bestie. 

e soprattutto a onorare l'impe
gno matrimoniale figliando 11 
più possibile, prefenbilmente 
maschi. 

Lei, però, non si piegherà 
mal, ripetendo, a costo di esse
re picchiata tutti i giorni, che sta 
subendo una violenza e non ac
cetterà mai le regole imposte al
le donne islamiche (ad esem
pio I' infibulazione, praticata 

.'rozzamente alla nascita alle 
bambine, anche a quella che la 
sorella Nadia avrà da suo «man-

. to»). Si sentirà diversa fino alla 
; fine, al 1988. quando riuscirà a 
tornare a Birmingham dopo 

' che, grazie a una troupe di gior-
. nalisn inglesi e a sua madre 
• (che quando ha scoperto l'in-
ganno na lasciato il padre e per 

. quattro anni ha cercato inutil
mente di mettersi in contatto 
con le figlie), rientrerà in con-

, tatto col mondo e allora potrà 
; far scoppiare un caso intema
zionale. 

* Tana resta l'inglese, anche se 
viene stuprata il terzo giorno dal 

: marito ragazzino impaurito che 
non riesce a disobbedire ad Ab-

; dui Khada. Zana si appiglia alla 
: sua legge che non e quella in
glese e occidentale, quanto 
quella universale di essere don
na con gli stessi diritti dei ma
schi: lo fa anche se viene umi-: liata giorno dopo giorno, anche 
quando per lavarsi deve striscia-

" re dentro un. buco, quando le 
fanno bruciare le mani perchè 

: possa metterle nel fuoco e cuo
cere l'unico cibo di quel posto, 

; le chapatis, quando ormai porta 
il velo e sua sorella Nadia quasi 

.non reagisce più, spenta in 
un'apatia sottomessa. Vuol tor-

. nare libera anche davanti alla 
; scelta drammatica .di lasciare 
suo figlio Marcus, di appena un 
anno, e Nadia che non ha ileo-
raggio di partire senza i due figli 
TìnaeHaney. '-.• ••/• ' " " « • - . 
- Zana toma in Inghilterra do-

. pò aver combattuto anche con 
il govemoyemenita, che cerca 

.; di convincerla che ormai ha fa-
,'• miglia e marito e le conviene re-
: stare là. Torna e affronta suo 
padre, ormai persuaso che «là si 

. fosse abituata» e che ne ha ver-
, gogna perchè lei ha raccontato 
, tutto e ha disonorato la fami
glia. Zana toma e scrive un libro 

'per per dire a tutti che lei non è 
la sola: ogni anno, tantissime 
ragazze figlie di matrimoni misti 
scompaiono e vengono vendu-

' te, ali insaputa dei governi, con 
; la complicità delle famiglie. Lei 
è la sola che ha potuto raccon
tarlo. 

Zana Muhsen 
«Vendute L'odissea di due so-

' relle», Mondadori, pagg 305, lire 
30.000 

Dopo le nuove minacce a Salman Rushdie e le contrastanti prese di posizione degli in
tellettuali italiani, ritorniamo sull'oggetto misterioso del contendere: «I versi'satanici», 
un romanzo molto venduto e poco compreso 

Amore e bestemmie 
Salman Rushdie 

C he cosa l'integrali- : 
smo islamico tre- ' 
va inaccettabile 
nei Versi satanici! 

_ _ Erano le intenzio
ni di Rushdie dav

vero blasfeme' Per cercare 
una risposta a questi interro
gativi occorre tenere presenti 
tre fondamentali principi del
l'ortodossia islamica. 

La sacralità della Parola 
Maometto non ha senno il Co
rano, ma questo è «disceso» su 
di lui. Il Corano è la Manifesta
zione della Parola di Dio. Tra
mite l'angelo Gabriele, Dio ha 
parlato in arabo a Maometto. -
11 Corano quindi non è un di
scorso su Dio, ma è immedia
tamente Parola divina: sacra e 
immodificabile. Perciò una 
parola contro il Corano equi
vale a un'azione contro Dio. 

L'autenticità della Rivelazio
ne. Maometto ha ascoltato la 
voce di un Angelo che real
mente gli è apparso. La Rive
lazione è avvenuta proprio co
si come Maometto l'ha de
scritta. Non ci può essere 
un'altra venta della Rivelazio
ne, una diversa interpretazio
ne di tale evento sacro, una 
lettura in chiave metaforica. 
Allo stesso modo, il contenuto 
del Messaggio non è influen
zato dal pensiero di Maomet
to, che l'ha nportato cosi co
m'è, senza modificazioni. 

// rispetto per Maometto. Il 
Profeta non è una figura divi
na, ma solo un uomo che ha 
fatto da intermediario con 
Dio. Come tale però era un 
uomo puro, sincero, superio
re. Un esempio di perfezione 
umana; una figura rispettata, 
ma soprattutto amata, «pre
senza buona» che ciascun de
voto porta dentro di sé, quale 
Immagine ideale, ammirata, • 
di cui è impossibile pensar 
male. 

Bene, nel libro di Rushdie il 
senso di questi tre capisaldi n-
sulta rovesciato, colpito nelle 

«Non credo utile alla promozione di quello 
che considero necessario alla causa che è 
la mia occuparsi del caso Rushdie», ci ha 
detto Franco Fortini al quale abbiamo 
chiesto una opinione su una vicenda che ha 
sollevato tante polemiche, contrasti e asti 
anche violenti tra gli intellettuali Italiani. 
Invece Tzvetan Todorov d ha messo in 

GIAMPIERO COMOLLI 

guardia: «Conciliare valori universali e -
pratiche culturali». Giampiero Comolll e -
Paolo Bertinetti rileggono «Versi Satanici» 
(pubblicato nel 1989 da Mondadori), libro 
molto venduto sull'onda dello scandalo e 
non altrettanto conosciuto. Zana Muhsen e 
la faccia violenta del «relativismo 
culturale». 

fondamenta. Si tratta però 
non di affermazioni esplicite 
di Rushdie, bensì di visioni so
gnate da uno dei protagonisti, 
allucinazioni oniriche sulla 
nascita dell'Islam. Rushdie 
non ha sostenuto un'altra ven
ta sul Corano, ma l'ha «affabu-
lata»; ha trasformato la Rivela
zione in un racconto raccon

tato, ha trasfento il Corano en
tro una metafora Infatti-

Ambiguità della Parola. Dio 
non è mai in scena. C'è però 
un personaggio di nome Ci-
breel (Gabnele) che sogna di 
essere l'Angelo apparso a 
Maometto. Ma costui si accor
ge in sogno di essere anche 
Satana. Versetti angelici e 

«controversetti» demoniaci 
escono perciò dalla stessa 
bocca. La Parola divina si rive
la cosi al tempo stesso anti
parola satanica, segnata non 
più da incontrovertibile univo
cità, bensì da radicale indeci-
dibilità 

Compromissione della Rive
lazione. I contenuti del Mes-

DlsegnodiScarabottolo 

saggio divino, non più frutto di 
un incontro perfetto, autenti
co, puro, fra Angelo e Profeta, 
appaiono quale risultato di 
continui compromessi con la 
realtà profana della Stona Di 
volta in volta il Messaggio si 
modifica opportunisticamen
te secondo gli appetiti carnali 
di Maometto, le sue distrazio
ni, i suoi interessi politici, la 
sua mentalità da commer
ciante. Insomma, la Rivelazio
ne come fenomeno impuro, 
equivoco, imperfetto, determi
nato non dalla monoteistica 
unicità divina, ma dalla poli
teistica molteplicità del mon
do. ^*vK^.-V~'--~^ivi . 

Irriverenza per Maometto. 
Alle spalle del Profeta, vive un, 
anta-Maometto: un poeta che 
si fa chiamare come lui, insie
me a dodici mogli con gli stes
si nomi delle mogli di Mao
metto. Costoro stanno in un 
bordello: anti-moschea dun
que, dove la poesia funge da 
anti-Corano: esaltazione della 
poesia e della donna come 
autentica, vitale alternativa a 
un Maometto tetro e sbeffeg-
giatO ••• •.;•/-,(:•'•:/•- ' "•' 

È blasfemo tutto ciò? SI, 
francamente credo che lo sia. 
e in modo intollerabile, per 
chiunque ritiene che la Verità 
della Parola divina coincida 
con la sua incontrovertibile 
Realtà: per chi pensa cioè che 
il Corano debba essere inteso 
alla lettera, e non come una 
metafora. Ma i Versi satanici 
potrebbero a mio avviso esse
re letti anche in tutt'altro mo
do Rushdie, mettendo in sce
na quel che di fatto è il sogno 
di un sogno sull'Islam, avreb
be cercato cosi facendo di 
portare la metafora dentro l'I
slam, di sganciare cioè il Cora
no dall'obbligo della sua inter
pretazione letterale. In questo 
senso l'opera sarebbe da in
tendere addirittura come un 
atto d'amore verso l'Islam: 

tentabvo poetico di rendere 
più libero, moderno, adatto ai 
nostn tempi una religione im-
pngionata nella sua univocità 

Rushdie sapeva quel che fa
ceva' È stato solo un ingenuo 
che ignorava a cosa andava 
incontro' Ha agito fredda
mente, in malafede, per farsi 
pubblicità? O voleva manife
stare il suo disprezzo, il suo > 
odio per l'Islam' Niente di tut
to ciò, io credo. C'è un punto 
impressionante del libro, in 
cui il Profeta dice al suo scriva
no ingannatore: «La tua be- \ 
stemmia, Salman, non può es- ' 
sere perdonata. Pensavi che [ 
non l'avrei scoperta? Contrap- : 
porre le tue parole alle Parole ' 
di Dio!» (p. 399). Salman Ru-, • 
shdie dunque presentiva, già 
prevedeva la sua,condanna? 
Secondo me, sapeva e non sa
peva, cosi come voleva e non \ 
voleva offendere l'Islam e cer- \ 
cava,. forse senza neanche ; 
rendersene del tutto conto, di ' 
denigrarlo ma per salvarlo. Lo 
ha attaccato si, ma solo «in so
gno», perché per lui l'Islam è 
orrore, ma anche meraviglia. ' 

Nel momento stesso in cui 
irride all'Islam e lo «uccide», 
paradossalmente Rushdie lo 
«redime»: to distrugge come 
verità univoca ma affinchè n-
sorga come epopea, metafo
ra, poesia. In altre parole, la 
sua supposta ambiguità, per 
la quale è stato tanto criticato, ' 
altro non è che Y ineliminabile 
ambiguità dell'arte, parola al 
tempo stesso satanica e divi
na, che trascina l'autore di là 
dalle sue intenzioni stesse. Né 
sprovveduto, né cinico o mal
vagio, ha scritto quel che ha 
scritto suo malgrado, perché 
cosi «voleva» la Poesia, alla 
quale soltanto si è sentito di 
obbedire. È un bestemmiatore 
Rushdie? SI, certo, lo è. ma so
lo nella misura in cui è sempli
cemente un artista, un vero ar
tista. , , , 

Angeli nel cielo di Londra 
PAOLO BERTINETTI 

S alman Rushdie, 
come subito nco-

•v nobbe Italo Calvi- ;.. 
::'. no alla pubblica- ;• 

mmmmmmm zlonedil figli della ': 
mezzanotte, è uno . 

dei maggiori romanzieri del • 
nostro tempo. Il suo fascino e :

;i 
la sua unicità, stanno nel suo 
essere un narratore formidabi- .>; 
le, uno straordinario inventore ;• 
di storie in cui si mescolano '•;. 
l'affabulazione degli story tei- ' 
lers indiani - capaci di rac- ;'; 
contare storie che durano in- • 
tere giornate, piene di digres- •:. 
sioni e riprese, percorse da : 

una vena fantastica che ingi- ' 
gantlscé il reale pur restando '• 
ancorata ad esso - insieme . 
con una padronanza del mez- ; 
zo letterario degna di Steme . 
che gli consente di muoversi 
all'interno della forma roman- • ; 
zesca rivelandone gli artifici, i '• 
trucchi, le trovate, avvertendo '. 
il lettore della natura fictional ì 
del racconto e coinvolgendo- :'; 
lo allo stesso tempo nella sua ;. 
dimensione fantastica: 

Questo originalissimo piglio , 
narrativo e la straordinaria ca

pacità di Rushdie di scardina
re i criteri della verosimiglian
za ponendo sullo stesso piano . 
realtà e sogno, narrazione rea- : 
Ustica e invenzione mitica, ne : 
fanno un vero funambolo del- •{• 
la narrazione, come testimo- ,. 
niano sia i primi romanzi, sia • ' 
l'ultimo, delizioso, libro «per ;; 
ragazzi», Haroun e il libro delle K 
storie sia il fatale /versi satani- V; 

:. Il romanzo è diviso in nove >?; 
capitoli, in cui si alternano il -
racconto delle vicende dei y 
due protagonisti Gibreel e Sa- • 
ladin (capitoli 1, 3, 5. 7, 9) e 4 
la rivisitazione romanzesca di ', 
alcuni aspetti della cultura ' 
islamica che si possono ricon- ;v 

durre a un unico nucleo tema- jì 
lieo, quello dei legami e dei ' 
conflitti tra il mondo laico e la '; 
religiosità: la religione rivelata • 
e istituzionalizzata (i capitoli 
2 e 4 sul businessman e profe-,'. 
ta Mahound) e il, sentimento 
religioso come forza trasci- ' 
nante e totalizzante ( i capitoli ' 
4 e 8 su Ayesha, la fanciulla 
vestita di un manto di farfalle. •*' 
In questi capitoli non c'è quasi 
mai il Rushdie affabulatore e • 
funambolo degli altn romanzi: 

c'è il narratore puro delle Mille 
e una notte, con qualche pe
santezza, ma forse soltanto . 
per il lettore occidentale, nel :• 
secondo capitolo. Dopo però >•' 
il racconto scorre mirabilmen- i.j; 
te in una dimensione epico- j 
fiabesca che informa sia la vi- s? 
cenda senza luogo e senza (;. 
tempo di Mahund, sia il pelle- s> 
grinaggio dei giorni nostri ver-1.' 
so la Mecca dei fedeli di Aye- "'•'. 
sha, decisi a attraversare a pie-
di il Mare Arabico perché le ;:> 
acque, come lei ha promesso, •'.' 
s'apriranno al loro passaggio. ••• 

I veri protagonisti dei Versi •'•• 
Satanici sono però Gibreel e ' 
Saladin, che planano sulle co- •' 
ste inglesi in seguito all'espio-' ; 
sione in volo di un aereo dirot- 7 
tato da un gruppo di terroristi f 
Sikh. Non è probabile cadere •• 
incolumi da diecimila metri 
d'altezza cantando una qual- £ 
che aria miracolosa. Ma di fat- Z\ 
to i due sopravvivono. Questo '•/ 
ce lo garantisce il narratore ji 
«che ha visto tutto» e che ci ri- j; 
costruisce la storie dei due. Di •' 
Gibreel, famoso attore cine- --; 
matografico indiano che do-
pò una misteriosa malattia '' 
perde la fede, si innamora di 

Alleluia Conc, scalatnce del
l'Everest, e prende l'aereo per 
raggiungerla a Londra. E di 
Saladin, straordinaria «voce» 
radiofonica e televisiva, mu
sulmano di Bombay recatosi 
giovanissimo in Inghilterra do
ve «si è fatto» inglese e ha spo
sato l'inglese Pamela, tornato 
a Bombay per una fallita ri-
concilizione col padre e an-
ch'egli ripartito sullo stesso 
aereo per Londra. - • -'• 

Le avventure dei nostri due 
eroi sul suolo inglese sono a 
dir poco stupefacenti: o me
glio, è stupfacente la presenta
zione dei fatti, mentre lo sche
letro degli avvenimenti è sal
damente ancorato nella quoti
dianità dell'Inghilterra liberti
cida di Mrs. Thatcher. La rie-, 
chezza inventiva •< con cui 
Rushdie dà corpo ai perso
naggi che Saladin e Gibreel in
contrano è straordinaria: c'è 
matera per almeno altri quat
tro romanzi, in un susseguirsi 
di storie mirabolanti e bellissi
me che si intrecciano con il 
procedere della trama e della 
trasformazione di Saladin in 
una specie di diavolo (o, se 
prefente di uomo-caprone 

con coma e zoccoli) e di Gi
breel in una specie di angelo 

<,,• con l'aureola (l'arcangelo Ga-
• • briele. O forse semplicemente ; 

uno psicotico. Ma l'aureola?). .< 
i,. • Rushdie solletica continua-
; mente il lettore con in suoi in- ' 

'? ferventi, con le sue anticipa-: 

' zioni, con le sue informazioni 
; parziali che fanno intuire ciò 
;• che soltanto in seguito sarà : 
7 spiegato e chiarito dal narra- : 
;'" tore onniscente. E soprattutto 
- lo cattura nella rete della sua 
, dimensione fantastica enei gi-

7 co delle realtà sovrapposte. I 
• fatti sono raccontati nella ver-
' sione magica con cui li vivono 
• i personaggi: poi .c'è la rapida . 

%'spiegazione realistica dell'ac- • 
£ caduto. Ma ciò che rimane è il 
''; ricordo della magia; la spiega
zione svanisce, v... •-••'-"; 
. È impossibile render qui \ 

7 conto di tutte le complicazioni ì 
7 della trama, delle coincidenze l 
?'.', (una vera passione della cui- ?, 
•'•' tura indiana) che segnano le '• 
* vicende di protagonisti e com- .' 
" primari, dell'intreccio pirotec-
• nico dei loro destini incrociati, ' 
' della miniera di polivalenze e • 
sovrapposizioni che affollano 
il romanzo. Mi preme però n-

cordarc che due soprattutto 
sono le figure positive del ro
manzo, Saladin. che dopo es
sersi inglesizzato a Londra alla 
fine tornerà in India e II sarà 
capace di incominciare una 
nuova vita dopo aver saputo 
ritrovare le sue radici, dopo 
averle • accettate ma anche 
averle lasciate dietro di sé, co
me quel panorama alla fine
stra che non è «che una vec
chia eco sentimentale». E Mi-
shal Sufyan, la giovane india
na musulmana trapiantata 
piccolissima a Londra, che ri
fiuta il vecchio mondo perché 
ormai fa parte integralmente 

:di un altro mondo, quello dei 
blacks londinesi alla conquista 
di una dignità negata. Quelle 
di Saladin e Misha sono due 

. storie diverse e due scelte di
verse, ma sono entrambe 

; «premiate» dal racconto per la 
; loro capacità di superare il re
taggio del passato. Questa mi 

' sembra, se non la morale una 
delle possibili morali del libro., 
Un libro affascinante, non pri- • 
vo di qualche caduta ma pie
no di trovate geniali, di sfide 
intellettuali e di pagine trasci
nanti, i - • 

TODOROV: 
La barbarie 
e la morale. 
Oltre Rushdie 

FABIO GAMBARO 

C hiediamo a Tzve
tan Todorov, sto
rico francese, 
studioso delle 

: ^ ^ ^ ^ culture e della 
; ̂ ^^^m morale che cosa 
' pensa della condanna con
dirò Rushdie. -, 
;-11 mio sostegno a Salman Rush-
' die è totale. Ma la difesa di Ru-
, shdie non può essere ' fatta 

esclusivamente in nome di una 
" generica « astratta, nozione di 
. libertà di espressione, visto che 
.. ogni società regola sempre tale 

libertà in un modo o nell'altro. 
,< La difesa di Rushdie, come di 
, ogni altra persona, va fatta sulla 
• base del tipo di discorso che 
, egli ha fatto, che non ha finalità 
: pragmatiche, dato die si pone 
'; sul piano della creatività lette

raria e su quello della riflessio
ne filosofica 

La condanna di Rushdie può 
euere vista come un caso 
particolare dello scontro tra 
due culture? 

Pci\onalmentc respingo oi?ni 
giustificazione di tipo relativisti
co o culturalislico della falwa 

' iraniana, vale a dire la posizio
ne di coloro che hanno giustifi
cato la posizione iraniana pc-

, che i diritti dell'uomo sarebbe
ro dei concetti occidentali e 
non universali Oqni cultura ha 
il dintto di difendersi dalle mi
nacce provenienti dall'esterno. 

ir Nel caso di Rushdie però non 
i siamo più • nell'ambito della 
;; cultura e del dibattito intellct-
; tuale, perché c'è stata una con-
K danna a morte: e come obbia-
1 mo condannato i roghi degli 
eretici da parte della chiesa 
cattolica, cosi oggi dobbiamo 

- opporci alla persecuzione nei 
confronti di Rushdie. Insomma, 
pur riconoscendo la specificità 
di ogni cultura, occorrono delle 
regole generali condivise e ri
spettate universalmente. Una di 
queste riguarda l'integrità della 
persona umana, che non può 
essere offesa in nome della 
specificità culturale. I valori 
universali stanno al di sopra dei 
valoriculturali. ,..;„£.. .,v - -• 

Questo vale anche nel rap
porti tra UBO stato e le prati
che culturali di un gruppo et
nico particolare? ,,v:i7".:' 

Certo. Ad esempio in Francia le 
. donne africane che praticano 
: l'infibulazione sulle loro figlie 

vengono condannate, dato die 
i non si può lasciar compiere 
v qualsiasi • atrocità sul : corpo 
; : umano in nome del più assolu

to relativismo culturale. Arten-
- zione, ciò però non significa 

che si debba regolamentare se
condo i nostri principi ogni pra-

. tica culturale diversa dalla no-

. stra, perché altrimenti si rica-
; drebbe nell'errore colonialista. 
.. Una volta che alcuni valori uni-
: versali siano stati accettati, ogni 
l cultura deve poter esprimersi e 
• svilupparsi liberamente, lnsom-
'• ma, tra relativismo assoluto - in 
BCUÌ tutte le pratiche culturali, 
L anche le più barbare, sono ac-
' cettabili - e etnocentrismo as

soluto, che condanna le altre 
' culture in nome dei propri valo-
: ri, occorre trovare una posizio-
:• ne intermedia che sappia con-
.' ciliare il rispetto di alcuni valori 
; universali, come i diritti dell'uo-
? mo, e !a libertà delle pratiche 

culturali 

i 
S »> 
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Vittorio Sgarbi 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Vittorio Sgarbi, critico d'arte, conduttore televisivo, deputato del
la Repubblica e chi più ne ha più ne metta, scrive, scnve e ha 
molte altre virtù (che non tiene certo nascoste»). 

Profenore, c'è un libro che ha avuto una particolare Importan-
za nella tua vita? •; . . •• 

SI, c'è e sono due. Uno è Giacomo il fataliste/ài Diderot e l'altro è 
Moli Flandersói Defoe. Ma poi, come si fa dirlo? Ci sono testi fon
damentali come i Ricordi di Guicciardini, l'Ecclesiaste e le Finzio
ni di Borges. Però per me l'opera letteraria più bella è il Don Ciò-

vanni di Mozart: azione, visio
ne, musica sublime. Poi viene 
il Paradiso di Dante. E, tra i te
sti della prima maturità metto 
L'uomo senza qualità di Musil. 
Diciamo che c'è un momento 
nella vita per tutti i libri, delle 
vere e proprie stagioni. A10-12 
anni leggevo Montale, Baude
laire e Apollinaire, che ora ma
gari non leggerei più. ^-,:„ .. 

E c'è Invece un libro da bru
ciare, ammetto che brucia
re libri non le tembri un ge-
sto nazista? v'.:':'t.-Y.:---;-. ..„<•..•;' 

Non brucerei nessun libro. An
che un brutto libro è stimolan
te. Mettiamo che il peggior li
bro al mondo fosse di Scalfari, 

come potrei nnunciare alla soddisfazione di beccare i suoi errori 
di grammatica? .. ,, .•..>.%•.',•;... -j.-.,. JV.'.JS <• •. 

Moni grandi ardati del pattato tono itati anche grandi lettera
ti. Quale Hbro tarino da un pittore, tenitore o architetto, consi
dera più Importante? 

Il più grande testo del genere mi pare sia il Libro di spese del Pon-
tornio. Uscito nell'edizione critica di Emilio Cecchi per Le Mon-
nier, poi è stato ristampato con le orribili illustrazioni di Bai, col ti
tolo originale di Libro mio (edizioni Costa & Nolan). Pontormo 
era uno che stava sempre chiuso in casa. Odiava gli scocciatori 
che andavano a trovarlo. Mangiava solo uova. Osservava dalla fi
nestra e poi annotava nel suo diario: oggi ha bussato alla mia 
porta il tale « non gli ho aperto. La vera letteratura per me è invo
lontaria. Quello di Pontormo è un libro involontario, un libro che 
racconta le cose della vita. Lo metto vicino, nella nostra epoca, al 
grandissimo Léautaud. Defoe sosteneva che, se si potessero pub
blicare i diari di ogni uomo, sarebbero documenti letterariamen
te meravigliosi. E* un po ' il lavoro che sta tentando Saverio Tuti
n e raccogliendo biografie scritte su lenzuola, lettere, diari e altri 
testi non professionali per il suo Archivio di Pieve S Stefano 

Paolini svela 
i^s t ìc im signora 

Q U N CARLO FERRETTI ~ 

I ' n una Milano «in ' 
v .- allarme» p e r . lo ,; 

'• smog vicino e,per . 
; - ' /Vuna guerra tonta-< 

^ _ B :.:,:': na,' si consuma ; 
...;. uba.vicenda sinl- iv 

stra. che:sembra>quasr esseme 
un oscuro riflessoti È questori '• 
clima di Una strana-signora, '• 
con cui Paolini torna al roman- ' 
zo dopo un silenzio più lungo ," 
delsOlitO. :<,-.v.:,7., -..„,,.:...:'.;; 

Ne sono protagonisti una 
giornalista bella e imprevedlbi- r 
le, dinamica e intelligente, av- .*;; 

volta tuttavia in una rete di re
lazioni equivoche, volgari, (or-
se criminose;; e un pittore fregi- '.-"• 
le e inquieto, fatalista e scon- • 
tento, sperduto tra critici,'galle- • 
risii e amori-falliti. La sua 
ossessiva passione per la «stra- ; 
na signora» sembra avere' fin ' 
dall'inizio qualcosa di «malsa- '•'/'• 
no e pericoloso», per un miste- A ' 
rioso suicidio-omicidio • che 
coinvolge lei e lui stesso, tra 
falsi alibi e versioni dubbie, 
rapporti sadomaso e consumo 
di coca. La vicenda si aggravi- ' 
glia via vìa, con sempre nuovi : 
misteri, tracce sfuggenti e sco- '•'•? 
perle parziali, in un gioco di in- ' 
daglnl ufficiali e non, fino a ''. 
una sorprendente conclusio
ne • • .,..,••...-. - -:,...,.;:

;:.; 
Paolini riprende cosi un sot

togenere, il romanzo di investi- • 
gazione, che ha avuto molta , 
fortuna:ultimamente in Italia,-
con autori pur tanto diversi tra ' -
loro: Eco, Pontlggia, Bonura, • 
tra gli altri. In particolare qui , 
Paolini adotta per il suo prota- . 
gonlsta maschile.la. seconda . 
persona singolare, in un movi- > 
mento serrato e incalzante, in- :: 

quisitorio oltre che narrativo, 
soggettivo e oggettivo insieme, 
che ne racconta gli atti e pen- ' 
sien, a al tempo stesso lo Inter- -
roga e lo spia. Ne deriva un ef- f 
ficace processo congetturale, ' 
che investe sia i sentimenti e ; 
comportamenti privati del suo : 

protagonista, sia (attraverso di 
lui) le presunte o reali respon- : -
sabilità della donna e di altri 
personaggi nel suicidio-omici- /; 
dio da cui prende le mosse il 
romanzo. '...•.;••-'• •/•'•: ••«•• i-i. 

Anche per questo le parti -

narrate risultano più risolte 
delle parti dialogate. Paolini 
inoltre tende a complicare un 
po' troppo la vicenda, con in
gredienti non sempre funzio
nali: come la rappresentazio
ne di un certo milieu cultural-
mondanOi i o le manie televisi
ve egli incubi notturni del pro
tagonista maschile. .-
: Ma nonostante tutto, Una 
strana signora riesce a diventa
re una interessante variante di 
quel sottogenere, intrecciando 
appunto una storia di coppia e 
la storia dì un delitto in un'uni
ca storia, e le relative investiga
zioni su indizi, sospetti, prove 
in un unico processo congettu
rale.-1 .'.:;•..:•...,• •• .,..•/>,•••• -'•.,:, 

In sostanza il conflitto ordi
ne-disordine e il suo supera
mento (il delitto cioè che 
sconvolge lo status quo, e la 
scoperta del colpevole che lo 
ricompone) investe anche i 
rapporti amorosi. E più preci
samente, come il suicidio-omi
cidio rompe l'ordine vigente, 
illuminando peraltro una real
tà sconosciuta, cosi la disordi
nata e indecifrabile passionali
tà della donna irrompe nell'or
dinato vuoto della vita di lui, 
distruggendolo e vivificandolo 
insieme. Quel delitto e quella 
passione diventano perciò, 
quasi paradossalmente, mo
menti di nuova vitalità. > 

Nell'ultima parte del roman
zo Paolini tiene li lettore sospe
so tra due possibili impostazio
ni conclusive, tra il manteni
mento e il superamento cioè 
del conflitto ordine-disordine: 
dando cosi alla sorpresa finale 
implicazioni sottili. Paolini in-

: fatti parla a più riprese di una 
«verità» che appare inafferrabi
le, e di «convinzioni» che gene
rano «dubbi», facendo preve
dere un finale aperto e la persi
stenza di un disordine neces
sariamente, irrisolto. .Mentre 
l'ordine tornerà, si chiariranno 
colpevolezze e innocenze, lo 
scioglimento classico insom
ma finirà per prevalere. • 

Alcide Paolini ' - ' 
•Una strana signora», Bompia
ni, pagg. 246, lire 28.000 ; 

LA BELLA «ALTERNATIVA» 

Stampa Alternativa, la casa 
editrice di Marcello Baraghini 
divenuta popolare grazie al- ;,' 
l'invenzione dei libretti a mille-
lire (ultimi titoli: «Racconti -
equadoriani» a cura di Danilo 
Manera, «Ballate» di Francois 
Villon tradotte da Luciano Pa- : 
nnetto, «Il lettore armato. Va- • 
demecum di autodifesa» di Lu
ca Ferrieri con una postfazione ; 
di Goffredo Foli) ha al suo atti- ' 
vo anche altre, meno note, col
lane, tra le quali una dedicata 
alle fiabe. In questa collana 
Stampa Alternativa presenta . 
un volumetto illustrato e a 
prezzo ovviamente adeguato 
(lire dodicimila), pubblican

do peraltro un testo di grande 
attualità cinematografica' «La 

' bella e la bestia», la favola ri-
.', scritta da Arthur Thomas Quil-

ler-Couch per il pubblico me-
';' dioalto, inglese all'inizio di 

quésto secolo sulla traccia del 
- testo settecentesco di Madame 

de Villeneuve. Le Illustrazioni 
sono di Edmund Dulac, che 
veste con abiti del XVHI secolo 

.'., i personaggi, principi e princi-
; pesse di queste pagine. C'è an-

r che una bella introduzione di 
Omar Austin che ripercorre la 

. storia letteraria e cinematogra-
' fica,, della fiaba (ricordando 

anche l'altra versione di questa 
' stona, quelia di Madame Le-

prince de Beaumont). 

Giorgio Galli ricostruisce mezzosecolo di potere democristiano. I veleni di 
Andreotti, le mediazioni di Moro, le strategie d De M 
tura mediocre; E intanto si pubbÉcano gli scritti di Giorgio La Pira 

Una De e l'altra 
Storie e figure della De compaiono In d u e libri di recente 
pubblicazione. Il primo è del politologo Giorgio Galli, 
•Mezzo secolo di De. 1943-1993. Da De Gasperi a Mario 
Segni» (Rizzoli, pagg.419, lire 32 .000) . Il secondo 
raccoglie gli scritti di Giorgio La Pira a quindici anni dalla 
ava scomparsa. Lo pubblica la casa editrice Ave e si 
Intitola «Il fondamento e 11 progetto di ogni speranza» 
(pagg.510, lire 60 .000) . Un occasione per un confronto 
tra le diverse anime del partito alle prese con una 
profonda crisi d'identità e con rischi scissionisti. , 

er quali frasi di 
Giorgio Galli si sarà 
mai adirato o adon-.: 
tato, se prova una 
qualche vergogna "•• 
per la sua politica, '.;•', 

Giulio Andreotti al cui soccorso 
si è subito precipitato «Il Com'è- v 
re della Sera» con un'ennesima % 
intervista? Forse perché Galli af- fi 
ferma che già nel lontano 1976 ', 
è uno dei politici «più logori e ; 
cinici tra quelli maturati al veni- .' 
ce della De» ? Oppure perche :'•' 
Galli cita con piena approvazio- v 
ne un giudizio di Giovanni Sar-
ton «Di Andreotti e dei suoi set- -
te governi si può dire che sono , 
stati l'oppio degli italini» ? Op- : 
pure, ancora, perché lo collega '• 
al suo uomo di punta in Sicilia 

Salvo Lima, ucciso dalla mafia, 
secondo la magistratura, per 
non essere riuscito «a far modifi
care, come avrebbe promesso 
alle cosche, le sentenze, con 
molti ergastoli, del maxiproces
so di Palermo? ,. 
-.... Per inciso, a proposito dei 
rapporti con la mafia, dovrà la
mentarsi anche Sergio Mattarel-
la. Infatti, Galli ben due volte 's 
collega in maniera esplicita suo l 

padre alla mafia nella nota 24 a 
pagina 28 e a pagina 43 nel 
gruppo dirigente democnsliano 
della fine degli anni Quaranta-
inizio anni Cinquanta «la mafia < 
potrebbe essere rappresentata 
da Bernardo Mattareila». Oppu
re, infine, perché Galli scrive 
che «Il vertice della De non gra-

GIANFRANCO PASQUINO 

disce il vecchio leader alla pre
sidenza della Repubblica. Ne 
teme l'esteso sistema di potere » 
e i dossier che possono ridurre ' 
gli spazi al trio De Mila-Forlani-. " 
Gava» ? Andreotti ha promesso Jj 
che leggerà e recensirà il libro ':C 
di Galli, presumibilmente tiran- % 
do fuori qualche succosa noti- *'• 
zia dai suoi mitici, formidabili «•.• 
dossier. Nella non trepida atlesa *? 
per il suo pezzetto di bloc-notes f; 
colmo di insinuazioni e di vele- -. 
ni, ecco la mia recensione alla v' 
cronaca di mezzo secolo demo- "r 
cnstiano che è anche il raccon- •' 
to soltanto parziale del potere '!; 
andreottiano. Il • resto rimane •',. 
sommerso. •••••'••• ,.-•'•.• -—••-.*•:: 

Galli afferma che «Andreotti i 
"è" la De». Sarebbe più corretto V 
affermare che Andreotti è stato t 
la De reale, grazie ai suoi rap- ; 
porti con il Vaticano e con i pre- '-,: 

ti in politica, grazie ai suoi lega- •'• 
mi clientelai! dalla Sicilia alla " 
Campania, a lambire la crimi- • 
nalità organizzata, grazie alla ?: 
sua influenza sulla burocrazia 
pubblica e su non pochi im- ;. 
prenditori privati, grazie al o per ;''; 
mezzo del suo anticomunismo '". 
flessibile e opportunistico La 

A sinistra, Giorgio La Pira 
durante II suo 
soggiorno americano 
Sotto, Mario Segni 

De reale era quella impastata 
da Andreotti, ma anche molte 
altre cose, in special modo se 
vista dalla parte degli elettori. 
Galli sceglie di presentare que
sto mezzo secolo democristia
no con il taglio delle vicende 
del partito e della formazione e 
dissoluzione dei governi. Con la 
consueta attenzione ai partico
lari, ai dati, alle persone, narra 
la storia del gruppo dirigente 
democristiano, delle sue cor
renti, dei suoi leaders, in special 
modo della sua grande capaci
tà di movimento affinché tutto 
rimanga sotto controllo, affin
ché le spinte a l cambiamento 
vengano assorbite, attutile, ad
dormentate. Esemplare, in que
sto senso, ma fin troppo con
venzionale, il giudizio di Galli su 
un famoso e spesso citato favo
revolmente discorso di Aldo 
Moro sul Sessantotto. «Moro 
non era tanto deluso e amareg
giato per non avere cambiato 
alcune situazioni, quanto per 
non essere riuscito a dare la 
sensazione ai giovani, come l'a
veva data ai socialisti, di essere 
un riformatore e non un conser
vatore» . Purtroppo, il giudizio 
su Moro, di apologeti e detratto
ri continua ad essere influenza
to dalla sua tragica morte. Galli 
sceglie di parlare del Moro go
vernante più che del Moro me
diatore e tessitore di alleanze e 
sottovaluta l'importanza del di
segno della terza fasedella de
mocrazia italiana. Troppo faci
le, peraltro, mi sembra il tentati
vo di mettere tutte le colpe sulle 
spalle agli uomini democristiani 
che hanno fatto e disfatto l'Italia 
senza soppesare le responsabi
lità politiche e culturali della si
nistra e la sua incapacità di ca : 
ratterizzarsi come, alternativa, e 
non compromissoria rispettò/al
la De " * • " ' "« • " " ! ' ••••'•f 

Troppo attento ai dettagli di 
una storia dei vertice della De
mocrazia cristiana, Galli forni
sce una massa di utili informa
zioni limitandosi a poche paro
le e a brevi incisi per dare la sua 
interpretazione e la. sua valuta
zione del mezzo secolo demo
cristiano. Cosicché, il volume è 
carente nella sintesi terminan
do con l'affermazione che la 
centralità democristiana potrà 
essere messa in discussione sol
tanto dalla privatizzazione delle 

«Vedo tutto nero 
davanti a me, 
sempre più nero» 

ALCESTE SANTINI 

L a pubblicazione 
degli scritti di tren-
t'anni di Giorgio , 
La Pira, a quindici , 

^ ^ _ anni dalla : sua 
scomparsa, con i l , : 

titolo «Il fondamento e il prò- . 
getto di ogni speranza» offre • 
l'occasione, non soltanto, per 
una riflessione su «un politico, 
diverso dagli altri», come lo : 

definì Aldo Moro, e su uno dei '; 
padri della Costituzione. E' .; 
una provocazione in un mo- v 
mento in cui tante sue intui
zioni «profetiche», non sem- , , 
pre ascoltate nella De e negli -
ambienti più .chiusi della ';• 
Chiesa, si sono realizzate con 
la caduta delle contrapposi- -
zioni ideologiche e con l'ai- ,: 

lontanamene della minaccia ." 
nucleare per la pace. E' un in-. 
vito forte a riscoprire un meto- !• 
do per rompere e superare \: 

vecchi schemi perchè la mio- ;; 
va politica - scriveva La Pira - } 
•esige una generale e profon- > 
da revisione e trasformazione •' 
dei concetti, dei fini, dei meto-
di della teoria politica e dell'a- . 
zione politica...Esige in patti-
colare l 'abbandonò della me- ; 
todologia teorica e pratica del 
machiavellismo (ordinato al- ': 
la divisione e alla guerra) e 
l'assunzione della sola meto
dologia teorica e pratica ca- '; 
pace di edificare, nella unità e •' 
nella pace, una società nuo- '." 
va, proporzionata a questa ' 
epoca». 
. L'epoca di cui parlava con ,,' 

grande anticipazione Giorgio •' 
La Pira, ancora prima che il 
Concilio confermasse i s u o i ; 

intrawisti orizzonti, è quella di ' 
cui oggi avvertiamo l'urgenza . 
ossia di costruire un'Europa 
che non poteva e non può , 

chiudersi nelle sue frontiere. 
Perchè - osservava - l'Europa, 
non più divisa ma integrata at-
traverso la cooperazione, non i ' 
può non guardare ai popoli ':: 
delle aree afro-asiatiche che si : r 

affacciano su quel «lago» che . 
è il Mediterraneo dove si sen- ;'•; 
tono gli impulsi ed i fermenti ' 
delle «tre religioni bibliche»: la * ' 
ebraica, la cristiana, la musul- ! 
mana. E, nella sua visione uni- -
versalista, bisognava guardare v 
anche al di là delle colonne :•' 
d'Ercole, all'America latina ed j;' 
a quella del Nord, con il chia- ;•.'• 
ro obiettivo di «unire le città . 
per unire le nazioni e per im- 'j 
pedire agli Stati di fare la guer- ,; 
ra». La Pira non usò mai il ter- : 
mine interdipendenza ma lo < 
espresse egualmente e lo anti- ' 
cipò allorché sostenne che «i :;• 
popoli fanno parte di una'me- *'; 
desima famiglia umana» per ' 
cui se è «insensato combatter- y 
si» essi «devono trovare il mo- ;,; 
do di comprendersi e di colla- . 
borare nel reciproco inleres- '•;•• 

Se». •• • "'"" • I • " 'r'-' '•"''• • * • "' ' -''• 

•-••'• A differenza di tanti pseu- .\ 
doprofeti che sanno solo fare :• 
grandi affermazioni salvo a 
correggerle se il corso degli • 
eventi si rivela diverso d a , 
quello d a loro previsto, La Pira , 
si fece testimone coerente del . 
voler abbracciare tutte le citta- -, 
dinanze, pur andando contro- ii; 
corrente. Utilizzando • stru-

. menti che potevano apparire •:• 

.utopistici, nel 1951, chiese a 
Stalin di far cessare la guerra .• 
di Corea senza scomporsi di •" 
fronte alla risposta sarcastica . 
del dittatore comunista; nel ;.' 

,1954, in piena guerra fredda, . 
lanciò la proposta a Ginevra, .'. 
come invitato del Comitato in
ternazionale della Croce Ros- , 
sa, di lavorare per >l supera

mento dei blocchi contrappo
sti. E, dopo aver organizzato a 
Firenze nel 1955 il Convegno 
dei sindaci delle città capitali 
ed essere stato eletto a Parigi 
nel 1967 presidente della Fe
derazione mondiale delle cit
tà gemellate, visitò tutte le ca
pitali europee, tra cui Mosca e 
Washington, per denunciare 
l'insensatezza della corsa al 
riarmò e per affermare che 
non ci poteva essere alternati
va alla coesistenza pacifica tra 
ideologie e sistemi contrap
posti come prima lappa per 
«edificare l'unità del mondo 
nella collaborazione e nella 
pace». E non può non fare og
gi impressione il fatto che 
quest'uomo disarmato fosse 
stato capace di trovarsi nei 
punti caldi, come quando si 
recò nel Vietnam in guerra 
per concordare con Ho Chi 
Min un «piano di pace» poi 
boicottato ;••• deliberatamente 
dal governo degli Stati Uniti 
dell'epoca sostenendo quei 
principi di «convivenza pacifi
ca fra gli Stati» che entreranno 
a far parte di quello che è sta
to denominato «processo di 
Helsinki». In base agli stessi 
principi, che entreranno a far 
parte dell'Atto Finale di Hel
sinki (1975) e fatti propri dal
la «Carta di Parigi» (1990), 
aveva contestato l'invasione 
dell'Ungheria del 1956 scri
vendo personalmente a Kru
sciov come quella di Praga del 
1968 solidarizzando con Ale
xander Dubcek e indirizzando 
una lettera a Breznev per fargli 
notare l'errore commesso, per 
parlare di pace usando il me
todo del dialogo inteso come 
sforzo intellettuale e morale 
per capire le ragioni degli altri 
al fine di favonre convergenze 

e punti, di incontro e di intesa. 
.; Il valore primario era il bene 

. : comune e la politica era da lui 
'i intesa come .«servizio» per la 
,. promozione umana a tutti i li-
;; velli. !:-. ,:,;•••,,• ••'.,,•> -•• i,,--1: 
,*'• Ecco < perchè, • Giuseppe 
.. Dossetti, rompendo il silenzio 
*.-' che si era imposto facendosi 
; sacerdote e facendo » riferi-
> mento alla strordinaria testi-
'' monianza di cristiano offerta 
*' da La Pira per il bene dell'u
bi, manità, cosi scrive nella prefa
z i o n e al volume come per 
• parlare ai politici di oggi e 
- specialmente a coloro che si 
», richiamano ai principi cristia-
V ni troppe volte traditi. «Fu per 
' questo un vero politico, non 
; del secolo scorso e neppure 
• degli ultimi quattro decenni: 

% ma potrebbe essere vero poli-
u tico di oggi, nella presente cri-
ì si italiana, europea e mondia-
ft le, frutto catastrofico della pò-
: litica furba : e ancor più po-

:;- trebbe essere vero politico di 
' domani, se, lo si vorrà diverso 
i ; e migliore di ieri e di oggi», 
'i; Dossetti Scoglie l'occasione 
•;. per rivolgere a «tutti» e in parti-
* colare ai «cristiani e alle Chie-
> se» un invito ad «interpretare», 
,- dopo la crisi dell'Urss e di 
>: quanto ne è seguito in tutta 
i;, l'Europa e nel mondo, «le cau-
y.':• se più vere e gli esiti prossimi, 
V se si vogliono evitare delle 
^frantumazioni ancora più la-
:' ceranti e più diffuse in tutto il 
% già debolissimo corpo dell'u-
i5 manità intera» con una «rifles-
,'-; sione veramente adeguata al-
. la storiografia del profondo». 
•• Ma per far questo - avverte -

«occorrono politici non della 
vecchia maniera, ma della 
nuova e ci vogliono cristiani e 
Chiese che sappiano guarda
re al presente e al futuro, non 

aziende pubbliche e dalla rifor
ma elettorale. Ma mi pare an
che alquanto insoddisfacente 

:<; dal punto di vista dell'analisi so
ciale e politica. Galli riporta, 

| , ogniqualvolta gli sembra utile, i 
': dati, per la verità non sempre 
. molto attendibili, sugli iscritti al-
'} la De. :• '• •--•• -y.M.v --JB • .-.."(••, 
a L'analisi dei gruppi sociali e 
•/ del blocco di sostegno della De 
•. è sostanzialmente inadeguata. 
•; Quanto alla strategia delle ai-

; i leanze politiche democristiane, 
• ii Galli la ricollega al gioco infinito 
Jt delle correnti democristiane e 
*.. dei loro molti Tarzan, alla Enzo 
f Scotti, che passano da una cor-
"'• rente all'altra. Questa ricogni-
! zione é utile, ma insufficiente. 

»; Non c'è dubbio che De Gasperi, 
•J'I Fanfani, Moro e persino De Mita 
i\: abbiano formulato e cercato di 
S attuare concretamente una stra-
, . tegia di alleanze politiche e di 
"„ sviluppo del sistema Italia. Qui, 
:» probabilmente, viene in primo 
V piano il contrasto fra Andreotti 
v e questi quattro leaders storici. 
:. r Giulio ha utilizzato spregiudica-
% tornente la De per i suoi fini per-
; sonali; gli altri leaders de hanno 
^'operato anzitutto per rendere 
>:'; forte la De e solo di conseguen-
;' za per il proprio successo per-
•. sonale. Questo spiega fra l'altro 
5 l'esasperazione di Moro nei 
":•) confronti del gruppo dirigente 
j che non voleva salvargli la vita 
..dopo che lui cosi tanto aveva 

• fatto per salvare la loro carriera 
!; politica. Infine, proprio perché 
• Galli sottovaluta e, talvolta, deli-

'' beratamente ignora il ruolo so
ft cio-politico della De come or-
' ganizzazione di partito, finisco-
., no sullo sfondo tutte le sfide at-
• tuali: dalla Lega ai Popolari per 

"* la rilorma;>dallaReie alla even
tuale diaspora delle associazio-

~, nicatlolkjie.i. v i.: ••, • ••- ir' > .; 
• Alla fine, scorrendo la lunga 
. ; lista della nomenklatura demo-
"•, cristiana, fatta prevalentemente 
• da politici di professione di una 
• mediocrità esasperante, e guar-
• dando alla situazione odierna 

x del paese governato dalla De, 
C non si puO non concluderne 
vì che mezzo secolo è stato dawe-
v ro troppo: per la società italia-
fl na. per l'opposizione che è sta-
'|f ta lambita dalla corruzione e si 

è frammentata, per la stessa De 
Amen ^ - . 

con occhio cupido, machia
vellico e ideologico, ma con 
occhio gratuitamente biblico 
e profetico», come fu Giorgio 
La Pira che, tre anni prima che 
morisse nel 1977, fu persino 
denso perchè diceva «vedo 
tutto nero davanti a me, sem
pre più nero». ••"••• •:•: .*; " 

Dagli scritti ora pubblicati e 
dagli atti da lui compiuti con 
una visione positiva del reale 
sorretta da una fede che lo 
portava a schierarsi con i de
boli contro la violenza del po
tere, emerge un La Pira la cui 
forte personalità non si lascia 

. ridurre, come taluni vorrebbe
ro, ad una immaginetta devo
zionale di «uomo santo». Se 

. un giorno la Chiesa lo eleverà 
• " agli altari sarà piuttosto, come 
; scrive nel volume Vittorio Peri 

.. postulatone nella causa per la 
' canonizzazione, perchè fu 
[«serafico e sorridente rivolu
ti1 zionario di un Vangelo preso 
': alla lèttera per trasformare il 
'• mondo». E' con questo «fuoco 
:. del Vangelo» che, sindaco di 
:. Firenze dal 1951 al 1956, de-
£ creta nel 1952 di requisire al-
' cune ville disabitate intomo a 

-. Firenze per dare una casa a 
"i chi ne aveva bisogno cosi co-
; me si oppose nel 1953 alla 
i; chiusura del «Nuovo Pignone» 
i'schierandosi con gli operai, 
>-; promuovendo una campagna 
,'. nazionale sostenuta dal card. 
/ Elia Dalla Costa è dalla parola 
} dello stesso Pio XII. E per la 
: lotta per il disarmo e la pace 
;! trasformò la città di Firenze in 
'" un grande forum intemazio-
. naie di cui egli stesso fu am-
; basciatore • ascoltato per • il 
> mondo incontrando, non so-
: * lo, Kruscev e De Gaulle, ma 
. Ben Gurion e Sadat, Ho Chi 
; Min, U-Thant ed innumerevoli 
? ministri e diplomatici per spie-
!-gare loro «l'ideale del disar-
' ; mo, della pace e della giusti

zia tra tutte le nazioni della 
, terra e, soprattutto il ripudio 

della guerra per risolvere le 
' vertenze internazionali tra gli 
, Stati». Perciò, il suo messaggio 

- scrive Dossetti - è «una gran
de lezione di vita» per i cattoli
ci prima di tutto e per il mon
do 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

La guerra di Spagna 
per Simone Weil 

M entre sta per usci
re per Adelphi il 
quarto conclusivo 
volume dei Quo-

mmm^^mmm derni di Simone 
Weil nel cinquan

tenario della sua morte, il cura
tore '. dell'opera ; adelphiana, 
Giancarlo Gaeta, ci propone 
un saggio con una scelta anto
logica di testi centrali soprat
tutto sul tema della pace e del
la guerra, o, in termini weiliani, 
della forza. ,,.; , .-,^- ' - . ; '• ' .•, 
« Gaeta centra in modo esem
plare la questione del nostro 
rapporto con Simone Weil. «È 
possibile per noi rilevare in ap
pieno il valore straordinario 
dell'esperienza umana e della 
ricerca intellettuale di Simone 
Weil (...). Dico per noi, suoi 
contemporanei, per i quali Si
mone Weil non può essere 
semplicemente un pensatore 
del ventesimo secolo a cui ac
costarsi con la mente sgombra 
e spirito critico, tanto essa è 
implicata nelle scelte storiche 
del nostro secolo. Lo sappia
mo ad apertura di un suo scrit
to, se la nostra mente possiede 
appena qualche capacità di 
avvertire l'onda lunga delle tre
mende questioni irrisolte, e nel 
frattempo aggravatesi, che da 
quelle pagine giunge fino a noi 
eciafferra». - . . . , , • .->•.'••» 
. Si sono moltiplicati in questi 
ultimi anni gli scritti su Simone 
Weil: spiegano le sue radici 
ebraiche; il suo si o il suo no al 
cattolicesimo: le oscillazioni 
della sua vita e del suo pensie
ro; il suo essere di sinistra e il 
suo misticismo. Ammiro questi 
scritti, ma sono remoti alla mia 
esperienza del suo testo. Ho 
scoperto tardi Simone Weil, e 
proprio attraverso i Quaderni. 
Non ho scritto neanche una ri
ga su di lei, ma molte, e per me 
decisive, sono le cose che il 
suo pensiero mi ha permesso 
di pensare: il concetto di sradi
camento che trasforma la fron
tiera in una soglia che ci apre 
all'altro; la sventura che apre 
contemporaneamente al dolo
re e alla visione di inedite pos^ 
.sibiliti per l'essere umano: la 
fragilità, che è segno di esisten
za e della forza che possiamo 

opporre al potere •'<-, -. .- /• 
~ Il saggio di Gaeta e i testi an
tologizzati vertono soprattutto 
sulla questione della guerra e 
della pace, dell'individuo e del 
potere. Sono questioni inaggi
rabili, in quanto la loro rimo
zione risolve ogni pacifismo in 
parzialità velleitaria. Eppure Si
mone Weil non offre soluzioni. 
Anzi, quando afferma che la 
spada annienta sia d'elsa che 
di punta, sia il vincitore che il 
vinto, sembra aprire la via non 
al pensiero ma alla disperazio
ne. Eppure qui sta la sua gran
dezza: qui sta la sua dimensio
ne tragica, quella dimensione 
che il pensiero filosofico e il 
pensiero politico hanno da 
sempre rimosso. •-.:• - * ' 
. Due sono le grandi questio
ni della tragedia classica che 
Simone Weil fa sue. La que
stione del potere, che è per il 
tragico una malattia, che da un 
lato inibisce il sapere, e dall'al
tro uniforma a sé ogni pensie
ro. «L'uomo abile a parlare e 
potente (...) diventa un cattivo 
cittadino» ha detto Euripide, 
perché,, come • dirà Simone 
Weil, costringe i vinti non solo 
ad obbedire, ma anche a so
gnare il propno sogno L'eroe 

tragico accede al sapere sol- "' 
tanto attraverso la sventurache 
10 deregalizza, soltanto ponen-

• dosi altrove rispetto a! potere: '. 
' come Edipo, o come Penteo -

che, nelle Baccanti non solo s 
i' perde le insegne del potere, ' 
,;; ma va verso il suo destino ve- ' 
''' stilo da donna, come uno. ' 

dunque, della «stirpe più do- ; 
; ; lente».. ' " , . • ' ' ; • - '; :: ; ' • •..' 
•f L'altra grande questione tra- : 
'•'. gica è il sapere. Alla domanda • 

•che cosa è sapienza?» il coro •" 
' delle Baccanti risponde «sa- > 
. pienza non è sapienza»: non 
y c'è alcun sapere che possa da- ; 
li re risposta alle domande ulti- ;., 
•*' me dell'uomo che scaturisco-, 
ì no da quelle polarità non ne- -
•' goziabili, irriducibili, che, se- . 
; condo Simone Weil, non pos- ; 
'f siamo ma dobbiamo pensare ; 
,J insieme. •:• . ;;,>..','J1-.-. .-!.•;•..-«.;: 
*• La guerra e la pace, l'uomo • 
;.: e il divino, il bene e il male. 11 ; 

I- tragico mette in tensione que-
.. sta polarità, ma ad esse non •_•'-
. può rispondere, come non r 
: può rispondere Simone Wcìl, ',. 
v perché ognuno di questi poli ?' 

della contraddizioni che costi- " . 
tuiscono l'uomo in quanto uo- . 

. mo, il mondo in quanto raon- ' 
' do, non esiste senza il suo con- ' 
i, trario. • --;_„.,,. -•. -w -,:„ i 
.. Tra i testi stupendi che Gae

ta presenta in questo libro vor- ! 
. rei segnalare \& Lettera a Berna-
!" nos. Bemanos aveva pubblica- :, 
-V lo nel 1938 uno dei libri lanci- ì., 
« nanti di questo secolo: Igrandi 
'- cimiteri sotto la luna in cui par- • 
. , la del dilagare dell'orrore della i' 
> Guerra di Spagna che si rende, ;. ; 
* proprio per le sue dimenzioni. -•• 

; famigliare: come allo schiavoè ' 
;',. famigliare lo scudiscio del pa- : 
: ; drone. È l'occasione perché Si- ;' 
^ mone Weil racconti allo scrit- ' 
£•'• tore, monarchico e di destra, la ; 

j . ; sua esperienza di «sinistra» del- * 
-: la Guerra di Spagna. Un impul- ' 
, so morale l'ha spinta dalla par- J 
v te dei repubblicani. Hascoper- t 

• ', toche i «fascisti», «termine mol-
? to ampio» che comprendeva J: 
. quasi tutti gli oppositori, erano 
: considerati «una categoria_dj 
' esseri umani fuori da quelli làV 
>•.; cui vita ha un prezzo». Ha~sco^~ 
; peno che quando questo'suc-" 
(' cede «non c'è niente di più na-, ' 
\:. turale per l'uomo che uccide- ,• 
"' re», come ci insegnano anche '• 
^ gli avvenimenti odierni nella >' 
;- ex Jugoslavia. Ha soperto di " 
"•quale forza d'animo bisogna :. 
.,. essere dotati per resistere « ' 
,. questo impulso che «cancella • 
••; subito il fine stesso della lotta». ! " 
; In questo lo scrittore cattolico • : 

,'. che si leva contro le gerarchie '•" 
-, ecclesiastiche, le è più vicino •« 
: «senza paragone dei miei com- ; 
:';' pagni, scrive Simone Weil, del- *' i 

,i le milizie d'Aragona - quei ; 
.> compagni che mttavia amavo». ,' 
'i' Già qui s'intrawede quelle ',: 
•t- necessità di ridisegnare i diritti '\: 
'•'- e i doveri dell'uomo, l'eticae la ' 
'; politica, il rapporto fra storia e -, 
•; individuo che campeggiano [: 

nei Quaderni e che sono da- ì 
. vanti a noi come nostri proble-

. mi. insieme a lei. Simone Weil, r,' 
i. la nostra contemporanea, i' .,,ì, 

'•/. Giancarlo Gaeta fet : -.i -•'.< • 
•«Simone Weil». Enciclopedia '•• 
, . della Pace, Cultura della Pace, ' 
"", pagg. 187. lire 18.000 
ii'.-George Bemanos ••*/'•;'•••••• 
'•' «1 grandi cimiteri sotto la luna», ' 
f: postfazione di F. Parazzoli. ' 

Mondadori, pagg.. 343, lire 
11 000 

SPIGOLI 
Si osservi il pubblico televisi
vo, ad esempio durante una 
puntata di «Milano, Italia»: . 
appena si . sa • inquadrato, "-" 
prende a smaniare, a rumo- :: 
reggiare. Urna volta - do you •£ 
remember? - chi veniva in
quadrato tra la folla faceva 
solo «ciao» con la manina. > 
Un vero gentiluomo, .v;-; ; j 

E poi nessuno parla, tutti 
urlano. E questo in una delle 
trasmissioni più civili di tutta 
la Tv (se il conduttore non 
dice : parolacce, . evidente- : 

mente passa la voglia: non è 
vero che sono obbligatori). 

, Urlano, urlano: come si può 
gridare se tutti urlano? •" 

'.... v- ,:..;.,;'„:<: :.OC.CH.' 
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PARTERRE 
MARCO RKVILU 

Alle nuove sfide 
una contro-società 

N on solo abbiamo 
un capitalismo 
straccione. _ Non 
solo abbiamo un 

mmmmmm sistema ,• - politico 
corrotto come po

chi altri al mondo. Abbiamo 
evidentemente anche un ceto 
intellettuale indegno di questo 
nome se la dissoluzione in cor
so può avvenire senza un solo 
atto di autoriflessione. Senza 
un qualche sforzo di analisi se
na di ciò che avviene. Pino a 
una decina d'anni' fa erano 
centinaia i cosiddetti «intellet-
tuali organici» che riempivano ' 
i vari istituti Gramsci, le pagine • 
di «Rinascita», le librerie di sini
stra Oggi la «fine del movi
mento operaio italiano» si con
suma - tranne per poche, sen* 
pie più flebili voci - s e n z a ner> ' 
pure un epitaffio. Spettatori 
muti per un naufragio annun- • 
ciato Eppure non è ovunque ' 
cosi Altrove c'è chi pensa, ten- '., 
ta analisi, si misura con la crisi: 
in Germania, persino negli Sta-
ti Uniti, soprattutto in Francia. 
Gente come Gorz, Lipietz, Cail- \ 
lè.Blnr... v - , 

Di quest'ultimo, in particola
re, vai la pena di riprendere un 
contributo,'vecchio ormai di 
oltre un anno e tuttavia parti
colarmente attuale (tanto at
tuale che sarebbe più che op
portuna una traduzione italia
na) Du•Grand Soir* a -l'alter
native-; Lemouvement ouvrier 
europèa» enerise. La tesi di 
Bihr è affascinante. Egli coglie 
nel contemporaneo dissolversi 
dell'esperienza -.:; comunista 
orientate' e dei socialismi de
mocratici occidentali 11 segno 
della chiusura di un ciclo quasi 
secolare: dell'esaurirsi della 
parabola di quel modello «so
cial-democratico» costituitosi 
tra latine dell'800 e l'inizio del 
'900, affermatosi sulla base del 
«compromesso fordista» nella 
parte centrale, del secolo, ed 
entrato.in crisi nell'ultimo ven
tennio col dissolversi della sua 
base strutturale. '..','..i:..1v,-,',.;k,,•' 

I' centro di : quel 
•lu,irttÒdello"vl,èra'uri' 

; '* '' sòsWrizIàlc' 'statua^ 
lLP l ita* ,(uh' 'vèró1è 

"proprio'«feticismo 
• '•'"dello'stato»), con

sistente nell'Idea secondo cui 
lo Stato è «la via obbligata e 
inevitabile'dell'emancipazione 
del proletariato».''Un «curioso 
progetto»! che proponeva al 
proletariato «dì emanciparsi 
dal capitalismo attraverso lo 
Stato, emancipando lo Stato 
dal capitalismo». E che com
portava, sul piano organizzati
vo, una duplice conseguenza: 
da una parte la'tendenza a ri
modellare l'organizzazione 
del proletariato a immagine e. 
somiglianza di quello Stato 
che si intendeva conquistare 
("medesima centralizzazione 
dell'azione, delega del potere, 
gerarchlzzazlone burocratica, 
mitizzazione dei vertici, ecce
tera) ;' dall'altra la gerarchizza-
zionetra il livello organizzativo 
più vicino all'azione statale (il 
Partito), e i livelli considerati 
«inferiori»' (il sindacato e le al
tre organizzazioni cooperative 
e mutualistiche). A questa lo
gica, comune in fondo tanto 
all'ala leninista quanto a quel
la nfonnlsta, si era opposto, fi
no al primo conflitto mondia
le, un secondo modello politi-, 
co-organizzativo, quello «anar-
co-sindacalista», basato sul ri
fiuto dello statualismo in nome 
delIVazione diretta», del princi
pio secondo cui «l'emancipa
zione dei lavoratori deve esse
re opera dei lavoratori stessi», e 
sul privilegiamento delle «for
me nelle quali il proletariato 
tende spontaneamente a orga
nizzarsi, cioè i movimenti coo
perativi e mutuallstl, e l'orga
nizzazione sindacale». Ma era 
stato duramente sconfitto dal 
pnmo. ..'••••'.' ••'••.•;.-<•".'"..••..••'•,':.••'. 

Le ragioni di quel successo 
sono, per Bihr, numerose: il ca
rattere impersonale dell'appa
rato di Stato, e l'illusione di 
•neutralità» che genera: la for
ma parlamentare assunta dagli 
stati moderni; il ruolo del qua ' 
dro dirigente, delle grandi bu
rocrazie. Ma un aspetto domi
na su tutti: l'affermarsi del mo
dello produttivo e sociale for
dista. Fu quella nuova forma di 
organizzazione dell'impresa e 
della società a costituire la ba
se materiale del compromesso 
sociale che segnò, nei fatti, il 
trionfo del modello socialde
mocratico. Esso operò ai diver
si livelli della società. A livello 
produttivo realizzò,, con la 
meccanizzazione, spinta del 
processo di lavoro, una sostan
ziale omogeneizzazione .- e 
massificazione della classe 
operaia, centralizzandola in 
grandi stabilimenti, dissolven
done le antiche culture del 
mestiere, limitandone il grado 
di autonomia sociale. A livello 
di mercato, con il passaggio al
la produzione e al consumo di 
massa, Impose l'integrazione 
totale del processo di consu
mo proletario nel rapporto sa

lariale (scomparsa della pro
duzione domestica, imposizio
ne di medie di consumo eleva
te e ngide tali da garantire una 

, buona programmazione della 
; produzione, conseguente so-
.. cializzazione del salario con 
: forme di «salario indiretto» e di 
; indicizzazione tali da garantire 

una dinamica del reddito sta-
•' bile e prevedibile): in sostan-
• za, quello che viene normal

mente chiamato «keynesismo». 
-; A livello politico, infine, enfa-
-. tizzo il ruolo dello Stato nazio

nale, facendene il fulcro della 
regolazione dall'alto dell'eco
nomia. Anzi: l'ambito spaziale 
fondamentale del meccani-

; smo di accumulazione capita-
"; lìstico, con un relativo «ripiega
li- mento di ogni economia na
z ionale sul proprio mercato 

nazionale».- .; ' • , ' ' ; - ; . ; . 
; •'• - È questo carattere in parti-
'< colare -questa sorta di «nazio-
; ; nalizzazione dell'economia» -
',' l'elemento decisivo che deter-
> minò il prevalere del modello 
• socialdemocratico (della sua 
% opzione radicalmente «statua-
v listica») sulla base di quello 
-,i'che viene definito il «compro-
v messo fordista»: una «sorta 
•' d'immenso mercanteggiamen-

• to con cui il proletariato rinun-
• ' ciò alla propria "avventura sto-
" rica" in cambio della propria 
t. "sicurezza sociale"». Attraver-
. :, so di esso lo Sato assunse un 
v ruolo centrale nel regolare i 
,. rapporti di classe (quello che 
•>;. prima era affidato alla socie-
s tà ) , garantendo al proletariato 

non solo «assistenza», ma la 
. ' soddisfazione di tutti l suol in-
;.; teressi più immediati (sicurez
ze za dell'impiego, crescita del li-
K vello di vita e di consumo, (or-
l;, mazione professionale... ) . •».• • 
;,• Ora, sono proprio questeca-
: ratteristkhe strutturali che 

• stanno venendo meno. È la ba
se materiale di quel «compro

m e s s o sociale» che si sta dis-
; solvendo in questa fine-secolo. 
• E qui l'analisi di Bihr si fa parti-
'. colarmente ficcante. Egli ana-
- lizza la crisi del fordismo (ma-

- - turata sotto la spinta sia delle; 
: proprie contraddizioni interne,,. 
sia per,-effetto delle lotte di 
massa, .degli 'anni Settanta), a 
tutti i suoi : livelli: produttivo' 

; (con il passaggio dalla fabbri-
V ca rigida e meccanizzata a una 
'„'•; nuova fabbrica, fluida, flessibi-

• le, articolata); sodale (con il 
. j rapido processo di «de-massifi-

Jcazione» del mercato e della 
'.' forza lavoro, sempre più fram

mentata, segmentata, disomo-
'.. genea); politico, È soprattutto 
': a questo livello che il compro-

V v messo socialdemocratico u n 
i i stra la sua obsolescenza, sotto 

la pressione del processi di 
*. «de-statualizzazlone» dell'eco--
"i, nomia. •'•••• -••>. ' •••••'•• v - ' • ,--' 

Bihr mostra bene da una 
•V parte come gli effetti di «trans-
','.-• nazionalizzazione» del capita

lismo contemporaneo, l'inter-
! nazionalizzazione . non ' solo 
; • dei mercati, ma soprattutto dei 

capitali e degli apparati pro-
l. duttivi. stia segnando una netta 
' separazione tra spazi della pò-
•{•• litica e spazi dell'economia 
. . C o m e vada spiazzando netta-
; mente lo Stato, nazionale co-
5- me fulcro della politica econo-
•: mica. E dall'altra parte come le 
-'•;•. nuove ; condizioni • produttive 
'. facciano venir meno alcune 
;- condizioni essenziali del com-
' promesso fordista: al nuovo 
' capitale non serve più una re-
• colazione uniforme dei redditi 

da lavoro, ma s'impongono 
• • forme salariali competitive, ca-
:. ' paci di selezionare, segmenta-
•''.': re la forza lavoro. Non servono 

r più «garanzie uniformi» delle 
;" dinamiche sociali, ma libertà 
' di ridefinire la riproduzione 
' della forza-lavoro in rapporto 
f a l l e esigenze differenziate. Il 
;,' campo spaziale dello Stato na-
- zionale viene «dissolto» verso 
'i';< l'alto (trasferendo a nuove en-
. '' tità multinazionali il centro de-
" cisionale) e verso il basso, con 

la regionalizzazione dell'eco-
' nomia, e la formazione di spa-
v zi di regolazione più vicini alle 
, unita produttive... • .• ,• 
-;; A queste nuove sfide, con-
;/ elude Bihr, non si può rispon-
•;• dere con vecchie soluzioni. 
"<:• Occorre accettare i nuovi «spa
zzi» della politica liberati dalla 
,. crisi del precedente modello, 
; •- innestando sulla crisi dello 
•" «Stato provvidenza», pratiche 
; politiche adeguate, autogestio

nali, dirette, a creare forme di 
•:-.' contro-potere, a riappropriare 
':'- funzioni di autogoverno prima 
, espropriate dai grandi appara-

:• ti. Innestare, sulla crisi' della 
... «social-democrazia» forme in-
•i novative di «local-democra-
."•' zia», capaci di generare una 
.:. contro-società al di fuori del 

circuito integrato delle merci e 
.: della mercificazione. Difficile, 
' forse. Ma pur sempre meglio di 
*v questa lenta morte per este-
S nuazione. • v ,••.-,. ;._•... 

Alain Bihr ' " i ; 
:; ' «Du "Grand Soir" a "l'altemati-
';•. ve". Le Mouvement ouvrier eu-
' ropeen en crise», Les editions 

ouvneres, Paris 1991, >pagg. 
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Come eravamo nei cupi anni Cinquanta e negli euforici anni del boom? 
La biografia di uno scrittore «anarchico» come Luciano Bianciardidiventa 
il ritratto di una Milano intellettual-editorial-artistica 

La città 
GRAZIA CHERCHI 

C ome eravamo nei cupi anni 
Cinquanta e negli euforici 

' anni del boom? O, più pre
cisamente e più in partico-

^mmmmm lare, com'era la Milano in-
tellettual-editorial-artistica ••;' 

di allora? Un'idea possiamo farcela gra- -
zie a Pino Corrias, autore di Vita agra di •' 
un anarchico (Baldini & Castoldi, pagg. ' 
191. lire 20.000), biografia assai stimo- • ' 
lante, vivace e appassionata di Luciano ' 
Bianciardi. Il quale dalla natia Grosseto-
(dov'è ambientato // lavoro culturale, : 
Feltrinelli, un pamphlet ancor oggi go- : 

dibilissimo), approda nel 1954 a Mila
no, non aspettandosi niente ( e vi si ; 
sentirà infatti sempre uno straniero). Ci ' ' 
arriva, «piuttosto sventatamente», per . 
lavorare e tirare in barca quattro soldi: '• 
è stato assunto dalla neonata casa edi- ' 
trice Feltrinelli, capeggiata da Gian Già- ;, 
corno, «uno strano ragazzo miliarda- , 
rio», soprannominato «il giaguaro». -, 

E a Milano l'anarchico Bianciardi 

(che aveva firmato con Cassola la bel
lissima inchiesta / minatori della Ma
remma, Laterza), dopo aver lavorato 

i per un paio d'anni da intemo alla Fel- .'• 
: trinelli. la lascia e diventa traduttore la- -
vorando in casa (chiamiamola casa) : 

. sono anni di miseria, in cui fatica come . 
un forzato-traduce 120 libri-.scrive In >.;' 

; proprio solo di domenica: romanzi, ' 
, racconti, saggi, articoli. Fa la lame in- v 
sieme alla sua compagna, Maria Jato- " 
sii, e condivide la fame altrui: di pittori, -

.; fotografi, giornalisti, cabarettisti, molti •-. 
dei quali «saranno famosi». A Milano, » 

. nel 1962, arriverà il successo con La vi- . 
la agra, che lo tira finalmente fuori dal- fi 
la miseria. Ma il successo non lo ime- " 
ressa, i soldi neppure: di fondo è un Ini- ;, 
ducibile, un «non riconciliato»; «Avevo;.• 
scritto un libro incazzato e speravo che 
si incazzassero anche gli altri. E invece : 
è stato un coro di consensi, pubblici e € 
privati... ». La sua insofferenza si fa sem- -• 
pre più acuta, non si riconosce in nien
te di quello che ha intomo, non tollera 

di fare l'apocalittico integrato o l'arrab
biato da salotto o per i giornali, e infatti 
dice di no a Montanelli che gli chiede 
di collaborare al «Corriere» (Corrias ci
ta un giudizio di Alpino: «L'ultimo 
bohémien, seduto sulle macerie di un 
romanticismo perduto», che mi pare 
assai azzeccato). Comincia l'autodi
struzione che culmina nel coma epati
co: la morte, a lungo cercata, arriva il 
14 novembre 1971. Bianciardi ha qua-
rantanoveanni. . ' ' < - • „ . - ! • ->. 
. Nel libro di Corrias non c'è solo la 
sventurata vita dell'anarchico Bianciar
di, ma una miriade di racconti, episodi, 
interviste (a chi conobbe e amò lo 
scrittore grossetano) che ci ricreano la 
Milano di allora, con i suoi giornali, i 
suoi personaggi: i grandi fotografi Ugo 
Mulas e Mario Dondero, i pittori, come 
il giovane Tadini e il giovane Manzoni, i 
funzionari editoriali, come l'indimenti
cabile Giampiero Brega, i pubblicitari, 
tra i quali spicca, per la sua enorme ver-

• ve e cultura, Ormanno Foraboschi, ec-
_ cetera, eccetera. Il '68 appare solo di 
, striscio: il filo rosso del libro è Bianciar-
.. di, che già tre anni prima era uscito di 
.'• scena (si commosse solo per la morte 
..: diPinelli, unonarchicocomc lui). 
«;:.•;• Oggi,- si sa, lo scenario è completa-
" mente cambiato, e anche le persone. 

•';> Per esempio, si legge (pag. 119) che 
j quando a Milano nel 1961 la giunta de-
" mocristiana apre ai socialisti, «sale al-

.'• l'onore delle cronache» un giovane in-
..:tellettualeche dichiara: «Un intollerabi-
: ' le silenzio copre la giunta con i sociali-
/ sti a Milano, opera del demonio. Solo 
• Tambroni può fermare l'avanzamento 
• sovietico, promosso da Nenni, Fanfani, 
• La Malfa e Malagodi». Il giovane intel-

; ' lettuale è - ma guarda un po' - Gianni 
Baget Bozzo. „ r •;•• .--•.,-. 

'••••• Giovani scrittori, vi esorto alle biogra-
' • fie. In attesa di capire cosa sta e ci sta 
• succedendo, è bene guardarsi anche 

alle spalle , -, 

'-•s Come ti è venuta l'Idea di 
' scrivere la biografia di Blan-

1 dardi? Cloe: perché proprio 
BUndardl? •;,,.,,%,./ - ; , , 

I libri si fanno per passione, cu
riosità, voglia di raccontare. Ho 
scelto «proprio» Bianciardi esat- „ 
tamente per questi tre motivi
mi ha appassionato il primo li
bro suo che ho letto per caso, // 
lavoro culturale, pescato in un 
bancarella, anno 1979, coperti-. 
na sgualcita, pagine quasi in
giallite. Da 11 ho letto tutto il re
sto. Mi ha incuriosito quello che 
mi è capitato di ascoltare da chi 
lo aveva conosciuto — scritton, 
pittori, intellettuali - ricordi 
pronti a tornare a galla, sempre 
con emozione, magari amici
zia, magari rimpianto. In più 
Bianciardi era un perdente, e i 
^perdenti imi.sono più,simpatici • 
idi chi ce la fa nella vitaJ'Eiper 
questo che mi evenuta voglia di 
raccontarlo. Per riparare a un 
tOrtO. :^;-are.'..'V^..'--":'.''•'-• >* s 

• : Come hai proceduto neUarte-
suradelllbro? ,.... ' 

Ho lavorato in modo molto di
sordinato e lento. In questi tre
dici anni gli appunti sono rima
sti per lunghi periodi nel casset
to, altri li ho persi. A Milano, op
pure viaggiando per altri lavori, 
ho rintracciato gli amici di Lu
ciano, quelli della giovinezza a 
Grosseto, e quelli che hanno la
vorato con lui dappertutto: Pisa, 
Roma, Torino/Rapallo, Firenze. 
Ho latto interviste lunghissime. 
Un giorno, verso il 1983, mi so
no messo a riordinare tutto. Ne 
sono venute fuori 250 cartelle di 
roba scritta cosi, di getto. Un ' 
malloppo che quasi per caso è 
capitato in mano a Oreste del > 
Buono. E la cosa è finita 11 lo ho : 
fatto altre cose, anche se ogni : 
tanto mi capitava di annotare 
altri racconti su Bianciardi. So
no passati anni. Oreste e io ci 
siamo ritrovati sullo stesso gior
nale, «La Stampa», e un giorno 
lui mi ha detto: riprendi Bian
ciardi, hai già tutto, devi, solo . 
scriverlo. Ho preso un mese di 
ferie dal giornale, un altro mese 
di lavoro notturno. Senza sca
letta. Mi sono accorto, scriven
do; che il libro era già tutto den
tro la mia testa, o dentro il cuo
re, come preferisci. - " : ? » ' " ; :,•;'.' 
'-" Nel nMDdo editoriale rnllaiie-
* se del due decenni rievocati 

;.' nel tao libro ('S0-S0) domina 
la figura di Gian Giacomo Fel

trinelli. Hai Intervistato molte 
persone su di lui ma, sbaglio 
o resta un enigma che si è re
stii ad affrontare? 

SI, Feltrinelli resta un enigma, la 
sua storia è fatta di due metà 
che non c|é verso di far comba
ciare Da una parte c'è il suo la
voro di editore capace di co
struire un catalogo che resta, 
nel bene e nel male, fondamen
tale Dall'altro, la sua stona pri
vata e politica che è paradossa
le, eccessiva, paranoica, tragi
ca E un personaggio buono, 
contemporaneamente per una 
rivista accademica, é per un ro
manzo di Dostoevskij. Non si sa 
come prenderlo, e perciò nes-

' suno lo prende. Ci ha provato 
Balestrini con L'editore e forse il 
romanzo è la via giusta. 

Attorno a Blandirai ruotano 
pittori, ornatisti, fotografi, 

ANTOLOGIA 
I ragionieri 
e quelli i 
di Brera Luciano Bianciardi 

Nel febbraio 1955 11 •Contemporaneo» 
pubblicava «otto il titolo di «Lettera da Mi- ; 
lano» un lungo Intervento di Luciano Bian-
dardi , citato da Fino Corrias, efficace ri
tratto della città nella quale lo scrittore era ' 
da p o c o approdato. Ne riproduciamo un 
brano: ; - v , ...-•":'"•• -- -„ •.•,-.•,..•'"-.;••,•: •-•]:•:•[•:'•;•:". 

'Non ho ancora visto gli intellettuali. Li ho visti, -
s'intende, e li vedo ogni mattina, come singoli, , 
ma mai come gruppo. Non riescono a formarlo 

: e ad. influire come tale sulla vita cittadina. L'uni- " 
i co gruppo in qualche modo compatto è quello 
' che forma la desolata «scapigliatura» di via Bre
ra. Gli altri fanno I funzionari d'industria, chiara- ' 
mente. Basta vedere come funziona una casa -
editrice: c'è una redazione di funzionari che or- ';.. 

, ganizza: alla produzione lavorano gli altri, quelli • 
di via Brera, che leggono, recensiscono, tradu-

' cono, reclutati volta a volta, come braccianti per -
..le«faccende»stagionali. : ,:.• " .-• v '-J-:;..Ì. •:?; 
-. Vi ho detto che persino quel che mi pareva '; 
chiaro, la posizione del nemico nei palazzoni d i . ' 

: dieci piani, fra via Turati e via della Moscova, a 
. Milano non mi è parso più tanto chiaro. - .--..', 
!.?•- Perché qui le acque si mischiano e si confon- -
dono. L'intellettuale diventa un pezzo dell'ap- : 
parato burocratico commerciale, diventa un ra- • 

:' gionlere. <¥-.-<v -•..•;...".• '••;.••••'•<'• ,'»-;.;^T.*™.-;---- :.. 
Fare il conto di quanti scrittori, giornalisti, pit- ' 

. tori, fotografi, lavorano per la pubblicità di qual- : 
cosa. Quella pubblicità, guardate bene, che in- •• 
segna che si ha successo nella vita, e negli affari, ' 
usando quel lucido da scarpe e quel rasoio elet
trico, comparendo bene, presentandosi bene 

Appunto perché questa non è la Milano che 
. produce, ma quella che vende-e baratta, e in 
' questa società si vende e si baratta propno pre-
- sentendosi col volto ben rasato, le scarpe lucide 
.ecc. -:-. ... . • . 

Per questo una delle preoccupazioni maggio-
. ri degli intellettuali, di questi intellettuali, è pro-
: prio quella di ben comparire, di non fare brutte 

figure. Per questo non si sbilanciano, non dan-
. no giudizi definitivi, non si aprono, non dicono 
sciocchezze (come tutti amiamo fare, perché è 

i la maniera o almeno una maniera, perdi le an
che qualche cosa seria). Per questo; qui fra noi 

; è cosi frequente la figura dell'autorevole. E ci so-
, no anche altre cose, peggiori e più tristi, di cui 

ora non voglio parlare, e di queste cose tristi e è 
; persino la teorizzazione. La lotta per la vita, di-
, cono, il rapporto delle forze, l'esistenza come 
" una grande scacchiera su cui tutti ci muoviamo 

e su cui è necessario «mangiare il pezzo» che sta 
sulla casella che piace a noi. • ; w ' . ' / 

•;.'-• Non li credo in malafede, tutt'altro. Enemme-
: no li credo fatui e privi di problemi. Anzi! In que-
' sti sei mesi la parola problema è quella che più 

di tutte ho sentita dire. Mi è capitato, dopo ore 
' di discussione collettiva, disentire un collega in

tervenire osservando: «lo penso che 11 problema 
; sia un altro». Esiste insomma persino il proble-
; ma del problema. Cioè esiste, soprattutto, una 
-notevoleconfusione. ••-—:•» ' •• •'••-<",-•'• 
;; E questo è male, perchè, all'opposto, chidiri-
; gè la burocrazia commerciale milanese, chi di-
•; rige ragionieri e funzionari (anche gli intellet-

tuali, perciò) sa invece assai bene quello che 
vuole, non solo, ma va a nozze quando vede la 
confusione che c'è dall'altra parte - . 

scrittori, cabarettisti... Tanta 
gente, anche eccezionale, di 
cui si è pena stoltamente me
moria. C'è uno di loro che ti 
piacerebbe, In futuro, «rievo
care» allo steiio modo di 
Blancnurdt? 

Uno è sicuramente Gian Giaco
mo Feltrinelli. L'altro è Erman
no Foraboschi, una specie di 
pnncipe decaduto, livornese, 
morto tanti anni fa, un dandy 
che mangiava solo olive nere e 
passava le notti a leggere. Uno 
di cui Fortini dice: «Mi sbalordi
va perché aveva letto proprio 
tutto». Per vivere scriveva slogan 
pubblicitari, ma la sua passione 
era - raccontare, passeggiare, 
stare all'Elba o sull'isola di Pa-

Si, ne parli nel tuo Boro in un 
modo che Incuriosisce motto. 

r lo invece; te pnltaali'farel nn 
libro-intervista col fotografo 
Mario Dondero, che appare 
più volte nd tao libro: secon
do me è il nuovo Kaposdnld 
della fotografia. Ma scusa 
l'Indio. TI faedo nn piccolo 
appunto: perche non hai mes
so In appendice un bibliogra
fia? Avrebbe aiutato nn po' Il 
| e t t o r e 7 :i;X%£-.'.r4i-,-,-..\W 

In realtà la bibliografìa c'era. Ho 
deciso di toglierla e anche di li
mitare le note, perchè non vole
vo che il libro prendesse troppo 
i toni del saggio. L'ho scritto con 
taglio narrativo e spero che la 
gente lo legga come un raccon
to 1VV'':.-;-'-v:';.^S'" •...;• ' K 

Lo avrebbe letto come nn rac
conto anche con l'appendice 
bibliografica... Comunque... 
Un'ultima domanda: Il tuo 
•Vita agra di un anarchico» è 
D secondo volume di una nuo
va collana deDa Baldini & Ca
stoldi, «Storie della Storia d'I
talia». Come sei approdato In 
quella che ha l'aria di essere 
la collana giusta? „ • • - , 

SI, la collana è proprio perfetta. 
Come ti dicevo prima, la cosa 
nasce attraverso Del Buono, che 
la collana l'ha ideata, e natural
mente Alessandro Dalai, l'edito
re che ci ha creduto. L'idea di 
base è tornare a raccontare l'I
talia, partendo "dal basso", at
traverso storie laterali, perso-

, naggi dimenticati, percorsi tra
sversali. La storia di Bianciardi 

,; permette di raccontare quella di 
,'un'intera generazione di intel-
• lettuali, i mutamenti di Milano 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Come prender cura di se stessi 

« U 
no del miei 
obiettivi - di
chiara Fou
cault nell'inter-
vista -, a Rux • 

;. . Martin , -; che • 
ì; apre questo vo lumet to -è mo- ; 
• strare alla gente come tante 

.",. cose che fanno parte del suo •; 
-...'. orizzonte abituale non sono J 
; che il risultato di mutamenti : 
is torici molto precisi. Le mie :5 
:. analisi si muovono tutte in di- ,: 
.'•' rezìone opposta all'idea che ci :'. 
: siano delle necessità universali ' 
•'• nell'esistenza umana». Dopo <i 

aver scavato per venticinque ,'• 
,',: anni ,. nell'archeologia i della ;> 
: cultura occidentale in varie di- >; 
' rezioni - la medicina, la scien- -
-. za, la devianza, la follia, la cri-
. minalità, la sessualità - Fou- ? 
. cault stava progettando di seri- • 

vere un nuovo libro. Non si ' 
trattava più di studiare le tec
nologie «disciplinari» che nel 

mondo occidentale sono de
putate alla produzione sociale 
del «soggetto» Foucault si pro
poneva di andare più in pro
fondità. Intendeva scandaglia- . 
re le «tecnologie del sé», e cioè 
le pratiche di autodisciplina •; 
con le quali l'uomo europeo *; 

ha imparato a trasformare se . 
stesso in un «soggetto». La mor- , 
te, sopravvenuta nel 1984, gli J 

ha impedito di condurre a ter- ' 
mine questo progetto. A testi- ;v 

> monianza della nuova direzio- ;-
: ne della sua ricerca ci rimane -• 
però questo libro. Si tratta del-
la documentazione, a cura di • 
un gruppo di ricercatori dell'u- }• 
niversitàdel Vermont, dei lavo- '". 

; ri di un seminario che egli vi 'C 
tenne nell'autunno del 1982. Il -
volume è integrato da una in-
tervista intitolata «Verità, potè- ' 
re, sé», da un saggio su «La tee- •" 
nologia politica degli indivi
dui» e dagli interventi di cinque 

DANILO ZOLO 

fra gli interlocutori principali 
del seminano 

Foucault intendeva delinea
te una genealogia delle prati
che morali attraverso le quali 
gli individui agiscono sul prò-. 
prio corpo, sul proprio spirito, 
sui propri pensieri e sui propri 
comportamenti al fine di rag
giungere un determinato stato: 
ad esempio la perfezione, la : 
felicità, la saggezza, la purez
za, l'immortalità. <-
' A questo scopo, nei suoi sei 
interventi seminariali Foucault 
si impegna nella ricostruzione 
delle tecniche della formazio
ne del sé dalla grecità all'era 
cristiana. Al centro di questa ri
costruzione emerge la nozione 
di epimeleisthai heaulou: pren
dersi cura di se stessi. Questa 
nozione è presente nella filo
sofia greco-romana dei primi 
due secoli dell'impero romano 
e nella spintualità cristiana dif

fusasi al termine della parabo
la impenale, soprattutto nell'e
sperienza monastica La «cura 
di sé» è un compito da svolgere 
lungo tutto il corso dell'esisten-

. za e consiste in una attenzione 
': riflessiva ai propri pensieri, de-
' Sideri, inclinazioni e compor
tamenti, in modo da raggiun
gere la saggezza e la perfezio
ne dell'anima. Non si tratta 
semplicemente, come la cultu
ra successiva ha trasmesso in 

~ modo deformato, del precetto 
; delfico deXghnothisauton, del

l'intellettualistico «conosci te 
stesso» ù la Descartes o a la 

: Husserl. Si tratta, nella filosofia 
. epicurea come in quella cinica 
;' e stoica, di una pratica di me
ditazione: è un ritirarsi in se 
stessi appartandosi dalle occu
pazioni quotidiane per «prepa-

' rarsi» alla vita futura e alla mor
te. Secondo la pratica stoica e 
pitagorica, in particolare, la 

Gradiva nei sogni 
di Norbert 

H o sempre avuto 
una particolare : 
simpatia per -le 

• «opere minori» dei :' 
_ _ _ _ _ grandi. Giustifico a 

me stesso questa : 
propensione con un argomen- \-
to poco presentabile in sede '• 
critica: il fatto che esse sono ì 
più brevi e più facili; ma anche ' 
con un'altra motivazione che, 
vera o falsa che sia, è quasi di- ] 
gnilosa: in esse traspaiono più 
direttamente, meno filtrati dal
la ragione e dall'erudizione, i i' 
sentimenti e le pulsioni del- -
l'autore. Di ciò ho avuto, per 
merito di un solo editore, due !• 
conferme recenti. .•' . 
-••' Una viene da Freud. Mi rife
risco alla nuova traduzione di • 
Gradiva, che contiene, come 
quella pubblicata nel 1987 nel
le edizioni La Gradiva con in- : 
traduzione e commento di Ce- ; 
saie Musatti, i due semi-libri 
che compongono il testo: il ; 
breve romanzo . di Wilhc'm / 
Jensen e il successivo studio di,: 
Sigmund Freud sull'autore e 
sui suoi personaggi. Ma se non 
spiego i fatti (a quei pochi che ; 
non li conoscono) rischio di il 
fare una gran confusione, an- -' 
che perché la Gradiva editrice 
e la bionda Lady Gradiva, che 
corre nuda sul destriero, non 
vanno confuse col personag
gio femminile che dà nome al -
racconto di Jensen: una virgo V 
romana, appena oltre i ven- • 
t'anni, effigiata in un bassori- ' 
lievo di Pompei, che il giovane ' 
archeologo , Norbert Hanold f, 
vede, ama e sogna. ;•"• • 

Fu proprio l'accurata descri- '.' 
zione dei sogni e dei compor- ' 
tamenti bizzarri di Norbert ad .: 
attirare (su segnalazione d i ; 
Jung) l'attenzione di Freud, ; 
che pensò subito: questo ro
manziere ha studiato la psi- • 
coanalisi. Glielo volli-chiedere 
direttamente, ma Jensen rispo- s 
se in modo abbastanza bai- " 
sco: mi scusi, ma ignoro la sua -
opera scientifica, non mi inte- ' 
ressa la psicopatologia, e per il \ 
racconto ho seguito solo il mio > 
estro. La questione sembrava." 
chiusa. Ma Jung, poco dopo, ; 
scopri altri'dueiracconti di Jen» > i 
sen, L'ombrellino rosso e Nella 
case gotica, anch'essi con per
sonaggi degni di un testo di • 
psicoanalisi, e scrisse nuova- -
mente Freud • suggerendogli 5 
una nuova pista che avrebbe -
potuto spiegare tutto: il roman- -
ziere deve aver avuto, nell'in- • 
fanzia, un inconfessato amore ,, 
per la propria sorella. Freud si • 
domanda allora: «Una sorella > 
o una compagna di giochi eie- ' 
vata al rango di sorella?», ma ' 
non osa chiederlo a Jensen, ' 
che giudica «ottuso» in seguito • 
alla sua prima risposta. Quan- , 
do si decide a farlo riceve una 
replica secca, che giudicherà 

ancora più ottusa della prece
dente: «Non ho mai avuto so
relle né in genere parenti stret
te». Come osserva Mario Lava-
gatto nel presentare i due se- . 
mi-libri, è un peccato «che : 

Freud si accanisca nella crea
zione di un Wilhelm Jensen • 
immaginario». •• -. ' -•; 

In altre parole, la critica è di -
aver tentato di forzare l'autore ' 
e i personaggi per adattarli alle ' 
proprie teorie; la stessa che gli \ 
rivolse Sebastiano Timpanaro i. 
nel suo pungente libro di la- ; 
psus. Tutto sommato, però, ' 
siamo tutti debitori di Freud: f 
noi perché ci ha dato, con il '. 
suo commento a Gradiva, un i 
saggio di grande fascino lette-
rario e di notevole penetralo- r 
ne psicologica, che secono i 
Musatti ha dato l'avvio «a quel
la vasta produzione psicoana- ; 
litica che, con un termine forse j 
non troppo felice, è stata detta [ 
la psicoanalisi dell'arte»; e Jen- ì 
sen perché ha sottratto il suo f 
racconto a! rapido oblio, a! . 
quale sarebbe stato probabil- •' 
mente destinato. — •• --.;;;. 

L'altro libro è di Schope
nhauer. Ero stato deliziato, ' 
l'anno scorso, da un'altra sua 
opera cosiddetta minore. L'or- i 
te di ottenere ragione- esposta • 
in 38 stratagemmi, pubblicata 
da Adelphi: un piccolo ma
nuale di dialettica tradotta in , 
casi e in consigli spesso para-
dossali. Ora escono i suoi tre ; 
saggi sulle scienze occulte: sul 
magnetismo animale (ipnosi e : 
fenomeni simili) e la magia, ;j 
sull'apparente intenzionalità 
nel destino del singolo, e sulla ! 
visione di spiriti. L'interesse di ; 
Schopenhauer per questi feno
meni nasce dal cuore stesso 
della sua filosofia, dal princi
pio della volontà come radice 
dinamica e vitale di tutte le co-

• se, anche di quelle che sfuggo-
; no (vorremmo dire: perora) a ;. 
un'esauriente ;»"• spiegazione \ 

• scientifica. In molti casi, anche 
• le sue descrizioni e interpreta
zioni dei fenomeni occulti pos- -
sono apparire plasmate su tesi ; 
precostituite: ma il fascino e la 
cultura,del suo discorrere mol-

• tiplicanoiiliascino•dell'ignoto, ; 
in un'opera che è minore (co- : 

, me peraltro . la . Gradiva di : 
Freud) soltanto per numero di -; 

, pagine, non - per densità di.; 
; idee. .- -....r;.» • -v. ;-, -^->; '•...•••> 

Wilhelm Jensen e Sigmund 
'Freud •• 
«Gradiva», Edizioni Studio Tesi. > 
traduzione e note di Raffaele i 

\ Oriani, introduzione di Mario • 
' Lavagetto, pagg. .: 218. lire 

18.000 -:s.- .'•" ..... 
' Arthur Schopenhauer ;-v-;' • 
«Memoria delle scienze occul-. 

. le», a cura di Elena Tav i" Edi
zioni Studio Tesi •> 
'ire 18 000 

MILANO IN FASCICOLI 

Milano, nel vortice delle tan
genti e della crisi politica, fini- >• 
sce in storia. È quella che nu- '' 
meiosi studiosi coordinati d a 
Franco Della Perula, con la ;' 
collaborazione di Carlo Capra i 
e di Giorgio Chitiolini. hanno 
scritto e che l'editore Elio Sei- « 
lino manda in edicola, in fa-
scicoli settimanali (al prezzo '•• 
di seimila lire ciascuno), fino '• 
a comporre ben dieci volumi. .. 
Il taglio - dicono gli autori - è ". 
divulgativo, ma rigoroso per : 
una lettura ' accessibile - al ; 
grande pubblico.Si va ovvia
mente dalla fondazione, dai 
celti all'età imperiale, e si arri
va passo dopo passo alla città 
moderna e a quella contem- • 

poranea, della quale si per
corrono luoghi, si ricostrui-

• scono personaggi, si rivivono 
vicende da poco trascorse. Le 

: premesse per capire «tangen- : 
! topoli». Cosi almeno ci si au

gura, perchè proprio questo •' 
dovrebbe essere il risultato di 

. una < «buona» storia. > Ricca-
' mente illustrata e non solo, ci 

pare, in modo oleografico, 
perchè non mancano le im-

, magini che testimoniano i" 
,; momenti dun di Milano, scio-
!.. peri lotte, proteste operaie e ' 
'.'•' studentesche. Tra i collabora-
' tori Francesco Degrada, Da-
i',. niele Foraboschi, Luciano Pa-
- tetta, Anna Finocchi, Mario 

Barenghi. __ . 

cura di sé comporta la regola 
del silenzio, a volte prolungato 
per anni, come arte dell'ascol
tare, del rendersi disponibile 
all'acquisizione della venta. E -, 

J non manca, basti pensare al . 
;' famoso Libro dei sogni di Arte- j -
: midoro - anche un tecnica *-• 

prefreudiana di interpretazio- :i-' 
ne dei sogni come lettura dei -
segni che anticipano il futuro. . ; 

' -Questa attenzione riflessiva ; 
" al sé dà luogo a una intensa at- '•;'. 
* • tività di scrittura. L'introspezio- i 
:! ne minuziosa ispira confessio- f. 

ni scritte e corrispondenze epi- •• 
'''• slolari fino a promuovere vere >' 
•e proprie tecniche di «esame di '; 

•;' coscienza». Si affermerà infine '£ 
• la pratica di redigere un diario -
f personale, con una sofisticata >V-
i; attenzione alla «lotta dell'ani- p; 
f : ma» contro le seduzioni del jb 
'•-'mondo. • •"-•-- ^•.-....™.,* :-

Nella cultura cristiana que-
' sta tradizione conserva i suoi *'" 

tratti essenziali I cristiani dei 
primi secoli non conoscono la ; 
confessione che è una innova- t 
zione piuttosto tarda. Per sco-
pnre e decifrare la verità su se : 

stessi adottano un rituale di -
autopumzione e di autosvela- ; 
mento (exomologhesis) nel * 
quale la penitenza è una con- ' 
dizione che viene invocata da 
chi si dichiara peccatore ed è i 
imposta dall'autorità religiosa. ' 
È il riconoscimento del proprio " 
stato di peccatore in una situa- > 
zione . di drammatizzazione ' 
che permette di renderlo pub- ;: 
blicamente manifesto. Nei se- i 
coli successivi si afferma una : 
tecnica di ; autosvelamer.to '. 
molto • diversa, Yexagoreusis. \ 
Attraverso la mediazione delle \ 
tradizioni siriaca ed egiziana : 

questa tecnica riprende gli 
esercizi verbali tipici del rap- ;^ 
porto fra maestro e discepolo ' 
in vigore nelle scuole pagane. ; 
Adottata soprattutto in ambito ' 
monastico, Yexagoreusis com- l 
porta una verbalizzazione • 
continua e analitica dei propri ; 
pensieri compiuta nel contesto ; 
di un rapporto di totale sotto
missione al propno supenore 
Essa si basa sulla nnuncia tota

le della propria volontà e al 
proprio sé, al punto che dal su
periore il monaco attende per
sino il permesso di morire. -!' 

L'interpretazione generale 
che Foucault avanza è che il 
tema dell'autorinuncia come 
condizione della conoscenza 

, di se stessi è l'elemento comu
ne ad entrambe queste tradì- ' 
zìoni spirituali, elemento che si '* 
perpetuerà sino al Seicento. ; 
Sarà tuttavia la seconda prati
ca, quella della «verbalizzazio- " 
ne», a divenire sempre più im- " 
portante. A partire dal Sette- ' 
cento essa verrà recuperata e :•' 

: inserita in un contesto di costi- , 
tuzione positiva del sé, anzi- ' 
che in quello della melodie.-' ' 
autorinuncia alla propria vo- : 
tonta. E questa sarà la rottura 
storica decisiva che introdurrà < 
a o.uell'idea molto particolare i 
di soggetto che caratterizza ' 
l'antropologia europea con- : 
temporanea. ;' .,,;:.:•',....-•;Ì:; .,,•„';-• 

Michel Foucault-*' 
«Tecnologie del sé», a cura di 
L H. Martin. H. Gutman e P. H. 
Hutton, • Bollati - Boringhieri, 
pagg. 170.lire20.000 >.•. 
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MINIMUM STRISCIA 

A titolo di orientamento per voi giovani ma non 
solo stavolta suggeriamo una mini-bibliografia 
abbastanza ragionata anche se assolutamente 
parziale sugli albi a fumetti da non perdere. 

Andrea Pazienza, «Aficionados», Primo Car
riera . • ... ••:- -- .-. 
•Andrea Pazienza», I quaderni del Male, Il Male 
edizioni, suppl.n.49 del 29-12-80 
«Le straordinarie avventure di Penthotal», Mila
no Libri ••- . ; . ' . 
«Pertini», Primo Camera • • .: • 
•Zanardi. La prima delle tre», edizioni del Grifo 
«Sotto il cielo del Brasil», edizioni del Grifo • 

Roman Gubern «Il linguaggio dei Comics», 
Milano libri - Tambarlnl-Uberatore, «Ranxe-
rox l»,«Ranxerox 2», edizioni del Grifo • -r.. -

Filippo Scozzar!, «Il dottor Jack», «Donne», 
•Fango e ossigeno». Primo Camera . 

FUMETTI 

Cucador 
da quartiere 

(MANCARLO ASCARI 

I l linguaggio giovanile e qualcosa di 
estremamente difficile da toccare; 
fragile e pronto a sfaldarsi non ap
pena lo si pone per iscritto o diviene 

^ _ di moda. Infatti rientra in quella se
ne di forme orali che comprendono 

leggende urbane, barzellette e gerghi in genere; 
in cui l'intonazione, l'espressione e il ruolo di 
chi parla risultano fondamentali. Proprio per 
questo, sentire un proprio modo di dire ripreso 
da un adulto, o citato In un articolo o in una tra
smissione, regala a qualunque giovane una sen
sazione simile a quella suscitata dal tumore del 
gesso sulla lavagna; c'è sempre qualcos di stri
dente quando espressióni nate per un uso ironi
co e precario vengono infilzate e sezionate co
me insetti. D'altro canto, sono almeno quaran
tanni che; il mondo della comunicazione vive 
sul consumo vorace e continuo di tutto quanto 
proviene dalla galassia giovanile; destinata a ve
dersi rivendere l'anno dopo sul mercato di mas
sa quello che essa aveva prodotto l'anno prima. 
È un meccanismo talmente rodato da essere già 
ben descritto in «Absolute beginners», di Colin 
Mac Inness, romanzo del 1959 che tratta di ted-
dy boys, hot Jazz e band giovanili londinesi del
l'epoca: «... quando realizzano un programma 
su qualcosa che io conosco bene sul serio - po
che cose lo confesso, mail jazz, per esempio, o 
i teenagers. o l a delinquenza giovanile - tutto 
appare falso, banale e raffazzonato in qualche 
modo. Quei programmi sui giovani: ma-fate il 
piacerei È probabile che facciano rabbrividire 
gli adulti, convinti che si sollevi il velo sulle orge 
dei minorenni; ma, per chiunque conosca vera
mente la situazione,, non sono chctalle». .Que-, 
sta sensazióne di ralsitóla si percepisce, identi-.: 
ca e m'oltjpl^ata," ogni,yoltà che .nei .fumetti, si.: 
cerca c ^ ' ì h M n i ^ u n > p a r l a t o giovane»; Infatti 
qui Interviene un ulteriore elemento ad aggrava
re la situazione: il linguaggio del fumetto è mol
to diverso da quello del testo scritto; perche è, ri
spetto a quello, estremamente più sintetico. Per 
motivi di spazo nella pagina, che deve contene
re anche I disegni, i personaggi si esprimono 
con frasi contratte, semplificate; spesso con 
onomatopee Introdurre in questo contestò 
espressioni gergali, le rende assai pesanti e visi
bili, motto più che sulla pagina scntta, e ne au-

SLANG & BAND/ 2 Parilo in un modo, scrivono in un altro. Il linguaggio giovanile visto 
nei temi scolastici svela poca invenzione e voglia di sentirsi grandi 

Io non scrivo scuola con la «q» 
GIUSEPPE CALLO 

A lcuni ambienti 
hanno indubbia
mente un'impor
tanza maggiore di 

m^^^m
 :' altri per la forma

zione dei giovani, 
e dunque per la circolazione 
del linguaggio giovanile. In 
quanto «passaggio obbligato 
dell'iter di socializzazione», la 
scuola è, fra tutti, l'ambiente 
più frequentato, e quindi il più -
produttivo sotto il profilo lin
guistico. . ••••; • ..ó'f' 

Certo, c'è da rammaricarsi 
che gli studiosi di linguaggio 
giovanile non si siano interes
santi se non sporadicamente 
degli altri luoghi di aggregazio
ni giovanile: dalla caserma alle 
società sportive, ai movimenti / 
politici o di ispirazione solida
ristica, al mondo della droga e 
in generale al mondo del lavo
ro. Soprattutto alcuni di questi 
ambienti hanno fornito e forni-
. scono gran parte del matenale -
di cui il linguaggio giovanile è 
tonnato. Appellativi come im
branato o verbi come allargarsi 
vengono assunti per esempio 
dal gergo di caserma. Mentre 
dal cosiddetto droghese entra
no nel linguaggio giovanile vo
caboli quali sballare, schizza
to, perarsi. .-,« .<:, -,-

Né si può trascurare l'impor
tanza di altri veicoli del lin
guaggio giovanile: i varietà te
levisivi, le agende, la musica, i 
fumetti, i programmi radiofoni
ci. Nondimeno, il mondo sco
lastico rimane la fonte di gran 
lunga più importante per la co
noscenza di tale linguaggio. 
Del resto, lo studio delle abitu
dini linguistiche dei giovani a 
scuola dovrebbe permetterò 
una più corretta valutazione 
della reale importanza che per 
i giovani ha il linguaggio giova
nile. Non è un gioco di parole. " 
Una - distinzione ; importante 
deve essere fatta. Parlare del 
linguaggio giovanile e parlare .' 
del linguaggio dei giovani non : 
significa fare riferimento ai me- -
desimi fatti linguistici. Con la . : 

prima,espressione definiamo..: 
uria Varietà colloquiale di. ita
liano, creata dai giovani o da 
chi produce prodotti che a lo- • 
ro sono destinali (cantanti, .' 
dee)ay, fumettisti, soggettisti e 
conduttori televisivi); una va-.. 
rieta suscettibile di essere im- , 
piegata anche dagli adulti in ' 
generale, e non solo da quelli • 
alletti da giovanilismo Con la 

Brutti, sporchi 
o contestatori? 

GIANLUCA LO VETRO 

seconda, alludiamo invece al 
linguaggio realmente parlato 
dai giovani, che come tutti i 
parlanti usano varietà linguisti
che diverse secondo le diverse 
opportunità. ••::•••• ' ;>••'•••• 

Altre distinzioni è poi dove
roso fare. Esistono molte «tipo
logie di giovani» e collocare 
sotto la stessa etichetta pre
adolescenti, adolescenti - e 
post-adolescenti significa solo 
fare una grande confusione. 
La competenza linguistica di 
un ragazzo di quattordici anni 
non è la stessa di un ragazzo di 
diciassette-diciotlo. Né è priva 
di importanza la condizione 
sociale della famiglia di prove-, 
nienza. Cosi, tendenzialmente 
sono i giovani di condizione 
sociale più bassa a utilizzare 
settori di linguaggio giovanile 
«in via di obsolescenza»;, al 
contrario i giovani di condizio
ne sociale più alta fanno uso 
raramente dei termini del gio-
vanilese (che pure conosco
no) , mentre gli «i intermedi» 
sembrano fame uso più facil
mente, almeno per un certo 
tempo e generalmente per gio
co 

Di un fattore unificante pc 

ro, bisogna tenere conto e 
cioè dell'intima contraddito-

:'••. rietà che sembra caratterizzare 
;•'. la condizione giovanile. Da 
. ; una parte, i giovani tendono a 
:. rimarcare in modo enfatico la 
: propria identità giovanile, sce-
. gliendo per esempio specifici 
' capi di abbigliamento o co

munque acquistando alcuni 
i prodotti piuttosto che • altri 
•. (spesso, conformandosi a! 

... modello deteriore di giovanili-
: tà promosso dal consumismo 
'; dilagante). Dall'altra, si sento-
- no chiamati a rimarcare in mo-
"• do altrettanto enfatico le con

quiste del loro processo di ma-
- turazione, scimmiottando gli 
. adulti e facendo propri modi 

:'.. di comportarsi che non sono 
>*r quelli della loro età. -„ 

Gli • insegnanti dovrebbero 
•.; sapere bene quanto questa 
it, contradditorietà. influenza il 
': linguaggio dei ragazzi, ben di-
;v sposti di solito a fare uso dei 
? modi del parlar giovane e nello 
'. stesso tempo preoccupati di 
V dare prova della propria com-
| petenza linguistica usando 

::. espressioni dotte o ritenute ta
li Di queste espressioni ab
bondano soprattutto le prove 
scritte e in particolare i temi 

D ifficile spiegare il significato di 
grunge, visto che questo ter
mine, mutuato dal colloquiale 
grungy (squinternato, sgan- ; 

_ _ _ _ gherato, raffazzonato), è sen
za senso. Tuttavia, proprio ta- . 

le complessità esplicativa tornisce un'idea . 
sulla confusione del movimento giovanile 
più all'avanguardia. Conlato per etichetta- ;: 
re un genere musicale misto con sonorità ; 
rock, punk, hardcore, pop e rock'n'roll, il 
grunge nasce circa un anno fa Seattle, sul-. 
la West Coast degli Stati Uniti. Portaban-
diera di questa new wave, sono gruppi co
me i Nirvana, i PearlJam, i Soundgarden. i : 
Mudhoney, gli Hole, gli Alice in Chalns e '; 
le Seven Year Bitch che hanno contestato 
l'artefazione del cosiddetto «lift sound»: ; 
musica da ascensore, del genere Withney 
Huston. gettonatissima dagli yuppies di • 
.Manhattan.' . • • « I J ' ; » * , - : ; - '--•-;' 

. In breve grunge diventa uno stile di vita: ; 
lavorare di. giorno, fare'mùsica di notte;-
nelle cantine, ritrovarsi al coffee bar o in 
lavanderia, anziché nei club dell'upper- " 
class. L'espressione più vistosa di questa ; 
neo-contestazione?;. : L'abbigliamento v 
strampalato, caratterizzato dalla libertà : 
più assoluta inell'indossare e mescolare di 
tutto: usato e nuovo; divise un po'infeltrite, •' 
abiti civili, gilet folkloristlci, Jeans lisi, ca
micie di flanella, gonnelloni lunghi a fiori ' 
scarponi militari, calzature con le zeppe 
cappellacci, ciondoli Di tutto, dunque e 

•di più» all'insegna del brutto sino alle ca
pigliature lunghe (addirittura mal tinte 
nel caso delle ragazze). Un inno all'anar
chia stilistica, insomma. Da qui la difficol-
tà di etichettare il grunge che evoca i figli ': 
dei fiori e gli alternativi anni 70 ma non è ' 

, solo questo. C'è chi legge, nel fenomeno, "; 
. un riflesso della società sempre più mista, • 
' intemazionale: come se le espressioni cui-l 

; turali delle varie etnie, avvicinate dal croi-. 
•', lo di tante barriere e dalla riduzione del 
•" rapporto spazio-tempo, fossero ormai cu-. 
' cite addosso alla gente; tutte insieme, nel 
; «baleno» di, un look. Altri vedono nell'ico- -
. noclastia grunge una provocatoria irrive- ' 

;, renza a tutti gli - limi Anni 80i entrati in cri- : 
si alla fine del decennio. E non manca chi ; 

'•' ravvisa nella scelta di un guardaroba usa-, 
' to, l'opposizione al consumismo, associa- . 
- ta all'intenzione di innovare, ordinando il 
vecchio secondo nuovi criteri. Con certez- , 

•Kza si può solo affermare che il grunge è un 
/fenomeno trasversale^ E proprio per que-
.;sto, forse, sta trovando terreno fertile do-
'' vunque. Gli stilisti'Dolce e Gabbana sono 

stati i primi ad importare il fenomeno in . 
;. Italia, con figlie dei fiori ma anche minac- ' 
; ciose piratesse, truccate come Twiggy, 
' con nastri intomo al collo alla Janis Jo-
. plin, giacche fantasia da JimiHendrix. -r.i 

Di 11 a pochi mesi il grunge sarebbe 
esploso come proposta collettiva anche 
nel guardaroba uomo con i cilindri e pa

strani del Conte Dracula o i cappotti del-
I Armata Russa Prenderà piede anche qui 

: una simile moda? L Italia si rivelerà estero
fila anche nella contestazione? Se il film . 
Single, interpretato da Matt Dillon, per la 
regia di Cameron Crowe, appena uscito 

; nel nostro paese, sta consacrandoli feno-
; meno sul grande schermo, nelle espres
sioni culturali di massa, il grunge è già dif
fuso da qualche tempo. Come definire al-

: trimenti trasmissioni quali Cose mai viste o 
'Blob: mix, apparentemente senza senso, 
; di filmati d'epoca o d'attualità. E che dire 
del contestatore Paolo Rossi, in Su la testa? 

/Persino nella finzione fiabesca, trionfa 1' 
estetica dei brutto come dimostra il suc-

. cesso della bestia nel film i o bella e labe-
• stia Insomma, immagine e somiglianza di 
.; Zucchero, nell'abbigliamento dei giovani 
impazza la psichedelia draculina messa in 
scena dalla pop star nostrana'nella:sua" 

: piusrecente tournée e nel'suO,!vidcOhCllp • 
Miserere. Vero: il rischio è che stìo'pren-» 
dendo piede una protesta contraddittoria -
che contesta, col più formale dei mezzi, 
cioè la moda. Forse - come canta Masini - ; 
siamo in presenza di •conformisti vestiti 
da ribelli». Ma è verosimile che il grunge 
sia prima di tutto uno «stile» sociale. Del 

; resto «la moda non la impone più lo stili
sta ma la fanno le strade» dicono Dolce e 
Gabbana Quelle strade dove,' indipen
dentemente dal grunge la protesta sta 
montando, giorno dopo giorno 

Certo, su questi testi non si può 
fare affidamento più di tanto: 
si tratta di forme coatte di scrit
tura, non liberamente scelte e 

; per di più viziate da una buona 
dose di insincerità. Sia perché 

: nella stesura del tema il dover 
" essere prende senz'altro il so

pravvento sull'essere; sia per-
';. che il tema si riduce spesso a 
l esercizio retorico, non molto 

dissimile dagli esercizi di am-
. plificazione di una volta. Più 
; che una traccia, il titolo è un 
" percorso già bello e pronto, da 
;- seguirsi diligentemente, e allo 
-,; studente non resta che af fian-
l care parole alle parole, con 
"•: grave danno per la sua educa-
: zione linguistica. 

Eppure le prove scritte di ita-
... liano documentano molto be-
: ne quanto sia importante per i 
; giovani ; cimentarsi con vari 
' moduli di linguaggio, anche 

«alti». Non c'è da stupirsi che in 
. generale essi siano restii ad 
• adottare uno stile medio, li-
li neare e scorrevole, come rac-
:• comandano i docenti. Uno sti
li le di questo genere non li aiu

terebbe ad acquisire maggiori 
competenze linguistiche. Per 
loro si impone la necessità di 
mettere alla prova l'efficacia 
dei vocaboli e dei costrutti che 
hanno appreso da poco: im
piegandoli, anche a sproposi
to, ne valutano le possibilità 
d'uso, la maggiore o minore 
naturalezza, l'effetto favorevo-

'.l le o sfavorevole che suscitano 
•' in chi legge. Se supereranno la 
•- prova, li inseriranno in seguito 
: nel loro vocabolario mentale e 
'v i ricorreranno quando sarà 
rf necessario. Altrimenti li rigette-
•'; ranno una volta per tutte. 
",: Queste «puntate» verso l'alto 
{ costituiscono una costante del 
: linguaggio dei giovani non me-
'. no reale e rilevante dei moduli 
;' informali del giovanilese. Due 
.forme diverse di spcrimenta-
•' zione sembrano caratterizzare 
" anzitutto il loro linguaggio: da 
• una parte una sperimentazio-
" n é «seria»; finalizzata all'acqui-
•isto/di una varietà dotta di ita-
•- Ilario, da impiegarsi nella co-
• munlcazione con gli adulti; 
. dall'altra una sperimentazione 
•j ludica (quella che soggiace al 
' giovanilese), • finalizzata . al 
' contrario' all'acquisto di una 
: varietà colloquiale di italiano, 
" da usarsi nei contesti in cui sia 
' lecito venire meno ai sempre 
fastidiosi formalismi • 

menta l'effetto stridente. Non è un caso che tutti 
i tentativi editoriali di questo tipo nei fumetti ab
biano avuto vita breve, da fenomeno stagionale. 
Basterà citare esempi degli anni 60, sui tipo di 
«Billy Bis», dove, tra «matusa» e «sbarbine», il po
vero lettore giovane e vagamente cosciente, si • 
sentiva davvero maltrattato. Il caso più emble
matico, però, rimane la breve fortuna di libi co- ;• 
me «Il Paninaro». «Wild Boys» e simili, alla metà " 
degli anni 80».. :•••-••>• 

In quel caso si trattò di un'operazione costrui
ta davvero a tavolino, in un momento di vuoto 
culturale dell'area giovanile, uscita a pezzi dal 
crollo dei movimenti politici radicali, e relegata ; 
al ruolo di produttrice di look, tendenze e ban
de urbane. Sui comportamenti e il gergo di un 
centinaio di ragazzoni milanesi vennero imba
stiti racconti a fumetti che resero un fenomeno 
nazionale quella che era quasi soltanto una 
realtà di quartiere. Quando poi la televisione si 
impadronì di termini come «sfitinzia», •"ilio». 
«cucador», il cerchio fu perfettamente chiuso, 
impacchettando una generazione in un voca- : 
bolario di banalità che certo non la rappresen
tavano in toto. Qualcosa di simile è poi accadu
to recentemente con giornali a fumetti dedicati 
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alle frange più estreme del tifo calcistico, pronti 
a lanciare nel firmamento della comunicazione 
espressioni verbali rissose e violente. -.<• 
.-/ Non è un caso tra l'altro che nei fumetti, mez
zo a basso costo e di rapida produzione, tutti 
questi tentativi di rappresentare la «realtà giova
nile» abbiano poi rimesso in circolazione un fra
sario razzista e becero che pareva sparito col ci
clo di lotte studentesche degli anni 60-70; dar • 
voce alle istanze più rozze è sempre, sul breve 
periodo, operazione assai redditizia. Tutt'altra 
esperienza è stata quella di alcuni autori del fu- -' 
metto, giovani, che hanno assembleato un pro
prio linguaggio fatto di termini gergali e dialetta
li, in cui il lettore, e non solo quello giovane, si 
riconosce con grande divertimento. Non a caso, 
però, si parla di Scozzati, Tamburini, e soprat
tutto Pazienza, questi si sono ben guardati dal 
porsi come portatori del «linguaggio giovanile», 
ma hanno operato sul linguaggio, toul court ; 
Nella loro ricerca, questa st innovatrice, si-è rive
lato notevole proprio il recupero .del dialetto • 
che in Italia, paese in cui è stata tarda l'acquisi-, 
zione di una lingua nazionale, può assolvere il ' 
ruolo di sottolineatura che altrove è proprio dei 
vari tipi di slang. Al di là, comunque, di qualun
que tentativo di omologazione in un generico 
giovanilismo, è evidente che il metro con cui si : 
misur la vitalità di un linguaggio è la sua resi
stenza all'usura del tempo. E questo ci dice che 
oggi, mentre nessun giovane va at rileggersi «Il 
Paninaro», moltissimi ragazzi continuano a gu
stare le invenzioni verbali di Andrea Pazienza 
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DISCHI - Quelli che.... 
a Sanremo han detto no 

DIEGO PERUGINI 

FOTO - Hòlderlin sul muro 
canta la morte del mondo 

MARTINA GIUSTI 

Q uelli che non van
no a Sanremo 
proposte diverse, 

, tentativi di uscire 
a ^ a B . dalla routine del 

panorama musi
cale italiano.,.,: ;•:..., 

Un esperimento coraggioso, 
lontano mille miglia da inten
zioni commerciali, è quello, di 
Gianni Nocenzl, vecchia co
noscenza del rock nostrano. 
Oltre vent'annl sono passati 
dalla pnma esperienza impor
tante di Noccnzi, la partecipa
zione alla gloriosa avventura 
del Banco del Mutuo Soccorso: 
lasciato il gruppo nel 1984, il 
tastierista ha intrapreso una 
strada più sperimentale dove 
trovano posto ì vecchi amori 
•classici» e i più moderni ntro-
vati della tecnologia elettroni
ca. 

Quattro anni sono passati 
dal pnmo lavoro da solista, 
Empusa, preludio al risultato 
più completo e maturo di que-
stoSo/rSongs (Virgin): l'auto
re lo descrive come un disco 
ricco di contraddizioni, in bili
co fra acustico ed elettronico, 
dolcezza ed aggressività, colo
ri pnman e sfumature sottilissi
me. Sei pezzi, divisi equamen
te fra momenti strumentali e 
canzoni vere e proprie, disco 
morbido e lieve, giocato su at
mosfere e trame levigate, che 
assomma influssi neuxige, 
echi minimalisti, spunti «am
bienta e altro ancora. Pianofor
te classico e tecnologia avan
zata si incontrano e si amalga
mano senza difficoltà, assieme 
a voci di grande duttilità, la 
rossa Sarah Jane Morris inter
preta con pathos 47th Daiv-
ning, Andrea Parodi dei Tazen-
da dà il suo originate contnbu-
to in Mmtoi In più, due ospiti 
dal Giappone il giovane Nc-
nhito Sumitomo al sinth analo
gico Akai Ewi e al sax; Il famo
so Ryuichi Sakamolo a insapo-
nre di spezie onentali la secon

da parte di Al principio dell'ar
cobaleno 

Meno spenmentale e più vi
cino a certo pop d'autore è il 
siciliano Vincenzo Spampl-

: natolo, in passato interprete in " 
proprio ma negli anni Ottanta . 
meglio conosciuto come com- ; 

' positore (soprattutto per Rie- : 
. cardo Fogli).L'amore nuovo 

(Ddd) lo ripropone in versio
ne autonoma, con una man
ciata di brani non banali, mu
sica leggera di qualità, dai suo
ni ricercati e gli arrangiamenti 
ben curati. Episodi orecchiabi
li e accattivanti come C'è di 
mezzo il mare. Milano dei mi
racoli e la suggestiva L'amore 
nuovo, cantata assieme a 
Franco Battiate (amico frater
no e, in alcuni momenti, fonte 
isplrativa) si alternano a pre
gevoli squarci linci (Bella e il 
mare, con la partecipazione di 
Lucio Dalla) e a nuscite parti 
musicali (la coda strumentale 
di Quando verrà il 3 000, ricca 
di influssi anni Settanta) Buo
ni anche i testi, tra sfumato im
pegno sociale e nflessioni inti
maste 

Infine, una segnalazione per 
gli amanti del rock a tutti i co-

,i sti è appena uscito il pnmo al-
' bum da solista di Massimo Ri

va, già chitarra della Steve Ro-
gers Band, il vecchio gruppo di 
Vasco Rossi. Malti come tutti 
(Psycho) è un lavoro svelto e 
ruspante, fatto di facile rock e 
ballate romantiche, con testi 
sin troppo schematici ed epi
dermici' tra suoni pimpanti, 
qualche citazione di troppo e 
una voce ancora immatura, 
spicca comunque la buona vo
lontà del protagonista. Che se 
la cava anche grazie al solito 
•piccolo aiuto degli amici», da 
Ennco Ruggcn a Elio e le Storie 
Tese, fino all'Immancabile Va
sco, il meglio sono le ballate 
come Maledetti, Ci sei tu e Se il 
diavolo /osse il re, il resto è da 
rivedere Magan con un pizzi-

~ co di profondità in più. 

N on è un libro di fo
tografie, non è un 
libro di teatro Hòl
derlin Rifrazioni 

_ _ _ (Pratiche editrice, 
. r pagg.159, •• - l i re 

:\ 40.000) di Gianni Manzella e -
; Melina Mula* è un libro scrit
to sul muro. Il muro è quello 

• del Lenz teatro di Parma. Le r 
pareti della sala di via Pasubio 
(in un vecchio edificio indu-
stnale che ospita il teatro all'in
terno di un quartiere operaio 
alla pnma penfena della città) 
sono state completamente 
graffittate Senne diverse, fitte 
fitte o larghe, a grandi lettere, 
fino a ncopnre circolarmente 
tutte le pareti. 

Non si tratta di un teatro co
me può intendere il frequenta
tore delle platee tradizionali 
Niente sipan, niente velluti ros
si, se non quelli stinti delle vec
chie poltroncine metalliche 
Lo spazio conserva voluta
mente il carattere dell'architet
tura industriale, travi a vista, 
grandi finestre vetrate aperte 

su un paesaggio «naturale mo
derno» E poi i leggìi Dicianno
ve leggìi che contornano le pa
reti della sala In quella sala si 
sta infatti preparando una let
tura, la lettura de La morte di 
Empedocle di Hòlderlin. Ed è 
appunto l'unione dello spazio 

; (il teatro aperto sulla natura, , 
.sul giardino moderno, 1 ar
cheologia industriale della pe
nfena della città) e del lesto (il 
testo è lo spazio, perchè sulle 
pareti della sala i graffiti npro-
ducono interamente La morte 
di Empedocle di Hòlderlin) 
che dà il senso all'opera, alla 
rappresentazione 

Il lavoro del Laboratono di ' 
Progettazione e Ricerca Tea
trale del Lenz Teatro su Hòl
derlin era inizialo nel 1990, 
con una lettura di Bruno Ganr 
(uno degli atton preferiti da 
Wim Wenders, interprete, tra 
l'altro, de // cielo sopra Berlino 
etc) Ed era continuato con ai-
In seminari di ncerca, tra i qua
li uno nell'aprile 1991 cui ave
vano partecipato filosofi e stu-

VIDEO - La giovane Xiao 
col bimbo-marito in spalla 

ENRICO LIVRAQHI 

I l regista Xel Felal-
1 inizio degli anni 
Settanta aveva rea
lizzato un film mu-

_ _ sicale Bel corag
gio la Cina popo

lare era in piena nvoluzione ' 
culturale e non tirava proprio 
ana Xle Fei deve avere decisa
mente una tempra da bastian 
contrano se molto tempo do
po, un paio d'anni prima di . 
Tian an men, è nuscito a girare 
un altro film anticonformista e 
intnso di un sapore di denun
cia dei retaggi feudali del pia

neta Cina, duri a morire Una 
ragazza di nome Xiao-Xiao 
del 1987, presentato in qual
che festival Questo film, che 
ha avuto una distribuzione 
stentata, e che, an/i, pratica
mente non è stalo visto in Ita
lia, viene ora annunciato in 
cassetta per la fine di febbraio 
(Mondadon Video) 

È una stona curiosa Nello 
. Hunan, dove vivono i Miao, 

uno dei tanti gruppi etnici del
la Cina profonda, una ragazzi-

* na appena adolescente, Xiao-
Xiao appunto, sposa un bim-

Illustrazione da La morte di Empedocle 

diosi còme Remo Bodei e 
Franco Rella. Dopo La morte di 
Empedocle il Lenz Teatro ha in 
progettazione per questa sta
gione Edipo il tiranno, per la 
prossima Antigone 

Ma intanto-questa espcnen-
za non poteva che sfociare nel 
lavoro di cui il libro di Gianni 
Manzella (curatore) e Melina 
Mulas (fotografa) è il risultato 
Un volume di fotografie bellis
sime e suggestive che riescono 
a far riaffiorare con l'immagine •'. 
il testo, là dove la parola nel . 
teatro si era fermata. «Questo è i 
il suo giardino. Là, nel buio/ ,'" 
segreto dove sgorga la sorgen- ;! 
le, era la/ poco fa, quando '"• 
passai - non/ l'hai mai visto?» : 
scriveva Hòlderlin ne La morte ' 
di Empedocle. Empedocle, il ;' 
pensatore naturalista si darà la ' 

. morte per testimoniare la gran- ; 
dezza del divenire. Cosi a chi ; 
tenti di rappresentarlo oggi ' 
non resta che lasciare aperto ; 
l'enigma della tragedia, che ha '. 
sempre uno stesso esito, la ' 
morte o la follia. Perchè se Em- -
pedocle è scomparso nell'Et-: 

na, Hòlderlin poco tempo do- • 
pò impazzirà, come Nietzsche, 'i 
passando gli ultimi trentasei ' 
anni della sua vita a suonare il 
flauto e a scrivere versi firman- •" 
dosi Scardanelli. Ma se da lon-
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DISCHI - Muti e Ozawa 
con le virtù di Prokofiev 

- PAOLO PETAZZI 

bo di due anni non ancora 
svezzato, costretta da interessi ''; 
di clan. Una storia sbalorditiva \i., 
tratta da un romanzo dello ' 
scrittore Kong Ven. che ha col- •' 
laborato alla sceneggiatura, '• 
egli stesso un Miao (che però ;.; 
vive a Londra). Certo è piutto- r.' 
sto curioso per non dire lncdi- }• 
to, vedere una sposa, sia pur V 
giovanissima, che assiste all'ai- • 
lattamento del maritò da parte ;" 
della suocera, e che si porta in •> 
giro il medesimo, ancora bai- \ 
Dettante, in una cesta sulle '-,: 
spalle. Una vicenda al limite ; 
del grottesco; Ma la tradizione • 
ferrea del villaggio non am- \ •• 
mette deroghe. La stessa legge • 
non scritta che ha costretto la ' 
ragazza a sposare un infante •,• 
riserva alle adultere una terribi- '*}. 
le punizione- spogliate e addi- " 
tate alla pubblica vergogna,."' 

vengono poi condannate a 
morire annegatene! fiume. • ' 

• Cosi ben presto la vicenda 
prende una svolta amara e 
gralfiante. Nel giro di pochi an
ni, mentre il poppante diventa 
bambino, la sposa adolescen
te diventa una splendida don
na dal corpo sinuoso e attraen
te. Ma una sensualità piena
mente sbocciata in una comu
nità chiusa e dagli oscuri co
stumi ancestrali presenta qual
che serio pericolo. Xiao-Xiao 
sperimenta sulla sua pelle la 
forza dirompente del richiamo 
dei sensi. Un giorno cede alle 
seduzioni di un giovane conta
dino e gli si concede in un fie
nile, sotto gli occhi inconsape
voli del, marito-bambino. Un 
scena/questa, ad alta intensità 
erotica, che lascia distanti an
ni-luce innumerevoli sequenze 

. finto-pomo del cinema occi
dentale. •<• •;• ..-'.. . ..-••• 
. Insomma, un film intrigante, ; 

';': che innesta in uno schema un 
' po'melodrammatico una cifra 

' - espressiva fortemente intrisa di 
;, venature simboliche. Xie Fei ; 

; gira con un linguaggio piena-
% mente maturo, con movimenti 
f di v macchina perfettamente 
5.Ì sorvegliati, e con uno stile for-
.•;• se un po' calligrafico, ma che 
••• non gli impedisce di costruire 

sequenze di una fulgida bel
l e z z a . ?.,sW-~.' •'••V3S,: •• ;•-•••*-•>-.;', 
jv Una nota dolente sull'edi-
' • zione italiana: il film è doppia- : 

i ' to il modo indecente, tale da 
ii.'evocare il desiderio di un'edi- ; 
ÌP; zione cinese sottotitolata • in : 
;•:-!• finlandese. A quando i sottoti- : 

Ioli (italiani) anche in Home-
video7 -, • 

A
lla musica sinfoni
ca e pianistica di 
Prokofiev sono de
dicate alcune si-

i . » ^ gnificative novità 
; Riccardo Muti ha 

registrato con l'Orchestra di 
Philadelphia la Prima e la Ter
za Sinfonia (Philips 432 392-
2) mentre Selli Ozawa con i 
Berliner Philharmoniker prose
gue con la Prima e la Sesta (Dg 
435026-2) la bella integrale 
avviata qualche tempo fa. En
trambi si accostano alla Sinfo
nia «Classica» (1916-17) con 
ammirevole eleganza; ma in 
modi diversi, perché Muti pre
dilige tempi più rapidi e un pi
glio più scattante, soprattutto 

' nel * primo tempo. Entrambi 
; uniscono al Prokofiev famosis
simo della Prima Sinfonia (che 
civetta con Haydn e riesce a re- "' 
slare se stesso) un'opera assai .;• 
meno nota. Ozawa penetra a • 
fondo i tormenti espressivi, le J 
tensioni drammatiche e il Uri- p 
smo della Sesta (1947) ; Muti si £ 
volge alla sinfonia di Prokofiev . 
forse più affascinante, la visio- :•• 
paria Terza, composta «nel 
1928 su materiali tratti dall ' in- [: 
gelo di fuoco, quando quest'c- , 
pera era ancora sconosciuta e 
priva di prospettive di rappre- \: 

sentazione. Essa dovrebbe es- 'J. 
sere ascoltata, secondo l'auto- ' 
re, come musica «pura», di- :'< 

, menticando gli stretti rapporti !'.; 
che la legano al capolavoro 

: teatrale di Prokofiev, da cui ; 
provengono le idee o intere • • 
pagine prese in blocco. •*.<.-• >; 

In verità anche fuori del con- '-.. 
testo cui appartengono, questi . 
materiali conservano una loro • 
immediata efficacia, essendo ' 
disposti con una logica rapso
dica, ma con accostamenti di '.'; 
sicuro, trascinante effetto- i ge
sti fragorosi, le accese impen

nate, i sulfurei bagliori o le zo
ne di effusiva contabilita rivela
no una sorta di evidenza tea
trale interna che garantisce al
la sinfonia una forza d'impatto 
immediato. E in questa chiave 
l'ha interpretata Muti che gui
da la Philadelphia Orchestra in 
una prova di fiammeggiante, 
efficacissimo '•'' * virtuosismo . 
Sempre di Muti la Philips ha 

; pubblicato (già a gennaio!) la 
' registrazione del concerto di 
Capodanno .. 1993, con . una 
scelta di opere per la maggior 
parte assai rare della famiglia 
Strauss e di Joseph Lanner • 

•; (438019-2). <::-•";••:-r-w. ;>;.. 

Torniamo a Prokofiev per 
segnalare un'ottima rcgistra-

• zione ; integrale delle opere 
, pianistiche intrapresa per la 
: Chandos dal russo Boris Ber-
man » (ora • residente s negli 

; Usa). In ogni volume è inclusa 
una delle sonate affiancata da 
pagine rare e poco note di 

' epoche diverse: cosi ad esem
pio l'ultimo volume pubblica
to, il settimo (Chandos Chan 

• 9119), unisce alla Sonata n. 2 
una Dumka giovanile, i Tre 
pezzi op. 59, la trascrizione di 
Sei pezzi op. 102 dal balletto 

, Cenerentola, : l'arrangiamento 
di alcuni valzer di Schubert Le ' 
interpretazioni di Berman so- ' 
no pienamente ? persuasive : 
Dovrebbe - infine interessare 
non solo a un pubblico infanti- -
le una registrazione italiana 
dal vivo (Caroman Crm niO) 
della fiaba Pierino a il lupo, 
unita alla Storia di Babar l'ele
fantino di Poulenc. per la par
tecipazione di Paolo Poli come 
voce recitante di straordinaria 
intelligenza e finezza, ma an
che per la bella prova dell'Or
chestra regionale toscana gui
data assai bene da Alessandro 
Pinzauti . - , 

( 


